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l. Introduzione 
Chi ripercorre con il pensiero i 3 miliardi di anni che ci separano dalla comparsa 
delle prime forme di vita sulla terra, si trova a descrivere le innumerevoli manifestazioni 
dell'evoluzione sulla natura vivente. 
La diversità si trova ovunque se osserviamo il mondo circostante, come 
espressione di una grande forza della materia vivente nell'adattarsi alle più svariate 
condizioni ambientali, e dalla quale dipende la conservazione della vita stessa. 
Nel 1987 l'Office of Technology Assessment del Congresso degli Stati Uniti, 
stabilì che "la diversità biologica si riferisce alla varietà e variabilità degli organismi 
viventi e dei sistemi ecologici che li comprendono". 
Nel 1992, con la sottoscrizione della Convenzione di Rio sulla Biodiversità da 
parte degli Stati membri della Comunità europea, ratificata dall'Italia con la Legge 14 
febbraio 1994 n. 124, il termine "biodiversità" è divenuto di uso comune in tutto il 
mondo. 
La tendenza ad una consistente diminuzione della biodiversità è oramai cosa ben 
nota, e sebbene l'estinzione delle specie sia un fenomeno naturale, perché legato ai 
processi evolutivi, l'intervento dell'uomo ha amplificato questo fenomeno. 
Le Briofite, che sono il tema di questa ricerca, formano un importante elemento 
in molti ecosistemi terrestri (Longton, 1984). 
C'è ragione di credere che esse abbiano una sostanziale e distintiva influenza nel 
funzionamento di ecosistemi dove sono abbondanti, in virtù del loro moderato livello di 
produttori primari, della capacità di trattenere acqua; la bassa conduttività termica 
combinata con una relativa immunità al pascolamento e una lenta decomposizione, 
danno come risultato un loro accumulo nell'humus. 
Questi fattori possono determinare un forte impatto delle Briofite nel ciclo dei 
nutrienti, nelle temperature del suolo, nel regime di umidità e nel range di habitat 
disponibili agli altri organismi (Longton, 1984). E' ben conosciuto inoltre, il ruolo 
fondamentale che esse svolgono nella successione primaria su rocce nude. Le loro 
forme di accrescimento influenzano la predazione di semi delle popolazioni di piante 
superiori, la sopravvivenza degli individui giovanili e l'attecchimento delle giovani 
plantule (During & Van Tooren, 1990). Modelli climatici globali hanno messo in 
evidenza il contributo dei grandi accumuli di torba, alle modificazioni delle temperature 
terrestri e al ciclo dell'acqua (Glime, 2006). 
Le Briofite, al pari degli altri organismi vegetali, vivono in assemblaggi di 
individui la cui forma e struttura sono determinate dall'interazione del genotipo con 
l'ambiente circostante. La correlazione stretta che esiste tra espressione di vita e tipi di 
ambiente, fa del materiale biologico, un descrittore dell'ambiente stesso, tanto che le 
Briofite possono essere utilizzate nella definizione delle caratteristiche ecologiche di un 
territorio, nella valutazione della qualità ambientale, nella quantificazione della diversità 
chimico-biologica dell'ambiente, nonché nella valutazione del grado di antropizzazione 
dello stesso. 
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Dal 1992 ad oggi inoltre, ogni Convenzione internazionale prevede che sia 
dedicato uno spazio alla informazione del cittadino, al fine di accrescerne la sensibilità 
nei confronti della salvaguardia dell'ambiente in cui vive. 
Sfortunatamente però il cittadino non sempre ha in dotazione strumenti che 
rendano semplice ed immediata la valutazione della biodiversità di un territorio, inoltre, 
il linguaggio scientifico specifico di certi temi, non facilita il processo di informazione, 
divulgazione o apprendimento. 
La seguente tesi di dottorato rappresenta un contributo agli argomenti esposti 
dianzi: ampliare la conoscenza di una delle componenti del paesaggio carsico italiano, 
cioè la componente briologica, e la divulgazione di questo settore della botanica 
sistematica in ambito scientifico e non, mediante strumenti di chiaro utilizzo e 
comprensione, ottenuti seguendo classici metodi scientifici e schemi sistematici. 
Dalle erborizzazioni effettuate sul territorio oggetto d'indagine, dalla 
consultazione della bibliografia relativa a quest'area e la revisione di alcuni campioni 
dell'erbario crittogamico dell'Università di Trieste (TSB), si è ottenuta una check-liste 
un data-base morfo-anatomico, corredato di apparato iconografico, che organizza i 
caratteri diacritici delle specie briofitiche, generando dei moduli di e-learning per la loro 
identificazione. 
Il programma FRIDA, brevettato dall'Università di Trieste, utilizzando i dati 
distribuzionali e le informazioni derivanti dal data-base morfo-anatomico, è in grado di 
creare strumenti di identificazione consultabili direttamente in rete. 
Le chiavi generate hanno una duplice interfaccia: una interattiva, con cui passo 
dopo passo si arriva alla identificazione delle specie e varietà, ed una fissa, da cui 
mediante un semplice clic, si ottiene una versione stampabile su carta, completa di foto 
e diagnosi delle entità. 
L'aspetto innovativo dello strumento di identificazione generato da tale 
programma è che, pur avendo alle spalle caratteri sistematici complessi e di difficile 
osservazione, viene visualizzato dal pubblico in un linguaggio scientifico, ma esplicitato 
e corredato da disegni e fotografie dei caratteri tassonomici stessi; elemento di primaria 
importanza per chi si avvicina a questo settore della botanica sistematica, la briologia, 
che si trova a dover operare con organismi dai caratteri di difficile interpretazione. 
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2. Breve storia delle esplorazioni briologiche in Italia con particolare 
riguardo al Friuli-Venezia Giulia e il Carso italiano 
Fu nel 1583 Andrea Cesalpino, nel "De Plantis Libri XVf', che stabilì in modo 
sistematico la classe delle Briofite, comprendendole nel gruppo delle erbe senza fiori nè 
frutti. In pratica però, le prime pubblicazioni in cui compaiono i "Musei", in senso lato, 
risalgono ad oltre la metà del 1700 e la loro conoscenza era piuttosto ridotta, come si 
nota dali 'uso impreciso del termine muscus. 
La necessità d'una qualche divisione all'interno del grande genere delineato da 
Linneo e denominato Jungermannia, è riconosciuta per la prima volta dal Micheli, che 
nel Nova Plantarum genera del 1729, "divide tutte le specie di questa famiglia da lui 
conosciute e descritte tra i suoi nuovi genere di Piante in Jungermannie, Muscoidi e 
Marsilee" (Raddi, 1818). 
Una vera e propria briologia italiana si deve far risalire a Carlo Allioni (1728-
1804) (Cortini Pedrotti & Tosco, 1988), che riprese la nomenclatura adottata da Linneo 
nella "Flora Pedemontana" (1785) ed elenca 86 entità per il Piemonte. 
Raddi (1770-1829) con la pubblicazione della "Jungermanniografia Etrusca" 
(1818), rivisita la classificazione e la nomenclatura delle epatiche, mettendo un pò 
d'ordine fra le entità che i suoi predecessori avevano riunito in un grande genere. 
Contemporaneamente a Raddi lavora a Bologna Antonio Bertoloni (1775-1869), 
che porta a compimento la "Flora ftalica Cryptogama" (1858-1862), grande opera 
collettiva, nella quale vengono riportati tutti i muschi e le epatiche noti per l'Italia, con 
la diagnosi e la relativa distribuzione. 
Con Giuseppe De Notaris (1805-1877) la briologia italiana raggiunse il suo 
apice, e le sue numerose attività nel campo della crittogamia, sfociarono nell'opera nota 
ancora oggi e fondamento delle conoscenze briologiche d'Italia, "Epilogo della 
briologia italiana" ( 1869). 
A c cando al De N otaris, va ricordato Giuseppe Zodda ( 1877 -1968), la cua intensa 
produzione briologica culmina nel 1934, con la pubblicazione del volume "Hepaticae" 
della "Flora ftalica Cryptogama". 
Dopo le grandi figure di Raddi e di De Notaris, dal 1888 in poi, gli studiosi che 
si occupano di Briofite sono pochi, tra di essi vanno ricordati Gustavo Venturi (1830-
1898), Caro Massalongo (1852-1928), Antonio Bottini (1850-1931) e Valerio 
Giacomini (1914-1981). Pochi altri sono i briologi in Italia, tanto che Zodda ne 
denuncia la carenza nel1909, nella "Relazione sullo stato attuale delle conoscenze sulla 
vegetazione del! 'Italia". 
Dalle opere di Zodda e di De Notaris, per una nuova flora briologica generale di 
tutto il territorio italiano, bisogna attendere quasi un secolo, per arrivare all'opera della 
Professoressa Carmela Cortini Pedrotti, che ha concluso nel 2006 la stesura della 
"Flora dei muschi d'Italia" in due volumi (2001b, 2006), in cui, dopo una tavola 
sinottica delle categorie sistematiche, vi sono descritte tutti i taxa muscinali attualmente 
note per il territorio italiano, la loro distribuzione ed ecologia. Ogni specie è inoltre 
corredata da un apparato iconografico, minuziosamente descrittivo. 
Per quanto riguarda le epatiche non ci sono opere di questo tipo all'orizzonte. 
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Affiancarono questi grandi autori della briologia italiana, altri personaggi di 
notevole prestigio, che concorsero alla stesura di elenchi regionali o locali e 
all'arricchimento delle conoscenze di questo settore della botanica. 
In modo particolare per il Friuli-Venezia Giulia, la gran parte dei lavori floristici 
comprendenti anche le Briofite, risalgono al periodo tra la fine del '700 e l'inizio del 
'900, per poi riprendere intorno al 1990. Salvo alcune eccezioni, la maggior parte degli 
autori, si è occupata principalmente delle zone montane oppure costiere dell'Istria e 
Dalmazia, trascurando quasi completamente l'area del Carso italiano in senso stretto. 
Appaiono nel 1735, nell' "Opuscola botanica posthuma a Joanne Jacobo filio in 
lucem edita" di Zannichelli (1662-1726), celebre farmacista, chimico e botanico che 
operò in Veneto nel secolo XVIII, le prime 11 elementari segnalazioni di specie 
briologiche, genericamente chiamate Muscus. 
A questa opera fece seguito la "Flora carni oli ca" del 1772 di Giovanni Antonio 
Scopoli, medico trentino trasferitosi a Idria, un piccolo villaggio della Slovenia, per 
esercitare la sua professione nelle miniere di mercurio, e vi rimase per sedici anni 
studiando la flora locale e pubblicando anche un'importante opera di entomologia. In 
tale lavoro, l'Autore dedica un intero capitolo alla crittogamia, elencando le specie da 
lui rinvenute, habitat, località di raccolta, diagnosi e una prima sinonimia. A lui 
dobbiamo la prima delle 3 segnalazioni per il territorio italiano, della Dichelyma 
capillaceum (sub Fontinalis capillacea), specie acquatica molto rara. 
Successivamente Hoppe e Homschuch (1818) compirono un viaggio lungo le 
coste del mare Adriatico, soffermandosi anche lungo quelle della regione Friuli. 
Il dott. Otto Sendtner di Monaco, alpinista e botanico, che tra il 1841 ed il 1843, 
su incarico del Consigliere di Stato Triestino Muzio de Tomasini, raccolse e classificò i 
primi esemplari della locale flora alpina, concluse anche esplorazioni lungo le coste 
della Dalmazia e del regno austriaco, riportando numerose segnalazioni briologiche 
(272 specie), alcune delle quali inerenti l'area del Carso oggetto d'indagine. 
Fra i botanici del Friuli vanno menzionati Bartolomeo Biasoletto (1793-1859), 
farmacista di Trieste, fondatore del primo Giardino Botanico della città in cui risiedeva, 
autore di diverse opere interessanti (1827, 1841, 1846), e Giuseppe Muzio Spirito de 
Tommasini (1794-1879), una figura che capeggia nella storia dell'esplorazione botanica 
del Carso, che pubblicò con Biasoletto (1837) di una escursione botanica che portarono 
a termine insieme da Trieste fino in Istria nella primavera del 1833. Inoltre pubblicò con 
Freyn nel 1877 un catalogo dei muschi dell'Istria meridionale. 
Tra i lavori di Sendtner del 1848 e del 1857 e quello di Tommasini del 1877, vi 
furono pochi altri lavori importanti riguardanti la briologia della regione, la maggior 
parte dei quali riportavano le citazioni di autori precedenti. 
Meritano una citazione particolare i lavori di Loitlesberger (1905, 1909), di 
Juratzka (1860, 1864, 1867, 1882) e di Glowacki (1908, 1910, 1913) per il notevole 
contributo che hanno dato alla conoscenza della brioflora regionale e del Carso in modo 
parti co l are. 
Negli anni successivi, con la nascita di nuovi interessi nei confronti della 
briologia, altri autori hanno apportato contributi a carattere briogeografico, in modo 
particolare vanno citate le opere di Sauli del 1976, che ha analizzato la componente 
briologica delle associazioni vegetali del Carso triestino, quella di Poldini & Rizzi 
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Longo del 1974-75, che ha curato lo studio della vegetazione degli stagni del Carso 
triestino tenendo in considerazione anche la flora briofitica, e quella di Gerdol del 1982, 
che riguarda le associazioni di briofitiche epifite nell'associazione Ostryo-carpinion 
orientalis nel Carso triestino. 
Negli ultimi decenni, gli studi a carattere briologico sono divenuti rari in tutta la 
regione; alcune pubblicazioni riguardano la flora di grotte e gole del Carso italiano 
(Polli & Sguazzin 1998, 2002, Sguazzin 2000b ), altre la flora e la speleoflora delle Alpi 
Giulie (Sguazzin & Polli 2002, Sguazzin 2004a, Sguazzin 2004b), delle pinete litoranee 
(Sguazzin 2002), dei boschi di Muzzana del Turgnano (Sguazzin 1991, 1999, 2000a) e 
della fascia delle risorgive del basso Friuli (Sguazzin 2000c), infine è stato condotto 
un'analisi della vegetazione dei tetti verdi di Trieste in cui sono state incluse anche le 
Briofite (Martini et al., 2004). 
3. Descrizione dell'area di studio 
Il Carso italiano, riconoscibile nel Carso triestino e isontino, ha una superficie di 
circa 500 kmq, compresa nelle provincie di Trieste e Gorizia, ed è posta nel settore 
sudorientale della regione Friuli-Venezia Giulia, sulla sinistra orografica del fiume 
Isonzo. 
Esso è uno stretto e lungo altipiano delimitato a sud-ovest dal Golfo di Trieste, 
verso Nord-Est dal bacino mamoso-arenaceo del Vipacco, verso Nord e Nord-Ovest 
dalla pianura alluvionale dell'Isonzo. Meno distinta risulta la separazione con l'Istria 
montana a Sud e Sud-Est per la mancanza di una chiara linea di spartiacque. Da pochi 
metri sul livello del mare, sale lievemente formando un pianoro compreso tra circa 300 
e 400 m slm, e raggiunge un'altezza massima di 674 metri nel M.Cocusso. 
3.1 Geologia, geomorfologia e suoli 
Il Carso, e l'intera regione del Friuli-Venezia Giulia, è stato interessato da 
profondi processi geologici e tettonici nel periodo che va dal Cretaceo al Pliocene. 
Il Carso è costituito da rocce sedimentarie originatesi in un vasto mare tiepido e 
poco profondo, al margine della geosinclinale che separava il continente africano da 
quello europeo. La sedimentazione che diede vita alle rocce calcaree, continuò per quasi 
cento milioni di anni sul fondo di un mare dal livello incostante, in cui, per alcuni 
periodi di tempo sedimentavano solo spoglie di organismi marini con guscio calcareo, 
in altri periodi, quando il fondo veniva sospinto a pelo d'acqua, concorrevano alla loro 
formazione anche materiali terrigeni e resti di vegetali portati dai fiumi, dando origine a 
calcari impuri. 
Verso la metà dell'era Cenozoica, le spinte orogenetiche che diedero origine alla 
catena Alpino-Himalayana, sollevarono questa zona marginale della geosinclinale, dove 
si erano formati potenti accumuli di detriti, formando un'anticlinale. In seguito al 
corrugamento, la parte incoerente sovrastante dei detriti è scivolata lungo i fianchi della 
piega, verso il fondo dell'oceano, causando frane sottomarine o "correnti di torbida" da 
cui presero origine i "flysch". Gli strati del flysch si presentano attualmente stratificati, 
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con strati spessi e duri costituiti da arenaria, alternati a strati più sottili e friabili formati 
damarne. 
I calcari sommi tali dell'anticlinale, denudati della coltre di depositi sovrastanti, e 
esposti all'azione erosiva e corrosiva delle acque e degli agenti atmosferici, hanno dato 
origine ad una superficie di spianamento su cui si è avviato il carsismo, un processo 
d'erosione delle rocce calcaree molto conosciuto e studiato, che da vita a forme e 
paesaggi spettacolari. 
Il paesaggio carsico è caratterizzato dall'assenza di corsi idrici superficiali, dalla 
presenza di inghiottitoi dai quali defluiscono le acque meteoriche, dalla presenza di 
depressioni ad imbuto dalla pianta circolare o allungata che prendono il nome di doline, 
da Karren o campi solcati, formati da solchi più o meno paralleli e profondi da qualche 
centimetro a qualche metro, separati da creste piatte e arrotondate, da valli cieche in cui 
vi è un corso d'acqua che improvvisamente scompare perchè inghiottito da una cavità 
che si perde nel sottosuolo. Forme di erosione minuta sono invece le vaschette di 
corrosione, nelle quali l'acqua piovana può persistere a lungo. Le forme più note sono le 
doline: avvallamenti ad imbuto nel calcare massiccio, profonde qualche metro, con 
fianchi formati da rupi scoscese o macereti, dove sul fondo si accumula generalmente 
una coltre spessa di terra rossa. La maggiore dolina in territorio italiano e la Conca di 
Percedol che è profonda 40 m ed ha il diametro di alcune centinaia di metri. 
Le forme più affascinanti del fenomeno carsico sono quelle sotterranee, poichè 
nel sottosuolo si formano delle cavità orizzontali o quasi, come grotte e gallerie, o 
verticali, come pozzi e abissi. Esse hanno forme, dimensioni ed aspetti diversi, in base 
alla modalità di circolazione dell'acqua, che ha, sia un'azione chimica corrosiva, che 
un'azione meccanica, la quale talvolta innesca anche processi di crollo che 
contribuiscono così al modellamento della cavità. 
Tale fenomeno non è comunque distribuito omogeneamente nell'area indagata, 
perchè i calcari non hanno una composizione mineralogica uniforme, e quelli meno 
puri, ricchi di carbonato di magnesio, presenti lungo la linea del confine con la ex-
Jugoslavia da Monrupino fino a Nord di Duino, presentano scarsi fenomeni carsici e 
qualche traccia di idrografia superficiale (Mosetti, 1971). 
Il paesaggio del settore di flysch marnoso-arenaceo è caratterizzato da una 
morfologia più dolce. Tali rocce, per la loro composizione e per la giacitura quasi 
orizzontale, mostrano un carsismo poco marcato in superficie; inoltre, essendo in 
prevalenza impermeabili, lasciano scorrere l'acqua meteorica, formando talvolta un 
reticolo idrografico ramificato, più sviluppato rispetto al settore calcareo (Mosetti, 
1971). 
Calcari e flysch sono poi irregolarmente coperti da depositi più recenti come 
alluvioni ghiaiose, detriti di falda, conglomerati e brecce. 
P e quanto riguarda il suolo, in linea di massima, nell'altopiano carsico troviamo 
delle protorendzine, con un sottilissimo strato di humus che poggia sulla roccia madre, 
all'interno dei cuscinetti di muschi pionieri e negli interstizi delle grize; inoltre delle 
rendzine, con un orizzonte organico più sviluppato, caratteristico delle lande rupestri più 
primitive, e una certa varietà di terre brune negli ambienti forestali, con orizzonti 
minerali più o meno sviluppati (Nimis et al., 2006) Le "terre rosse", invece, ricche di 
silice, ferro, alluminio e manganese, sono dei paleosuoli più o meno argillosi, 
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decalcificati, derivanti dalla dissoluzione dei calcari, che occupano il fondo delle doline 
e anche qualche parte pianeggiante sovrastante (Mosetti, 1971). 
3.2 Il clima 
Da un punto di vista climatico il Carso rappresenta un'area particolarmente 
interessante grazie alla sua posizione geografica e la sua morfologia. 
L'area è situata all'estremità settentrionale del mare Adriatico, che apporta 
umidità ai venti di scirocco che lo percorrono arrivando da meridione, ed è circondata a 
Nord e a Est da catene montuose e dalla grande massa continentale europea. Questa 
collocazione la pone in un punto di transizione tra un un'area a regime ciclonico e una a 
regime anticiclonico, da cui risulta un clima di tensione fra quello mediterraneo e quello 
continentale-prealpino. 
La piovosità cresce dalla costa (l OOOmm/anno) verso l'interno (2000, 
2500mm/anno) ed è distribuita all'inizio dell'estate e dell'autunno, con il massimo 
assoluto fra ottobre (stazione di Basovizza) e novembre (stazione di Marcottini). Si 
tratta dunque di un tipo pluviometrico equinoziale submediterraneo (Poldini, 1989). 
Sul Carso la temperatura media annua è di 10°C, l'escursione annua è di 21 °C; 
in riva al mare le corrispondenti temperature risultano di 14 o c e di l9°C (Polli, 1971 ). 
Durante l'arco dell'anno esse aumentano progressivamente nei valori medi durante la 
stagione primaverile per toccare l'apice in luglio. 
Già a poca distanza dal mare, sull'altipiano carsico, il clima appare più rigido e 
più continentale rispetto a quello costiero, con una maggiore escursione termica 
giornaliera, a causa dell'attenuata influenza del mare e alla morfologia di questa 
regione: un gradino che digrada ripidamente sul mare. 
Altro tratto caratteristico del Carso è la bora, un vento freddo, secco che scende 
da ENE esaltandone il carattere continentale e portando condizioni climatiche singolari. 
Quindi l'estate è arida ma non quanto nella zona mediterranea, mentre dall'autunno alla 
primavera, scirocco e bora si alternano. 
L'elevata permeabilità dei terreni calcarei e la bora, fanno si che l'umidità media 
non superi il 65%, pur avendo precipitazioni di modesta entità che non raggiungono i 
limiti tipici della zona mediterranea. 
In aggiunta ai grandi fattori del clima, le doline, le voragini e le grotte offrono 
particolari caratteri topoclimatici. 
Il gradiente termico normale nell'area carsica è di 0.6° per ogni 100m di salita, 
mentre nelle doline è 12 volte maggiore, cioè vi è un abbassamento di 7.2° per l 00 m di 
discesa (Lausi & Poldini, 1971). Esse sono contraddistinte da una maggiore umidità 
rispetto all'ambiente circostante ed inoltre agiscono come trappole del freddo. Durante 
la notte l'aria fredda scende verso il basso da Ovest e permane in queste depressioni a 
causa della maggiore densità, per cui nel loro interno la temperatura è sempre inferiore 
rispetto a quella esterna ed eccezionalmente la differenza può arrivare anche a l ooc 
(Polli, 1971). Di giorno poi, l'interno della dolina si riscalda solo quando il sole giunge 
sul fondo della cavità, cosa che in inverno avanzato in una dolina scoscesa non accade 
mai. D'estate invece, il versante esposto a Sud si riscalda velocemente, e l'aria 
sovrastante sollevandosi esce dalla dolina, mentre dal versante esposto a Nord scenderà 
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aria più fresca ed umida. La "brezza di dolina" rimescolando l'aria determina la caduta 
del gradiente nei mesi estivi (Poldini, 1989). 
Ovviamente posizione, ampiezza, esposizione e profondità rendono singolare il 
microclima di queste formazioni, accentuandone o meno la continentalità. 
Il Carso triestino ha quindi un clima di transizione tra quello oceanico-
mediterraneo e quello continentale-submediterraneo, e delle condizioni microclimatiche 
peculiari, che rivestono un ruolo molto importante nella distribuzione degli organismi 
vegetali e in modo particolare delle Briofite. 
La complessa fisiografia del territorio determina la complessità biotica che lo 
contraddistingue, tanto che Poldini (1989) indica in 1600 le specie di macrofite ivi 
presenti. 
3.3 Il paesaggio vegetale 
I processi naturali intervenuti nel corso delle ere geologiche e l'azione millenaria 
dell'uomo hanno modellato il paesaggio vegetale odierno del Carso. 
In base alla superficie occupata sono tre le formazioni, fisionomicamente 
distinte, che caratterizzano il paesaggio vegetale del Carso italiano litorale: la boscaglia 
carsica, le pinete artificiali, la landa carsica s. l. (Poldini, 1989). 
La boscaglia carsica (Seslerio-Ostryetum) ricopre la maggiore parte del territorio 
(più del 70%). E' una formazione forestale secondaria, piuttosto fitta, prodotto più o 
meno degradato del disboscamento, l'incendio ed il pascolo continuato sulla primitiva 
copertura vegetale. Gli spazi aperti dall'uomo, sono rapidamente riconquistati da tale 
fitocenosi, caratterizzata da Ostrya carpinifolia, Cotinus, Fraxinus ornus e Prunus 
mahaleb. Al limite tra la boscaglia e la landa carsica, si sviluppa la vegetazione tipica 
degli orli, con Dictamus a/bus, Geranium sanguineum, Lilium bulbiferum, etc., e dei 
mantelli a scotano (Pruno mahaleb-Cotinetum) o a ginepro (Pruno mahaleb-
Juniperetum communis). 
La seconda formazione per estensione è la pineta artificiale. L'intensa attività 
esercitata nei secoli dall'uomo sul territorio, ben presto ha condotto al denudamento del 
Carso, la cui natura geologica e le condizioni climatiche, non permettono una rapida 
ricostituzione del manto vegetale. 
Apollonia da Rodi nel III sec. a.C. cantava le foreste del Carso e dell'Istria. 
Erodiano agli inizi della dominazione romana descriveva un Carso dominato da foreste 
impenetrabili di cui si conserva il ricordo nella toponomastica (Cerreto, Roboreto, 
Farneto, Querceto, Ulmeto ). I Romani ben presto però iniziarono opere di dissodamento 
dei terreni per costruire colonie, strade, ponti e acquedotti, servendosi di legna da opera, 
soprattutto rovere, e da riscaldamento. Gli anni successivi, ad eccezione di un breve 
periodo nel Medioevo in cui i boschi divennero riserve di caccia per i Duchi Franchi e 
di Carinzia, i Conti di Gorizia ed i Patriarchi di Aquileia poi Marchesi d'Istria che ne 
frenarono il disboscamento, sono stati caratterizzati da un susseguirsi di divieti, atti a 
proteggere la risorsa forestale dalle depredazioni da parte delle popolazioni. La forte 
crescita demografica e le successive guerre, condussero alla distruzione dei boschi 
residuali e alla modificazione del paesaggio in una desolata landa pietrosa, inaridita 
dalla fredda bora invernale e dalle calde estati siccitose (Nimis et al., 2006). 
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Intorno al 1850 fu dato l'avvio ai primi sistematici interventi di riforestazione 
prevalentemente con pino nero d'Austria, specie che si adatta a terreni degradati e 
impervi, tendenzialmente calcarei, poco profondi e poco fertili, seguito da abete greco, 
pino silvestre, pino d'Aleppo e cipresso d'Arizona. Il pino nero, grazie alle sue 
caratteristiche di frugalità e di pionerismo, ha trovato nel Carso un habitat molto 
favorevole, tanto da adattarvisi completamente con disseminazione spontanea diffusa, 
così da potersi considerare specie completamente infeudata (Poldini, 1989). 
Altra formazione fisionomicamente ben distinta dalle precedenti, è la landa 
carsica s.I. che paradossalmente sta scomparendo, a causa del rimboschimento per 
invasione, e dell'avanzamento della boscaglia a roverella, processi che oggi, nell'epoca 
della conservazione della biodivesità, destano preoccupazione e stimolano interventi 
gestionali, destinati alla protezione del serbatoio di biodiversità che è tale tipo di 
vegetazione. 
La landa carsica è una formazione erbacea graminosa di aspetto steppico, a 
cotica discontinua, caratterizzata dalla presenza di elementi steppico-continentali, illirici 
e submediterranei, e modellata dalla millenaria azione del pascolo. 
Secondo la severità del bilancio idrico-termico, si distinguono lande a spiccata 
termofilia (o gariga mediterranea), a moderata termofilia e prato-pascoli (Poldini, 1989). 
Una landa a spiccata termofilia è il Chrysopogono-Centaureetum cristatae 
presente su terra rossa e mame-arenarie, dal mare fino a 300 metri d'altitudine. Le 
specie più significative sono Satureja montana subsp. variegata, Artemisia alba subsp. 
lobelii e Cephalaria leucantha. 
Una landa a moderata termofilia, tipica degli ambienti pianeggianti più rocciosi, 
è il Carici-Centaureetum rupestris, in cui costante è la presenza di Centaurea rupestris, 
Carex humilis, Chrysopogon gryllus, Bromopsis erecta s.I. Nelle aree ancora poscolate 
sono più frequenti che altrove le specie spinose o velenose rifiutate dagli animali, come 
Carduus nutans, Eryngium amethystinum, Euphorbia nicaeensis, etc. Una variante della 
landa è il Genisto-Seslerieetum juncifoliae, formazione rupestre che occupa i ciglioni 
del M.Stena più colpiti dalla bora, con dominanza di Sesleria juncifolia; mentre un tipo 
più evoluto di landa è il Danthonio-scorzoneretum villosae che si sviluppa su flysch, su 
terra rossa o su suoli argillosi calcarei abbastanza profondi e parzialmente decalcificati, 
da neutri a subacidi. 
I prati-pascoli si sviluppano negli avvallamenti con suolo più fresco e profondo 
del M.Stena, e prendono il nome dalla specie più importante: Arrhenatherum elatius. 
Grazie alla loro differenziazione rispetto agli arrenatereti descritti per i fondovalle alpini 
o le pianure alluvionali, esse hanno una collocazione autonoma con il nome di 
Anthoxantho-Brometum (Poldini, 1980), caratterizzato da Centaurea jacea subsp. 
angustifolia var. weldeniana, Knautia illyrica, Polygala nicaeensis subsp. 
mediterranea, etc. 
Accanto a queste tre formazioni principali sussistono nell'area indagata, altre 
fitocenosi legate a condizioni climatiche e tipi di substrati particolari, che arricchiscono 
il paesaggio vegetale del Carso e ne incrementano la diversità. 
Una di queste è la macchia mediterranea a sclerofille, Ostryo Carpinifoliae-
Quercetum ilicis (Biondi et al., 2003), una sottile striscia che si estende sulla costiera di 
Trieste per poco più di 250 m di altitudine, dal livello del mare al ciglione carsico. Si 
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mantiene in quest'area grazie al substrato calcareo particolarmente permeabile che ne 
esalta l'aridità, l'esposizione meridionale e l'accentuata acclività dei pendii. Manca di 
uno strato arboreo vero e proprio, mentre lo strato arbustivo superiore è formato da 
Quercus ilex, Fraxinus ornus, Ostrya carpinifolia, Carpinus orientalis e poche altre 
specie. Molto sviluppate sono le specie lianose come Smilax aspera, che rendono la 
macchia impenetrale. La flora al suolo, a causa della scarsa illuminazione e la mancanza 
di un terreno profondo, è molto povera ed è costituita in buona parte da edera 
strisciante. 
Sono presenti inoltre boschi appartenenti al Seslerio-Quercetum petraeae, il cui 
sottobosco è dominato da Sesleria autumnalis, mentre lo strato arboreo è composto da 
rovere, cerro, roverella, orniello e talvolta castagno, con arbusti quali il corniolo e il 
ligustro. Essi si sviluppano su calcare, terra rossa e flysch ed i suoli sono terre brune 
decalcificate ed acide almeno in superficie, con forte capacità di ritenzione idrica. Tale 
formazione copre meno del3% del Carso ma è in rapida espansione, e su flysch tende a 
svilupparsi più rapidamente che su calcare. 
Il bosco a carpino bianco (Asaro-Carpinetum betuli), che è privo di cotica 
erbosa, cresce sui versanti delle doline esposti a Nord. A causa del gradiente termico, la 
vegetazione presenta una caratteristica inversione termica, con elementi microtermi sul 
fondo e specie della faggeta (Corylus avellana, Cornus mas, Anemone ranuncoloides, 
etc.). 
A causa della scarsità del reticolo idrografico superficiale sul Carso, sono pochi 
gli ambienti acquatici. Lo schema vegetazionale di questi ambienti è desunto da quello 
dei laghi carsici, in particolare di Doberdò, che è caratterizzato dalla zona di bosco di 
salici e pioppi (Salicetum albae ), la zona disturbata da calpestio e da eutrofizzazione 
(Agropyro-Rumicio, Bidention), la zona a carice stretta (Caricetum elatae), la zona a 
canna palustre (Phragmitetum australis), la zona a scirpo lacustre (Scirpetum lacustris), 
la zona delle ninfee e dei potamogeti sommersi, la zona dei potamogeni natanti 
(fitocenon a Ceratophyllum demersum) e la zona a Chara. 
Questo schema generale, permette d'interpretare il popolamento vegetale di 
ambienti naturali o seminaturali come gli stagni carsici o gli abbeveratoi. In passato sul 
Carso italiano, erano molti gli stagni o abbeveratoi seminaturali che venivano utilizzati 
per l'abbeveraggio del bestiame e per l'approvvigionamento idrico delle popolazioni. 
Si trattava di piccole depressioni del terreno in cui si accumulavano le acque 
superficiali, la cui manutenzione era affidata agli abitanti dei villaggi carsici; 
attualmente, non servendo più agli antichi usi, vanno incontro ad un progressivo 
interramento (Poldini & Rizzi Longo, 1974-75). 
In generale, a causa della limitata distribuzione spaziale di questi biotopi, 
raramente riescono a costituirsi delle associazioni ben differenziate, mentre nella 
maggior parte dei casi l 'intero biotopo è interessato da una sola specie dominante che 
prevarica tutte le altre, oppure, se più specie colonizzano il biotopo, ciascuna prevale 
all'interno di una determinata fascia (Poldini, 1989). Oltre ai laghi carsici e ai biotopi 
naturali e siminaturali sopra menzionati, vanno ricordati il torrente Rosandra, che 
attraversa l'omonima Valle, le risorgive del fiume Timavo e altri torrenti a carattere 
stagionale, che possono risultare utili per la produzione di un certo grado di umidità 
localizzata. 
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Accanto a tali cenosi naturali o quasi, si collocano una serie di ambienti di 
origine antropica, che in alcuni casi caratterizzano il paesaggio carsico, ricordando le 
vecchie attività agro-silvo-pastorali di queste zone, mentre in altri casi, danno solo 
l'immagine dello scarso rispetto che l'uomo ha rivolto nel corso dei secoli, a questo 
lembo d'Italia incantevole e unico. 
Lo spietramento secolare della landa per migliorare il pascolo o realizzare prati 
stabili, ha dato origine a cumuli di pietrame colonizzati dalle siepi a ciliegio canino, 
simili alla boscaglia carsica per la presenza del sommaco, dell' omiello, del carpino nero 
e della roverella. Più spesso le pietre servivano a costruire muretti a secco, intorno ai 
quali si sviluppano fasce di arbusteti (Rubo-Ligustretum) con Cornus sanguinea subsp. 
hungarica, Ligustrum vulgare, Ulmus minor, mescolati con le essenze tipiche della 
boscaglia carsico-illirica. 
Nei villaggi, nelle discariche, le cave dismesse, nelle aree industriali e lungo le 
vie, la distruzione degli ambienti naturali fa regredire la vegetazione a stadi primitivi, 
che si articolano in numerose associazioni che riflettono diversi tipi di disturbo, gradi di 
eutrofizzazione e tipi di suolo. Sui muri in pietra grezza si sviluppano due associazioni 
principali: l' Asplenietum, meno nitrofilo e dominato da tre felci (Asplenietum ceterach, 
A. ruta-muraria, A. trichomanes), ed il Parietarietum judaicae, maggiormente nitrofilo, 
legato all'accumulo di composti azotat, alla base dei muri, dominato da Parietaria 
judaica con altre specie nitrofile quali Chelidonium majus ed Urtica dioica (Poldini & 
Vidali, 1994). Su suoli ricchi di composti azotati presso le case o le coltivazioni, si 
sviluppano le associazioni dei Chenopodietea, vegetazioni ruderali e delle colture 
sarchiate, dominate da piante annuali o bienni come Capsella bursa-pastoris, 
Chenopodium album, Mercurialis annua, etc. 
Le associazioni effimere dei Sisymbrietalia si sviluppano in ambienti ricchi di 
composti azotati ma aridi, ed appaiono anche in aperta campagna ai bordi delle strade o 
nelle discariche su mucchi di calcinacci. Tra le specie più caratteristiche vi sono 
Ambrosia artemisiifolia, Bromus hordeaceus, Conyza canadensis, Datura stramonium, 
etc. 
Su suoli abbastanza freschi di rive, margini boschivi disturbati e ruderi si 
insediano le associazioni di Artemisietea dominate da piante piuttosto alte, quali 
Alliaria petiolata, Arctium tappa, Artemisia verlotiorum, etc. 
Le associazioni del Dauco-Melilotion, che si sviluppano su suoli primitivi poveri 
di composti azotati, sono ricchi in leguminose come Melilotus albus, Trifolium repens, 
etc. Poi vi sono le associazioni sottoposte al continuo calpestio (Plantaginetalia 
majoris), dominate da piante con fusti prostrati e/o foglie aderenti al suolo, come 
Amaranthus dejlexus, Cynodon dactylon, Plantago major, cui si associano piante meno 
appressate al suolo come Eleusine indica, Eragrostis minor, etc. 
Infine, tra gli ambienti fortemente disturbati dall'uomo, vi sono anche 
formazioni boschive a robinia e sambuco, che sono frequenti nelle doline non troppo 
profonde e lungo il corso inferiore del torrente Rosandra (Nimis et al., 2006). 
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4. Materiali e metodi 
L'area indagata in questi tre anni, corrisponde alla regione del Carso inclusa in 
territorio italiano, con limite settentrionale corrispondente al fiume Isonzo, e con 
esclusione della pianura in cui sorge Gorizia, a causa della forte antropizzazione. 
Sono state compiute delle erborizzazioni dalla primavera del 2004 alla 
primavera del 2005 in una serie di habitat, scelti in modo da rappresentare la varietà 
ambientale della regione carsica, al fine di ottenere un quadro generale delle diversità 
brio logica. 
Qui di seguito viene riportato l'elenco delle stazioni visitate, e per la loro 
rappresentazione grafica di massima (Fig l), è stata utilizzata la cartografia del Carso 
triestino (Poldini, 1991), che ha come riferimento un'area di base che corrisponde a 1/4 
del foglio I.G.M. 1:50.000 (circa 142 Km2). Questa, a sua volta, è stata suddivisa in 4 
quadranti, ognuno dei quali è stato ripartito in sezioni di circa 9 Km2, che corrispondono 
ad 1116 dell'area di base e 1/64 del foglio I.G.M. 1:50.000 (Poldini, Vidali, Oriolo, 
1999). Ogni sezione, in scala l :5.000, è indicata con un codice alfanumerico (con un 
numero romano ed una lettera dell'alfabeto) (Fig 2). 
l ll 
m I\" a 1\'b 
I\" c l\"d 
Fig 2. Esempio di suddivisione in quadranti (numeri romani) e sezioni (lettere) dell'area di base 
1:50.0000 
Per ogni stazione visitata, viene riportato il codice alfanumerico per consentire 
una migliore lettura della carta. Nella carta ognuna delle stazioni è contrassegnata dal 
numero di riferimento e da un colore indicativo dell'ambiente, chiarito in legenda. 
A. Stazioni nella fascia della macchia mediterranea: 
l. Belvedere nella zona di Aurisina Cave (Nabrezina kamnolomi), circa 160 mt 
s.l.m.- 0247.II.d 
B. Diversi ambienti di dolina e prati circostanti: 
2. Conca di Percedol (Kal vPrcjem dolu), è una delle dolina più vaste e 
profonde del Carso. Situata a 274 m circa s.l.m. lungo la strada che da Opicina 
conduce a Monrupino, profonda circa 30 m, larga 300 m e lunga 450 m. La conca 
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dalla forma ellissoidale sul fondo ospita uno stagno (Stagno Percedol) -
0248.1V.d 
3. Dolina di Borgo Grotta Gigante (BrisCiki) ed aree limitrofe, situata a ovest 
dell'abitato, a circa 214m s.l.m., lungo la strada che da Prosecco conduce a Borgo 
Grotta Gigante- 0248.IV.c 
4. Dolina degli Abeti (Globoka Dolina), situata a circa 390 m s.l.m., lungo il 
Confine di Stato e lungo il percorso circolare nel bosco di Igouza presso 
Basovizza- 0349.1.c 
5. Dolina delle Finestre ed aree limitrofe, a pochi passi da Stazione di Opicina 
Campagna, posta a circa 300m s.l.m. e profonda quasi 30 metri- 0248.1V.c 
6. Dolina nei pressi di Sagrado di Sgonico (Zagradec ), posta a circa 360 m 
s.l.m. lungo la strada che da Rupinpiccolo conduce a Repen- 0248.1V.a 
7. Dolina Riselce a sud di Sgonico (Zgonik), profonda 40 metri e 
un'imboccatura di m 160 x m 160, posta a circa 250m s.l.m., lungo l'omonimo 
sentiero didattico naturalistico che inizia di fronte al Municipio di Sgonico -
0248.III.b 
8. Dolina lungo la strada per Rupingrande (Repen), frazione di Monrupino 
(Repentabor), a circa 300m s.l.m.- 0248.IV.a 
9. Grande Dolina di Femetti e aree limitrofe, posta a 300 mt s.l.m. sul Confine 
di Stato, a pochi Km a sud della Conca d'Orle- 0349.1.a 
C. Landa carsica e pascoli: 
10. nei pressi di Trebiciano (Trebcé) sotto il M.te Maj, alt. 350m s.l.m. esp. N-
0349.1.a 
11. M.te Cocusso (Kokos), cima più alta del Carso (670 m s.l.m.), a ridosso del 
Confine di Stato verso NE- 0349.III.b 
12. M. te Carso (VRH Grize ), alt. 455 m s.l.m., a ridosso del Confine di Stato 
verso ESE, alle spalle di San Dorligo della Valle- 0349.III.c 
13. M.te Stena (Griza), altura battuta dal vento e, per questo motivo, quasi priva 
di vegetazione ad alto fusto, alt. 442 m. s.l.m., a SO del paese di Draga S. Elia -
0349.III.d 
D. Ambienti umidi: 
14. Stillicidi nei pressi di Prebenico (Prebeneg), frazione del comune di San 
Dorligo della Valle, lungo la strada provinciale 11, a circa 230m s.l.m.- 0449.1.a 
15. Lavatoio e tratto del torrente di Bagnoli della Rosandra (Boljunec ), a circa 
70 m s.l.m.- 0349.III.c 
16. Lago di Doberdò (Doberdobsko jezero), nella Riserva Naturale dei laghi di 
Doberdò e Pietrarossa, unico lago carsico della regione, ed uno dei pochi in Italia. 
E' situato in una depressione ed ha una superficie media di 0,4 Kmq, presentando 
una maggiore espansione nei periodi di piena. Nelle dimensioni medie può avere 
una lunghezza di 1200 m e una larghezza di 400 m. Notevoli sono le oscillazioni 
annue del livello delle acqua- 0147.III.b 
17. Risorgiva del Timavo a San Giovanni di Duino (Stivan), nei pressi della 
Chiesa di San Giovanni in Tuba- 0247.II.a 
18. Torrente Rosandra (GlinsCice) nell'omonima Valle- 0349.III.c 
E. Boscaglia carsica, boschi a rovere, a carpino nero e orniello e rimboschimenti: 
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19. Monte Valerio o Montefiascone (Medica), a N della città di Trieste, alto 215 
m s.l.m. e posto alle spalle del Dipartimento di Biologia dell'Università degli 
Studi di Trieste- 0348.II.d 
20. Bosco Igouza, a NE di Basovizza, a circa 380m s.l.m.- 0349.I.c 
21. Bosco della Cemizza (Cmicje) di Duino, che si estende ad W di Duino fino 
al Villaggio del Pescatore a circa 30m s.l.m.- 0247.II.c 
22. Bosco Fameto, nella città di Trieste, sopra il rione di San Giovanni, si 
estende da San Luigi a Melara fino al torrente Grande, o rio Fameto, che scorre 
nella valle di Longera. La sua estensione è di circa l 00 ettari a circa 120 m s.l.m. 
- 0348.II.d 
23. Monte Carso (VRH Grize)- 0349.III.c 
24. Monte Cocusso (Kokos)- 0349.III.b 
25. Val Rosandra (Dolina GlinsCice ), nella parte sudorientale della provincia di 
Trieste, valle fortemente incisa dal torrente Rosandra, unico corso d'acqua visibile 
del Carso italiano- 0349.III.d 
26. Lembi di faggeta presso Grozzana (Grocana), nel Comune di San Dorligo 
della Valle, alt. circa 520 m. s.l.m.- 0349.III.b 
27. Monte Radio o Monte Gurca (Trstenik), alt. circa 370 m s.l.m., alla periferia 
della città di Trieste verso NE, difronte al mare - 0348.II.a 
F. Ambienti rupestri: 
28. Pareti rupestri subverticali nella Dolina Riselce, alt. 220 m s.l.m. esp. N-
0248.III.b 
29. Ghiaioni nemorali nel Bosco di Monte San Leonardo (St. Lenart), alt. 320 m 
s.l.m., esp. N-NW, e presso il Santuario di Monrupino, alt. 410 m s.l.m., esp. N-
0248.I.b 
G. Manufatti in arenaria: 
30. Presso Conconello (Ferlugi) e Monrupino (Repentabor), alt. circa 300 m 
s.l.m. e cordoli in cemento nei paesi e le stazioni visitate- 0248.IV.c; 0348.II.d 
H. Ambienti disturbati 
31. Cava dismessa, nei pressi della Cisterna Glinica, a S di Col di Monrupino, 
mt 350 s.l.m.- 0248.IV.d 
32. Stazione di Prosecco (Proseska postaja), mt 260 s.l.m. - 0248.IV.c 
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La check-list è stata realizzata con i dati risultanti dalle recenti erborizzazioni, ai 
quali sono stati aggiunti anche quelli tratti dalla bibliografia consultata, seppur non tutti 
riconfermati durante le recenti erborizzazioni, e quelli derivanti dalla revisione dei 
campioni d'erbario crittogamico depositati presso il Dipartimento di Biologia 
dell'Università di Trieste (TSB), relativi alle raccolte effettuate negli anni precedenti sul 
Monte Val eri o (o Montefiascone). 
Sono stati esclusi dalla check-list tutti quei taxa le cui località di ritrovamento 
erano troppo vaghe o non precisate (es. "Friulano", "regione di Gorizia", "Friuli") e le 
segnalazioni per la città di Gorizia. 
Si è poi realizzato il data-base morfo-anatomico delle specie muscinali mediante 
il programma FRIDA, creato dal Dr. S. Martellos e brevettato dall'Università di Trieste. 
Attraverso una scelta oculata di caratteri diacritici, si è arrivati alla elaborazione 
di gruppi, non necessariamente sistematici. Ad esempio si è distinto il gruppo di tutte le 
specie acrocarpiche con una punta o un pelo visibile ad occhio nudo o con lente da 
campo, oppure il gruppo delle specie pleurocarpiche con foglie complanate. 
All'interno di questi gruppi, si sono poi aggiunte le specie, mediante 
l'attribuzione dei caratteri del gruppo stesso e dei caratteri discriminanti che le 
differenziano tra di loro. Nel caso del gruppo delle specie con pelo o punta, si sono 
distinte le specie in funzione del colore del pelo (ialino o no), forma delle cellule 
(isodiametriche o no), etc. Talvolta per giungere alla distinzione di una specie dall'altra 
o di un gruppo dall'altro, si sono usati caratteri di difficile osservazione, come presenza 
o meno di stereidi o del cordone centrale del fusto, però essi non compaiono mai nella 
chiave interattiva, grazie ad una funzione del programma che consente il cambio di 
ordine gerarchico dei caratteri. 
Infatti, ciò che distingue una specie dall'altra, nella versione fruibile dal 
pubblico della chiave interattiva alla brioflora del Carso italiano, sono, per quanto 
possibile, i caratteri di più semplice osservazione, così da permettere l'identificazione 
delle varie specie anche ai meno esperti. 
Poi, la possibilità di utilizzare combinazioni di caratteri svincolati dai rigidi 
sistemi tassonomici, tra cui quelli ecologico-distribuzionali raramente utilizzati nelle 
flore classiche, semplifica il processo di identificazione. Nella versione interattiva, i 
caratteri sono espressi sia con termini tecnico-scientifici, sia in maniera esemplificativa, 
ed alcuni sono stati illustrati con disegni e fotografie effettuate con fotocamera digitale 
annessa al microscopio ottico, a 400 e l 000 ingrandimenti. 
La chiave è corredata da un apparato iconografico realizzato mediante una 
fotocamera Leika applicata allo steromicroscopio, e per ogni specie viene riportata la 
diagnosi, tratta dalla Flora dei muschi d'Italia (l e II volume 2001b, 2006) gentilmente 
concessa dalla Prof.sa Carmela Cortini Pedrotti e dalla Casa Editrice Antonio Delfino 
Editore. Rispetto al testo originale sono state apportate delle correzioni alla sinonimia, e 
alla descrizione di alcune specie appartenenti al genere Didymodon perchè, nel lasso di 
tempo tra la pubblicazione del I volume ad oggi, è stata pubblicata una monografia del 
genere in questione. 
Per ogni taxon viene riportato il nome attuale, la sinonimia, la diagnosi, il 
periodo di sporificazione, l'ecologia, l'etimologia del nome, la sua frequenza in base 
alla check-list dei muschi d'Italia (Cortini Pedrotti 200la) ed eventuali note. 
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Ad oggi è in già in rete (www.dryades.eu) la chiave interattiva alla brioflora del 
Monte Val eri o (o Montefiascone), che comprende 77 specie muscinali, complete di 
iconografia e diagnosi. 
5. Check-list della flora briologica del Carso italiano 
Recenti studi molecolari hanno spinto i sistematici verso la revlSlone 
tassonomica del gruppo delle Briofite, e Anthocerotophyta, Marchantiophyta e 
Bryophyta sono state classificate in Phylum diversi, inclusi nel subregno Bryobiotina 
(Glime 2006). 
Insieme, Muschi, Epatiche ed Antocerote sono ancora definiti con il termine 
generico di Briofite, un termine usato in senso lato anche in questa ricerca. 
Qui di seguito viene riportata la check-list delle Briofite censite nelle recenti 
erborizzazioni, di quelle risultanti dalla bibliografia fino ad oggi nota per il Carso 
italiano e dei campioni revisionati dell'Erbario Crittogamico dell'Università di Trieste 
(TSB), relativi alle raccolte eseguite sul Monte Valerio (o Montefiascone) in anni 
precedenti. 
I taxa risultanti dalla bibliografia sono stati tutti inseriti indiscriminatamente 
nella check-list, nell'elenco sistematico e nella chiave interattiva. Per alcune delle 
specie che non sono state riconfermate in questi tre anni di ricerca, e per le quali non è 
stato possibile esaminare i campioni d'erbario, sono state inserite delle brevi note(+). 
Per i muschi la nomenclatura seguita è di Cortini Pedrotti (2001 b, 2006) e la 
sinonimia è di Hill et al. (2006). 
Per le epatiche la nomenclatura seguita è di Grolle & Long (2000) e Schumacker 
& Vana (2000) e la sinonimia è di Aleffi (2005). 
Per ogni taxon sono state inserite una serie di informazioni: per gli esemplari 
raccolti in questi 3 anni, preceduti dal simbolo "trattino" ( -), viene indicata la località di 
e periodo di ritrovamento; i dati di bibliografia sono preceduti dal simbolo "rombo" ( +) 
con località, sinonimia, autore e anno della pubblicazione; i campioni di erbario 
revisionati e loro habitat sono preceduti dal simbolo "fiori" ( + ). I taxa preceduti dal 
simbolo "asterisco" (*) sono da considerarsi nuove segnalazioni per la regione Friuli-
Venezia Giulia in base alla check-list dei muschi d'Italia di Cortini Pedrotti (2001a) e la 
check-list delle epatiche e delle antocerote di Aleffi (2005). 
Ai fini dell'elaborazione di uno spettro coro logico, ad ogni entità è stato 
attribuito l'elemento corologico tratta da Smith (2004). Per l'elaborazione di tale spettro 
sono state prese in considerazione anche le segnalazioni bibliografiche non riconfermate 
nelle recenti erborizzazioni, ma con estrema probabilità presenti nel Carso italiano. 
Tali elementi sono tratti dalla flora briologica britannica, e per le specie non 
considerate dall'autore, ma presenti in Italia, sono stati adattati gli elementi corologici 
di Diill (1983-85; 1992) rielaborati con la metodologia proposta da Hill & Preston 
(1998). Gli elementi corologici adattati sono posti tra parentesi, ma considerati nella 
stesura dello spettro. 
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Legenda: 
-=raccolte eseguite dall'autore 
+=campioni dell'Erbario Crittogamico TSB revisionati 
+ = dati di bibliografia 
* = nuova segnalazione per la regione Friuli-Venezia Giulia 
( +) = note ai taxon non confermati 
sub = sotto il nome di (riferito a campioni e/o citazioni bibliografiche con vecchia 
sinonimia) 




Abietinella abietina (Hedw.) M.Fleisch.- Circumpolare Borea-artico Montano 
- Cava dismessa Col di Monrupino, terreno, 07/04/05; Monte Cocusso, terreno, 
17/05/05 
+Monte Spaccato [sub Thuidum abietinum (Hedw.) Bruch & al.]- SAULI 1976 
+ Nei pressi di Katinar [sub Thuidum abietinum (Hedw.) Bruch & al.] -
GLOWACKI 1913 
+Trieste [sub Thuidium abietinum]- MARTINI, CODOGNO, COMELLI & MESIANO 
2004 
Aloina Kindb. 
Aloina aloides (Koch ex Schultz) Kindb. - Submediterraneo-Subatlantico 
+Trieste [sub Barbula aloides Bryol. eur.]- SENDTNER 1848 
+Trieste: presso Katinar, 200m- GLOWACKI 1913 
Amblystegium Schimp. 
Amblystegium confervoides (Brid.) Schimp.- Europeo Temperato 
-Dolina Sagrado di Sgonico, rocce nella dolina, 06/04/05 
+ Castelnuovo nei pressi di Sagrado [sub Amblystegiella confervoides (Brid.) 
Loe.]- GLOWACKI 1913 
Amblystegium serpens (Hedw.) Schimp.- Circumpolare Borea-temperato 
- Lago di Doberdò, legno marcescente, 06/04/05; Dolina di Borgo Grotta 
Gigante, tronco sul fondo della dolina e rocce di dolomia, 22/06/04; Dolina delle 
Finestre, pareti rupestri, 07/04/05; Conconello, muretti in arenaria, 16/05/05; 
Bosco Fameto,· terreno umido nel bosco, 24/05/05; Monte Radio, manufatto in 
cemento fuori del bosco, 26/05/05 
+ Monte Valerio, muro - Erbario TSB 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+ Grotta Gigante, terreno- POLLI & SGUAZZIN 1998, 2002 
Amblystegium subtile (Hedw.) Schimp.- (Circumpolare Temperato) 
+ Monte Valerio, terreno [per Platydictia confervoides, rev. R.T. 2004] -
Erbario TSB 
Anomodon Hook. & Taylor 
Anomodon attenuatus (Hedw.) Huebener- Circumpolare Borea-temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, pareti sul fondo del rifugio e rocce sul fondo 
della dolina, 22/06/04; Dolina degli Abeti nel Bosco lgouza, terreno, 24/06/04; 
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Bosco della Cernizza di Duino, rocce nella dolina, 06/04/05; Conca di Percedol, 
tronchi, 07/04/05; Monte Cocusso, alla base dei tronchi, 17/05/05; Grezzana: 
lembo di faggeta, ceppaia marcescente, 25/05/05; Bosco Farneto, rocce di 
arenaria, 25/05/05 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce e tronchi umidi e ombrosi- CARVALHO 
1996 
+ Cavità e grotte nel Carso triestino: Grotta presso Trebiciano - PoLLI & 
SGUAZZIN 2002 
Anomodon viticulosus (Hedw.) Hook. & Taylor- Circumpolare Borea-temperato 
-Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce e pareti rupestri sul fondo della dolina, 
tronchi, 22/06/04; Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, terreno della scarpata, 
pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Sagrado di Sgonico, terreno, 06/04/05; Bosco 
della Cernizza di Duino, rocce, 06/04/05; Dolina delle Finestre, terreno e pareti 
rupestri, 07/04/05; Dolina Riselce nel Comune di Sgonico, pareti rupestri, 
19/04/05; Bosco di Monte San Leonardo e Santuario di Monrupino, ghiaioni 
nemorali, 19/04/05; Dolina Riselce, rocce, 19/04/05; Col di Monrupino, muretti 
di arenaria, 16/05/05 
+Presso Trieste- SENDTNER 1848 
+ Bosco di Melara presso Trieste -W ALLNOFER 1888 
+Trieste: presso Katinar, Basovizza; Gorizia: presso Sagrado- GLOWACKI 1913 
+Pozzo presso Sgonico- SAULI 1972 
+ Val Rosandra, Rupinpiccolo - SAULI 1976 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+ Carso isontino e triestino - POLDINI 1989 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, pareti subverticali e tronchi -
CARVALHO 1996 
+ Grotta Gigante, sulle pietre a sinistra dell'uscita della Grotta - POLLI & 
SGUAZZIN 1998, 2002 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce, tronchi - SGUAZZIN 2000, 
Polli & Sguazzin 2002 
+ Grotte e cavità del Carso triestino: Grotta Ercole, Grotta dell'Orso, Antro 
presso Prosecco, Fovèa del Maso, Grotta presso Trebiciano- POLLI & SGUAZZIN 
2002 
Atrichum P. Bea uv. 
Atrichum angustatum (Brid.) Bruch & Schimp.- Europeo Temperato 
- Monte Valerio, scarpata, 13/10/04; Monte Cocusso, terreno, 17/05/05; Monte 
Radio, terreno, 26/05/05 
+ Monte Calvario presso Gorizia- HòHNEL 1894 
Atrichum undulatum (Hedw.) P.Beauv.- Circumpolare Borea-temperato 
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- Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza e, terreno scarpata, 24/06/04; Monte 
Valerio, terreno, 13/10/04; Dolina di Sagrado di Sgonico, terreno, 06/04/05; 
Dolina Femetti, terreno, 07/04/05; Monte Veliko, terreno e scarpata, 17/05/05; 
Val Rosandra, terreno, 25/05/05; Monte Radio, terreno, 26/05/05 
+ Monte Valerio, terreno - Erbario TSB 
+ Castelnuovo presso Sagrado di Sgonico [sub Catharinea undulata (L.) 
W.u.M.]- GLOWACKI 1913 
Barbula Hedw. 
Barbula convoluta Hedw. - Circumpolare (Wide)-temperato 
- Monte Valerio, terreno, 13/1 0/04; Col di Monrupino, cava dismessa, terreno, 
07/04/05; Bosco della Cemizza di Duino, terreno, 06/04/05 
Barbula crocea (Brid.) F.Weber & D.Mohr- [Suboceanico (Wide)-temperato] 
- Col di Monrupino, cava dismessa, terreno e pareti rupestri, 07/04/05 
Barbula unguiculata Hedw. -Circumpolare (Wide)-temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, terreno lungo il sentiero, 22/06/04; 
Monte Valerio, scarpata di terra, 13/10/04; Monte Cocusso, terreno, 17/05/05; 
Dolina Rise l ce, terreno, 19/04/05; Dolina delle Finestre, pareti rupestri, 
07/04/05; nei pressi di Trebiciano, rocce affioranti, 16/05/05; Bosco Fameto, 
rocce di arenaria, 25/05/05; Val Rosandra, pareti rupestri, 25/05/05 
+Monte Valerio, terreno [per Tortula inermis, rev. R.T. 2004]- Erbario TSB 
+ Trieste [sub Barbula unguiculata Hedw. var. latifolia e var. cuspidata] -
SENDTNER 1848 
+Nei pressi di Sagrado, di Katinar, di Basovizza e Borst- GLOWACKI 1913 
+Monte Carso- SAULI 1976 
+ Carso isontino e triestino - POLDINI 1989 
Brachytheciastrum Ignatov & Huttunen 
Brachytheciastrum velutinum (Hedw.) Ignatov & Huttunen- Circumpolare Temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, tronco sul fondo della dolina, 22/06/04; 
Belvedere nella zona di Aurisina Cave, terreno, 22/06/04; Monte Valerio, 
terreno, 13/10/04; Dolina delle Finestre, rocce, 07/04/05; Dolina Riselce presso 
Sgonico, pareti rupestri, 19/04/05; Monte Veliko, terreno e scarpata nel bosco, 
17/05/05; Monte Cocusso, pietra glia al bordo del sentiero, 17/05/05; Monte 
Carso, terreno, 16/05/05; Grezzana, ceppaia marcescente, 25/05/05; Bosco di 
Monte San Leonardo, ghiaioni nemorali, 19/04/05; nei pressi di Trebiciano, 
terreno, 16/05/05; Val Rosandra, terreno, 25/05/05; Monte Radio, terreno, 
26/05/05 
+ Monte Valerio, rocce [per Brachythecium salebrosum, rev. R.T. 2004] -
Erbario TSB 
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+Castelnuovo nei pressi di Sagrado [sub Brachythecium velutinum (L.) Br. eur.] 
- GLOWACKI 1913 
+Monte d'Oro- SAULI 1976 
+Carso triestino, tronchi [sub Brachythecium velutinum]- GERDOL 1982 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, pareti rupestri, tronchi [sub 
Brachythecium velutinum (Hedw.) B.S.G.]- CARVALHO 1996 
Brachythecium Schimp. 
Brachythecium albicans (Hedw.) Schimp.- Circumpolare Borea-temperato 
+Monte Valerio, rocce fperBrachythecium campestre, rev. R. T. 2004]- Erbario 
TSB 
+ Carso isontino e triestino - POLDINI 1989 
*Brachythecium campestre (Miill.Hal.) Schimp.- [Circumpolare (Wide)-temperato] 
-Lago di Doberdò, legno marcescente, 06/04/05; Dolina delle Finestre, terreno e 
rocce, 07/04/05; Grozzana, lembo di faggeta, terreno, 25/05/05; Val Rosandra, 
terreno, 25/05/05 
Brachythecium glareosum (Bruch ex Spruce) Schimp.- Eurasiatico Borea-temperato 
- Santuario Monrupino, ghiaioni nemorali, 19/04/05 
+Trieste, nei pressi di Katinar- GLOWACKI 1913 
*Brachythecium mildeanum (Schimp.) Schimp.- Circumpolare Temperato 
-Lago di Doberdò, terreno, legno marcescente, rocce lungo il sentiero, 06/04/05; 
Dolina di Sagrado di Sgonico, terreno, 06/04/05 
Brachythecium rivulare Schimp. - Circumpolare Borea-temperato 
- Conca di Percedol, terreno, 07/04/05 
+ Trieste, presso Basovizza - GLOW ACKI 1913 
Brachythecium rutabulum (Hedw.) Schimp.- Europeo Temperato 
-Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, pareti sul fondo del rifugio, 22/06/04; Monte Valerio, scarpata, 
13/10/04; Duino, Risorgiva del Timavo, terreno, 06/04/05; Sgonico, Dolina 
Riselce, pareti rupestri, 19/04/05; Col di Monrupino, muretti di arenaria, 
16/05/05; Lago di Doberdò, rocce lungo il sentiero, 06/04/05; Bosco di Monte 
San Leonardo, ghiaioni nemorali, 19/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, 
terreno, 06/04/05; Conca di Percedol, base dei tronchi, 07/04/05; Dolina delle 
Finestre, terreno, legno marcescente, pareti rupestri e rocce, 07/04/05; Col di 
Monrupino, cava dismessa, terreno, 07/04/05; Val Rosandra, terreno, 25/05/05 
+ Carso triestino, alla base di tronchi - GERDOL 1982 
+ Grotta Gigante, pietre umide - POLLI & SGUAZZIN 1998, 2002 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce - SGUAZZIN 2000; POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
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+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta Ercole, Grotta dell'Orso- POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
+ Trieste- MARTIN!, CODOGNO, COMELLI & MESIANO 2004 
Brachythecium salebrosum (Hoffm. ex F.Weber & D.Mohr) Schimp. -Circumpolare 
(Wide )-boreale 
- Bosco della Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Dolina delle Finestre, legno 
marcescente, 07/04/05; Bosco Fameto, terreno umido, 25/05/05 
+ Castelnuovo nei pressi di Sagrado [sub Brachythecium sericeum Warnst.] -
GLOWACKI 1913 
Brachythecium tommasinii (Sendt. ex Boulay) lgnatov & Huttunen - Europeo 
Temperato 
- Col di Monrupino, muretti di arenaria, 16/05/05 
BryumHedw. 
Bryum alpinum Huds. ex With.- Europeo Temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, terreno umido, 22/06/04; Monte Cocusso, 
terreno lungo il sentiero, 17/05/05; Val Rosandra, terreno, 25/05/05 
Bryum argenteum Hedw. - Circumpolare (Wide)-boreale 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, dolomia, 22/06/04; Monte Valerio, 
scarpata, 13/10/04; Grande Dolina di Femetti, terreno, 07/04/05; Dolina Riselce 
terreno, 19/04/05; nei pressi di Trebiciano, terreno, 16/05/05; Monte Carso, 
terreno, 16/05/05 
+ Monte Valerio, muro - Erbario TSB 
+Castelnuovo nei pressi di Sagrado- GLOWACKI 1913 
+ Trieste- POLDINI 1989 
+Trieste- MARTIN!, CODOGNO, COMELLI & MESIANO 2004 
Bryum caespiticium Hedw.- Circumpolare Borea-temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, terreno lungo il sentiero, 22/06/04; 
Monte Valerio, terreno, 13/10/04; Bosco della Cemizza di Duino, terreno, rocce, 
06/04/05; Dolina Riselce, terreno, 19/04/05; nei pressi di Trebiciano, rocce, 
16/05/05; Monte Carso, terreno, 16/05/05; Val Rosandra, terreno, 25/05/05 
+Nei pressi di Sagrado- GLOWACKI 1913 
*Bryum canariense Brid.- Mediterraneo-Atlantico 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, rocce lungo il sentiero, 22/06/04 
Bryum capillare Hedw. - Circumpolare Borea-temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, terreno, pareti rupestri, 22/06/04; 
Lavatoio di Bagnoli della Rosandra, pareti rupestri, 24/06/04; Monte Valerio, 
scarpata, rocce di arenaria, 13/1 0/04; Bosco della Cemizza di Duino, rocce, 
23 
06/04/05; Dolina delle Finestre, rocce, 07/04/05; Conca di Percedol, tronchi, 
07/04/05; Dolina Riselce, rocce, 19/04/05; nei pressi di Trebiciano, rocce, 
16/05/05; Monte Veliko, scarpata, 17/05/05; Grozzana, scarpata, 25/05/05; Val 
Rosandra, rocce, 25/05/05; Monte Radio, terreno, 26/05/05 
+ Monte Valeria, rocce - Erbario TSB 
+ Trieste - SENDTNER 1848 
+ Trieste: boschetto e nei pressi di Basovizza [sub Bryum capillare L. var. 
meridionale Schimp.]- GLOWACKI 1913 
+Nei pressi di Basovizza [sub Bryum capillare L. var. macrocarpum Huben.]-
GLOWACKI 1913 
+Trieste [sub Bryum capillare s.l.]- MARTIN!, CODOGNO, COMELLI & MESIANO 
2004 
Bryum dichotomum Hedw. - Europeo (Wide)-temperato 
-Dolina Riselce, terreno, 19/04/05; nei pressi di Trebiciano, terreno, 16/05/05; 
Monte Carso, terreno, 16/05/05; Monte Cocusso, terreno lungo il sentiero, 
17/05/05; Bosco Fameto, terreno, 25/05/05; Val Rosandra, terreno, 25/05/05 
+Monte Valeria [per Bryum capillare, rev. R. T. 2004]- Erbario TSB 
+ Miramare [ sub Bryum atropurpureum W. et M.] - R6LL 1897 
+ Nei pressi di Sagrado e Basovizza [sub Bryum bicolor Dicks] - GLOWACKI 
1913 
Bryum elegans Nees- Europeo Boreale-montano 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, ceppaia, 22/06/04; Monte Valeria, 
scarpata, 13/10/04; Val Rosandra, rocce, 25/05/05 
( + )Bryum funckii Schwagr. 
+ Trieste- MARTIN!, CODOGNO, COMELLI & MESIANO 2004 
(+)Specie che ha una distribuzione piuttosto rara sul territorio italiano, in quanto viene segnalata solo per 
Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Abruzzo, Campania e Sicilia. E' la prima segnalazione per la 
regione Friuli-Venezia Giulia quindi meritevole di approfondimento. 
Bryum pseudotriquetrum (Hedw.) P.Gaertn. et al.- Circumpolare (Wide)-boreale 
- Bosco Fameto, stillicidi, 25/05/05 
Bryum radiculosum Brid.- Submediterraneo-Subatlantico 
-Dolina di Borgo Grotta Gigante, terreno, 22/06/04; Monte Valeria, scarpata e 
terreno, 
13/10/04; Bosco della Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Monte Radio, terreno, 
26/05/05 
+Monte Valeria, muro [per Bryum mildeanum, rev. R. T. 2004]- Erbario TSB 
Bryum rubens Mitt.- Europeo Temperato 
-Monte Valeria, scarpata, 13/10/04; nei pressi di Trebiciano, terreno, 16/05/05; 
Monte Cocusso, terreno lungo il sentiero, 17/05/05; Val Rosandra, terreno, 
25/05/05; Monte Radio, terreno, 26/05/05 
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Bryum ruderale Crundw. & Nyholm- Europeo Temperato 
- Dolina Riselce, terreno, 19/04/05 
Bryum pallens Sw. ex anon.- Circumpolare Temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, terreno, 22/06/04; Dolina degli Abeti 
nel Bosco Igouza, terreno, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, 
22/06/04; Monte Valerio, tronchi, rocce di arenaria, 13/10/04; Dolina di Sagrado 
di Sgonico, terreno, 06/04/05; Grande Dolina di Fernetti, terreno, 07/04/05; 
Dolina Riselce, rocce, 19/04/05; nei pressi di Trebiciano, terreno, 16/05/05; 
Monte Carso, pietraglia, 16/05/05; Monte Cocusso, base di tronchi, 17/05/05; 
Val Rosandra, pareti rupestri, tronchi, 25/05/05; Monte Radio, terreno, 26/05/05 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", terreno, rocce [sub Bryum 
sube/egans Kindb.]- SGUAZZIN 2000; POLLI & SGUAZZIN 2002 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Fovèa del Maso [sub Bryum subelegans 
Kindb.] - POLLI & SGUAZZIN 2002 
Bryum torquescens Bruch & Schimp. - Mediterraneo-Atlantico 
-Belvedere nella zona di Aurisina Cave, dolomia, 22/06/04; Dolina di Sagrado 
di Sgonico, rocce, 06/04/05; Monte Carso, pietraglia, 16/05/05; Conconello e 
Col di Monrupino, muretti di arenaria, 16/05/05; Val Rosandra, terreno, 
25/05/05 
+Trieste- JURATZKA 1882 
+ Presso Prosecco - R6LL 1897 
+ Doberdò - LOITLESBERGER 1909 
Buxbaumia Hedw. 
( + )Buxbaumia aphylla Hedw. 
+ Trieste - Roll 1897 
(+)La specie ha una distribuzione sul territorio italiano limitata alle regioni Piemonte, Lombardia, 
Trentina Alto-Adige, Liguria e Friuli Venezia-Giulia, inoltre tali segnalazioni sono tutte antecedenti il 
1950. Inoltre la segnalazione di Roll del 1897 si riferisce a delle raccolte effettuate da un suo cognato di 
Dresda (Otto Kohl), capogiardiniere, lungo i versanti del Carso. In assenza del materiale d'erbario, della 
rara distribuzione sul territorio italiano, e dell'assenza di ritrovamento nelle recenti erborizzazioni, la 
segnalazione è meritevole di ulteriori approfondimenti. 
Calliergonella Loeske 
Calliergonella cuspidata (Hedw.) Loeske -Circumpolare temperato 
- Bosco della Cernizza di Duino, terreno, 06/04/05; Lago di Doberdò, terreno 
lungo il sentiero, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, terreno, 06/04/05 
+Terreno nei pressi dello stagno di Pesek- PoLDINI & RIZZI LONGO 1974-75 
Campyliadelphus (Kindb.) R.S.Chopra 
Campyliadelphus chrysophyllus (Brid.) R.S.Chopra- Circumpolare Borea-temperato 
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-Belvedere nella zona di Aurisina Cave, tronchi, terreno, 22/06/04; Dolina degli 
Abeti nel Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta 
Gigante, terreno, 22/06/04; Lago di Doberdò, rocce, 06/04/05; Cava dismessa 
nei pressi di Col di Monrupino, terreno, 07/04/05; Dolina delle Finestre, pareti 
rupestri, 07/04/05; Dolina Riselce, terreno, pareti rupestri, 19/04/05; Monte 
Cocusso, terreno, 17/05/05; Bosco Fameto, rocce di arenaria, 25/05/05; Val 
Rosandra, morene, rocce, 25/05/05 
+Presso Basovizza [sub Campylium chrysophyllum (Brid.) Broth.]- GLOWACKI 
1913 
+ Grotta Gigante, rocce [sub Campylium chrysophyllum (Brid.) Lange]- POLLI 
& SGUAZZIN 1998; 2002 
+ Grotte e cavità del Carso triestino: Fovèa del Maso [sub Campylium 
chrysophy/lum (Brid.) Lange]- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Campylophyllum (Schimp.) M.Fleisch. 
Campylophyllum calcareum (Crundw. & Nyholm) Hedenas- Europeo Temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, pareti rupestri, 22/06/04; Dolina degli 
Abeti nel Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta 
Gigante, rocce, 22/06/04; Lago di Doberdò, rocce, 06/04/05; Dolina di Sagrado 
di Sgonico, terreno, 06/04/05; Dolina delle Finestre, rocce, 07/04/05; nei pressi 
di Trebiciano, terreno, 16/05/05; Monte Carso, pietraglia, 16/05/05; Col di 
Monrupino, muretti di arenaria, 16/05/05; Monte Cocusso, pietraglia, 17/05/05; 
Val Rosandra, terreno, morene, rocce, 25/05/05 
+ Grotta Gigante, rocce [sub Campylium calcareum Crundw. & Nyholm] -
POLLI & SGUAZZIN 1998; 2002 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce [sub Campylium calcareum 
Crundw. & Nyholm] - SGUAZZIN 2000; POLLI & SGUAZZIN 2002 
( + )Campylophyllum sommerfeltii (Myrin) Hedenas 
+ Nei pressi di Basovizza [sub Campylium sommerfeltii (Myr.) Bryhn. ] -
GLOWACKI 1913 
(+)Questa specie ha subito nel corso degli anni numerosi cambi di sinomia. Nella check-list del1992 essa 
era considerata come sinonimo di Campylium calcareum. Successivamente nella check-list del 2001a 
venne assegnata ad una specie distinta. Nella recente pubblicazione della Flora dei muschi d'Italia, II vol., 
di Cortini Pedrotti (2006) questa specie non compare tra quelle descritte perchè considerata nuovamente 
come sinonimo di Campylium calcareum. Infine la nuova check-list dei muschi d'Europa di Hill et al. 
(2006) la indica ancora come specie distinta. La distribuzione della specie potrebbe cambiare molto dopo 
la revisione dei campioni d'erbario. 
Ceratodon Brid. 
Ceratodon conicus (Hampe) Lindb. - Submediterraneo-Subatlantico 
- Lago di Doberdò, terreno, 06/04/05 
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Ceratodon purpureus (Hedw.) Brid.- Circumpolare (Wide)-boreale 
- Monte Valerio, scarpata, 13/10/04; Monte Carso, terreno, 16/05/05; Monte 
Radio, terreno, 26/05/05 
+ Monte Valerio, scarpata - Erbario TSB 
Cinclidotus P.Beauv. 
*Cinclidotus danubicus Schiffn. & Baumgartner- (Europeo Meridionale-temperato) 
- Risorgiva del Timavo a San Giovanni di Duino, rocce sommerse, 06/04/05 
Cinclidotusfontinaloides (Hedw.) P.Beauv.- Europeo Meridionale-temperato 
- Lago di Doberdò, rocce lungo il sentiero, terreno, base dei tronchi, 06/04/05; 
Risorgiva del Timavo a San Giovanni di Duino, tronchi, 06/04/05; Val 
Rosandra, rocce immerse e subemerse, 25/05/05 
+ Doberdò [sub Cinclidotus fontinaloides (Hedw.) P.Beauv. var. baumgartneri 
Bauer] - LOITLESBERGER 1909 
Cinclidotus riparius (Host ex Brid.) Am. - Europeo Meridionale-temperato 
- Lavatoio di Bagnoli della Rosandra, in acqua nel lavatoio, 24/06/04; Risorgiva 
del Timavo a San Giovanni di Duino, pareti rupestri, 06/04/05; Val Rosandra, 
nel torrente Rosandra, 25/05/05 
Cirriphyllum Grout 
Cirriphyllum crassinervium (Taylor) Loeske & M.Fleisch.- Europeo Temperato 
- Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Dolina di Sagrado di Sgonico, terreno, 
06/04/05; Santuario di Monrupino, ghiaioni nemorali, 19/04/05; Grozzana, 
rocce, 25/05/05; Bosco Fameto, rocce, 25/05/05;Monte Radio, terreno, 26/05/05 
+Monte Valerio, rocce- Erbario TSB 
+ Carso isontino e triestino - Poldini 1989 
+ Grotta Gigante [sub Eurhynchium crassinervium (Taylor m J.Mackay) 
Schimp. in Bruch & al.] -POLLI & SGUAZZIN 1998; 2002 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce [sub Eurhynchium 
crassinervium (Taylor in J.Mackay) Schimp. in Bruch & al.]- SGUAZZIN 2000; 
POLLI & SGUAZZIN 2002 
+ Grotte e cavità del Carso triestino: Grotta per Trebiciano - POLLI & SGUAZZIN 
2002 
Cirriphyllum piliferum (Hedw.) Grout- Circumpolare Borea-temperato 
- Conca di Percedol, terreno, 07/04/05 
Cratoneuron (Sull.) Spruce 
Cratoneuronfilicinum (Hedw.) Spruce- Circumpolare (Wide)-temperato 
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- Lago di Doberdò, terreno, 06/04/05; Risorgi va del T ima v o a San Giovanni di 
Duino, terreno, 06/04/05; Val Rosandra, nel torrente Rosandra, 25/05/05 
+ Nei pressi di Katinar [sub Hygroamblystegium irriguum (Wils.) Loe.] -
GLOWACKI 1913 
Crossidium Jur. 
(+)Crossidium crassinerve (De Not.) Jur. 
+ Pro secco nei pressi di Miramare [ sub Crossidium chloronotis Brid.] - RòLL 
1897 
(+)Questa di Roll è l'unica segnalazione della specie per tutta la regione Friuli Venezia-Giulia. Inoltre, 
come per il caso di Buxbaumia aphylla, essa si riferisce a delle raccolte effettuate da un suo cognato di 
Dresda (Otto Kohl), capogiardiniere, lungo i versanti del Carso. In assenza del materiale d'erbario e non 
avendo ritrovato la specie nelle recenti erborizzazioni, la segnalazione è meritevole di ulteriori 
approfondimenti. 
Crossidium squamiferum (Viv.) Jur.- (Europeo Meridionale-temperato) 
- Bosco della Cernizza di Duino, terreno, 06/04/05 
+ Trieste [sub Desmaton griseus] - JURA TZKA 1867 
+Monte Spaccato nei pressi di Trieste [sub Desmatodon griseus Jur.]- VENTURI 
1868 
+Presso Trieste [sub Crossidium griseum Jur.]- JURATZKA 1882 
+ Monte Spaccato presso Trieste [sub Crossidium squamigerum (Viv.) Jur.] -
MATOUSCHEK 1900 
+ Borst presso Muggia [sub Crossidium griseum (Jur.) Jur.]- GLOWACKI 1913 
Ctenidium (Schimp.) Mitt. 
Ctenidium molluscum (Hedw.) Mitt.- Europeo Borea-temperato 
-Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, terreno, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta 
Gigante, rocce e terreno, 22/06/04; Dolina di Sagrado di Sgonico, rocce, 
06/04/05; Dolina delle Finestre, terreno, rocce, 07/04/05; Santuario di 
Monrupino, ghiaioni nemorali, 19/04/05; Dolina Riselce nel comune di Sgonico, 
pareti rupestri, 19/04/05; Col di Monrupino, muretti di arenaria, 16/05/05; Monte 
Cocusso, rocce, 17/05/05; Bosco Farneto, terreno, travertino, 25/05/05; Val 
Rosandra, terreno, 25/05/05; Monte Radio, terreno, rocce, 26/05/05 
+Castelnuovo presso Sagrado [sub Ctenidium distinguendum Glow.]-
GLOWACKI 1913 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+ Rupinpiccolo, Val Rosandra [sub Ctenidium molluscum (Hedw.) Mitt. var. 
distinguendum (Glow.) Roth], Rupinpiccolo [sub Ctenidium molluscum (Hedw.) 
Mitt. var. gracile Lke.]- SAULI 1976 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce - SGUAZZIN 2000; POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
+ Grotte e cavità del Carso triestino: Grotta Ercole, Grotta dell'Orso, Fovèa del 
Maso, Grotta presso Trebiciano -POLLI & SGUAZZIN 2002 
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Cynodontium Bruch & Schimp. 
Cynodontium polycarpon (Hedw.) Schimp.- Europeo Boreale-montano 
+ Monte Valerio, scarpata- Erbario TSB 
Dialytrichia (Schimp.) Limpr. 
Dialytrichia mucronata (Brid.) Broth.- Mediterraneo-Atlantico 
- Sorgente del Timavo a Duino, in acqua, 06/04/05; Val Rosandra, rocce 
subemerse, 25/05/05 
+Val Rosandra- SAULI 1976 
+ Melara e presso Muggia- GLOW ACKI 1913 
Dichelyma Myrin 
(+)Dichelyma capillaceum (L. ex Dicks.) Myrin 
+ Lungo il Timavo a San Giovanni di Duino [sub Fontinalis capillacea L.] -
BERINI 1826 
(+)La segnalazione del Friuli-Venezia Giulia è l'unica per l'Italia (Cortini 2001a). Per la prima volta la 
specie è stata segnalata da Scopoli (sub Fontinalis capillacea) nella Flora Carniolica (1772), però non è 
stato possibile verificare il campione perchè il suo erbario è andato distrutto. Successivamente Berini 
(1826) ha confermato la presenza della specie lungo i fiumi Isonzo e Timavo a San Giovanni di Duino e 
al Lago Mucile. Anche in questo caso però non si è a conoscenza dell'esistenza di un erbario Berini 
quindi la segnalazione è meritevole di ulteriori approfondimenti. 
Dicranella (MUll.Hal) Schimp. 
Dicranella heteromalla (Hedw.) Schimp.- Circumpolare Borea-temperato 
-Monte Valerio, scarpata, 13/10/04; Monte Radio, terreno, 26/05/05 
+Monte Valerio, scarpata [per Ditrichum pallidum, rev. R.T. 2004] -Erbario 
TSB 
Dicranella howei Renauld & Cardot- (Oceanico-Mediterraneo) 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, terreno, 22/06/04; Lago di Doberdò, 
terreno, 06/04/05; Bosco Fameto, rocce, terreno, 25/05/05; Val Rosandra, 
morene, 25/05/05 
Dicranella subulata (Hedw.) Schimp. - Circumpolare Boreo-artico Montano 
-Monte Valerio, terreno, 13/10/04 
Dicranella varia (Hedw.) Schimp.- Circumpolare Borea-temperato 
- Grezzana, terreno, 25/05/05 
Dicranum Hedw. 
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Dicranum flagellare Hedw. - Circumpolare Borea-temperato 
oto Monte Valerio, tronchi [per Dicranum montanum, rev. R.T. 2004] -Erbario 
TSB 
Dicranum scoparium Hedw. -Circumpolare (Wide)-boreale 
- Bosco Igouza, tronco marcescente, 24/06/04; Dolina delle Finestre, terreno, 
07/04/05; Grande Dolina di Femetti, terreno, 07/04/05 
+ Trieste - SENDTNER 1848 
+ Grozzana- SAULI 1976 
+ Carso isontino e triestino - PoLDINI 1989 
Didymodon Hedw. 
Didymodon acutus (Brid.) K.Saito- Circumpolare Meridionale-temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, terreno landa carsica, 22/06/04; Monte 
Valerio, muretto in cemento, 13/10/04; Bosco della Cemizza di Duino, terreno, 
06/04/05; Dolina delle Finestre, pareti rupestri, 07/04/05; Monte Cocusso, 
terreno, 17/05/05 
+Trieste [sub Barbula gracilis Schw.]- SENDTNER 1848 
+Nei pressi di Basovizza [sub Barbula acuta (Brid.) Brid.]- GLOWACKI 1913 
*Didymodon cordatus Jur.- Europeo Meridionale-temperato 
- Grozzana, terreno, 25/05/05 
Didymodon fallax (Hedw.) R.H.Zander- Circumpolare Meridionale-temperato 
- Bosco Fameto, rocce di arenaria, 25/05/05 
+Trieste [sub Barbulafallax]- MARTIN!, CODOGNO, COMELLI & MESIANO 2004 
Didymodonferrugineus (Schimp. ex Besch.) M.O.Hill- Europeo Borea-temperato 
- Cava dismessa nei pressi di Col di Monrupino, terreno, 07/04/05 
*Didymodon insulanus (De Not.) M.O.Hill- Eurasiatico Meridionale-temperato 
- Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04; Val Rosandra, 
rocce, 25/05/05 
Didymodon luridus Homsch. - Submediterraneo-Subatlantico 
-Monte Valerio, rocce di arenaria, terreno e scarpata, 13/10/04; Val Rosandra, 
rocce, 25/05/05 
+Nei pressi di Sagrado, San Rocco, Servola, Katinar e Basovizza- GLOWACKI 
1913 
+Trieste- MARTIN!, CODOGNO, COMELLI & MESIANO 2004 
Didymodon rigidulus Hedw. - Circumpolare Borea-temperato 
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- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, pareti rupestri, 22/06/04; Monte 
Valeria, rocce di arenaria, 13/10/04; Monte Carso, pietraglia, 16/05/05; Monte 
Cocusso, terreno, 17/05/05 
+Monte Valeria, rocce [per Barbula spadicea, rev. R. T. 2004]- Erbario TSB 
+Nei pressi di Sagrado e Basovizza- GLOWACKI 1913 
*Didymodon sinuosus (Mitt.) Delogne- Submediterraneo-Subatlantico 
- Lago di Doberdò, rocce, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, rocce, 
06/04/05; Conconello, muretti di arenaria, 16/05/05; Santuario di Monrupino, 
ghiaioni nemorali, 19/04/05; Val Rosandra, pareti rupestri, 25/05/05 
Didymodon spadiceus (Mitt.) Limpr.- Europeo Temperato 
+Nei pressi di Muggia- GLOWACKI 1913 
Didymodon tophaceus (Brid.) Lisa- Europeo Meridionale-temperato 
+Trieste- JURATZKA 1882 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce - SGUAZZIN 2000; POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
Didymodon vinealis (Brid.) R.H.Zander- Europeo Meridionale-temperato 
-Belvedere nella zona di Aurisina Cave, terreno, 22/06/04; Bosco della Cernizza 
di Duino, rocce, 06/04/05; Val Rosandra, marene, 25/05/05 
+Monte Valeria, terreno [per Barbula spadicea, rev. R. T. 2004]- Erbario TSB 
+Nei pressi di Basovizza- GLOWACKI 1913 
Ditrichum Timm ex Hampe 
Ditrichumjlexicaule (Schwagr.) Hampe- Circumpolare (Wide)-temperato 
- Val Rosandra, terreno, 25/05/05 
*Ditrichum gracile (Mitt.) Kuntze- Circumpolare Borea-temperato 
- Monte Cocusso, terreno, 17/05/05 
*Ditrichum lineare (Sw.) Lindb.- Europeo Boreale-montano 
-Bosco Farneto, rocce di arenaria, 25/05/05 
Ditrichum pusillum (Hedw.) Hampe- Circumpolare Borea-temperato 
- Monte Radio, terreno, 26/05/05 
Drepanocladus (Miill.Hal.) G.Roth. 
Drepanocladus aduncus (Hedw.) Warnst.- Circumpolare Borea-temperato 
+ Doberdò - LOITLESBERGER 1909 
Drepanocladus polygamus (Schimp.) Hedenas- Circumpolare Borea-temperato 
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- Bosco Fameto, terreno umido, 25/05/05 
Drepanocladus sendtneri (Schimp. ex H.Mtill.) Wamst.- (Circumpolare Boreale) 
+ Pesek, stagno- POLDINI & RIZZI LONGO 1974-75 
Encalypta Hedw. 
Enca/ypta streptocarpa Hedw. - Eurasiatico Borea-temperato 
-Lavatoio di bagnoli della Rosandra, pareti umide, 24/06/04; Dolina degli Abeti 
nel Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta Gigante, 
pareti rupestri, 22/06/04; Cava dismessa nei pressi di Col di Monrupino, terreno, 
pareti rupestri, 07/04/05; Dolina delle Finestre, pareti rupestri, 07/04/05; nei 
pressi di Trebiciano, terreno, 16/05/05; Monte Carso, terreno, 16/05/05; Col di 
Monrupino, muretti di arenaria, 16/05/05; Monte Cocusso, terreno, 17/05/05; 
Val Rosandra, rocce, pareti rupestri, 25/05/05 
+Val Rosandra [sub Enca/ypta contorta (Wulf.) Lindb.]- GLOWACKI 1913 
+Grotte e cavità del Carso triestino: Fovèa del Maso- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Encalypta vulgaris Hedw.- Circumpolare Temperato 
+Presso Katinar- GLOWACKI 1913 
Entodon Mtill.Hal. 
Entodon cladorrhizans (Hedw.) Mtill.Hal.- [Circumpolare (Wide)-temperato] 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, rocce, 22/06/04 
Entodon concinnus (De Not.) Paris- Circumpolare Boreale-montano 
+ Presso Duino [sub Cylindrothecium concinnum (De Not.) Schp.] -
LOITLESBERGER 1909 
+ Presso Basovizza [sub Entodon orthocarpus (La Pyl.) Lindb.] - GLOWACKI 
1913 
Entosthodon Schwagr. 
Entosthodon muhlenbergii (Tumer) Fife- Submediterraneo-Subatlantico 
+Trieste [sub Funaria muh/enbergii Schw.]- CRUNDWELL & NYHOLM 1974 
Eucladium Bruch & Schimp. 
Eucladium verticillatum (With.) Bruch & Schimp.- Europeo Meridionale-temperato 
-Monte Valerio, terreno, 13/10/04; Stillicidi presso Prebenico, 24/06/04; Bosco 
Fameto, rocce stillicidiose, travertino, 25/05/05 
+Presso Trieste- JURATZKA 1882 
+ Carso isontino e triestino - POLDINI 1989 
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+ Grotta Gigante -POLLI & SGUAZZIN 1998; 2002 
+Grotte e cavità del Carso triestino: Grotta degli Archi, Antro presso Prosecco-
POLLI & SGUAZZIN 2002 
Eurhynchiastrum lgnatov & Huttunen 
Eurhynchiastrum pulchellum (Hedw.) lgnatov & Huttunen var. pulchellum -
Circumpolare Boreo-artico Montano 
- Bosco della Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, 
terreno, 06/04/05; Dolina delle Finestre, terreno, 07/04/05; Bosco di Monte San 
Leonardo, ghiaioni nemorali, 19/04/05; nei pressi di Trebiciano, terreno, 
16/05/05 
Eurhynchium Schimp. 
*Eurhynchium angustirete (Broth.) T.J.Kop.- Europeo Temperato 
-Dolina delle Finestre, rocce, 07/04/05; Val Rosandra, morene, 25/05/05 
Eurhynchium striatum (Hedw.) Schimp.- Europeo Temperato 
- Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, terreno, 24/06/04; Dolina delle Finestre, 
terreno, pareti rupestri, 07/04/05; Val Rosandra, rocce, 25/05/05; Monte Radio, 
terreno, 26/05/05 
+Castelnuovo presso Sagrado- GLOWACKI 1913 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta Ercole, Grotta dell'Orso- POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
Fissidens Hedw. 
Fissidens adianthoides Hedw. - Circumpolare Boreo-temperato 
Bosco Fameto, travertino, 25/05/05 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta Ercole -POLLI & SGUAZZIN 2002 
Fissidens bryoides Hedw. var. bryoides- Circumpolare Temperato 
Monte Radio, terreno 26/05/05 
+ Grotta Gigante -POLLI & SGUAZZIN 1998; 2002 
Fissidens crassipes Wilson ex Bruch & Schimp. - Europeo Meridionale-temperato 
+Val Rosandra [sub Fissidens mildeanus Schimp.]- GLOWACKI 1913 
Fissidens dubius P.Beauv.- Europeo Temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, dolomia, pareti rupestri, terreno, 
22/06/04; Dolina degli Abeti nel Bosco lgouza, pareti rupestri, 24/06/04; 
Lavatoio di Bagnoli della Rosandra, pareti umide del lavatoio, 24/06/04; Dolina 
di Borgo Grotta Gigante, terreno, 22/06/04; Bosco della Cemizza di Duino, 
terreno, rocce, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, terreno, 06/04/05; Cava 
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dismessa nei pressi di Col di Monrupino, terreno, 07/04/05; Dolina delle 
Finestre, rocce, 07/04/05; Dolina Rise l ce nel comune di Sgonico, pareti rupestri, 
19/04/05; nei pressi di Trebiciano, terreno, 16/05/05; Monte Cocusso, terreno, 
17/05/05; Val Rosandra, terreno, rocce, 25/05/05; Monte Radio, terreno, 
26105/05 
+Castelnuovo presso Sagrado [sub Fissidens cristatus Wils.]- GLOWACKI 1913 
+Monte Carso [sub Fissidens cristatus Wils.]- SAULI 1976 
+ Carso isontino e triestino - POLDINI 1989 
+ Grotta Gigante, rocce stillicidiose- POLLI & SGUAZZIN 1998 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce - SGUAZZIN 2000; POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta Ercole, Grotta degli Archi, Antro 
presso Prosecco, Fovèa del Maso- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Fissidens exilis Hedw.- Europeo Temperato 
+Monte d'Oro- SAULI 1976 
Fissidens osmundoides Hedw. - Circumpolare Boreo-artico Montano 
- Monte Radio, terreno, 26/05/05 
Fissidens pusillus (Wilson) Milde - [Europea (Wide)-temperata] 
- Monte Radio, pareti rupestri, 26/05/05 
*Fissidens rufulus Bruch & Schimp.- Europeo Temperato 
- Risorgiva del Timavo a San Giovanni di Duino, rocce umide, 06/04/05 
Fissidens taxifolius Hedw. subsp. taxifolius- Europeo Meridionale-temperato 
- Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, scarpata, 24/06/04; Monte Valerio, 
scarpata, terreno, rocce di arenaria, 13/10/04; Bosco della Cemizza di Duino, 
terreno, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, terreno, 06/04/05; Dolina delle 
Finestre, pareti rupestri, 07/04/05; nei pressi di Trebiciano, terreno, 16/05/05; 
Monte Cocusso, terreno, 17/05/05; Grezzana, terreno, 25/05/05; Bosco Fameto, 
rocce di arenaria, terreno, 25/05/05; Val Rosandra, terreno, 25/05/05; Monte 
Radio, terreno, 26/05/05 
+ Monte Valerio, scarpata - Erbario TSB 
Fissidens viridulus (Sw. ex anon.) Wahlenb. var. viridulus - Circumpolare (Wide)-
temperato 
- Monte Valerio, scarpata, 1311 0/04; Risorgi va del Timavo a San Giovanni di 
Duino, pareti rupestri, 06/04/05; Val Rosandra, morene, 25/05/05 
+Monte Valerio, rocce [per Fissidens incurvus, rev. R. T. 2004]- Erbario TSB 
+ Trieste [sub Fissidens impar Mitt; sub Fissidens limbatus var bambergeri] -
GIACOMINI 1950 
34 
Fissidens viridulus (Sw. ex anon.) Wahlenb. var. incurvus (Starke ex Rohl.) Waldh. -
Submediterraneo-Subatlantico 
+ Monte Valerio, scarpata - Erbario TSB 
+Medea [sub Fissidens incurvus (Starke) Podp.]- SAULI 1976 
Fontinalis Hedw. 
Fontinalis antipyretica Hedw. subsp. antipyretica- Circumpolare Boreo-temperato 
- Lavatoio di Bagnoli della Rosandra, nel torrente, 24/06/04; Risorgiva del 
Timavo a San Giovanni di Duino, nel fiume, 06/04/05; Val Rosandra, nel 
torrente, 25/05/05 
+Trieste- SENDTNER 1848 
+Val Rosandra- GLOWACKI 1913 
+ Doberdò - POLDINI 1989 
Funaria Hedw. 
Funaria hygrometrica Hedw. -Circumpolare (Wide)-temperato 
- Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, terreno, 24/06/04; Monte Valerio, 
terreno, 13/10/04 
+Nei pressi di Sagrado- GLOWACKI 1913 
Grimmia Hedw. 
Grimmia crinita Brid. - Submediterraneo-Subatlantico 
+Nei pressi di Sagrado- GLOWACKI 1913 
Grimmia hartmanii Schimp. - Europeo Boreale-montano 
- Bosco Fameto, terreno, 25/05/05 
*Grimmia lisae De Not.- Mediterraneo-Atlantico 
- Conconello, muretti di arenaria, 16/05/05 
Grimmia orbicularis Bruch ex Wilson - Submediterraneo-Subatlantico 
-Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Scalo ferroviario di Prosecco, 
muro in cemento, 22/06/04; Monte Radio, muro in arenaria, 26/05/05 
+Nei pressi di Katinar e Borst- GLOWACKI 1913 
Grimmia pulvinata (Hedw.) Sm.- Circumpolare Meridionale-temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, rocce, 22/06/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Scalo ferroviario di Prosecco, manufatto in 
cemento, 22/06/04; Monte Valerio, rocce, 13/1 0/04; Stillicidi presso Prebenico, 
rocce, 24/06/04; Dolina di Sagrado di Sgonico, rocce, 06/04/05; nei pressi di 
Trebiciano, rocce, 16/05/05; Monte Carso, pietraglia, 16/05/05; Conconello, 
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muretti di arenaria, 16/05/05; Monte Veliko, rocce, 17/05/05; Monte Cocusso, 
rocce, 17/05/05; Val Rosandra, rocce, 25/05/05 
+ Monte Valerio, rocce - Erbario TSB 
+ Trieste - SENDTNER 1848 
+ Opi cina [ sub Grimmia pulvinata var. longipilosa] - MATOUSCHEK 190 l 
+ Moccò- SAULI 1976 
+Grotta Gigante, rocce- POLLI & SGUAZZIN 1998; 2002 
Grimmia tergestina Tomm. ex Bruch & Schimp. - Eurasiatico Meridionale-temperato 
+Presso Melara e Muggia-JURATZKA 1882 
+Bosco Melara nei pressi di Trieste- GLOWACKI 1913 
+ Trieste- NOWAK E POEL T 1979 
+ Carso isontino e triestino - POLDINI 1989 
Grimmia trichophylla Grev.- Circumpolare (Wide)-temperato 
- Monte Valerio, rocce di arenaria, 13110/04 
Gymnostomum Nees & Homsch. 
Gymnostomum aerugynosum Sm. var. aeruginosum - Circumpolare Borea-temperato 
+ Moccò [sub Gymnostomum rupestre Schleich.]- SAULI 1976 
+ Abisso Femetti- POLDINI 1989 
Gymnostomum calcareum Nees & Homsch. - Eurosiberiano Meridionale-temperato 
-Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Dolina delle Finestre, pareti rupestri, 07/04/05; 
Dolina Riselce, terreno, 19/04/05 
+Val Rosandra [sub Gymnostomum calcareum B.e. var. viridulum B.e.]- SAULI 
1976 
*Gymnostomum viridulum Brid. - Mediterraneo-Atlantico 
- Bosco della Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Val Rosandra, morene, 
25/05/05 
Habrodon Schimp. 
Habrodon perpusillus (De Not.) Lindb. - Mediterraneo-Atlantico 
- Dolina delle Finestre, tronchi, 07/04/05; Val Rosandra, tronchi, 25/05/05 
Haplocladium (Miill.Hal.) Miill.Hal. 
( + )Haplocladium angustifolium (Rampe & Miill.Hal.) Broth. 
+Dintorni di Trieste [sub Amblystegium gracile Jur.]- JURATZKA 1864 
+ Rojano e Contovello [sub Amblystegium gracile Jur.]- DE NOTARIS 1869 
+Trieste [sub Haplocladium pulchellum (De Not.) Broth.]- GLOWACKI 1913 
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(+)Specie dalla distribuzione molto rara sul territorio italiano, poichè è segnalata solo per le regioni 
Trentino-Alto Adige, Lombardia e Friuli-Venezia Giulia. Le segnalazioni del Friuli risalgono tutte a 
periodi antecedenti il 1950 e sarebbe interessante visionare i campioni d'erbario per poter confermare la 
presenza della specie. 
Hedwigia P .Beauv. 
Hedwigia ciliata (Hedw.) P.Beauv. var. ciliata- Circumpolare Borea-temperato 
- Monte Veliko, rocce, 17/05/05 
Herzogiella Broth. 
Herzogiella seligeri (Brid.) Z.Iwats.- Europeo Borea-temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, pareti rupestri, 22/06/04 
Homalia Brid. 
Homalia trichomanoides (Hedw.) Brid.- Circumpolare Borea-temperato 
+Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce pareti, terreno e tronchi- CARVALHO 
1997 
Homalothecium Schimp. 
Homalothecium lutescens (Hedw.) H.Rob.- Europeo Meridionale-temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, dolomia, 22/Q6/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Lago di Doberdò, rocce, 06/04/05; Bosco della 
Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, terreno, 
06/04/05; Dolina delle Finestre, terreno, rocce, 07/04/05; Dolina Riselce, rocce, 
19/04/05; Bosco di Monte San Leonardo, ghiaioni nemorali, 19/04/05; Monte 
Carso, pietraglia, 16/05/05; Col di Monrupino, muretti in arenaria, 16/05/05; 
Monte Cocusso, terreno, 17/05/05; Grozzana, rocce, 25/05/05; Val Rosandra, 
terreno, 25/05/05 
+Nei pressi di Katinar e Basovizza [sub Camptothecium lutescens (Huds.) Br. 
eur.]- GLOWACKI 1913 
+Val Rosandra [sub Camptothecium lutescens (Huds.) Br. eur.]- SAULI 1976 
+ Conconello [sub Camptothecium lutescens (Huds.) Br. eur.]- POLDINI 1989 
Homalothecium philippeanum (Spruce) Schimp. - [Eurosiberiano (Wide)- temperato] 
+Val Rosandra- Sauli 1976 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce - SGUAZZIN 2000; PoLLI & 
SGUAZZIN 2002 
Homalothecium sericeum (Hedw.) Schimp.- Eurosiberia Meridionale-temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, terreno, rocce, 22/06/04; Dolina degli 
Abeti nel Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta 
Gigante, dolomia, 22/06/04; Monte Valeria, rocce, 13/10/04; Bosco della 
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Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Lago di Doberdò, tronchi, rocce, 06/04/05; 
Dolina delle Finestre, rocce, 07/04/05; Santuario di Monrupino, ghiaioni 
nemorali, 19/04/05; Dolina Riselce, pareti rupestri, 19/04/05; nei pressi di 
Trebiciano, rocce, 16/05/05; Monte Carso, pietraglia, 16/05/05; Conconello, 
muretti di arenaria, 16/05/05; Monte Veliko, tronchi, 17/05/05; Monte Cocusso, 
rocce, 17/05/05; Val Rosandra, rocce, marene, terreno, 25/05/05; Monte Radio, 
rocce, 26/05/05 
+Nei pressi di Castelnuovo e Basovizza- GLOWACKI 1913 
+Monte Carso- SAULI 1976 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+ Opicina - POLDINI 1989 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, terreno, pareti rupestri, tronchi - CARVALHO 
1996 
+ Grotta Gigante, rocce -POLLI & SGUAZZIN 1998; 2002 
+Grotte e cavità nel Carso triestino: Fovèa del Maso- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Homomallium (Schimp.) Loeske 
Homomallium incurvatum (Schrad. ex Brid.) Loeske- Eurasiatico Boreale-montano 
-Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, tronchi, 22/06/04; Monte Valeria, rocce, tronchi, 13/10/04; 
Bosco della Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Dolina delle Finestre, rocce, 
07/04/05; Monte Carso, pietraglia, 16/05/05; Grozzana, rocce, 25/05/05; Bosco 
Fameto, rocce di arenaria, 25/05/05; Val Rosandra, rocce, marene, 25/05/05; 
Monte Radio, tronchi, rocce, 26/05/05 
+ Monte Valeria, rocce [per Amlystegiella confervoides, rev. R.T. 2004] -
Erbario TSB 
+Monte Valeria, rocce [per Pylaisia polyantha, rev. R. T. 2004]- Erbario TSB 
+Castelnuovo nei pressi di Sagrado- GLOWACKI 1913 
Hygroamblystegium Loeske 
*Hygroamblystegium humile (P.Beauv.) Vanderp., Goffinet & Hedenas- Circumpolare 
Temperato 
- Monte Valeria, corteccia a terra, 13/10/04; Bosco della Cemizza di Duino, 
rocce, 06/04/05 
Hygroamblystegium tenax (Hedw.) Jenn.- Circumpolare Temperato 
-Lago di Doberdò, terreno, 06/04/05 
+ Monte Valeria, manufatto in cemento - Erbario TSB 
+ Val Rosandra [sub Hygroamblystegium irriguum (Wils.) Loe. - GLOWACKI 
1913 
Hygroamblystegium varium (Hedw.) Monk.- Circumpolare Temperato 
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- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, ceppaie, terreno, 22/06/04; Monte 
Valerio, scarpata, rocce, tronchi, 13/10/04; Bosco della Cemizza di Duino, 
terreno, tronchi, 06/04/05; Lago di Doberdò, legno marcescente, 06/04/05; 
Risorgiva del Timavo a San Giovanni di Duino, terreno, 06/04/05; Dolina 
Riselce, tronchi marcescenti, 19/04/05; Col di Monrupino, muretti in arenaria, 
16/05/05; Monte Cocusso, pietraglia, 17/05/05; Bosco Fameto, terreno, stillicidi, 
25/05/05; Val Rosandra, rocce, 25/05/05 
+ Monte Valerio, rocce - Erbario TSB 
+ Monte Valerio, rocce [per Amlystegiam serpens, rev. R.T. 2004] - Erbario 
TSB 
+ Temova piccola, Rupingrande [sub Ambystegium varium (Hedw.) Lindb.] -
POLDINI & RIZZI LONGO 1974-75 
+Carso triestino, tronchi [sub Ambystegium varium (Hedw.) Lindb.] - GERDOL 
1982 
Hylocomium Schimp. 
Hylocomium splendens (Hedw.) Schimp. - Circumpolare (Wide)-boreale 
+ Grozzana- SAULI 1976 
Hypnum Hedw. 
Hypnum andoi A.J.E.Sm.- Suboceanico Temperato 
-Dolina delle Finestre, legno marcescente, 07/04/05; Conca di Percedol, tronchi, 
07/04/05; Monte Veliko, rocce, 17/05/05 
Hypnum callichroum Brid.- Circumpolare Borea-artico Montano 
+ Rupinpiccolo - SAULI 1976 
Hypnum cupressiforme Hedw. var. cupressiforme - Circumpolare (Wide)-temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, rocce, pareti rupestri, 22/06/04; Monte 
Valerio, terreno, rocce, scarpata, tronchi, 13/10/04; Bosco della Cemizza di 
Duino, tronchi, terreno, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, tronchi, 
terreno, 06/04/05; Dolina delle Finestre, terreno, ceppaia marcescente, 07/04/05; 
Conca di Percedol, tronchi, 07/04/05; Bosco di Monte San Leonardo, ghiaioni 
nemorali, 19/04/05; Santuario di Monrupino, ghiaioni nemorali, 19/04/05; nei 
pressi di Trebiciano, terreno, 16/05/05; Col di Monrupino, muretti in arenaria, 
16/05/05; Conconello, muretti in arenaria, 16/05/05; Monte Veliko, tronchi, 
17/05/05; Monte Cocusso, terreno, 17/05/05; Val Rosandra, morene, 25/05/05; 
Monte Radio, tronchi, terreno, 26/05/05 
+ Monte Valerio, terreno - Erbario TSB 
+Monte Valerio, muro [per Plagiothecium piliferum, rev. R. T. 2004]- Erbario 
TSB 
+ Nei pressi di Castelnuovo e Basovizza [sub Stereodon cupressiformis (L.) 
Brid.]- GLOWACKI 1913 
+ San Lorenzo, Monte Carso, Val Rosandra- SAULI 1976 
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+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+Carso triestino, tronchi [sub Hypnum cupressiforme var. filiforme] - GERDOL 
1982 
+ Monrupino - POLDINI 1989 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, n diversi ambienti e substrati, specie molto 
comune- CARVALHO 1996 
+Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce, tronchi- SGUAZZIN 2000 
+Grotte e cavità nel Carso triestino: Fovèa del Maso- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Hypnum cupressiforme Hedw. var. lacunosum Brid. - Circumpolare Boreo-temperato 
- Dolina delle Finestre, terreno, 07/04/05 
+Monte Spaccato- SAULI 1976 
Hypnum cupressiforme Hedw. var. resupinatum (Taylor) Schimp. - Circumpolare 
Temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, tronchi, 22/06/04; Bosco lgouza, 
tronchi, 24/06/04; Monte Valerio, tronchi, 13/10/04; Grezzana, tronco 
marcescente, 25/05/05; Val Rosandra, tronchi, 25/05/05 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta degli Archi [sub Hypnum 
resupinatum Taylor] - POLLI & SGUAZZIN 2002 
Hypnumfertile Sendt.- (Europeo Boreo-temperato) 
- Bosco Igouza, ceppaia marcescente, 24/06/04; Val Rosandra, tronco 
marcescente, 25/05/05; Monte Radio, ceppaia, 26/05/05 
Hypnumjutlandicum Holmen & E.Warncke- Suboceanico Temperato 
- Bosco lgouza, terreno, tronco, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta Gigante, 
tronco, 22/06/04; Bosco della Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Val Rosandra, 
terreno, 25/05/05; Monte Radio, rocce, 26/05/05 
*Hypnum pallescens (Hedw.) P.Beauv.- (Circumboreali Boreo-temperato) 
- Monte Veliko, rocce, l 7/05/05 
( + )Hypnum procerrimum M o l endo 
+ Presso Prosecco - R6LL 1897 
(+)Specie non molto comune, segnalata per Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, 
Emilia Romagna, Toscana e Abruzzo, esclusivamente nei piani altitudinali dal montano all'alpino. 
L'unica segnalazione per il Friuli è questa di Roll, presso Prosecco, quindi in assenza del campione 
d'erbario e non avendo ritrovato la specie nelle recenti erborizzazioni, la segnalazione è meritevole di 
ulteriori approfondimenti. 
Hypnum vaucheri Lesq.- Circumpolare Boreo-artico Montano 
- Val Rosandra, morene, 25/05/05 




Isopterygiopsis muelleriana (Schimp.) Z.Iwats.- Suboceanico Boreale-montano 
+ Grotta di Trebiciano [sub Isopterygium muellerianum (Schimp.) Z.Iwats.] -
NEGRI 1920 
Isopterygiopsis pulchella (Hedw.) Z.Iwats.- Circumpolare Borea-artico Montano 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta di Trebiciano - POLLI & SGUAZZIN 
2002 
Isothecium Brid. 
Isothecium alopecuroides (Lam. ex Dubois) Isov.- Europeo Borea-temperato 
- Monte Cocusso, alla base di tronchi, 17/05/05 
+Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta dell'Orso- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Kindbergia Ochyra 
Kindbergia praelonga (Hedw.) Ochyra- Europeo Temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, terreno, pareti rupestri, 22/06/04; 
Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, terreno, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta 
Gigante, terreno, 22/06/04; Lago di Doberdò, terreno, 06/04/05; Risorgiva del 
Timavo a San Giovanni di Duino, terreno, rocce, 06/04/05; Dolina delle 
Finestre, pareti rupestri, 07/04/05; Conca di Percedol, terreno, tronchi, 07/04/05; 
Dolina Riselce, terreno, 19/04/05; Bosco Farneto, terreno, 25/05/05; Val 
Rosandra, pareti rupestri, 25/05/05; Monte Radio, terreno, 26/05/05 
+ Monte Valerio, terreno [per Campylium chrysophyllum, rev. R.T. 2004] -
Erbario TSB 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce [sub Eurhynchium 
praelongum (Hedw.) Bruch & al.]- SGUAZZIN 2000; POLLI & SGUAZZIN 2002 
+ Grotte e cavità del Carso triestino: Grotta Gigante, Grotta degli Archi [sub 
Eurhynchium praelongum (Hedw.) Bruch & al.]- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Leptobarbula Schimp. 
*Leptobarbula berica (De Not.) Schimp.- Mediterraneo-Atlantico 
- Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina delle 
Finestre, paeti rupestri, 07/04/05 
Leptodictyum (Schimp.) Warnst. 
Leptodictyum riparium (Hedw.) Warnst.- Circumpolare Temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, buche nella dolomia con acqua, 22/06/04; 
Bosco Farneto, nel torrente e su tronchi vicini al torrente, 25/05/05 
41 
Leptodon D .Mohr 
Leptodon smithii (Hedw.) F.Weber & D.Mohr- Mediterraneo-Atlantico 
- Dolina Grande di Borgo Grotta, rocce, 22/06/04; Bosco della Cemizza di 
Duino, rocce, 06/04/05; Santuario di Monrupino, ghiaioni nemorali, 19/04/05; 
Bosco Fameto, tronchi, 25/05/05 
+Trieste [sub Lasia smithii Brid.]- SENDTNER 1848 
+Nei pressi di Prosecco - R6LL 1897 
+Bosco Melara nei pressi di Trieste- GLOWACKI 1913 
Leskea Hedw. 
Leskea polycarpa Hedw.- Circumpolare Temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, tronco, 22/06/04; Lago di Doberdò, tronchi, 
06/04/05; Risorgiva del Timavo a San Giovanni di Duino, tronchi, 06/04/05 
Leucobryum Rampe 
Leucobryum glaucum (Hedw.) Angstr.- Europeo Temperato 
- Bosco lgouza, ceppaia marcescente, 24/06/04; Dolina sulla strada per 
Rupingrande (Repen), tronchi marcescenti, 07/04/05 
+ Boschetto nei pressi di Trieste [sub Dicranum glaucum Hedw.] - SENDTNER 
1848 
+ Carso Isontino e Triestino - POLDINI 1989 
Leucodon Schwagr. 
Leucodon sciuroides (Hedw.) Schwagr.- Eurosiberiano (Wide)-temperato 
- Bosco Igouza, tronchi, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta Gigante, tronchi, 
22/06/04; Conca di Percedol, tronchi, 07/04/05; Conconello, muretti in arenaria, 
16/05/05 
• Monte Valerio, tronchi - Erbario TSB 
+Nei pressi di Castelnuovo e Basovizza- GLOWACKI 1913 
+ Rupinpiccolo- SAULI 1976 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+Grotta Gigante, rocce- POLLI & SGUAZZIN 1998; 2002 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", tronchi- SGUAZZIN 2000; POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
+Grotte e cavità nel Carso triestino: Fovèa del Maso- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Leucodon sciuroides (Hedw.) Schwagr. var. morensis (Schwagr.) De Not. -
Eurosiberiano (Wide)-temperato 
-Dolina sulla strada per Rupingrande (Repen), tronchi, 07/04/05 
+Nei pressi di Prosecco [sub Leucodon morensis Sch.]- R6LL 1897 
+Nei pressi di Basovizza- GLOWACKI 1913 
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Loeskeobryum Broth. 
Loeskeobryum brevirostre (Brid.) M.Fleisch.- Europeo Temperato 
- Monte Cocusso, terreno, 17/05/05 
Microbryum Schimp. 
Microbryum davallianum (Sm.) R.H.Zander- Submediterraneo-Subatlantico 
+Nei pressi di Trieste [sub Pottia minutula Br. eur. var. conica] - SENDTNER 
1848 
MniumHedw. 
Mnium stellare Hedw. - Circumpolare Borea-temperato 
+ Pozzo presso Sgonico - SAULI 1972 
+Abisso Femetti- POLDINI 1989 
+ Grotta Gigante, rocce - POLLI & SGUAZZIN 1998 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta degli Archi, Antro presso Prosecco, 
Grotta presso Trebiciano - POLLI & SGUAZZIN 2002 
Neckera Hedw. 
Neckera besseri (Lobartz.) Jur.- (Europeo Temperato) 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, pareti rupestri, 22/06/04; Dolina delle 
Finestre, tronchi, 07/04/05; Dolina Riselce nel comune di Sgonico, pareti 
rupestri, 19/04/05 
+Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce [sub Homalia besseri Lobartz] 
- SGUAZZIN 2000; POLLI & SGUAZZIN 2002 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta Ercole, Grotta dell'Orso, Fovèa del 
Maso [sub Homalia besseri Lobartz]- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Neckera complanata (Hedw.) Huebener- Europeo Borea-temperato 
- Bosco Igouza, tronchi, 24/06/04; Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, 
scarpata, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, pareti rupestri, 
22/06/04; Bosco della Cemizza di Duino, tronchi, rocce, 06/04/05; Dolina di 
Sagrado di Sgonico, rocce, 06/04/05; Dolina delle Finestre, terreno, 07/04/05; 
Grande Dolina di Femetti, rocce, 07/04/05; Bosco di Monte San Leonardo, 
ghiaioni nemorali, 19/04/05; Santuario di Monrupino, ghiaioni nemorali, 
19/04/05; Dolina Riselce nel comune di Sgonico, pareti rupestri, 19/04/05; Col 
di Monrupino, muretti in arenaria, 16/05/05; Monte Cocusso, rocce, 17/05/05; 
Grozzana, rocce, ceppaia marcescente, 25/05/05; Val Rosandra, rocce, 25/05/05 
+Presso Castellerio- ZoooA 1912 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
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+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, pareti rupestri e tronchi - CARVALHO 
1996 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce - SGUAZZIN 2000; PoLLI & 
SGUAZZIN 2002 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta Ercole, Grotta dell'Orso, Grotta 
degli Archi, Antro presso Prosecco, Fovèa del Maso- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Neckera crispa Hedw.- Europeo Temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, pareti rupestri, 22/06/04; Dolina delle 
Finestre, terreno, pareti rupestri, 07/04/05; Dolina Riselce nel comune di 
Sgonico, pareti subverticali, 19/04/05; Monte Cocusso, rocce, 17/05/05 
+ Presso Trieste - MATOUSCHEK 1900 
+ Pozzo presso Sgonico -SAULI 1972 
+Abisso Femetti- POLDINI 1989 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, terreno- CARVALHO 1996 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce - SGUAZZIN 2000; POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta Ercole, Grotta dell'Orso, Grotta 
degli Archi, Fovèa del Maso, Grotta presso Trebiciano - PoLLI & SGUAZZIN 
2002 
*Neckera pumila Hedw. - Suboceanico Temperato 
- Dolina sulla strada per Rupingrande (Repen), rocce, 07/04/05 
Orthothecium Schimp. 
Orthothecium rufescens (Dicks. ex Brid.) Schimp. - Circumpolare Borea-artico 
Montano 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Antro presso Prosecco- POLLI & SGUAZZIN 
2002 
Orthotrichum Hedw. 
Orthotrichum affine Schrad. ex Brid.- Europeo Borea-temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Dolina sulla strada per 
Rupingrande (Repen), tronchi, 07/04/05 
+ Monte Valerio, tronchi - Erbario TSB 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
Orthotrichum anomalum Hedw.- Europeo (Wide)-temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, rocce, 22/06/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Scalo ferroviario di Prosecco, manufatto in 
cemento, 22/06/04; Monte Valerio, rocce, 13/10/04; Stillicidi presso Prebenico, 
rocce, 24/06/04; Bosco della Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Lago di 
Doberdò, rocce, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, rocce, 06/04/05; 
44 
Dolina sulla strada per Rupingrande (Repen), rocce, 07/04/05; Santuario di 
Monrupino, ghiaioni nemorali, 19/04/05; Monte Carso, pietraglia, 16/05/05; 
Conconello, muretti in arenaria, 16/05/05; Monte Veliko, rocce, 17/05/05; 
Monte Cocusso, rocce, 17/05/05; Val Rosandra, rocce, 25/05/05 
+Monte Valerio, muro [per Schistidium apocarpum, rev. R.T. 2004] -Erbario 
TSB 
+Nei pressi di Sagrado, Basovizza, e Borst- GLOWACKI 1913 
+ Nei pressi di Katinar, Basovizza e Muggia [sub Orthotrichum saxatile 
Schimp.]- GLOWACKI 1913 
+ Grotta Gigante, su pietre calcaree -POLLI & SGUAZZIN 1998; 2002 
Orthotrichum cupulatum Hoffm. ex Brid.- Eurosiberiano Temperato 
- Monte Valerio, rocce, 13/10/04; Dolina di Sagrado di Sgonico, rocce, 
06/04/05; nei pressi di Trebiciano, rocce, 16/05/05; Conconello, muretti di 
arenaria, 16/05/05; Val Rosandra, pareti rupestri, 25/05/05 
+Monte Valerio, muro [per Orthotrichum sp., rev. R. T. 2004]- Erbario TSB 
+Nei pressi di Basovizza- GLOWACKI 1913 
Orthotrichum diaphanum Schrad. ex Brid. - Europeo Meridionale-temperato 
- Monte Valerio, tronchi, rocce, 13110/04 
+ Monte Valerio, rocce - Erbario TSB 
+Nei pressi di Basovizza e Zaule- GLOWACKI 1913 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
Orthotrichum lyellii Hook. & Taylor- Suboceanico Temperato 
- Monte Radio, tronchi, 26/05/05 
Orthotrichum rupestre Schleich. ex Schwagr.- Europeo Boreo-temperato 
- Monte Veliko, rocce, 17/05/05 
Orthotrichum schimperi Hammar- (Suboceanico Boreo-temperato) 
-Monte Valerio, tronchi, 13/10/04; Monte Radio, tronchi, 26/05/05 
Orthotrichum speciosum Nees- Circumpolare Boreo-artico Montano 
- Bosco Igouza, tronchi, 24/06/04 
Orthotrichum stramineum Homsch. ex Brid.- Europeo Temperato 
+Nei pressi di Basovizza e Zaule- GLOWACKI 1913 
Orthotrichum striatum Hedw.- Europeo Boreo-temperato 
- Bosco Igouza, tronchi, 24/06/04; Risorgiva del Timavo a San Giovanni di 
Duino, tronchi, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, tronchi, 06/04/05; 
Dolina sulla strada per Rupingrande (Repen), tronchi, 07/04/05; Monte Veliko, 
tronchi, 17/05/05; Val Rosandra, tronchi, 25/05/05; Monte Radio, tronchi, 
26/05/05 
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+Carso triestino, tronchi [sub Orthotrichum leiocarpum]- GERDOL 1982 
Orthotrichum tenellum Bruch ex Brid. - Submediterraneo-Subatlantico 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, tronchi, 22/06/04; Monte Valerio, tronchi, 
13110/04; Risorgiva del Timavo a San Giovanni di Duino, tronchi, 06/04/05; Val 
Rosandra, tronchi, 25/05/05; Monte Radio, tronchi, 26/05/05 
+Monte Valerio, rocce [per Orthotrichum affine, rev. R. T. 2004]- Erbario TSB 
*Orthotrichum urnigerum Myrin- (Suboceanico Borea-temperato) 
-Nei pressi di Trebiciano, rocce, 16/05/05 
Oxyrrhynchium (Schimp.) Warnst. 
Oxyrrhynchium hians (Hedw.) Loeske- Circumpolare Temperato 
- Monte Valerio, terreno, 13110/04 
+ Presso Muggia [sub Oxyrrhynchium swartzii (Tum.) Warnst.] - GLOWACKI 
1913 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce [sub Eurhynchium hians 
(Hedw.) Sande Lac.]- SGUAZZIN 2000; POLLI & SGUAZZIN 2002 
+ Grotte e cavità del Carso triestino: Grotta per Trebiciano - PoLLI & SGUAZZIN 
2002 
Oxyrrhynchium pumilum (Wislon) Loeske- (Suboceanico Borea-temperato) 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Monte Valerio, terreno, 
13/10/04; Bosco Farneto, terreno, 25/05/05; Monte Radio, terreno, rocce, 
26/05/05 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta degli Archi [sub Eurhynchium 
pumilum (Wilson) Schimp.]- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Oxyrrhynchium sch/eicheri (R.Hedw.) Roll- Submediterraneo-Subatlantico 
- Dolina degli Abeti nel Bosco lgouza, terreno, 24/06/04; Monte Valerio, 
scarpata, 13/1 0/04; Risorgi va del Timavo a San Giovanni di Duino, terreno, 
06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, terreno, 06/04/05; Grande Dolina di 
Fernetti, rocce, 07/04/05; Dolina Riselce nel comune di Sgonico, pareti rupestri, 
19/04/05; nei pressi di Trebiciano, terreno, 16/05/05; Monte Carso, pietraglia, 
16/05/05; Monte Cocusso, terreno, 17/05/05; Val Rosandra, terreno, 25/05/05; 
Bosco Farneto, terreno, 25/05/05 
Oxyrrhynchium speciosum (Brid.) Warnst.- Europeo Temperato 
- Dolina degli Abeti nel Bosco lgouza, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, terreno, 22/06/04; Bosco della Cernizza di Duino, rocce, 
06/04/05; Lago di Doberdò, terreno, 06/04/05; Risorgiva del Timavo a San 
Giovanni di Duino, terreno, 06/04/05; Grozzana, terreno, 25/05/05 
+ Monte Valerio, rocce - Erbario TSB 
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Palustriella Ochyra 
Palustriella commutata (Hedw.) Ochyra- Circumpolare Borea-temperato 
- Lavatoio di Bagnoli della Rosandra, in acqua, 24/06/04; Stillicidi nei pressi di 
Prebenico, 24/06/06; Bosco Fameto, in acqua, stillicidi, 25/05/05 
+ Val Rosandra presso Muggia [sub Cratoneuron commutatum (Hedw.) 
G.Roth.]- GLOWACKI 1913 
+ Carso triestino e isontino [sub Cratoneuron commutatum (Hedw.) G.Roth.] -
POLDINI 1989 
Palustriellafalcata (Brid.) Hedenas- Circumpolare Borea-temperato 
- Carso triestino, stillicidi, 19/04/05 
Phascum Hedw. 
Phascum cuspidatum Hedw. -Circumpolare Meridionale-temperato 
- Dolina Riselce, terreno, 19/04/05 
Philonotis Brid. 
Philonotis marchica (Hedw.) Brid.- Europeo Meridionale-temperato 
- Monte Radio, terreno, 26/05/05 
Plagiomnium T.J.Kop. 
Plagiomnium affine (Blandow ex Funck) T.J.Kop.- Europeo Temperato 
- Dolina degli Abeti nel Bosco lgouza, terreno e scarpata, 24/06/04; Dolina di 
Borgo Grotta Gigante, terreno, 22/06/04; Bosco della Cemizza di Duino, terreno, 
06/04/05; Lago di Doberdò, terreno, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, 
06/04/05; Grande Dolina di Femetti, alla base dei tronchi, 07/04/05; nei pressi di 
Trebiciano, terreno, 16/05/05; Monte Cocusso, terreno, 17/05/05; Val Rosandra, 
terreno, 25/05/05; Monte Radio, terreno, 26/05/05 
+ Rupinpiccolo [sub Mnium affine Bland.]- SAULI 1976 
+Carso triestino, base dei tronchi [sub Mnium affine Bland.]- GERDOL 1982 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, terreno - CARV ALHO 1996 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce - SGUAZZIN 2000; PoLLI & 
SGUAZZIN 2002 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Antro presso Prosecco -POLLI & SGUAZZIN 
2002 
Plagiomnium cuspidatum (Hedw.) T.J.Kop.- Circumpolare Borea-temperato 
-Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Risorgiva del Timavo a San 
Giovanni di Duino, terreno, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, terreno, 
06/04/05; Santuario di Monrupino, ghiaioni nemorali, 19/04/05 
+Nei pressi di Zaule [sub Mnium cuspidatum Hedw.]- SENDTNER 1848 
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+ Castelnuovo nei pressi di Sagrado [sub Mnium cuspidatum Hedw.] -
GLOWACKI 1913 
+ Carso triestino, alla base dei tronchi [sub Mnium cuspidatum Hedw.] -
GERDOL 1982 
+ Grotta Gigante, rocce stillicidiose- POLLI & SGUAZZIN 1998; 2002 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce - SGUAZZIN 2000; POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta Ercole, Grotta presso Trebiciano, 
Grotta dell'Orso- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Plagiomnium elatum (Bruch & Schimp.) T.J.Kop.- Europeo Borea-temperato 
-Lago di Doberdò, terreno, 06/04/05 
Plagiomnium ellipticum (Brid.) T.J.Kop.- Circumpolare Boreo-artico Montano 
- Monte Radio, terreno, 26/05/05 
Plagiomnium rostratum (Schrad.) T.J.Kop.- Europeo Borea-temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, terreno, 22/06/04; Monte Valerio, terreno, 
13/10/04; Dolina di Sagrado di Sgonico, terreno, 06/04/05; Dolina delle Finestre, 
terreno, rocce, 07/04/05; Monte Cocusso, terreno, 17/05/05; Grozzana, terreno, 
25/05/05 
+Trieste [sub Mnium rostratum Schw.]- SENDTNER 1848 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta Ercole, Grotta degli Archi, Grotta 
presso Trebiciano - POLLI & SGUAZZIN 2002 
Plagiomnium undulatum (Hedw.) T.J.Kop.- Europeo Temperato 
- Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, terreno, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta 
Gigante, rocce, terreno, pareti rupestri, 22/06/04; Lago di Doberdò, terreno, 
06/04/05; Grande Dolina di Femetti, terreno, rocce, 07/04/05; Santuario di 
Monrupino, ghiaioni nemorali, 19/04/05; Bosco Fameto, terreno, 25/05/05 
+Trieste [sub Mnium undulatum Hedw.]- SENDTNER 1848 
+Pozzo presso Sgonico [sub Mnium undulatum Hedw.]- SAULI 1972 
+ Opicina e Monte Gaia - POLDINI 1989 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta Ercole, Grotta dell'Orso, Fovèa del 
Maso - POLLI & SGUAZZIN 2002 
Plagiopus Brid. 
Plagiopus oederianus (Sw.) H.A. Crum & L.E. Anderson - CIRCUMPOLARE BOREO-
ARTICO MONTANO 
- Dolina di Orle, pareti rupestri, 15/03/07 
Plagiothecium Schimp. 
Plagiothecium denticulatum (Hedw.) Schimp.- Circumpolare Borea-temperato 
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+ Monte Valerio, terreno [per Plagiothecium nemorale, rev. R.T. 2004] -
Erbario TSB 
Plagiothecium succulentum (Wilson) Lindb. - Eurosiberiano Borea-temperato 
- Monte Radio, terreno, 26/05/05 
Plasteurhynchium M.Fleisch. ex Broth. 
Plasteurhynchium meridionale (Schimp.) M.Fleisch.- Mediterraneo-Atlantico 
- Val Rosandra, pareti rupestri, 25/05/05 
+ Grotte e cavità del Carso triestino: Antro presso Prosecco, Fovèa del Maso 
[sub Eurhynchium meridionale (Bruch & al.) De Not.] - POLLI & SGUAZZIN 
2002 
Plasteurhynchium striatulum (Spruce) M.Flesich. - Submediterraneo-Subatlantico 
-Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Dolina degli Abeti nel Bosco 
Igouza, terreno, 24/06/04; Bosco della Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Cava 
dismessa a Col di Monrupino, terreno, 07/04/05; Dolina delle Finestre, rocce, 
07/04/05; Dolina Riselce, rocce, 19/04/05; Santuario di Monrupino, ghiaioni 
nemorali, 19/04/05; Dolina Rise l ce nel comune di Sgonico, pareti rupestri, 
19/04/05; Grezzana, rocce, 25/05/05 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta per Trebiciano [sub Eurhynchium 
striatulum (Spruce) Bruch & al.]- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Platygyrium Schimp. 
Platygyrium repens (Brid.) Schimp.- Circumpolare Temperato 
-Conca di Percedol, tronchi, 07/04/05; Val Rosandra, tronchi, 25/05/05 
+Monte Valerio, tronco marcescente [per Pylaisia polyantha, rev. R.T. 2004]-
Erbario TSB 
Platyhypnidium M.Fleisch. 
Platyhypnidium riparioides (Hedw.) Dixon- Circumpolare Meridionale-temperato 
- Lavatoio di Bagnoli della Rosandra, in acqua, 24/06/04; Risorgiva del Timavo 
a San Giovanni di Duino, in acqua, 06/04/05; Val Rosandra, in acqua, 25/05/05 
+Val Rosandra [sub Oxyrrhynchium rusciforme (Neck.) Wamst.]- GLOWACKI 
1913 
Pleurochaete Lindb. 
Pleurochaete squarrosa (Brid.) Lindb.- Submediterraneo-Subatlantico 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, rocce, 22/06/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Bosco della Cemizza di Duino, terreno, rocce, 
06/04/05; Dolina Riselce nei pressi del comune di Sgonico, pareti rupestri, 
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19/04/05; Monte Carso, terreno, 16/05/05; Monte Cocusso, terreno, 17/05/05; 
Val Rosandra, terreno, 25/05/05 
+Nei pressi di Zaule, Katinar, Basovizza e Muggia- GLOWACKI 1913 
+ Medea, Monte Spaccato, Monte Carso - SAULI 1976 
+ Trieste- MARTINI, CODOGNO, COMELLI & MESIANO 2004 
Pleurozium Mitt. 
Pleurozium schreberi (Willd. ex Brid.) Mitt.- Circumpolare Borea-temperato 
+Nei pressi di Trieste [sub Hypnum schreberi Willd.]- SENDTNER 1848 
Pohlia Hedw. 
*Pohlia lescuriana (Sull.) Ochi- Eurosiberiano Temperato 
- Monte Valeria, terreno, 13/10/04 
Pohlia nutans (Hedw.) Lindb.- Circumpolare (Wide)-boreale 
- Monte Valeria, scarpata, 13/1 0/04; Monte Radio, terreno, 26/05/05 
Polytrichastrum G.L.Sm. 
Polytrichastrum alpinum (Hedw.) G.L.Sm.- Circumpolare Boreo-artico Montano 
- Monte Radio, terreno, 26/05/05 
Polytrichastrumformosum (Hedw.) G.L.Sm.- Circumpolare Borea-temperato 
- Monte Valeria, scarpata, 13/10/04 
+ Monte Valeria, terreno - Erbario TSB 
+ Carso isontino e triestino - PoLDINI 1989 
*Polytrichastrum longisetum (Sw. ex Brid.) G.L.Sm.- Circumpolare Borea-temperato 
- Monte Cocusso, terreno, 17/05/05 
Pottiopsis Blockeel & A.J.E.Sm. 
Pottiopsis caespitosa (Brid.) Blockeel & A.J.E.Sm.- Europeo Temperato 
+ Moccò [sub Trichostomum caespitosum (Bruch) Jur.]- SAULI 1976 
Protobryum J.Guerra & M.J.Cano 
Protobryum bryoides (Dicks.) J.Guerra & M.J.Cano- Europeo Temperato 
+Nei pressi di Trieste [sub Phascum bryoides Dicks.]- SENDTNER 1848 
Pseudocalliergon (Limpr.) Loeske 
*Pseudocalliergon turgescens (T.Jensen) Loeske- Circumpolare Artico-montano 
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- Bosco Fameto, terreno, 25/05/05 
Pseudocrossidium R.S. Williams 
Pseudocrossidium hornschuchianum (Schultz) R.H.Zander 
Meridionale-temperato 
- Val Rosandra, rocce, 25/05/05 
Eurosiberiano 
Pseudocrossidium revolutum (Brid.) R.H.Zander- Submediterraneo-Subatlantico 
- Bosco della Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Val Rosandra, terreno, 
25/05/05 
Pseudoleskea Schimp. 
Pseudoleskea incurvata (Hedw.) Loeske- Europeo Boreale-montano 
-Lago di Doberdò, legno marcescente, 06/04/05; Col di Monrupino, muretti di 
arenaria, 16/05/05 
Pseudoleskeella Kindb. 
Pseudoleskeella catenulata (Brid. ex Schrad.) Kindb. - Europeo Boreale-montano 
+ Carso triestino, tronchi- GERDOL 1982 
Pseudoleskeella nervosa (Brid.) Nyholm- Circumpolare Boreale-montano 
- Lago di Doberdò, rocce, 06/04/05; Val Rosandra, pareti rupestri, 25/05/05 
Pseudoscleropodium (Limpr.) M.Fleisch. 
Pseudoscleropodium purum (Hedw.) M.Fleisch.- Europeo Temperato 
-Bosco Igouza, terreno, 24/06/04; Dolina degli Abeti nel Bosco lgouza, terreno, 
24/06/04; Bosco della Cemizza di Duino, terreno, 06/04/05; Lago di Doberdò, 
terreno, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, terreno, 06/04/05; Grande 
Dolina di Femetti, terreno, 07/04/05; Monte Cocusso, terreno, 17/05/05 
Pterigynandrum Hedw. 
Pterigynandrumfiliforme Hedw. var.filiforme- Circumpolare Boreale-montano 
- Monte Veliko, rocce, l 7/05/05 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
Pterogonium Sw. 
Pterogonium gracile (Hedw.) Sm.- Submediterraneo-Subatlantico 
+ Trieste [ sub Pterogonium ornithopodioides Lindb.] - GIACOMINI 1950 
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Rhizomnium (Broth.) T.J.Kop. 
Rhizomnium punctatum (Hedw.) T.J.Kop.- Circumpolare Borea-temperato 
- Dolina Riselce nei pressi di Sgonico, pareti rupestri, 19/04/05; Col di 
Monrupino, muretti di arenaria, 16/05/05; Monte Veliko, rocce, 17/05/05; Monte 
Radio, terreno, 26/05/05 
Rhodobryum (Schimp.) Limpr. 
Rhodobryum ontariense (Kindb.) Kindb.- [Circumpolari (Wide)-temperato] 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, terreno, 22/06/04 
Rhodobryum roseum (Hedw.) Limpr.- Circumpolare Borea-temperato 
+ Rupinpiccolo - SAULI 1976 
Rhynchostegiella (Schimp.) Limpr. 
Rhynchostegiella curviseta (Brid.) Limpr.- Mediterraneo-Atlantico 
- Risorgiva del Timavo a San Giovanni di Duino, rocce, 06/04/05 
Rhynchostegiella tenella (Dicks.) Limpr.- Submediterraneo-Subatlantico 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, dolomia, 22/06/04; Dolina degli Abeti 
nel Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04; Bosco della Cemizza di Duino, 
rocce, 06/04/05; Dolina delle Finestre, terreno, pareti rupestri, 07/04/05; Dolina 
Riselce nei pressi di Sgonico, pareti rupestri, 19/04/05; Val Rosandra, pareti 
rupestri, 25/05/05; Monte Radio, rocce, 26/05/05 
+ Trieste [ sub Hypnum tenellum Dicks.] - SENDTNER 1848 
+ Nei pressi di Castelnuovo e Zaule [sub Rhynchostegiella algiriana (Brid.) 
Broth.]- GLOWACKI 1913 
+ Opicina - POLDINI 1989 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", terreno- SGUAZZIN 2000; PoLLI & 
SGUAZZIN 2002 
Rhynchostegiella teneriffae (Mont.) Dirkse & Bouman 
+ Aurisina [sub Rhynchostegiella teesdalei (Sm.)]- IVANCICH 1924 
Rhynchostegium Schimp. 
Rhynchostegium corifertum (Dicks.) Schimp.- Europeo Temperato 
-Belvedere nella zona di Aurisina Cave, rocce, 22/06/04; Monte Valerio, rocce, 
scarpata, 13/10/04; Bosco della Cemizza di Duino, tronchi, rocce, 06/04/05; 
Dolina delle Finestre, rocce, tronchi, 07/04/05; Bosco di Monte San Leonardo, 
ghiaioni nemorali, 19/04/05; Bosco Fameto, terreno, 25/05/05 
• Monte Valerio, rocce - Erbario TSB 
+Nei pressi di Castelnuovo e Zaule- GLOWACKI 1913 
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Rhyncostegium megapolitanum (Blandow ex F.Weber & D.Mohr) Schimp. -
Submediterraneo-Subatlantico 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, terreno, 22/06/04; Dolina delle 
Finestre, terreno, 07/04/05; Dolina Riselce, tronchi a terra, 19/04/05; Monte 
Carso, tereno, 16/05/05 
+ Monte Valerio, terreno - Erbario TSB 
+Nei pressi di Basovizza- GLOWACKI 1913 
Rhynchostegium murale (Hedw.) Schimp.- Europeo Temperato 
-Lago di Doberdò, rocce, 06/04/05 
Rhynchostegium rotundifolium (Scop. ex Brid.) Schimp. 
+Monte Spacccato- SAULI 1976 
Rhytidiadelphus (Limpr.) Wamst. 
Rhytidiadelphus triquetrus (Hedw.) Wamst.- Circumpolare Borea-temperato 
-Bosco lgouza, terreno, 24/06/04; Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, terreno, 
24/06/04 
+ Grozzana- SAULI 1976 
Rhytidium (Sull.) Kindb. 
Rhytidium rugosum (Hedw.) Kindb.- Circumpolare Borea-artico Montano 
- Bosco Igouza, terreno, 24/06/04; Conconello, muretti di arenaria, 16/05/05; 
Monte Cocusso, terreno, 17/05/05 
+Nei pressi di Basovizza- GLOWACKI 1913 
+ Monte Spaccato- SAULI 1976 
Schistidium Bruch & Schimp. 
(+)*Schistidium apocarpum (Hedw.) Bruch & Schimp.- Eurasiatico Borea-temperato 
- Monte Veliko, rocce, 17/05/05 
+ Nei pressi di Katinar, Basovizza, Zaule, Borst e nel Bosco di Melata [sub 
Grimmia apocarpa (L.) Hedw.]- GLOWACKI 1913 
+Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce (Schistidium apocarpum s. l.)-
SGUAZZIN 2000; POLLI & SGUAZZIN 2002 
(+)In base alla Check-list dei muschi d'Italia (Cortini Pedrotti 2001a), che per la frequenza delle specie 
appartenenti al genere Schistidium fa riferimento esclusivamente ai campioni italiani revisionati da Blom 
(1996), la specie è nuova per la regione Friuli-Venezia Giulia. 
Schistidium crassipilum H.H.Blom- Circumpolare (Wide)-temperato 
-Belvedere nella zona di Aurisina Cave, rocce, 22/06/04; Dolina degli Abeti nel 
Bosco lgouza, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, 
22/06/04; Scalo ferroviario di Prosecco, manufatto in cemento, 22/06/04; Monte 
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Valeria, rocce, 13/10/04; Bosco della Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Lago 
di Doberdò, rocce, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, rocce, 06/04/05; 
Cava dismessa nei pressi di Col di Monrupino, pareti rupestri, 07/04/05; Dolina 
delle Finestre, rocce, 07/04/05; Dolina Riselce, rocce, 19/04/05; Santuario di 
Monrupino, ghiaioni nemorali, 19/04/05; nei pressi di Trebiciano, rocce, 
16/05/05; Monte Carso, pietraglia, 16/05/05; Col di Monrupino, muretti in 
arenaria, 16/05/05; Conconello, muretti in arenaria, 16/05/05; Monte Cocusso, 
rocce, 17/05/05; Bosco Fameto, rocce, 25/05/05; Val Rosandra, rocce, 25/05/05 
+Monte Valeria, muro [per Schistidium apocarpum, rev. R.T. 2004] -Erbario 
TSB 
*Schistidium helveticum (Schkuhr) Deguchi- (Europeo Meridionale-temperato) 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Monte Cocusso, pietraglia, 
17/05/05 
Sciuro-hypnum Hampe 
Sciuro-hypnum plumosum (Hedw.) Ignatov & Huttunen - Circumpolare Borea-
temperato 
- Lago di Doberdò, tronchi, 06/04/05 
Sciuro-hypnum populeum (Hedw.) Ignatov & Huttunen- Circumpolare Temperato 
-Lago di Doberdò, rocce, 06/04/05; Monte Veliko, scarpata, 17/05/05 
Sciuro-hypnum rejlexum (Starke) Ignatov & Huttunen- Circumpolare Boreale-montano 
- Monte Valeria, terreno, 13110/04 
Sciuro-hypnum starkei (Brid.) Ignatov & Huttunen- Circumpolare Boreale-montano 
- Bosco Fameto, terreno, 25/05/05 
Scleropodium Bruch & Schimp. 
Scleropodium touretii (Brid.) L.F.Koch- Mediterraneo-Atlantico 
-Dolina di Borgo Grotta Gigante, terreno, 22/06/04; Monte Valeria, 13/10/04 
+ Grozzana- SAULI 1976 
Scorpidium (Schimp.) Limpr. 
Scorpidium scorpioides (Hedw.) Limpr.- Circumpolare Borea-artico Montano 
- Monte Radio, terreno, 26/05/05 
Scorpiurium Schimp. 
Scorpiurium circinatum (Bruch) M.Fleisch. & Loeske- Mediterraneo-Atlantico 
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- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, rocce, 22/06/04; Lavatoio di Bagnoli 
della Rosandra, pareti umide, 24/06/04; Bosco della Cemizza di Duino, terreno, 
06/04/05; Risorgiva del Timavo a San Giovanni di Duino, pareti rupestri, 
06/04/05; Dolina Riselce nel comune di Sgonico, pareti rupestri, 19/04/05 
+ Trieste [ sub Eurhynchium circinatum] - MILDE 1863 
+Trieste [sub Eurhynchium circinatum]- MILDE 1864 
+Val Rosandra- SAULI 1976 
Seligeria Bruch & Schimp. 
Seligeria donniana (Sm.) Miill.Hal.- Eurosiberiano Boreale-montano 
- Dolina Riselce nel comune di Sgonico, pareti rupestri, 19/04/05 
Seligeria pusilla (Hedw.) Bruch & Schimp.- Europeo Boreo-temperato 
-Dolina delle Finestre, pareti rupestri, 07/04/05 
Seligeria recurvata (Hedw.) Bruch & Schimp.- Europeo Boreo-temperato 
-Bosco Fameto, rocce, 25/05/05; Monte Radio, pareti rupestri, 26/05/05 
+Nei pressi di Trieste- SENDTNER 1848 
Syntrichia Brid. 
Syntrichia fragilis (Taylor) Ochyra- [Suboceanico (Wide)-temperato] 
+Val Rosandra vicino Muggia [sub Tortula alpina (Br. eur.) Bruch var. inermis 
(Milde) De Not.]- GLOWACKI 1913 
Syntrichia laevipila Brid. - Submediterraneo-Subatlantico 
- Monte Valerio, tronchi, 13110/04; Lago di Doberdò, legno marcescente, 
06/04/05 
+ Monte Valerio, tronchi - Erbario TSB 
+Nei pressi di Basovizza [sub Tortula laevipilaeformis De Not.] - GLOWACKI 
1913 
+ Carso triestino, tronchi [sub Tortula laevipila (Brid.) Schwagr.] - GERDOL 
1982 
Syntrichia montana Nees- Submediterraneo-Subatlantico 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, rocce, 22/06/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Dolina di Sagrado di Sgonico, rocce, 06/04/05; 
Col di Monrupino, muretti di arenaria, 16/05/05; Val Rosandra, rocce, 25/05/05 
+ Val Rosandra nei pressi di Muggia [sub Tortula montana (Nees) Lindb.] -
GLOWACKI 1913 
+ Grotta Gigante, rocce [sub Tortula intermedia (Brid.) De Not.] - POLLI & 
SGUZZIN 1998; 2002 
Syntrichia papillosa (Wilson) Jur.- Europeo Temperato 
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- Monte Valerio, tronchi, 13/10/04; Bosco della Cemizza di Duino, tronchi, 
06/04/05; Risorgiva del Timavo a San Giovanni di Duino, tronchi, 06/04/05 
+Carso triestino, tronchi [sub Tortula papillosa]- GERDOL 1982 
Syntrichia ruralis (Hedw.) F.Weber & D.Mohr var. ruralis - Circumpolare (Wide)-
temperato 
-Monte Carso, manufatto in cemento, 16/05/05; Conconello, muretti in arenaria, 
16/05/05; Val Rosandra, terreno, 25/05/05 
+Nei pressi di Katinar e Basovizza [sub Tortula ruralis (L.) Ehrh.]- GLOWACKI 
1913 
+ Carso isontino e triestino - PoLDINI 1989 
+ Trieste [sub Tortula ruralis (L.) Ehrh.] - MARTINI, CODOGNO, COMELLI & 
MESIANO 2004 
Taxiphyllum M.Fleisch. 
Taxiphyllum wissgrillii (Garov.) Wijk & Margad.- Europeo Temperato 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta degli Archi, Grotta presso 
Trebiciano -POLLI & SGUAZZIN 2002 
Thamnobryum Nieuwl. 
Thamnobryum alopecurum (Hedw.) Gangulee- Europeo Temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, terreno, 22/06/04; Risorgiva del Timavo a San 
Giovanni di Duino, rocce in acqua, 06/04/05 
+ Aurisina [sub Thamnium alopecurum (L.) var. protensum Tum., Thamnium 
alopecurum (L.) var. gracillimum Bottini]- IVANCICH 1924 
+ Pozzo presso Sgonico - SAULI 1972 
+Abisso Femetti e Opicina- POLDINI 1989 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta Gigante, Grotta Ercole, Grotta 
dell'Orso, Grotta degli Archi, Antro presso Prosecco, Grotta presso Trebiciano-
POLLI & SGUAZZIN 2002 
Thuidium Schimp. 
Thuidium assimile (Mitt.) A.Jaeger- Circumpolare Temperato 
- Dolina di Sagrado di Sgonico, terreno, 06/04/05; Monte Cocusso, rocce, 
17/05/05; Monte Radio, terreno, 26/05/05 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta Ercole [sub Thuidium philibertii 
Limpr. ]- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Thuidium delicatulum (Hedw.) Schimp.- Circumpolare Temperato 
- Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, terreno, 24/06/04; Bosco della Cemizza 
di Duino, terreno, 06/04/05; Lago di Doberdò, terreno, 06/04/05 
+Nei pressi di Katinar- GLOWACKI 1913 
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Thuidium recognitum (Hedw.) Lindb.- Circumpolare Temperato 
-Grande Dolina di Femetti, terreno, 07/04/05; Santuario di Monrupino, ghiaioni 
nemorali, 19/04/05 
+ Carso triestino, alla base dei tronchi - GERDOL 1982 
Thuidium tamariscinum (Hedw.) Schimp.- Europeo Temperato 
- Grande Dolina di Femetti, terreno, 07/04/05; Bosco di Monte San Leonardo, 
ghiaioni nemorali, 19/04/05; Monte Radio, terreno, 26/05/05 
Torte/la (Mull.Hal.) Limpr. 
Tortellaflavovirens (Bruch) Broth.- Submediterraneo-Subatlantico 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, terreno, 22/06/04; Bosco della Cemizza di 
Duino, rocce, 06/04/05; Monte Cocusso, rocce, 17/05/05; Val Rosandra, terreno, 
25/05/05 
+Val Rosandra- SAULI 1976 
+Trieste- MARTIN!, CODOGNO, COMELLI & MESIANO 2004 
Tortellafragilis (Hook. & Wilson) Limpr.- Circumpolare Borea-artico Montano 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
Torte/la humilis (Hedw.) Jenn.- (Europeo Meridionale-temperato) 
-Monte Veliko, rocce, 17/05/05 
Torte/la inclinata (R.Hedw.) Limpr.- Circumpolare Temperato 
- Cava dismessa nei pressi di Col di Monrupino, terreno e pareti rupestri, 
07/04/05; Dolina delle Finestre, terreno, 07/04/05; nei pressi di Trebiciano, 
terreno, 16/05/05; Monte Cocusso, terreno, 17/05/05 
+Nei pressi di Katinar e Basovizza- GLOWACKI 1913 
+ Medea- SAULI 1976 
+Grotte e cavità nel Carso triestino: Fovèa del Maso- POLLI & SGUAZZIN 2002 
Torte/la nitida (Lindb.) Broth.- Mediterraneo-Atlantico 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, dolomia, 22/06/04; Lavatoio di Bagnoli 
della Rosandra, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, 
22/06/04; Bosco della Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Dolina di Sagrado di 
Sgonico, rocce, 06/04/05; Dolina Riselce nel comune di Sgonico, pareti rupestri, 
19/04/05; nei pressi di Trebiciano, rocce, 16/05/05; Val Rosandra, pareti 
rupestri, 25/05/05; Monte Radio, rocce, 26/05/05 
+ Grotta Gigante, rocce - POLLI & SGUAZZIN 1998 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta presso Trebiciano - POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
Torte/la tortuosa (Hedw.) Limpr.- Circumpolare Borea-temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, dolomia, pareti rupestri, 22/06/04; 
Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Borgo 
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Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Monte Valerio, rocce, 13/10/04; Dolina di 
Sagrado di Sgonico, rocce, 06/04/05; Dolina delle Finestre, rocce e pareti 
rupestri, 07/04/05; Dolina Riselce nel comune di Sgonico, pareti rupestri, 
19/04/05; nei pressi di Trebiciano, rocce, 16/05/05; Monte Carso, terreno e 
pietraglia, 16/05/05; Col di Monrupino, muretti di arenaria, 16/05/05; Monte 
Cocusso, terreno, 17/05/05; Val Rosandra, rocce, 25/05/05 
+Monte Valerio, rocce [per Torte/la humilis, rev. R.T. 2004]- Erbario TSB 
+Monte Valerio, rocce [per Torte/la bambergeri, rev. R. T. 2004]- Erbario TSB 
+Nei pressi di Trieste [sub Barbula tortuosa W. & M.]- SENDTNER 1848 
+Nei pressi di Katinar, Basovizza e Val Rosandra- GLOWACKI 1913 
+Medea, Monte Carso, Val Rosandra- SAULI 1976 
+ San Lorenzo [sub Torte/la tortuosa (Hedw.) Limpr var. brevifolia] - SAULI 
1976 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce - SGUAZZIN 2000; PoLLI & 
SGUAZZIN 2002 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Antro presso Prosecco, Fovèa del Maso-
POLLI & SGUAZZIN 2002 
Tortula Hedw. 
Tortula atrovirens (Sm.) Lindb.- Circumpolare Meridionale-temperato 
+Nei pressi di Sant'Andrea e Basovizza- GLOWACKI 1913 
Tortula canescens Mont. - Mediterraneo-Atlantico 
+Nei pressi di Sagrado- GLOWACKI 1913 
*Tortula cuneifolia (Dicks.) Tumer- Mediterraneo-Atlantico 
- Monte Valerio, terreno nella pineta, 13/10/04 
Tortula inermis (Brid.) Mont.- (Europeo Meridionale-temperato) 
+ Borst presso Muggia- GLOW ACKI 1913 
Tortula lanceolata R.H.Zander- Circumpolare Meridionale-temperato 
+Nei pressi di San Rocco, Zaule e Val Rosandra [sub Pottia lanceolata (Hedw.) 
C.M.]- GLOWACKI 1913 
Tortula muralis Hedw. - Circumpolare Meridionale-temperato 
-Scalo ferroviario di Prosecco, manufatto in cemento, 22/06/04; Monte Valerio, 
rocce, 13/10/04; Bosco della Cemizza di Duino, rocce, 06/04/05; Dolina di 
Sagrado di Sgonico, rocce, 06/04/05; Dolina delle Finestre, rocce, 07/04/05; nei 
pressi di Trebiciano, rocce, 16/05/05; Monte Carso, manufatto in cemento, 
16/05/05; Conconello, muretti in arenaria, 16/05/05; Monte Cocusso, terreno, 
17/05/05; Monte Radio, manufatto in cemento, 26/05/05 
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+Monte Valeria, muro [per Tortula canescens, rev. R. T. 2004]- Erbario TSB 
+Nei pressi di Sagrado, Basovizza e Val Rosandra presso Muggia- GLOWACKI 
1913 
+ Presso Muggia [sub Tortula muralis (L.) Hedw. var. incana Br. eur.] -
GLOWACKI 1913 
+ Nei pressi di Sagrado [sub Tortula muralis (L.) Hedw. var. obcordata 
Schimp.] - GLOW ACKI 1913 
+ Aurisina, Villaggio del Pescatore e Doberdò - POLDINI 1989 
+ Grotta Gigante, rocce- POLLI & SGUAZZIN 1998; 2002 
Tortula subulata Hedw. - Eurosiberiano Meridionale-temperato 
-Monte Valeria, rocce, 13/10/04; Monte Radio, terreno, 26/05/05 
+Boschetto nei pressi di Trieste [sub Barbula subulata W. & M.] - SENDTNER 
1848 
+Trieste [sub Tortula graeffii Schlieph.]- WARNSTORF 1912 
Trichostomum Bruch 
Trichostomum brachydontium (Nees & Homsch.) Jur.- Submediterraneo-Subatlantico 
- Lavatoio di Bagnoli della Rosandra, pareti umide, 24/06/04; Bosco della 
Cemizza di Duino, terreno, 06/04/05; Monte Radio, terreno, 26/05/05 
+Nei pressi di Muggia- GLOWACKI 1913 
Trichostomum crispulum Bruch- Circumpolare Meridionale-temperato 
- Lavatoio di Bagnoli della Rosandra, pareti rupestri, 24/06/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, terreno, 22/06/04; Monte Valeria, rocce, terreno, 13/10/04; 
Bosco della Cemizza di Duino, terreno, 06/04/05; Dolina delle Finestre, terreno, 
pareti rupestri, 07/04/05; Bosco Fameto, travertino, 25/05/05; Val Rosandra, 
terreno, pareti rupestri, 25/05/05 
+Nei pressi di Zaule- GLOWACKI 1913 
+Nei pressi di Muggia [sub Trichostomum crispulum Bruch. var. angustifolium 
Schimp.]- GLOWACKI 1913 
+Medea, Monte Carso- SAULI 1976 
Ulota D.Mohr 
Ulota crispa (Hedw.) Brid.- Europeo Temperato 
- Conca di Percedol, tronchi, 07/04/05; Dolina sulla strada per Rupingrande 
(Repen), tronchi, 07/04/05; Val Rosandra, tronchi, 25/05/05; Monte Radio, 
tronchi, 26/05/05 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+ Percedol - DIA 1987 
+Dolina di Borgo Grotta Gigante, tronchi- CARVALHO 1996 
Warnstorfia Loeske 
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Warnstorfia exannulata (Schimp.) Loeske- Circumpolare Boreo-temperato 
- Lavatoio di Bagnoli della Rosandra, in acqua, 24/06/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, nelle vaschette di corrosione nella dolomia, 22/06/04 
Warnstorfiafluitans (Hedw.) Loeske- Circumpolare Boreo-temperato 
+ Carso isontino e triestino - POLDINI 1989 
Warnstorfia sarmentosa (Wahlenb.) Hedenas- Circumpolare Boreo-artico Montano 
Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04 
Weissia Hedw. 
Weissia brachycarpa (Nees & Hornsch.) Jur.- Circumpolare Meridionale-temperato 
- Bosco della Cernizza di Duino, terreno, 06/04/05; nei pressi di Trebiciano, 
terreno, 16/05/05; Monte Cocusso, terreno, 17/05/05; Bosco Farneto, rocce, 
25/05/05; Val Rosandra, terreno, 25/05/05 
+ Trieste [sub Hymenostomum microstomum (Hedw.) R.Br.] - MATOUSCHEK 
1900 
+San Lorenzo [sub Hymenostomum microstomum (Hedw.) R.Br.]- SAULI 1976 
Weissia condensa (Voit) Lindb.- Submediterraneo-Subatlantico 
- Monte Carso, terreno, 16/05/05 
+Trieste [sub Hymenostomum torti/e Br. eur.]- SENDTNER 1848 
+ Opicina presso Trieste [sub Hymenostomum torti/e Br. eur.] - MATOUSCHEK 
1901 
+ Presso Sagrado, Trieste, Zaule, Katinar, Basovizza e Miramare [sub 
Hymenostomum torti/e Br. eur.]- GLOWACKI 1913 
+ Medea, Monte Usello, Monte San Rocco e Monte Spaccato [sub 
Hymenostomum torti/e Br. eur.]- SAULI 1976 
Weissia controversa Hedw. -Circumpolare (Wide)-temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, dolomia, 22/06/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, terreno, 22/06/04; Monte Valerio, scarpata, 13/10/04; Bosco 
della Cernizza di Duino, rocce, 06/04/05; Dolina delle Finestre, rocce, 07/04/05; 
nei pressi di Trebiciano, rocce, terreno, 16/05/05; Bosco Farneto, rocce, 
25/05/05; Val Rosandra, rocce, 25/05/05; Monte Radio, terreno, rocce, 26/05/05 
+Monte Valerio, scarpata [per Weissia microstoma, rev. R.T. 2004] -Erbario 
TSB 
+Trieste [sub Hymenostomum crispatum N.etH.]- SENDTNER 1848 
+ Boschetto nei pressi di Trieste [sub Weisia viridula (L.) Hedw.] -
RABENHORST 1849-50 
+ Basovizza e Val Rosandra Spaccato [sub Weisia crispata (Br. germ.) Jur.] -
GLOWACKI 1913 
+Val Rosandra [sub Weisia viridula (L.) Hedw.]- GLOWACKI 1913 
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+Medea- SAULI 1976 
+Medea [sub Weisiafallax Sehlm.]- SAULI 1976 
Weissia longifolia Mitt.- Europeo Temperato 
- Bosco della Cemizza di Duino, terreno, 06/04/05; Dolina Riselce, terreno, 
19/04/05; nei pressi di Trebiciano, terreno, 16/05/05; Monte Carso, terreno, 
16/05/05; Grezzana, terreno, 25/05/05 
+Nei pressi di Basovizza [sub Astomum crispum (Redw.) Rampe]- GLOWACKI 
1913 
+Monte San Rocco [sub Astomum crispum (Redw.) Rampe]- SAULI 1976 
Zygodon Rook. & Taylor 
Zygodon rupestris Schimp. ex Lorentz- Circumpolare Meridionale-temperato 
- Monte Valeria, tronchi, 13/10/04; Dolina delle Finestre, tronchi, 07/04/05; 
Monte Veliko, tronchi, 17/05/05; Monte Cocusso, tronchi, 17/05/05 
+ Monte Valeria, tronchi - Erbario TSB 





Calypogeiafissa (L.) Raddi- Suboceanico Temperato 
- Monte Radio, terreno, 26/05/05 
Calypogeia suecica (Amell et J.Perss.) Mtill.Frib.- Europeo Boreale-montano 
-Dolina delle Finestre, legno marcescente, 07/04/05 
Cephalozia (Dumort.) Dumort. 
Cephalozia catenulata (Huebener) Lindb. - Europeo Borea-temperato 
- Dolina delle Finestre, legno marcescente, 07/04/05 
Cephaloziella (Spruce) Schiffn. 
Cephaloziella baumgartneri Schiffn. - Oceanico-Mediterraneo 
- Monte Radio, terreno, 26/05/05 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta degli Archi - POLLI & SGUAZZIN 
2002 
*Cephaloziella hampeana (Nees) Schiffn.- Europeo Borea-temperato 
- Monte Cocusso, terreno, 17/05/05 
Cololejeunea (Spruce) Schiffn. 
Cololejeunea calcarea (Lib.) Schiffn.- Suboceanico Borea-temperato 
- Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, pareti rupestri, 24/06/04; Bosco della 
Cemizza di Duino, tronchi, 06/04/05; Dolina Riselce nel comune di Sgonico, 
pareti rupestri, 19/04/05 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, su altre briofite, rocce- CARV ALHO 1996 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta presso Trebiciano - POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
Conocephalum Hill 
Conocephalum conicum (L.) Dumort.- Circumpolare Borea-temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, pareti rupestri, 22/06/04 
+ Grotta gigante, terreno -POLLI & SGUAZZIN 1998; 2002 
+Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta dell'Orso, Grotta degli Archi, Grotta 
presso Trebiciano - POLLI & SGUAZZIN 2002 
Frullania Raddi 
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Frullania dilatata (L.) Dumort.- Eurasiatico Meridionale-temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, tronchi, 22/06/04; Monte Valerio, tronchi, 
13/1 0/04; Bosco della Cernizza di Duino, rocce, 06/04/05; Lago di Doberdò, 
legno marcescente, 06/04/05; Risorgiva del Timavo a San Giovanni di Duino, 
tronchi, 06/04/05; Dolina di Sagrado di Sgonico, tronchi, 06/04/05; nei pressi di 
Trebiciano, base dei tronchi, 16/05/05; Val Rosandra, tronchi, 25/05/05; Monte 
Radio, tronchi, 26/05/05 
+Nei pressi di Miramare- LOITLESBERGER 1905 
+Nei pressi di Zaule- GLOWACKI 1913 
+Grezzana- SAULI 1976 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, su tronchi e rocce- CARVALHO 1996 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", tronchi- SGUAZZIN 2000; POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
Frullania tamarisci (L.) Dumort.- Suboceanico Boreo-temperato 
- Belvedere nella zona di Aurisina Cave, tronchi, 22/06/04 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta degli Archi - POLLI & SGUAZZIN 
2002 
Jungermannia L. 
Jungermannia atrovirens Dumort.- Europeo Borea-temperato 
+Val Rosandra [sub Haplozia riparia (Tayl.) Dum.]- GLOWACKI 1913 
+ Grotta Gigante, rocce- POLLI & SGUAZZIN 1998; 2002 
Lejeunea Lib. 
Lejeunea cavifolia (Ehrh.) Lindb. - Europeo Bo reo-temperato 
- Dolina Riselce nel comune di Sgonico, pareti rupestri, 19/04/05; Monte 
Cocusso, alla base dei tronchi, 17/05/05; Grezzana, ceppaia marcescente, 
25/05/05 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, su altre briofite, rocce - CARV ALHO 1996 
+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", terreno- SGUAZZIN 2000; POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
+Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta degli Archi, Antro presso Prosecco-
POLLI & SGUAZZIN 2002 
Lejeunea lamacerina (Steph.) Schiffn. -lperoceanico Meridionale-temperato 
Monte Radio, tronchi, 26/05/05 
Lepidozia (Dumort.) Dumort. 
Lepidozia reptans (L.) Dumort. -Circumpolare Boreo-temperato 
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- Dolina delle Finestre, legno marcescente, 07/04/05 
Lophocolea (Dumort.) Dumort. 
Lophocolea bidentata (L.) Dumort.- Europeo Temperato 
-Dolina delle Finestre, legno marcescente, 07/04/05 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta presso Trebiciano - POLLI & 
SGUAZZIN 2002 
Lophocolea heterophylla (Schrad.) Dumort.- Circumpolare Temperato 
- Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, terreno, tronchi marcescenti, 24/06/04; 
Dolina delle Finestre, legno marcescente, 07/04/05; Dolina sulla strada per 
Rupingrande (Repen), tronchi marcescenti, 07/04/05; Val Rosandra, tronchi, 
25/05/05 
Lophocolea minor Nees 
+ Nei pressi di Zaule- LOITLESBERGER 1905 
Lunularia Adans. 
Lunularia cruciata (L.) Lindb.- Suboceanico Mediterraneo 
-Monte Valerio, muro nell'orto botanico, 13/10/04 
Metzgeria Raddi 
Metzgeria conjugata Lindb. - Europeo Borea-temperato 
- Bosco della Cernizza di Duino, tronchi, 06/04/05 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta presso Trebiciano - PoLLI & 
SGUAZZIN 2002 
Metzgeriafurcata (L.) Dumort.- Europeo Borea-temperato 
- Bosco Igouza, tronchi, 24/06/04; Dolina di Borgo Grotta Gigante, tronchi, 
22/06/04; Monte Valerio, rocce, 1311 0/04; Bosco della Cernizza di Duino, 
tronchi, 06/04/05; Risorgiva del Timavo a San Giovanni di Duino, tronchi, 
06/04/05; Conca di Percedol, tronchi, 07/04/05; Grande Dolina di F emetti, 
tronchi, 07/04/05; Grozzana, ceppaia marcescente, 25/05/05 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, su altre briofite - CARVALHO 1996 
+Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", terreno, tronchi- SGUAZZIN 2000 
+Grotte e cavità nel Carso triestino: Grotta degli Archi, Antro presso Prosecco-
POLLI & SGUAZZIN 2002 
Nowellia Mitt. 
Nowellia curvifolia (Dicks.) Mitt.- Europeo Borea-temperato 
-Dolina delle Finestre, legno marcescente, 07/04/05 
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Pedinophyllum (Lindb.) Lindb. 
Pedinophyllum interruptum (Nees) Kaal.- Europeo Temperato 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Antro presso Prosecco, Grotta presso 
Trebiciano - POLLI & SGUAZZIN 2002 
Pellia Raddi 
Pellia endiviifolia (Dicks.) Dumort.- Circumpolare Meridionale-temperato 
- Stillicidi a Capelvenere presso Prebenico, 24/06/04; Cava dismessa nei pressi 
di Col di Monrupino, terreno, 07/04/05 
Pellia epiphylla (L.) Corda- Circumpolare Boreo-temperato 
+Val Rosandra- GLOWACKI 1913 
Plagiochila (Dumort.) Dumort. 
Plagiochila asplenioides (L.emend. Taylor) Dumort.- Europeo Temperato 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, 22/06/04 
+ Trieste - BARSALI 1923 
Plagiochila porelloides (Torrey ex Nees) Lindenb.- Circumpolare Boreo-temperato 
- Bosco della Cernizza di Duino, tronchi, 06/04/05; Dolina di Sagrado di 
Sgonico, tronchi, 06/04/05 
+Grotte e cavità nel Carso triestino: Antro presso Prosecco- POLLI & SGUAZZIN 
2002 
Porella L. 
Porella arboris-vitae (With.) Grolle- Suboceanico Mediterraneo 
- Dolina Riselce nel comune di Sgonico, pareti rupestri, 19/04/05 
Porella cordaeana (Huebener) Moore- Europeo Boreo-temperato 
Lago di Doberdò, tronchi, 06/04/05; Val Rosandra, tronchi, 25/05/05 
P ore/la platyphylla (L.) Pfeiff.- Circumpolare Boreo-temperato 
- Dolina degli Abeti nel Bosco Igouza, scarpata, 24/06/04; Dolina di Borgo 
Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Monte Valerio, muro, 13/10/04; Risorgiva del 
Timavo a San Giovanni di Duino, tronchi, 06/04/05; Conca di Percedol, tronchi, 
07/04/05; Dolina Riselce nel comune di Sgonico, pareti rupestri, 19/04/05; Col 
di Monrupino, pareti rupestri, 16/05/05; Monte Cocusso, rocce, 17/05/05 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, terreno, rocce, tronchi - CARV ALHO 1996 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, terreno, rocce, tronchi [sub Porella 
platyphylloidea (Schweinitz) Evans] - CARVALHO 1996 
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+ Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce, tronchi - SGUAZZIN 2000; 
POLLI & SGUAZZIN 2002 
+ Grotte e cavità nel Carso triestino: Antro presso Prosecco, Fovèa del Maso-
POLLI & SGUAZZIN 2002 
Radula Dumort. 
Radula complanata (L.) Dumort.- Circumpolare Borea-temperato 
-Bosco della Cemizza di Duino, tronchi, 06/04/05; Monte Cocusso, alla base dei 
tronchi, 17/05/05 
+ Carso triestino, tronchi - GERDOL 1982 
+ Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, tronchi- CARV ALHO 1996 
+Carso triestino, grotta di "Lazzaro Jerko", rocce- SGUAZZIN 2000 
Radula lindenbergiana Gottsche ex C.Hartm. - Europeo Boreale-montano 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, rocce, 22/06/04; Bosco della Cemizza di 
Duino, su muschio, 06/04/05; Grande Dolina di Femetti, tronchi, 07/04/05; 
Dolina Riselce nel comune di Sgonico, pareti rupestri, 19/04/05 
Reboulia Raddi 
Reboulia hemisferica (L.) Raddi- Circumpolare Meridionale-temperato 
- Lavatoio di Bagnoli della Rosandra, terreno, 24/06/04 
Riccia L. 
*Riccia crozalsii Levier- Oceanico Mediterraneo 
- Dolina di Borgo Grotta Gigante, terreno, 22/06/04 
Scapania (Dumort.) Dumort. 
Scapania aspera Bemet et M.Bemet - Europeo Bo reo-temperato 
Monte Radio, terreno, 26/05/05 
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6. Considerazioni 
Complessivamente la check-list e la chiave includono 296 Briofite di cui 33 
epatiche e 263 muschi. Tra di esse 2 epatiche e 24 muschi risultano essere nuove 
segnalazioni per la regione Friuli-Venezia Giulia in base alla check-list dei muschi 
d'Italia (Cortini Pedrotti, 2001a) e in base alla check-list delle epatiche (Aleffi, 2005). 
Tra i taxa derivanti dai dati di bibliografia e d'erbario, 52 muschi (19,85%) e 4 epatiche 
(12, 12%) non sono stati confermati nelle recenti erborizzazioni, mentre 89 muschi 
(33,59%) e 16 epatiche (48,48%) sono dati inediti per l'area del Carso italiano. Le 
segnalazioni derivanti esclusivamente dai campioni di erbario sono 4 (Tab.l ). 
Totale Dati Dati Dati erbario Dati Nuove 
Briofite bibliografia bibliografia non inediti segnalazioni 
ed erbario non riconfermati per la regione 
confermati riconfermati 
Muschi 263 96 48 4 89 24 
E_patiche 33 13 4 - 16 2 
Taxa 296 109 52 4 105 26 
totali 
T ab l: Ripartizione delle entità in base al dato di origine 
Fra le nuove specie segnalate per la regione Friuli-Venezia Giulia alcune 
meritano considerazioni particolari per la loro rara distribuzione sul territorio italiano 
(Cortini Pedrotti 2001a). 
Bryum canariense è un muschio acrocarpo della famiglia delle Bryaceae che 
forma densi ciuffi alti fino a 2 cm, il cui limite di distribuzione settentrionale in Europa 
si ha sulle coste meridionali della Gran Bretagna, mentre il suo areale si estende 
ampiamente verso Ovest fino alle isole Canarie e Madeira e verso Sud in tutta l'Africa 
del nord. In Italia la specie si sviluppa nel piano planiziale, e fino al 1950, era segnalata 
per Liguria, Toscana, Lazio, Puglia e Calabria, mentre recenti ritrovamenti si hanno 
solo per Sardegna e Sicilia. Nel Carso è stata raccolta sulle rocce lungo il sentiero che 
attraversa la macchia mediterranea al Belvedere nella zona di Aurisina Cave. 
Cinclidotus danubicus è un muschio acquatico, acrocarpo, della famiglia delle 
Pottiaceae. 
E' una specie che mostra caratteri intermedi tra Cinclidotus riparius e 
Cinclidotus aquaticus, ma l'esemplare raccolto presenta una nervatura larga 100 micron 
e cellule mediane larghe fin'oltre i 15 micron, per cui è stato attribuito a Cinclidotus 
danubicus. E' una specie che viene segnalata per poche nazioni in Europa e il genere 
manca completamente in America del Nord e del Sud. 
In Italia esiste un'unica segnalazione della specie per il Lazio, compiuta da 
Philippi (1967), e precisamente al Ponte Palatino lungo il fiume Tevere a Roma. Nel 
Carso è stata raccolta a Duino, lunghe le rive del fiume Timavo, dove l'acqua scorre 
meno tumultuosa. 
Eurhynchium angustirete è un muschio pleurocarpico robusto, che forma densi 
feltri lassamente aderenti al substrato. Ampiamente distribuito in Europa dalla Norvegia 
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fino alla Grecia. In Italia è raro, infatti viene segnalato nel piano montano in Piemonte, 
Trentina Alto-Adige e Toscana, anche se, in quest'ultimo caso, le segnalazioni risultano 
in buona parte dubbie perchè la maggior parte dei campioni d'erbario corrispondono a 
Eurhynchium striatum o a E. meridionale. Probabilmente la specie è più diffusa in 
Italia, ma spesso in passato veniva confusa con E. striatum, della quale era considerata 
una forma o una varietà. Nel Carso è stata rinvenuta nella Dolina delle Finestre, su 
rocce presenti sul fondo della dolina e sui conglomerati presenti all'ingresso del sentiero 
nella Val Rosandra. 
Fissidens rufulus è un muschio acrocarpico alto da 0,5 a 2 cm che cresce su 
blocchi e rocce spesso immerse lungo corsi d'acqua. Raro sul territorio italiano perchè 
segnalato nel piano planiziale solo in Trentina-Alto Adige, Marche, Sardegna e 
Repubblica di San Marino. Nel Carso è stato raccolto su rocce umide lungo il fiume 
Timavo a Duino. 
Pohlia lescuriana è un muschio acrocarpico di piccole dimensioni, in quanto 
raggiunge massimo l cm di altezza. Specie pioniera e colonizzatrice, predilige ambienti 
particolarmente umidi e moderatamente illuminati. Distribuito in Italia nel piano 
planiziare e collinare nelle regioni Lombardia, Trentina-Alto Adige, Marche e 
Campania. Nel Carso è stato rinvenuto sul Monte Valeria, dove si sviluppa in ciuffi 
lassi sul terreno. 
Pseudocalliergon turgescens è un muschio pleurocarpico che si sviluppa in feltri 
più o meno compatti dall'aspetto turgido a causa della disposizione embricata delle 
foglie. Specie distribuita nell'Europa settentrionale, centrale, occidentale e in Italia dal 
piano montano all'alpino in Trentina-Alto Adige, Veneto e Piemonte. Nell'area del 
Carso è stato raccolto sul terreno nel bosco Fameto, un querceto misto a rovere e 
roverella, attraversato dal torrente omonimo, in cui esistono anche nuclei di carpino 
bianco e nocciolo, che ricordano molto le formazioni che si trovano sul fondo delle 
doline. 
6.1 Analisi biogeografica 
Per l'analisi biogeografica del Carso italiano sono stati presi in considerazioni 
gli elementi corologici di Smith (2004), che derivano dall'analisi effettuata da Hill & 
Preston (1998) sulla distribuzione attuale delle Briofite delle Isole Britanniche, con la 
stessa metodologia utilizzata dagli autori per le piante vascolari. Questo sistema si basa 
sull'analisi della distribuzione geografica della flora briologica britannica in Eurasia, 
arrivando alla collocazione dei vari taxa in categorie latitudinali e longitudinali. La 
composizione di ogni elemento è considerata in termini di distribuzione mondiale, 
habitat e distribuzione nelle isole britanniche. 
Per quanto riguarda le categorie latitudinali, si riconoscono quattro classi 
principali di biomi, che risultano dalla combinazione di zonobiomi (zone latitudinali) 
con gli equivalenti orobiomi (zone di montagna). Le specie briologiche sono assegnate a 
tali categorie in relazione ai principali biomi nei quali sono state trovate. I quattro biomi 
principali sono i seguenti: 
Bioma Artico-montano (Arctic-montane): specie la cui distribuzione 
principale è a nord del o (sulle montagne) sopra il limite degli alberi. 
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Bioma Boreale-montano (Boreal-montane): specie la cui distribuzione 
principale è nella zona della foresta di conifere. Esse possono ricorrere nello zonobioma 
boreale, e/o nella zona della foresta di conifere delle montagne del sud. 
Bioma Temperato (Temperate): specie con la distribuzione principale nelle 
zona della foresta di latifoglie decidue temperata-fresca. Queste specie possono trovarsi 
nelle montagne del sud o nelle fresche steppe continentali interne. 
Bioma Meridionale (Southern): specie con distribuzione principale nella zona 
temperata-calda, a sud della foresta di latifoglie decidue. In Europa, climi temperati-
caldi con estati siccitose corrispondono al clima mediterraneo. 
Molte specie però ricadono in più di uno di tali biomi o sono distribuite nella 
zona di transizione tra un'area e l'altra. Per ovviare a tale problema essi riconoscono le 
categorie composite seguenti: 
Boreo-artico Montana (Boreo-arctic Montane): specie ricadenti sia nella zona 
Artico-montana che Boreale-montana. 
Boreale (Wide-boreal): specie con una distribuzione centrata nello zonobioma 
Boreale o sue montagne equivalenti, ma anche riccorrenti largamente nelle zone Artico-
montane e Temperate. 
Boreo-temperata (Boreo-temperate): specie che ricorrono più o meno 
egualmente nelle zone Boreali e Temperate o, se assenti nello zonobioma Boreale, 
ascendono verso la zona subalpina in montagna. 
Temperata (Wide-temperate): specie con una distribuzione centrata nella zona 
temperata ma ricadente ampiamente anche nelle zone Boreali o Meridionale 
(Mediterranea). 
Meridionale-temperata (Southern-temperate): Specie che si trovano più o 
meno egualmente nelle zone Temperata e Meridionale (Mediterranea). 
Per quanto riguarda la classificazione del limite di distribuzione orientale essi 
individuano le seguenti categorie: 
Iperoceanica (Hyperoceanic): specie con distribuzione marcatamente 
occidentale entro la zona Oceanica, che crescono in modo particolare in Irlanda 
occidentale, Scozia e Norvegia. 
Oceanica (Oceanic): specie la cui distribuzione è ristretta alla zona Oceanica 
ma non marcatamente occidentale, cioè Europa occidentale fino alla Norvegia orientale, 
Danimarca e Francia centrale. Il termine oceanica indica in questo caso un'area 
occidentale europea piuttosto che un'affinità costiera. 
Suboceanica (Suboceanic): specie con distribuzione occidentale ma che si 
estendono più ad oriente rispetto a quelle oceaniche, cioè fino in Italia, Europa centrale 
e Svezia. 
Europee (European): specie con una distribuzione principalmente europea ma 
che talvolta si estende ad oriente fino al Caucaso, Asia Pontica, Asia centrale ma non 
più a est di 60°E. 
Eurosiberiane (Eurosiberian): specie con distribuzione raggiungente il suo 
limite orientale tra 60°E e l20°E. 
Eurasiatiche (Eurasian): specie con distribuzione che si estende all'Asia con il 
limite orientale oltre 120°E. 
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Circumpolari (Circumpolar): specie che sono state ritrovate in Europa, Asia e 
Nord America, anche discontinuamente. 
Categorie Categorie longitudinali 
latidutinali 
lp eroe O c Su boe Eur Eurosib E uras Circump Tot Tot 
% 
Artico-montano - - - - - - l l 0,35 
Boreo-artico - - - - - - 16 16 5,63 
Montano 
Wide-boreale - - - - - - 7 7 2,47 
Boreale-montano - - l 8 l l 5 16 5,63 
Boreale-temperato - - 5 22 l 3 46 77 27,11 
Wide-temperato - - 2 3 3 - 14 22 7,75 
Temperato - - 5 38 2 - 21 66 23,24 
Meridionale- l - - 15 4 3 13 36 12,68 
temperato 
Submediterraneo - - 23 - - - - 23 8,1 
Mediterraneo - 18 2 - - - - 20 7,04 
Totale l 18 38 86 11 7 123 284 100 
Totale% 0,35 6,34 13,38 30,28 3,87 2,47 43,31 
Tab 2. Numero delle Briofite del Carso triestino e goriziano in ogni categoria latitudinale e 
longitudinale 
La categoria prevalente è quella boreale-temperata con 77 specie (27, 11%) di cui 
17 epatiche su un totale di 33. All'interno di tale categoria prevale l'elemento 
circumpolare con 46 specie, la maggior parte delle quali sono comuni sul territorio 
italiano, ad eccezione di Cirriphyllum piliferum, Ditrichum gracile, Hypnum pallescens 
e Warnstorfia exannulata, che hanno una distribuzione limitata alle regioni del nord 
Italia, dal piano collinare (raramente), al piano subalpino e alpino. 
Fra gli elementi Eurosiberiani e Eurasiatici, Plagiothecium succulentum è una 
specie tassonomicamente critica e spesso non distinta e potrebbe con ciò essere inserita 
nel gruppo delle circumpolari, mentre Brachythecium glareosum e Encalypta 
streptocarpa sono frequenti in Italia. Seguono gli elementi europei che sono per la 
maggior parte discontinuamente circumpolari, in quanto presenti anche in America del 
Nord. Plagiomnium elatum, tra i muschi, è una specie endemica europea, mentre 
Scapania aspera, tra le epatiche, manca in nord America ma è presente fino al nord 
Africa e Asia occidentale. 
All'interno di tale categoria il 22% circa è rappresentato da epatiche, mentre il 
36% sono specie pleurocarpiche e il 41% acrocarpiche, ma tra di esse 8 (Plagiomnium 
sp., Rhodobryum roseum, Ditrichum gracile, Polytrichastrum longisetum, Atrichum 
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undulatum) hanno o un portamento stnsctante simile a quello delle specte 
pleurocarpiche, o raggiungono grandi dimensioni. 
La seconda categoria per numerosità è quella temperata con 66 specie (23,24%) 
di cui 5 epatiche. L'elemento più abbondante è quello europeo con 38 taxa di cui la 
maggior parte comuni sul territorio italiano ad eccezione di Eurhynchium angustirete, 
Fissidens exilis, F. rufulus, Amblystegium confervoides, Pohlia lescuriana e Pottiopsis 
caespitosa, quest'ultima endemica europea. Le specie appartenenti alla categoria delle 
temperate sono per 1'8% epatiche, per il 55% pleurocarpi e per il 38% circa acrocarpi. 
Segue la categoria delle meridionale-temperate che mostrano una maggiore 
mediterraneità nel loro areale di distribuzione. Sono specie comuni su tutto il territorio 
italiano, ad eccezione di Cinclidotus danubicus. Solo 14 specie su 36 si distribuiscono 
dal piano planiziale al subalpino, mentre le restanti vengono segnalate prevalentemente 
nel piano planiziale (Crossidium squamiferum, Didymodon cordatus, Philonotis 
marchica, Pseudocrossidium hornschuchianum) o al massimo fino al montano. A 
questo gruppo inoltre appartengono diverse specie del genere Cinclidotus che manca 
completamente nel continente americano. Tra le 4 epatiche di questa categoria, 
Lejeunea lamacerina è l'unica specie iperoceanica rinvenuta nel Carso. E' rara sul 
territorio italiano in quanto viene segnalata per Piemonte, Toscana e Calabria. In Europa 
il suo areale di distribuzione è collocato sulla costa atlantica fino a Madeira e Isole 
Canarie, mentre in America del Nord è segnalata sulla costa orientale. L'80% delle 
specie di questa categoria sono specie acrocarpiche con un habitus di tipo pulvino o 
piccoli cespi, mentre il rimanente 8% circa, sono specie pleurocarpiche di cui 
Platyhypnidium riparioides, è legata agli ambienti umidi o acquatici. 
Alla categoria delle submediterranee e delle mediterranee in senso stretto 
appartengono rispettivamente il 23% e il 20% delle specie. Gli elementi mediterraneo-
oceanici consistono principalmente di specie che si sviluppano nel bacino del 
Mediterraneo e in Macaronesia, ma non include endemismi europei. Bryum canariense 
è presente anche in sud Africa e sud America; Grimmia lisae e Scleropodium touretii 
sono segnalate nella costa occidentale dell'America del Nord; Leptodon smithii ha 
un'ampia distribuzione in Africa e nell'emisfero meridionale; Gymnostomum viridulum 
si estende nella penisola arabica raggiungendo la Somalia e l'Afganistan. Anche fra le 
specie submediterranee sono diverse quelle che si rinvengono in nord America ma solo 
sulla costa occidentale, es. Grimmia orbicularis, Orthotrichum tenellum e Pterogonium 
gracile. La maggior parte delle specie appartenenti a questa categoria in Italia hanno 
una distribuzione limitata al piano planiziale fino al montano, dove sono rare. Solo 
Oxyrrhynchium schleicheri, Plasteurhynchium striatulum, Syntrichia montana, 
Ceratodon conicus e Dicranella howei si spingono fino al piano subalpino. Il 67% sono 
specie acrocarpiche, per la maggioranza xerofitiche, mentre il 23% sono specie 
pleurocarpiche, 4 sono le epatiche . 
Alla categoria delle specie (wide) temperate appartengono specie 
prevalentemente associate ad insediamenti umani e ambienti rurali, per cui il loro range 
naturale è oggi poco conosciuto; oppure diverse specie sono molto variabili 
morfologicamente e tassonomicamente rappresentano dei gruppi complessi, es. 
Fissidens viridulus, Grimmia trichophylla e Hypnum cupressiforme (Hill & Preston, 
1998). La maggior parte delle specie sono circumpolari ad eccezione di Leucodon 
71 
sciuroides che è ampiamente distribuito in Europa, nord Africa e Asia fino alla 
Mongolia e Siberia centrale. Le specie sono comuni sul territorio italiano, ad eccezione 
di Ditrichum flexicaule e Rhodobryum ontariense, e si trovano dal piano planiziale fino 
al montano, raramente fino al nivale (Syntrichia ruralis ssp. ruralis). 1168% delle specie 
sono acrocarpiche e la restante parte sono pleurocarpiche. Mancano le epatiche. 
Di seguito vengono le categorie Boreale-montano e Borea-artico Montano con 
16 specie rispettivamente. Buona parte delle specie è comune sul territorio italiano, ad 
eccezione di Dicranella subulata, Scorpidium scorpioides, Tortellafragilis, Warnstoifia 
sarmentosa, Drepanocladus sendtneri e Seligeria donniana che risultano essere poco 
comuni e limitate alle regioni del nord Italia. Le stazioni più meridionali di queste 
specie si trovano in Toscana ma limitatamente al piano montano; Isopterygiopsis 
pulchella è segnalata anche in Sicilia, ma sull'Etna. 
Le epatiche in questa categoria sono 2, mentre il 59% delle specie sono 
pleurocarpiche e le restanti sono acrocarpiche, tra le quali Plagiomnium ellipticum che 
ha un habitus strisciante simile a quello delle specie pleurocarpiche e Polytrichastrum 
alpinum che può raggiungere ragguardevoli dimensioni. 
Tutte le 7 specie con distribuzione (Wide) boreali sono circumpolari, hanno 
un'ampia distribuzione anche nell'emisfero meridionale e sono molto comuni in tutto il 
territorio italiano. 
L'unico elemento della categoria delle Artico-montane è Pseudocalliergon 
turgescens, muschio pleurocarpico, il cui areale si estende fino alla Svezia, inoltre si 
ritrova in America del Nord e del Sud e in tutta l'Asia. In Italia è molto rara ed è 
segnalata dal piano montano all'alpino in Trentina-Alto Adige, Veneto e Piemonte. 
Studi complessivi circa l'autoecologia delle specie briofitiche, sono scarsi ed è 
difficile fare generalizzazioni nei riguardi dell'estensione degli habitat occupati da tali 
organismi. Comunque si conosce abbastanza sull'ampiezza ecologica di alcune specie 
muscinali, per stabilire il loro valore come indicatori dei requisiti di un determinato 
ambiente. 
Piccole dimensioni, strutture morfologiche semplici e la stretta prossimità con il 
substrato di crescita, rendono le Briofite particolarmente sensibili alle minori variazioni 
di un habitat, rendendo la loro distribuzione strettamente dipendente da fattori micro-
ambientali. 
Poichè l'ampiezza ecologica di diverse specie si sovrappone, il modo migliore di 
indicare le condizioni ambientali di un certo ambiente è riconoscere la presenza di una 
determinata comunità o gruppo di Briofite. Mentre la composizione specifica di tali 
comunità può essere stabilita in qualche misura da fattori geografici e/o storici, la 
struttura della comunità può riapparire in base a ricorrenti fattori ambientali, a 
prescindere dalle specie presenti. 
Osservazioni in campo e studi sperimentali, hanno dimostrato che i fattori 
ambientali che influenzano lo sviluppo e la distribuzione di determinate forme di 
crescita nelle Briofite sono umidità e illuminazione (Gimingham & Birse 1957, Birse 
1957, 1958). Già dall'analisi del rapporto acrocarpi/pleurocarpi tra le categorie 
corologiche, si osserva che, più ci si avvicina a condizioni ambientali con un certo 
grado di aridità, più il rapporto si sposta a favore delle specie a portamento acrocarpico, 
che formano pulvini o piccoli cespi con adattamenti morfologici xerofitici, come peli 
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ialini, foglie crespate, presenza di papille sulla lamina fogliare che creano un sistema di 
conduzione capillare, capace di essere percorso rapidamente dali' acqua presente 
nell'atmosfera sotto forma di umidità (Glime 2006). 
Laddove il fattore limitante diventa la luce, i feltri lussureggianti quasi senza 
rizoidi, vengono rimpiazzati da forme a tappeto più delicate e sottili, che hanno la 
tendenza a sviluppare tomenti più o meno densi di rizoidi lungo il fusto principale 
(Birse 1957). Anche le strategie rivestono la loro importanza nella sopravvivenza in un 
determinato ambiente, tanto che, è nella categoria delle specie meridionali s.I. che 
troviamo specie annuali come Phascum cuspidatum, mentre nella categoria delle boreali 
s.I. troviamo molte specie perenni o a lunga vita. 
Osservando la distribuzione delle categorie corologiche nei diversi ambienti 
dell'area oggetto d'indagine e le relative forme di crescite delle comunità briologiche, 
appare evidente quanto affermato precedentemente. 
Categorie Categorie longitudinali 
latidutinali Iperoc O c Suboc Eur Eurosib E uras Circump Tot Tot 
% 
Artico-montano - - - - - - - - -
Bo reo-artico - - - - - - - - -
Montano 
Wide-boreale - - - - - - l l 2,86 
Boreale-montano - - - l - - - l 2,86 
Boreale-temperato - - l - - - 5 6 17,14 
W id e-temperato - - - l - - 5 6 17,14 
Temperato - - - 4 - - 4 8 22,86 
Meridionale- - - - 2 l - l 4 11,43 
temperato 
Submediterraneo - - 4 - - - - 4 11,43 
Mediterraneo - 5 - - - - - 5 14,28 
Totale - 5 5 8 l - 16 35 
Totale% - 14,29 14,29 22,86 2,86 - 45,7 100 
Tabella 3. Numero delle Briofite in ogni categoria corologica nell'area del Belvedere. 
Dalla tabella 3, relativa alla comunità briofitica dell'area del Belvedere presso 
Aurisina, zona ricadente nella macchia mediterranea su calcare, con vegetazione di 
sclerofille sempreverdi, radure assolate e cumuli di rocce, si osserva la presenza di tutte 
le categorie con caratteri di meridionalità e mediterraneità. Non mancano specie 
tendenzialmente più boreali, sia perchè la distribuzione delle specie muscinali risponde 
a fattori microclimatici, quindi la presenza di ceppaie e pareti rupestri verticali 
diversificano l'ambiente creando nicchie di maggiore umidità e ombrosità, sia perchè la 
macchia mediterranea in questa zona non ha attributi spiccatamente mediterranei, a 
causa della maggiore piovosità di queste latitudini rispetto alle zone costiere meridionali 
italiane. Infatti Poldini (1989) riconosce in essa diversi elementi differenziali, 
provenienti dall'orizzonte sovrastante del Quercetalia pubescentis. 
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Le forme di crescita prevalenti sono quelle dei piccoli cespi (Tortella s.p., Bryum 
s.p., Didymodon s.p., Schistidium, etc.) e dei pulvini (Grimmia s.p.), accompagnate da 
una strategia di tipo colonizzatrice, caratterizzata da una frequente riproduzione 
vegetativa mediante propaguli o per frammentazione; mentre sono presenti in misura 
minore specie pleurocarpiche che formano lassi feltri (Kindbergia praelonga, 
Hygroamblystegium varium) dalla tipica colorazione dorata (Rhynchostegiella tenella, 
Homalothecium s.p.). 
Categorie Categorie longitudinali 
latidutinali Iperoc O c Suboc Eur Eurosib E uras Circump Tot Tot 
% 
Artico-montano - - - - - - - - -
Boreo-artico - - - - - - 2 2 4,77 
Montano 
Wide-boreale - - - - - - - - -
Boreale-montano - - - l - - - l 2,38 
Boreale-temperato - - - 3 - 2 6 11 26,19 
Wide-temperato - - l l l - 7 lO 23,8 
Temperato - - - 5 l - 2 8 19,05 
Meridionale- - - - l l - 3 5 11,9 
temperato 
Submediterraneo - - 3 - - - - 3 7,14 
Mediterraneo - 2 - - - - - 2 4,77 
Totale - 2 4 11 3 2 20 42 
Totale% 4,76 9,52 26,19 7,14 4,77 47,62 100 
Tabella 4. Numero di Briofite in ogni categoria corologica per i muretti di arenaria e la cava 
dismessa. 
La tabella 4 mette in evidenza come la variabilità morfologica del substrato e 
l'esposizione, giochino un ruolo importante nel rendere complessa la comunità 
briofitica. 
I muretti di arenaria oggetto di osservazione in questa ricerca, sono entrambi 
posti in ombra ed hanno la superficie verticale anfrattuosa, con numerose nicchie, 
favorevoli all'accumulo di terra e alla creazione di micro-habitat. Già ad una prima 
osservazione sul campo era evidente la presenza di numerose specie briofitiche, 
confermata poi dall'esame in laboratorio; dall'analisi dello spettro corologico risulta la 
variabilità dell'ambiente preso in esame. Considerando poi le forme di crescita si nota la 
presenza di un mosaico ecologico, con la coesistenza di quasi il 50% di specie sia 
acrocarpiche che pleurocarpiche, le prime a strategia prevalentemente colonizzatrice, 
con la tipica forma a pulvino o di bassi tappeti, e le seconde di feltri più o meno lassi, o 
di festoni della Neckera complanata, perennanti o a vita lunga. 
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Categorie Categorie longitudinali 
latidutinali lp eroe O c Su boe Eur Eurosib E uras Circump Tot Tot 
% 
Artico-montano - - - - - - l l 0,24 
Bo reo-artico - - - - - - 13 13 3,07 
Montano 
Wide-boreale - - - - - - 12 12 2,83 
Boreale-montano - - - 6 - 7 4 17 4 
Boreale-temperato - - 5 36 l 5 58 105 24,76 
W i de-temperato - - l 12 l - 36 50 11,79 
Temperato - - 7 55 3 - 38 103 24,29 
Meridionale- l 24 11 5 26 67 15,8 
temperato 
Submediterraneo - - 38 - - - - 38 8,96 
Mediterraneo - 17 l - - - - 18 4,26 
Totale l 17 52 133 16 17 188 424 
Totale% 0,24 4 12,26 31,38 3,77 4 44,35 100 
Tabella 5. Tabella riassuntiva boschi: numero di Briofite in ogni categoria corologica 
Anche la tabella 5 relativa alle comunità briofitiche degli ambienti boschivi 
carsici mostra la dipendenza tra microclimi localizzati e variabilità specifica e degli 
habitus muscinali. Ovviamente il contesto climatico generale dell'area oggetto 
d'indagine, ha un effetto preponderante sulla caratterizzazione di tali comunità. 
Categorie Categorie longitudinali 
latidutinali lp eroe O c Su boe Eur Eurosib E uras Circump Tot Tot 
0/o 
Artico-montano 
Boreo-artico 4 4 1,39 
Montano 
Wide-boreale 7 7 2,44 
Boreale-montano l 5 l 2 9 3,14 
Boreale-temperato 3 28 4 49 84 29,27 
Wide-temperato 4 3 15 22 7,67 
Temperato 4 65 l 24 94 32,75 
Meridionale- 9 8 3 11 31 10,8 
temperato 
Submediterraneo 24 24 8,36 
Mediterraneo 12 12 4,18 
Totale 12 32 111 13 9 110 287 
Totale% 4,18 11,15 38,68 4,53 3,14 38,32 100 
Tabella 6. Tabella riassuntiva degli ambienti di dolina: numero di Briofite in ogni categoria 
ecologica 
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Per quanto riguarda gli ambienti di dolina e le grotte è interessante notare che 
l'incidenza delle categorie boreali s.I. varia in funzione del diametro e della profondità 
delle doline stesse. Doline più strette, ospitano specie tipiche di ambienti più freschi e 
umidi. Il maggior contributo alla categoria delle Boreale-artico montane è stato dato 
infatti dalla Dolina delle Finestre, una dolina lunga e stretta che, grazie alla sua 
conformazione, trattiene l'aria fredda, e dalle grotte e gli antri visitati durante recenti 
esplorazioni. 
Per concludere è opportuno porre un'accento sul basso numero di epatiche 
censite sia nelle recenti erborizzazioni che risultanti dai dati di bibliografia o d'erbario. 
Essendo organismi molto più esigenti nei confronti dell'acqua rispetto ai muschi, 
la loro scarsa presenza è probabilmente da imputare al substrato di tipo calcareo 
dell'area oggetto d'indagine, per sua natura arido, in quanto fortemente permeabile per 
fratturazione. I substrati su cui si sono erborizzate il maggior numero di epatiche e con 
la maggior frequenza risultano essere infatti le ceppaie marcescenti e i tronchi, su cui si 
verifica una maggiore ritenzione idirica. 
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7. La chiave interattiva 
Nella ricerca scientifica l' accesso alle informazioni è un obiettivo prioritario. 
Se parliamo di accesso alle informazioni sulla biodiversità, non possiamo non 
comprendere l ' importanza di tale concetto, visto che la raccolta e l'organizzazione dei 
dati devono essere considerate il primo passo per arrivare ad una contabilizzazione e ad 
una valutazione della risorsa biodiversità presente nel Paese. 
L' identificazione e il monitoraggio sono alla base della conservazione e della 
gestione del patrimonio di biodiversità, in quanto fornisco rispettivamente la 
conoscenza di base attraverso il riconoscimento delle specie, e l'entità del cambiamento 
con l 'aggiornamento costante delle informazioni. 
Negli ultimi decenni gli enti di ricerca italiani hanno avviato un grande numero 
di studi sulla biodiversità, e in accordo alla Convenzione di Rio, che prevede che i 
risultati delle ricerche debbano essere adeguatamente diffusi tra e nei Paesi firmatari, 
alcuni di essi hanno tentato un nuovo approccio alla diffusione delle informazioni 
scientifiche. 
Le nuove tecnologie informatiche hanno fornito strumenti di archiviazione 
semplici, aggiornabili in tempo reale e facilmente raggiungibili da tutti, mondo 
scientifico e grande pubblico, rendendo più agevole e immediata informazione e 
divulgazione, rispetto alla vecchia carta stampata. 
Il"Progetto Dryades", cofinanziato dal Ministero dell'Università e della Ricerca 
(MIUR) e coordinato dal Prof. P.L. Nimis del Dipartimento di Biologia dell 'Università 
di Trieste, che ha coinvolto diversi altri centri di ricerca italiani nel periodo 2001 -2006, 
è stato concepito per fornire di nuovi strumenti la ricerca scientifica e la sua 
divulgazione (http://www.dryades.eu/). 
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Il primo risultato di tale progetto, è stato la creazione di una serie di banche dati 
che organizzano informazioni nomenclaturali, ecologiche e distribuzionali 
standardizzate, corredate di archivi iconografici, consultabili in rete, sulla biodiversità di 
piante e funghi d'Italia. Per quanto riguarda le Briofite, è in rete la check-list dei Muschi 
d'Italia (Cortini Pedrotti 200 l a) che include informazioni ecologiche per ogni specie, 
relativa sinonimia e dati distribuzionali . 
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Successivamente è stato realizzato un pacchetto di software originali per la 
produzione di strumenti interattivi accessibili in rete, per l' identificazione degli 
organismi vegetali. Il software, ideato dal dott. Stefano Martellos e brevettato 
dall'Università degli Studi di Trieste, si chiama FRIDA, ed è in grado di utilizzare dati 
del data-base nomenclaturale-distribuzionale e del data-base morfo-anatomico, per 
costruire strumenti di identificazione. Il data-base morfo-anatomico organizza i caratteri 
diacritici degli organismi vegetali relativi alla chiave da generare. 
FRIDA può generare automaticamente sia gli strumenti di identificazione 
interattiva accessibili on-line, sia le tradizionali chiavi di identificazione cartacee. 
L' aspetto interessante, è che le chiavi generate da tale programma, si basano su 
una gerarchia di caratteri svincolati dai classici schemi tassonomici. 
Pur avendo come punto di partenza pesanti e complessi caratteri sistematici, 
organizzati nel data-base morfo-anatomico, vengono visualizzate dal pubblico sulla 
base del carattere che viene prima nella gerarchia, creando dei "gruppi morfologici". 
Ciò facilita notevolmente l ' identificazione dell ' esemplare, perchè possono 
essere favoriti tutti quei caratteri di semplice osservazione o evidenti, o caratteri 
ecologico-distribuzionali, a dispetto delle rigide sequenze delle classiche flore. 
La struttura della chiave informatizzata può essere modificata a piacere 
dell' autore o dell ' utente, in funzione dell' utilizzo, cosa che non avviene per le chiavi 
cartacee le quali risultano bloccate nella struttura scelta dali ' autore. 
Tale programma consente di creare chiavi per vari utilizzi, per esempio: flore 
regionali o locali (di un parco naturale, una regione, un particolare sito); chiavi di 
identificazione per le specie di "habitat virtuali", definiti tramite la combinazione di dati 
distribuzionali con i valori di indici ecologici (Nimis & Martellos 200 l); chiavi di 
identificazione per scopi particolari, come ad esempio progetti di educazione ambientale 
nelle scuole. Da queste si possono creare inoltre le versioni cartacee personalizzate. 
78 
La versatilità, coniugata al semplice utilizzo, fa di questi strumenti degli ottimi 
mezzi per la divulgazione della conoscenza, tanto più se consideriamo che essi sono 
affiancati da documenti ipertestuali che contengono nozioni di base della botanica, 
descrizioni dettagliate dei vegetali presi in considerazioni, descrizioni del territorio 
indagato, etc. 
Attualmente è gia in rete la chiave interattiva alla flora briologica del Monte Valerio 
(http:/ /dbiodbs.units.it/mval/mvall.html). 
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L' identificazione delle Briofite, talvolta può mostrare delle difficoltà, a causa 
delle piccole dimensioni del materiale, per la dubbia interpretazione dei caratteri 
diacritici, o perchè, fino a qualche anno fa, non era facile reperire sul mercato una 
chiave di identificazione chiara, che trattasse tutte le specie italiane. 
Gli strumenti offerti da FRIDA, si mostrano molto utili per questo settore della 
botanica sistematica, perchè grazie ad essi, è possibile affiancare ai caratteri diacritici, 
descrizioni accurate e foto esplicative dei caratteri stessi. 
Ciò è stato fatto nella chiave interattiva alla flora briologica del Monte Valerio e 
del Carso italiano, dove quasi tutti i caratteri sono illustrati da disegni o fotografie, per 
semplificare la determinazione del materiale raccolto. 
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Entrambe le chiavi sono dotate di una interfaccia interattiva a criterio singolo, 
mediante la quale passo dopo passo si giunge all' identificazione della specie, e della 
possibilità di generare una chiave analitica, corredata da fotografie, sempre con il 
presupposto di condurre all'identificazione senza attraversare la complessa gerarchia di 
caratteri, tipica delle classiche flore dicotomiche. 
Come si vede nella foto precedente, si ha sia la possibilità di generare la chiave 
delle 19 specie rimanenti (Clicca qui), che continuare accompagnati da disegni o 
fotografie. 
Per ogni specie infine, viene riportata sinonimia, diagnosi, ecologia, periodo di 
sporificazione, frequenza in base alla chek-list dei muschi d'Italia (Cortini Pedrotti 
2001a), eventuali noti e l ' iconografia. 
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Esempio dell'utilizzo della chiave interattiva alla flora briologica del Carso 
italiano. 
Proviamo l' identificazione del Bryum rubens, un muschi acrocarpico che 
appartiene al noto genere Bryum, in cui è molto difficile distinguere una specie 
dall'altra perchè la loro identificazione richiede la capacità di saper distinguere diversi 
tipi di propaguli (gemmiformi ascellari, tuberiformi rizoidali, filiformi rizoidali o 
ascellari), saper riconoscere la presenza di un margine differenziato, etc. 
In Italia esistono 4 7 taxa di questo genere, mentre nel Carso italiano ne sono 
stati censiti 14, quindi partiamo da un set molto meno numeroso. 
Il primo carattere che compare nella chiave è di tipo ecologico, in quanto viene 
chiesto se la specie è stata raccolta nell' acqua oppure in altro ambiente. 
Bryum rubens non è una specie acquatica, ma terricola. 
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Successivamente si chiede di osservare la disposizione delle foglie, se sono 
complanate o meno e viene data una spiegazione di questo carattere. 
281 specie rimaaeari. 
( ) 
lj Foghe del fusto e det ram1 non chtaramente complanate, ctoè non dtsposte in un piano 
Si passa poi al portamento, è una specie acrocarpica. ___ _... __ 
Dopo alcune valutazione sul colore dell' esemplare (biancastro o no) e sulla 
consistenza delle foglie (rigide o no), viene richiesto di osservare la presenza di una 
punta pilifera e se tale punta è bianca o meno. 
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Constatato che la specie ha una punta fogliare pilifera di colore non ialino, ma 
brunastro o giallastro, viene richiesto di osservare il colore del fusticino che è 
notoriamente rosso in tale genere. 
Così si giunge alla sua identificazione, perchè la successiva richiesta è quella di 
osservare la presenza di propaguli tuberiformi rizoidali di cui si è fornita tma fotografia 
anche in dettaglio. 
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Tale esempio è una dimostrazione di come la chiave interattiva possa 
semplificare il lavoro di identificazione in molti casi, senza però banalizzare tale 
processo, perchè laddove sono necessari caratteri tassonomici impegnativi, ess1 sono 
comunque utilizzati, ma illustrati e chiariti, e i passaggi notevolmente ridotti. 
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8. Elenco sistematico 
Per la stesura dell'elenco sistematico dei muschi è stata seguita la gerarchia 
proposta in Hill et al. (2006), mentre per le epatiche è stata seguita quella proposta in 
Aleffi (2005). 
Bryophyta 
Polytrichopsida Ochyra, Zarnowiec & 
Bednarek -Ochyra 
Polytrichales M. Fleisch. 
Polytrichaceae Schwagr. 
Atrichum P. Beauv. 
angustatum (Brid.) Bruch & Schimp. 
undulatum (Hedw.) P.Beauv. 
Polytrichastrum G.L.Smith 
alpinum (Hedw.) G.L.Smith 
formosum (Hedw.) G.L.Smith 
longisetum (Sw. ex Brid.) G.L.Smith 
Bryopsida (Limpr.) Rothm. 







Sezione Streptotheca (Kindb.) Broth. 
streptocarpa Hedw. 
Sezione Rhandotheca Miill.Hal 
vulgaris Hedw. 
Funariales M. Fleisch. 
Funariaceae Schwagr. 
Entosthodon Schwagr. 
Subgenus Plagiodus (Mitt.) Fife 









lisa e De N o t. 
orbicularis Bruch ex Wilson 
pulvinata (Hedw.) Sm. 
tergestina Tomm. ex Bruch & Schimp. 
trichophylla Grev. 
Schistidium Bruch & Schimp. 
apocarpum (Hedw.) Bruch & Schimp. 
crassipilum H.H.Blom 
helveticum (Schkuhr) Deguchi 
Seligeriaceae Schimp. 
Seligeria Bruch & Schimp. 
Subgenus Seligeria 
pusilla (Hedw.) Bruch & Schimp. 
Subgenus Cyrtoseligeria Vitt 
recurvata (Hedw.) Bruch & al. 
Subgenus Anodus (Bruch & Schimp.) 
Boulay 
donniana (Sm.) Miill. Hai. 
Dicranales H Philib. ex M. Fleisch. 
Fissidentaceae Schimp. 
Fissidens Hedw. 





taxifolius Hedw. subsp. taxifolius 
Subgenus Fissidens 
bryoides Hedw. var. bryoides 
pusillus (Wilson) Milde 
rufulus Bruch & Schimp. 
viridulus (Sw. ex anon.) Wahlenb var. 
viridulus 
viridulus (Sw. ex anon.) Wahlenb. var. 
incurvus (Starke ex Rohl.) 




conicus (Hampe) Lindb. 
purpureus (Hedw.) Brid. 
Ditrichum Timm ex Hampe 
jlexicaule (Schwagr.) Hampe 
gracile (Mitt.) Kuntze 
lineare (Sw.) Lindb. 
pusillum (Hedw) Hampe 
Rhabdoweisiaceae Limpr. 
Cynodontium Bruch & Schimp. 
polycarpon (Hedw.) Schimp. 
Dicranaceae Schimp. 
Dicranella (MUll.Hal.) Schimp. 
heteromalla (Hedw.) Schimp. 
howei Renauld & Cardot 
subulata (Hedw.) Schimp. 








glaucum (Hedw.) Angstr. 
Pottiales M.Fleisch. 
Pottiaceae Schimp. 
Trichostomoideae (Limpr.) Broth. 
Eucladium Bruch & Schimp. 
verticillatum (With.) Bruch & Schimp. 
Gymnostomum Nees & Hornsch. 
aeruginosum Sm. 




berica (De Not.) Schimp. 
Pleurochaete Lindb. 
squarrosa (Brid.) Lindb. 
Pottiopsis Blockeel & A.J.E.Sm. 
caespitosa (Bruch ex Brid.) Blockeek & 
A.J.E.Sm. 
Torte/la (MUII.Hal.) Limpr. 
jlavovirens (Bruch) Broth. 
fragilis (HooK. & Wilson) Limpr. 
humilis (Hedw.) Jenn. 
inclinata (R.Hedw.) Limpr. var. inclinata 
nitida (Lindb.) Broth. 





brachycarpa (Nees & Hornsch.) Jur. 
condensa (Voit) Lindb. var. condensa 
controversa Hedw. var. controversa 
longifolia Mitt. 
Pottioideae (Limpr.) Broth. 
Aloina Kindb. 
aloides (Koch ex Schultz) Kindb. 
Barbula Hedw. 
convoluta Hedw. var. convoluta 
crocea (Brid.) F.Weber & D.Mohr 
unguiculata Hedw. 
Cinclidotus P .Beauv. 
danubicus Schiffn. & Baumgartner 
fontinaloides (Hedw.) P.Beauv. 
riparius (Host ex Brid.) Arn. 
Crossidium Jur. 
crassinerve (De Not.) Jur. 
squamiferum (Viv.) Jur. var. squamiferum 
Dialytrichia (Schimp.) Limpr. 
mucronata (Brid.) Broth. 
Didymodon Hedw. 
acutus (Brid.) K.Saito 
cordatus Jur. 
fallax (Hedw.) R.H.Zander 
ferrugineus (Schimp. ex Besch.) M.O.Hill 
insulanus (De Not..) M.O.Hill 
luridus Hornsch. 
rigidulus Hedw. 
sinuosus (Mitt.) Delogne 
spadiceus (Mitt.) Limpr. 
tophaceus (Brid.) Lisa 
vinealis (Brid.) R.H.Zander 
Microbryum Schimp. 
davallianum (Sm.) R.H.Zander 
Phascum Hedw. 
cuspidatum Hedw 
Protobryum J.Guerra & M.J.Cano 
bryoides (Dicks.) J.Guerra & M.J.Cano 
Pseudocrossidium R.S.Williams 
hornschuchianum (Schultz) R.H.Zander 
revolutum (Brid.) R.H.Zander 
Syntrichia Brid. 
fragilis (Taylor) Ochyra 
laevipila Brid. 
montana Nees var. montana 
papillosa (Wilson) Jur. 
ruralis (Hedw.) F.Weber & D.Mohr 
Tortula Hedw. 
atrovirens (Sm.) Lindb. 
canescens Mont. 
cuneifolia (Dicks.) Turner 









cupulatum Hoffm. ex Brid. var. cupulatum 
urnigerum Myrin 
Subgenus Pulchella (Schimp.) Vitt 
diaphanum Schrad. ex Brid. 
schimperiHammar 
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stramineum Hornsch. ex Brid. 
tenellum Bruch ex Brid. 
Subgenus Phaneroporum Delogne 
rupestre Schleich. ex Schwagr. 
Subgenus Gymnoporus (Braithw.) Limpr. 
affine Schrad. ex Brid. 
lyellii Hook. & Taylor 
speciosum Nees var. speciosum 
striatum Hedw. 
Ulota D.Mohr 
crispa (Hedw.) Brid. 
Zygodon Hook. & Taylor 








marchica (Hedw.) Brid. 
Plagiopus Brid. 










elegans N e es 
funckii Schwagr. 
pallens Sw. ex anon. 
pseudotriquetrum (Hedw.) P.Gaertn. et al. 
radiculosum Brid. 
rubens Mitt. 
ruderale Crundw. & Nyholm 
torquescens Bruch & Schimp. 
Rhodobryum (Schimp.) Limpr. 
ontariense (Kindb.) Kindb. 




nutans (Hedw.) Lindb. 
luscuriana (Sul!.) Ochi 
Mniaceae Schwagr. 
MniumHedw. 
section Stellariformia (Kindb.) T.J.Kop. 
stellare Hedw. 
Cinclidiaceae Kindb. 
Rhizomnium (Broth.) T.J.Kop. 




cuspidatum (Hedw.) T.J.Kop. 
section Rosulata (Kindb.) T.J.Kop. 
affine (Blandow) T.J.Kop. 
elatum (Bruch & Schimp.) T.J.Kop. 
ellipticum (Brid.) T.J.Kop. 
section Undulata (Kindb.) T.J.Kop. 
undulatum (Hedw.) T.J.Kop. var. 
undulatum 
section Rostrata (Kindb.) T.J.Kop. 
rostratum (Schrad.) T.J.Kop. 
Hypnales (M.Fleisch.) W.R.Buck & Vitt 
Fontinalaceae Schimp. 
Dichelyma Myrin 





confervoides (Brid.) Schimp. 
serpens (Hedw.) Schimp. 
subtile (Hedw.) Schimp. 
Campyliadelphus (Kindb.) R.S.Chopra 
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chrysophyllus (Brid.) R.S.Chopra 
Cratoneuron (Sul!.) Spruce 
fllicinum (Hedw.) Spruce 
Drepanocladus (Mtill.Hal.) G.Roth 
aduncus (Hedw.) Warnst. 
polygamus (Schimp.) Hedenas 
sendtneri (Schimp. ex H.Mtill.) Warnst. 
Hygroamblystegium Loeske 
humile (P.Beauv.) Vanderp., Goffinet & 
Hedenas 
tenax (Hedw.) Jenn. 
varium (Hedw.) Monk. 
Leptodictyum (Schimp.) Warnst. 
riparium (Hedw.) Warnst. 
Palustriella Ochyra 
commutata (Hedw.) Ochyra 
falcata (Brid.) Hedenas 
Pseudocalliergon (Limpr.) Loeske 
turgescens (T.Jensen) Loeske 
Calliergonaceae (Kanda) Vanderp., 
Hedenas, C.J.Cox & A.J.Shaw 
Scorpidium (Schimp.) Limpr. 
scorpioides (Hedw.) Limpr. 
Warnstorfla Loeske 
exannulata (Schimp.) Loeske 
jluitans (Hedw.) Loeske 
sarmentosa (Wahlenb.) Hedenas 
Leskeaceae Schimp. 
Haplocladium (Mtill.Hall.) Mtill.Hal. 




incurvata (Hedw.) Loeske 
Pseudoleskeella 
catenulata (Brid. ex Schrad.) Kindb. 
nervosa (Brid.) Nyholm 
Thuidiaceae Schimp. 
Abietinella Miill.Hal. 
abietina (Hedw.) M.Fleisch. var. abietina 
Thuidium Schimp. 
assimile (Mitt.) A.Jaeger 
delicatulum (Hedw.) Schimp. 
recognitum (Hedw.) Lindb. 
tamariscinum (Hedw.) Schimp. 
Brachytheciaceae Schimp. 
Eurhynchioideae Milde 
Pseudoscleropodium (Limpr.) M.Fieisch. 
purum (Hedw.) M.Fieisch. 
Scorpiurium Schimp. 
circinatum (Bruch) M.Fieisch. & Loeske 
Plasteurhynchium M.Fieisch. ex Broth. 
meridionale (Schimp.) M.Fieisch. 
striatulum (Spruce) M.Fieisch. 
Eurhynchium Schimp. 
angustirete (Broth.) T.J.Kop. 
striatum (Hedw.) Schimp. 
Platyhypnidium M.Fleisch. 
riparioides (Hedw.) Dixon 
Rhynchostegium Schimp. 
conjertum (Dicks.) Schimp. 
megapolitanum (B Iandow ex F. W e ber & 
D.Mohr) Schimp. 
murale (Hedw.) Schimp. 
rotundifolium (Scop. ex Brid.) Schimp. 
Helicodontioideae M.Fieisch. 
Rhynchostegiella (Schimp.) Limpr. 
curviseta (Brid.) Limpr. 
lene/la (Dicks.) Limpr. var. tenella 
teneriffae (Mont.) Dirkse & Bouman 
Cirriphyllum Grout 
crassinervium (Taylor) Loeske & 
M.Fieisch. 
piliferum (Hedw.) Grout 
Oxyrrhynchium (Schimp.) Warnst. 
hians (Hedw.) Loeske 
pumilum (Wilson) Loeske 
schleicheri (R.Hedw.) Roll 




praelonga (Hedw.) Ochyra 
Sciuro-hypnum Hampe 
plumosum (Hedw.) Ignatov & Huttunen 
populeum (Hedw.) lgnatov & Huttunen 
rejlexum (Starke) lgnatov & Huttunen 
starkei (Brid.) Ignatov & Huttunen 
Brachythecium Schimp. 
albicans (Hedw.) Schimp. 
campestre (MUII.Hal.) Schimp. 
glareosum (Bruch ex Spruce) Schimp. 
mildeanum (Schimp.) Schimp. var. 
mildeanum 
rivulare Schimp. 
rutabulum (Hedw.) Schimp. var. rutabulum 
salebrosum (Hoffm. ex F.Weber & D.Mohr) 
Schimp. 
tommasinii (Sendtn. ex Boulay) Ignatov & 
Huttunen 
Homalothecioideae Ignatov & Huttunen 
Scleropodium Bruch & Schimp. 
touretii (Brid.) L.F.Koch 
Eurhynchiastrum lgnatov & Huttunen 
pulchellum (Hedw.) Ignatov & Huttunen 
var. pulchellum 
Brachytheciastrum lgnatov & Huttunen 
velutinum (Hedw.) lgnatov & Huttunen var. 
velutinum 
Homalothecium Schimp. 
lutescens (Hedw.) H.Rob. var. lutescens 
philippeanum (Spruce) Schimp. 
sericeum (Hedw.) Schimp. 
Hypnaceae Schimp. 
Calliergonella Loeske 
cuspidata (Hedw.) Loeske 
Campylophyllum (Schimp.) M.Fieisch. 
calcareum (Crundw. & Nyholm) Hedenas 
sommerfeltii (Myrin) Hedenas 
Ctenidium (Schimp.) Mitt. 
molluscum (Hedw.) Mitt. 
Homomallium (Schimp.) Loeske 




cupressiforme Hedw. var. cupressiforme 
var.lacunosum Brid. 
var. resupinatum (Taylor) Schimp. 
fertile Sendtn. 
jutlandicum Holmen & E.Warncke 




wissgrillii (Garov.) Wijk & Margad. 
Pterigynandraceae Schimp. 
Habrodon Schimp. 
perpusillus (De Not.) Lindb. 
Pterigynandrum Hedw. 
filiforme Hedw. var. filiforme 
Hylocomiaceae (Broth.) M.Fleisch. 
Hylocomium Schimp. 
splendens (Hedw.) Schimp. 
Loeskeobryum Broth. 
brevirostre (Brid.) M.Fleisch. 
Pleurozium Mitt. 
schreberi (Wild. ex Brid.) Mitt. 
Rhytidiadelphus (Limpr.) Warnst. 
triquetrus (Hedw.) Warnst. 
Rhytidiaceae Broth. 
Rhytidium (Sull.) Kindb. 
rugosum (Hedw.) Kindb. 
Plagiotheciaceae (Broth.) M.Fleisch. 
Herzogiella Broth. 
seligeri (Brid.) Z.lwats. 
Isopterygiopsis Z.Iwats. 
muelleriana (Schimp.) Z.lwats. 
pulchella (Hedw.) Z.lwats. 
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Orthothecium Schimp. 
rufescens (Dicks. ex Brid.) Schimp. 
Plagiothecium Schimp. 
denticulatum (Hedw.) Schimp. var. 
denticulatum 
succulentum (Wilson) Lindb. 
Entodontaceae Kindb. 
Entodon Mtili.Hal. 
cladorrhizans (Hedw.) Mtill.Hal. 
concinnus (De Not.) Paris 
Pylaisiadelphaceae Goffinet & W.R.Buck 
Platygyrium Schimp. 
repens (Brid.) Schimp. 
Leucodontaceae Schimp. 
Leucodon Schwagr. 
sciuroides (Hedw.) Schwagr var. 
morensis (Schwagr) De Not. 
Pterogonium Sw. 
gracile (Hedw.) Sm. 
Neckeraceae Schimp. 
Homalia Brid. 
trichomanoides (Hedw.) Brid. 
Neckera Hedw. 
besseri (Lobartz.) Jur. 




alopecurum (Hedw.) Gangulee 
Leptodontaceae Schimp. 
Leptodon D.Mohr 
smithii (Hedw.) F.Weber & D.Mohr 
Lembophyllaceae Broth. 
Isothecium Brid. 
alopecuroides (Lam. ex Dubois) Isov. 
Anomodontaceae Kindb. 
Anomodon Hook. & Taylor 
attenuatus (Hedw.) Huebener 





Calypogeiaceae (MUli. Frib) Arnell 
Calypogeia Raddi 
ftssa (L.) Raddi 
suecica (Arnell et J.Perss.) MUli. Frib. 
Cephaloziaceae Mig. 
Cephalozia (Dumort.) Dumort. 
catenulata (Huebener) Lindb. 
Nowellia Mitt. 
curvifolia (Dicks.) Mitt. 
Cephaloziellaceae Douin 
Cephaloziella (Spruce) Schiffn. 
baumgartneri Schiffn. 
hampeana (Nees) Schiffn. 
Frullaniaceae Lorch 
Frullania Raddi 
dilatata (L.) Dumort. 
tamarisci (L.) Dumort. 
Geocalycaceae H. Klinggr. 
Lophocolea (Dumort.) Dumort. 
bidentata (L.) Dumort. 






Cololejeunea (Spruce) Schiffn. 
calcarea (Lib.) Schiffn. 
Lejeunea Lib. 
cavifolia (Ehrh.) Lindb. 
lamacerina (Steph.) Schiffn. 
Lepidoziaceae Limpr. 
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Lepidozia (Dumort.) Dumort. 
reptans (L.) Dumort. 
Plagiochilaceae (Jorg.) MUli. Frib. 
Pedinophyllum (Lindb.) Lindb. 
interruptum (Nees) Kaal. 
Plagiochila (Dumort.) Dumort. 
asplenioides (L. Emend. Taylor) Dumort. 
porelloides (Torrey ex Nees) Lindenb. 
Porellaceae Cavers 
Porella L. 
arboris-vitae (With.) Grolle 
cordaeana (Huebener) Moore 
platyphylla (L.) Pfeiff. 
Radulaceae (Dumort.) MUli. Frib. 
Radula Dumort. 
complanata (L.) Dumort. 
lindenbergiana Gottsche ex C.Hartm. 
Scapaniaceae Mig. 
Scapania (Dumort.) Dumort. 




hemisphaerica (L.) Raddi 
Conocephalaceae MUli. Frib. ex Grolle 
Conocephalum Hill 
conicum (L.) Dumort. 
Lunulariaceae H. Klinggr. 
Lunularia Adans. 




Metzgeriaceae H. Klinggr. 
Metzgeria Raddi 
conjugata Lindb. 
furcata (L.) Dumort. 
Pelliaceae H. Klinggr. 
Pe/lia Raddi. 
endivifolia (Dicks.) Dumort. 
epiphylla (L.) Corda 
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Pianta acquatica, cioè che vive immersa in acqua 
Pianta non acquatica, cioè non immersa in acqua 
Foglie carenate e conduplicate 
2 
lO 
Fontinalis antipyretica Hedw. 
F. androgyna (Ruthe) Monk., F. minor L., F. cavifolia Warnst. & Fleisch., F. dolosa Card 
Piante da gracili a ± robuste in ciuffi lassi, verdi o da bruno-dorati a giallo-verdi, ± brillanti. 
Fusti di solito rigidi, occasionalmente flaccidi, quasi denudati e nerastri alla base con l'età, 
lunghi fino a 50 cm. Foglie caulinari mediane da embricate a eretto-divaricate, ± distanziate, 
3,5-7 x 2-3,5(4) mm, 3-7 volte più lunghe che larghe se piegate, da ovato-lanceolate a 
lanceolate, fortemente carenate e conduplicate, bruscamente curvate lungo la carena dalla 
base fino all'apice, ristrette alla base e ± decorrenti, apice da subottuso a largamente ottuso, 
talvolta acuto, margini piani e spesso ricurvi alla base su uno o entrambi i lati, di solito interi o 
occasionalmente denticolati all'apice; cellule mediane di solito lineare-romboidali, 
occasionalmente romboidali o lineari, larghe l 0-19 Jlm, cellule alari dilatate, da subquadrate a 
subrettangolari o subesagonali, pareti bruno-giallastre o brune, generalmente differenziate in 
distinte orecchiette. Foglie rameali mediane simili alle caulinari ma più piccole e talvolta da 
carenato-conduplicate a concave o piane. Foglie pericheziali interne da ovate a suborbicolari, 
ottuse, intere, di solito lacerate con l'età. Seta molto breve, lunga 0,25-0,5 mm; capsula da 
immersa ad appena emergente, da ovoide a subcilindrica, di solito ristretta sotto l'orificio se 
asciutta, lunga 0,75-2 mm; opercolo brevemente conico-ottuso; cuffia lungamente conica; 
denti esostomio lineare-acuminati, spesso appaiati alla punta, lunghi 0,75-1 mm, bruno-
arancioni, papillosi, segmenti endostomio lunghi come i denti, uniti da sbarre trasversali 
spesso appendicolate, bruno-arancioni, papillosi; spore 14-20 Jlm, verde-giallastre, 
minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce, sassi, radici e base tronchi lungo fiumi e ruscelli con acque fluenti e 
fresche; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome che significa "contro il fuoco" fu dato da Linneo a questo muschio perché i contadini 
svedesi lo mettevano nelle fessure delle pareti e dei camini per prevenire gli incendi. 
Specie estremamente variabile soprattutto per quanto riguarda le caratteristiche delle foglie 
caulinari e rameali che possono variare anche nello stesso individuo. Le foglie possono essere 
da piane a concave, da subcarenate a decisamente conduplicate e il grado di curvatura della 
carena da quasi diritta a fortemente curvata. L'apice fogliare può variare da acuto ad 
abbastanza largamente ottuso, la base fogliare da non a lungamente decorrente, le orecchiette 
da mancanti a decisamente differenziate. Inoltre il rapporto lunghezza/larghezza delle cellule 
mediane è più basso nelle foglie più giovani rispetto a quelle vecchie. Per questa grande 
variabilità è meglio fare riferimento sempre alle foglie caulinari mediane. 
Foglie non carenate e conduplicate 3 
Lamina e/o margini fogliari non bistratificati o pluristratificati, carattere 
visibile con lente da campo 
Lamina e/o margini fogliari bistratificati o pluristratificati, carattere 
visibile con lente da campo 
Ramificazione regolarmente pennata 
4 
7 
Cratoneuron filicinum (Hedw.) Spruce 
Hypnum filicinum Hedw., Amblystegium filicinum (Hedw.) De Not., Hygroamblystegium 
filicinum (Hedw.) Loeske 




brunastri inferiormente, alquanto brillanti. Fusti prostrati o decombenti, lunghi 6-1 O cm, di 
solito tomentosi con rizoidi ramificati e lisci, regolarmente pennati, rami brevi, 0,3-0, l O cm, 
cordone centrale differenziato; parafilli scarsi o numerosi, fogliosi, multiformi, semplici. 
Foglie caulinari rigide, da erette a eretto-divaricate, raramente seconde, scarsamente alterate 
se asciutte, 1-1,8 x 0,7-1 mm, da ovato-lanceolate a ± cordato-triangolari, ristrette 
all'inserzione, gradualmente o bruscamente ristrette in un apice acuminato, diritto o 
leggermente curvato, non piegate, margini piani o leggermente ricurvi alla base, denticolati; 
nervatura forte, larga alla base 60-100 J.lm, gialla o bruno-giallastra, percorrente; cellule con 
pareti ispessite, di forma variabile, romboidali o da brevemente oblunghe a oblungo-
romboidali, le mediane 25-50 x 8-12 J.lm (2-5:1), cellule alari con pareti fortemente ispessite, 
subrettangolari, dilatate, ialine o giallastre. Foglie rameali ravvicinate, 0,6-1 x 0,3-0,4 mm, 
ovato-lanceolate, perlopiù seconde, nervatura più debole, larga alla base 30-40 J.lm, terminante 
all'apice. Foglie pericheziali interne erette, oblungo-lanceolate, acuminate o bruscamente 
lesiniformi, piegate, nervatura debole, terminante all'apice. Seta lunga 2,5-3,5 cm; capsula 
lunga 2-3 mm; spore 12-18 J.tm. Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: suolo umido, paludi, rocce stillicidiose, lungo corsi d'acqua, soprattutto in 
ambienti basici; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce al portamento simile a quello di una felce per la ramificazione pennata. Per 
la ramificazione pennata dei fusti potrebbe confondersi con Palustriella decipiens che 
presenta però le foglie caulinari fortemente piegate, le cellule fogliari papillose e le cellule 
alari scarsamente differenziate. 
Ramificazione non regolarmente pennata 5 
Foglie del fusto ovate. Apice da acuto a ottuso o ottuso-arrotondato 
Platyhypnidium riparioides (Hedw.) Dixon 
Rhynchostegium riparioides (Hedw.) Cardot, Hypnum riparioides Hedw., H. rusciforme 
Weiss ex Brid., Rhynchostegium rusciforme B. S. & G., Eurhynchium rusciforme Mi/de, 
Oxyrrhynchium rusciforme (Neck.) Warnst., Platyhypnidium rusciforme Fleisch., P. 
riparioides (Hedw.) Dix. 
Piante robuste, acquatiche, galleggianti, occasionalmente subemerse, in cespi o tappeti da 
verdi a bruno-giallastri con riflessi metallici se asciutti, nerastri alla base con l'età. Fusti rigidi, 
prostrati, perlopiù denudati, lunghi 4-10 cm, irregolarmente ramificati, rami scarsi o numerosi, 
eretti, brevi o lunghi. Foglie da lassamente appressate a eretto-patenti e talvolta leggermente 
crespate se asciutte, eretto-divaricate se umide, le caulinari 1,8-2,5 x 0,8-2 mm, da ovate a 
ovato-oblunghe, apice da acuto a ottuso o ottuso-arrotondato, leggermente concave, margini 
piani, denticolati; nervatura forte, larga alla base 60-130 J.tm, singola, talvolta biforcata 
superiormente, terminante a 1/2-3/4 della lunghezza fogliare; cellule lineare-flessuose, pareti 
sottili o ispessite, le mediane 40-100 x 4-7 J.lm (10-14:1), le apicali più corte e più larghe, 
cellule basali romboidali, le alari rettangolari, entrambe con pareti ispessite e porose. Foglie 
rameali simili alle caulinari ma più piccole. Foglie pericheziali interne subguainanti, 
bruscamente ristrette in una lunga punta dentata, nervatura mancante. Seta flessuosa, rossastra 
con l'età, liscia, lunga 1-1 ,5 cm; capsula da inclinata a orizzontale, oblungo-ovoide, ± curvata, 
lunga 1,5-2 mm; opercolo obliquamente rostrato; ciglia 2-3, nodose; spore 14-18 J.tm, lisce. 
Sporificata raramente, autunno. 
ECOLOGIA: pietre, rocce, legni sommersi, lungo corsi d'acqua fluenti come ruscelli, 
sorgenti, risorgive, cascate, ambienti sia basici che acidi; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento alla somiglianza con Leptodictyum riparium. Pianta estremamente 
variabile e della quale sono state descritte in passato numerose varietà. In ambienti bagnati i 
fusti sono più lunghi, i rami scarsi e sottili, le foglie più larghe con apice ottuso, in ambienti ± 
asciutti le piante invece sono più piccole e più ramificate, le foglie più strette e con apice 
acuto. Fra tutte le specie che colonizzano lo stesso ambiente potrebbe confondersi soprattutto, 





non piegate e non decorrenti, l'apice ottuso, le cellule alari rettangolari, non dilatate e non 
formanti un distinto gruppo. Dalle altre specie acquatiche come Leptodictyum riparium, 
Hygrohypnum luridum e Sciuro-hypnum plumosum si distingue decisamente nella forma della 
foglia. 
Foglie del fusto non ovate. Apice da acuminato a subulato 6 
Foglie non a forma di falce e rivolte nella stessa direzione. Foglie non 
lanceolate 
Leptodictyum riparium (Hedw.) Warnst.2 
Hypnum riparium L., Amblystegium riparium (Hedw.) B. S & G., A. ambiguum De Not., A. 
leptophyllum Schimp., A. hausmannii De Not., A. gallicum Bryhn 
Piante galleggianti o subemerse, di dimensioni da abbastanza piccole a moderatamente 
robuste, in tappeti lassi, molli, verde-olivastri o giallastri, spesso ± brillanti se asciutti. Fusti 
prostrati, lunghi 5-20 cm, irregolarmente ramificati, rami brevi e orizzontali. Foglie caulinari 
distanziate, scarsamente alterate se asciutte, da largamente divaricate a patenti sia allo stato 
secco che umido, talvolta seconde all'apice del fusto e dei rami, spesso subcomplanate, 2-4,5 
x 0,5-1,2 mm, da ovato-lanceolate a oblungo-lanceolate, brevemente decorrenti, ± lungamente 
acuminate, margini piani e interi, talvolta denticolati per la proiezione delle cellule marginali; 
nervatura abbastanza debole, larga alla base 50-70 J.lm, gialla, terminante a 1/2-3/4 della 
lunghezza fogliare, raramente quasi percorrente; cellule lineare-romboidali con pareti ± 
ispessite, le mediane 75-100 x 7 -l O )l m ( 4-15: l), cellule basali e alari quadrato-esagonali, 
spesso ialine, non differenziate. Foglie pericheziali interne lanceolate, lunghe 3 mm, piegate, 
nervatura forte, terminante all'apice in una punta ± forte, cellule romboidali-esagonali ialine. 
Seta lunga 1-3 cm; capsula inclinata, lunga 1-2,5 mm; opercolo conico; anello deciduo; spore 
14-18 J.lm, minutamente papillose. Sporificata frequentemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: humus, cavità ceppaie, rami e tronchi marcescenti, base alberi in ambienti umidi 
e bagnati come paludi, stagni e lungo corsi d'acqua; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Specie estremamente variabile nelle dimensioni e nel portamento. Possibile confusione con 
Hygroamblystegium fluviatile, per lo stesso ambiente che colonizza, e con 
Hygroamblystegium humile, nel caso di piccole forme, ma le foglie subcomplanate con lunga 
punta acuminata e le cellule mediane molto più lunghe (4-15:1) permettono di distinguere 
facilmente questa specie. 
Foglie a forma di falce e rivolte tutte nella stessa direzione. Foglie lanceolate 
Dichelyma capillaceum (L. ex Dicks.) Myrin 
Fontinalis capillacea L. 
Piante gracili in ciuffi da bruno-giallastri a verdi, brunastri alla base, non o appena brillanti. 
Fusti ± rigidi, più scuri e denudati alla base con l'età, lunghi fino a 20 cm, rami ± numerosi, 
ravvicinati o ± distanziati. Foglie caulinari mediane disposte su 3 file ± distinte, 
moderatamente contorte se asciutte, da leggermente a fortemente falcato-seconde se umide, 
4,5-6 x 0,2-0,8 mm strettamente lanceolate, leggermente carenate, gradualmente ristrette in un 
apice acuminato o subulato, margini piani e interi; nervatura brunastra, alla base larga 42-77 
)lm, escorrente in una lunga punta setacea, denticolata superiormente; cellule mediane lineari 
e leggermente flessuose, larghe 6-7 J.lm, cellule alari non differenziate. Foglie rameali 
mediane simili alle caulinari ma più piccole. Foglie pericheziali interne sorpassanti la capsula, 
strettamente lanceolate, acuminate, convoluto-guainanti. Seta breve, lunga 0,3-0,5 cm; 
capsula emergente lateralmente, oblungo-cilindrica, lunga 1,5-2,2 mm; opercolo conico, 
obliquamente rostrato; cuffia cucullata, lungamente conica, coprente tutta la capsula e 
avvolgente la seta; denti esostomio lineare-lanceolati, perforati lungo la linea mediana, lunghi 
0,26-0,37 mm, bruno-arancioni, papillosi, segmenti endostomio più lunghi dei denti, uniti 
all'apice in un cono a graticcio imperfetto, bruno-arancioni, papillosi; spore 10-15 J.lm, verde-







ECOLOGIA: rocce, radici, base tronchi lungo corsi d'acqua e bordo laghi; piano planiziare. 
FREQUENZA: rara. Segnalata per la prima volta da Scopoli (sub Fontinalis capillacea) nella 
sua Flora Carniolica (1772) e attribuita erroneamente da Biasoletto (1827) a Cinclidotus 
fontinaloides. Non è stato possibile verificare il campione di Scopoli perché il suo erbario è 
andato distrutto ma la presenza di questa specie in Italia viene confermata dalla segnalazione 
di Berini (1826) sempre nel Friuli- Venezia Giulia lungo i fiumi lsonzo e S. Giovanni di 
Duino e al Lago Mucile. 
Il nome si riferisce alla nervatura fogliare escorrente in una lunga punta setacea. 
Cellule fogliari papillose, cioè con microscopiche protuberanze singole o 8 
numerose 
Cellule fogliari lisce 9 
Foglie contorte se asciutte. Apice non ottuso-mucronato 
Cinclidotus fontinaloides (Hedw.) P. Beauv. 
Trichostomum fontinaloides Hedw. 
Piante di dimensioni da medie a robuste in ciuffi lassi, verde-olivastri o verde-nerastri. Fusti 
galleggianti o ± decombenti, con numerosi rami fastigiati, alti 4-15 cm, cordone centrale 
assente. Foglie flessuose e contorte se asciutte, eretto-divaricate o talvolta seconde se umide, 
lunghe 3,5-4 mm, oblungo-lanceolate, carenate, leggermente decorrenti, apice da ottuso ad 
acuto, margini piani, interi o irregolarmente dentati all'apice, fortemente ispessiti, con 3-6 
strati di cellule; nervatura forte, alla base larga 70-90 f.liD, terminante all'apice o escorrente in 
un corto mucrone; cellule da esagonali a quadrato-arrotondate, leggermente papillose, le 
mediane larghe 7-12 f.liD, cellule basali brevemente rettangolari. Gametangescenze femminili 
su brevi rami laterali; foglie pericheziali subguainanti. Seta molto breve, giallastra, lunga 0,5-
1,2 mm; capsula da immersa ad appena emergente, ellissoidale, lunga 2-2,5 mm, giallastra, 
rossastra e leggermente solcata a maturità; storni assenti; opercolo conico con rostro obliquo, 
lungo circa metà della lunghezza dell'urna; cuffia conico-cucullata, sovente lobata alla base; 
denti peristoma divisi in 2-3 filamenti, leggermente spiralati, purpurei, papillosi, membrana 
basale bassa; spore 18-20 f.liD, leggermente papillose. Sporificata frequentemente, primavera. 
ECOLOGIA: pietre, rocce, base alberi presso cascate e corsi d'acqua; dal piano planiziare al 
subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Foglie non contorte se asciutte. Apice ottuso-mucronato 
Dialytrichia mucronata (Brid.) Broth. 
Cinclidotus mucronatus (Brid.) A. L. M Guim., Tortula brebissonii Brid., C. brebissonii 
(Brid.) Husn., Dialytrichia mucronata (Brid.) Broth. 
Piante abbastanza piccole in ciuffi lassi di colore verde scuro. Fusti eretti, semplici o 
irregolarmente ramificati, alti 1-3 cm, cordone centrale scarsamente differenziato. Foglie 
crespate e flessuose se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 2,5-3 mm, oblungo-
lanceolate o largamente ligulate, carenate, apice ottuso-mucronato, margini ricurvi, papilloso-
crenati, ispessiti, bi- o tristratificati; nervatura forte, alla base larga 50-80 f.liD, escorrente in un 
corto mucrone; cellule irregolarmente quadrato-esagonali, pareti ispessite, le mediane larghe 
8-10 f.lill, pluripapillose su entrambe le superfici, opache, le inferiori rettangolari, ialine o 
leggermente colorate. Gametangescenze femminili all'estremità del fusto. Foglie pericheziali 
subguainanti, margini piani e appena ispessiti. Seta eretta, giallo-rossastra, lunga 0,8-1 cm; 
capsula emersa, eretta, cilindrica, diritta o leggermente curvata, lunga 2-2,5 mm; storni 
presenti in una fila; opercolo conico-rostrato, ca. 114 della lunghezza dell'urna; cuffia 
cucullata coprente circa metà capsula; denti peristoma fragili, filiformi, leggermente spiralati, 
rossi, papillosi, membrana basale bassa; spore 14-16 f.liD, minutamente papillose. Sporificata 
raramente, primavera. 







planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Foglie approssimativamente della stessa larghezza dalla base all'apice, 
flessuose se asciutte 
Cinclidotus riparius (Host ex Brid.) Arn. 
C nigricans (Brid.) Arnott 
Piante moderatamente robuste in ciuffi lassi, verde-nerastri. Fusti ± eretti, con rami fastigiati, 
alti 2-8 cm, cordone centrale assente. Foglie leggermente crespate e flessuose se asciutte, 
eretto-divaricate se umide, lunghe 2-2,5 mm, da oblungo-ligulate, appena ristrette alla base, 
apice ottuso-apicolato o raramente acuto, margini piani, interi, ispessiti, con 2-5 strati di 
cellule; nervatura forte, alla base larga 80-100 f.!ID, percorrente o escorrente in un corto 
mucrone; cellule quadrato-esagonali, lisce, le mediane 10-12 f.!ID, cellule inferiori brevemente 
rettangolari. Gametangescenze femminili all'estremità dei fusti e dei rami; foglie pericheziali 
ovato-lanceolate, più acute e margini meno ispessiti. Seta terminale, eretta, spessa, giallo-
rossastra, lunga 0,3-0,6 cm; capsula emersa, eretta, ellissoidale, diritta o leggermente curvata, 
lunga 2,5-4 mm; storni assenti; opercolo conico-rostrato, circa metà della lunghezza dell'urna; 
cuffia subcucullata; denti peristoma leggermente spiralati, gialli, ± lisci, membrana basale 
bassa; spore 12-20 f.!ID, minutamente papillose. Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: rocce basiche e base alberi lungo corsi d'acqua soggetti a piena; dal piano 
planiziare al montano. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Questa specie può essere confusa con D. mucronata dalla quale differisce per le foglie con 
margini piani, le cellule lisce, l'opercolo lungo circa la metà della capsula e i denti del 
peristoma gialli e lisci. 
Foglie gradualmente ristrette fino all'apice, erette se asciutte 
Cinclidotus danubicus Schiffn. & Baumg. 
Piante di medie dimensioni in ciuffi flaccidi, lassi, verde-brunastri. Fusti galleggianti o ± 
decombenti, fogliosi, con rami fastigiati, alti fino a 5 cm, cordone centrale assente. Foglie 
rigide, erette se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 3-3,5 mm, ellittico-lineari, 
gradualmente ristrette fino all'apice, leggermente seconde, apice acuto, solo raramente ottuso, 
margini piani, interi, ispessiti, bistratificati; nervatura forte, alla base larga 75-100 f.! ID, 
terminante all'apice o escorrente in un forte mucrone; cellule irregolarmente quadrato-
esagonali, lisce, le mediane larghe 14-16 f.!ID, cellule inferiori brevemente rettangolari. 
Gametangescenze femminili su brevi rami laterali. Sporofito sconosciuto. 
ECOLOGIA: rocce inondate lungo corsi d'acqua; piano planiziare. 
FREQUENZA: unica segnalazione nel Lazio lungo il Tevere a Roma al Ponte Palatino 
(Philippi 1967). 
Si differenzia da C riparius per le foglie non ristrette alla base, i margini fogliari non 
paralleli, meno ispessiti e bistratificati. 
Foglie del fusto e dei rami chiaramente complanate, cioè disposte in un 
p1ano 
Foglie del fusto e dei rami non chiaramente complanate, cioè non 
disposte in un piano 




11 (lO) Foglie composte di 3 parti, una lamina guainante, una apicale e una 20 
dorsale 








Neckera crispa Hedw. 
Dioica. Piante robuste in cespi lassi, estesi, brillanti, verdi o verde-giallastri in superficie, 
ferruginei inferiormente. Fusti secondari decombenti o eretti, lunghi 5-20 cm, ramificazione 
pennata o bipennata. Foglie complanate, fortemente e trasversalmente ondulate se asciutte, 
eretto-divaricate se umide, 3,5-4,5 x 1-1,2 mm, obovato-ligulate, spesso subfalcate, alquanto 
asimmetriche, bruscamente ristrette in un apice acuto, ± apicolato, margini piani ma spesso 
uno incurvato alla base, denticolati all'apice; nervatura mancante o breve e doppia; cellule con 
pareti ispessite, lisce, le apicali romboidali, le mediane lineare-vermicolari, larghe 8-10 !lill, le 
basali più corte e più larghe, cellule alari irregolarmente rotondeggianti con pareti fortermente 
ispessite. Riproduzione vegetativa con rami flagelliformi o stoloniferi. Foglie pericheziali 
interne guainanti, convolute, gradualmente ristrette in un apice lungamente acuminato. Seta 
leggermente flessuosa, lunga 0,8-1,2 cm; capsula emersa, oblungo-ovoide, lunga 2,5 mm, 
giallo-rossastra, poi rosso-bruna, storni scarsi alla base dell'urna; opercolo conico con rostro 
breve e obliquo; cuffia cucullata, coprente la capsula fino a metà, pelosa, glabra con l'età; 
denti esostomio Ianceolato-lineari, lunghi 600 11m, perforati superiormente lungo la linea 
mediana, striati trasversalmente alla base e obliquamente a metà, lisci in alto, segmenti 
endostomio lesiniformi, più corti dei denti, membrana basale ialina; spore 14-22 !lill, 
brunastre, papillose. Sporificata frequentemente, inverno. 
ECOLOGIA: rocce basiche umide e tronchi; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Foglie dei rami e del fusto non con ondulazioni trasversali ben visibili 
con lente da campo 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo maggiore di 90° 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo minore i 90° 
Nervatura presente, oltrepassante la metà della lunghezza fogliare. Margini 




Homalia trichomanoides (Hedw.) Brid. 
Hypnum trichomanoides Hedw., Leskea trichomanoides Hedw. 
Autoica. Piante piccole in tappeti o cespi appiattiti, da verdi a verde-giallastri, brillanti. Fusti 
secondari gracili, prostrati, lunghi 2-5 cm, irregolarmente ramificati, rami spesso curvati. 
Foglie complanate, fortemente curvate verso il fusto se asciutte, eretto-divaricate se umide, 
lunghe 1-1,6 mm, spatolate, asimmetriche, apice ottuso-arrotondato, talvolta apicolato, 
margini piani o leggermente incurvati su un lato alla base, denticolati nella metà superiore e 
serrulati all'apice; nervatura di solito singola, sottile, talvolta indistinta, lunga fino a ca. 112-
2/3 della lunghezza fogliare; cellule con pareti ispessite, le apicali romboidali, lunghe 12-18 
!lill, le mediane esagonali con pareti talvolta porose, lunghe 25-40 !lill, le basali lineari, 
lunghe 50-60 !lill. Riproduzione vegetativa con rami stoloniferi nella parte basale della pianta. 
Foglie pericheziali interne guainanti, simmetriche, da una larga base bruscamente ristrette in 
un apice acuminato, nervatura mancante. Seta flessuosa, sottile, rossa, lunga 1-1,5 cm; capsula 
suberetta, simmetrica o quasi, oblungo-cilindrica, lunga 1-1,5 mm, bruno-rossastra, storni 
piccoli e scarsi alla base dell'urna; opercolo obliquamente rostrato; cuffia cucullata, liscia e 
glabra; anello di 2 file di cellule; denti esostomio lanceolato-lineari, giallastri, lunghi 500 !lill, 
striati trasversalmente alla base, ialini e papillosi in alto, segmenti endostomio lineari, lunghi 
come i denti, perforati lungo la linea mediana, ciglia mancanti o rudimentali; spore l 0-15 !lill, 
minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: tronchi, ceppaie, pareti, rocce basiche, in stazioni fresce e ombreggiate; dal 
piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Questo muschio presenta un portamento simile a quello di un'epatica o a quello della felce del 
genere Trichomanes al quale fa riferimento il nome. 





lunghezza fogliare e doppia. Margini non dentati 
Rami complanati, cioè disposti in un piano. Apice fogliare ottuso-apicolato 
Neckera complanata (Hedw.) Huebener 
Hypnum ornithopodioides L. ex Brid., H complanatum L., Leskea complanata Hedw., 
H amalia complanata De Not. 
Dioica. Piante piccole in cespi lassi, molli, di colore verde pallido o verde-giallastro, brillanti. 
Fusti secondari gracili, decombenti o pendenti, lunghi fino a 5 cm, ± regolarmente pennati, 
rami complanati. Foglie complanate, non ondulate, eretto-divaricate se umide, 1-2 x 0,7-0,9 
mm, oblungo-ligulate, bruscamente ristrette in un apice ottuso-apicolato o talvolta acuto, 
margini piani ma spesso uno incurvato alla base, denticolati all'apice; nervatura mancante o 
breve e doppia; cellule con pareti moderatamente ispessite, le apicali romboidali, le mediane 
lineare-vermicolari, larghe 6-8 !lffi, cellule basali più corte e più larghe, le alari subquadrate in 
piccoli gruppi giallastri. Riproduzione vegetativa con rami flagelliformi o stoloniferi. Foglie 
pericheziali interne guainanti, lungamente acuminate. Seta flessuosa, gialla, in alto rossa, 
lunga 0,7-1,2 cm; capsula emersa, oblungo-ellissoidale, lunga 1,6 mm, bruna o giallo-bruna, 
storni scarsi e piccoli alla base dell'urna; opercolo conico con rostro obliquo; cuffia cucullata, 
coprente la capsula quasi fino alla base, glabra o con sporadici peli; denti esostomio inseriti 
sotto l'orificio, lanceolato-lineari, non perforati, lunghi 500 !lffi, di colore giallo pallido, lisci o 
quasi, segmenti endostomio lesiniformi, più corti dei denti, membrana basale bassa; spore 
molto variabili nelle dimensioni, 14-25 11m, minutamente papillose. Sporificata raramente, 
primavera. 
ECOLOGIA: rocce ombreggiate, tronchi e rami; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Per il portamento gracile potrebbe essere confusa con N pumila e N besseri. 
Rami non compianti, cioè non disposti in un piano. Apice fogliare ottuso-
arrotondato 
Neckera besseri (Lobartz) Jur. 
Homalia besseri Lobartz, Neckera lejophylla Giimb., N sendtneriana B. S. & G., N. besseri 
(Lob.) Jur. 
Dioica. Piante piccole in cespi molli, di colore verde chiaro o verde-giallastro, leggermente 
brillante. Fusti secondari sottili, prostrati, lunghi 2-5 cm, irregolarmente ramificati; parafilli 
lineari o lanceolati presenti all'inserzione dei rami. Foglie complanate, eretto-divaricate se 
umide, 1-1,5 x 0,5-0,7 mm, obovate, leggermente asimmetriche, apice ottuso-arrotondato, 
margini piani o leggermente incurvati su un lato alla base, interi o indistintamente denticolati 
all'apice; nervatura mancante o breve e doppia; cellule con pareti moderatamente ispessite, le 
apicali romboidali, le mediane da romboidali a rettangolari, larghe 6-10 !lffi, cellule basali 
ovato-arrotondate, distintamente porose. Riproduzione vegetativa frequente con rami 
flagelliformi o piccoli germogli decidui. Foglie pericheziali interne guainanti, apice ottuso. 
Seta lunga 0,7-1 cm; capsula ovoide, leggermente curvata, rosso-bruna con l'età, storni scarsi; 
opercolo obliquamente rostrato; cuffia cucullata, glabra; denti esostomio lanceolato-lineari, 
segmenti endostomio più corti dei denti, membrana basale bassa; spore 13-15 !lffi, rosso-
brunastre, minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce basiche ombreggiate, raramente tronchi; piano montano e subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Potrebbe essere confusa con Neckera complanata dalla quale però si distingue per il 
portamento più gracile, le foglie inserite su 4 file, l'apice ottuso arrotondato e la struttura 
cellulare più uniforme. 
Ramificazione regolarmente pennata o bipennata. Foglie ondulate 
trasversalmente se asciutte 
Neckera pumila Hedw. 





Dioica. Piante gracili in cespi molli, appiattiti, di colore verde pallido, brillanti. Fusti 
secondari decombenti, lunghi fino a 10 cm, ramificazione pennata o bipennata. Foglie 
complanate, ondulate trasversalmente se asciutte, eretto-divaricate se umide, 1-1,5 x 0,6-0,8 
mm, obovato-ligulate, ± bruscamernte ristrette in un apice acuto, margini piani, spesso alla 
base un margine incurvato e l'altro strettamente ricurvo, denticolati all'apice; nervatura 
mancante o breve e doppia; cellule con pareti ispessite, le apicali romboidali, le mediane 
lineare-vermicolari, larghe 5-6 J.lm, le basali più corte e più larghe, cellule alari scarsamente 
differenziate. Foglie pericheziali interne guainanti, apice acuminato. Seta breve, lunga 0,2-0,4 
cm; capsula brevemente emersa, oblungo-ovoide, lunga 1,5-1,8 mm, giallo-rossa, storni scarsi 
alla base dell'urna; opercolo conico con breve e obliquo rostro; cuffia cucullata, coprente la 
capsula fino a metà, glabra; denti esostomio lanceolato-lineari, lunghi 400 J.lffi, non perforati 
lungo la linea mediana, granuloso-papillosi, segmenti endostomio lesiniformi, più corti dei 
denti; spore 15-20 J.lm, giallo-brunastre, papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: tronchi foreste ombrose, raramente rocce o pareti; dal piano planiziare al 
subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Per le ondulazioni delle foglie, non sempre ben marcate, potrebbe essere confusa con N 
complanata dalla quale si differenzia per le foglie con apice più acuto, i margini incurvati e 
ricurvi su entrambi i Iati, la seta più breve e quindi la capsula brevemente emersa. 
Ramificazione non regolarmente pennata o bipennata. Foglie non 
ondulate trasversalmente se asciutte 
17 
Cellule alari non differenziate e non decorrenti, cioè base della foglia che 
18 
non si prolunga lungo il fusto al di sotto dell'inserzione 
Cellule alari differenziate e foglie decorrenti, cioè base della foglia che si 
19 
prolunga lungo il fusto al di sotto dell'inserzione formando delle ali 
18 (17) Margini delle foglie del fusto interi. Foglie del fusto bruscamente ristrette 
nell'apice filiforme 
Isopterygiopsis muelleriana (Schimp.) Z. Iwats. 
Plagiothecium muellerianum Schimp., P. muelleri Lindb., lsopterygium muellerianum 
Schimp. 
Dioica. Piante piccole in tappeti lassi, appiattiti, di colore verde pallido o verde-giallastro, 
brillanti. Fusti prostrati, talvolta stoloniferi, lunghi 1-5 cm, ciuffi di rizoidi papillosi all'ascella 
fogliare, irregolarmente ramificati o semplici, rami lunghi 5-15 mm, cordone centrale 
scarsamente differenziato, un solo strato di grandi cellule epidermiche, ialine e con pareti 
sottili, larghe 16-20 J.tm; pseudoparafilli assenti. Foglie eretto-divaricate, complanate, di solito 
ravvicinate e talvolta sovrapposte, 1,4-1,8 x 0,45 mm, oblungo-lanceolate, bruscamente 
ristrette in un apice filiforme e flessuoso, margini piani, interi; nervatura breve e doppia o 
mancante; cellule lineare-flessuose, pareti sottili, le mediane 70-130 x 4-6 J.lffi (17-21:1), le 
basali brevemente oblunghe e con pareti ispessite, cellule alari non differenziate o con 1-2 
cellule marginali verdi, brevemente rettangolari. Seta bruno-rossastra, lunga O, 7-1,2 cm; 
capsula eretta, raramente± inclinata, cilindrica, diritta, lunga 1,2-1,5 mm; opercolo da conico 
a obliquamente rostrato; spore 10-12 J.tm, lisce. Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: suolo o humus, massi, fessure rocce, ambienti umidi e ombreggiati, basici; 
piano montano. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
Il nome deriva da Johann Karl Miiller (1818-1899), briologo tedesco in Halle, che ha raccolto 
nel 1851, per la prima volta, la pianta a Campitello in Val di Fassa (Trentino-Alto Adige). 
Potrebbe essere confusa con le piccole forme di Pseudotaxiphyllum elegans dalla quale però 
si differenzia per i fusti con cellule epidermiche grandi, ialine e con pareti sottili, le foglie con 






Margini delle foglie del fusto non interi, ma uniformemente denticolati o solo 
all'apice, foglie del fusto gradualmente ristrette nell'apice acuto 
Taxiphyllum wissgrillii (Garov.) Wijk & Margad. 
Hypnum wissgrillii Garov., Rhynchostegium depressum (Bruch) Schimp., lsopterygium 
depressum (Bruch) Mitt., Plagiothecium depressum (Bruch) Dix., T. depressum (Brid) 
Reimers 
Piante piccole in soffici tappeti appiattiti, di colore verde pallido o giallastro, brillanti. Fusti 
prostrati, lunghi 2-4 cm, aderenti al substrato con ciuffi di rizoidi brunastri, lisci, 
irregolarmente ramificati, rami brevi, cordone centrale scarsamente differenziato, cellule 
epidermiche piccole e con pareti ispessite; pseudoparafilli fogliosi. Foglie eretto-divaricate, 
complanate, 1,3 x 0,5 mm, oblungo-lanceolate, simmetriche, gradualmente ristrette in un 
apice acuto o brevemente acuminato, margini piani, uniformemente denticolati o solo 
all'apice; nervatura breve e doppia o mancante; cellule lineari con pareti ispessite, le mediane 
50-80 x 6-7 J.tm, cellule alari scarse, da quadrate a brevemente rettangolari, verdi. Seta giallo-
rossastra, lunga 1-1,5 cm; capsula inclinata, oblunga, diritta, lunga l ,3 m m; opercolo conico, 
lungamente rostrato; ciglia 2, nodose; spore 10-12 J.tm, quasi lisce. Sporificata raramente, 
inverno. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, fessure muri, radici e base alberi, ambienti umidi e ombreggiati, 
basici; dal piano collinare all'alpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Potrebbe essere confusa con Plagiothecium latebricola dalla quale però si distingue per le 
cellule epidermiche del fusto piccole e con pareti ispessite, le foglie non decorrenti e per la 
presenza di pseudoparafilli fogliosi. 
Margini fogliari ricurvi solo su un lato, cioè curvati verso il lato dorsale della 
foglia. Cellule alari decorrenti dilatate, rotonde, quadrate o rettangolari 
Plagiothecium denticulatum (Hedw.) Schimp. 
Hypnum denticulatum L. ex Hedw., P. denticulatum var. obtusifolium (Turner) Moore, P. 
denticulatum var. donii (Smith) Lindb. 
Autoica. Piante di medie dimensioni in densi tappeti o cespi molli, di colore da verde scuro a 
verde-giallastro, brillanti. Fusti prostrati o decombenti, lunghi 2-6 cm, semplici o 
irregolarmente ramificati, rami orizzontali o eretti, cordone centrale scarsamente differenziato. 
Foglie di solito ravvicinate e in parte sovrapposte, complanate, lassamente appressate se 
asciutte, da eretto-divaricate a patenti se umide, 1,5-2,4 x 0,5-2 mm, da ovato-oblunghe a 
oblungo-lanceolate, di solito asimmetriche, gradualmente o bruscamente ristrette in un breve 
apice acuto o raramente ottuso, piane o leggermente concave, margini strettamente ricurvi 
solo su un lato o talvolta piane, interi o irregolarmente denticolati all'apice; nervatura debole, 
perlopiù doppia e breve, raramente mancante; cellule lisce, romboidali, le mediane 90-130 x 
12-18 J.tm, cellule basali oblunghe con pareti porose, le alari decorrenti in un gruppo ovato di 
2-4 file di cellule dilatate, rotonde, quadrate o rettangolari. Riproduzione vegetativa, talvolta 
presente, con propaguli ascellari fusiformi di 3-7 cellule. Seta bruno-rossastra, lunga 0,5-1 
cm; capsula da inclinata a orizzontale, oblungo-cilindrica, curvata, lunga l ,5-2 mm, liscia o 
solcata e ristretta sotto l'orificio dopo la sporosi; opercolo conico-acuto; ciglia 2-3; spore 8-12 
J.tm, quasi lisce. Sporificata comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: humus, vecchie ceppaie, base alberi, fessure rocce, ambienti ombreggiati e 
umidi, sia basici che acidi; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Margini fogliari piani. Cellule alari decorrenti non dilatate, rettangolari 
Plagiothecium succulentum (Wilson) Lindb. 
Polioica. Piante di medie dimensioni in cespi o tappeti densi, di colore verde scuro o 
brunastro, brillanti. Fusti prostrati o decombenti, lunghi 2-3 cm, semplici o irregolarmente 







eretto-divaricate, 2-2,5 x 0,9-1,2 mm, da ovate a ovato-lanceolate, ± simmetriche, apice 
acuminato, margini piani, interi, raramente denticolati all'apice; nervatura debole, doppia e 
con un ramo terminante a 1/2-1/3 della lunghezza fogliare; cellule lisce, romboidali, le 
mediane 140-220 x 12-20 j.tm (11:1), le alari decorrenti in un gruppo di 1-3 file di cellule 
rettangolari e terminante con una cellula rotonda. Riproduzione vegetativa frequente con 
propaguli fusiformi ascellari. Seta rossa, lunga 1,8-3 cm; capsula inclinata, cilindrica, curvata, 
lunga 1-2 mm, liscia; opercolo conico; ciglia 2-3; spore 12-14 j.lm, lisce. Sporificata 
raramente, estate. 
ECOLOGIA: suolo, humus, massi, cave, radici e base alberi, lungo ruscelli, ambienti 
ombreggiati, umidi, acidi; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
Può essere facilmente confusa con P. nemorale che però si differenzia per le foglie alquanto 
contorte se asciutte, più ovate, per l'apice più largo e le cellule più corte. 
Margine fogliare formato da 2 o più file di cellule più strette delle 
laminari, che lo rendono evidente 
Margine fogliare non formato da file di cellule più strette delle laminari 
Bordo confluente con la nervatura all'apice 






Fissidens viridulus (Sw. ex anon.) Wahlenb. var. incurvus (Starke ex 
Rohl.) Waldh. 
F.incurvus (Starke ex Rohl.), F. bryoides Hedw. var. incurvus Hiib., F. sardous De Not., F. 
viridulus (Sw.)Wahlenb. ssp. incurvus (Rohl.) Waldh. 
Dioica o autoica. Piante molto piccole, gregarie o in densi cespi, leggermente rossastri. Fusti 
fertili decombenti, semplici, con 5-1 O paia di foglie, alti 0,2-0,5 cm, scarsi rizoidi alla base, 
brunastri. Foglie serrate, lunghe 1,5-2 mm, lanceolate, 3-5 volte più lunghe che larghe, apice 
da acuto ad acuminato, margini sinuoso-denticolati all'apice, bordo stretto, di solito 
unistratificato, di 1-2 file di cellule, chiaro, di solito unistratificato, per lo più terminante 
all'apice e confluente con la nervatura; lamina apicale più lunga della lamina guainante, 
lamina dorsale decorrente; nervatura percorrente o escorrente in una punta; cellule ± 
esagonali, larghe 6-15 j.tm. Gametangescenze maschili terminali su minuscole piante o 
gemmiformi su brevi rami basali. Seta terminale, genicolata alla base, curvata in alto, spessa, 
rossastra, lunga 0,5 cm; capsula da inclinata a orizzontale, subcilindrica, curvata, asimmetrica, 
lunga 0,7-1 mm; opercolo conico; cuffia cucullata; anello di 2-3 file di cellule; denti 
peristoma larghi alla base 31-48 j.tm, con ispessimenti spiralati e papillosi; spore 12-16 j.lm, 
brunastre, leggermente papillose. Sporificata comunemente, inverno. 
ECOLOGIA: suolo argilloso-calcareo, rocce ombreggiate, bordo fossi; piano planiziare. 
FREQUENZA: comune. 
22 (21) Capsula non curvata 
Fissidens bryoides Hedw. var. bryoides 
Autoica, raramente paroica. Piante molto piccole in densi ciuffi, verdi. Fusti fertili ± eretti o 
prostrati con diverse paia di foglie, alti 0,3-1 cm, fusti sterili talvolta più alti, scarsi rizoidi alla 
base, brunastri. Foglie lunghe 1,5-2 mm, da oblunghe a oblungo-lanceolate, apice da acuto a 
subottuso e apicolato, margini interi, bordo stretto ma forte, unistratificato, di 1-2 file di 
cellule, incolore, di solito unistratificato, terminante all'apice e confluente con la nervatura; 
lamina apicale lunga come la lamina guainante, lamina dorsale decorrente; nervatura 
percorrente o escorrente in una breve punta; cellule ± esagonali, larghe 8-14 j.tm. 
Gametangescenze maschili gemmiformi ascellari, raramente nude all'ascella delle foglie 
superiori. Seta terminale, spessa, rossa, lunga 0,5-1,2 cm; capsula eretta, ellissoidale, diritta e 
simmetrica, lunga 0,75-1 mm; opercolo conico; cuffia cucullata; anello di 2 file di cellule; 
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denti peristoma rossi, con ispessimenti spiralati e papillosi; spore l 0-14 j.lm, brunastre, quasi 
lisce. Sporificata comunemente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: suolo argilloso, rocce, in stazioni ombreggiate; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Per le gametangescenze maschili gemmiformi ascellari e per il bordo confluente all'apice con 
la nervatura, questa specie potrebbe essere confusa con F. rivularis che presenta però un 
bordo più ispessito, pluristratificato e le spore più grandi. Si differenzia da F. viridulus 





) Cellule clorofilliane presenti in una fila esternamente al bordo verso la base 
della lamina guainante 
23 (21) 
24 (23) 
Fissidens pusillus (Wilson) Milde 
F. viridulus (Sw.)Wahlenb. var. pusillus Wils., F. incurvus Starke ex Roehl. var. pusillus 
(Wils.) Schimp., F. incurvus ssp. pusillus (Wils.) Boul., F. minutulus Sul/. ssp. pusillus (Wils.) 
Wijk & Marg., F. bryoides Hedw. var. pusillus (Wils.) Pursell 
Dioica o autoica. Piante molto piccole, isolate o in ciuffi lassi, poco estesi, di colore verde ± 
scuro. Fusti± eretti, semplici o ramificati, con 5-10 paia di foglie, anche fino a 12, alti 0,3-0,7 
cm, rizoidi basali e ascellari, brunastri. Foglie 0,7-1,9 mm, da ellittiche a oblunghe, talvolta 
ovate, 4-6 volte più lunghe che larghe, apice da acuto a ± ottuso, apicolato, margini sinuoso-
denticolati all'apice, bordo stretto, forte nella lamina guainante, unistratificato, di 3-5 file di 
cellule, terminante sotto l'apice e nella lamina dorsale prima della base; lamina apicale circa 
della stessa lunghezza della lamina guainante, lamina dorsale ristretta alla base, non 
raggiungente il fusto o leggermente decorrente; nervatura terminante sotto l'apice; cellule 
irregolarmente esagonali, larghe 6-15 11m. Gametangescenze maschili terminali su minuscole 
piante o su piante più grandi. Seta terminale, sottile, giallastra, lunga 0,2-0,5 cm; capsula 
eretta o leggermente inclinata, ovoide, diritta e simmetrica, lunga 0,4-1 mm; opercolo da 
conico a conico-rostrato; cuffia cucullata; anello di 2-3 file di cellule; denti peristoma larghi 
alla base (24)30-47(53) j.lm, con ispessimenti spiralati e papillosi; spore 10-20 j.lm, brunastre, 
quasi lisce. Sporificata comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce acide, raramente basiche, fresche o umide, ombreggiate; dal piano 
planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Si differenzia da F. viridulus, della quale era considerata una varietà, per la forma dell'apice 
fogliare e per il diverso ambiente che colonizza. 
Cellule clorofilliane assenti esternamente del bordo alla base della lamina 
24 
guainante 
Bordo forte, rossastro, pluristratificato. Cellule fogliari larghe 6-1 O mi ero n 
Fissidens rufulus Bruch & Schimp. 
Dioica. Piante abbastanza piccole in ciuffi verde-brunastri, nerastri inferiormente. Fusti eretti, 
ramificati, con numerose paia di foglie, alti 0,5-2 cm, rizoidi bruno-rossastri alla base. Foglie 
lunghe 1,5-2 mm, oblungo-lanceolate, da largamente acute a ottuse, margini sinuoso-
denticolati all'apice, forte bordo, rossastro, pluristratificato e con più file di cellule, terminante 
sotto l'apice e alla base della lamina dorsale; lamina apicale più breve della lamina guainante, 
lamina dorsale decorrente; nervatura forte, spesso rossastra, terminante sotto l'apice; cellule 
irregolarmente esagonali con pareti sottili, larghe 6-1 O 11m. Seta terminale, spessa, rossastra, 
lunga 0,3-0,45 cm; capsula eretta o talvolta leggermente inclinata, ellissoidale, simmetrica, 
lunga ca. l mm; opercolo conico; anello di 3-5 file di cellule, denti peristoma larghi alla base 
(37)43-66(71) j.lm, rossi, con ispessimenti spiralati e papillosi; spore 18-26 j.lm, leggermente 
papillose. Sporificata raramente, inverno. 
ECOLOGIA: blocchi e rocce spesso immersi, bordi corsi d'acqua; piano planiziare. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
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24 (23) 
Il nome si riferisce al colore rossastro della nervatura e del bordo fogliare. Molto vicina a F. 
crassipes dalla quale si differenzia per le foglie più brevi e più ottuse, le cellule più piccole, il 
bordo fogliare più marcatamente rosso e la mancanza delle piccole cellule clorofilliane 
esternamente al bordo alla base della lamina guainante. 
Bordo stretto, incolore o giallastro, unistratificato. Cellule fogliari larghe 8-14 
micron 
Fissidens viridulus (Sw. ex anon.) Wahlenb. 
F. impar Mitt., F. bryoides Hedw. var. hedwigii Limpr., F. bryoides ssp. viridulus (Sw.) 
Kindb. 
Dioica o monoica (autoica o sinoica). Piante molto piccole in ciuffi lassi di colore verde 
scuro. Fusti± eretti, semplici o ramificati con 4-8 paia di foglie, alti 0,3-0,7 cm. Foglie lunghe 
0,8-1,7 mm, da oblunghe a oblungo-Ianceolate, 3-6 volte più lunghe che larghe, da 
brevemente acuminate a cuspidate, margini sinuoso-denticolati all'apice, bordo stretto, 
unistratificato, incolore o leggermente giallastro, terminante all'apice o sotto e nella lamina 
dorsale prima della base; lamina apicale più lunga della lamina guainante, lamina dorsale 
decorrente; nervatura terminante all'apice o sotto; cellule irregolarmente esagonali, larghe 8-
14 J.lm. Gametangescenze maschili terminali su minuscole piante o su piante più grandi, 
talvolta su piante femminili, gemmiformi ascellari o su rami basali; gametangescenze 
femminili terminali, raramente all'ascella delle foglie superiori. Seta di solito terminale, 
genicolata alla base, sottile, gialla, rossastra con l'età, lunga 0,2-0,3 cm; capsula eretta o 
leggermente inclinata, ovoide, diritta, simmetrica o appena asimmetrica, lunga 0,6-0,7 mm; 
opercolo conico-rostrato; denti peristoma larghi alla base (30)34-60(68) 1-1m; spore l 0-18 J.lm, 
lisce o quasi. Sporificata frequentemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: suolo argilloso umido e ombreggiato, argini corsi d'acqua, stazioni ± basiche; 
piano planiziare. 
FREQUENZA: comune. 





Fissidens exilis Hedw. 
F. bryoides Hedw. var. exilis (Hedw.) Roehl. 
Dioica o autoica. Piante minute in piccoli cespi sparsi, verde-giallastri. Fusti decombenti, con 
2-4 paia di foglie, alti O, 15-0,3 cm. Foglie lunghe 1-1,5 mm, da ligulate a strettamente 
lanceolate, apice acuto e spesso apicolato, margini irregolarmente crenati o serrulati per la 
sporgenza delle cellule marginali, di solito più fortemente nella lamina guainante; lamina 
dorsale non raggiungente il fusto e decorrente sulla nervatura; nervatura forte, giallastra, 
percorrente o terminante sotto l'apice; cellule irregolarmente esagonali, con pareti ispessite, 
larghe 8-12(14) J.lm, cellule basali rettangolari. Gametangescenze maschili gemmiformi alla 
base dei fusti femminili o su minuscole piante. Seta terminale, flessuosa, genicolata alla base, 
giallastra, lunga 0,35-0,6 cm; capsula eretta, da ellissoidale a subcilindrica, ristretta sotto 
l'orificio se asciutta, simmetrica, lunga 0,5-0,7 mm; opercolo conico-rostrato; cuffia cucullata; 
anello di 2-3 file di cellule irregolari, di solito persistente; denti peristoma leggermente 
papillosi alla base e con ispessimenti spiralati in alto; spore l 0-12 J.lm, giallastre, quasi lisce. 
Sporificata comunemente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: terra argillosa denudata, bordi sentieri, campi coltivati; dal piano planiziare al 
montano. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Pianta alta più di 0,5 cm 26 
3-4 file di cellule marginali più chiare presenti 27 
3-4 file di cellule marginali più chiare assenti 28 
Cellule fogliari larghe fino a 12 micron. Lamina dorsale non ondulata alla 
base 
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Fissidens dubius P. Beauv. 
F. cristatus Wils. ex Mitt., F. decipiens De Not., F. adianthoides Hedw. var. cristatus Wils. 
Dioica o autoica. Piante abbastanza piccole in ciuffi densi, verdi o brunastri. Fusti ± eretti, 
raramente decombenti, con rami fascicolati e numerose paia di foglie, alti 1-3 cm. Foglie 
lunghe l ,5-3 mm, da oblungo-lanceolate a lanceolate, apice da acuto a ottuso, talvolta 
apicolato, margini irregolarmente serrulati all'apice e uniformemente crenati in basso; lamina 
dorsale terminante bruscamente alla base, non decorrente; nervatura spesso ± sinuosa 
superiormente, terminante poche cellule sotto l'apice; cellule esagonale-arrotondate con pareti 
ispessite e sporgenti, larghe 7-1 O Jlm, opache, irregolarmente bistratificate nella parte 
superiore della foglia, 3-4 file di cellule marginali con pareti più ispessite e non sporgenti, 
translucide e formanti un distinto margine chiaro. Riproduzione vegetativa, abbastanza 
frequente, con propaguli rizoidali tuberiformi, simili a quelli di F. taxifolius (Arts 1986 a) 
ancora non osservata in campioni italiani. Gametangescenze maschili e femminili in germogli 
ascellari. Seta laterale, flessuosa, spessa, rossastra, lunga 0,2-0,8 cm; capsula da suberetta a 
inclinata, ellissoidale, ristretta sotto l'orificio se asciutta, lunga 1-1,5 mm; opercolo lungo 
quasi come l'urna, conico con lungo rostro ± diritto; cuffia cucullata; anello di 1-2 file di 
piccole cellule, persistente; denti peristoma come in F. taxifolius; spore 10-15 Jlm, gialle, 
quasi lisce. Sporificata raramente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: fessure rocce basiche, talvolta suolo o humus; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
E' il più vecchio, e probabilmente corretto, epiteto per questa specie coniato da Palisot de 
Beauvois nel 1805 e rivalutato da Karttunen (I 987). Per il portamento e le dimensioni 
potrebbe essere confusa con F. taxifolius dalla quale però si differenzia per i margini più 
distintamente e irregolarmente serrulati all'apice e per le cellule marginali translucide che 
formano un distinto bordo chiaro. 
27 (26) Cellule fogliari larghe più di 12 micron. Lamina dorsale ondulata alla base 
28 (26) 
Fissidens adianthoides Hedw. 
Dioica o autoica. Piante robuste in ciuffi ± lassi, verde-giallastri in superficie, brunastri 
inferiormente. Fusti ± eretti o decombenti, con rami fascicolati e numerose paia di foglie, alti 
2-10(15) cm, tomentosi alla base con rizoidi bruni. Foglie lunghe 1,5-3,5 mm, lanceolato-
ligulate, apice da acuto a ottuso, apicolato, margini acutamente e irregolarmente serrulati 
all'apice, minutamente crenati in basso; lamina dorsale ± arrotondata e ondulata alla base, non 
decorrente; nervatura ± sinuosa superiormente, terminante all'apice o sotto; cellule 
irregolarmente esagonali o arrotondate, con pareti ispessite e non sporgenti, larghe 14-20 Jlm, 
unistratificate, 3-4 file di cellule marginali con pareti più ispessite, translucide e formanti un 
distinto margine chiaro. Gametangescense maschili e femminili ascellari. Seta laterale da 
metà fusto, eretta, rossastra, lunga 1-2 cm; capsula da eretta a inclinata, ellissoidale, ristretta 
sotto l'orificio se asciutta, diritta o curvata, lunga 1-1,5 mm; opercolo lungo quasi come l'urna, 
conico con lungo rostro, talvolta obliquo; cuffia cucullata; anello di 1-2 file di piccole cellule, 
persistente; denti peristoma come in F. taxifolius; spore 18-24 Jlm, verde-brunastre, quasi 
lisce. Sporificata raramente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: vecchie ceppaie, fessure rocce, boschi, praterie paludose o torbose, lungo corsi 
d'acqua; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome dato da Hedwig fa riferimento al portamento simile a quello della felce del genere 
Adiantum e si basa sulla descrizione di Linneo "Hypnum adianthoides fronde pinnata ramosa 
erecta medio pedunculifera". Molto vicina a F. dubius dalla quale si differenzia per le cellule 
più larghe, con pareti non sporgenti, unistratificate e per il contrasto meno forte fra il margine 
chiaro e le rimanenti cellule opache. 
Nervatura escorrente in un mucrone, cioè che si prolunga brevemente fuori 
dell'apice fogliare 
Fissidens taxifolius Hedw. subsp. taxifolius 
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Dioica o autoica. Piante abbastanza piccole in ciuffi o cespi, talvolta estesi, di colore verde 
scuro in superficie, bruno-rossastro inferiormente. Fusti decombenti, con rami fascicolati e 
numerose paia di foglie, alti 1-2 cm, tomentosi alla base. Foglie lunghe 1,5-2,2 mm, 
lanceolato-ligulate, apice da acuto a subottuso, apicolato, margini da crenati a serrulati; 
lamina apicale più breve della lamina guainante, lamina dorsale terminante bruscamente alla 
base, non decorrente; nervatura da percorrente a escorrente in un mucrone; cellule esagonale-
arrotondate, pareti ± sottili, larghe 6-1 O J.Lm, le marginali più piccole e talvolta leggermente 
più chiare. Riproduzione vegetativa, talvolta presente, con propaguli rizoidali tuberiformi, 
irregolari,± sferici, di colore bruno scuro, quasi neri, 300-700 J.Lm di diametro (Whitehouse 
1966) ancora non osservata in campioni italiani. Gametangescenze maschili gemmiformi sulle 
radici alla base del fusto; gametangescenze femminili su rami principali alla base del fusto. 
Seta basale, eretta o flessuosa, rossastra, lunga 0,8-1, l cm; capsula da inclinata a orizzontale, 
± cilindrica, ristretta sotto l'orificio se asciutta, leggermente curvata, lunga l ,2-1 ,5 mm; 
opercolo lungo quasi come l'urna, obliquamente rostrato; cuffia cucullata; anello di 1-2 file di 
piccole cellule, persistente; denti peristoma rossastri, finemente papillosi alla base, divisi in 
filamenti lesiniformi con articoli sporgenti fortemente alle congiunzioni e grossolanamente 
papillosi; spore 12-16 J.Lm, gialle, quasi lisce. Sporificata frequentemente, autunno-inverno. 
ECOLOGIA: terra argillosa denudata, boschi, bordi ruscelli, scarpate sentieri; dal piano 
planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
28 (26) Nervatura non escorrente, cioè che non si prolunga fuori dell'apice della foglia 
29 (10) 
Fissidens osmundoides H ed w. 
Dioica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o tappeti densi, da verdi a giallastri in superficie, 
bruni inferiormente. Fusti eretti, semplici o ramificati, con numerose paia di foglie, alti 1-4 
cm, talvolta anche più, tomentosi alla base con rizoidi bruni. Foglie leggermente contorte e 
talvolta curvate all'apice se asciutte, lunghe l ,5-2,2 mm, da oblungo-ligulate a Ianceolato-
ligulate, apice da acuto a subottuso, talvolta ± apicolato, margini minutamente e 
uniformemente crenati; lamina guainante più larga della lamina apicale, lamina dorsale 
arrotondata o bruscamente ristretta alla base; nervatura terminante sotto l'apice; cellule 
irregolarmente esagonali, con pareti ± ispessite, larghe 12-20 J.Lm, ai margini alquanto più 
piccole, non o leggermente mammillose. Riproduzione vegetativa, talvolta presente, con 
propaguli rizoidali tuberiformi, di forma molto variabile, bruno-rossastri, molto grandi, lunghi 
fino a 1500 J.Lm (Arts 1988) ancora non osservata in campioni italiani. Seta terminale, eretta o 
flessuosa, rossa, lunga 0,3-0,7 cm; capsula eretta o leggermente inclinata, ellissoidale, talvolta 
leggermente asimmetrica, lunga 1-1,5 mm; opercolo lungamente rostrato; cuffia mitriforme; 
anello di una fila di piccole cellule, persistente; denti peristoma finemente papillosi in file 
verticali in basso, striati verticalmente in alto; spore 18-24 J.Lm, leggermente papillose. 
Sporificata frequentemente, estate. 
ECOLOGIA: praterie torbose, fessure rocce umide e ombreggiate, pietre corsi d'acqua; dal 
piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome fa riferimento al portamento simile a quello della felce del genere Osmunda. 
Allo stato sterile può essere confusa con F. taxifolius, che ha però le cellule più piccole e la 
nervatura percorrente o escorrente in un mucrone, e con F. adianthoides che presenta 
margini irregolarmente e più acutamente serrulati all'apice e un distinto margine chiaro. 
Pianta pleurocarpica: pianta prostrata, che forma feltri aderenti al 
substrato mediante rizoidi distribuiti lungo il fusticino 
30 
Pianta acrocarpica: pianta più o meno eretta, che forma tappeti, ciuffi o 29 
(l O) cuscinetti piuttosto che feltri, con rizoidi raccolti alla base del fusticino 
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30 (29) Fusti e rami cuspidati, cioè terminanti bruscamente in una forte punta 





Hypnum cuspidatum Hedw., Acrocladium cuspidatum (Hedw.) Lindb., Calliergon cuspidatum 
(Hedw.) Kindb. 
Piante di medie dimensioni o abbastanza robuste in ciuffi o tappeti lassi, verdi, giallo-verdi o 
giallo-brunastri, spesso brillanti. Fusti rigidi, prostrati o eretti, lunghi 5-1 O cm, irregolarmente 
ramificati o subpennati, rami ± complanati, fusti e rami cuspidati; pseudoparafilli fogliosi. 
Foglie caulinari da eretto-divaricate a patenti sia allo stato secco che umido, all'apice dei fusti 
e dei rami ravvicinate ed embricate, diritte, 2-2,3 x 1-1,5 mm, da largamente ovato-oblunghe a 
ellittiche, concave, apice da ottuso ad arrotondato, raramente ottuso-apicolato, spesso 
subcucullato, margini piani o ± eretti in alto, interi; nervatura debole e doppia o mancante; 
cellule lineare-vermicolari, pareti sottili o leggermente ispessite, le mediane 50-90 x 4-6 11m, 
cellule basali strettamente rettangolari, pareti fortemente ispessite e porose, le alari 
subesagonali, dilatate, ialine o colorate, pareti sottili, formanti un gruppo triangolare 
distintamente delimitato, largamente decorrente. Foglie rameali 1,5-2 x 1-1,1 mm, oblunghe o 
oblungo-lanceolate, apice acuto. Seta lunga 3-5 cm; capsula ± orizzontale, lunga 3-4 mm; 
spore 17-22 f.!m. Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: terreni paludosi, acquitrini, bordo stagni e fossi, lungo corsi d'acqua, ambienti 
umidi o bagnati, basici; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Per il fusto e i rami cuspidati può essere confusa sul campo con Calliergon cordifolium che 
presenta però le foglie caulinari molli, più distanziate e la nervatura singola e lunga. 
Fusti e rami non cuspidati 31 
Foglie a forma di falce 32 




) Fusti iulacei se umidi, cioè dall'aspetto cilindrico a causa della disposizione 
embricata delle foglie 
Hypnum cupressiforme Hedw. var. lacunosum Brid. 
Hypnum lacunosum (Brid.) Hoffm. ex Brid, H. cupressiforme var. elatum B. S. & G., 
Drepanium cupressiforme var. elatum (B. S. & G.) Roth 
Dioica. Piante robuste in tappeti lassi, da verde-giallastri a bruno-dorati, brillanti. Fusti da 
prostrati a decombenti, lunghi 7-10 cm, irregolarmente ramificati, talvolta± pennati, rami± 
decombenti, lunghi 7-20 mm, fusti e rami iulacei se umidi, cordone centrale scarsamente 
differenziato e senza ialoderma; pseudoparafilli da lineari a strettamente lanceolati. Foglie 
ravvicinate, lassamente embricate se asciutte, eretto-divaricate se umide, falcate, le caulinari 
1,8-3 x 0,7-1,2 mm, da lanceolate a ovato-lanceolate, gradualmente ristrette da ca. 1/3 dalla 
base in un breve apice acuminato, ± fortemente concave, margini ricurvi alla base, denticolati 
superiormente; nervatura debole e doppia o mancante; cellule lineare-flessuose, pareti ± 
ispessite, le mediane 40-75 x 6-9 11m, cellule basali romboidali, pareti porose, le alari 
numerose, subquadrate, larghe 12-20 f.!m, 15-20 cellule quadrate o rettangolari in una fila 
marginale, non o leggermente più larghe alla base. Foglie rameali più piccole e più strette, 
1,5-2,3 x 0,5-0,6 mm, margini denticolati superiormente. Foglie pericheziali interne oblungo-
lanceolate, non piegate. Seta lunga 0,1-1,8 cm; capsula inclinata, subcilindrica, curvata, lunga 
1,5-2 mm; opercolo conico-rostrato; spore 18-20 11m, minutamente papillose. Sporificata 
raramente, autunno. 
ECOLOGIA: suolo e rocce, raramente base alberi e legno marcescente, ambienti asciutti, sia 
basici che acidi; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Si differenzia da Hypnum cupressiforme, della quale era considerata una varietà, per i tappeti 
da verde-giallastri a bruno-dorati, i fusti e i rami spesso iulacei se umidi, le foglie caulinari più 
lunghe, fortemente concave e per gli pseudoparafilli semplici. 
32 (31) Fusti non iulacei se umidi, cioè non dall'aspetto cilindrico 33 
33 (32) Ramificazione regolarmente pennata 34 
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33 (32) Ramificazione non regolarmente pennata 
34 (33) Fusti e rami curvati ad uncino all'apice 
41 
Ctenidium molluscum (Hedw.) Mitt. 
Hypnum molluscum Hedw., H compressum L. ex With., C. distinguendum Glow., Thuidium 
molluscum (Hedw.) Mitt. 
Piante di dimensioni da piccole a robuste in densi tappeti, da verdi a verde-giallastri o bruno-
dorati,± brillanti. Fusti prostrati, lunghi 5-10 cm, regolarmente pennati, rami± ravvicinati, da 
decombenti a eretti, lunghi fino a 5 mm, fusti e rami ± curvati a uncino all'apice. Foglie 
caulinari e rameali alquanto differenziate. Foglie ondulate e flessuose se asciutte, ± 
ravvicinate, eretto-divaricate se umide, da falcato-seconde a circinato-seconde, le caulinari 1-
3 x 0,9-1,2 mm, cordato-triangolari, bruscamente ristrette in un lungo apice acuminato, di 
solito piegate, margini denticolati dalla base quasi fino all'apice; nervatura debole e doppia o 
mancante; cellule lineari, papillose sul dorso per la proiezione delle estremità cellulari, le 
mediane 35-70 x 6-7 1-1m, cellule basali romboidali, porose, le alari da quadrate a brevemente 
rettangolari, pareti ± ispessite, in un distinto gruppo, decorrente. Foglie rameali più piccole e 
più strette, lunghe 0,7-1,4 mm. Seta rossastra, liscia, lunga 1-2,5 cm; capsula da inclinata a 
orizzontale, ellissoidale, gibbosa, lunga l ,5-2 mm; opercolo conico-acuto o apicolato; spore 
l 0-15 1-1m, minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, lungo corsi d'acqua, paludi, raramente tronchi, ambienti secchi o 
umidi, soprattutto basici; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome significa "soffice, molle". 
34 (33) Fusti e rami non curvati ad uncino all'apice 35 
Foglie del fusto con pieghe longitudinali, ben visibili se il campione è 
36 35 (34) asciutto 
35 (34) Foglie del fusto non piegate longitudinalmente 37 
36 (35) 
36 (35) 
Foglie dei rami e del fusto non simili nella forma. Cellule alari in un largo 
gruppo espanso al margine basale della foglia 
Palustriella commutata (Hedw.) Ochyra 
Hypnum commutatum Hedw., Amblystegium commutatum Hedw., A. glaucum (Lam.) Lindb., 
Cratoneuron commutatum (Hedw.) G. Roth, C. glaucum Broth. 
Piante abbastanza robuste, raramente piccole, in ciuffi o tappeti lassi o densi. Fusti rigidi, 
eretti o decombenti, pennati o irregolarmente ramificati, tomentosi con rizoidi scarsi o assenti; 
parafilli, lanceolati o filiformi, semplici, denticolati, talvolta assenti. Foglie caulinari 
abbastanza distanziate, fortemente falcato-seconde, spesso dirette in varie direzioni, raramente 
diritte, da cordato-triangolari a ovato-lanceolate, ± piegate, abbastanza gradualmente ristrette 
in una lunga e sottile punta, ± scanalata, curvata e flessuosa se asciutta, raramente diritta, 
margini quasi piani, ± irregolarmente denticolati; nervatura di solito forte; cellule lineari, 
diritte o flessuose con pareti sottili, lisce, cellule basali oblunghe in 2-3 file con pareti 
ispessite e porose, da giallo-dorate ad arancioni, le alari rettangolari, gialle, in un gruppo 
decorrente. Foglie rameali più piccole, abbastanza differenziate nella forma, talvolta simili. 
Foglie pericheziali interne oblungo-lanceolate, piegate, nervatura forte. Seta lunga 2,5-4,5 cm; 
capsula lunga 2,5-3,5 mm; ciglia in gruppi di 3; spore 15-20 1-1m. 
ECOLOGIA: pietre e rocce stillicidiose presso sorgenti e lungo corsi d'acqua, ambienti basici; 
dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Foglie dei rami e del fusto simili nella forma. Cellule alari in un gruppo non 
largamente espanso al margine basale della foglia 
Palustriella falcata (Brid.) Hedenas 
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37 (35) 
Hypnum falcatum Brid., Amblystegium falcatum (Brid.) De Not., A. orsinianum De Not., 
Cratoneuron falcatum (Brid.) Roth, C. commutatum var. falcatum (Brid.) Monk 
Piante robuste in cespi o ciuffi lassi o densi, da verdi a verde-giallastri, internamente 
ferruginei. Fusti rigidi, eretti o decombenti, lunghi fino a l O cm, irregolarmente ramificati o 
subpennati, rizoidi e parafilli scarsi o numerosi. Foglie caulinari ravvicinate, da fortemente 
falcate a ± diritte, 1,8-2,2 x 0,9 mm, da ovato-lanceolate a ovato-triangolari, gradualmente 
ristrette in un apice acuminato ± lungo, perlopiù fortemente piegate, margini di solito 
distintamente denticolati alla base; nervatura molto forte, verde-brunastra, terminante 
all'apice; cellule lineari con pareti ispessite, lisce, 50-70 x 5-6 11m (8-10:1), cellule basali 
rettangolari con pareti fortemente ispessite e porose, bruno-dorate, cellule alari scarse e 
piccole. Foglie rameali ±simili alle caulinari nella forma. Seta lunga 2-3 cm; capsula lunga 3 
mm; spore 14-22 ).lm. Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: rocce stillicidiose, ruscelli, sorgenti, lungo corsi d'acqua, ambienti debolmente 
acidi; dal piano planiziare, dove è rara, al nivale. 
FREQUENZA: comune. 
Per le foglie falcate e piegate potrebbe essere confusa con Hamatocaulis vernicosus e 
Sanionia uncinata che però non presentano parafilli oppure con le foglie falcate di alcune 
specie dei generi Drepanocladus, Scorpidium e W arnstorfia che però non sono piegate e non 
presentano parafilli. 
Foglie non o leggermente concave, almeno qualche cellula alare ialina e 
dilatata 
38 
37 (35) Foglie concave, cellule alari non dilatate e ialine 39 
Cellule alari scarse, in 2 file, che formano un piccolo gruppo poco distinto. 
38 (37) Pianta comunemente sporificata che si sviluppa su legno marcescente e 
raramente su ghiaioni 
38 (37) 
Hypnum fertile Sendtn. 
Stereodon fertilis (Sendtn.) Lindb. 
Autoica. Piante di medie dimensioni in densi tappeti, appiattiti, da verde-giallastri a giallo-
bruni, ± brillanti. Fusti prostrati, radicanti, lunghi 4-8 cm, rosso-bruni, densamente e 
regolarmente pennati, rami numerosi, lunghi 5-8 mm, cordone centrale scarsamente 
differenziato, ialoderma scarsamente sviluppato o mancante; pseudoparafilli scarsi, lanceolati. 
Foglie lassamente eretto-appressate, falcato-seconde, le caulinari 1,8-2 x 0,4-0,7 mm, 
oblungo-lanceolate, gradualmente ristrette in un lungo e filiforme apice, acuminato, margini 
piani o ricurvi alla base, interi o denticolati all'apice; nervatura debole e doppia o mancante; 
cellule lineare-flessuose con pareti sottili, le mediane 50-80 x 5-7 ).lm, cellule basali 
rettangolari, pareti fortemente ispessite e ± porose, gialle o brunastre, le alari scarse in 2 file, 
oblunghe con pareti sottili, larghe 18 ).lm, ialine, dilatate, cellule sovrastanti subquadrate, 
piccole e colorate. Foglie rameali più piccole, l ,2 x 0,3 mm, fortemente falcate. Foglie 
pericheziali interne lanceolate, acuminate, denticolate all'apice, piegate. Capsula da 
fortemente inclinata a orizzontale, oblungo-cilindrica, curvata, lunga 2-2,2 mm; opercolo 
conico-acuto o apicolato; ciglia 2-4, spesso con brevi appendici; spore l 0-14 11m, lisce. 
Sporificata comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: legno marcescente, occasionalmente ghiaioni, ambienti forestali, acidi; piano 
collinare e montano. 
FREQUENZA: rara. 
Il nome fa riferimento allo sporofito comunemente presente. Per i fusti pennati e le foglie 
falcato-seconde potrebbe essere confusa con H. pallescens e H. imponens; si differenzia dal 
primo per i fusti rosso-bruni e i margini fogliari interi o denticolati all'apice e da entrambe per 
il gruppo alare piccolo e poco distinto. 
Cellule alari numerose, formanti un gruppo ben distinto dalle circostanti. 





Hypnum callichroum Brid. 
Stereodon callichrous (Brid.) Braithw. 
Dioica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o tappeti soffici, talvolta estesi, verdi brillanti. 
Fusti prostrati o decombenti, lunghi 4-8 cm, ± regolarmente pennati, complanati, rami lunghi 
4-8 mm, cordone centrale scarsamente differenziato, ialoderma presente; pseudoparafilli 
scarsi, lanceolato-triangolari. Foglie ravvicinate, lassamente eretto-appressate, da falcato-
seconde a circinate, le caulinari 2 x 0,6-0,8 mm, ovato-lanceolate, gradualmente ristrette in 
una lunga e filiforme punta, margini piani, interi o denticolati alla base; nervatura debole e 
doppia o mancante; cellule lineare-flessuose, le mediane 50-80 x 4-7 11m, cellule basali 
strettamente romboidali, le alari numerose, quadrate o rettangolari, dilatate, larghe 18-24 ~tm, 
ialine, raramente giallastre, formanti un distinto gruppo. Foglie rameali simili alle caulinari 
ma più piccole, l ,5 x 0,3 mm. Foglie pericheziali interne oblungo-lanceolate ristrette in una 
lunga e piliforme punta, margini denticolati superiormente, leggermente piegate. Capsula da 
inclinata a orizzontale, cilindrica, curvata, lunga 3 mm; opercolo conico-rostrato; spore 12-14 
~tm, lisce. Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: ripiani e fessure rocce, suolo pietroso, ambienti umidi e ombreggiati, sia basici 
che acidi; dal piano montano al nivale. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome, che significa "bel colore", probabilmente si riferisce al colore della pianta. 
Margini fogliari ricurvi, cioè curvati verso il lato dorsale della foglia, e dentati 
all'apice 
Hypnum pallescens (Hedw.) P. Beauv. 
Leskea pallescens Hedw., H reptile Michx., H protuberans Brid. 
Autoica. Piante piccole, sottili, in densi tappeti intrecciati, da verde-giallastri a brunastri, 
alquanto brillanti, aderenti al substrato con ciuffi di rizoidi rossastri. Fusti prostrati, lunghi 2-5 
cm, di solito regolarmente pennati, rami subiulacei, complanati, lunghi 2-4 mm, cordone 
centrale scarsamente differenziato e senza ialoderma; pseudoparafilli scarsi, piccoli, 
lanceolati. Foglie ravvicinate, appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, ± falcato-
seconde, almeno all'apice, le caulinari 0,6-1,1 x 0,4-0,6 mm, ovato-lanceolate, gradualmente o 
bruscamente ristrette in un apice abbastanza brevemente acuminato, concave, non o 
leggermente decorrenti, margini di solito ricurvi alla base, dentati all'apice, da denticolati a 
quasi interi inferiormente; nervatura debole e doppia o mancante; cellule lineare-romboidali, 
pareti abbastanza ispessite e ± papillose per la proiezione delle estremità cellulari, le mediane 
35-50 x 5-7 ~tm, cellule basali più corte e più larghe, giallastre, le alari numerose, da 
subquadrate a trasversalmente rettangolari, pareti ispessite, larghe ca. l O ~tm, 8-15 cellule in 
una fila marginale, opache. Foglie rameali più piccole, 0,7-1 x 0,2-0,3 mm, più gradualmente 
ristrette nell'apice più distintamente dentato. Foglie pericheziali interne oblungo-lanceolate, 
apice acuminato e dentato, piegate. Seta flessuosa, rossastra, lunga 0,7-1,5 cm; capsula 
suberetta, cilindrica, curvata, lunga l ,5-3 mm; opercolo conico-rostrato; spore 14-16 ~t m, 
minutamente papillose. Sporificata frequentemente, estate-autunno. 
ECOLOGIA: base tronchi e radici alberi, ceppaie, raramente rocce, ambienti forestali asciutti 
o umidi, acidi; piano montano e subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
Si differenzia da H. recurvatum per le foglie più diritte e più larghe, le cellule alari numerose 
in un gruppo ovato e allo stato fertile per l'opercolo conico-rostrato. 
Margini fogliari piani, interi o leggermente denticolati superiormente 40 
Cellule alari in un gruppo bombato. Pianta verde pallida o giallastra 
Hypnum jutlandicum Holmen & F. Warncke 
H cupressiforme var. ericetorum Schimp., Stereodon ericetorum (B. S. & G.) Loeske 
Dioica. Piante di medie dimensioni in cespi o tappeti lassi, di colore verde pallido o giallastro. 
Fusti prostrati, decombenti o eretti, lunghi 4-8 cm, ± regolarmente pennati, rami complanati, 
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lunghi 4-7 mm, cordone centrale scarsamente differenziato e senza ialoderma; pseudoparafilli 
da lanceolati a lineare-lanceolati, talvolta bilobati. Foglie lassamente embricate, da 
leggermente a fortemente falcate, le caulinari 1,4-2,3 x 0,5-0,8 mm, da ovate a ovato-
lanceolate, gradualmente ristrette in un apice acuminato abbastanza breve, concave, margini 
piani, interi o denticolati superiormente; nervatura debole e doppia o mancante; cellule 
lineare-flessuose, pareti ± ispessite, le mediane 40-90 x 3-6 Jlm, cellule basali romboidali, 
pareti ispessite e porose, le alari alquanto scarse, subquadrate, talvolta dilatate, larghe l 0-14 
Jlm, pareti ispessite, in un gruppo di solito fortemente bombato, brunastro, 3-5 piccole cellule 
in una fila marginale, le inferiori da subquadrate a rettangolari, ialine, ± decorrenti. Foglie 
rameali più piccole e più strette delle caulinari, margini denticolati superiormente. Foglie 
pericheziali interne oblungo-lanceolate, abbastanza bruscamente ristrette in una punta 
distintamente denticolata, non piegate. Capsula da inclinata a ± orizzontale, oblungo-
cilindrica, curvata, lunga 1,4-1,6 mm; opercolo conico-rostrato; spore 15-18 Jlm, quasi lisce. 
Sporificata raramente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, base alberi, legno marcescente, bordo paludi, ambienti asciutti o 
umidi, esposti o ombreggiati, acidi; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome deriva dallo Jutland, regione della Danimarca, dato dagli Autori K. Holmen e E. 
Warncke, entrambi danesi. Si distingue da H cupressiforme per i tappeti di colore verde 
pallido, i fusti ± regolarmente pennati, le cellule alari scarse, talvolta dilatate e formanti un 
gruppo bombato. Per i fusti pennati e le foglie falcate potrebbe essere confusa sul campo con 
H imponens. 
40 (39) Cellule alari in un gruppo non bombato. Pianta brunastra o bruno-dorata 
Hypnum procerrimum Molendo 
Ctenidium procerrimum (Molendo) Lindb., Hypnum procerrimum Mol., Pseudostereodon 
procerrimum (Mol.) Fleisch. 
Piante di dimensioni da medie a robuste, in ciuffi o tappeti lassi, da verde-brunastri a verde-
dorati, di solito brillanti. Fusti prostrati, rigidi e denudati alla base, lunghi 6-14 cm, 
regolarmente pennati, rami ravvicinati, complanati, lunghi 10-15 mm. Foglie caulinari e 
rameali alquanto differenziate. Foglie eretto-divaricate, non flessuose, falcato-seconde, le 
caulinari 3-4 x 1,2 mm, ovato-lanceolate, gradualmente ristrette in un apice acuminato, 
concave, talvolta leggermente piegate, margini piani e interi o leggermente denticolati 
superiormente; nervatura debole e doppia o mancante; cellule lineare-flessuose, lisce, le 
mediane 40-70 x 4-6 Jlm, cellule basali oblunghe, pareti ispessite e porose, giallastre, le alari 
numerose, piccole, da quadrate a brevemente rettangolari, pareti ispessite, in un distinto 
gruppo, alquanto decorrente. Foglie rameali più piccole, l ,8 x 0,3 mm, da falcato seconde a 
circinate, oblungo-lanceolate, gradualmente ristrette in un apice acuminato. Sporofito 
sconosciuto. 
ECOLOGIA: suolo pietroso, rocce, ambienti umidi, basici; dal piano montano all'alpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome, che significa "molto allungato", probabilmente si riferisce alla lunghezza del fusto. Si 
differenzia da Ctenidium molluscum, oltreché per i margini interi, anche per la base fogliare 
ovata e le cellule alari più piccole. 
41 (33) Foglie del fusto con pieghe longitudinali, ben visibili se il campione è asciutto 
Palustriella falcata (Brid.) Hedenas 
Hypnum falcatum Brid., Amblystegium falcatum (Brid.) De Not., A. orsinianum De Not., 
Cratoneuron falcatum (Brid.) Roth, C. commutatum var. falcatum (Brid) Monk 
Piante robuste in cespi o ciuffi lassi o densi, da verdi a verde-giallastri, internamente 
ferrugine i. Fusti rigidi, eretti o decombenti, lunghi fino a l O cm, irregolarmente ramificati o 
subpennati, rizoidi e parafilli scarsi o numerosi. Foglie caulinari ravvicinate, da fortemente 
falcate a± diritte, 1,8-2,2 x 0,9 mm, da ovato-lanceolate a ovato-triangolari, gradualmente 
ristrette in un apice acuminato ± lungo, perlopiù fortemente piegate, margini di solito 
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distintamente denticolati alla base; nervatura molto forte, verde-brunastra, terminante 
all'apice; cellule lineari con pareti ispessite, lisce, 50-70 x 5-6 J.tm (8-10:1), cellule basali 
rettangolari con pareti fortemente ispessite e porose, bruno-dorate, cellule alari scarse e 
piccole. Foglie rameali ±simili alle caulinari nella forma. Seta lunga 2-3 cm; capsula lunga 3 
mm; spore 14-22 J.tm. Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: rocce stillicidiose, ruscelli, sorgenti, lungo corsi d'acqua, ambienti debolmente 
acidi; dal piano planiziare, dove è rara, al nivale. 
FREQUENZA: comune. 
Per le foglie falcate e piegate potrebbe essere confusa con Hamatocaulis vernicosus e 
Sanionia uncinata che però non presentano parafilli oppure con le foglie falcate di alcune 
specie dei generi Drepanocladus, Scorpidium e W arnstorfia che però non sono piegate e non 
presentano parafilli. 
41 (33) Foglie del fusto non piegate longitudinalmente 42 
42 (41) Fusti e rami curvati ad uncino all'apice 
Scorpidium scorpioides (Hedw.) Limpr. 
Hypnum scorpioides L. 
Dioica. Piante di medie dimensioni o più spesso molto robuste, turgide, in tappeti o ciuffi 
fangosi, verdi, giallastri, bruni o da rossastri a rosso-nerastri. Fusti prostrati o eretti, lunghi l 0-
30 cm, irregolarmente ramificati o ± pennati, fusto curvato all'apice, cordone centrale 
scarsamente differenziato, raramente assente, diversi strati di cellule corticali con pareti 
ispessite, ialoderma presente, almeno parziale; pseudoparafilli fogliosi. Foglie caulinari 
lassamente embricate, ± seconde, ± rugose e ondulate se asciutte, 3-3,5 x 1,4-2,4 mm, da 
quasi orbicolari a ovato-oblunghe, bruscamente ristrette in un apice ottuso, spesso apicolato, o 
gradualmente ristrette in un apice da acuto ad acuminato, fortemente concave, ± 
asimmetriche, non o scarsamente piegate, margini piani e interi, talvolta minutamente 
denticolati all'apice; nervatura debole, singola e breve, spesso biforcata, o mancante; cellule 
lineare-vermicolari diritte o leggermente flessuose, le mediane 30-200 x 4-12 J.tm, cellule 
basali brevemente rettangolari con pareti ispessite e porose, cellule alari scarse, 5-20, con 
pareti sottili, fragili, dilatate, formanti un gruppo trasversalmente triangolare. Seta lunga 3-4,5 
cm; capsula lunga 3-4 mm; ciglia in gruppi di 2-3; spore 18-22 J.tm. Sporificata raramente, 
primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce irrigate, depressioni umide, talvolta subemersa in laghi, stagni, fossi, 
substrati basici o moderatamente acidi; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Per lo stesso ambiente che colonizza e l'aspetto turgido delle piante potrebbe confondersi sul 
campo con Pseudocalliergon lycopodioides e P. turgescens che però presentano un colore 
bruno-dorato, mai rossastro, il fusto senza ialoderma e le cellule alari scarsamente 
differenziate. Inoltre poi Pseudocalliergon lycopodioides presenta le foglie eretto-divaricate, 
falcate con apice lungamente acuminato e la nervatura singola terminante all'apice. 
42 (41) Fusti e rami non curvati ad uncino all'apice 43 
43 (42) Nervatura presente, oltrepassante la metà della lunghezza fogliare 44 
43 (42) Nervatura mancante o presente ma non oltrepassante la metà della 




Foglie non o leggermente concave, margini fogliari interi o leggermente 
sinuosi. Pianta mai rossastra 
Foglie concave, margini denticolati interamente o solo all'apice. Pianta 
talvolta rossastra 
Nervatura larga alla base fino a 60 micron, cellule alari in un gruppo 






Drepanocladus aduncus (Hedw.) Warnst. 
Hypnum aduncum Hedw., Amblystegium kneiffii B.S.G., Hypnum kneiffii (B.S.G.) Schimp., H. 
aduncum var. blandowii San., Amblystegium polycarpum (Voit) Vent. & Bott., Hypnum 
pseudofluitans (San.) Klinggr., H. simplicissimum Warnst., D. polycarpus (Voit) Warnst., 
Hypnum subaduncum (Warnst.) Monk., D. pseudofluitans (San.) Warnst., D. kneiffii (B.S.G.) 
Warnst., D. aduncus var. polycarpus (Voit) Roth 
Dioica. Piante di medie dimensioni o relativamente robuste in ciuffi o tappeti lassi o densi, di 
colore da verde scuro a verde-giallastro, brunastro inferiormente. Fusti prostrati o suberetti, 
lunghi fino a 15-20 cm, da irregolarmente ramificati a subpennati, rami brevi e sottili. Foglie 
caulinari distanziate o ravvicinate, eretto-divaricate, scarsamente alterate se asciutte, da diritte 
a falcate, raremente falcato-seconde, 2,5-4 x 0,7-1,5 mm, da ovato-lanceolate a lanceolate, 
ovato-triangolari o largamente ovate, gradualmente ristrette in un apice acuto o da brevemente 
a lungamente acuminato, piano o leggermente scanalato, margini interi o talvolta leggermente 
sinuosi; nervatura singola, sottile, larga alla base 40-60 f..Lm, lunga fino a 1/3-3/4 della 
lunghezza fogliare; cellule da romboidale-lineare a lineare-flessuose con pareti sottili, le 
mediane 30-90 x 4-10 f..Lm (7-9:1), cellule basali da brevemente rettangolari a romboidali con 
pareti ispessite e non porose, le alari numerose, rettangolari con pareti sottili o ± ispessite, 
dilatate, ialine, formanti un gruppo trasversalmente triangolare, raggiungente la nervatura o 
quasi, non o appena decorrente. Foglie pericheziali interne lanceolate, gradualmente ristrette 
in un apice acuminato, ± profondamente piegate, nervatura singola, sottile, terminante 
all'apice. Seta lunga 2,5-3 cm; capsula lunga 2-3 mm; ciglia in gruppi di 2-3, nodose; spore 
ca. 16 f..Lm, minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: praterie paludose, bordo laghi e stagni, spesso subemersa, ambienti basici o 
acidi; dal piano planiziare, dove è più frequente, all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento alle foglie curvate. Sono state descritte in passato alcune varietà 
essendo una specie estremamente variabile per il portamento del fusto e delle foglie ma 
soprattutto per quanto riguarda le dimensioni delle varie parti della pianta (fusto, foglia, 
nervatura, cellule, ecc.), caratteri indotti, per la maggior parte, dalle condizioni ambientali. 
Potrebbe confondersi con D. sendtneri, che colonizza gli stessi ambienti e con Hamatocau/is 
vernicosus. 
Nervatura larga alla base più di 60 micron, cellule alari in un gruppo 
triangolare non raggiungente la nervatura 
Drepanocladus sendtneri (Schimp. ex H. Muli.) Warnst. 
Hypnum sendtneri Schimp., Amblystegium sendtneri (Schimp.) De Not., Hypnum wilsonii 
(Lindb.) Schimp., D. wilsonii (Lindb.) Loeske 
Dioica. Piante di medie dimensioni o abbastanza robuste in ciuffi o tappeti da verde-giallastri 
a verde-dorati o brunastri. Fusti eretti o decombenti, lunghi fino a 20-25 cm, semplici o da 
irregolarmente ramificati a subpennati, rami brevi e sottili, fusto e rami superiori curvati 
all'apice. Foglie caulinari da seconde a fortemente falcato-seconde sia allo stato secco che 
umido, 1,4-3 x 0,5-1,4 mm, da ovato-lanceolate a ovato-triangolari, gradualmente ristrette in 
in un apice lungamente acuminato, margini interi o quasi; nervatura singola, forte, larga alla 
base 80-100 f..Lm, terminante all'apice; cellule lineare-flessuose con pareti sottili o leggermente 
ispessite, le mediane 45-100 x 4-6 f..Lm (l 0-16: l), cellule basali romboidali con pareti ispessite 
e ± porose, le alari scarse, in 1-2 file, da quadrate a brevemente rettangolari con pareti da 
sottili a fortemente ispessite, dilatate, da arancioni a bruno-giallastre, formanti un piccolo 
gruppo trasversalmente triangolare o quadrato, non raggiungente la nervatura. Foglie 
pericheziali interne da strettamente triangolari a ovato-triangolari, gradualmente o 
bruscamente ristrette in un apice ± lungamente acuminato, piegate, nervatura singola, forte, 
terminante all'apice. Sporofito sconosciuto in Italia. 
ECOLOGIA: praterie acquitrinose, bordo paludi e laghi, talvolta subemersa, ambienti basici 
bagnati o temporaneamente asciutti; dal piano planiziare al subalpino. 




Il nome deriva da Otto Sendtner (1813-1859), botanico tedesco che ha raccolto per la prima 
volta la pianta a Haspelmoore presso Monaco. Si distingue da D. aduncus per le foglie con 
nervatura più larga alla base e terminante più in alto, scarse cellule alari formanti un gruppo 
meno differenziato e per le cellule basali di solito porose. 
Cellule alari in un gruppo triangolare, fortemente dilatate che formano un 
gruppo distintamente delimitato e differenziato dalle cellule circostanti 
Warnstorfia exannulata (Bruch & al.) Loeske 
Hypnum exannulatum Br. eur., Amblystegium exannulatum De Not., Hypnum exannulatum 
var. purpurascens Pfeff., Drepanocladus exannulatus (B. S. & G.) Warnst., D. exannulatus 
var. rotae De N o t. 
Dioica. Piante di dimensioni da medie a robuste in ciuffi o tappeti densi, verdi, giallo-bruni, 
talvolta da rossastri a purpurei. Fusti prostrati o decombenti, lunghi 5-20 cm,± regolarmente 
pennati, ialoderma presente ma parziale; pseudoparafilli fogliosi, ± largamente triangolari o 
irregolari. Foglie caulinari contorte se asciutte, falcato-seconde, raramente diritte, 2-5 x 0,5-
0,8 mm, da ovato-triangolari a ovato-lanceolate, gradualmente e lungamente acuminate, 
concave, margini minutamente denticolati; nervatura forte, larga alla base 50-80 J.lm, di solito 
rossastra o brunastra, terminante a 3/4 o più della lunghezza fogliare; cellule lineari con pareti 
sottili o ispessite, le mediane 64-87 x 4-5 J.lm (15-18:1), cellule alari in 1-2 file, da quadrate a 
rettangolari, pareti sottili o ispessite, fortemente dilatate, ialine o giallastre, formanti un 
gruppo trasversalmente triangolare, distintamente delimitato, raggiungente la nervatura o 
quasi, non decorrente, le sovrastanti scarsamente differenziate. Foglie pericheziali interne 
ovato-lanceolate, gradualmente e lungamente acuminate, margini interi, nervatura terminante 
all'apice. Seta lunga 3-6 cm; capsula lunga 1,5-3 mm; spore 16-20 J.lm, minutamente 
papillose. Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: terreni acquitrinosi, praterie paludose, bordo stagni e laghi, talvolta subemersa, 
ambienti acidi; dal piano collinare all'alpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome, che significa "senza anello", si riferisce erroneamente all'anello che invece è presente 
e persistente. 
Questa specie, per la quale sono state descritte in passato numerose forme e varietà, è 
estremamente variabile soprattutto per il colore, il portamento della pianta e delle foglie, 
caratteri indotti per la maggior parte dalle condizioni ambientali. 
Cellule alari in un gruppo triangolare, meno decisamente dilatate e che non 
formano un gruppo ben delimitato 
Warnstorfia fluitans (Hedw.) Loeske 
Hypnum fluitans Hedw., Amblystegium fluitans (Hedw.) De Not., Drepanocladus fluitans 
(Hedw.) Warnst. 
Autoica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o cespi lassi, molli, verdi, giallo-verdi o da 
brunastri a bruno-rossastri, alquanto brillanti. Fusti prostrati o decombenti, lunghi 5-15 cm, 
irregolarmente ramificati, di solito curvati a uncino all'apice, ialoderma mancante; 
pseudoparafilli fogliosi, da ovato-triangolari a lanceolati, talvolta irregolari. Foglie caulinari 
distanziate o ravvicinate, diritte o falcato-seconde, almeno all'apice dei fusti e dei rami, 2,5-
3,5 x 0,4-0,7 mm, da strettamente lanceolate a ovato-lanceolate, gradualmente ristrette in un 
apice da acuto ad acuminato o in una lunga e sottile punta flessuosa, concave e leggermente 
ristrette alla base, margini piani, interamente denticolati o solo all'apice; nervatura sottile, 
larga alla base 40-60 J.lm, gialla, terminante a 2/3-3/4 della lunghezza fogliare; cellule lineare-
flessuose con pareti ± sottili, le mediane 60-130 x 4-6 J.lm (15-20: 1), cellule basali 
rettangolari, pareti ispessite e porose con l'età, le alari subquadrate, pareti sottili o ispessite, 
alquanto dilatate, formanti un gruppo trasversalmente triangolare, di solito indistintamente 
delimitato, non decorrente, ± raggiungente la nervatura, cellule sovrastanti scarsamente 
differenziate. Foglie pericheziali interne largamente ovate, bruscamente ristrette in un sottile 
apice, diritto o curvato. Seta lunga 5-7 cm; capsula lunga 2-3 mm; spore 16-24 J.lm, 
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minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera- estate. 
ECOLOGIA: praterie paludose e torbose, bordo stagni, spesso subemersa, ambienti acidi; dal 
piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Per le gametangescenze autoiche potrebbe essere confusa con W pseudostraminea. 
47 (43) Margini fogliari piani 48 
4 7 ( 43
) Margini fogliari non piani, ma ricurvi verso il lato dorsale della foglia alla 49 
base 
48 (47
) Foglie gradualmente ristrette in una lunga e filiforme punta. Cellule alari 
larghe 18-24 micron 
48 (47) 
Hypnum callichroum Brid. 
Stereodon callichrous (Brid.) Braithw. 
Dioica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o tappeti soffici, talvolta estesi, verdi brillanti. 
Fusti prostrati o decombenti, lunghi 4-8 cm, ± regolarmente pennati, complanati, rami lunghi 
4-8 rum, cordone centrale scarsamente differenziato, ialoderma presente; pseudoparafilli 
scarsi, lanceolato-triangolari. Foglie ravvicinate, lassamente eretto-appressate, da falcato-
seconde a circinate, le caulinari 2 x 0,6-0,8 rum, ovato-lanceolate, gradualmente ristrette in 
una lunga e filiforme punta, margini piani, interi o denticolati alla base; nervatura debole e 
doppia o mancante; cellule lineare-flessuose, le mediane 50-80 x 4-7 J.llli, cellule basali 
strettamente romboidali, le alari numerose, quadrate o rettangolari, dilatate, larghe 18-24 !J.m, 
ialine, raramente giallastre, formanti un distinto gruppo. Foglie rameali simili alle caulinari 
ma più piccole, 1,5 x 0,3 rum. Foglie pericheziali interne oblungo-lanceolate ristrette in una 
lunga e piliforme punta, margini denticolati superiormente, leggermente piegate. Capsula da 
inclinata a orizzontale, cilindrica, curvata, lunga 3 rum; opercolo conico-rostrato; spore 12-14 
J.lm, lisce. Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: ripiani e fessure rocce, suolo pietroso, ambienti umidi e ombreggiati, sia basici 
che acidi; dal piano montano al nivale. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome, che significa "bel colore", probabilmente si riferisce al colore della pianta. 
Foglie non ristrette in una filiforme punta, ma in un apice acuminato, quindi 
più breve. Cellule alari larghe ca. l O micron 
Hypnum vaucheri Lesq. 
Stereodon vaucheri (Lesq.) Lindb. ex Broth., Drepanium vaucheri (Lesq.) Roth 
Dioica. Piante di solito di medie dimensioni in tappeti compatti, da verdi a verde-giallastri o 
verde-brunastri. Fusti prostrati o decombenti, lunghi 3-6 cm, da irregolarmente ramificati a 
subpennati, rami lunghi 3-15 m m, fusti e rami subiulacei, cordone centrale scarsamente 
differenziato e senza ialoderma; pseudoparafilli scarsi, da suborbicolari a rettangolare-
arrotondati, dentati, talvolta Iaciniati. Foglie appressate e falcato-seconde se asciutte, eretto-
divaricate se umide, diritte o curvate, le caulinari 1,3-1,6 x 0,4-0,6 rum, ovate o ovato-
oblunghe, apice acuminato, ± scanalato, fortemente concave, margini piani e interi; nervatura 
debole, doppia e breve; cellule lineare-romboidali, pareti ispessite e ± porose, le mediane 30-
50 x 4-6 !J.ID, cellule basali irregolarmente rettangolari, le alari numerose, subquadrate, larghe 
ca. l O J.lm, l 0-15 cellule in una fila marginale, di solito poche cellule decorrenti, ialine, 
rettangolari più larghe. Foglie rameali simili, più piccole, 0,9-1,2 x 0,3-0,4 rum. Foglie 
pericheziali interne oblungo-Ianceolate, piegate, apice quasi intero. Sporofito sconosciuto in 
Italia. 
ECOLOGIA: suolo, pietre, rocce, raramente base alberi, ambienti esposti e asciutti, basici; dal 
piano planiziare al nivale. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
II nome deriva da Jean Pierre Vaucher (1763-1841), prete e botanico svizzero, al quale 
Lesquereux ha dedicato questa specie, raccolta per la prima volta nel Giura Svizzero. 
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Si differenzia da H cupressiforme per le foglie con margini piani, le cellule laminari più 
corte, le alari numerose ma piccole e inoltre per gli pseudoparafilli da suborbicolari a 
rettangolari arrotondati. 
49 ( 4 7) Margini delle foglie del fusto dentati all'apice 
Hypnum pallescens (Hedw.) P. Beauv.2 
Leskea pallescens Hedw., H reptile Michx., H protuberans Brid. 
Autoica. Piante piccole, sottili, in densi tappeti intrecciati, da verde-giallastri a brunastri, 
alquanto brillanti, aderenti al substrato con ciuffi di rizoidi rossastri. Fusti prostrati, lunghi 2-5 
cm, di solito regolarmente pennati, rami subiulacei, complanati, lunghi 2-4 mm, cordone 
centrale scarsamente differenziato e senza ialoderma; pseudoparafilli scarsi, piccoli, 
lanceolati. Foglie ravvicinate, appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, ± falcato-
seconde, almeno all'apice, le caulinari 0,6-1,1 x 0,4-0,6 mm, ovato-lanceolate, gradualmente o 
bruscamente ristrette in un apice abbastanza brevemente acuminato, concave, non o 
leggermente decorrenti, margini di solito ricurvi alla base, dentati all'apice, da denticolati a 
quasi interi inferiormente; nervatura debole e doppia o mancante; cellule lineare-romboidali, 
pareti abbastanza ispessite e ± papillose per la proiezione delle estremità cellulari, le mediane 
35-50 x 5-7 )!ID, cellule basali più corte e più larghe, giallastre, le alari numerose, da 
subquadrate a trasversalmente rettangolari, pareti ispessite, larghe ca. l O )!ID, 8-15 cellule in 
una fila marginale, opache. Foglie rameali più piccole, 0,7-1 x 0,2-0,3 mm, più gradualmente 
ristrette nell'apice più distintamente dentato. Foglie pericheziali interne oblungo-lanceolate, 
apice acuminato e dentato, piegate. Seta flessuosa, rossastra, lunga 0,7-1,5 cm; capsula 
suberetta, cilindrica, curvata, lunga 1,5-3 mm; opercolo conico-rostrato; spore 14-16 )!m, 
minutamente papillose. Sporificata frequentemente, estate-autunno. 
ECOLOGIA: base tronchi e radici alberi, ceppaie, raramente rocce, ambienti forestali asciutti 
o umidi, acidi; piano montano e subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
Si differenzia da H recurvatum per le foglie più diritte e più larghe, le cellule alari numerose 
in un gruppo ovato e allo stato fertile per l'opercolo conico-rostrato. 
49 ( 4 7) Margini delle foglie del fusto non dentati all'apice 50 
50 ( 49) Opercolo rostrato. Cellule basali non gialle o bruno-giallastre 
Hypnum cupressiforme Hedw. 
H cupressiforme var. filiforme Brid., H cupressiforme var. brevisetum Schimp., H 
cupressiforme var. uncinatum Boulay, Drepanium cupressiforme L. 
Dioica. Piante di dimensioni da piccole a medie in tappeti verdastri, spesso brillanti allo stato 
secco. Fusti da prostrati a decombenti o quasi eretti, lunghi 3-8 cm, irregolarmente ramificati 
o subpennati, rami lunghi 7-12 mm, cordone centrale scarsamente differenziato e senza 
ialoderma; pseudoparafilli strettamente lanceolati o lineare-lanceolati, talvolta bi- o trilobati. 
Foglie lassamente appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, da leggermente falcate a 
falcato-seconde, occasionalmente diritte in piccole forme, le caulinari 1-2,2 x 0,3-0,6 mm, da 
ovato-lanceolate a lanceolate, gradualmente ristrette in un apice acuminato, ± concave, 
margini spesso ricurvi alla base, interi o denticolati superiormente; nervatura debole e doppia 
o mancante; cellule lineare-flessuose, pareti leggermente ispessite, le mediane 50-70 x 4-5 
)!m, cellule basali romboidali, pareti ispessite e porose, le alari numerose, eccetto in piccole 
forme, subquadrate, larghe 10-14 )!m,± eterogenee, di colore bruno pallido o incolori, 8 o più 
cellule da quadrate a rettangolari in una fila marginale. Foglie rameali più piccole e più strette, 
margini denticolati superiormente, cellule mediane lunghe 59-74 )!ID. Foglie pericheziali 
interne oblungo-lanceolate, gradualmente ristrette in una lunga punta intera o denticolata, non 
piegate. Capsula inclinata, cilindrica, curvata, lunga 1,7-2,4 mm; opercolo conico-rostrato; 
spore 18-20 )!ID, minutamente papillose. Sporificata frequentemente, autunno. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, base alberi, legno marcescente, ambienti asciutti o umidi, esposti o 
protetti, acidi o basici; dal piano planiziare all'alpino, dove è rara. 
FREQUENZA: comune. 
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Il nome fa riferimento a una supposta somiglianza a un Cupressus per il tipo di ramificazione. 
Specie polimorfa della quale sono state descritte in passato diverse varietà, alcune delle quali 
sono passate a rango di specie. 
50 ( 49) Opercolo non rostrato. Cellule basali di solito gialle o bruno-giallastre 
Hypnum andoi A.J.E. Sm. 
H cupressiforme var. mamillatum Brid 
Dioica. Piante di dimensioni da piccole a medie, in estesi tappeti da verde-giallastri a verde-
dorati. Fusti prostrati, lunghi 4-8 cm, di solito densamente e ± regolarmente pennati, rami ± 
complanati, lunghi 2-5 mm, cordone centrale scarsamente differenziato e senza ialoderma; 
pseudoparafilli strettamente lanceolati o lineare-lanceolati, talvolta bi- o trilobati. Foglie 
disposte su due file, lassamente appressate, leggermente falcato-seconde o fortemente in 
piccole forme, le caulinari 0,5-2 x O, 15-0,50 m m, da ovate a oblungo-lanceolate, 
gradualmente ristrette in un apice acuminato e scanalato, margini ricurvi alla base, di solito 
denticolati superiormente; nervatura debole e doppia o mancante; cellule lineare-flessuose, 
pareti ± ispessite, le mediane 35-60(70) x 4-7 Jlm, cellule basali romboidali, fortemente 
porose, di solito gialle o bruno-giallastre, le alari numerose, subquadrate, larghe 12-20 11m in 
un gruppo non o leggermente bombato, 8-15 cellule quadrate o rettangolari in una fila 
marginale, eccetto in piccole forme, poche cellule decorrenti rettangolari più larghe, ialine e 
talvolta dilatate. Foglie rameali simili alle caulinari ma più piccole, margini denticolati 
superiormente, cellule mediane lunghe 35-53 Jlm. Foglie pericheziali interne oblungo-
lanceolate, bruscamente ristrette in una lunga e fine punta denticolata, non piegate. Capsula da 
eretta a inclinata, brevemente cilindrica o strettamente ellissoidale, ± curvata, lunga l ,6-2,4 
mm; opercolo conico-mammellonato; spore 18-22 Jlm, papillose. Sporificata frequentemente, 
autunno-inverno. 
ECOLOGIA: tronchi e radici alberi, ceppaie, rocce, raramente legno marcescente e suolo, 
ambienti umidi e ombreggiati, acidi; piano montano e subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome deriva da Hisatsugu Ando, briologo giapponese. Specie estremamente variabile nelle 
dimensioni e nel tipo di ramificazione. I fusti di solito sono regolarmente e densamente 
ramificati ma talvolta sono abbastanza irregolarmente e sparsamente pennati. Specialmente se 
sterile, può essere confusa con le piccole forme di H cupressiforme dalla quale si differenzia 
per le foglie con margini più distintamente denticolati e più frequentemente ricurvi alla base, 
le cellule basali spesso colorate, le alari più eterogenee e le decorrenti spesso rettangolari più 
larghe e ialine. 
51 (31) Fusti e rami ricurvi a cercine 
Leptodon smithii (Hedw.) F.Weber & D. Mohr 
Pterogonium smithii (Hedw.) Sm., Pterigynandrum smithii (Hedw.) Lam. & Cand, Lasia 
smithii (Hedw.) Brid 
Piante in cespi estesi, appiattiti, di colore da verde chiaro a verde scuro, brunastro con l'età. 
Fusti primari prostrati, stoloniferi, fusti secondari rigidi, decombenti, lunghi fino a 5-6 cm., 
ramificazione pennata o bipennata, fusti e rami fortemente ricurvi a cercine se asciutti; 
parafilli lineari presenti all'ascella delle foglie. Foglie appressate se asciutte, eretto-divaricate 
se umide, 0,6-1,2 x 0,3-0,6 mm, ovato-ligulate, spesso asimmetriche, concave, apice ottuso, 
margini piani, spesso ricurvi su un lato alla base, interi, leggermente sinuosi all'apice; 
nervatura singola, debole, lunga fino a 2/3 della lunghezza fogliare; cellule con pareti 
ispessite, lisce, quadrato-arrotondate, larghe 8-14 Jlm, cellule basali da ellittiche a rettangolari. 
Foglie pericheziali oblungo-lanceolate, acuminate, le interne erette, le esterne squarrose. Seta 
eretta, talvolta curvata, verde, lunga O, 15-0,2 cm, vaginula con lunghi peli sorpassanti le 
foglie pericheziali interne; capsula appena emergente, oblunga, ristretta all'orificio, lunga 2,5 
mm; opercolo conico-rostrato; cuffia cucullata, con lunghi peli, coprente la capsula fino a 
metà; anello mancante; denti esostomio lanceolati, lunghi 350 Jlm, chiari, papillosi, segmenti 










Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: tronchi e base alberi, talvolta rocce e blocchi esposti; dal piano planiziare al 
montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome deriva da James Edward Smith (1759-1828), botanico inglese, al quale Hedwig ha 
dedicato questa specie. 
Fusti e rami non ricurvi a cercine 52 
Ramificazione regolarmente pennata, bipennata o tripennata 53 
Ramificazione non regolarmente pennata, bipennata o tripennata 64 
Foglie embricate se asciutte, cioè sovrapposte come le tegole di un tetto 
più o meno strettamente 
54 
Foglie non embricate se asciutte, cioè non sovrapposte come le tegole del 56 
tetto più o meno strettamente 
Fusti rosso-bruni. Cellule alari in un gruppo bruno-arancione 
Pleurozium schreberi (Willd. ex Brid.) Mitt. 
Hypnum parietinum L. ex Wahlenb., H. schreberi Willd. ex Brid., Hylocomium schreberi 
(Willd.) De Not., Entodon schreberi (Brid.) Monk. 
Piante robuste in estesi tappeti, lassi, di colore verde chiaro o giallastro, ± brillanti. Fusti 
rigidi, rosso-brunastri, prostrati o decombenti, denudati alla base, lunghi l 0-15 cm, ± 
regolarmente pennati, rami ± iulacei, attenuati o ottusi, spesso leggermente curvati, ± 
complanati. Foglie lassamente embricate e leggermente rugoso-piegate se asciutte, eretto-
divaricate se umide, le caulinari 2-2,4 x 1,5 mm, oblungo-ovate, apice ottuso o arrotondato, in 
apparenza apicolato per i margini incurvati in alto, concave, brevemente decorrenti, margini 
piani o ricurvi alla base, incurvati in alto, interi o crenati all'apice; nervatura mancante o 
doppia e breve; cellule lineare-flessuose, le mediane 60-100 x 6-8 ~m, cellule apicali più corte 
e più larghe, pareti ispessite e porose, le basali da rettangolari a ellittiche, pareti arancioni, 
ispessite e porose, cellule alari scarse, da quadrate a oblunghe, alquanto dilatate e formanti un 
distinto gruppo triangolare bruno-arancione. Foglie rameali più piccole, da ellittiche a 
lanceolate. Seta lunga 2-4 cm; capsula lunga 2-2,5 mm; spore l 0-20 ~m, minutamente 
papillose. Sporificata raramente, autunno-inverno. 
ECOLOGIA: humus, suolo, rocce, ceppaie, faggete ma soprattutto foreste di conifere, 
ambienti ombreggiati, umidi o talvolta asciutti, acidi; dal piano planiziare all'alpino, manca 
nella zona mediterranea. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome deriva da Johann Christian Daniel von Schreber ( 1739-181 0), botanico e zoologo 
tedesco. Per la forma della foglia potrebbe essere confusa con Calliergonella cuspidata, 
Pseudoscleropodium purum e Entodon concinnus ma si distingue da queste per il fusto rosso-
brunastro, le cellule alari scarse, da quadrate a oblunghe e formanti un distinto gruppo bruno-
arancione. In particolare si differenzia inoltre da Pseudoscleropodium purum per la nervatura 
mancante o doppia e breve, l'apice fogliare solo apparentemente apicolato e, allo stato fertile, 
per la seta liscia. 
Fusti non rosso-bruni. Cellule alari non in un gruppo bruno-arancione 55 
Nervatura presente, oltrepassante la metà della lunghezza fogliare 
Pseudoscleropodium purum (Hedw.) M.Fieisch. 
Scleropodium purum (Hedw.) Limpr., Hypnum purum L., Hylocomium purum (Hedw.) De 
Not., Pseudoscleropodium purum Flesich. 
Piante robuste in cespi o tappeti lassi, estesi, spesso appiattiti, di colore da verde pallido a 
verde-brunastro o da giallastro a biancastro, brillanti. Fusti prostrati o decombenti, lunghi l 0-




embricate, le caulinari 1,8-2,5 x 1,2-1,8 mm, da largamente ovate a obovate, molto concave, 
ristrette alla base e brevemente decorrenti, leggermente piegate, bruscamente ristrette in un 
apice ottuso con apicolo alquanto lungo, spesso riflesso, margini piani o ricurvi alla base, 
denticolati superiormente; nervatura gialla, larga alla base 60-100 Jlm, evanescente a metà 
foglia o più lunga; cellule lineare-flessuose, le mediane 50-80 x 5-6 Jlm (10-13:1), cellule 
basali romboidali, pareti ispessite e porose, le alari da irregolarmente quadrate a rettangolari. 
Foglie rameali simili alle caulinari ma più piccole. Foglie pericheziali interne ristrette in una 
punta lesiniforme, nervatura mancante. Seta rossa, liscia, lunga 2-4 cm; capsula orizzontale, 
oblunga o subcilindrica, curvata, lunga 3-3,5 mm; opercolo conico-acuto; anello di 2 file di 
cellule; ciglia 2-3, appendicolate; spore 10-13 Jlm, quasi lisce. Sporificata raramente, inverno. 
ECOLOGIA: suolo, scarpate, praterie, brughiere, boschi conifere, ambienti freschi, basici o 
debolmente acidi; dal piano planiziare, dove è più comune, al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Potrebbe essere confusa con Scleropodium touretii e Pleurozium schreberi. 
Nervatura mancante o diverse e brevi, non oltrepassanti la metà della 
lunghezza fogliare 
Entodon concinnus (De Not.) Paris 
Hypnum concinnum De Not., H cuspidatum var. concinnum (De Not.) De Not., 
Cylindrothecium montagnei B. S. & G., C. concinnum (De Not.) Schimp., E. orthocarpus 
(Brid.) Lindb., Cylindrothecium orthocarpon (Brid.) Torre & Sarnth. 
Dioica. Piante di medie dimensioni o abbastanza robuste in ciuffi o tappeti lassi, bruno-dorati 
o giallastri, alquanto brillanti. Fusti da prostrati a decombenti, giallastri, lunghi l 0-15 cm, 
regolarmente pennati, rami ravvicinati, complanati, lunghi 1-1,5 cm, attenuati. Foglie 
caulinari, lassamente embricate se asciutte, eretto-divaricate se umide, l ,5-2 x 0,9-1 mm, 
largamente ellittiche, apice ottuso-arrotondato, spesso cucullato, concave, scarsamente 
decorrenti, margini strettamente ricurvi alla base, incurvati in alto, interi; nervatura mancante 
o diverse e brevi; cellule lineari con pareti ispessite, le mediane 48-82 x 5-7 Jlm, cellule basali 
rettangolari, pareti ispessite e porose, giallastre, le alari numerose, quadrate con pareti 
ispessite, formanti un distinto gruppo verde, bi- o tristratificato. Foglie rameali 1,5 x 0,5 mm, 
ovato-oblunghe. Seta rossa, lunga 2-3 cm; capsula lunga 2-2,5 mm; anello di 2-3 file di 
cellule, persistente; denti esostomio rosso-bruni, striati trasversalmente alla base, lisci o 
minutamente papillosi in alto, segmenti endostomio alquanto più lunghi dei denti, lisci, ciglia 
corte e rudimentali o mancanti; spore 14-17 Jlm, papillose. Sporofito sconosciuto in Italia. 
ECOLOGIA: luoghi incolti, suolo ciottoloso, rocce, muri, ambienti secchi, assolati, basici; dal 
piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce all'aspetto grazioso della pianta. Per il portamento della pianta e la forma 
della foglia potrebbe essere confusa con Calliergonella cuspidata che però si differenzia per i 
margini fogliari piani ma soprattutto per le cellule alari subesagonali ialine e con pareti sottili 
e dilatate. 
Rami curvati da asciutti 
Homalothecium sericeum (Hedw.) Schimp. 
Hypnum sericeum L., Leskia sericea Hedw., lsothecium sericeum Spruce, Camptothecium 
sericeum (Hedw.) Kindb. 
Piante di dimensione molto variabile, le maschili più gracili, in ciuffi o tappeti estesi, densi, 
da verde-giallastri a giallo-brunastri, sericei. Fusti prostrati, aderenti al substrato con rizoidi 
disposti lungo tutto il fusto, lunghi 3-8 cm, ± regolarmente pennati, rami brevi, ravvicinati, 
curvati allo stato secco. Foglie appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, 1,8-2 x 0,7-
0,8 mm, da ovato-triangolari a strettamente lanceolate, base cordata, decorrente con 4-6 
cellule, lungamente acuminate, con 2-4 profonde pieghe longitudinali e disuguali, margini 
piani o irregolarmente ricurvi, leggermente denticolati all'apice, serrulati alla base con denti 






fogliare e spesso con una minuta spina dorsale; cellule lineare-flessuose, pareti sottili, le 
mediane 60-90 x 5-7 Jlm, cellule basali brevemente rettangolari, pareti leggermente ispessite, 
le alari da irregolarmente subquadrate a brevemente rettangolari, pareti ispessite, formanti un 
gruppo ± distinto. Foglie pericheziali interne da diritte a leggermente falcate, non o 
leggermente piegate, margini interi, nervatura debole. Seta rossa o rosso-giallastra, papillosa, 
lunga 1,5-2 cm; capsula eretta, cilindrica, diritta o leggermente curvata, lunga 2-3 mm, gialla 
o bruno-giallastra; opercolo da conico a conico-rostrato; cuffia glabra, raramente pelosa; denti 
esostomio in alto da bruno-giallastri a ialini e papillosi, in basso striati, bordo stretto e 
incompleto; segmenti endostomio ridotti, più corti dei denti, leggermente papillosi, non 
perforati, membrana basale 2/3-3/4 dell'endostomio, papillosa, ciglia mancanti; spore 10-20 
Jlm, giallo-brunastre, minutamente papillose. Sporificata comunemente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: muri, rocce e pareti esposte, tronchi, ambienti basici e acidi; dal piano planiziare 
al subalpino, dove è rara. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome deriva dalla lucentezza dei cespi simile alla seta. Si differenzia da H lutescens per i 
fusti ± regolarmente pennati con rami brevi e curvati allo stato secco, l'apice fogliare non 
contorto, la base fogliare con denti più evidenti e ± ricurvi. 
Rami non curvati da asciutti 57 
Nervatura mancante o presente ma non oltrepassante la metà della lunghezza 
fogliare. Ramificazione disposta in più piani 
Hylocomium splendens (Hedw.) Schimp. 
Hypnum proliferum L., H splendens Hedw., Hylocomium proliferum Brid. 
Piante relativamente robuste in ciuffi pendenti o tappeti estesi, lassi, verdi, verde-giallastri o 
brunastri, brillanti. Fusti rigidi, bruno-rossastri, da prostrati a decombenti o eretti, lunghi 8-20 
cm, regolarmente ramificati, 2-3-pennati, innovazioni annuali disposti in più piani, rami 
decombenti e complanati; parafilli numerosi, filiformi e ramificati. Foglie lassamente 
appressate sia allo stato secco che umido, le caulinari 2,4-3 x 1-1,7 mm, ovato-oblunghe, 
bruscamente ristrette in una punta ± lunga, spesso flessuosa, concave, leggermente piegate, 
margini piani o ricurvi alla base, uniformemente denticolati o quasi; nervatura sottile, doppia, 
terminante a ca. 112 della lunghezza fogliare, talvolta quasi mancante; cellule lineari, le 
superiori papillose sul dorso per la proiezione delle estremità cellulari, le mediane 30-60 x 5-7 
Jlm, cellule basali oblunghe, pareti ispessite e fortemente porose, colorate. Foglie rameali 0,3-
0,8 x 0,2-0,6 mm, da ovato-Ianceolate a ellittiche, da acute a brevemente acuminate, concave, 
margini incurvati superiormente. Seta lunga 1,5-2,5 cm; capsula lunga 1,7-2,8 mm; spore 14-
16 Jlm, minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo, humus, legno marcescente, rocce, ambienti assolati o ombreggiati 
specialmente forestali, preferibilmente acidi; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Le forme semplicemente pennate possono essere confuse con Pleurozium schreberi che però 
si differenzia per le foglie con apice ottuso, il gruppo alare distinto e per la mancanza dei 
parafilli. 
Nervatura presente, oltrepassante la metà della lunghezza fogliare. 
Ramificazione non disposta in più piani 
Foglie bruscamente ristretta in una punta simile ad un pelo 
58 
Cirriphyllum piliferum (Hedw.) Grout 
Hypnum piliferum Schreb. ex Hedw., Eurhynchium piliferum (Hedw.) Grout, Rhynchostegium 
piliferum De Not. 
Piante di grandi dimensioni in ciuffi o tappeti estesi, lassi, di colore verde pallido, brillante. 
Fusti prostrati, flessuosi, lunghi 10-15 cm, pennati, rami lunghi 1-2,5 cm, attenuati. Foglie da 
erette a eretto-divaricate sia allo stato secco che umido, le caulinari l ,3-2,5 x 1-1,2 mm, 
ovato-oblunghe, bruscamente ristrette in una punta pilifera, flessuosa, molto concave, non o 
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solo leggermente e irregolarmente piegate, decorrenti, margini piani o incurvati, denticolati 
alla base, dentati superiormente; nervatura singola, debole, terminante a ca. 2/3 della 
lunghezza fogliare; cellule lineare-romboidali con pareti sottili o leggermente ispessite, le 
mediane 60-100 x 9-10 f.tm, (6-10:1), cellule basali da rettangolari a romboidali, le alari 
rettangolare-esagonali formanti un gruppo ben distinto. Foglie rameali simili alle caulinari ma 
più strette, meno bruscamente ristrette in una punta più corta. Foglie pericheziali interne da 
una base guainante gradualmente ristrette in una punta lesiniforme flessuosa. Seta lunga 2-3 
cm; capsula da inclinata a orizzontale, oblungo-cilindrica,± curvata e asimmetrica, lunga 1,8-
2,5 mm; opercolo conico lungamente rostrato; anello di 2 file di cellule; ciglia 2-3, nodose; 
spore l 0-15 f.tm, minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: humus praterie e foreste, base alberi, legno marcescente, ambienti umidi e 
ombreggiati, sia acidi che basici; dal piano collinare, dove è rara, al subalpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
58 (57) Foglie non bruscamente ristrette in una punta simile ad un pelo 59 
59 (58) Cellule fogliari lisce. Cellule alari dilatate ialine o giallastre 
59 (58) 
60 (59) 
Cratoneuron filicinum (Hedw.) Spruce 
Hypnum filicinum Hedw., Amblystegium filicinum (Hedw.) De Not., Hygroamblystegium 
filicinum (Hedw.) Loeske 
Piante di medie dimensioni in ciuffi o tappeti, lassi o densi, verde-giallastri in superficie, 
brunastri inferiormente, alquanto brillanti. Fusti prostrati o decombenti, lunghi 6-1 O cm, di 
solito tomentosi con rizoidi ramificati e lisci, regolarmente pennati, rami brevi, 0,3-0,10 cm, 
cordone centrale differenziato; parafilli scarsi o numerosi, fogliosi, multiformi, semplici. 
Foglie caulinari rigide, da erette a eretto-divaricate, raramente seconde, scarsamente alterate 
se asciutte, 1-1,8 x 0,7-1 mm, da ovato-Ianceolate a ± cordato-triangolari, ristrette 
all'inserzione, gradualmente o bruscamente ristrette in un apice acuminato, diritto o 
leggermente curvato, non piegate, margini piani o leggermente ricurvi alla base, denticolati; 
nervatura forte, larga alla base 60-100 f.tm, gialla o bruno-giallastra, percorrente; cellule con 
pareti ispessite, di forma variabile, romboidali o da brevemente oblunghe a oblungo-
romboidali, le mediane 25-50 x 8-12 f.tm (2-5:1), cellule alari con pareti fortemente ispessite, 
subrettangolari, dilatate, ialine o giallastre. Foglie rameali ravvicinate, 0,6-1 x 0,3-0,4 mm, 
ovato-lanceolate, perlopiù seconde, nervatura più debole, larga alla base 30-40 f.tm, terminante 
all'apice. Foglie pericheziali interne erette, oblungo-lanceolate, acuminate o bruscamente 
lesiniformi, piegate, nervatura debole, terminante all'apice. Seta lunga 2,5-3,5 cm; capsula 
lunga 2-3 m m; spore 12-18 f.lm. Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: suolo umido, paludi, rocce stillicidiose, lungo corsi d'acqua, soprattutto in 
ambienti basici; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce al portamento simile a quello di una felce per la ramificazione pennata. Per 
la ramificazione pennata dei fusti potrebbe confondersi con Palustriella decipiens che 
presenta però le foglie caulinari fortemente piegate, le cellule fogliari papillose e le cellule 
alari scarsamente differenziate. 




Abietinella abietina (Hedw.) M.Fleisch. 
Thuidium abietinum (Hedw.) Bruch & al., Hypnum abietinum Hedw., Abietinella abietina 
(Hedw.) Fleisch. 
Dioica. Piante relativamente robuste in tappeti rigidi, lassi, da verde-giallastri a brunastri. 
Fusti decombenti, lunghi 5-12 cm, l-pennati, rami sottili e disuguali, iulacei, talvolta 
attenuato-flagelliformi, lunghi 5-10 mm, cordone centrale presente; parafilli numerosi, lineari 
o lanceolati, semplici o ramificati, papillosi. Foglie caulinari Iassamente appressate se 
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asciutte, eretto-divaricate se umide, 1,5-1,8 x 0,7-1,1 mm, ovato-lanceolate, apice da acuto ad 
acuminato, concave, piegate, giallo-arancione all'inserzione, margini piani o leggermente 
ricurvi su un Iato alla base, denticolati; nervatura forte, larga alla base 50 Jlm, fortemente 
papillosa sul dorso, terminante a ca. 3/4 della lunghezza fogliare; cellule con pareti ispessite, 
di forma irregolare, da ellittiche ad arrotondate, unipapillose su entrambe le superfici, le 
mediane 10-14 x 6-8 Jlm, le apicali sinuose, 20-35 x 5-12 Jlm, lisce, cellule basali centrali 
rettangolari. Foglie rameali strettamente appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, più 
piccole, 0,6-0,8 x 0,4-0,5 mm, ovate, concave, apice da acuto a ottuso, margini piani, interi o 
denti colati all'apice, cellule da quadrato-arrotondate a romboidali, unipapillose, l 0-15 x 6-8 
Jlm, cellula apicale con 1-3 papille. Foglie pericheziali interne lineare-lanceolate, piegate, 
lungamente acuminate, cellule da romboidali a lineari, lisce. Seta eretta, flessuosa, contorta, 
rossastra, liscia, lunga 1,5-3 cm; capsula inclinata, cilindrica, curvata, lunga 2-3 mm, giallo-
bruna; opercolo conico; cuffia glabra; anello di 3 file di cellule, deciduo; spore 12-16 Jlm, 
minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo, blocchi e rocce basiche in ambienti secchi come brughiere e radure 
foreste; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce a una supposta somiglianza con Abies per il tipo di ramificazione. 








Thuidium tamariscinum (Hedw.) Schimp. 
Hypnum tamariscinum Hedw., T tamariscifolium (Neck.) Lindb. 
Dioica. Piante abbastanza grandi in larghi tappeti, lassi, intrecciati, di colore verde brillante o 
spesso verde-brunastro. Fusti decombenti, stoloniferi, lunghi 4-20 cm, regolarmente 2-3-
pennati, rami complanati, lunghi 0,5-1,5 cm, cordone centrale presente; parafilli numerosi, da 
lanceolati a filiformi, ramificati, papillosi con papilla centrale. Foglie lassamente appressate se 
asciutte, eretto-divaricate se umide, le caulinari, 0,9-1,6 x 0,5-0,9 mm, da una base ovato-
cordata e decorrente, bruscamente ristrette in un apice lungamente acuminato, piegate, 
margini parzialmente ricurvi dalla base all'apice, irregolarmente denticolati; nervatura forte, 
larga alla base l 00 Jlm, papillosa sul dorso e con diversi parafilli alla base, terminante sotto 
l'apice; cellule mediane da oblunghe a romboidali, 18-20 x 5-7 Jlm, unipapillose sul dorso, le 
apicali ellittiche, cellule basali con pareti ispessite, rettangolari. Foglie rameali più piccole, 
0,75-0,85 x 0,4-0,5 mm, ovate, concave, apice acuto, cellule mediane esagonale-arrotondate, 
unipapillose, 12-14 x 8-9 Jlm, le apicali oblunghe, lisce, cellula apicale unica, acuta. Foglie 
pericheziali interne lanceolate, ± ristrette in una lunga e flessuosa punta, margini con lunghe 
ciglia semplici o ramificate. Seta eretta, contorta, spessa, rossastra, liscia, lunga 2-2,5 cm; 
capsula inclinata, cilindrica, curvata, lunga ca. 3 mm, bruno-rossastra; opercolo conico con 
lungo rostro obliquo; cuffia glabra; anello di 3 file di cellule, persistente; spore 12-16 Jlm, 
lisce. Sporificata frequentemente, inverno. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, tronchi e ceppaie marcescenti, radici alberi, ambienti umidi e 
ombreggiati; dal piano planiziare all'alpino, dove è rara. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento alla somiglianza a una Tamarix per il portamento dei rami complanati. 
Per il portamento potrebbe essere confusa sul campo con Hylocomium splendens che presenta 
però il fusto bruno-rossastro ben visibile attraverso le foglie e inoltre si differenzia nella forma 
e nel reticolo fogliare. 
Fusti principali non sotterranei e stoloniferi. Foglie rameali con cellula 
apicale ottusa e con 2-4 papille 
62 
Apice delle foglie del fusto filiforme, formata da una fila di 2-5 cellule ialine 
Thuidium assimile (Mitt.) A.Jaeger 
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Thuidium philibertii Limpr., T. pseudo-tamarisci Limpr., T. recognitum ssp. philibertii 
(Limpr.) Dix. 
Dioica. Piante relativamente robuste in larghi tappeti lassi, giallo-brunastri, spesso bruno-
rossastri. Fusti prostrati, lunghi fino a 10 cm, 2-pennati, raramente 3-pennati, rami prostrati o 
decombenti, lunghi 0,6-0,10 cm, cordone centrale presente; parafilli numerosi, da lanceolati a 
filiformi, ramificati, papillosi con papilla centrale. Foglie lassamente appressate se asciutte, 
eretto-divaricate se umide, le caulinari 1,5-1,8 x 0,6-1 mm, da una larga base cordato-
triangolare, piegata, ± bruscamente ristrette in un apice acuminato prolungato in una punta 
filiforme, formata da una sola fila di 2-5 cellule ialine, margini ricurvi alla base, denticolati 
all'apice; nervatura forte, larga alla base 80 J.lm, papillosa sul dorso, terminante sotto l'apice; 
cellule con pareti ispessite, da ovato-romboidali a ellittiche, le mediane 9-20 x 6-9 J.lm, 
unipapillose su entrambe le superfici, cellule basali e apicali allungate, lisce. Foglie rameali 
più piccole, 0,8-1 x 0,3-0,5 mm, ovate, concave, brevemente acuminate; nervatura terminante 
a circa metà foglia, liscia; cellule ovato-romboidali, unipapillose, 12-18 x 7-10 J.lm, cellula 
apicale con 2-3 papille. Foglie pericheziali interne come in T. delicatulum, ma non ciliate. 
Seta eretta, contorta, bruno-rossastra, liscia, lunga l ,5-2 cm; capsula inclinata, cilindrica, 
curvata, lunga ca. 3 mm, rosso-bruna; opercolo conico con rostro obliquo; cuffia glabra; 
anello di 2-3 file di cellule, persistente; spore 12-16 J.lm, gialle, papillose. Sporificata 
raramente, autunno. 
ECOLOGIA: suolo fresco, basico, ciottoloso o torboso, pascoli umidi, raramente base alberi; 
dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome deriva dal prof. Philibert che ha raccolto per la prima volta la pianta presso Clarens in 
Canton Waadt (Svizzera) nel1869. 
Si distingue da T. delicatulum, della quale era considerata una varietà, per le foglie caulinari 
che terminano con una punta filiforme e per le foglie pericheziali interne non ciliate. 
62 (61) Apice delle foglie del fusto non filiforme 63 
63 (62) Parafilli con papille al centro di ogni cellula 
Thuidium delicatulum (Hedw.) Schimp. 
Hypnum delicatulum L., T. recognitum var. delicatulum (Hedw.) Warnst. 
Dioica. Piante relativamente robuste in tappeti lassi, ± intrecciati, giallastri o verde-brunastri, 
più scuri internamente. Fusti decombenti o eretto-curvati, lunghi 6-12 cm, (2)3-pennati, rami 
lunghi 0,5-0,15 cm, cordone centrale presente; parafilli numerosi, multiformi ma perlopiù 
filiformi e ramificati, papillosi con papilla centrale. Foglie lassamente appressate se asciutte, 
eretto-divaricate se umide, le caulinari 0,8-0,9 x 0,7-1 mm, spesso più larghe che lunghe, da 
una larga base cordato-triangolare ± gradualmente ristrette in un apice acuto o acuminato, 
margini parzialmente ricurvi dalla base all'apice, papilloso-crenati; nervatura forte, larga alla 
base 80 J.lm, papillosa sul dorso e con diversi parafilli alla base, terminante sotto l'apice; 
cellule con pareti moderatamente ispessite, irregolarmente oblungo-esagonali, 6-10 x 8-12 
J.lm, unipapillose sul dorso. Foglie rameali più piccole, 0,5-0,7 x 0,4-0,6 mm, ovate, concave, 
apice acuto; nervatura terminante a ca. 3/4 della lunghezza fogliare, liscia o leggermente 
papillosa sul dorso; cellule con pareti ispessite, ovato-romboidali, 7-14 x 6-9 J.lm, unipapillose 
con papille curvate e spesso ± biforcate, cellula apicale troncata e con 2-4 papille. Foglie 
pericheziali interne lanceolate, ristrette in una lunga punta, margini con lunghe ciglia. Seta 
eretta, contorta, rossastra, liscia, lunga l ,8-2,5 cm; capsula inclinata, cilindrica, curvata, lunga 
4-6 mm, bruno-rossastra; opercolo conico con lungo rostro obliquo; cuffia glabra; anello di 2-
3 file di cellule, deciduo; spore 16-20 11m, minutamente papillose. Sporificata raramente, 
inverno. 
ECOLOGIA: ambienti acidi come praterie paludose, torbiere e rocce, raramente ceppaie e 
base alberi; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce all'aspetto delicato della pianta. 
Per il tipo di ramificazione può essere confusa con le piccole forme di T. tamariscinum, dalla 
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quale però si distinguono per i rami più fitti e scarsamente complanati, per la cellula apicale 
delle foglie rameali troncata con 2-4 papille e per le spore papillose. 
63 (62) Parafilli con papille all'estremità distale di ogni cellula 
Thuidium recognitum (Hedw.) Lindb. 
Hypnum recognitum Hedw. 
Dioica. Piante abbastanza robuste in tappeti rigidi, ± lassi, intrecciati, da verdi a bruno-
giallastri. Fusti eretti o decombenti, lunghi 5-10 cm, 2-pennati, raramente 3-pennati, rami 
lunghi ca. l cm, cordone centrale presente; parafilli numerosi, perlopiù filiformi e ramificati, 
fortemente papillosi con papilla all'estremità distale della cellula. Foglie caulinari strettamente 
appressate e con apice curvato se asciutte, eretto-divaricate se umide, l ,2-1 ,5 x l mm, da una 
larga base cordato-triangolare, piegata, bruscamente ristrette in un apice acuminato, spesso 
curvato, margini piani, talvolta ricurvi alla base, papiiloso-crenati; nervatura molto forte, larga 
alla base 90-100 Jlm, papillosa sul dorso, subpercorrente; cellule con pareti ispessite, oblungo-
romboidali, 12-25 x 6-10 Jlm, unipapillose sul dorso, cellule basali e apicali allungate. Foglie 
rameali lassamente appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, più piccole, 0,75-1 x 0,5 
mm, ovate, acuminate, nervatura terminante a metà foglia, cellule mediane da quadrate a 
romboidali, fortemente unipapillose sul dorso, cellula apicale troncata e con 2-4 papille. 
Foglie pericheziali interne lanceolate, ristrette in una punta flessuosa, non ciliate. Seta eretta, 
contorta, sottile, rossastra, liscia, lunga 2-4 cm; capsula orizzontale, cilindrica, curvata, lunga 
2-3,5 mm, brunastra; opercolo conico con breve rostro; cuffia glabra; anello di 3 file di 
cellule, deciduo; spore 11-16 Jlm, quasi lisce. Sporificata raramente, autunno. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, specialmente basiche, ceppaie, base alberi, foreste umide e 
ombreggiate; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome, che significa "riconosciuto", si riferisce al fatto che Hedwig nel 1801 vide che certe 
piante europee attribuite a Hypnum delicatulum differivano dalle piante della Pensilvania 
descritte precedentemente da Linneo. 
Si distingue da T. delicatulum per le foglie caulinari piegate e bruscamente ristrette da una 
base cordato-triangolare in un forte apice, nervatura subpercorrente e parafilli con papille 
terminali e subterminali, da T. tamariscinum per le foglie rameali con cellula apicale troncata 
e con 2-4 papille, da entrambe inoltre per le foglie pericheziali interne non ciliate. 
64 (52) Rami curvati da asciutti 65 




) Ramificazione chiaramente dendroide, cioè fusticini aventi la forma di piccoli 
alberi 
Thamnobryum alopecurum (Hedw.) Gangulee 
Hypnum arbuscula Brid., H alopecurum L., Thamnium alopecurum (L.) Schimp. 
Dioica. Piante robuste in ciuffi o cespi lassi, estesi, da verdi a verde-brunastri. Fusti primari 
prostrati, stoloniferi, radicanti, fusti secondari rigidi, eretti o decombenti, talvolta pendenti, 
lunghi 8-12 cm, dendroidi, rami irregolarmente pennati o bipennati, diritti o curvati,± lunghi, 
talvolta flagelliformi. Foglie caulinari distanziate, appressate, 2 x l ,2-1 ,4 mm, triangolari, 
acuminate, le inferiori squamiformi, scariose, margini piani, denticolati all'apice; nervatura 
forte, larga alla base 130-150 Jlm, evanescente sotto l'apice. Foglie rameali lassamente 
embricate se asciutte, eretto-divaricate se umide, l ,5-2,5 x 1-1,5 mm, ovato-oblunghe, apice 
acuto, leggermente concave, margini piani, dentati, irregolarmente serrulati all'apice; 
nervatura forte, larga alla base 60-77 Jlm, terminante sotto l'apice, alcune spine sul dorso; 
cellule da romboidali a quadrato-arrotondate, pareti± ispessite, le mediane larghe 8-12 Jlm, 
diverse file di cellule rettangolari submarginali, le basali allungate, giallastre, cellule alari 
scarse, da quadrate a rettangolari, scarsamente differenziate. Foglie pericheziali interne 
subguainanti, ristrette in un apice acuminato, curvato, nervatura mancante. Seta purpurea, 




appendici; spore 10-12 Jlm, brunastre, quasi lisce. Sporificata raramente, inverno. 
ECOLOGIA: rocce e blocchi ombreggiati lungo corsi d'acqua, cascate, foreste, voragini, ecc.; 
dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "volpe coda", si riferisce, non molto appropriatamente, al portamento 
dei rami. Per il suo portamento dendroide e per le foglie dimorfe potrebbe essere confusa con 
Climacium dendroides che però presenta le foglie caulinari ± ovate, le foglie rameali concave, 
piegate, le cellule fogliari lineare-romboidali e le alari differenziate. Si distingue da T. 
neckeroides per le foglie rameali leggermente concave e non incurvate allo stato secco e per la 
presenza di alcune file di cellule rettangolari submarginali nettamente distinte dalle cellule 
interne± isodiametriche. 
Ramificazione non chiaramente dendroide, cioè fusticini non aventi la 
forma di piccoli alberi 






) Foglie non formanti un angolo di 90° con il fusto se bagnate. Nervatura 
68 
non doppia 
67 (66) Parafilli assenti. Foglie scariose, cioè membranacee e non verdi 
Rhytidiadelphus triquetrus (Hedw.) Warnst. 
Hypnum triquetrum L. ex Hedw., Hylocomium triquetrum (Hedw.) Br. eur. 
Piante molto robuste in estesi tappeti, lassi, da verdi a verde-giallastri. Fusti alquanto rigidi, 
prostrati o decombenti, lunghi 15-20 cm, da irregolarmente ramificati a ± pennati, rami 
orizzontali, non complanati, lunghi l ,5-2 cm, spesso curvati e attenuati all'apice. Foglie 
disposte in tutte le direzioni, ravvicinate all'apice del fusto e dei rami, scariose, da divaricate a 
patenti sia allo stato secco che umido, le caulinari 3,2-5 x 2,5-3 mm, da ovato-cordate a 
triangolari, largamente acuminate, alla base subguainanti e decorrenti, longitudinalmente 
piegate, margini piani e dentati superiormente; nervatura ben distinta, doppia, terminante a 
112-2/3 della lunghezza fogliare; cellule lineari con pareti sottili o ispessite, ± porose, le 
superiori papillose sul dorso per la proiezione delle estremità cellulari, le mediane 45-70 x 6-8 
Jlm, cellule basali oblunghe, pareti ispessite e più fortemente porose, spesso colorate, le alari 
non o solo scarsamente differenziate. Foglie rameali 1,8-3 x 0,7-1,6 mm, da ovate a 
lanceolate, acuminate. Seta lunga 1,5-4,5 cm; capsula orizzontale, oblungo-cilindrica, 
gibbosa, lunga 2,5-3 mm; opercolo conico-acuto; ciglia 1-2, appendicolate; spore 14-19 Jlm, 
minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo, humus, radure boschi, talvolta legno marcescente, ambienti asciutti o 
umidi, ombreggiati, sia basici che acidi; dal piano planiziare all'alpino, manca nella zona 
mediterranea. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce alla foglie caulinari triangolari. 
67 (66) Parafilli presenti. Foglie non scariose 
Loeskeobryum brevirostre (Brid.) M.Fleisch.l 
Hypnum brevirostre (Brid.) Ehrh., H erectum Raddi, Hylocomium brevirostre (Brid.) Bruch 
& al. 
Piante moderatamente robuste in tappeti estesi, lassi, da verdi a verde-giallastri o brunastri. 
Fusti rigidi, bruno-rossastri, prostrati o decombenti, lunghi 8-12 cm, da irregolarmente 
ramificati a subpennati o subdendroidi, rami disuguali, curvati, non complanati; parafilli 
numerosi, piccoli e ramificati. Foglie da erette a eretto-divaricate se asciutte, da eretto-
divaricate a patenti se umide, le caulinari 2-3 x l ,5-2 mm, da una base largamente cordato-
ovata, guainante, bruscamente ristrette in una punta lungamente acuminata e rugosa alla base, 
frequentemente falcata, leggermente piegate, non decorrenti, margini piani e denticolati; 
nervatura debole, doppia e terminante a ca. 1/3 della lunghezza fogliare; cellule lineare-
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romboidali, pareti ± ispessite, le mediane 30-70 x 5-8 j.lm, cellule basali strettamente 
romboidali, pareti ispessite e fortemente porose, colorate. Foglie rameali lunghe 1,8-0,8 mm, 
da ovate a ovato-lanceolate, non guainanti, bruscamente ristrette in un apice acuto, diritto, 
margini dentati. Seta lunga 1-3 cm; capsula lunga 1,6-2,7 mm; spore 15-20 j.lm, minutamente 
papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo, pietre e rocce, legno marcescente, radici alberi, lungo corsi d'acqua e 
bordo laghi, ambienti umidi e ombreggiati, sia basici che acidi; dal piano planiziare al 
montano. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome si riferisce all'opercolo con rostro breve. 
68 (66) Fusti e rami curvati ad uncino all'apice 69 
68 (66) Fusti e rami non curvati ad uncino all'apice 71 
69 (68) Foglie del fusto ondulate trasversalmente e rugose 
Rhytidium rugosum (Hedw.) Kindb. 
Hypnum rugosum (L.) Ehrh., H rugu/osum Web & Mohr, Hylocomium rugosum De Not. 
Piante robuste in estesi tappeti, lassi, da verde-giallastri a bruno-dorati, alquanto brillanti. 
Fusti prostrati o decombenti, rigidi, lunghi 4-1 O cm, irregolarmente ramificati, talvolta 
pennati, rami decombenti, curvati a uncino all'apice, lunghi 1-1,5 cm; pseudoparafilli 
lanceolato-subulati. Foglie embricate se asciutte, eretto-divaricate se umide,± seconde, rugose 
e piegate, le caulinari 3,5-4 x 0,8-1,5 mm, oblungo-lanceolate, lungamente acuminate, 
concave, scarsamente decorrenti, margini strettamente ricurvi, denticolati all'apice; nervatura 
sottile, terminante a 1/2-2/3 della lunghezza fogliare; cellule lineare-flessuose, pareti 
moderatamente ispessite, numerose cellule superiori papillose sul dorso per la proiezione delle 
estremità della cellula, le mediane 28-60 x 4-6 j.lm, cellule basali romboidali, pareti 
fortemente ispessite e porose, giallastre, le alari numerose, da quadrate a oblunghe con pareti 
ispessite, disposte in più file in un gruppo triangolare risalente lungo i margini. Foglie rameali 
lanceolate, più piccole delle caulinari. Foglie pericheziali interne lanceolate, lungamente 
acuminate, piegate, dentate all'apice, nervatura terminante a 1/2-3/4 della lunghezza fogliare. 
Sporofito sconosciuto in Italia. 
ECOLOGIA: suolo pietroso, rocce, margini bosco, scarpate, ambienti asciutti, scoperti, 
preferibilmente basici; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
69 (68) Foglie del fusto non ondulate trasversalmente e non rugose 70 
70 (69) Nervatura presente e lunga, oltrepassante la metà della lunghezza fogliare 
Pseudoleskea incurvata (Hedw.) Loeske 
Hypnum filamentosum Dicks., H atrovirens Dicks., Leskea incurvata Hedw., Hypnum 
incurvatum Brid., Leskea atrovirens Trev., P. atrovirens (Brid.} B.S. & G., P. filamentosa 
Dicks., Lescuraea incurvata (Hedw.) Lawt. 
Dioica. Piante di dimensioni da piccole a grandi in tappeti appiattiti, verde-brunastri, rosso-
ferruginei con l'età. Fusti rigidi, prostrati, lunghi 1-7 cm, irregolarmnente ramificati, rami 
eretti o curvati a uncino se asciutti, ciuffi di rizoidi bruno-rossastri e lisci, cordone centrale 
assente; parafilli numerosi, multiformi, piccoli, larghi o filamentosi. Foglie appressate se 
asciutte, eretto-divaricate se umide, 0,9-1,2 x 0,5-0,6 mm, ovato-lanceolate, di solito 
subseconde e asimmetriche, concave e con 2 deboli pieghe alla base, ± lungamente acuminate, 
margini ricurvi inferiormente e spesso anche alla base dell'apice, denticolati superiormente; 
nervatura forte, giallo-brunastra, terminante sotto l'apice o subpercorrente, dentata sul dorso in 
alto; cellule con pareti ispessite, alquanto opache, spesso papillose sul dorso per la proiezione 
dell'estremità distale delle cellule, le mediane irregolari nella forma e dimensione, 10(20) x 6-
8 j.lm, le alari da quadrate a trasversalmente allungate. Foglie pericheziali interne lunghe fino 
a 2,4 mm, guainanti, nervatura abbastanza forte, cellule allungate. Seta eretta, contorta, rosso-







asimmetrica, lunga ca. 1,5 mm, rosso-bruna; opercolo conico; anello di una fila di cellule; 
denti esostomio lanceolati, lunghi 400-500 J.lm, giallo-brunastri, largamente bordati, 
minutamente striati alla base, papillosi in alto, segmenti endostomio lanceolato-lesiniformi, 
lunghi quasi come i denti, non perforati, giallastri, papillosi, membrana basale alta, ciglia 
rudimentali o mancanti; spore l 0-14 J.lm, brune, quasi lisce. Sporificata raramente, primavera-
estate. 
ECOLOGIA: pietre, rocce basiche e ombreggiate, raramente base alberi; dal piano planiziare, 
dove è rara, al nivale. 
FREQUENZA: comune. 
Per le foglie lungamente acuminate, la nervatura singola e terminante all'apice o 
subpercorrente potrebbe essere confusa con Pseudoleskeella nervosa dalla quale si differenzia 
per i rami curvati a uncino, le foglie subseconde e asimmetriche, i margini parzialmente 
ricurvi, le cellule papillose e per la mancanza di una riproduzione vegetativa. 
Nervatura mancante o presente singola o biforcata, ma non oltrepassante la 
metà della lunghezza fogliare 
Scorpidium scorpioides (Hedw.) Limpr. 
Hypnum scorpioides L. 
Dioica. Piante di medie dimensioni o più spesso molto robuste, turgide, in tappeti o ciuffi 
fangosi, verdi, giallastri, bruni o da rossastri a rosso-nerastri. Fusti prostrati o eretti, lunghi l 0-
30 cm, irregolarmente ramificati o ± pennati, fusto curvato all'apice, cordone centrale 
scarsamente differenziato, raramente assente, diversi strati di cellule corticali con pareti 
ispessite, ialoderma presente, almeno parziale; pseudoparafilli fogliosi. Foglie caulinari 
lassamente embricate, ± seconde, ± rugose e ondulate se asciutte, 3-3,5 x 1,4-2,4 mm, da 
quasi orbicolari a ovato-oblunghe, bruscamente ristrette in un apice ottuso, spesso apicolato, o 
gradualmente ristrette in un apice da acuto ad acuminato, fortemente concave, ± 
asimmetriche, non o scarsamente piegate, margini piani e interi, talvolta minutamente 
denticolati all'apice; nervatura debole, singola e breve, spesso biforcata, o mancante; cellule 
lineare-vermicolari diritte o leggermente flessuose, le mediane 30-200 x 4-12 J.lm, cellule 
basali brevemente rettangolari con pareti ispessite e porose, cellule alari scarse, 5-20, con 
pareti sottili, fragili, dilatate, formanti un gruppo trasversalmente triangolare. Seta lunga 3-4,5 
cm; capsula lunga 3-4 mm; ciglia in gruppi di 2-3; spore 18-22 J.lm. Sporificata raramente, 
primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce irrigate, depressioni umide, talvolta subemersa in laghi, stagni, fossi, 
substrati basici o moderatamente acidi; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Per lo stesso ambiente che colonizza e l'aspetto turgido delle piante potrebbe confondersi sul 
campo con Pseudocalliergon lycopodioides e P. turgescens che però presentano un colore 
bruno-dorato, mai rossastro, il fusto senza ialoderma e le cellule alari scarsamente 
differenziate. Inoltre poi Pseudocalliergon lycopodioides presenta le foglie eretto-divaricate, 
falcate con apice lungamente acuminato e la nervatura singola terminante all'apice. 
Foglie non embricate se asciutte, cioè non sovrapposte come le tegole del 
tetto più o meno strettamente. Nervatura delle foglie dei rami terminante 
con una spina sul dorso 
Foglie embricate se asciutte, cioè sovrapposte come le tegole di un tetto 
più o meno strettamente. Nervatura delle foglie dei rami non terminante 
con una spina sul dorso 
Apice fogliare frequentemente contorto. Margine delle foglie del fusto 
denti colato 







73 (72) Nervatura terminante poco sotto l'apice fogliare 
Sciuro-hypnum reflexum (Starke) Ignatov & Huttunen 
Brachythecium rejlexum (Starke) Bruch & al., Hypnum rejlexum Starke 
Autoica. Piante molto piccole, quasi filiformi, in cespi appiattiti, intrecciati, lassi o densi, da 
verde-olivastri a verde-giallastri. Fusti sottili, prostrati, spesso stoloniformi, lunghi 3-8 cm, 
irregolarmente pennati, rami numerosi, brevi e curvati, lunghi 0,5-0,6 cm, numerosi ciuffi di 
rizoidi rossastri. Foglie eretto-appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, le caulinari 
1,2-1,8 x 0,3-0,6 mm, cordato-triangolari, bruscamente ristrette in un apice lungamente 
acuminato, spesso curvato, concave alla base, non piegate, largamente e lungamente 
decorrenti, margini piani, denticolati; nervatura sottile, evanescente all'apice, quasi 
percorrente; cellule oblungo-romboidali con pareti ispessite, le mediane 35-50 x 7-8 Jlm (4-
6:1), cellule basali più corte e più larghe, romboidali, le alari da quadrato-arrotondate a 
brevemente rettangolari, formanti un largo gruppo± delimitato. Foglie rameali notevolmente 
differenti dalle caulinari, più ravvicinate, 0,6-1 x 0,3-0,5 mm, ovato-lanceolate, gradualmente 
acuminate, scarsamente decorrenti, margini talvolta ricurvi alla base, dentati all'apice, 
nervatura più forte e papillosa sul dorso per la proiezione delle cellule. Foglie pericheziali 
interne bruscamente ristrette in una punta perlopiù diritta, nervatura mancante. Seta rossastra, 
uniformemente papillosa, lunga 0,6-1,5 cm; capsula da inclinata a orizzontale, ovoide, curvata 
e asimmetrica, lunga 0,8-1,4 mm; opercolo conico-acuto; anello di 2 file di cellule; ciglia 2-3, 
con lunghe appendici; spore 12-16 Jlm, quasi lisce. Sporificata frequentemente, inverno-
primavera. 
ECOLOGIA: fessure rocce, tronchi e radici arbusti e alberi, legno marcescente, ambienti 
umidi e ombreggiati, acidi; dal piano montano all'alpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome, molto probabilmente, si riferisce all'apice fogliare spesso curvato. Si differenzia da S. 
glaciale per le dimensioni più piccole, le foglie caulinari con nervatura sottile e terminante 
all'apice, quasi percorrente, e per le foglie rameali con la nervatura papillosa sul dorso. 
73 (72) Nervatura terminante a 3/4 della lunghezza fogliare 
Sciuro-hypnum starkei (Brid.) lgnatov & Huttunen 
Brachythecium starkei (Brid.) Bruch & al., Hypnum starkei Brid. 
Autoica. Piante di piccole o medie dimensioni in tappeti rigidi, lassi e intrecciati, da verdi a 
verde-giallastri, talvolta brunastri, alquanto brillanti. Fusti prostrati, radicanti, lunghi 5-12 cm, 
subpennati, rami lunghi 0,5-1,5 cm, curvati all'apice. Foglie eretto-divaricate sia allo stato 
secco che umido, le caulinari 1,6-2 x 0,5-1,2 mm, cordato-triangolari, diritte o alquanto 
seconde, gradualmente o abbastanza bruscamente ristrette in un apice brevemente acuminato, 
contorto, piane o leggermente concave, non piegate, largamente e lungamente decorrenti, 
margini piani o leggermente ricurvi alla base, interamente denticolati; nervatura sottile, 
terminante a 3/4 della lunghezza fogliare; cellule lineari con pareti sottili, le mediane 45-80 x 
8-12 Jlm (7-10:1), cellule basali romboidali, pareti talvolta porose, le alari numerose, da 
quadrate a rettangolari con pareti sottili e porose, formanti un gruppo ben delimitato. Foglie 
rameali 1-1,5 x 0,6-0,8 mm, ovato-lanceolate, acute, scarsamente decorrenti, margini più 
acutamente dentati, nervatura terminante quasi all'apice con una spina sul dorso. Foglie 
pericheziali interne bruscamente ristrette in una punta curvata, talvolta minutamente dentata, 
nervatura mancante. Seta rossastra, di solito leggermente e uniformemente papillosa, lunga 1-
1,5 cm; capsula orizzontale, ovoide, curvata e asimmetrica, lunga 1,3-1,5 mm, opercolo 
conico-convesso; anello di 2 file di cellule; ciglia 2, appendicolate; spore 14-18 Jlm, 
minutamente papillose. Sporificata raramente, autunno-inverno. 
ECOLOGIA: suolo, pietre, base arbusti e alberi, legno marcescente, ambienti umidi e 
ombreggiati, acidi; dal piano montano al nivale. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome è stato dedicato al tedesco Johann Christian Starke (1744-1808), botanico, fiorista e 





variabile e può essere confusa con S. glaciale che però si differenzia per i rami più brevi e 
subiulacei, le foglie embricate, ristrette in un apice brevemente acuminato, concave e piegate 
e inoltre per il diverso ambiente che colonizza. 
Foglie del fusto non piegate longitudinalmente. Cellule laminari romboidali, 
4-6 volte più lunghe che larghe 
Scorpiurium circinatum (Bruch) M. Fleisch. & Loeske 
Hypnum circinatum Brid., H mediterraneum Sendtn., Eurhynchium circinatum (Brid.) 
Fleisch. & Loeske, Rhynchostegium circinatum (Brid.) De Not., Thamnobryum 
cossyrense(Bott.) A.JE. Sm. 
Piante piccole in densi tappeti, estesi e appiattiti, da verdi a verde-giallastri. Fusti prostrati, 
stoloniferi, con ciuffi di rizoidi, irregolarmente ramificati, rami lunghi 0,6-1 cm, ascendenti, 
fortemente curvati allo stato secco, iulacei; pseudoparafilli fogliari scarsi. Foglie caulinari 
erette se asciutte, da eretto-divaricate a patenti se umide, 0,7-1 x 0,4-0,5 mm, ovato-
triangolari, bruscamente ristrette in un apice lungamente acuminato, concave, margini piani, 
ricurvi alla base, dentati nella metà superiore; nervatura forte, larga alla base 38-50 flm, verde, 
papillosa sul dorso, terminante poco sotto l'apice; cellule romboidali con pareti sottili, le 
mediane 20-35 x 5-8 11m, cellule apicali più corte, le basali da quadrate a irregolarmente 
rettangolari, cellule alari numerose, quadrate o esagonali, alquanto opache, risalenti lungo i 
margini. Foglie rameali embricate se asciutte, eretto-divaricate se umide, da ovate a 
lanceolate, acute, margini dentati, più fortemente in alto, nervatura più forte e papillosa sul 
dorso, reticolo cellulare come nelle foglie caulinari. Seta purpurea, lunga 1-1,5 cm; capsula 
inclinata, cilindrica, leggermente curvata, lunga 2-2,5 mm; spore 14-18 flm, quasi lisce. 
Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce ombreggiate o esposte, suolo ciottoloso, ambienti perlopiù basici; dal 
piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento ai rami curvati a cercine. Per i rami curvati allo stato secco e le foglie 
embricate potrebbe confondersi sul campo con Pterogonium gracile e Pterigynandrum 
filiforme dalle quali però si differenzia per i rami più curvati e più brevi, per la forma delle 
foglie con nervatura più forte e ben distinta. 
Foglie del fusto piegate longitudinali. Cellule laminari lineari, 8-11 volte 
più lumghe che larghe 
Apice delle foglie del fusto lungamente acuminato. Cellule alari quadrate, 
numerose e opache che si estendono fino alla nervatura 
75 
Plasteurhynchium striatulum (Spruce) M.Fleisch. 
Eurhynchium striatulum (Spruce) Bruch & al., Rhynchostegium striatulum (Spruce) De Not., 
Plasteurhynchium striatulum (Spruce) Fleisch., Isothecium filescens (Brid.) Monk. 
Dioica. Piante piccole o di medie dimensioni in estesi tappeti, lassi, da verde-brunastri a 
giallastri, alquanto brillanti. Fusti rigidi, prostrati, stoloniformi, lunghi ca. 5 cm, da 
irregolarmente pennati a subdendroidi, rami decombenti, spesso curvati e diretti in una stessa 
direzione, lunghi 1-1,5 cm. Foglie eretto-appressate e leggermente piegate se asciutte, eretto-
divaricate se umide, 1,2-1,5 x 0,9-1 mm, cordato-triangolari, apice lungamente acuminato e 
scanalato, decorrenti, margini piani o ricurvi alla base, dentati; nervatura forte, larga alla base 
50-65 flm, terminante a 3/4 della lunghezza fogliare con una spina sul dorso; cellule lineari, le 
mediane 40-60 x 5-6 J.lm (8-10:1), cellule alari numerose da quadrate a brevemente 
rettangolari, opache, pareti ispessite e porose, raggiungenti la nervatura. Foglie rameali più 
piccole, 1,2 x 6 mm, ovato-lanceolate, acute, margini da denticolati a dentati, nervatura 
terminante con una spina sul dorso. Foglie pericheziali interne guainanti, bruscamente ristrette 
in una lunga punta dentata, nervatura mancante o scarsamente distinta. Seta liscia, lunga 1-2 
cm; capsula da inclinata a orizzontale, oblunga, curvata, lunga 2-2,4 mm; spore 12-16 J.lm, 







ECOLOGIA: pietre, rocce, pareti, raramente tronchi, ambienti umidi e ombreggiati, basici; 
dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, diminutivo di striatum, fa riferimento alle foglie leggermente piegate. 
Si distingue da Eurhynchium striatum e Plasteurhynchium meridionale soprattutto per le 
cellule alari numerose e opache che si estendono fino alla nervatura e in particolare da 
Plasteurhynchium meridionale che presenta le foglie da patenti a squarrose se umide. 
Apice delle foglie del fusto brevemente acuminato. Cellule alari rettangolari 
non opache, che non si estendono fino alla nervatura 
Eurhynchium striatum (Hedw.) Schimp. 
Hypnum longirostrum Brid., H striatum Schreb. ex Hedw., Rhynchostegium striatum (Hedw.) 
DeNot. 
Dioica. Piante di dimensioni da medie a robuste in larghi tappeti lassi, da verdi a verde-
giallastri, brillanti. Fusti rigidi, prostrati o decombenti, lunghi 10-15 cm, irregolarmente 
ramificati o subpennati, rami numerosi, decombenti o eretti, curvati, spesso attenuati, lunghi 
l ,5-2 cm. Foglie da eretto-divaricate a patenti sia allo stato secco che umido, alquanto piegate 
longitudinalmente, specialmente se asciutte, 2-2,4 x l ,5-l ,8 mm, cordato-lanceolate, 
brevemente acuminate, scarsamente decorrenti, margini piani o strettamente ricurvi alla base, 
irregolarmente dentati; nervatura forte, larga alla base 70-85 11m, terminante a 3/4 della 
lunghezza fogliare; cellule lineari, le mediane 36-70 x 4-6 11m (9-11: 1), cellule basali 
strettamente romboidali, ± porose, le alari rettangolari con pareti ispessite e porose, cellule 
marginali più strette e più lunghe. Foglie rameali più piccole, ovato-lanceolate, acute. Foglie 
pericheziali interne subguainanti, bruscamente ristrette in una punta curvata e dentata, 
nervatura mancante. Seta liscia, lunga 2-3,5 cm; capsula quasi orizzontale, subcilindrica, 
fortemente curvata, lunga 2,4-3 mm; spore 12-16 Jlm, quasi lisce. Sporificata raramente, 
autunno-inverno. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, vecchie ceppaie, base alberi, lungo corsi d'acqua, ambienti 
ombreggiati e freschi, sia basici che acidi; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento alle foglie piegate. 
Foglie del fusto con profonde pieghe longitudinali 77 
Foglie del fusto non profondamente piegate longitudinalmente 78 
Fusti secondari lunghi 1-3 cm 
Leucodon sciuroides (Hedw.) Schwagr. 
Hypnum sciuroides (Hedw.) L., Pterigynandrum sciuroides Brid. 
Piante in ciuffi lassi, rigidi, di colore verde scuro in superficie, bruno-rossastro inferiormente. 
Fusti secondari decombenti, curvati se asciutti, eretti se umidi, densamente fogliosi, lunghi 1-
3 cm, irregolarmente ramificati. Foglie embricate e talvolta leggermente seconde se asciutte, 
eretto-divaricate se umide, 1,8-2,3 x 0,8-1 mm, ovato-lanceolate, concave, piegate 
longitudinalmente, apice da acuto ad acuminato, spesso formato da una fila di 2-3 cellule, 
margini piani e interi; cellule con pareti ispessite, lisce, le superiori e le mediane brevemente 
oblungo-romboidali, cellule basali mediane strettamente lineari, le alari quadrato-arrotondate 
e trasversalmente oblunghe in diverse file. Riproduzione vegetativa, talvolta presente, con 
propagulo-rami brevi e filiformi all'apice dei fusti e dei rami. Seta liscia, lunga 0,3-1 cm; 
capsula emersa, ovoide, lunga ca. 2 mm, bruno-ferruginea; opercolo conico; cuffia cucullata; 
anello di 2 file di cellule, deciduo; denti esostomio decidui, lanceolati, lunghi 350 11m, 
densamente papillosi e talvolta perforati in alto, lisci in basso, endostomio ridotto a una bassa 
membrana basale; spore 20-30 Jlm, minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGia: tronchi e rami, raramente rocce; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Fusti secondari lunghi fino a l O cm 
138 
Leucodon sciuroides (Hedw.) Schwagr. var. morensis (Schwagr.) De Not. 
L. morensis Schwagr. 
Piante più grandi e più robuste della specie. Fusti secondari lunghi fino a l O cm, rami rigonfi. 
Foglie più grandi, 3,6 x 2 mm, più fortemente piegate. Foglie pericheziali interne più lunghe. 
Capsula da ellissoidale a cilindrica, talvolta leggermente curvata, lunga ca. 3 mm; endostomio 
con membrana basale più sviluppata. Sporificata frequentemente. 





) Fusti iulacei se umidi, cioè che hanno l'aspetto cilindrico a causa della 
disposizione embricata delle foglie 
78 (76) 
79 (78) 
Scleropodium touretii (Brid.) L.F. Koch 
Hypnum illecebrum L., S. illecebrum (Schwagr.) Schimp., Brachythecium illecebrum (Brid) 
De Not., S. ambiguum De Not. 
Piante di piccole o medie dimensioni in cespi o tappeti lassi, da verdi a verde-giallastri, 
brillanti. Fusti prostrati, lunghi 3-8 cm, irregolarmente ramificati, rami decombenti, curvati se 
asciutti, ottusi, iulacei, lunghi 1-1,5 cm. Foglie lassamente embricate sia allo stato secco che 
umido, le caulinari 1,5-2 x 0,9-1,2 mm, largamente ovate, concave,± bruscamente ristrette in 
un apice acuto, margini piani, interi o denticolati superiormente; nervatura forte, larga alla 
base 70-100 J.lm, singola, terminante a 3/4 della lunghezza fogliare o biforcata e più breve; 
cellule lineare-flessuose, le mediane 52-80 x 5-6 J.lm (10-13:1), cellule basali romboidali, le 
alari da quadrate a rettangolari, entrambe con pareti ispessite e porose. Foglie rameali 1,2 x 
0,45 mm, ovato-oblunghe, bruscamente ristrette in un apicolo diritto o curvato, distintamente 
dentato. Foglie pericheziali interne oblunghe, bruscamente ristrette in una punta lesiniforme, 
margini interi, nervatura sottile e breve. Seta lunga 1-2 cm, papillosa; capsula orizzontale, 
oblunga, curvata, lunga 2,5 mm; opercolo conico-acuto; anello di 2 file di cellule; ciglia 2, 
nodose o appendicolate; spore 14-18 J.lm, minutamente papillose. Sporificata raramente, 
inverno. 
ECOLOGIA: suolo ciottoloso, pietre, fessure rocce e muretti, radure boschi, ambienti assolati 
e scoperti, perlopiù acidi; dal piano planiziare al montano, dove è raro. 
FREQUENZA: comune. 
II nome deriva da Eugène Gilbert Tourret (1881-1914), briologo francese, al quale Bride) ha 
dedicato questa specie. Si differenzia da Pseudoscleropodium purum per le sue dimensioni 
più piccole con fusti irregolarmente ramificati, i rami curvati se asciutti, le foglie più piccole 
e, allo stato fertile, per la seta papillosa. 
Fusti non iulacei se umidi, cioè non dall'aspetto cilindrico 79 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo maggiore di 90°. Fusti 
principali stoloniferi 
Isothecium alopecuroides (Lam. ex Dubois) Isov. 
l. viviparum I. Brid, myurum Sw., curvatum H. Pollich 
Piante di dimensioni da medie a robuste in tappeti lassi, estesi, di colore verde scuro o 
brunastro, alquanto brillante. Fusti primari prostrati, stoloniferi, radicanti, fusti secondari 
decombenti, lunghi 2-5 cm, irregolarmente ramificati, rami cilindrici, diritti o curvati spesso 
in una stessa direzione se asciutti, talvolta attenuato-flagelliformi. Foglie caulinari lassamente 
embricate se asciutte, eretto-divaricate se umide, 2-2,5 x 0,9-1 mm, da ovato-oblunghe a 
obovate, concave, apice da acuto a ottuso-apicolato, margini piani o incurvati a metà foglia, 
denticolati in alto; nervatura singola, talvolta biforcata, debole, gialla, terminante a 1/2-2/3 
della lunghezza fogliare; cellule lineare-vermicolari con pareti ispessite, le mediane 20-40 x 
5-8 J.lm ( 4-5: l), cellule apicali e marginali più corte, le basali oblunghe, cellule alari 
numerose, quadrato-arrotondate, pareti ispessite, opache, formanti un distinto gruppo 
giallastro o brunastro. Foglie pericheziali interne, erette, brevemente acuminate. Seta lunga 






minutamente papillose. Sporificata frequentemente, autunno-inverno. 
ECOLOGIA: base alberi, ceppaie e rocce umide foreste ombreggiate, lungo corsi d'acqua, 
raramente suolo pietroso, ambienti basici e acidi; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "volpe coda forma", si riferisce, non molto appropriatamente, alla 
forma dei rami. 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo minore i 90°. Fusti 
principali non stoloniferi 
Nervatura presente ma non oltrepassante la metà della lunghezza fogliare, 
semplice o doppia 
Nervatura presente, oltrepassante la metà della lunghezza fogliare 




Pterigynandrum filiforme H ed w. var. filiforme 
Pterogonium filiforme Schwiigr., Leptohymenium filiforme Hiiben 
Piante piccole in tappeti appiattiti, estesi, di colore verde scuro o da verde-giallastri a 
brunastri. Fusti prostrati o decombenti, ± curvati, lunghi 2-3 cm, irregolarmente ramificati, 
cordone centrale assente, rami numerosi, gracili, curvati di solito in una stessa direzione, 
spesso flagelliformi; pseudoparafilli scarsi, filiformi o Iesiniformi, raramente lanceolati o 
palmati. Foglie embricate se asciutte, eretto-divaricate se umide, 0,6-1 x 0,3-0,5 mm, da 
oblungo-ovate a obovate, concave, apice acuto o ± ottuso, margini ricurvi nella metà inferiore, 
denticolati superiormente; nervatura debole, singola e terminante a metà foglia o breve e 
doppia; cellule con pareti ispessite, papillose dorsalmente, oblungo-romboidali, le mediane 
16-28 x 6-7 J.lffi, cellule alari subquadrate, risalenti lungo i margini in 3-4 file, cellule 
arancioni all'inserzione. Riproduzione vegetativa presente con propaguli ascellari, fusiformi di 
2-4 cellule, bruno-dorati, lunghi 50-80 J.lm. Foglie pericheziali interne, Ianceolate, 
gradualmente ristrette all'apice, cellule non papillose. Seta sottile, contorta, rosso-giallastra, 
lunga 0,8-1 cm; capsula eretta, cilindrica, lunga 1-2 mm, da giallastra a brunastra, 
leggermente rugosa se asciutta, collo breve, storni scarsi e presenti nel collo; opercolo con 
rostro obliquo, acuminato; cuffia cucullata, glabra; anello di 2-3 file di cellule, deciduo; denti 
esostomio lanceolati, parzialmente bordati, lunghi 180 J.lffi, giallo-bruni, variamente striati in 
basso, ialini e lisci in alto, segmenti endostomio lineari, più corti dei denti, ialini, lisci; spore 
l 0-13 J.lm, bruno-ferruginee, minutamente papillose. Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: base e radici alberi, rocce basiche, asciutte e ombreggiate; dal piano planiziare 
al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Specie molto variabile soprattutto per le dimensioni e Io spessore dei rami. Inoltre per i rami 
curvati potrebbe essere confusa con Pterogonium gracile, Scorpiurium circinatum e 
Pseudoleskea artariae. 
81 (80) Margini delle foglie del fusto piani 
Pterogonium gracile (Hedw.) Sm. 
Hypnum circinnatum Brotero, H. gracile (Hedw.) L., Leptohymenium gracile Hiib., 
Pterigynandrum gracile Hiib., Pterogonium ornithopodioides (Hedw.) Lindb. 
Piante in ciuffi o cespi densi, verde-giallastri o olivastri. Fusti secondari sottili, eretti, lunghi 
2-4 cm, subdendroidi con numerosi rami cilindrici, fortemente curvati in una stessa direzione 
se asciutti, spesso flagelliformi. Foglie fortemente embricate se asciutte, eretto-divaricate se 
umide, 0,8-1 x 0,4-0,5 mm, da largamente ovate a ovato-lanceolate, concave alla base, apice 
acuto o acuminato, margini piani, irregolarmente dentati in alto; nervatura molto breve, 
doppia o biforcata; cellule con pareti ispessite, le superiori da ovali a brevemente romboidali, 
papillose dorsalmente per la proiezione delle estremità cellulari, cellule mediane ellittico-




lungo i margini. Foglie pericheziali interne lunghe ca. 2,5 mm, guainanti, nervatura mancante. 
Seta eretta, purpurea, lunga 0,8-1,5 cm; capsula leggermente inclinata, subcilindrica, diritta o 
appena curvata, liscia, talvolta rugosa se asciutta, brunastra, lunga 2,5-3 mm; opercolo conico; 
cuffia cucullata con scarsi peli; anello di 2-3 file di cellule, deciduo; denti esostomio 
lanceolati, lunghi 350 11m, di colore giallo pallido, striati in basso,± papillosi in alto, segmenti 
endostomio fragili, più corti dei denti; spore 14-20 11m, verrucose. Sporificata raramente, 
inverno. 
ECOLOGIA: rocce, radici e tronchi vecchi alberi; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Per i rami curvati e le cellule fogliari papillose dorsalmente potrebbe essere confusa con 
Pterigynandrum filiforme che però ha un portamento più delicato con fusti meno dendroidi, 
rami più sottili e pseudoparafilli, inoltre le foglie presentano un apice da acuto a ± ottuso, 
margini ricurvi inferiormente e cellule alari subquadrate. 
Cellule fogliari papillose, cioè con microscopiche protuberanze singole o 
83 
numerose 




) Margini delle foglie del fusto non interi, ma papilloso-crenati e denticolati 
all'apice 
Anomodon attenuatus (Hedw.) Huebener 
Hypnum attenuatum (Hedw.) Sm., Leskea attenuata Hedw., Neckera attenuata (Hedw.) Myr. 
Piante abbastanza piccole in tappeti lassamente intrecciati, di colore verde scuro, poi verde-
brunastro. Fusti primari prostrati, stoloniferi con rizoidi giallo-rossi, lisci, fusti secondari 
decombenti, lunghi 2-3 cm, irregolarmente ramificati, rami brevi, eretti e spesso curvati 
all'apice se asciutti, talvolta flagelliformi, cordone centrale assente. Foglie lassamente 
appressate e subseconde se asciutte, eretto-divaricate se umide, 1,5-1,8 x 0,4-0,8 mm, ovato-
ligulate, base subguainante e decorrente, apice acuto e brevemente apicolato, raramente quasi 
ottuso, margini piani, papilloso-crenati, spesso irregolarmente denticolati all'apice; nervatura 
forte, giallastra, brillante, terminante sotto l'apice; cellule con pareti sottili, irregolarmente 
esagonali, pluripapillose su entrambe le superfici, opache, le mediane 8-12 l!ffi, cellule basali 
centrali con pareti ispessite e porose, rettangolari, lisce, translucide. Foglie pericheziali interne 
da una base guainante ristrette in una punta lesiniforme, lunghe 2 mm, nervatura debole o 
mancante, cellule allungate, lisce e chiare. Seta contorta, rossa, lunga 1-2 cm, capsula eretta, 
cilindrica, leggermente curvata se asciutta, lunga 2-3 mm, ferruginea, storni scarsi all'estrema 
base dell'urna; opercolo conico con lungo rostro; anello mancante; denti esostomio lanceolato-
lesiniformi, lunghi 400 !!ID, di colore giallo pallido, poi biancastro, bordati, papillosi in alto, 
trasversalmente striati in basso, segmenti endostomio lineari, più corti dei denti, chiari, spesso 
strettamente perforati lungo la carena, membrana basale alta, ciglia rudimentali o mancanti; 
spore 7-9 l!ffi, verde-brunastre, quasi lisce. Sporificata raramente, autunno-inverno. 
ECOLOGIA: rocce basiche ombreggiate, base alberi, vecchie ceppaie; dal piano planiziare al 
subalpino, dove è rara. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento ai rami attenuato-flagelliformi e curvati all'apice. 
83 (82) Margini delle foglie del fusto interi 
Leskea polycarpa Hedw. 
Hypnum medium Dicks., L. paludosa Hedw., Hypnum paludosum Arn., L. polycarpa var. 
paludosa (Hedw.) Schimp. 
Piante in tappeti intrecciati, ± lassi, di colore verde scuro, brunastro con l'età. Fusti prostrati, 
alquanto rigidi, lunghi 1-3 cm, ramificazione irregolare o subpennata, rami eretti o 
decombenti, curvati all'apice se asciutti; parafilli filamentosi o lanceolati su fusti e rami. 
Foglie appressate se asciutte, eretto-divaricate e subseconde se umide, 0,7-1,3 x 0,3-0,6 mm, 
da ovate a ovato-lanceolate, spesso piegate alla base, apice acuto o acuminato, margini interi, 
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ricurvi alla base; nervatura forte, evanescente sotto l'apice; cellule con pareti sottili, ± 
papillose con una papilla centrale su entrambe le superfici, abbastanza uniformi, quasi 
isodiametriche, esagonali o ± romboidali, le mediane 8-9 J.lm di diametro, cellule alari 
quadrate. Foglie pericheziali interne lunghe 2-3 mm, lanceolate, acuminate, nervatura sottile, 
terminante all'apice, cellule lunghe. Seta bruno-rossastra, lunga 0,7-1,2 cm; capsula eretta o 
leggermente inclinata, cilindrica, appena ristretta sotto l'orificio se asciutta, diritta o alquanto 
curvata, lunga 2-3 mm, giallastra o ferruginea, cellule esotecio con pareti sottili, 
irregolarmente rettangolari, più corte all'orificio; opercolo brevemente o talvolta lungamente 
conico; cuffia cucullata; anello di 2 file di cellule, deciduo; denti esostomio lineari, incurvati 
se asciutti, lunghi 400-700 J.lm, pallidi, densamente papillosi in alto, papille alla base in file ± 
distinte, segmenti endostomio lineari, lunghi come i denti, perforati, minutamente papillosi, 
membrana basale bassa, ciglia rudimentali; spore 12-16 J.lm, lisce o minutamente papillose. 
Sporificata comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: radici alberi e tronchi lungo corsi d'acqua e bordo stagni, talvolta rocce e suolo 
in ambienti umidi e ombreggiati; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "molti frutti", fa riferimento alla presenza di numerose capsule. Per la 
presenza di cellule fogliari unipapillose su entrambe le superfici potrebbe essere confusa con 
Pseudoleskea patens e con Anomodon longifolius. 
84 (82) Foglie del fusto non largamente ovate. Cellule alari non dilatate e ialine 
Cirriphyllum crassinervium (Taylor) Loeske & M.Fleisch. 
Eurhynchium crassinervium (Wils.) Schimp., Brachythecium funckii Schimp., Rhynchostegium 
crassinervium (Tayl.) De Not., E. cirrosum var. funckii (Schimp.) Herz., Cirriphyllum 
crassinervium (Tayl.) Loeske & Fleisch 
Dioica. Piante di medie dimensioni o robuste in tappeti convessi, compatti, da verde-giallastri 
a brunastri, sericei. Fusti prostrati o decombenti, a tratti stoloniferi, lunghi 2-5 cm, 
irregolarmente ramificati, rami orizzontali, subiulacei, diritti o curvati, lunghi 1-1,5 cm. 
Foglie appressate se asciutte, eretto-appressate se umide, le caulinari 1,7-2 x 0,7-0,9 mm, 
ovate o oblunghe, bruscamente ristrette in una lunga punta, molto concave, irregolarmente 
piegate, decorrenti, margini piani o ricurvi alla base, margini interi, denticolati superiormente; 
nervatura giallastra, forte, larga alla base 50-70 J.lm, terminante a 2/3-3/4 della lunghezza 
fogliare e con una spina sul dorso, oppure più breve e biforcata; cellule strettamente esagonali 
o romboidali, acuminate, pareti alquanto ispessite, le mediane 35-55 x 6-8 11m (6-7:1), cellule 
basali esagonali, leggermente porose, le alari quadrate o brevemente rettangolari, alquanto 
dilatate. Foglie rameali simili alle caulinari, 1,5-1,7 x 0,6 mm. Foglie pericheziali interne 
guainanti e bruscamente ristrette in una lunga punta dentata e curvata, nervatura breve e 
sottile. Seta papillosa, lunga 0,7-1,5 cm; capsula inclinata, oblunga, leggermente curvata, 
lunga 1 ,5-2,4 mm; spore 16-20 J.lm, papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce, pietre, suolo, tronchi, ambienti umidi o bagnati, ombreggiati, 
principalmente basici; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento alla nervatura ben sviluppata. 
Sul campo può essere confusa con Scleropodium cespitans dalla quale però si differenzia per i 
rami più robusti, le foglie più concave, le cellule più corte e più larghe, non flessuose, la 
nervatura più forte e terminante in una spina e, allo stato fertile, per l'opercolo rostrato. Si 
differenzia da Sciuro-hypnum jlotowianum, che colonizza lo stesso ambiente, per le foglie più 
bruscamente ristrette in una punta non contorta, la nervatura fogliare e le cellule più corte. 
84 (82) Foglie del fusto largamente ovate. Cellule alari dilatate e ialine 
Brachythecium rivulare Schimp.l 
Hypnum rivulare (B. S. & G.) Bruch 
Dioica, talvolta autoica. Piante di medie dimensioni ma perlopiù robuste in ciuffi o tappeti 
lassi, convessi, di colore da verde chiaro a verde-giallastro o giallo-bruno, alquanto brillanti. 
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85 (64) 
Fusti primari prostrati con scarsi rizoidi, denudati con l'età, fusti secondari decombenti o 
eretti, lunghi 3-6 cm, subdendroidi, rami di due tipi, robusti e curvati, lunghi 2-3 cm, e rami 
molli, lunghi 0,5 cm, entrambi spesso flagelliformi. Foglie appressate se asciutte, eretto-
divaricate se umide, le caulinari 2-2,5 x 1,2-1,5 mm, largamente ovate, gradualmente o 
bruscamente ristrette in un apice da acuto ad acuminato, talvolta apicolato, concave, non o 
leggermente piegate, largamente decorrenti, margini piani o strettamente ricurvi alla base, 
denticolati; nervatura larga alla base, terminante a 1/2-2/3 della lunghezza fogliare; cellule 
lineare-romboidali con pareti sottili o ispessite, le mediane 65-120 x 8-10 j.tm (8-12:1), cellule 
basali romboidali con pareti porose, le alari numerose, !asse, rettangolari o oblunghe, larghe 
20-30 j.lm, alquanto dilatate, ialine, formanti un ben distinto gruppo. Foglie rameali 1,2-1,6 x 
0,5-1 mm, da ovate a ovato-lanceolate, gradualmente ristrette in un apice da acuto a 
brevemente acuminato, talvolta ottuso-cucullato, margini più acutamente dentati all'apice. 
Foglie pericheziali interne bruscamente ristrette in una punta lesiniforme divaricato-squarrosa, 
nervatura mancante. Seta rosso-bruna, uniformemente e fortemente papillosa, lunga 1,5-2 cm; 
capsula da inclinata a orizzontale, oblungo-cilindrica, curvata e asimmetrica, lunga 1,6-2 mm; 
opercolo conico-acuto; anello di 2 file di cellule; ciglia 2-3, nodose; spore 14-18 j.lm, quasi 
lisce. Sporificata raramente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: suolo e rocce lungo corsi d'acqua, cascate, sorgenti, bordo paludi, ambienti 
basici e acidi; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "ruscello", fa riferimento all'ambiente in cui vive. Specie molto 
variabile e alcune forme possono essere confuse con B. rutabulum dalla quale si distingue per 
le foglie appressate allo stato asciutto, concave, largamente decorrenti, l'apice più brevemente 
e più largamente acuminato, ma soprattutto per le cellule alari dilatate, ialine, formanti un 
gruppo ben distinto. 
Ramificazione chiaramente dendroide, cioè fusticini aventi la forma di piccoli 
alberi 
Brachythecium tommasinii (Sendt. ex Boulay) Ignatov & Huttunen 
Cirriphyllum tommasinii (Boulay) Grout, Eurhynchium tommasinii Sendtn., E. vaucheri Br. 
eur., Rhynchostegium vaucheri Schimp., C. vaucheri (Schimp.) Loeske & Fleisch., C. 
tenuinerve (Lindb.) Wijk & Marg. 
Piante di dimensioni da piccole a robuste in tappeti lassi, appiattiti, verde-giallastri, brillanti. 
Fusti prostrati o decombenti con rami eretti, dendroidi, in piante gracili fusti e rami stoloniferi 
con ciuffi sparsi di rizoidi giallo-brunastri. Foglie eretto-divaricate sia allo stato secco che 
umido, 2-2,7 x 0,9-1,5 mm, ovato-lanceolate, bruscamente ristrette in un apice lungamente 
acuminato, ± concave, decorrenti, margini piani o ricurvi alla base, da minutamente 
denticolati a quasi interi; nervatura singola, debole, evanescente a circa metà foglia; cellule 
lineari con pareti sottili o ispessite, le mediane 40-90 x 7-9 j.lm, ( 6-1 O: l), cellule basali 
romboidali, pareti ispessite e ± porose, le alari quadrate o brevemente rettangolari risalenti 
lungo i margini. Foglie rameali simili alle caulinari ma più piccole e± gradualmente ristrette 
in un apice brevemente acuminato. Foglie pericheziali interne da una base guainante 
bruscamente ristrette in una lunga punta lesiniforme eretto-flessuosa o curvata. Seta lunga 1-2 
cm; capsula inclinata, oblunga, alquanto curvata, lunga ca. 2 mm; opercolo conico, 
brevemente rostrato; anello di 2 file di cellule; ciglia 2, nodose; spore 10-16 j.tm, minutamente 
papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: pietre, rocce, muri, ambienti ombreggiati, basici; dal piano montano al 
subalpino. 
FREQUEMZA: non molto comune. 
Il nome deriva da Mutius Joseph Spiritus von Tommasini (1794-1879), magistrato e botanico, 
austro-ungarico, al quale Boulay ha dedicato questa specie. Specie estremamente variabile 
tuttavia le forme robuste si distinguono facilmente dai rami dendroidi mentre le piccole forme 





) Ramificazione non chiaramente dendroide, cioè fusticini non aventi la 86 




) Foglie formanti un angolo di 90° o più con il fusto, scariose, cioè 
membranacee e non verdi 
86 (85) 
87 (86) 
Rhytidiadelphus triquetrus (Hedw.) Warnst. 
Hypnum triquetrum L. ex Hedw., Hylocomium triquetrum (Hedw.) Br. eur. 
Piante molto robuste in estesi tappeti, lassi, da verdi a verde-giallastri. Fusti alquanto rigidi, 
prostrati o decombenti, lunghi 15-20 cm, da irregolarmente ramificati a ± pennati, rami 
orizzontali, non complanati, lunghi 1,5-2 cm, spesso curvati e attenuati all'apice. Foglie 
disposte in tutte le direzioni, ravvicinate all'apice del fusto e dei rami, scariose, da divaricate a 
patenti sia allo stato secco che umido, le caulinari 3,2-5 x 2,5-3 mm, da ovato-cordate a 
triangolari, largamente acuminate, alla base subguainanti e decorrenti, longitudinalmente 
piegate, margini piani e dentati superiormente; nervatura ben distinta, doppia, terminante a 
112-2/3 della lunghezza fogliare; cellule lineari con pareti sottili o ispessite, ± porose, le 
superiori papillose sul dorso per la proiezione delle estremità cellulari, le mediane 45-70 x 6-8 
Jlm, cellule basali oblunghe, pareti ispessite e più fortemente porose, spesso colorate, le alari 
non o solo scarsamente differenziate. Foglie rameali 1,8-3 x 0,7-1,6 mm, da ovate a 
lanceolate, acuminate. Seta lunga l ,5-4,5 cm; capsula orizzontale, oblungo-cilindrica, 
gibbosa, lunga 2,5-3 mm; opercolo conico-acuto; ciglia 1-2, appendicolate; spore 14-19 J.lm, 
minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo, humus, radure boschi, talvolta legno marcescente, ambienti asciutti o 
umidi, ombreggiati, sia basici che acidi; dal piano planiziare all'alpino, manca nella zona 
mediterranea. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce alla foglie caulinari triangolari. 
Foglie non formanti un angolo di 90° con il fusto, non scariose 87 
Cellule alari dilatate, formanti un gruppo triangolare poco distinto che 
raggiunge quasi la nervatura e foglie lungamente acuminate 
Warnstorfia fluitans (Hedw.) Loeske 
Hypnum fluitans Hedw., Amblystegium jluitans (Hedw.) De Not., Drepanocladus jluitans 
(Hedw.) Warnst. 
Autoica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o cespi lassi, molli, verdi, giallo-verdi o da 
brunastri a bruno-rossastri, alquanto brillanti. Fusti prostrati o decombenti, lunghi 5-15 cm, 
irregolarmente ramificati, di solito curvati a uncino all'apice, ialoderma mancante; 
pseudoparafilli fogliosi, da ovato-triangolari a lanceolati, talvolta irregolari. Foglie caulinari 
distanziate o ravvicinate, diritte o falcato-seconde, almeno all'apice dei fusti e dei rami, 2,5-
3,5 x 0,4-0,7 mm, da strettamente lanceolate a ovato-lanceolate, gradualmente ristrette in un 
apice da acuto ad acuminato o in una lunga e sottile punta flessuosa, concave e leggermente 
ristrette alla base, margini piani, interamente denticolati o solo all'apice; nervatura sottile, 
larga alla base 40-60 Jlm, gialla, terminante a 2/3-3/4 della lunghezza fogliare; cellule lineare-
flessuose con pareti ± sottili, le mediane 60-130 x 4-6 Jlm (15-20:1), cellule basali 
rettangolari, pareti ispessite e porose con l'età, le alari subquadrate, pareti sottili o ispessite, 
alquanto dilatate, formanti un gruppo trasversalmente triangolare, di solito indistintamente 
delimitato, non decorrente, ± raggiungente la nervatura, cellule sovrastanti scarsamente 
differenziate. Foglie pericheziali interne largamente ovate, bruscamente ristrette in un sottile 
apice, diritto o curvato. Seta lunga 5-7 cm; capsula lunga 2-3 mm; spore 16-24 J.lm, 
minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera- estate. 
ECOLOGIA: praterie paludose e torbose, bordo stagni, spesso subemersa, ambienti acidi; dal 
piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 










Cellule alari non dilatate e non formanti un gruppo triangolare che 
raggiunge la nervatura. Foglie non lungamente acuminate (Se le cellule 
sono dilatate le foglie non sono lungamente acuminate!) 
Foglie piò o meno crespate se asciutte, cioè disordinatamente arricchiate e 
curvate (Attenzione! In realtà è una specie acrocarpica che talvolta ha un 
portamento strisciante!) 
Foglie non crespate se asciutte, cioè che non arricchiate e 
disordinatamente curvate 
Apice delle foglie acuto-cuspidato. Margine fogliare serrulato nella metà 




Plagiomnium cuspidatum (Hedw.) T.J. Kop. 
Mnium cuspidatum Hedw. 
Sinoica. Piante di medie dimensioni in cespi o tappeti lassi, spesso estesi, verdi o verde-
giallastri. Fusti fertili eretti, semplici, alti 1-4 cm, denso tomento alla base con rizoidi 
brunastri, fusti sterili eretti o curvati, radicanti all'apice, in apparenza complanati. Foglie 
inferiori distanziate, le superiori più grandi e ravvicinate, crespato-contorte se asciutte, eretto-
divaricate se umide, 3-4 x 1,5-2 mm, da obovate a ellittiche, apice da acuto a cuspidato, 
decorrenti, margini serrulati nella metà superiore con denti acuti, di 1-2 cellule; nervatura 
larga alla base, verdastra, da percorrente a brevemente escorrente; cellule collenchimatiche, 
non porose,± regolarmente esagonale-arrotondate, non in file, le mediane larghe 14-26 11m, 2-
4 file di cellule marginali lunghe e strette. Seta solitaria, giallo-arancione, lunga 1-3 cm; 
capsula da orizzontale a pendente, ovoide, lunga 2-3 mm, giallastra, poi brunastra; opercolo 
convesso-conico; denti esostomio verde-giallastri, leggermente papillosi, segmenti 
endostomio rosso-gialli, largamente perforati, ciglia in gruppi di 3-4, nodulose; spore 24-31 
11m, minutamente papillose. Sporificata frequentemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: suolo umido, rocce, ceppaie, in luoghi freschi e ombreggiati; dal piano 
planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce all'apice fogliare cuspidato. 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo maggiore di 90°. 
Margine fogliare serrulati oltre la metà della lunghezza fogliare 
Foglie non decorrenti, cioè base della foglia che non si prolunga lungo il 
fusto al di sotto dell'inserzione 
Foglie decorrenti, cioè base della foglia che si prolunga lungo il fusto al 
di sotto dell'inserzione formando delle ali 
Cellule fogliari mediane e/o superiori isodiametriche. Margine fogliare 




Plagiomnium rostratum (Schrad.) T.J. Kop. 
Mnium rostratum Schrad, M longirostre Brid 
Sinoica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o cespi lassi di colore verde scuro o verde 
brillante. Fusti fertili eretti, semplici, alti 2-5 cm, feltro di rizoidi bruni alla base, fusti sterili 
prostrati, strettamente aderenti al substrato mediante rizoidi, spesso complanati, lunghi fino a 
10 cm. Foglie crespato-ricurve se asciutte, da divaricate a ricurve se umide, talvolta 
leggermente ondulate, più grandi e raggruppate in un ciuffo apicale a rosetta nei fusti fertili, 
disposte su 2 file nei fusti sterili, 5-6 x 3-4 mm, da ovate a obovate o ellittiche, apice ottuso-
arrotondato, apicolato o mucronato, non o appena decorrenti alla base, margini dentati nei 2/3 
superiori con piccoli denti ottusi, di solito unicellulari, talvolta mancanti; nervatura terminante 




angoli, leggermente porose, irregolarmente esagonali o ± isodiametriche, non in file, le 
mediane 17-40 x l 0-30 J.lm, leggermente più larghe vicino alla nervatura, 2-5 file di cellule 
marginali, lunghe e strette. Seta 1-5 dallo stesso perichezio, rossa in basso, gialla 
superiormente, lunga 2-4 cm; capsula da orizzontale a pendente, ellissoidale, lunga 2-3 mm, 
giallo-bruna, storni presenti su tutta l'urna; opercolo con lungo rostro, spesso obliquo; denti 
esostomio giallo-verdastri, papillosi superiormente, segmenti endostomio bruno-dorati, 
ristretti in alto, con larghe perforazioni, ciglia in gruppi di 2-4, nodulose; spore 18-30 J.lffi, 
giallo-brunastre, papillose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo umido e ombreggiato foreste, pietre e rocce basiche, lungo corsi d'acqua, 
paludi; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento all'opercolo rostrato. Allo stato fertile è facilmente riconoscibile per 
l'opercolo rostrato e per gli storni distribuiti su tutta l'urna. Le piante sterili e poco sviluppate 
possono essere confuse con P. affine e P. ellipticum; dalla prima specie si distinguono per i 
denti piccoli e non perpendicolari al margine e da entrambe le specie per le cellule più 
piccole, ± isodiametriche e distintamente collenchimatiche. 
Cellule fogliari mediane e/o superiori non isodiametriche, ma esagonale-
allungate. Margini fogliari dentati fino alla base 
Plagiomnium ellipticum (Brid.) T.J.Kop. 
Mnium ellipticum Brid., M rugicum Laur., M affine Bland. var. rugicum (Laur.) B. S. & G. 
Dioica. Piante robuste in ciuffi o cespi ± lassi, di colore verde pallido o verde-giallastro. Fusti 
fertili eretti, alti 1-1 O cm, denso feltro di rizoidi brunastri alla base, fusti sterili di solito eretti, 
talvolta curvati, lunghi fino a l O cm, rizoidi micronematici sviluppati in tutta la lunghezza 
degli stoloni. Foglie crespato-ondulate se asciutte, divaricate se umide, 4-6 x 3-4 mm, da 
bislungo-ellittiche a ovato-arrotondate, apice ottuso-arrotondato, apicolato, base non o 
brevemente decorrente, margini dentati fino alla base con denti ottusi, di 1(2) cellule, poco 
sviluppati o talvolta mancanti; nervatura terminante all'apice o escorrente; cellule con pareti 
debolmente collenchimatiche, porose, ± regolarmente esagonale-allungate, in file oblique, 1-
1,5 volte più lunghe che larghe, le mediane 40-77 x 20-35 J.lffi, 2-4 file di cellule marginali 
lunghe e strette. Seta 1-4 dallo stesso perichezio, rossa in basso, gialla superiormente, lunga 
ca. 4 cm; capsula da inclinata a pendente, ellissoidale, lunga 3-4 mm; opercolo conico-
apicolato; denti esostomio giallo-verdastri, minutamente papillosi, segmenti endostomio 
arancioni, lesiniformi in alto, largamente perforati, ciglia in gruppi di 3, nodulose e papillose; 
spore 20-30 !lffi, di colore giallo pallido, minutamente papillose. Sporificata raramente, 
primavera. 
ECOLOGIA: prati umidi, boschi paludosi, presso sorgenti, corsi d'acqua e laghi; dal piano 
montano al subalpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Differisce dalle tre specie precedenti per la base fogliare non o molto brevemente decorrente, i 
denti del margine poco sviluppati o spesso mancanti; inoltre si distingue da P. medium e P. 
affine per la presenza di rizoidi micronematici lungo gli stoloni. 
Foglie superiori fortemente ondulate trasversalmente 
Plagiomnium undulatum (Hedw.) T.J. Kop. var. undulatum 
Mnium undulatum Hedw. 
Dioica. Piante robuste, gregarie o in ciuffi o cespi molto lassi, di colore verde scuro o verde-
giallastro. Fusti fertili, eretti, semplici o con rami subapicali, alti 2-12 cm, feltro di rizoidi 
rosso-brunastri alla base, fusti sterili eretti, curvati superiormente e radicanti all'apice o 
frequentemente prostrati con foglie complanate, lunghi fino a 15 cm. Foglie leggermente 
crespato-contorte se asciutte, divaricate e ondulate trasversalmente se umide, le inferiori da 
ovato-oblunghe a obovate, 4-5 x 2-3 mm, le superiori lungamente e strettamente ligulate, 12-
15 x l ,5-2 mm, apice ottuso-arrotondato, apicolato, base decorrente, margini serrulati fino alla 





terminante all'apice o escorrente; cellule con pareti uniformemente ispessite, alquanto 
collenchimatiche, non porose, da esagonale-arrotondate a esagonale-allungate, non in file, le 
mediane 18-37 x 10-16 Jlm, più larghe vicino alla nervatura, 3-5 file di cellule marginali 
lunghe e strette. Seta 2-5 o più dallo stesso perichezio, raramente solitaria, giallo-rossastra, 
lunga 2-3 cm; capsula da orizzontale a pendente, ellissoidale, lunga 3-5 mm, verde-gialla, poi 
bruna; opercolo convesso-conico, ottuso o apicolato; denti esostomio verde-giallastri, 
papillosi in alto, segmenti endostomio rosso-gialli, bruscamente ristretti in una punta 
lesiniforme, papillosi, largamente perforati, ciglia in gruppi di 2-3, nodulose e papillose; spore 
22-35 Jlm, giallastre, minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo e rocce in stazioni umide e ombreggiate; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento alle foglie ondulate allo stato umido. Per le foglie ondulate e da un 
esame superficiale potrebbe essere scambiato per Atrichum undulatum che presenta però 
l'apice fogliare acuminato, i margini con denti doppi e le lamelle sulla nervatura. Le piante 
poco sviluppate di P. undulatum potrebbero essere confuse con le specie del Gruppo-affine 
dalle quali si differenziano per le cellule fogliari più piccole. 
Foglie superiori non ondulate trasversalmente 93 
Lembo fogliare che si prolunga al di sotto del punto di inserzione delle foglie 
stretto, formato da poche file di cellule 
Plagiomnium affine (Blandow ex Funck) T.J. Kop. 
Mnium affine Bland. 
Dioica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o cespi ± lassi, verdi o verde-giallastri. Fusti 
fertili eretti, semplici, alti 1-6 cm, tomentosi fino all'apice con rizoidi brunastri, fusti sterili 
prostrati o curvati, radi canti all'apice, spesso complanati, lunghi fino a l O cm. Foglie crespato-
contorte se asciutte, divaricate se umide, 3-7 x 2,5-5 mm, da largamente ovate a obovate, 
strettamente e lungamente decorrenti, apice ottuso-arrotondato, mucronato, margini serrulati 
fino alla base con denti di solito ottusi, di 1-3(4) cellule, almeno qualche dente perpendicolare 
al margine a metà foglia; nervatura terminante all'apice o sotto; cellule con pareti ispessite, 
debolmente collenchimatiche, porose, esagonale-allungate, in distinte file, 1,5-2 volte più 
lunghe che larghe, le mediane 45-100 x 22-57 Jlm, 2-4 file di cellule marginali strette e 
lunghe. Seta 1-5 dallo stesso perichezio, rossa in basso, gialla superiormente, lunga 2,5-4 cm; 
capsula pendente, ellissoidale, lunga 3-5 mm, bruna; opercolo conico-apicolato; denti 
esostomio giallastri, papillosi in alto, segmenti endostomio bruni, bruscamente ristretti in una 
punta lesiniforme, largamente perforati, ciglia in gruppi di 2-4; spore 18-24 Jlm, minutamente 
papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo umido foreste, rocce in stazioni ombreggiate e umide, bordi strade, 
scarpate ruscelli; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome probabilmente deriva dalla sua somiglianza con altre specie dello stesso genere con le 
quali era stata associata in passato. Si distingue da P. elatum, P. medium e P. ellipticum per le 
foglie relativamente più larghe, con base strettamente e lungamente decorrente ma in 
particolare per i denti, soprattutto nei fusti fertili, formati per lo più da 4 cellule e 
perpendicolari al margine fogliare. Si differenzia inoltre da P. cuspidatum per i margini 
fogliari serrulati fino alla base e per le gametangescenze dioiche. 
Lembo fogliare che si prolunga al di sotto del punto di inserzione delle foglie 
largo, formato da numerose file di cellule 
Plagiomnium elatum (Bruch & Schimp.) T.J. Kop. 
Mnium affine Bland. var. elatum B. S. & G., M insigne Mitt., M seligeri Jur. 
Dioica. Piante robuste in ciuffi o tappeti lassi, verde-giallastri. Fusti fertili eretti, alti 4-1 O cm, 
fusti sterili eretti o curvati, radicanti all'apice, lunghi fino a l O cm, rizoidi micronematici 






divaricate se umide, 6-1 O x 3-5 mm, da largamente ellittiche a oblunghe, largamente e 
lungamente decorrenti, apice ottuso-mucronato, margini dentati fino alla base con denti ottusi, 
di 1-3 cellule, ascendenti; nervatura percorrente o escorrente; cellule con pareti 
uniformemente ispessite e moderatamente porose, esagonale-allungate o ± rettangolari, in 
distinte file oblique, 2-3 volte più lunghe che larghe, le mediane 40-70 x 17-45 J.tm, 2-4 file di 
cellule marginali lunghe e strette. Seta 1-2(3) dallo stesso perichezio. Sporofito simile a quello 
di P. affine. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: terreno paludoso foreste, presso sorgenti e corsi d'acqua, soprattutto suolo 
bagnato in ambienti basici; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome si riferisce all'altezza dei suoi fusti. Può essere confusa facilmente con P. affine, della 
quale era considerata una varietà, ma differenziata da questa per la base fogliare più 
largamente decorrente, le cellule più piccole e relativamente più lunghe, i denti del margine 
diretti in avanti e formati da un numero più piccolo di cellule, sporofiti raramente più di 2 
dallo stesso perichezio; inoltre P. elatum è una specie soprattutto di ambienti basici bagnati 
mentre P. affine predilige ambienti umidi. 
Fusti iulacei se umidi, cioè che hanno l'aspetto cilindrico a causa della 
disposizione embricata delle foglie 
95 
Fusti non iulacei se umidi, cioè non dall'aspetto cilindrico 97 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo minore i 90° 
Brachythecium albicans (Hedw.) Schimp. 
Hypnum albicans Neck. ex Hedw. 
Dioica. Piante di medie dimensioni o robuste in tappeti lassi, da verde-giallastri a verde-
biancastri, abbastanza brillanti. Fusti prostrati o decombenti, lunghi 5-8 cm, irregolarmente 
ramificati, rami diritti, cilindrici, ± distanziati, di lunghezza variabile, iulacei. Foglie 
ravvicinate, embricate e con punta flessuosa se asciutte, eretto-divaricate se umide, le 
caulinari l ,5-2,3 x 0,6-1 mm, ovato-lanceolate, ± bruscamente ristrette in un apice lungamente 
acuminato, concave, profondamente piegate, largamente e lungamente decorrenti, margini 
piani, spesso leggermente ricurvi alla base, interi o minutamente denticolati all'apice; 
nervatura sottile, terminante a circa metà foglia; cellule lineare-romboidali, translucide, pareti 
sottili o ispessite, le mediane 42-80 x 6-9 J.tm (8-1 0: l), cellule basali più corte e più larghe, 
brevemente rettangolari, talvolta con pareti porose, le alari numerose, alquanto opache, da 
quadrate a brevemente rettangolari, risalenti lungo i margini. Foglie rameali simili alle 
caulinari ma più piccole. Foglie pericheziali interne bruscamente ristrette in una lunga punta 
piliforme, curvata e dentata alla base. Seta rosso-bruna, liscia, lunga 1-2 cm; capsula da 
inclinata a orizzontale, ovoide, curvata e asimmetrica, lunga 1-1,5 mm; opercolo conico-
acuto; anello di 2 file di cellule; ciglia nodose; spore 14-18 J.tm, minutamente papillose. 
Sporificata raramente, inverno. 
ECOLOGIA: suolo sabbioso o ciottoloso, scarpate sentieri, radure foreste, ambienti acidi; dal 
piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Specie molto variabile ma facilmente riconoscibile sul campo per il suo colore verde chiaro o 
biancastro brillante e per le foglie embricate che rendono i rami iulacei. Potrebbe essere 
confusa con B. erythrorrhizon dalla quale si differenzia per i rami iulacei, le foglie più 
bruscamente ristrette e meno fortemente piegate, le foglie rameali mai seconde. Si distingue 
da B. glareosum, oltre che per le foglie embricate, anche per le cellule alari numerose 
formanti un grande gruppo risalente lungo i margini. 








Rhynchostegiurn murale (Hedw.) Schirnp. 
Hypnum murale Neck. ex Hedw., Eurhynchium murale (Hedw.) Mi/de 
Piante di medie dimensioni in cespi appiattiti, da verde-dorati a brunastri, brillanti. Fusti 
prostrati, radicanti, lunghi 3-4 cm, irregolarmente pennati, rami brevi, eretti o decombenti, 
diritti o leggermente curvati, ottusi, subiulacei. Foglie lassamente embricate se asciutte, da 
eretto-divaricate a patenti se umide, le caulinari 1-1,4 x 0,6-0,9 mm, ovato-oblunghe, apice 
ottuso-arrotondato, talvolta apicolato o cucullato, molto concave, scarsamente decorrenti, 
margini piani o incurvati superiormente, interi o denticolati all'apice; nervatura sottile, larga 
alla base 25-40 !J.m, evanescente a 1/2-2/3 della lunghezza fogliare; cellule lineare-flessuose 
con pareti ispessite, le mediane 48-72 x 5-8 !J.m (9: l), cellule apicali più corte e più larghe, le 
basali romboidali, pareti ispessite e porose, cellule alari brevemente rettangolari, alquanto 
translucide, formanti un gruppo± distinto. Foglie rameali simili alle caulinari ma più piccole. 
Foglie pericheziali interne guainanti, bruscamente ristrette in una punta diritta o curvata, 
margini interi, nervatura mancante. Seta flessuosa, purpurea, liscia, lunga 1-2 cm; capsula da 
inclinata a orizzontale, oblungo-ovoide, curvata, lunga 1,8-2 mm; opercolo obliquamente 
rostrato; ciglia 2-3, nodose; spore 12-16 !J.m, quasi lisce. Sporificata comunemente, inverno-
primavera. 
ECOLOGIA: pietre, rocce umide, base muri, tronchi, ambienti ombreggiati, basici; dal piano 
planiziare al subalpino, dove è rara. 
FREQUENZA: comune. 
Facilmente riconoscibile per i suoi cespi appiattiti da verde-dorati a ferruginei, brillanti, i rami 
ottusi e subiulacei, le foglie molto concave con apice spesso cucullato. 
Nervatura presente, singola o doppia, ma non oltrepassante la metà della 
lunghezza fogliare. Fusti scarsamente ramificati 
Pseudocalliergon turgescens (T. Jensen) Loeske 
Hypnum turgescens T Jens., Scorpidium turgescens (T Jens.) Loeske 
Piante robuste o raramente di medie dimensioni, turgide, in ciuffi o tappeti ± compatti, verdi, 
da giallo-verdi a giallo-bruni o giallo-dorati, brillanti. Fusti prostrati o decombenti, lunghi 5-
12 cm, scarsamente e irregolarmente ramificati; pseudoparafilli rari, fogliosi, larghi. Foglie 
ravvicinate, lassamente embricate o talvolta eretto-divaricate, sia allo stato secco che umido, 
diritte o alquanto seconde all'apice caulinare, 1,8-2,5 x 1-1,2 mm, da ovato-oblunghe a 
largamente ovate, fortemente concave, non o scarsamente decorrenti, bruscamente ristrette in 
un apice ottuso-arrotondato, talvolta cucullato, o in un sottile apicolo ricurvo, margini piani, 
interi o parzialmente denticolati; nervatura sottile, doppia e breve o singola e terminante a 
circa metà foglia; cellule lineari, ± flessuose, pareti ispessite e ± porose, le mediane 48-64 x 6-
8 !J.m (8: l), cellule basali più larghe e più corte, pareti fortemente ispessite e porose, le alari 
da quadrate a subquadrate, leggermente dilatate, pareti ± ispessite e giallastre con l'età, 
formanti un gruppo quasi trasversalmente triangolare, indistintamente delimitato, talvolta più 
distinto e allora cellule sovrastanti da quadrate a brevemente rettangolari in diverse file lungo 
il margine fogliare. Foglie pericheziali interne lanceolate, ±gradualmente ristrette in un apice 
brevemente acuminato, piegate. Riproduzione vegetativa, talvolta presente, con germogli 
apicali, caduchi. Sporofito sconosciuto in Italia. 
ECOLOGIA: paludi torbose, acquitrini, lungo piccoli corsi d'acqua, raramente subemersa, 
ambienti basici; dal piano montano all'alpino. 
FREQUENZA: rara. 
Il nome fa riferimento alla turgescenza della pianta. Facilmente riconoscibile per il fusto 
robusto e scarsamente ramificato, le foglie diritte, perlopiù embricate, ovate o largamente 
ovate, apicolate e fortemente concave. Queste caratteristiche sono però in comune con 
Scorpidium scorpioides che però ha le foglie più grandi, cellule alari scarse, ialine, con pareti 
sottili e fortemente dilatate. 
97 (94) Apice delle foglie superiori che forma un angolo maggiore di 90° 







) Cellule fogliari papillose, cioè con microscopiche protuberanze singole o 
numerose 
Anomodon viticulosus (Hedw .) Hook. & Taylor 
Hypnum viticulosum L., Neckera viticulosa Hedw. 
Piante di medie dimensioni, robuste, in ciuffi o tappeti larghi, lassi, da verdi a verde-giallastri 
o brunastri. Fusti primari prostrati, stoloniferi con ciuffi di rizoidi giallo-rossi, lisci, fusti 
secondari eretti o decombenti, lunghi 4-1 O cm, irregolarmente ramificati, rami eretti o curvati, 
lunghi 2-3 cm, cordone centrale scarsamente differenziato. Foglie da eretto-appressate a 
eretto-incurvate se asciutte, da eretto-divaricate a patenti e alquanto seconde se umide, 2,5-3,5 
x l mm, da una base ovata, subguainante e decorrente, ± gradualmente ristrette in una punta 
ligulata, apice da ottusamente acuto a ottuso-arrotondato, margini piani o leggermente ricurvi 
in basso, papilloso-crenati; nervatura forte, verde-giallastra, translucida, terminante sotto 
l'apice; cellule con pareti sottili, esagonale-arrotondate, pluripapillose su entrambe le 
superfici, opache, le mediane 7-1 O f.!ID, cellule basali centrali con pareti ispessite, rettangolari, 
lisce, translucide. Foglie pericheziali interne da una base lanceolata ± gradualmente ristrette in 
una punta strettamente ligulata, nervatura forte in tutta la sua lunghezza, cellule papillose da 
sopra la base guainante fino all'apice, le rimanenti lisce e chiare. Seta contorta, gialla, rosso-
gialla con l'età, lunga 0,8-1,5 cm; capsula eretta, cilindrica, diritta, talvolta leggermente 
curvata, lunga 2,4-3 mm, bruna o ferruginea, brillante, liscia o leggermente solcata se asciutta, 
storni assenti; opercolo conico con rostro obliquo; anello di 2 file di cellule, deciduo per 
frammenti; denti esostomio lanceolato-lesiniformi, lunghi 420 f.!ID, di colore giallo pallido, 
papillosi in alto, ± striati in basso, segmenti endostomio filiformi e fragili, più corti dei denti, 
membrana basale bassa, ciglia mancanti; spore 14-18 f.!ID, brune, minutamente papillose. 
Sporificata frequentemente, inverno. 
ECOLOGIA: rocce, muri, base alberi, tronchi vecchi alberi; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce al portamento della pianta simile a una piccola vite. Per la forma delle 
foglie può essere confusa con A. rugelii. 
98 (97) Cellule fogliari lisce 
Warnstorfia sarmentosa (Wahlenb.) Hedenas 
Hypnum sarmentosum Wahlenb., Amblystegium sarmentosum (Wahlenb.) De Not., Cal/iergon 
sarmentosum (W ahlenb.) Kindb. 
Dioica. Piante di medie dimensioni o relativamente robuste in ciuffi o tappeti densi, di solito 
rossi, ma purpurei, bruni o nerastri con l'età, talvolta verdi. Fusti decombenti o eretti, lunghi 
6-15 cm, ± regolarmente ramificati, rami brevi e disuguali, fusti e rami spesso cuspidati, 
ialoderma mancante; pseudoparafilli largamente ovati. Foglie da lassamente appressate a 
eretto-divaricate sia allo stato secco che umido, diritte, 1,5-3 x 0,5-1 mm, oblunghe o da ovate 
a strettamente ovate, bruscamente ristrette in un apice ottuso-cucullato o acuto-apicolato, 
concave, margini piani o incurvati, interi; nervatura forte, terminante a 3/4 o più della 
lunghezza fogliare; cellule lineari con pareti ispessite, le mediane 44-80 x 5-7 f.!ID (8-12:1), 
cellule basali rettangolari, pareti ispessite e porose, giallastre o rosso-purpuree, le alari 
dilatate, ialine, rossastre con l'età, formanti un gruppo trasversalmente triangolare, non 
raggiungente la nervatura, non o scarsamente decorrente, le sovrastanti scarsamente 
differenziate. Foglie pericheziali interne guainanti, ovato-lanceolate, bruscamente ristrette in 
un apice brevemente acuminato, nervatura terminante sotto l'apice. Seta lunga 2-2,5 cm; 
capsula lunga 1,5-2,5 mm, spore 14-20 f.!ID, minutamente papillose. Sporificata raramente, 
estate. 
ECOLOGIA: praterie paludose e torbose, presso sorgenti, bordo laghi e ruscelli, ambienti 
basici e acidi; piano subalpino e alpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome, che significa "ricco di sarmenti", si riferisce probabilmente ai fusti con molti rami 
che conferiscono ai cespi l'aspetto di fascine. Si differenzia da Pseudocalliergon trifarium per 
150 
le foglie più lunghe e più strette, la nervatura forte e più lunga, le cellule alari con pareti sottili 




) Foglie del fusto con pieghe longitudinali, ben visibili se il campione è 100 
asciutto 











Foglie lineari-lanceolate. Pianta di colore rosso-vinaccia o rosso brunastro 
Orthothecium rufescens (Dicks. ex Brid.) 
Hypnum rufescens Brid., Leskea rufescens Schwiigr., Isothecium rufescens Hub., Pylaisia 
rufescens De Not. 
Piante di medie dimensioni o alquanto robuste in densi tappeti, talvolta estesi, di colore rosso-
vinaccia o rosso-brunastro, brillanti. Fusti da prostrati a decombenti, lunghi 4-8 cm, 
irregolarmente ramificati, rami scarsi, fastigiati. Foglie lassamente appressate e rigide se 
asciutte, eretto-divaricate se umide, 3-4 x 0,7-0,8 mm, lineare-lanceolate, lungamente 
acuminate, piegate, non decorrenti, margini ricurvi, interi; nervatura mancante; cellule 
uniformi, lineari, ± flessuose, pareti ispessite e porose, le mediane 80-120 x 4-7 J!m (20-17: l), 
cellule basali romboidali, brunastre. Seta purpurea, lunga 1-2 cm; capsula eretta, subcilindrica, 
lunga 2,5-3 mm; opercolo conico; ciglia rudimentali; spore 10-14 Jlm, minutamente papillose. 
Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: fessure rocce verticali, ambienti ombreggiati, umidi o bagnati, basici; dal piano 
collinare al subalpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Foglie non lineari-lanceolate. Pianta non di colore rosso-vinaccia 
Foglie triangolari con 2-4 profonde pieghe longitudinali. Fusti non 
aderenti al substrato 
101 
102 
Foglie non triangolari, ma ovato-lanceolate, irregolarmente piegate. Fusti 
103 
aderenti al substrato 
Nervatura delle foglie del fusto terminante a 3/4 della lunghezza fogliare. Seta 
papillosa 
Homalothecium lutescens (Hedw.) H. Rob. 
Hypnum lutescens Hedw., H cassubicum Scop., Camptothecium lutescens (Hedw.) B. S. & G., 
Brachythecium lutescens Scop. 
Piante di dimensioni da medie a robuste in tappeti abbastanza lassi, di colore da verde-
giallastro a giallo brillante. Fusti decombenti con scarsi rizoidi solo alla base, lunghi 8-15 cm, 
irregolarmente ramificati, rami lunghi e diritti. Foglie lassamente appressate se asciutte, 
eretto-divaricate se umide, 2,5-3 x 0,4-0,7 mm, da triangolari a lanceolate o ovato-triangolari, 
base leggermente cordata, decorrente con 2-4 cellule, apice acuminato, spesso contorto, con 4-
5 profonde pieghe longitudinali, margini piani o irregolarmente ricurvi, minutamente 
denticolati alla base e all'apice; nervatura forte, giallastra, terminante a 3/4 della lunghezza 
fogliare e di solito con una minuta spina dorsale; cellule lineare-flessuose con pareti sottili, le 
mediane 35-90 x 4-6 Jlm, cellule basali da rettangolari a brevemente lineari, pareti ispessite e 
porose, le alari di forma irregolare, da quadrate a rettangolari, pareti ispessite e ± porose, 
formanti un gruppo ± distinto. Foglie pericheziali interne ± diritte o leggermente falcate, 
bruscamente ristrette, leggermente piegate, margini dentati alla base della punta, nervatura 
debole o mancante. Seta da arancione a bruno-rossastra, papillosa, lunga 2-3 cm; capsula 
inclinata, ± cilindrica, curvata, lunga 2-2,5 mm, bruno-giallastra; opercolo conico-rostrato; 
cuffia glabra; denti esostomio da giallastri a bruno-arancioni e striati in basso, ialini e 






papillosi, perforati, membrana basale 113-112 dell'endostomio, minutamente papillosa, ciglia 
brevi; spore 12-16 ~tm, brunastre, da minutamente papillose a quasi lisce. Sporificata 
comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo pietroso, rocce, scarpate fossi e sentieri, ambienti basici; dal piano 
planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Nervatura delle foglie del fusto terminante all'apice. Seta liscia 
Homalothecium philippeanum (Spruce) Schimp. 
Hypnum philippeanum (Spruce) Bruch & al., Camptothecium philippeanum (Spruce) Kindb. 
Piante variabili nelle dimensioni, da medie a robuste, in tappeti ± densi, di colore verde 
brillante, bruno internamente. Fusti prostrati o decombenti, non aderenti al substrato, lunghi 2-
8 cm, irregolarmente ramificati, rami lunghi e diritti. Foglie Iassamente appressate se asciutte, 
eretto-divaricate se umide, 2,5-3 x 0,6-0,7 mm, da triangolari a lanceolate, lungamente 
acuminate, con 2-4 profonde pieghe Iongitudinali, margini irregolarmente ricurvi e 
denticolati; nervatura forte, terminante all'apice e senza spina dorsale; cellule lineare-flessuose 
con pareti sottili, le mediane 30-80 x 5-7 11m, cellule basali brevemente lineari, pareti 
leggermente ispessite e± porose, cellule alari di forma irregolare, da brevemente rettangolari 
a isodiametriche, pareti di solito sottili, formanti un gruppo ± distinto. Foglie pericheziali 
interne diritte, bruscamente ristrette in una punta pilifera, leggermente piegate, margini dentati 
alla base della punta, nervatura debole o mancante. Seta purpurea, liscia, lunga l-1 ,5 cm; 
capsula eretta, cilindrica, diritta, lunga 2,5-3 mm; opercolo conico-ottuso; cuffia glabra; denti 
esostomio giallastri e lisci in basso, ialini e papillosi in alto, bordo stretto o mancante, 
segmenti endostomio irregolari, più corti dei denti, papillosi, strettamente perforati, membrana 
basale 114-113 dell'endostomio, minutamente papillosa, ciglia rudimentali; spore 12-16 ~tm, 
giallo-verdi, minutamente papillose o lisce. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: massi, rocce, muri, più raramente base alberi, ambienti basici; dal piano 
planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
II nome deriva da Xavier Philippe (1802-1866), naturalista francese, al quale Spruce ha 
dedicato questa specie raccolta per la prima volta sui Pirenei nel 1846. 
Facilmente riconoscibile dalle altre specie del genere Homalothecium per la nervatura 
terminante all'apice. 
Foglie del fusto cordate alla base. Apice largamente acuto 
Eurhynchium angustirete (Broth.) T.J. Kop. 
E. zetterstedtii Storm. 
Dioica. Piante robuste in tappeti densi di colore da verde scuro a verde-giallastro. Fusti rigidi, 
prostrati o decombenti, irregolarmente ramificati, rami ± distanziati, eretti o curvati, attenuati, 
lunghi l ,5-2 cm. Foglie da eretto-divaricate a patenti sia allo stato secco che umido, piegate 
longitudinalmente, specialmente se asciutte, l, 1-2,2 x l ,5-l ,8 mm, cordato-ovate, largamente 
acute, scarsamente decorrenti, margini piani o strettamente ricurvi alla base, dentati; nervatura 
larga alla base 77-82 ~tm, evanescente all'apice; reticolo cellulare come in E. striatum. Foglie 
rameali più piccole, ovate. Foglie pericheziali interne subguainanti, bruscamente ristrette in 
una punta acuminata, nervatura scarsamente distinta. Seta liscia, lunga 2-2,5 cm; capsula 
orizzontale, ovoide, curvata; spore 12-13 11m. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, ceppaie, boschi conifere, ambienti sia basici che acidi; piano 
montano. 
FREQUENZA: rara; probabilmente più diffusa ma confusa in passato con E. striatum, della 
quale era considerata una forma o una varietà. 








Foglie del fusto non cordate alla base. Apice lungamente acuminato 
Foglie eretto-appressate se asciutte, gradualmente ristrette in una lunga e 
filiforme punta 
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Brachythecium glareosum (Bruch ex Spruce) Schimp. 
Hypnum glareosum Bruch 
Dioica. Piante di medie dimensioni o robuste in tappeti lassi, bassi o bombati, verde-biancastri 
o giallastri, brillanti. Fusti prostrati, lunghi 8-1 0(20) cm, irregolarmente pennati, rami 
abbastanza distanziati, perlopiù eretti, robusti, lunghi 1-2,5 cm. Foglie ravvicinate, eretto-
appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, le caulinari 3-4 x 1-1,2 mm, ovato-
lanceolate, gradualmente ristrette in una lunga e filiforme punta, concave, distintamente 
piegate, scarsamente decorrenti, margini piani o parzialmente ricurvi, interi o minutamente 
denticolati all'apice; nervatura terminante a 112-2/3 della lunghezza fogliare; cellule lineare-
romboidali con pareti sottili, translucide, le mediane 65-90 x 6-1 O J.lm (8-12: l), cellule basali 
romboidali con pareti ispessite e alquanto porose, le alari scarse, da quadrate a brevemente 
rettangolari formanti un piccolo gruppo. Foglie rameali 2,4 x 0,6 mm, lanceolate, talvolta 
subseconde, margini piani e interi o denticolati all'apice. Foglie pericheziali interne 
bruscamente ristrette in una lunga e piliforme punta, divaricato-squarrosa, margini dentati alla 
base della punta. Seta rossa, liscia, lunga 1,5-3 cm; capsula da inclinata a orizzontale, 
oblungo-cilindrica, alquanto curvata, lunga ca. 3 mm; opercolo conico-acuto; anello di 1(2) 
file di cellule; ciglia 2, nodose; spore 12-16 J.lm, minutamente papillose. Sporificata 
raramente, autunno. 
ECOLOGIA: rocce, pascoli ciottolosi, scarpate sentieri, ambienti basici; dal piano planiziare 
al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "ghiaioso" fa riferimento al tipo di ambiente in cui vive. 
Per il colore verde-giallastro brillante può essere confusa sul campo con Homalothecium 
lutescens dalla quale però si differenzia per i fusti prostrati, le foglie più grandi, ovato-
lanceolate e, allo stato fertile, per la seta liscia. Si differenzia da B. salebrosum che presenta le 
foglie eretto-flessuose e subseconde allo stato secco, con apice acuminato e talvolta contorto, 
e le gametangescenze autoiche. 
Foglie eretto-flessuose se asciutte, gradualmente ristrette in un apice 
lungamente acuminato e talvolta contorto 
Brachythecium salebrosum (Hoffm. ex F.Weber & D. Mohr) Schimp. 
Hypnum salebrosum Hoffm., H. thomasii Brid., B. ligusticum De Not., B. jucundum De Not., 
B. sericeum Warnst., B. zickendrathii Warnst. 
Autoica, talvolta poioica. Piante di medie dimensioni o robuste in tappeti lassi, verdi o da 
bruno-giallastri a dorati, di solito sericei. Fusti prostrati o ± decombenti, lunghi 4-8 cm, 
irregolarmente ramificati, rami eretti, lunghi 0,5-1 cm, ciuffi sparsi di rizoidi. Foglie eretto-
flessuose, talvolta subseconde se asciutte, eretto-divaricate se umide, le caulinari 2,4-3 x 0,9-
1,3 mm, da lanceolate a ovato-lanceolate, gradualmente ristrette in un apice lungamente 
acuminato, talvolta contorto, ± concave, distintamente piegate, scarsamente decorrenti, 
margini parzialmente ricurvi alla base, interi o minutamente denticolati all'apice; nervatura 
terminante a ca. 2/3 della lunghezza fogliare; cellule lineari con pareti sottili, translucide, le 
mediane 60-100 x 6-9 J.lm (9-13:1), cellule basali romboidali con pareti ispessite e porose, le 
alari scarse, da quadrate a brevemente rettangolari formanti un piccolo gruppo. Foglie rameali 
1,8-2,4 x 0,4-0,8 mm, lanceolate, spesso seconde, meno piegate, margini dentati 
superiormente. Foglie pericheziali interne gradualmente ristrette in una lunga punta 
lesiniforme, perlopiù curvata. Seta rossastra, liscia, lunga 1-2 cm; capsula quasi orizzontale, 
oblungo-cilindrica, curvata e asimmetrica, lunga 1,8-2,5 mm; opercolo conico-acuto; anello di 
una fila di cellule, di solito deciduo con l'opercolo; ciglia 2, nodose; spore 12-18 J.lm, quasi 
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lisce. Sporificata frequentemente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: rocce, suolo, ceppaie, base alberi, humus foreste, ambienti ombreggiati, acidi; 
dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune 
Il nome, che significa "disuguale", si riferisce, molto probabilmente, alla irregolare 
ramificazione dei fusti. 
Le piccole forme potrebbero essere confuse con B. erythrorrhizon che presenta però i fusti 
radicanti, le cellule fogliari più corte, le foglie rameali più distintamente seconde e le 
gametangescenze dioiche. 
105 Foglie appressate se asciutte, cioè in posizione eretta e applicate al fusto 
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Foglie non appressate al fusto se asciutte, cioè divergenti per un angolo di 
45° o più da esso 
Cellule fogliari corte (l o 2 volte più lunghe che larghe) o le mediane 
lunghe e le marginali corte 
Cellule fogliari più di 2 volte più lunghe che larghe 
Nervatura presente, oltrepassante la metà della lunghezza fogliare 
Nervatura mancante o presente ma non oltrepassante la metà della 
lunghezza fogliare 
Nervatura delle foglie del fusto che termina oltre la metà della lunghezza 
fogliare. Riproduzione vegetativa presente con piccole gemme caduche, 






Pseudoleskeella nervosa (Brid.) Nyholm 
Anomodon nervosus Hiib., Leskea nervosa (Schwdgr.) Myrin, Leskeella nervosa Loeske 
Piante gracili in tappeti lassamente o densamente intrecciati, verdi o giallo-olivastri, bruni con 
l'età. Fusti prostrati, stoloniferi con ciuffi di rizoidi, lunghi 4-8 cm, ramificazione irregolare o 
subpennata, rami prostrati e eretti, cordone centrale non differenziato; pseudoparafilli fogliosi. 
Foglie appressate se asciutte e con apice spesso ricurvo, eretto-divaricate se umide, foglie 
caulinari 1-1,5 x 0,3-0,5 mm, da una base ovata ± bruscamente ristrette in una lunga punta 
acuminata o lesiniforme, scarsamente decorrenti, concave e con 2 pieghe alla base, margini 
piani e interi; nervatura singola, forte alla base e sfumata in alto, giallo-brunastra, terminante 
sopra metà foglia ma spesso percorrente; cellule con pareti ispessite, lisce, di forma e 
dimensione varie, ± isodiametriche, le mediane 12-22 x 6-7 J.lm, le basali mediane 
rettangolari, cellule alari da quadrate a trasversalmente allungate, in diverse file. Foglie 
rameali più piccole, 0,9 x 0,3 mm, ovato-deltoidi, da acute a brevemente acuminate, nervatura 
più breve e più attenuata. Riproduzione vegetativa frequente con propaguli gemmiformi, 
caduchi, raggruppati all'apice di fusti e rami. Foglie pericheziali interne da una base 
subguainante bruscamente ristrette in una lunga punta, nervatura debole, terminante nella 
punta Iesiniforme. Seta eretta, contorta, purpurea, lunga 1-1,5 cm; capsula eretta, cilindrica, 
diritta e simmetrica, lunga 2,5-3 mm, ferruginea; opercolo conico con rostro obliquo; anello di 
2 file di cellule; denti esostomio lanceolati, fusi alla base, lunghi 350 J.lm, giallastri, bordati, 
striati trasversalmente alla base, papillosi in alto, segmenti endostomio irregolari, nodosi e 
decidui per frammenti, più corti dei denti, ciglia mancanti o rudimentali, membrana basale 
bassa; spore 12-16 J.lm, ferruginee, minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: base alberi, tronchi, suoli e rocce basiche, umide e ombreggiate; dal piano 







Il nome si riferisce alla nervatura ben sviluppata. Questa specie si distingue dalle altre dello 
stesso genere per le foglie caulinari con una lunga punta acuminata, per la nervatura singola 
mai biforcata e terminante sopra metà foglia o addirittura percorrente e per la presenza di una 
riproduzione vegetativa. 
Nervatura delle foglie del fusto che termina all'apice. Riproduzione vegetativa 
assente 
Haplocladium angustifolium (Hampe & Muli. Hai.) Broth. 
Amblystegium gracile Jur., Thuidium pulchellum De No!., H. pulchellum (De Not.) Broth. 
Piante piccole in tappeti appiattiti, lassamente intrecciati, di colore verde chiaro. Fusti 
prostrati con piccoli germogli fogliosi e ciuffi di rizoidi giallo-rossi e lisci, lunghi 1-2 cm, 
ramificazione subpennata, rami eretti, lunghi 0,1-0,4 cm; parafilli scarsi, perlopiù semplici, da 
lesiniformi a lanceolati. Foglie caulinari appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, 0,6-
0,8 x 0,35-0,40 mm, ovato-Ianceolate, lungamente acuminate, alquanto piegate alla base, 
margini piani, indistintamente denticolati; nervatura forte, gialla, papillosa sul dorso, 
percorrente o escorrente; cellule con pareti ispessite e papillose sul dorso per la proiezione 
dell'estremità distale delle cellule, oblungo-romboidali, le mediane 12-18 x 6-9 ~tm, le basali ± 
quadrate, larghe 9 ~tm, lisce. Foglie rameali più piccole, 0,3-0,5 x 0,20-0,24 mm, lanceolate, 
brevemente acuminate, nervatura terminante all'apice, cellule più corte. Foglie pericheziali 
interne lanceolate, non piegate, lungamente acuminate, margini interi, nervatura forte, 
terminante all'apice, cellule lineari, lisce. Seta eretta, contorta, lunga l ,2-1 ,8 cm; capsula da 
inclinata a orizzontale, cilindrica, alquanto ristretta sotto l'orificio, ± curvata se asciutta, lunga 
l ,5-2 mm, giallastra; opercolo conico-mammellonato; anello di 2 file di piccole cellule; denti 
esostomio lanceolati, fusi alla base, lunghi ca. 500 ~tm, giallastri, bordati, striati alla base, 
minutamente papillosi in alto, segmenti endostomio lanceolato-lesiniformi, ciglia in gruppi di 
2-3, fragili, nodose; spore 15-16 ~tm, leggermente papillose. Sporificata frequentemente, 
primavera. 
ECOLOGIA: rocce e rupi; piano planiziare. 
FREQUENZA: rara. 
Pianta non epifita, raramente alla base degli alberi. Nervatura che arriva fino a 
metà della lunghezza fogliare 
Pseudoleskeella catenulata (Brid. ex Schrad.) Kindb. 
Hypnum catenulatum (Schrad) Brid., /sothecium catenulatum Brid, Pseudoleskea catenulata 
(Schrad) B. S. & G., Leskea catenulata (Brid.) Mitt., Thuidium catenulatum (Brid.) De Not. 
Piante gracili e delicate in tappeti densamente intrecciati, da verde-olivastri a verde-brunastri 
o rossastri. Fusti alquanto rigidi, prostrati con rizoidi sparsi, lunghi 3-6 cm, irregolarmente 
ramificati, rami eretti, iulacei, lunghi 0,4-1 cm, cordone centrale assente; pseudoparafilli 
fogliosi. Foglie strettamente embricate se asciutte, eretto-divaricate se umide, 0,3-0,6 x 0,2-
0,4 mm, da una base ovata gradualmente ristrette in un apice da acuto a subottuso, 
leggermente concave, margini piani e interi; nervatura singola e larga, talvolta biforcata, 
terminante a circa metà foglia; cellule con pareti ispessite, lisce, abbastanza irregolari, ovato-
arrotondate, le mediane 12-14 x 8-12 ~tm, le apicali rotonde, cellule alari da quadrate a 
trasversalmente allungate in diverse file. Foglie pericheziali interne da una base subguainante 
bruscamente ristrette in una punta. Seta eretta, contorta, giallo-bruna, lunga 1-1 ,5 cm; capsula 
inclinata, da oblunga a cilindrica, curvata, lunga 2-3 mm, giallo-bruna; opercolo conico, 
brevemente rostrato; anello di 2 file di cellule; denti esostomio Ianceolato-lesiniformi, lunghi 
400 ~tm, gialli, bordati, striati alla base, papillosi in alto, segmenti endostomio lunghi come i 
denti, ciglia sottili, più brevi dei segmenti, membrana basale bassa; spore 12-16 ~tm, olivastre, 
quasi lisce. Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: pietre e rocce basiche, ombreggiate. raramente base alberi; dal piano planiziare 
al nivale. 
FREQUENZA: comune. 












e per le cellule fogliari più corte e irregolari. Per la forma delle foglie può essere confusa con 
Pseudoleskea patens dalla quale si differenzia per le foglie strettamente embricate allo stato 
secco, margini piani, nervatura terminante a circa metà foglia e le cellule lisce. 
Pianta epifita. Nervatura mancante o singola e breve, che non arriva mai a 
metà della lunghezza fogliare 
Habrodon perpusillus (De Not.) Lindb. 
Pterogonium perpusillum De Not., Neckera perpusilla C. Mii/1., H notarisii Schimp. 
Piante sottili in cespi lassi, delicati, verde-olivastri. Fusti prostrati, irregolarmente ramificati, 
rami eretti, lunghi 0,2-0,5 cm, ciuffi di rizoidi sotto l'inserzione della nervatura fogliare, 
giallo-rossi, lisci. Foglie appressate se asciutte, da eretto-divaricate a patenti se umide, 0,5-0,8 
x 0,2-0,3 mm, ovato-lanceolate, concave alla base, apice acuminato, margini piani, interi o 
minutamente crenati; nervatura mancante o singola e breve; cellule con pareti ispessite, lisce, 
le mediane romboidali, larghe ca. 10 !!ID, le marginali e le alari quadrato-arrotondate in 
diverse file. Riproduzione vegetativa con propaguli caulinari, da ellissoidali a subclavati, 
brevemente peduncolati, di 3-6 cellule con pareti brune se vecchie, larghe 20-25 !!ID. Seta 
sottile, purpurea, liscia, lunga 0,3-0,4 cm; capsula eretta, strettamente ellossoidale, lunga 1,2-
1,8 mm, bruna, solcata se asciutta; opercolo conico-ottuso; cuffia cucullata; anello di 3 file di 
cellule, revolubile; peristoma con denti inseriti sotto l'orificio, irregolarmente lineari, 
biancastri, lisci; spore l 0-15 !!ID, da verde-giallastre a brunastre, quasi lisce. Sporificata 
raramente, primavera. 
ECOLOGIA: tronchi latifoglie; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: comune. 
Nervatura mancante o presente ma non oltrepassante la metà della 
lunghezza fogliare 
Nervatura presente, oltrepassante la metà della lunghezza fogliare 
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Pianta non epifita. Apice delle foglie superiori che forma un angolo maggiore 
di 90° 
Entodon cladorrhizans (Hedw.) Muli. Hai. 
Neckera cladorrhizans Hedw., Anomodon cladorrhizans (Hedw.) Fuernr., Cylindrothecium 
cladorrhizans (Hedw.) B. S. & G. 
Autoica. Piante di medie dimensioni in tappeti lassi, di colore verde chiaro o giallastro, 
brillanti. Fusti prostrati, stoloniferi, lunghi 3-8 cm, irregolarmente ramificati o subpennati, 
rami complanati, ottusi, lunghi 0,3-2 cm, ciuffi di rizoidi brunastri, lisci. Foglie caulinari 
embricate se asciutte, eretto-divaricate se umide, 2-2,2 x 0,9-1 mm, ovato-oblunghe, apice 
acuto-apicolato, concave, scarsamente decorrenti, margini piani o ricurvi alla base, interi o 
denticolati all'apice; nervatura mancante o breve e doppia; cellule lineare-vermicolari, larghe 
8-9 !!ID, pareti ispessite, le basali rettangolari, pareti ispessite e alquanto porose, cellule alari 
numerose, fino a 8 file, quadrate, ialine. Foglie rameali simili alle caulinari ma più piccole. 
Seta bruno-arancione, lunga 0,7-2 cm; capsula lunga 2-2,7 mm; anello di 2-3 file di cellule,± 
persistente; denti esostomio rossi alla base, strettamente bordati, perforati in alto, papillosi, 
segmenti endostomio lisci o minutamente papillosi, ciglia mancanti; spore 14-18 !!ID, 
papillose. Sporificata raramente, inverno. 
ECOLOGIA: suolo foreste, ceppaie, base alberi, rocce lungo corsi d'acqua, ambienti 
ombreggiati, sia basici che acidi; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome fa riferimento ai ciuffi di rizoidi presenti sul fusto. 













Capsula non eretta, cioè inclinata o orizzontale. Pianta prevalentemente 
sassicola, raramente alla base degli alberi 
Amblystegium confervoides (Brid.) Schimp. 
Hypnum confervoides Brid., Amblystegiella confervoides (Brid) Loeske, Platydictya 
confervoides (Brid) H A. Crum 
Piante minute. filiformi in cespi o tappeti aoppiattiti, abbastanza rigidi, di colore verde scuro o 
giallo-bruno. Fusti prostrati, aderenti al substrato, radicanti, lunghi 1-2 cm, irregolarmente 
ramificati, rami eretti, lunghi O, 1-0,3 cm, cordone centrale assente; pseudoparafilli assenti. 
Foglie distanziate, appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, 0,15-0,3 x 0,07-0,12 mm, 
da lanceolate a ovato-lanceolate, ± seconde, acute, alquanto ristrette alla base, margini piani, 
interi o quasi; nervatura mancante; cellule oblungo-romboidali, pareti ± ispessite, le mediane 
12-24 x 5-8 )lm (2-3:1), cellule basali rettangolari, le alari subquadrate in un piccolo gruppo di 
3-6 cellule. Foglie pericheziali interne oblungo-lanceolate, lungamente acuminate, 
leggermente piegate, margini interi o minutamente denticolati, nervatura mancante. Seta rossa 
alla base, gialla superiormente, lunga 0,6-1 cm; capsula da inclinata a quasi orizzontale, 
oblungo-cilindrica, gibbosa, lunga 0,9-1,2 mm; opercolo convesso-conico, apicolato; anello 
deciduo; spore 10-13 )lm, minutamente papillose. Sporificata frequentemente, estate-inverno. 
ECOLOGIA: blocchi, fessure rocce, raramente radici e base alberi, ambienti umidi e 
ombreggiati, basici; dal piano planiziare al nivale. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome si riferisce a una supposta somiglianza con alcune specie filiformi di alghe 
appartenenti, un tempo, alla famiglia delle Confervaceae. Per le piccole dimensioni e la 
mancanza della nervatura potrebbe essere confusa con Platydictya jungermannioides. 
Capsula eretta. Pianta prevalentemente epifita, raramente su rocce 
Amblystegium subtile (Hedw.) Schimp. 
Hypnum subtile (Hedw.) Dicks., Leskea subtilis Hedw., Amblystegiella subtilis (Hedw.) 
Loeske, Platydictya subtilis (Brid.) H A. Crum 
Piante minute, filiformi in tappeti rigidi, da verdi a brunastri. Fusti prostrati, aderenti al 
substrato, radicanti, lunghi 2-4 cm, irregolarmente ramificati, rami eretti, lunghi 0,3-0,4 cm, 
cordone centrale assente; pseudoparafilli assenti. Foglie distanziate, appressate se asciutte, 
eretto-divaricate se umide, 0,3-0,6 x 0,10-0,18 mm, ovato-lanceolate, spesso subseconde, 
lungamente acuminate, alquanto ristrette alla base, margini piani e interi; nervatura debole e 
doppia, perlopiù mancante; cellule oblungo-romboidali, pareti ispessite, le mediane 18-35 x 7-
9 )lm (3-5:1), cellule basali da quadrate a rettangolari, le alari subquadrate, abbastanza 
numerose, in un gruppo di 6-8 cellule, poco distinto. Foglie pericheziali interne oblungo-
Ianceolate, lungamente acuminate, margini interi, nervatura terminante a 112 della lunghezza 
fogliare. Seta rossastra alla base, gialla superiormente, lunga 0,5-1 cm; capsula da eretta a 
leggermente inclinata, oblungo-cilindrica, diritta; opercolo convesso-conico; anello deciduo; 
spore 9-13 !J.m, papillose. Sporificata frequentemente, estate-inverno. 
ECOLOGIA: radici e base alberi, legno in decomposizione, raramente rocce; ambienti umidi 
e ombreggiati, sia basici che acidi; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome fa riferimento alle minute dimensioni della pianta. 
Margini delle foglie dei rami con marcata dentatura 
Margini delle foglie dei rami non con marcata dentatura 
Seta liscia. Nervatura delle foglie del fusto e dei rami terminante con una 








Eurhynchiastrum pulchellum (Hedw.) lgnatov & Huttunen var. 
puchellum 
Eurhycnhium pulchellum (Hedw.) Jenn., Hypnum strigosum Hoffm., E. strigosum (Web. & 
Mohr) B. S. & G., Rhynchostegium strigosum (Web. & Mohr) De Not. 
Dioica o pseudomonoica. Piante piccole in tappeti appiattiti, lassi o densi, verdi, giallastri o 
brunastri, alquanto brillanti. Fusti rigidi, prostrati, spesso stoloniferi, lunghi 2-6 cm, 
irregolarmente ramificati o subpennati, rami orizzontali o decombenti, brevi. Foglie ± 
distanziate, da eretto-divaricate a patenti o embricate sia allo stato secco che umido, raramente 
subcomplanate, da ovato-triangolari a cordato-triangolari o strettamente triangolari, apice da 
acuto ad acuminato, scarsamente decorrenti, margini piani, denticolati; nervatura sottile, 
terminante a 3/4 della lunghezza fogliare e con una spina sul dorso; cellule da lineari a 
lineare-romboidali, pareti ispessite, le basali oblunghe, cellule alari scarse, irregolari, da 
quadrate a rettangolari, pareti alquanto ispessite, formanti un distinto gruppo. Foglie rameali 
più piccole, ovate, da ottuse ad acute. Foglie pericheziali interne subguainanti, bruscamente 
ristrette in una punta curvata e dentata, nervatura mancante. Seta liscia, lunga 1-2 cm; capsula 
orizzontale, oblungo-cilindrica, curvata, lunga 1,5-2 mm; spore 10-14 j.lm, minutamente 
papillose. 
ECOLOGIA: suolo, base rocce e alberi, ambienti ombreggiati e di solito basici; dal piano 
planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Seta papillosa. Nervatura delle foglie dei rami terminante con una spina 
sul dorso, ma NON quella delle foglie del fusto 
115 
Cellule alari dilatate e ialine. Foglie del fusto decorrenti, cioè base della foglia 
che si prolunga lungo il fusto al di sotto dell'inserzione formando delle ali 
Brachythecium rivulare Schimp. 
Hypnum rivulare (B. S. & G.) Bruch 
Dioica, talvolta autoica. Piante di medie dimensioni ma perlopiù robuste in ciuffi o tappeti 
lassi, convessi, di colore da verde chiaro a verde-giallastro o giallo-bruno, alquanto brillanti. 
Fusti primari prostrati con scarsi rizoidi, denudati con l'età, fusti secondari decombenti o 
eretti, lunghi 3-6 cm, subdendroidi, rami di due tipi, robusti e curvati, lunghi 2-3 cm, e rami 
molli, lunghi 0,5 cm, entrambi spesso flagelliformi. Foglie appressate se asciutte, eretto-
divaricate se umide, le caulinari 2-2,5 x l ,2-1 ,5 mm, largamente ovate, gradualmente o 
bruscamente ristrette in un apice da acuto ad acuminato, talvolta apicolato, concave, non o 
leggermente piegate, largamente decorrenti, margini piani o strettamente ricurvi alla base, 
denticolati; nervatura larga alla base, terminante a 112-2/3 della lunghezza fogliare; cellule 
lineare-romboidali con pareti sottili o ispessite, le mediane 65-120 x 8-10 11m (8-12:1), cellule 
basali romboidali con pareti porose, le alari numerose, [asse, rettangolari o oblunghe, larghe 
20-30 j.lm, alquanto dilatate, ialine, formanti un ben distinto gruppo. Foglie rameali 1,2-1,6 x 
0,5-1 mm, da ovate a ovato-lanceolate, gradualmente ristrette in un apice da acuto a 
brevemente acuminato, talvolta ottuso-cucullato, margini più acutamente dentati all'apice. 
Foglie pericheziali interne bruscamente ristrette in una punta lesiniforme divaricato-squarrosa, 
nervatura mancante. Seta rosso-bruna, uniformemente e fortemente papillosa, lunga 1,5-2 cm; 
capsula da inclinata a orizzontale, oblungo-cilindrica, curvata e asimmetrica, lunga 1,6-2 mm; 
opercolo conico-acuto; anello di 2 file di cellule; ciglia 2-3, nodose; spore 14-18 j.lm, quasi 
lisce. Sporificata raramente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: suolo e rocce lungo corsi d'acqua, cascate, sorgenti, bordo paludi, ambienti 
basici e acidi; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "ruscello", fa riferimento all'ambiente in cui vive. Specie molto 
variabile e alcune forme possono essere confuse con B. rutabulum dalla quale si distingue per 
le foglie appressate allo stato asciutto, concave, largamente decorrenti, l'apice più brevemente 






gruppo ben distinto. 
Cellule alari non dilatate e ialine. Foglie non decorrenti, cioè base della foglia 
che non si prolunga lungo il fusto al di sotto dell'inserzione 
Brachythecium campestre (Muli. Hai.) Schimp. 
Hypnum campestre (C. Muell.) Mitt. 
Autoica. Piante di medie dimensioni in tappeti lassi, da verdi a verde-giallastri, alquanto 
brillanti. Fusti prostrati o decombenti, da irregolarmente ramificati a subpennati, rami eretti, 
lunghi l ,5 cm, rizoidi scarsi. Foglie erette e lassamente appressate se asciutte, eretto-
divaricate se umide, le caulinari 2-2,5 x 1-1,2 mm, ovato-lanceolate, diritte o leggermente 
seconde, gradualmente o bruscamente ristrette in un apice lungamente acuminato, talvolta 
contorto, ristrette alla base, concave, ± piegate, talvolta brevemente decorrenti, margini piani 
o parzialmente e strettamente ricurvi, denticolati all'apice; nervatura larga alla base, poi sottile 
ed evanescente a 1/2-2/3 della lunghezza fogliare; cellule lineari con pareti leggermente 
ispessite, le mediane 70-100 x 7-10 J.lm (8-10:1), cellule basali oblunghe, pareti± ispessite, le 
alari scarse, da subquadrate a brevemente rettangolari formanti un gruppo ± largamente ovato. 
Foglie rameali più piccole delle caulinari, più brevemente acuminate, margini acutamente 
dentati; nervatura dentata sul dorso in alto. Foglie pericheziali interne bruscamente ristrette in 
una lunga punta curvata, nervatura debole, terminante a 1/3-1/2 della lunghezza fogliare. Seta 
bruno-rossa, leggermente papillosa in alto, quasi liscia alla base, lunga 1,5-2 cm; capsula da 
inclinata a orizzontale, oblungo-cilindrica, ± curvata e asimmetrica, lunga 2-3 mm; opercolo 
conico-acuto; anello di 1-2 file di cellule; ciglia 1-2, nodose; spore 14-20 J.lm, minutamente 
papillose. Sporificata frequentemente, inverno. 
ECOLOGIA: humus rocce, pendici erbosi, suolo campi incolti, ambienti basici e acidi; dal 
piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Questa specie potrebbe essere facilmente confusa con B. rutabulum e con B. salebrosum ma si 
differenzia da entrambe per le foglie erette e lassamente appressate se asciutte, la nervatura 
delle foglie rameali dentata sul dorso e per la seta leggermente papillosa solo in alto. Inoltre si 
distingue dalla prima per le foglie più decisamente piegate e l'apice più lungamente acuminato 
e dalla seconda per le cellule alari che formano un gruppo ± largamente ovato. 
Cellule mediane della foglia 2-4 volte più lunghe che larghe. Cellule alari non 
differenziate rispetto alle circostanti 
Hygroamblystegium tenax (Hedw.) Jenn. 
Amblystegium tenax (Hedw.) C. E. O. Jensen, A. irriguum (Wils.) Schimp., 
Hygroamblystegium trnguum (Wilson) Loeske, H tenax (Hedw.) Jenn. 
Piante abbastanza piccole in ciuffi o tappeti intrecciati, verdi o verde-gialli, brunastri con l'età. 
Fusti rigidi, prostrati, radicanti, lunghi 3-6 cm, ramificazione ± regolarmente pennata, rami 
abbastanza brevi, cordone centrale presente; pseudoparafilli fogliosi talvolta presenti. Foglie 
caulinari lassamente appressate se asciutte, eretto-divaricate e talvolta subseconde se umide, 
1-1,5 x 0,4-0,6 mm, da ovato-lanceolate a ovato-triangolari, gradualmente acuminate, 
decorrenti, margini piani, interi o denticolati; nervatura forte, di solito sinuosa, larga alla base 
50-75 J.lm, giallastra, da percorrente a escorrente; cellule con pareti ispessite, oblungo-
romboidali, le mediane 15-30 x 8-10 J.lm (2-4:1), le basali da quadrate a subrettangolari con 
pareti più ispessite e porose, verdi, giallo-arancioni con l'età. Foglie pericheziali interne 
oblungo-lanceolate, acuminate, margini interi o sinuosi, nervatura gialla, escorrente. Seta 
lunga 2-2,5 cm; capsula inclinata, lunga 2-3 mm; opercolo apicolato; anello persistente o 
deciduo con l'opercolo; spore 14-20 J.lm, lisce o minutamente papillose. Sporificata raramente, 
primavera-estate. 
ECOLOGIA: pietre, rocce, base alberi, periodicamente inondati lungo corsi d'acqua, ambienti 
acidi, raramente basici; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 










pennata, le foglie lassamente appressate se asciutte, nervatura più larga alla base e perchè 
colonizza ambienti decisamente bagnati anche se periodicamente inondati. Per quest'ultima 
caratteristica potrebbe confondersi con H fluviatile . 
Cellule mediane della foglia 5-11 volte più lunghe che larghe. Cellule 
alari differenziate rispetto alle circostanti 
Nervatura delle foglie dei rami e delle foglie del fusto terminante con una 
spina sul dorso 
117 
Cirriphyllum crassinervium (Taylor) Loeske & M.Fleisch. 
Eurhynchium crassinervium (Wils.) Schimp., Brachythecium funckii Schimp., Rhynchostegium 
crassinervium (Tayl.) De Not., E. cirrosum var. funckii (Schimp.) Herz., Cirriphyllum 
crassinervium (Tayl.) Loeske & Fleisch. 
Dioica. Piante di medie dimensioni o robuste in tappeti convessi, compatti, da verde-giallastri 
a brunastri, sericei. Fusti prostrati o decombenti, a tratti stoloniferi, lunghi 2-5 cm, 
irregolarmente ramificati, rami orizzontali, subiulacei, diritti o curvati, lunghi 1-1,5 cm. 
Foglie appressate se asciutte, eretto-appressate se umide, le caulinari 1,7-2 x 0,7-0,9 mm, 
ovate o oblunghe, bruscamente ristrette in una lunga punta, molto concave, irregolarmente 
piegate, decorrenti, margini piani o ricurvi alla base, margini interi, denticolati superiormente; 
nervatura giallastra, forte, larga alla base 50-70 Jlm, terminante a 2/3-3/4 della lunghezza 
fogliare e con una spina sul dorso, oppure più breve e biforcata; cellule strettamente esagonali 
o romboidali, acuminate, pareti alquanto ispessite, le mediane 35-55 x 6-8 11m (6-7:1), cellule 
basali esagonali, leggermente porose, le alari quadrate o brevemente rettangolari, alquanto 
dilatate. Foglie rameali simili alle caulinari, 1,5-1,7 x 0,6 mm. Foglie pericheziali interne 
guainanti e bruscamente ristrette in una lunga punta dentata e curvata, nervatura breve e 
sottile. Seta papillosa, lunga 0,7-1,5 cm; capsula inclinata, oblunga, leggermente curvata, 
lunga 1,5-2,4 mm; spore 16-20 Jlm, papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce, pietre, suolo, tronchi, ambienti umidi o bagnati, ombreggiati, 
principalmente basici; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento alla nervatura ben sviluppata. Sul campo può essere confusa con 
Scleropodium cespitans dalla quale però si differenzia per i rami più robusti, le foglie più 
concave, le cellule più corte e più larghe, non flessuose, la nervatura più forte e terminante in 
una spina e, allo stato fertile, per l'opercolo rostrato. Si differenzia da Sciuro-hypnum 
flotowianum, che colonizza lo stesso ambiente, per le foglie più bruscamente ristrette in una 
punta non contorta, la nervatura fogliare e le cellule più corte. 
Nervatura delle foglie dei rami e del fusto non terminante con una spina 
sul dorso 
Nervatura delle foglie del fusto che termina all'apice 
118 
Sciuro-hypnum populeum (Hedw.) Ignatov & Huttunen 
Brachythecium populeum (Hedw.) Bruch & al., Hypnum populeum Hedw. 
Autoica. Piante di piccole dimensioni in densi tappeti, da verdi a giallo-verdi, alquanto 
brillanti, brunastri con l'età. Fusti prostrati, talvolta stoloniformi, lunghi 3-8 cm, spesso con 
ciuffi di rizoidi bruni, irregolarmente ramificati, rami numerosi, brevi, sottili e affusolati, 
diritti o leggermente curvati. Foglie erette e lassamente appressate se asciutte, eretto-
divaricate se umide, talvolta seconde, le caulinari l ,6-2 x 0,4-0,6 mm, ovato-lanceolate, 
gradualmente o abbastanza bruscamente ristrette in un apice lungamente acuminato, subulato, 
concave, non piegate, scarsamente decorrenti, margini piani o leggermente ricurvi alla base, 
interi o spesso denticolati; nervatura forte, terminante all'apice o subpercorrente; cellule 
Iineare-romboidali con pareti ispessite, le mediane 35-50 x 5-8 Jlm (5-9:1), cellule basali da 










da brevemente oblunghe a subquadrate, risalenti lungo i margini. Foglie rameali strettamente 
lanceolate. Foglie pericheziali interne bruscamente ristrette in una punta lesiniforme, 
squarrosa, nervatura debole terminante a metà foglia. Seta bruno-rossastra, minutamente 
papillosa in alto, di solito liscia alla base; capsula da inclinata a orizzontale, ovoide, curvata, 
lunga 1-1,8 mm; opercolo conico-acuto; anello di una fila di cellule; ciglia 2-3, appendicolate; 
spore 14-l8J.1m, minutamente papillose. Sporificata frequentemente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: muri, rocce, base e tronchi, ceppaie, scarpate, raramente suolo, ambienti 
ombreggiati e perlopiù basici; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "pioppo", fa riferimento alla raccolta della pianta fatta da Swartz in 
Svezia su tronchi di pioppo. Per la nervatura terminante all'apice potrebbe essere confusa con 
Brachythecium geheebii dalla quale però si differenzia per i rami sottili e affusolati, le foglie 
più piccole, talvolta seconde, non piegate, le cellule alari presenti su tutta la base fogliare e 
risalenti lungo i margini e allo stato fertile per la seta minutamente papillosa in alto e liscia 
alla base. 
Nervatura delle foglie del fusto che termina a 112-3/4 della lunghezza fogliare 
Sciuro-hypnum plumosum lgnatov & Huttunen 
Brachythecium plumosum (Hedw.) Bruch & al., Hypnum flagellare Hedw., H plumosum 
Hedw. 
Autoica. Piante di medie dimessioni in tappeti o cespi densi, da verde giallastri a brunastri o 
bruno-dorati. Fusti prostrati o decombenti, lunghi 6-8 cm, irregolarmente ramificati, rami 
ascendenti, lunghi, diritti o leggermente curvati, sparsi ciuffi di rizoidi rosso-bruni, lisci. 
Foglie erette e lassamente appressate se asciutte, quasi sempre± omotrope, eretto-divaricate 
se umide, le caulinari 1,3-2 x 0,5-1 mm, da largamente ovate a ovato-Ianceolate o triangolari, 
gradualmente o bruscamente ristrette in un apice lungamente acuminato, concave, non o 
leggermente piegate, scarsamente decorrenti, margini piani o leggermente ricurvi alla base, 
minutamente denticolati all'apice; nervatura forte alla base, terminante a 112-2/3 della 
lunghezza fogliare; cellule lineare-romboidali con pareti ispessite, le mediane 48-72 x 6-8 J.lm 
(7-11:1), cellule basali rettangolari con pareti ispessite, ±porose, colorate, le alari scarse, da 
subquadrate a rettangolari in un piccolo gruppo talvolta esteso fino alla nervatura. Foglie 
rameali 1,3-1,7 x 0,4-0,7 mm, da ovato-lanceolate a oblungo-lanceolate, minutamente 
denticolate alla base e all'apice. Foglie pericheziali interne bruscamente ristrette in una punta 
curvata. Seta bruno-rossastra, papillosa in alto, liscia alla base; capsula da inclinata a 
orizzontale, oblungo-ovoide, asimmetrica, lunga 1,2-2 mm; opercolo conico-acuto; anello di 
1-2 file di piccole cellule; ciglia 1-2, nodose in alto e con brevi appendici in basso; spore l 0-
14 J.lm, quasi lisce. Sporificata comunemente, tardo autunno. 
ECOLOGIA: pietre e rocce lungo corsi d'acqua torrenziali, talvolta radici e tronchi, raramente 
suolo, ambienti umidi o periodicamente inondati, acidi; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome si basa sulla descrizione di Dillenius "Hypnum repens filicinum plumosum", tuttavia 
la pianta non ha il portamento di una felce o di una piuma. Possibile confusione con 
Platyhypnidium riparioides per Io stesso ambiente che colonizza. 
Foglie lineari-lanceolate 120 
Foglie non lineari-lanceolate 122 
Seta liscia. Apice lungamente acuminato 








Hypnum tenellum Dicks., H algirianum (P. Beauv.) Brid., Rhynchostegium tenellum (Dicks.) 
Br. eur., Rhynchostegium algirianum Lindb., Eurhynchium tenellum (Dicks.) Mi/de, R. 
algiriana (P. Beauv.) W arnst. 
Autoica. Piante piccole, sottili in ciuffi o tappeti bassi, setacei, di colore verde chiaro o 
giallastro, brillanti. Fusti prostrati, lunghi 2-3 cm, numerosi rami eretti, lunghi 0,3-0,5 cm, 
scarsi rizoidi brunastri, lisci. Foglie eretto-divaricate sia allo stato secco che umido, talvolta 
omotrope, 1-1,5 x 0,25 mm, lineare-lanceolate, apice lungamente acuminato, margini piani, 
interi o sinuosi; nervatura verde, sottile, larga alla base 25-30 f.!m, terminante all'apice o 
raramente a 3/4 della lunghezza fogliare; cellule omogenee, lineare-flessuose, pareti sottili, 
50-100 x 5-7 f.!m (10-14:1), le basali da rettangolari a romboidali, pareti ispessite. Foglie 
rameali simili alle caulinari ma più strette alla base. Foglie pericheziali interne obovate, 
bruscamente ristrette in una breve punta, nervatura mancante. Seta rossa, liscia, lunga 0,6-1 ,2 
cm; capsula orizzontale, oblunga, lunga 1-1,2 mm; spore 10-15 f.!m, minutamente papillose. 
Sporificata frequentemente, autunno. 
ECOLOGIA: rocce, pareti, vecchi muri, ambienti umidi e ombreggiati, principalmente basici; 
dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Potrebbe essere facilmente confusa con R. litorea. 
Seta papillosa. Apice fogliare acuto 121 
Nervatura larga alla base 20-30 rnicron che termina a 1/2-3/4 della lunghezza 
fogliare 
Rhynchostegiella curviseta (Brid.) Lindb. 
Hypnum schleicheri var. tenellum De Not., Rhynchostegium curvisetum (Brid) Schimp., 
Eurhynchium curvisetum (Brid.) Schimp. 
Autoica. Piante minute in cespi compatti da verde-giallastri a verde-olivastri, alquanto 
brillanti. Fusti gracili, prostrati, lunghi 1-1,2 cm, irregolarmente ramificati, rami eretti o 
decombenti, lunghi 0,2-0,5 cm, rizoidi giallo-rossi. Foglie distanziate, eretto-divaricate sia 
allo stato secco che umido, 0,5-0,6 x 0,1-0,2 mm, da lanceolate a oblungo-lanceolate, apice da 
acuto a subottuso, margini piani, denticolati superiormente; nervatura gialla, sottile, larga alla 
base 20-30 f.!m, terminante a 1/2-2/3 della lunghezza fogliare; cellule lineare-flessuose, pareti 
sottili, 40-70 x 5-7 f.!m (8-10:1), le apicali più corte, cellule basali rettangolari. Seta rossa, 
papillosa, lunga 0,6-0,8 cm; capsula orizzontale, ovoide, lunga 0,9-1,2 mm; spore 12-16 f.!m, 
quasi lisce. Sporificata frequentemente, inverno. 
ECOLOGIA: pietre e rocce lungo corsi d'acqua, raramente tronchi, ambienti umidi o bagnati, 
ombreggiati, basici; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: comune. 
Nervatura larga alla base 35-50 rnicron, che termina quasi all'apice 
Rhynchostegiella teneriffae (Mont.) Dirkse & Bouman 
Rhynchostegiella teesdalei (Bruch & al.) Limpr., Hypnum teesdalei Schimp., Rhynchostegium 
teesdalei Schimp., Eurhynchium teesdalei Schimp., E. ticinense (Kindb.) Kindb. 
Autoica. Piante minute, rigide e fragili, in tappeti appiattiti da verde-olivastri a verde-nerastri, 
non brillanti. Fusti prostrati, lunghi 2-3 cm, irregolarmente ramificati, rami ± decombenti, 
lunghi 0,5 cm, scarsi rizoidi rossastri, lisci. Foglie distanziate, eretto-divaricate sia allo stato 
secco che umido, 0,5-0,7 x 0,2 mm, da lanceolate a oblungo-lanceolate, apice da acuto a 
subottuso, margini piani, denticolati superiormente; nervatura forte, di colore verde scuro, 
larga alla base 50-60 f.!m, terminante all'apice; cellule lineare-flessuose, pareti sottili, 32-48 x 
5-8 f.!m (6:1), le apicali più corte, cellule basali rettangolari. Seta bruno-rossastra, papillosa, 
lunga 0,5-0,8 cm; capsula inclinata, ovoide, lunga 1,2 mm; spore 12-15 f.!m, quasi lisce. 














Ecologia: pietre e rocce lungo corsi d'acqua, ambienti umidi e bagnati, ombreggiati, basici; 
piano planiziare. 
Frequenza: abbastanza comune. 
Nervatura mancante o presente ma non oltrepassante la metà della 
lunghezza fogliare e doppia 
Nervatura presente, oltrepassante la metà della lunghezza fogliare 
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Margini fogliari non piani, ma ricurvi verso il lato dorsale della foglia alla 
124 
base 
Margini fogliari piani 125 
Foglie omotrope, cioè girate nella stessa direzione. Riproduzione vegetativa 
assente 
Hypnum cupressiforme Hedw var. resupinatum (Taylor) Schimp. 
Hypnum resupinatum Taylor, H cupressiforme ssp. resupinatum (Tayl.) C. Hartm., Stereodon 
resupinatus (Tayl.) Braithw. 
Dioica. Piante piccole e sottili in tappeti appiattiti, da verdi a verde-olivastri o bruno-
giallastri, brillanti. Fusti prostrati, lunghi 3-5 cm, irregolarmente ramificati, rami brevi, da 
prostrati a eretti, quasi filiformi, lunghi 3-5 mm, cordone centrale scarsamente differenziato e 
senza ialoderma; pseudoparafilli da lineari a lanceolati. Foglie ravvicinate, eretto-divaricate, 
omotrope con apice spesso diretto obliquamente in alto, diritte o curvate all'apice, le caulinari 
1,7-2 x 0,75 mm, oblungo-lanceolate, ± gradualmente ristrette in un apice strettamente 
acuminato, alquanto concave, margini ricurvi alla base, di solito interi; nervatura debole e 
doppia o mancante; cellule lineari, le mediane (28)32-76 x 4,5-7,5 11m, cellule basali 
romboidali, pareti talvolta porose, le alari subquadrate, larghe 12-20 11m, pareti ispessite, 
giallo-dorate o brunastre. Foglie rameali simili alle caulinari ma più piccole, margini piani, 
interi. Foglie pericheziali interne oblungo-lanceolate, non piegate. Seta lunga 1,5-2 cm; 
capsula eretta, diritta o leggermente curvata, da strettamente ovoide a cilindrica, lunga 1-2,2 
mm; opercolo conico-rostrato; spore 14-18 11m, papillose. Sporificata frequentemente, 
inverno. 
ECOLOGIA: tronchi, rocce e pareti, ambienti ombreggiati, acidi; dal piano planiziare al 
subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "curvato indietro", probabilmente si riferisce alle foglie omotrope. Si 
distingue da Hypnum cupressiforme , per le foglie omotrope e diritte, oblungo-lanceolate con 
margini interi e, allo stato fertile, per la capsula eretta e diritta. 
Foglie non omotrope. Riproduzione vegetativa presente con gemme caduche 
raggruppate all'apice dei rami 
Platygyrium repens (Brid.) Schimp. 
Pterogonium repens (Brid.) Schwaegr., Anomodon repens Hiib., Cylindrothecium repens De 
Not. 
Piante piccole in tappeti appiattiti, compatti, di colore verde scuro o da verde-dorato a verde-
brunastro. Fusti prostrati, lunghi 3-6 cm, aderenti al substrato con ciuffi di rizoidi, 
irregolarmente ramificati, rami da decombenti a eretti, spesso alquanto curvati, lunghi 3-5 
mm. Foglie eretto-appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, diritte o leggermente 
curvate, 0,7-1,2 x 0,3-0,4 mm, ovato-Ianceolate, ristrette in un lungo apice acuminato, non 
concave, margini interi, ricurvi su uno o entrambi i lati alla base; nervatura debole e doppia o 
mancante; cellule lineare-romboidali, le mediane 40-70 x 6-8 11m, cellule apicali romboidali, 








distinto gruppo triangolare. Riproduzione vegetativa con propaguli gemmiformi, caduchi, 
raggruppati all'apice dei rami. Seta rossastra, lunga 1,5-2 cm; capsula eretta, subcilindrica, 
diritta, lunga 1,5-2,2 mm; opercolo conico con rostro obliquo; spore 12-20 IJ.m, minutamente 
papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: tronchi, rami e base alberi, legno marcescente, ceppaie, raramente rocce, foreste 
latifoglie e conifere, ambienti acidi; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome fa riferimento al portamento strisciante dei fusti. Per le piccole dimensioni e le foglie 
diritte potrebbe essere confusa con Pylaisia polyantha dalla quale si differenzia per le foglie 
più corte e meno lungamente acuminate, le cellule apicali più corte e più larghe, i margini 
ricurvi alla base e per la presenza di propaguli gemmiformi. 
Margini delle foglie del fusto interi 
Homomallium incurvatum (Schrad. ex Brid.) Loeske 
Hypnum incurvatum Brid., Stereodon incurvatus Schrad. 
Piante piccole e sottili in densi tappeti da verde-giallastri a verde-brunastri, brillanti. Fusti 
prostrati, lunghi 2-4 cm, aderenti al substrato con ciuffi di rizoidi bruno-rossastri, 
irregolarmente pennati, rami decombenti o eretti, lunghi 2-5 mm, raramente flagelliformi 
all'apice. Foglie erette se asciutte, eretto-divaricate e ± omotrope all'apice dei rami se umide, 
diritte o leggermente seconde, le caulinari 1-1 ,2 x 0,2-0,4 mm, oblungo-lanceolate, ± 
gradualmente ristrette in un lungo apice acuminato, concave, margini piani e interi; nervatura 
debole e doppia o mancante; cellule lineare-flessuose, pareti± ispessite, le mediane 45-60 x 3-
5 IJ.m, cellule basali romboidali, non o leggermente porose, le alari da quadrate a brevemente 
rettangolari in un gruppo triangolare quasi raggiungente la nervatura. Foglie rameali simili 
alle caulinari. Seta rossastra, lunga 1-1,5 cm; capsula orizzontale, oblungo-ellissoidale, 
curvata, lunga 1,3-2 mm; opercolo conico-rostrato; spore 10-12 IJ.m, minutamente papillose. 
Sporificata comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce, muri, pareti, raramente base alberi, ambienti umidi e freschi, 
ombreggiati, basici; dal piano planiziare al subalpino, dove è rara. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome può fare riferimento alla capsula curvata o alle foglie talvolta leggermente seconde. 
Per le piccole dimensioni e le foglie diritte potrebbe essere confusa con Hypnum 
cupressiforme var.resupinatum che però colonizza ambienti acidi e presenta la capsula eretta 
e diritta. 
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Base fogliare cuoriforme. Apice fogliare scanalato. Pianta sassicola o terricola 
Campylophyllum calcareum (Crundw. & Nyholm) Hedenas 
Campylium sommerfeltii auct. eur., Campylium calcareum Crundw. & Nyholm 
Piante minute in tappeti densi, di colore verde pallido o verde-giallastro. Fusti sottili, prostrati, 
lunghi 1-3 cm, irregolarmente ramificati, rami ± lunghi, cordone centrale scarsamente 
differenziato; parafilli assenti. Foglie caulinari da erette a eretto-divaricate e talvolta 
leggermente omotrope se asciutte, da eretto-divaricate a patenti se umide, 0,6-0,9 x 0,2-0,5 
mm, da una larga base ovato-cordata abbastanza bruscamente ristrette in una fine punta 
scanalata, ca. 112-3/4 della lunghezza fogliare, margini piani, minutamente denticolati; 
nervatura debole e doppia o mancante; cellule mediane strettamente ellittiche, 24-50 x 5-8 
IJ.m, spesso leggermente papillose sul dorso per la proiezione delle estremità cellulari, le basali 
rettangolari, cellule alari numerose, da quadrate a rettangolari. Seta lunga 1-1,5 cm; capsula 









ECOLOGIA: suolo e rocce, ambienti umidi e basici; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Non sempre facilmente riconoscibile da Campyliadelphus chrysophyllus. 
Base fogliare non cuoriforme. Cellule fogliari lisce sia sul lato dorsale che 
ventrale della foglia. Pianta epifita 
Herzogiella seligeri (Brid.) Z. Iwats. 
Hypnum trichodes Hall., Hypnum silesiacum P. Beauv., Plagiothecium silesiacum (P. Beauv.) 
Br. eur., P. repens Lindb., Dolichotheca repens Lindb., D. seligeri (Brid.) Loeske, 
Isopterygium seligeri (Brid.) Dix. 
Autoica. Piante di piccole dimensioni in tappeti lassi di colore verde chiaro o verde-giallastro, 
brillanti. Fusti da prostrati a decombenti, lunghi 2-3 cm, irregolarmente ramificati, rami lunghi 
15-20 mm, curvati, ± attenuati, cordone centrale scarsamente differenziato. Foglie 
leggermente complanate, eretto-divaricate, flessuose se asciutte, 1-2,4 x 0,5-0,9 mm, da ovate 
a ovato-lanceolate, ± simmetriche, apice lungamente acuminato, spesso curvato, non 
decorrenti, margini piani, denticolati nella metà superiore; nervatura debole, di solito breve e 
doppia; cellule lineari, pareti ± ispessite, le mediane 60-100 x 5-6 J.tm, cellule basali oblunghe, 
pareti ispessite e porose, le alari da quadrate a brevemente rettangolari, talvolta arrotondate. 
Seta rossa, lunga 1,5-2,5 cm; capsula inclinata, cilindrica, curvata, lunga 2,7-3 mm; opercolo 
conico; spore 10-14 J.tm, minutamente papillose. Sporificata comunemente, estate. 
ECOLOGIA: humus, torba, tronchi e base alberi, ceppaie, legno marcescente, ambienti 
ombreggiati, acidi; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome deriva dal pastore tedesco e botanico lgnaz Seliger (1752-1812), che ha raccolto per 
la prima volta questa pianta nella Contea di Glatz (Germania). 
Foglie cordato-triangolari 
Campyliadelphus chrysophyllus (Brid.) R.S. Chopra 
Hypnum chrysophyllum Brid., H. po/ymorphum Hook. & Tayl., H. squarrosulum Brid., 
Amb/ystegium chrysophyllum (Brid.) De Not., Campylium chrysophyllum (Brid.) J. Lange, 
Chrysohypnum chrysophyllum (Brid.) Loeske 
Piante minute in tappeti lassi, verdi, giallo-verdi o bruno-dorati, ± brillanti. Fusti sottili, 
prostrati o ± eretti, lunghi 4-8 cm, da irregolarmente ramificati a subpennati, rami eretti. 
Foglie caulinari da eretto-divaricate a patenti, spesso distintamente seconde, 0.8-1,5 x 0,2-0,5 
mm, cordato-triangolari abbastanza bruscamente ristrette in una lunga e sottile punta 
scanalata, margini piani, interi o leggermente sinuoso-denticolati alla base; nervatura sottile, 
terminante a 1/2-2/3 della lunghezza fogliare; cellule con pareti moderatamente ispessite, da 
romboidali a lineari, le mediane 28-60 x 4-6 J.tm (7 -9: l), cellule alari piccole in diverse file, da 
quadrate a rettangolari con pareti ispessite, larghe 10 J.tm, opache, in un gruppo scarsamente 
distinto non decorrente . Seta lunga 2-2,5 cm; capsula lunga 2-3 mm; spore 8-12 J.tm. 
Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, scarpate, base alberi, ambienti umidi o temporaneamente bagnati, 
basici; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento al colore dorato delle foglie. Questa specie può essere confusa con 
Campy/ophyllum calcareum e Campylium stellatum che presentano però la nervatura debole e 
doppia o addirittura mancante; da Campylium stel/atum si distingue inoltre per le cellule 
mediane più corte. 
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una spina sul dorso 
Nervatura delle foglie dei rami e del fusto non terminante con una spina 
sul dorso 
Foglie generalmente seconde, cioè girate verso una stessa direzione 
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Brachytheciastrum velutinum (Hedw.) lgnatov & Huttunen 
Brachythecium velutinum (Hedw.) Schimp., Hypnum imbricatum Schreb., H. velutinum L., B. 
condensatum (B. S. & G.) Loesk. & Herz. 
Autoica. Piante piccole e gracili in tappeti bassi, ± compatti, da verdi a verde-giallastri, 
sericei, ± brillanti. Fusti prostrati, lunghi 3-6 cm, da irregolarmente ramificati a subpennati, 
rami numerosi, brevi, eretti e talvolta curvati. Foglie eretto-divaricate e ± seconde se asciutte, 
da eretto-divaricate a patenti se umide, le caulinari 1,2-1,8 x 0,3-0,5 mm, Ianceolate, 
gradualmente ristrette in un apice lungamente acuminato, piane o leggermente concave, non o 
leggermente piegate, scarsamente decorrenti, margini piani o appena ricurvi alla base, interi o 
minutamente denticolati; nervatura debole terminante a 1/2-2/3 della lunghezza fogliare; 
cellule lineari con pareti sottili, le mediane 60-70 x 5-8 ~m (8-12:1), cellule basali romboidali, 
le alari scarse, da quadrate a rettangolari con pareti sottili o leggermente ispessite. Foglie 
rameali 0,8-1,4 x 0,3-0,4 mm, da Ianceolate a strettamente lanceolate, apice filiforme; 
nervatura terminante con una spina sul dorso. Foglie pericheziali interne oblunghe, 
bruscamente ristrette in una lunga punta lesiniforme, dentata e curvata, nervatura mancante. 
Seta bruna o rosso-bruna, uniformemente papillosa, lunga 0,7-1,5 cm; capsula da inclinata a 
orizzontale, oblungo-cilindrica, curvata e asimmetrica, lunga 1,5-2,5 mm; opercolo conico-
ottuso; anello di 2 file di cellule; ciglia 1-2, nodose o subappendicolate; spore 10-14 ~m, lisce 
o quasi. Sporificata frequentemente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: suolo, fessure rocce, radici vecchi alberi, ceppaie, scarpate sentieri, ambienti 
secchi o abbastanza umidi, preferibilmente basici; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Specie abbastanza variabile e le piccole forme possono essere confuse con Sciuro-hypnum 
populeum dalla quale però si differenziano per le foglie eretto-divaricate e ± seconde allo stato 
secco, le cellule fogliari più lunghe, le alari scarse, la nervatura terminante a 112-2/3 della 
lunghezza fogliare e con una spina sul dorso nelle foglie rameali. 
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Foglie del fusto e dei rami differenti nella forma e larghezza, cioè foglie dei 
rami non cordate e foglie del fusto cordate 
Kindbergia praelonga (Hedw.) Ochyra 
Eurhynchium praelongum (Hedw.) Bruch & al., Hypnum praelongum Hedw., 
Rhynchostegium praelongum De Not., Oxyrrhynchium praelongum (Hedw.) Warnst. 
Dioica. Piante piccole e delicate in tappeti lassi, alquanto aderenti, di colore da verde chiaro o 
scuro a verde-giallastro o brunastro. Fusti prostrati, flessuosi, in parte stoloniferi, lunghi 6-15 
cm, irregolarmente ramificati, talvolta subpennati, rami subcomplanati, lunghi 0,5-0,7 cm. 
Foglie da eretto-divaricate a divaricate sia allo stato secco che umido, le caulinari distanziate, 
0,8-1,2 x 0,6-0,8 mm, ovato-triangolari, apice da acuto a brevemente acuminato, scarsamente 
decorrenti, margini piani, denticolati; nervatura sottile, terminante a 3/4 della lunghezza 
fogliare; cellule lineari con pareti sottili, le mediane 40-50 x 6-7 ~m, cellule basali 
strettamente romboidali, pareti talvolta porose, le alari subrettangolari formanti un gruppo 
scarsamente distinto. Foglie rameali da Ianceolate a ovato-lanceolate, apice acuto, margini 
dentati, nervatura terminante con una spina sul dorso, cellule mediane 40-60 x 5-7 ~m (8:1). 
Foglie pericheziali interne da una base oblunga bruscamente ristrette in una lunga punta 










orizzontale, oblungo-cilindrica, curvata, lunga 1,6-2 mm; spore 12-16 J.lm, minutamente 
papillose. Sporificata frequentemente, inverno. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, ceppaie, foglie in decomposizione, ambienti umidi e acidi, dal 
piano planiziare al subalpino, dove è rara. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "molto lungo", si riferisce probabilmente all'opercolo con lungo rostro. 
Foglie del fusto e dei rami simili nella forma e larghezza, generalmente 
ovato-lanceolate 
Apice delle foglie del fusto contorto 
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Oxyrrhynchium schleicheri (R. Hedw.) Roll 
Eurhynchium schleicheri (R. Hedw.) Jur., Hypnum schleicheri Hedw. f, E. praelongum var. 
abbreviatum B. S. & G., E. abbreviatum (Turner) Brockm., Rhynchostegium prae/ongum var. 
schleicheri (Hedw. f) Brizi, E. swartzii var. abbreviatum Turner, E. praelongum ssp. 
schleicheri (Hedw.) Kindb., Oxyrrhynchium schleicheri (Hedw. f) Roll 
Dioica. Piante di medie dimensioni in larghi tappeti, densi, verde-giallastri, talvolta brunastri, 
alquanto brillanti. Fusti prostrati, stoloniferi, lunghi 5-6 cm, irregolarmente ramificati o 
subpennati, rami numerosi, ravvicinati, eretti o decombenti, lunghi 0,3-0,8 cm. Foglie 
ravvicinate, da eretto-divaricate a patenti sia allo stato secco che umido, le caulinari l ,2-1 ,4 x 
0,4-0,6 mm, da ovato-lanceolate a ovato-oblunghe, apice lungamente acuminato e contorto, ± 
concave, talvolta piegate, scarsamente decorrenti, margini piani o ricurvi alla base, 
denticolati; nervatura sottile, terminante a 2/3 della lunghezza fogliare e perlopiù senza spina 
sul dorso; cellule lineare-flessuose con pareti sottili, le mediane 32-80 x 3-5 11m (10-16:1), 
cellule basali strettamente romboidali, le alari scarse, brevemente rettangolari. Foglie rameali 
simili alle caulinari, 0,6-0,9 x 0,2,0,4 mm, margini piani e dentati, nervatura terminante con 
una spina sul dorso. Foglie pericheziali interne guainanti e bruscamente ristrette in una lunga 
punta curvata e dentata, nervatura mancante. Seta papillosa, lunga 0,8-1,2 cm; capsula 
inclinata, ellissoidale, lunga 0,9-1 mm; spore l 0-14 11m, lisce. Sporificata raramente, inverno-
primavera. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, scarpate ruscelli e sentieri, ambienti umidi e ombreggiati, basici; 
dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome deriva da Johann Christoph Schleicher (1768-1834), botanico tedesco. 
Apice delle foglie del fusto non contorto 
Foglie dei rami non complanate o subcomplanate. Foglie del fusto cordato-
triangolari 
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Plasteurhynchium meridionale (Schimp.) M.Fleisch. 
Eurhynchium meridionale (Bruch & al.) De Not., Hypnum meridionale Schimp., E. striatum 
var. meridionale (B. S. & G.) Schimp., Rhynchostegium meridionale De Not., E. striatum ssp. 
meridionale (B. S. & G.) Amann, Plasteurrhynchium meridionale (Schimp.) Fleisch., P. 
duriaeanum (Mitt.) Allorge 
Dioica. Piante di medie dimensioni in densi tappeti, estesi, da verde-giallastri a brunastri, 
brillanti. Fusti prostrati, lunghi 8-10 cm, irregolarmente ramificati o subpennati, rami 
numerosi, eretti o decombenti, curvati, lunghi 0,4-0,8 cm. Foglie ravvicinate, flessuose e 
leggermente piegate se asciutte, da patenti a squarrose se umide, 1,5-1,8 x 0,9-1,1 mm, 
cordato-triangolari, lungamente acuminate, scarsamente decorrenti, margini piani o ricurvi 
alla base, dentati; nervatura sottile, evanescente a 3/4 della lunghezza fogliare; cellule lineari, 
le mediane 30-45 x 4-5 11m (7-9:1), cellule basali strettamente romboidali, pareti ispessite e 










rameali più piccole, 1-1,4 x 0,8 mm, nervatura sottile, terminante a metà foglia. Foglie 
pericheziali interne subguainanti, bruscamente ristrette in una lunga punta curvata e dentata, 
nervatura scarsamente distinta. Seta liscia, lunga l ,2-1 ,5 cm; capsula inclinata, subcilindrica, 
curvata, lunga 1,6-1,8 mm; spore 14-18 11m, quasi lisce. Sporificata raramente, inverno. 
ECOLOGIA: suolo, muri, rocce, ambienti secchi, debolmente acidi o basici; dal piano 
planiziare al montano, dove è rara. 
FREQUENZA: comune. 
Si differenzia da Eurhynchium striatum per i rami più brevi e non attenuati, le foglie 
lungamente acuminate, le cellule mediane più corte e, allo stato fertile, per la seta più breve. 
Foglie dei rami complanate o subcomplanate. Foglie del fusto non 
cordato-triangolari 
Foglie del fusto largamente ovate 
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Oxyrrhynchium hians (Hedw.) Loeske 
Eurhynchium hians (Hedw.) Sande Lac., E. prae/ongum var. atrovirens (Brid.) B. S. & G., E. 
swartzii (Turner) Curnow, Rhynchostegium praelongum var. swartzii (Turner) Vent. & Bott., 
E. prae/ongum var. hians (Hedw.) Bott., E. praelongum ssp. swartzii (Turner) Kindb., 
Oxyrrhynchium swartzii (Turner) Warnst., O. hians (Hedw.) Loeske 
Dioica. Piante piccole o di medie dimensioni in tappeti appiattiti, lassi, di colore verde pallido 
o giallastro, brillanti. Fusti prostrati, irregolarmente ramificati, lunghi 7-15 cm, rami 
distanziati, distesi, diritti, lunghi 0,5-1,5 cm. Foglie ± distanziate, da erette a eretto-divaricate 
sia allo stato secco che umido, le caulinari 1-1,2 x 0,9 mm, largamente ovate, da acute a 
brevemente acuminate, scarsamente decorrenti, margini piani, denticolati; nervatura sottile, 
terminante a 112-3/4 della lunghezza fogliare; cellule lineare-romboidali con pareti sottili, le 
mediane 40-60 x 6-9 11m (6:1), cellule apicali più corte, le basali strettamente romboidali, 
pareti ispessite e porose, cellule alari quadrate e rettangolari, gialle. Foglie rameali simili alle 
caulinari, 0,9-1 x 0,6-0,7 mm, acute, margini piani e dentati, nervatura terminante con una 
spina sul dorso. Foglie pericheziali interne guainanti e bruscamente ristrette in una lunga 
punta curvata e dentata, nervatura mancante. Seta papillosa, lunga 1-1,3 cm; capsula inclinata, 
ellissoidale, leggermente curvata, lunga 1,5-2 mm; spore 12-16 11m, quasi lisce. Sporificata 
raramente, inverno. 
ECOLOGIA: suolo campi, scarpate sentieri, argini fiumi, raramente rocce e pareti 
stillicidiose, ambienti umidi e ombreggiati, sia basici che acidi; dal piano planiziare al 
montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "aperto", si riferisce alle foglie divaricate. Si distingue da Kindbergia 
praelonga per il colore marcatamente giallastro dei tappeti, per le foglie caulinari e rameali 
simili e da Eurhynchiastrum pulchellum per le foglie largamente ovate e la seta papillosa. 
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Cellule mediane delle foglie del fusto meno di 7 volte più lunghe che larghe 
Oxyrrhynchium pumilum (Wilson) Loeske 
Eurhynchium pumilum (Wilson) Schimp., Hypnum pumilum Wils., Oxyrrhynchium 
pallidirostrum (Brid.) Wijk & Marg., Rhynchostegium pumilum (Wils.) De Not., 
Oxyrrhynchium pumilum (Wils.) Loeske, Rhynchostegiella pallidirostra (Breidl.) Loeske, R. 
pumila (Wils.) Warb. 
Dioica. Piante minute e delicate in piccoli tappeti densi, intrecciati, di colore verde scuro o 
giallastro. Fusti prostrati, in parte stoloniferi, lunghi 2-4 cm, irregolarmente ramificati, rami 








secco che umido, 0,7-0,8 x 0,3-0,4 mm, ovato-lanceolate, da acute a brevemente acuminate, 
non decorrenti, margini piani, denticolati; nervatura sottile, terminante a 112-3/4 della 
lunghezza fogliare; cellule abbastanza uniformi, da romboidali a subesagonali, pareti sottili o 
leggermente ispessite, le mediane 18-40 x 6-8 Jlm (3-5:1), cellule alari± quadrate, scarse e 
indistinte. Foglie rameali simili alle caulinari, nervatura terminante con una spina sul dorso. 
Foglie pericheziali interne da una base guainante bruscamente ristrette in una lunga punta, 
margini quasi interi, nervatura mancante. Seta papillosa, lunga 0,8-1 cm; capsula da inclinata 
a suborizzontale, ovoide, curvata, lunga 1,6 mm; spore 12-16 Jlm, quasi lisce. Sporificata 
raramente, primavera. 
ECOLOGIA. suolo, rocce, muri, ambienti ombreggiati e umidi, basici; dal piano planiziare al 
montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "nano", fa riferimento alle piccole dimensioni della pianta. 
Per le piccole dimensioni potrebbe essere confusa con alcune specie del genere 
Rhynchostegiella, come R. curviseta e R. teneriffae ma si distingue da queste per le foglie più 
larghe, i margini interamente denticolati, la nervatura delle foglie rameali terminante con una 
spina, le cellule romboidali più corte e in particolare dall' ultima per la nervatura più breve. Si 
differenzia inoltre da Amblystegium serpens per le foglie più corte e più brevemente 
acuminate, i margini decisamente denticolati e, allo stato fertile, per la seta papillosa. 
Cellule mediane delle foglie del fusto più di 7 volte più lunghe che larghe 
Oxyrrhynchium speciosum (Brid.) Warnst. 
Eurhynchium speciosum (Brid.) Jur., Hypnum speciosum Brid., E. androgynum (B. S. & G.) 
Schimp., Rhynchostegium speciosum (Brid.) Vent. & Bott., Oxyrrhynchium speciosum (Brid.) 
Warnst. 
Autoica o sinoica. Piante di medie dimensioni in larghi tappeti, appiattiti, da verdi a verde-
giallastri, talvolta brillanti. Fusti prostrati o decombenti, lunghi l 0-20 cm, irregolarmente 
ramificati, rami eretti, lunghi 0,5-1,5 cm. Foglie eretto-divaricate sia allo stato secco che 
umido, le caulinari 1,5-2 x 0,8-1 mm, da ovato-lanceolate a ovato-triangolari, brevemente 
acuminate, ± concave, scarsamente decorrenti, margini piani o ricurvi alla base, denticolati; 
nervatura forte, larga alla base 50-70 Jlm, terminante a 3/4 della lunghezza fogliare con una 
spina sul dorso; cellule lineari con pareti± sottili, le mediane 40-90 x 5-7 Jlm (8-13:1), cellule 
basali romboidali, le alari numerose, rettangolari, entrambe con pareti ispessite e porose. 
Foglie rameali subcomplanate, abbastanza distanziate, simili alle caulinari, 1,6-1,8 x 0,5-0,7 
mm, ovato-lanceolate, brevemente acuminate o acute, margini dentati, nervatura più debole e 
terminante con una spina sul dorso. Foglie pericheziali interne guainanti, bruscamente ristrette 
in una punta dentata, nervatura mancante. Seta papillosa, lunga 2-3,5 cm; capsula orizzontale, 
ellissoidale, leggermente curvata, lunga 2-2,4 mm; spore 16-20 Jlm, quasi lisce. Sporificata 
frequentemente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: pietre e radici alberi lungo corsi d'acqua e sorgenti, bordo laghi e paludi, 
ambienti bagnati o umidi, basici; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "grazioso", fa riferimento probabilmente al portamento della pianta. 
Fra tutte le specie che colonizzazione lo stesso ambiente potrebbe essere confusa con 
Platyhypnidium riparioides che presenta però le foglie largamente ovate con nervatura più 
forte e la seta liscia, con Brachythecium rutabulum e Leptodictyum riparium con nervatura 
non terminante con una spina e i margini fogliari interi o più minutamente denticolati e da 
quest'ultima, inoltre, per le cellule mediane più lunghe ( 4-15: l). 
Cellule mediane delle foglie del fusto meno di 7 volte più lunghe che 
larghe 
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Foglie del fusto largamente ovate 
Rhynchostegium rotundifolium (Scop. ex Brid.) Schimp. 
Hypnum rotundifolium Scop. ex Brid 
Piante di medie dimensioni in cespi appiattiti, lassi, di colore verde scuro. Fusti prostrati, 
radicanti, aderenti al substrato, lunghi 2-4 cm, irregolarmente ramificati, rami brevi, eretti o 
decombenti. Foglie distanziate, flessuoso-contorte se asciutte, eretto-divaricate se umide, le 
caulinari 1,3-1,6 x 0,8-1,4 mm, largamente ovate, perlopiù bruscamente ristrette in un apice 
brevemente acuminato, leggermente concave, scarsamente decorrenti, margini piani, 
denticolati superiormente; nervatura larga alla base 30-35 J.lm, terminante a circa metà foglia; 
cellule romboidale-esagonali con pareti sottili, le mediane 48-60 x 10-16 J.lm (5:1), cellule 
apicali più corte e più larghe, le basali subrettangolari, cellule alari non formanti un distinto 
gruppo. Foglie rameali più piccole, l x 0,5 mm, largamente ellittiche, gradualmente ristrette 
all'apice. Foglie pericheziali interne guainanti, obovate, bruscamente ristrette in una piccola 
punta, margini interi, nervatura mancante. Seta rossa, liscia, lunga 0,5-1 cm; capsula inclinata, 
ovoide, curvata, lunga ca. 1,3 mm; opercolo con rostro lungo e curvato; anello di 2 file di 
cellule; ciglia 2-3, nodose o appendicolate; spore 10-14 J.lm. Sporificata frequentemente, 
inverno. 
ECOLOGIA: vecchi muri, pietre, scarpate sentieri, radici fra cespugli e siepi, ambienti 
ombreggiati, basici o acidi; dal piano planiziare al montano, dove è rara. 
FREQUENZA: non molto comune. 
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Nervatura delle foglie del fusto che termina quasi all'apice 
Hygroamblystegium varium (Hedw.) Monk. 
Amblystegium varium (Hedw.) Lindb. 
Piante piccole in tappeti lassi o ciuffi ± rigidi, verdi o giallastri. Fusti prostrati, radicanti, 
lunghi 3-4 cm, irregolarmente ramificati, rami numerosi, eretti, perlopiù brevi, cordone 
centrale presente; pseudoparafilli fogliosi (Ireland 1971) ancora non osservati in campioni 
italiani. Foglie caulinari eretto-divaricate sia allo stato secco che umido, 0,75-1,2 x 0,4-0,5 
mm, ovato-lanceolate, gradualmente ristrette in una fine e lunga punta, alquanto ristrette e 
decorrenti alla base, margini piani e interi o quasi; nervatura moderatamente forte, larga alla 
base 20-35 J.lm, distintamente sinuosa in alto, terminante nella punta; cellule con pareti 
ispessite, oblungo-romboidali, le mediane 16-32 x 8-10 J.lm (2-4:1), cellule basali da quadrate 
a rettangolari, gialle. Foglie pericheziali interne lanceolate, leggermente piegate, nervatura 
larga, giallastra, terminante nella punta denticolata. Seta lunga 1-2 cm; capsula suberetta, 
lunga 1,5-2 mm; opercolo acuto o apicolato; anello deciduo; spore 10-16 J.lm, gialle, 
minutamente papillose. Sporificata frequentemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, legno marcescente, base alberi, ambienti umidi e basici; dal piano 
planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome fa riferimento alla grande variabilità di questa specie soprattutto per quanto riguarda 
la forma e le dimensioni delle foglie. Può essere confusa con Amblystegium serpens e H 
humile dalle quali si differenzia per le foglie con nervatura moderatamente forte, 
distintamente sinuosa in alto e terminante nella punta, inoltre per le cellule mediane più corte 
(2-4:1). 
Nervatura delle foglie del fusto che non oltrepassa i 3/4 della lunghezza 
fogliare 
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Amblystegium serpens (Hedw.) Schimp. 
Hypnum serpens L., A. juratzkanum Schimp., A. rigescens Limpr. 
Piante piccole in tappeti lassi, soffici, spesso estesi, da verdi a verde-giallastri. Fusti gracili, 
prostrati, radicanti, lunghi 2-3 cm, irregolarmente ramificati, rami da eretti a decombenti, 
gracili, cordone centrale presente. Foglie caulinari da appressate a± divaricate se asciutte, da 
eretto-divaricate a patenti se umide, 0,6-1 x 0,2-0,4 mm, da ovate a ovato-lanceolate, 
gradualmente acuminate, margini piani, interi o denticolati; nervatura di solito abbastanza 
debole o indistinta, larga alla base 20-30 Jlm, verde o gialla, terminante a 113-3/4 della 
lunghezza fogliare, raramente all'apice, talvolta molto breve nelle foglie rameali; cellule 
oblungo-romboidali con pareti ± ispessite, abbastanza variabili nelle dimensioni, le mediane 
25-40 x 7-12 Jlm (3-6:1), cellule basali da quadrate a subrettangolari, verdi, gialle con l'età, le 
alari quadrate in piccoli gruppi. Foglie pericheziali interne oblunghe, lunghe 1,5 mm, 
indistintamente piegate. Seta lunga 1,5-3 cm; capsula inclinata, lunga 1,5-2 mm; opercolo ± 
apicolato; cuffia biancastra; anello deciduo; spore 8-15 Jlm, minutamente papillose. 
Sporificata frequentemente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo, pietre, radici alberi, legno marcescente, luoghi freschi e ombreggiati; dal 
piano planiziare all'alpino, dove è rara. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento al portamento prostrato della pianta. Si distingue da 
Hygroamblystegium humile per le foglie ravvicinate e più corte ma soprattutto per la 
nervatura debole e quasi indistinta. 
Foglie superiori lunghe più di l mm, marcatamente ristrette alla base 
Hygroamblystegium humile (P. Beauv.) Vanderp., Goffinet & Hedenas 
Amblystegium humile (P.Beauv.) Crundw., A. kochii Schimp., Leptodictyum kochii (Schimp.) 
Warnst., L. humile (P. Beauv.) Ochyra 
Piante abbastanza piccole in tappeti lassi, verdi o verde-giallastri. Fusti prostrati, radicanti, 
lunghi 2,5-3,5 cm, irregolarmente ramificati, rami eretti o decombenti, cordone centrale 
presente; scarsi e piccoli pseudoparafilli fogliosi. Foglie caulinari distanziate, da largamente 
divaricate a patenti sia allo stato secco che umido, non complanate, 1,2-1,4 x 0,3-0,4 mm, 
ovato-Ianceolate, abbastanza gradualmente ristrette in una sottile punta acuminata, ristrette 
alla base e non decorrenti, margini piani e denticolati per la proiezione delle cellule marginali, 
talvolta quasi interi; nervatura sottile ma distinta, larga alla base 30-40 Jlm, gialla, diritta o 
leggermente sinuosa in alto, terminante a l/2-3/4 della lunghezza fogliare; cellule con pareti ± 
ispessite, oblungo-romboidali, 30-60 x 9-11 Jlm (4-6:1), cellule basali da quadrate a 
rettangolari, ± dilatate e pareti ispessite, verdi, giallastre con l'età, le alari non differenziate. 
Foglie pericheziali interne lunghe fino a 1,2 mm, ovate, bruscamente e lungamente acuminate, 
non piegate, margini interi, nervatura forte e terminante sotto l'apice. Seta lunga 2-3 cm; 
capsula da inclinata a orizzontale, lunga 2-2,5 mm; opercolo conico-acuminato; anello 
deciduo; spore 15-19 Jlm, brunastre, minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, base alberi, ambienti umidi come paludi e lungo corsi d'acqua; 
piano planiziare. 
FREQUENZa: non molto comune. 
Il nome si riferisce probabilmente alla seta sottile. Possibile confusione con Amblystegium 
radicale per lo stesso ambiente che colonizza e perchè spesso si trova mescolata insieme. 
Amblystegium radicale presenta però le foglie più larghe alla base e decisamente decorrenti, 
nervatura debole e più breve. 
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Margini delle foglie dei rami denticolati. Cellule agli angoli della base della 
foglia differenziate nella forma, dimensione dalle cellule circostanti. Seta 
papillosa 
Brachythecium rutabulum (Hedw.) Schimp. var. rutabulum 
Hypnum rutabulum L. 
Autoica. Piante di medie dimensioni o moderatamente robuste in tappeti lassi o densi, da verdi 
a verde-giallastri, ± brillanti. Fusti prostrati o decombenti, lunghi 8-1 O cm, irregolarmente 
ramificati o subpennati, rami eretti e diritti, ottusi o cuspidati, lunghi 1-2 cm, rizoidi scarsi. 
Foglie eretto-divaricate sia allo stato secco che umido, le caulinari 2,5-3 x 1-1,6 mm, ovato-
lanceolate, bruscamente o gradualmente ristrette in un apice brevemente acuminato, alquanto 
concave, irregolarmente e leggermente piegate, scarsamente decorrenti, margini piani o 
ricurvi alla base, ± denticolati; nervatura larga alla base, poi sottile ed evanescente a 112-2/3 
della lunghezza fogliare; cellule lineare-romboidali, pareti± ispessite, le mediane 60-100 x 7-
9 )lm (8-10:1), cellule basali romboidali, spesso porose, le alari alquanto numerose, da 
rettangolari a oblunghe, talvolta porose. Foglie rameali simili alle caulinari ma più piccole, di 
solito gradualmente ristrette in un apice talvolta contorto, più distintamente denticolati. Foglie 
pericheziali interne bruscamente ristrette in una lunga punta lesiniforme, curvata, nervatura 
mancante. Seta rossastra, uniformemente e fortemente papillosa, lunga l ,5-2,5 cm; capsula da 
inclinata a orizzontale, oblunga, curvata e asimmetrica, lunga 2,5-3 mm; opercolo conico-
acuto; anello di 2 file di cellule; ciglia 2-3 nodose; spore 12-16 )lm, quasi lisce. Sporificata 
comunemente, autunno-inverno. 
ECOLOGIA: suolo, fessure rocce e pareti, radici alberi, ceppaie, scarpate sentieri, lungo corsi 
d'acqua, ambienti umidi e ombreggiati, da basici a leggermente acidi; dal piano planiziare 
all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "attizzatoio", fa riferimento al portamento dello sporofito simile a un 
arnese per rimuovere la brace. Per le dimensioni abbastanza robuste potrebbe essere confusa 
con B. glareosum e B. salebrosum che però si differenziano per le foglie lungamente 
acuminate e fortemente piegate, le cellule alari scarse, da rettangolari a oblunghe formanti un 
piccolo gruppo e allo stato fertile per la seta liscia. 
Margini delle foglie dei rami dentati. Cellule agli angoli della base della foglia 
non differenziate nella forma e dimensione dalle cellule circostanti. Seta liscia 
Rhynchostegium megapolitanum (Blandow ex F.Weber & D. Mohr) 
Schimp. 
Hypnum confertum Dicks. var. megapolitanum (Web. & Mohr) Hampe, H megapolitanum 
Bland. 
Piante di medie dimensioni in cespi o tappeti lassi, molli, da verde-dorati a verde-giallastri, 
brillanti. Fusti da prostrati a decombenti, lunghi 2-1 O cm, non radicanti, scarsi ciuffi di rizoidi, 
irregolarmente ramificati, rami distanziati, complanati, alquanto attenuati, di lunghezza 
variabile, 0,5-3 cm. Foglie eretto-divaricate, alquanto crespate se asciutte, le caulinari l ,8-2,2 
x 0,9-1,2 mm, largamente ovate, ± gradualmente ristrette in un lungo apice acuminato, 
contorto, leggermente concave, ristrette alla base e decorrenti, margini piani, denticolati; 
nervatura larga alla base 50-60 )lm, evanescente a ca. 2/3 della lunghezza fogliare; cellule 
lineare-romboidali con pareti± sottili, le mediane 77-90 x 8-10 11m (9:1); cellule basali da 
oblunghe a brevemente rettangolari con pareti ispessite e ± porose, le alari scarse, perlopiù 
quadrate. Foglie rameali ovato-lanceolate, l ,2 x 0,45 mm, margini dentati. Foglie pericheziali 
interne bruscamente ristrette in una punta curvata, margini interi o minutamente dentati, 
nervatura sottile. Seta flessuosa, purpurea, liscia, lunga l ,5-3 cm; capsula orizzontale, 
oblungo-cilindrica, curvata, lunga 1,5-2 mm; opercolo lungamente rostrato; anello di 2 file di 









ECOLOGIA: suolo ciottoloso o sabbioso, scarpate sentieri, raramente vecchi muri; dal piano 
planiziare al montano, dove è rara. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "grande città", fa riferimento, molto probabilmente, alla città di Waren 
nel Mecklenburgo (Germania) dove per la prima volta Blandow ha raccolto la pianta. 
Cellule alari dilatate in un gruppo trasversalmente triangolare 
Drepanocladus polygamus (Schimp.) Hedenas 
Hypnum polygamum Schimp., Campylium polygamum (Bruch & al.) Lange & C. E. O. Jensen 
Monoica (autoica o sinoica). Piante di dimensioni da medie a moderatamente robuste in 
tappeti lassi o densi, giallastri o da verde-brunastri a bruno-dorati, brillanti. Fusti prostrati o 
decombenti, lunghi 2-8 cm, irregolarmente ramificati o subpennati, rami eretti e ± lunghi. 
Foglie abbastanza ravvicinate, da eretto-divaricate a patenti sia allo stato secco che umido, 
diritte, talvolta subseconde ma non squarrose, 1,5-3,5 x 0,6-1 mm, ovato-Ianceolate, 
gradualmente ristrette in un lungo e sottile apice acuminato, scanalato, margini interi; 
nervatura singola, debole, larga alla base 40-60 ~-tm, lunga fino a 1/2-3/4 della lunghezza 
fogliare, raramente doppia e breve; cellule lineare-flessuose con pareti sottili o ± ispessite, le 
mediane 50-130 x 5-8 ~-tm (l 0-17: l), cellule basali da brevemente rettangolari a romboidali 
con pareti ispessite e porose, le alari da quadrate a rettangolari con pareti abbastanza ispessite 
con l'età, dilatate, da ialine a bruno-dorate, formanti un piccolo ma distinto gruppo 
trasversalmente triangolare non raggiungente la nervatura, non o appena decorrente. Foglie 
pericheziali interne oblungo-Ianceolate, gradualmente ristrette in un lungo e filiforme apice 
acuminato, piegate, nervatura ben delimitata, terminante a 3/4 della lunghezza fogliare. Seta 
lunga 2-3,5 cm; capsula lunga 1,5-2,5 mm; ciglia in gruppi di 2-3, nodose; spore 14-16 ~-tm, 
minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: praterie torbose, foreste paludose, bordo laghi e stagni, talvolta subemersa, 
ambienti umidi o bagnati, occasionalmente basici; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome fa riferimento alla diversa distribuzione delle gametangescenze nella stessa specie. 
Per il portamento delle foglie ± divaricate questa specie può confondersi con Campylium 
stellatum e Campyliadelphus elodes. Si differenzia da quest'ultima non solo per le dimensioni 
più grandi ma anche per le foglie con margini interi, le cellule più lunghe, la nervatura debole 
e lunga al massimo fino a 3/4 della lunghezza fogliare, il gruppo alare più distinto e inoltre per 
le gametangescenze monoiche. 
Cellule alari non dilatate e non in un gruppo trasversalmente triangolare 142 
Cellule basali della foglia quadrate, lasse, a volte ialine 
Leptodictyum riparium (Hedw.) Warnst. 
Hypnum riparium L., Amblystegium riparium (Hedw.) B. S & G., A. ambiguum De Not., A. 
leptophyllum Schimp., A. hausmannii De Not., A. gallicum Bryhn 
Piante galleggianti o subemerse, di dimensioni da abbastanza piccole a moderatamente 
robuste, in tappeti lassi, molli, verde-olivastri o giallastri, spesso ± brillanti se asciutti. Fusti 
prostrati, lunghi 5-20 cm, irregolarmente ramificati, rami brevi e orizzontali. Foglie caulinari 
distanziate, scarsamente alterate se asciutte, da largamente divaricate a patenti sia allo stato 
secco che umido, talvolta seconde all'apice del fusto e dei rami, spesso subcomplanate, 2-4,5 
x 0,5-1,2 mm, da ovato-lanceolate a oblungo-lanceolate, brevemente decorrenti,± lungamente 
acuminate, margini piani e interi, talvolta denticolati per la proiezione delle cellule marginali; 
nervatura abbastanza debole, larga alla base 50-70 ~-tm, gialla, terminante a 1/2-3/4 della 








ispessite, le mediane 75-100 x 7-10 J.lm (4-15:1), cellule basali e alari quadrato-esagonali, 
spesso ialine, non differenziate. Foglie pericheziali interne lanceolate, lunghe 3 mm, piegate, 
nervatura forte, terminante all'apice in una punta ± forte, cellule romboidali-esagonali ialine. 
Seta lunga 1-3 cm; capsula inclinata, lunga 1-2,5 mm; opercolo conico; anello deciduo; spore 
14-18 J.lm, minutamente papillose. Sporificata frequentemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: humus, cavità ceppaie, rami e tronchi marcescenti, base alberi in ambienti umidi 
e bagnati come paludi, stagni e lungo corsi d'acqua; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Specie estremamente variabile nelle dimensioni e nel portamento. Possibile confusione con 
Hygroamblystegium jluviatile, per Io stesso ambiente che colonizza, e con 
Hygroamblystegium humile, nel caso di piccole forme, ma le foglie subcomplanate con lunga 
punta acuminata e le cellule mediane molto più lunghe (4-15:1) permettono di distinguere 
facilmente questa specie. 
Cellule basali della foglia non lasse, ma con pareti ispessite e porose 
Cellule agli angoli della base della foglia non differenziate nella forma, 
dimensione o colore dalle cellule circostanti. Margini delle foglie del fusto 
denti colati 
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Rhynchostegium confertum (Dicks.) Schimp. 
Hypnum clavellatum Poli. ex Hedw., H. confertum Dicks., Eurhynchium confertum (Dicks.) 
Mi! de 
Piante piccole in ciuffi o cespi poco estesi, appiattiti e compatti, di colore verde scuro 
internamente, verde chiaro e brillante in superficie. Fusti prostrati, radicanti, aderenti al 
substrato, lunghi 2-3 cm, irregolarmente ramificati, rami brevi, complanati o eretti. Foglie 
alquanto distanziate, da eretto-divaricate a patenti sia allo stato secco che umido, le caulinari 
1,3-1,5 x 0,5-0,6 mm, ovato-lanceolate, gradualmente ristrette in un apice da acuto ad 
acuminato, leggermente concave, non decorrenti, margini piani, denticolati; nervatura sottile, 
larga alla base 50-60 J.lm, terminante a 2/3-3/4 della lunghezza fogliare; cellule lineari con 
pareti sottili, le mediane 40-60 x 5-7 J.lm (8: l), cellule apicali più corte e più larghe, le basali 
romboidali, pareti ispessite e ± porose, cellule alari rettangolari con pareti sottili, non formanti 
un distinto gruppo. Foglie rameali in apparenza complanate, più piccole. Foglie pericheziali 
interne bruscamente ristrette in una lunga punta diritta o alquanto curvata, dentata. Seta 
pupurea, liscia, lunga ca. l cm; capsula da inclinata a orizzontale, oblungo-ovoide, lunga 1,6 
mm, curvata; opercolo lungamente rostrato; anello di 2 file di cellule; ciglia 2, nodose; spore 
10-14 J.lm, lisce. Sporificata comunemente, inverno. 
ECOLOGIA: pietre, rocce, muri, vecchie ceppaie, ambienti umidi e ombreggiati, sia basici 
che acidi; dal piano planiziare, dove è comune, al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "serrato, fitto", si riferisce ai cespi compatti. Per le piccole dimensioni 
potrebbe essere confusa con Oxyrrhynchium pumilum dalla quale però si differenzia per le 
foglie leggermente concave, le cellule lineare-flessuose e per la mancanza della spina dorsale 
nelle foglie rameali. 
Cellule agli angoli della base della foglia differenziate nella forma, 
dimensione o colore dalle altre cellule. Margini delle foglie del fusto interi 
Brachythecium mildeanum (Schimp.) Schimp. 
Hypnum mildeanum (Schimp.) Schimp., B. salebrosum var. mi/dei Vent. & Bott. 
Autoica, talvolta polioica. Piante di medie dimensioni o robuste in tappeti lassi, verdi o da 
giallo-verdi a brunastre, brillanti. Fusti prostrati o decombenti, talvolta galleggianti, lunghi 5-
10(15) cm, irregolarmente ramificati, rami scarsi, eretti, lunghi ca. l cm. Foglie eretto-
divaricate sia allo stato secco che umido, le caulinari 2-2,5 x 1-1,3 mm, ovato-Ianceolate, ± 










o indistintamente piegate, scarsamente decorrenti, margini interi o sinuosi; nervatura sottile, 
terminante a 112-2/3 della lunghezza fogliare; cellule lineare-romboidali con pareti sottili, le 
mediane 70-110 x 7-9 J.lm (8-12:1), cellule basali romboidali, pareti ispessite e leggermente 
porose, le alari alquanto numerose, da brevemente rettangolari a quadrate, alcune dilatate, ± 
ialine. Foglie rameali 1,6-2 x 0,75 mm, margini parzialmente ricurvi in alto e denticolati 
all'apice. Foglie pericheziali interne bruscamente ristrette in una lunga punta filiforme, 
curvata, nervatura mancante. Seta rossastra, liscia, lunga 2-2,5 cm, talvolta più lunga, capsula 
quasi orizzontale, oblungo-cilindrica, curvata e asimmetrica, lunga 2,7-3 mm; opercolo 
conico-acuto; anello di 2 file di cellule; ciglia 2, nodose e con brevi appendici; spore l 0-15 
1-1m, quasi lisce. Sporificata frequentemente, tardo-autunno. 
ECOLOGIA: praterie umide e paludose, scarpate sentieri, ambienti basici e acidi; dal piano 
planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
Il nome deriva da Cari August Julius Milde (1824-1871), botanico e professore a Wroclaw, 
che ha raccolto nel 1859 la pianta in Slesia. Potrebbe essere confusa con B. salebrosum, della 
quale era considerata una varietà, ma si differenzia da questa per le foglie eretto-divaricate sia 
allo stato secco che umido, non subseconde, non piegate e l'apice più brevemente acuminato. 
Pianta di colore verde-biancastro o bianco-argenteo 
Bryum argenteum Hedw. 
B. lanatum (P. Beauv.) Brid. 
Dioica. Piante piccole in cespi densi o in ciuffi fragili mescolati con altre briofite, di colore 
verde-biancastro o bianco-argenteo. Fusti eretti, ramificati per la presenza di numerosi 
germogli, fragili, iulacei, alti 0,5-1,5 cm, pochi rizoidi alla base, bruno-giallastri, minutamente 
papillosi. Foglie embricate sia allo stato secco che umido, le superiori più ravvicinate, 0,7-1 x 
0,5-0,6 mm, largamente ovate, concave, ± gradualmente ristrette in un apicolo o in un apice 
acuminato, margini piani o leggermente ricurvi in basso, interi; nervatura sfumata, terminante 
poco sopra metà foglia o talvolta percorrente; cellule superiori con pareti sottili, romboidali, 
ialine, le mediane 40-50 x 8-15 !!ID, 1-2 file di cellule marginali più lunghe e più strette ma 
non formanti un distinto bordo, cellule inferiori con pareti ± ispessite, da brevemente 
rettangolari a quadrate. Riproduzione vegetativa, spesso presente, con piccoli propaguli 
ascellari gemmiformi, caduchi. Seta eretto-flessuosa, curvata in alto, sottile, rossa alla base, 
più chiara alla sommità, lunga 1-2 cm; capsula pendente, da ellissoidale a piriforme, 
leggermente ristretta sotto l'orifico dopo la sporosi, lunga 1-2 mm, bruno-rossa, poi nerastra, 
collo breve e spesso, cellule esotecio all'orificio allungate trasversalmente e con pareti sottili, 
le rimanenti irregolarmente esagonali, poi bruscamente allungate e con pareti fortemente 
ispessite; opercolo conico-apicolato; anello di 2-3 file di cellule; denti esostomio bruno-
giallastri, rossastri alla base e ialini in alto, con bordo ialino alla base, minutamente papillosi, 
lamelle numerose e ben sviluppate, segmenti endostomio larghi e strettamente fessurati, 
membrana basale ca. 1/2 della lunghezza dei denti, ciglia in gruppi di 2-3, appendicolate; 
spore 8-14 !!ID, giallastre, lisce o quasi. Sporificata raramente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: stazioni scoperte e illuminate come fessure selciati e muri, tetti, bordo strade, 
suoli calpestati; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Pianta non verde-biancastre o bianco-argenteo 145 
~ianta con fusti fertili er~tti e fusti sterili curvati o striscianti sul substrato, 146 
m apparenza pleurocarp1 














Apice delle foglie acuto-cuspidato. Margine fogliare serrulato nella metà 
superiore della foglia 
Plagiomnium cuspidatum (Hedw.) T.J. Kop. 
Mnium cuspidatum Hedw. 
Sinoica. Piante di medie dimensioni in cespi o tappeti lassi, spesso estesi, verdi o verde-
giallastri. Fusti fertili eretti, semplici, alti 1-4 cm, denso tomento alla base con rizoidi 
brunastri, fusti sterili eretti o curvati, radicanti all'apice, in apparenza complanati. Foglie 
inferiori distanziate, le superiori più grandi e ravvicinate, crespato-contorte se asciutte, eretto-
divaricate se umide, 3-4 x 1,5-2 mm, da obovate a ellittiche, apice da acuto a cuspidato, 
decorrenti, margini serrulati nella metà superiore con denti acuti, di 1-2 cellule; nervatura 
larga alla base, verdastra, da percorrente a brevemente escorrente; cellule collenchimatiche, 
non porose,± regolarmente esagonale-arrotondate, non in file, le mediane larghe 14-26 J.lffi, 2-
4 file di cellule marginali lunghe e strette. Seta solitaria, giallo-arancione, lunga 1-3 cm; 
capsula da orizzontale a pendente, ovoide, lunga 2-3 mm, giallastra, poi brunastra; opercolo 
convesso-conico; denti esostomio verde-giallastri, leggermente papillosi, segmenti 
endostomio rosso-gialli, largamente perforati, ciglia in gruppi di 3-4, nodulose; spore 24-31 
J.lffi, minutamente papillose. Sporificata frequentemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: suolo umido, rocce, ceppaie, in luoghi freschi e ombreggiati; dal piano 
planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce all'apice fogliare cuspidato. 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo maggiore di 90° 
Foglie non decorrenti, cioè base della foglia che non si prolunga lungo il 
fusto al di sotto dell'inserzione 
Foglie decorrenti, cioè base della foglia che si prolunga lungo il fusto al 
di sotto dell'inserzione formando delle ali 
Cellule fogliari mediane e/o superiori isodiametriche. Margine fogliare 




Plagiomnium rostratum (Schrad.) T.J. Kop. 
Mnium rostratum Schrad., M longirostre Brid. 
Sinoica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o cespi lassi di colore verde scuro o verde 
brillante. Fusti fertili eretti, semplici, alti 2-5 cm, feltro di rizoidi bruni alla base, fusti sterili 
prostrati, strettamente aderenti al substrato mediante rizoidi, spesso complanati, lunghi fino a 
10 cm. Foglie crespato-ricurve se asciutte, da divaricate a rivurve se umide, talvolta 
leggermente ondulate, più grandi e raggruppate in un ciuffo apicale a rosetta nei fusti fertili, 
disposte su 2 file nei fusti sterili, 5-6 x 3-4 mm, da ovate a obovate o ellittiche, apice ottuso-
arrotondato, apicolato o mucronato, non o appena decorrenti alla base, margini dentati nei 2/3 
superiori con piccoli denti ottusi, di solito unicellulari, talvolta mancanti; nervatura terminante 
all'apice o subpercorrente; cellule con pareti uniformemente ispessite e più distintamente agli 
angoli, leggermente porose, irregolarmente esagonali o ± isodiametriche, non in file, le 
mediane 17-40 x 10-30 J.lffi, leggermente più larghe vicino alla nervatura, 2-5 file di cellule 
marginali, lunghe e strette. Seta 1-5 dallo stesso perichezio, rossa in basso, gialla 
superiormente, lunga 2-4 cm; capsula da orizzontale a pendente, ellissoidale, lunga 2-3 mm, 
giallo-bruna, storni presenti su tutta l'urna; opercolo con lungo rostro, spesso obliquo; denti 
esostomio giallo-verdastri, papillosi superiormente, segmenti endostomio bruno-dorati, 
ristretti in alto, con larghe perforazioni, ciglia in gruppi di 2-4, nodulose; spore 18-30 J.lm, 
giallo-brunastre, papillose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo umido e ombreggiato foreste, pietre e rocce basiche, lungo corsi d'acqua, 







Il nome fa riferimento all'opercolo rostrato. Allo stato fertile è facilmente riconoscibile per 
l'opercolo rostrato e per gli storni distribuiti su tutta l'urna. Le piante sterili e poco sviluppate 
possono essere confuse con P. affine e P. ellipticum; dalla prima specie si distinguono per i 
denti piccoli e non perpendicolari al margine e da entrambe le specie per le cellule più 
piccole, ± isodiametriche e distintamente collenchimatiche. 
Cellule fogliari mediane e/o superiori non isodiametriche, ma esagonale-
allungate. Margini fogliari dentati fino alla base 
Plagiomnium ellipticum (Brid.) T.J.Kop. 
Mnium e/lipticum Brid., M rugicum Laur., M affine Bland. var. rugicum (Laur.) B. S. & G. 
Dioica. Piante robuste in ciuffi o cespi ± lassi, di colore verde pallido o verde-giallastro. Fusti 
fertili eretti, alti 1-1 O cm, denso feltro di rizoidi brunastri alla base, fusti sterili di solito eretti, 
talvolta curvati, lunghi fino a l O cm, rizoidi micronematici sviluppati in tutta la lunghezza 
degli stoloni. Foglie crespato-ondulate se asciutte, divaricate se umide, 4-6 x 3-4 mm, da 
bislungo-ellittiche a ovato-arrotondate, apice ottuso-arrotondato, apicolato, base non o 
brevemente decorrente, margini dentati fino alla base con denti ottusi, di l (2) cellule, poco 
sviluppati o talvolta mancanti; nervatura terminante all'apice o escorrente; cellule con pareti 
debolmente collenchimatiche, porose, ± regolarmente esagonale-allungate, in file oblique, 1-
1,5 volte più lunghe che larghe, le mediane 40-77 x 20-35 f.!ID, 2-4 file di cellule marginali 
lunghe e strette. Seta 1-4 dallo stesso perichezio, rossa in basso, gialla superiormente, lunga 
ca. 4 cm; capsula da inclinata a pendente, ellissoidale, lunga 3-4 mm; opercolo conico-
apicolato; denti esostomio giallo-verdastri, minutamente papillosi, segmenti endostomio 
arancioni, lesiniformi in alto, largamente perforati, ciglia in gruppi di 3, nodulose e papillose; 
spore 20-30 f.!ID, di colore giallo pallido, minutamente papillose. Sporificata raramente, 
primavera. 
ECOLOGIA: prati umidi, boschi paludosi, presso sorgenti, corsi d'acqua e laghi; dal piano 
montano al subalpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Differisce da P. elatum, P. medium e P. affine per la base fogliare non o molto brevemente 
decorrente, i denti del margine poco sviluppati o spesso mancanti; inoltre si distingue da P. 
medium e P. affine per la presenza di rizoidi micronematici lungo gli sto Ioni. 
Foglie ondulate trasversalmente se umide 
Plagiomnium undulatum (Hedw.) T.J. Kop. var. undulatum 
Mnium undulatum Hedw. 
Dioica. Piante robuste, gregarie o in ciuffi o cespi molto lassi, di colore verde scuro o verde-
giallastro. Fusti fertili, eretti, semplici o con rami subapicali, alti 2-12 cm, feltro di rizoidi 
rosso-brunastri alla base, fusti sterili eretti, curvati superiormente e radicanti all'apice o 
frequentemente prostrati con foglie complanate, lunghi fino a 15 cm. Foglie leggermente 
crespato-contorte se asciutte, divaricate e ondulate trasversalmente se umide, le inferiori da 
ovato-oblunghe a obovate, 4-5 x 2-3 mm, le superiori lungamente e strettamente ligulate, 12-
15 x 1,5-2 mm, apice ottuso-arrotondato, apicolato, base decorrente, margini serrulati fino alla 
base con denti acuti, di 1(2) cellule, ottusi o poco sviluppati nelle foglie inferiori; nervatura 
terminante all'apice o escorrente; cellule con pareti uniformemente ispessite, alquanto 
collenchimatiche, non porose, da esagonale-arrotondate a esagonale-allungate, non in file, le 
mediane 18-37 x 10-I 6 f.!ID, più larghe vicino alla nervatura, 3-5 file di cellule marginali 
lunghe e strette. Seta 2-5 o più dallo stesso perichezio, raramente solitaria, giallo-rossastra, 
lunga 2-3 cm; capsula da orizzontale a pendente, ellissoidale, lunga 3-5 mm, verde-gialla, poi 
bruna; opercolo convesso-conico, ottuso o apicolato; denti esostomio verde-giallastri, 
papillosi in alto, segmenti endostomio rosso-gialli, bruscamente ristretti in una punta 
lesiniforme, papillosi, largamente perforati, ciglia in gruppi di 2-3, nodulose e papillose; spore 








ECOLOGIA: suolo e rocce in stazioni umide e ombreggiate; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento alle foglie ondulate allo stato umido. 
Per le foglie ondulate e da un esame superficiale potrebbe essere scambiato per Atrichum 
undulatum che presenta però l'apice fogliare acuminato, i margini con denti doppi e le lamelle 
sulla nervatura. Le piante poco sviluppate di P. undulatum potrebbero essere confuse con le 
specie del Gruppo-affine dalle quali si differenziano per le cellule fogliari più piccole. 
Foglie non ondulate trasversalmente se umide 150 
Lembo fogliare che si prolunga al di sotto del punto di inserzione delle foglie 
stretto, formato da poche file di cellule 
Plagiomnium affine (Blandow ex Funck) T.J. Kop. 
Mnium affine Bland 
Dioica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o cespi ± lassi, verdi o verde-giallastri. Fusti 
fertili eretti, semplici, alti 1-6 cm, tomentosi fino all'apice con rizoidi brunastri, fusti sterili 
prostrati o curvati, radicanti all'apice, spesso complanati, lunghi fino a 10 cm. Foglie crespato-
contorte se asciutte, divaricate se umide, 3-7 x 2,5-5 mm, da largamente ovate a obovate, 
strettamente e lungamente decorrenti, apice ottuso-arrotondato, mucronato, margini serrulati 
fino alla base con denti di solito ottusi, di 1-3( 4) cellule, almeno qualche dente perpendicolare 
al margine a metà foglia; nervatura terminante all'apice o sotto; cellule con pareti ispessite, 
debolmente collenchimatiche, porose, esagonale-allungate, in distinte file, 1,5-2 volte più 
lunghe che larghe, le mediane 45-100 x 22-57 J.tm, 2-4 file di cellule marginali strette e 
lunghe. Seta 1-5 dallo stesso perichezio, rossa in basso, gialla superiormente, lunga 2,5-4 cm; 
capsula pendente, ellissoidale, lunga 3-5 mm, bruna; opercolo conico-apicolato; denti 
esostomio giallastri, papillosi in alto, segmenti endostomio bruni, bruscamente ristretti in una 
punta lesiniforme, largamente perforati, ciglia in gruppi di 2-4; spore 18-24 J.tm, minutamente 
papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo umido foreste, rocce in stazioni ombreggiate e umide, bordi strade, 
scarpate ruscelli; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome probabilmente deriva dalla sua somiglianza con altre specie dello stesso genere con le 
quali era stata associata in passato. Si distingue da P. elatum, P. medium e P. ellipticum per le 
foglie relativamente più larghe, con base strettamente e lungamente decorrente ma in 
particolare per i denti, soprattutto nei fusti fertili, formati per lo più da 4 cellule e 
perpendicolari al margine fogliare. Si differenzia inoltre da P. cuspidatum per i margini 
fogliari serrulati fino alla base e per le gametangescenze dioiche. 
Lembo fogliare che si prolunga al di sotto del punto di inserzione delle foglie 
largo, formato da numerose file di cellule 
Plagiomnium elatum (Bruch & Schimp.) T.J. Kop. 
Mnium affine Bland var. elatum B. S & G., M insigne Mitt., M seligeri Jur. 
Dioica. Piante robuste in ciuffi o tappeti lassi, verde-giallastri. Fusti fertili eretti, alti 4-1 O cm, 
fusti sterili eretti o curvati, radicanti all'apice, lunghi fino a l O cm, rizoidi micronematici 
sviluppati in tutta la lunghezza degli stoloni. Foglie crespato-contorte se asciutte, eretto-
divaricate se umide, 6-10 x 3-5 mm, da largamente ellittiche a oblunghe, largamente e 
lungamente decorrenti, apice ottuso-mucronato, margini dentati fino alla base con denti ottusi, 
di 1-3 cellule, ascendenti; nervatura percorrente o escorrente; cellule con pareti 
uniformemente ispessite e moderatamente porose, esagonale-allungate o ± rettangolari, in 
distinte file oblique, 2-3 volte più lunghe che larghe, le mediane 40-70 x 17-45 J.tm, 2-4 file di 
cellule marginali lunghe e strette. Seta 1-2(3) dallo stesso perichezio. Sporofito simile a quello 
di P. affine. Sporificata raramente, primavera. 












bagnato in ambienti basici; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome si riferisce all'altezza dei suoi fusti. 
Può essere confusa facilmente con P. affine, della quale era considerata una varietà, ma 
differenziata da questa per la base fogliare più largamente decorrente, le cellule più piccole e 
relativamente più lunghe, i denti del margine diretti in avanti e formati da un numero più 
piccolo di cellule, sporofiti raramente più di 2 dallo stesso perichezio; inoltre P. elatum è una 
specie soprattutto di ambienti basici bagnati mentre P. affine predilige ambienti umidi. 
Foglie rigide e aghiformi, con numerose lamelle longitudinali sulla 
superficie ventrale 
Foglie non rigide e aghiformi e senza lamelle longitudinali sulla 
superficie ventrale 
Fusti lanosi, con feltro abbondante di rizoidi alla base 
152 
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Polytrichastrum longisetum (Sw. ex Brid.) G.L. Smith 
Polytrichum longisetum Sw. ex Brid., Polytrichum gracile Dicks. 
Piante di dimensioni da medie a grandi, in ciuffi o cespi lassi, di colore verde scuro, talvolta 
nerastro. Fusti eretti, semplici, alti 3-6(1 O) cm, tomentosi alla base. Foglie erette e 
leggermente flessuose se asciutte, da eretto-divaricate a eretto-ricurve se umide, lunghe 5-8 
mm, da una base guainante, oblunga, ± gradualmente ristrette in un lembo lineare-Ianceolato, 
acuminato, leggermente scanalato, margini eretti in alto, fortemente serrulati dalla base del 
lembo fino all'apice con denti unicellulari, acuti, ascendenti; lamelle 20-45, di 5-7 cellule, 
cellule apicali non o leggermente più grandi, da ovate a ellittiche, più lunghe che larghe, con 
pareti talvolta leggermente ispessite, lisce; nervatura escorrente in una breve punta 
denticolata, bruna; lamina marginale, a metà lembo, larga di 4-6(9) file di cellule da quadrato-
arrotondate a trasversalmente ellittiche, larghe 15-18 J.lm, con pareti ispessite, cellule della 
base guainante brevemente rettangolari (ca. 3-4:1) con pareti sottili. Seta eretto-flessuosa, 
rosso-brunastra in basso, giallastra in alto, lunga 2-6 cm; capsula eretta, inclinata con l'età, 
ovoide-cilindrica con 5-6 angoli ottusi, quasi rotonda se umida, lunga 2,5-5 mm, apofisi 
scarsamente differenziata, cellule esotecio da isodiametriche a brevemente rettangolari, lisce; 
opercolo con rostro lungo e obliquo; denti peristoma irregolari, ottusi, lunghi 200-250 J.lm, 
membrana basale 25-40 J.lm; spore 20-26 J.lm, quasi lisce. Sporificata frequentemente, 
primavera-estate. 
ECOLOGIA: brughiere e torbiere; dal piano planiziare all'alpino dove è rara. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Fusti senza feltro abbondante di rizoidi alla base 153 
Cellule apicali delle lamelle lisce. Capsula con 4 angoli acuti 
Polytrichastrum formosum (Hedw.) G.L. Smith 
Polytrichumformosum Hedw. 
Piante di solito robuste in ciuffi lassi, di colore verde scuro o brunastro. Fusti eretti, spesso 
decombenti, semplici o biforcati, denudati alla base, alti 4-1 O cm. Foglie eretto-flessuose se 
asciutte, da eretto-divaricate a eretto-ri curve se umide, lunghe 6-8(1 O) mm, da una base 
guainante bruscamente ristrette in un lembo lineare-Ianceolato, acuminato, margini eretti in 
alto, serrulati dalla base del lembo fino all'apice con denti unicellulari, acuti, ascendenti; 
lamelle 25-60, di 5-7 cellule, cellule apicali non o leggermente più grandi, da coniche a 
ellittiche, alquanto più lunghe che larghe con pareti non o leggermente ispessite, lisce; 
nervatura escorrente in una breve punta denticolata, bruna; lamina marginale, a metà lembo, 










base trasversalmente allungate con pareti ispessite, cellule della base guainante allungato-
rettangolari (5-7:1) con pareti sottili. Seta eretto-flessuosa, gialla in alto, rossastra in basso, 
lunga 2,5-6 cm; capsula da eretta a inclinata, oblunga con 4 angoli acuti, lunga 4-5 mm, 
apofisi scarsamente differenziata, cellule esotecio da isodiametriche a brevemente 
rettangolari, lisce; opercolo conico-rostrato; denti peristoma abbastanza regolari, ottusi, lunghi 
120-200 f.lill, membrana basale ca. 75 J.lm; spore 13-16 J.lffi, minutamente papillose. 
Sporificata frequentemente, estate. 
ECOLOGIA: suolo o humus in ambienti ombreggiati, secchi o umidi, foreste, brughiere e 
spesso torbiere; dal piano planiziare all'alpino, dove è raro. 
FREQUENZA: comune. 
Talvolta può essere confusa con P. longisetum che presenta però un numero più basso di 
lamelle e quindi l'area marginale libera dalle lamelle è più estesa e con cellule più larghe, 
inoltre la lamina termina prima di giungere alla parte basale allargata del lembo. Allo stato 
fertile P. formosum si distingue da P. longisetum anche per la capsula più angolosa, la 
membrana basale più alta e le spore più piccole. 
Cellule apicali delle lamelle papillose. Capsula rugosa ma senza angoli 
Polytrichastrum alpinum (Hedw.) G.L.Smith 
Polytrichum alpinum Hedw., Pogonatum alpinum (Hedw.) Rohl. 
Piante di dimensioni da medie a robuste, in ciuffi o cespi lassi, di colore verde scuro o 
brunastro. Fusti eretti, spesso decombenti, semplici o ramificati, denudati alla base, alti (2)4-
10 cm. Foglie non o leggermente incurvate se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 5-10 
mm, da una larga base guainante, rettangolare, bruscamente ristrette in un lembo lineare-
lanceolato, acuto, scanalato superiormente ma non cucullato, margini eretti in alto, serrulati 
dalla base del lembo fino all'apice con denti di 1-3 cellule; lamelle 20-40, di 6-8 cellule, 
cellule apicali più grandi delle sottostanti, da ovate a strettamente ovate, più lunghe che 
larghe, giallastre, parete ispessita all'apice, papillose; nervatura escorrente in una breve punta 
bruna, dentata; lamina marginale, a metà lembo, larga di 2-6 file di cellule quadrato-
arrotondate con pareti ispessite, larghe l 0-14 f.lill, cellule sopra la base trasversalmente 
rettangolari, cellule della base guainante da lineari a strettamente rettangolari con pareti sottili. 
Seta eretto-flessuosa, gialla, rossastra alla base, lunga 2-3 cm; capsula da suberetta a inclinata, 
spesso orizzontale, di forma variabile, ± cilindrica o da ovoide a subglobosa, ± simmetrica, 
lunga 2-4 mm, brunastra, rugosa con l'età, apofisi scarsamente differenziata, cellule esotecio 
irregolari nella forma, da quadrate a rettangolari, lisce; opercolo convesso, con lungo rostro, 
obliquo o curvo; denti peristoma irregolari, lunghi ca. 200 f.lill, giallastri, membrana basale 
bassa, 25-60 J.lm; spore 18-20 J.lm, minutamente papillose. Sporificata comunemente, estate. 
ECOLOGIA: pendici erbosi e ciottolosi in ambienti ombreggiati e protetti; dal piano montano 
al nivale. 
FREQUENZA: comune. 
Si differenzia dalle altre specie del genere Polytrichastrum per le cellule apicali delle lamelle 
papillose. Facilmente distinguibile allo stato fertile da Pogonatum urnigerum per le cellule 
dell'esotecio lisce e per la presenza di storni nell'urna; allo stato sterile la somiglianza fra 
queste due specie è più stretta tuttavia le piante di Pogonatum urnigerum presentano un colore 
verde-glauco, le foglie hanno una base guainante più corta e le cellule apicali delle lamelle 
spesso sono più larghe che lunghe. 
Foglie ristrette in una punta pilifera più o meno lunga 155 
Foglie non ristrette in una punta pilifera 197 

















Foglie superiori con punta o pelo ialino 
Foglie più o meno contorte a spirale intorno al fusto o su se stesse se 
asciutte, talvolta solo le foglie superiori 
Foglie non contorte a spirale intorno al fusto o su se stesse se asciutte 
Fusti rossi o rossastri alla base o dalla base fino all'apice 
Fusti non rossi o rossastri 
Fusti lanosi, con feltro abbondante di rizoidi alla base. Margini delle foglie 






Bryum torquescens Bruch & Schimp. 
B. capillare Hedw. var. torquescens (Bruch) Husn., B. capillare ssp. torquescens (B. & S.) 
Kindb. 
Sinoica, raramente autoica o dioica. Piante di dimensioni da piccole a medie in ciuffi lassi o 
densi, verdi, spesso rossastri. Fusti eretti, ripetutamente ramificati, alti 1-2,5 cm, tomentosi 
alla base con rizoidi bruno-giallastri, minutamente e densamente papillosi. Foglie leggermente 
crespato-contorte a spirale intorno al fusto, talvolta da divaricate a strettamente appressate se 
asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 1,5-4 mm, da ovate a obovate o spatolate, ± 
concave, ± bruscamente ristrette in un apice da acuto ad acuminato, margini da ricurvi a 
revoluti fino sopra la metà, ± dentati superiormente, raramente interi; nervatura forte, da bruna 
a rossa, escorrente in una robusta punta, lunga 250-350 J.lm; cellule con pareti abbastanza 
sottili, strettamente esagonali o romboidali, 50-82 x 15-25 J.lm, bruscamente ristrette in 3-4 
file di cellule marginali lunghe, con pareti ispessite, formanti un distinto bordo giallo, 
unistratificato, cellule inferiori strettamente rettangolari, rosse. Riproduzione vegetativa, 
talvolta presente, con propaguli rizoidali tuberiformi, sferici, 75-225 J.lm di diametro, con 
pareti cellulari di solito non protuberanti, da rossi a bruno-rossi. Seta eretta, curvata in alto, 
rossa, lunga 2-4 cm; capsula pendente, subcilindrica, simmetrica, leggermente ristretta sotto 
l'orificio se asciutta, lunga 3-5 mm, da bruna a rosso-bruna, collo lungo quasi come l'urna, non 
solcato da secco, cellule esotecio con pareti ispessite, all'orifico 2-4 file di cellule allungate 
trasversalmente e con pareti Iongitudinali sottili, le rimanenti per lo più allungate e disposte± 
regolarmente in file longitudinali; opercolo subemisferico, brevemente apicolato, da bruno-
rossastro a purpureo, brillante; anello largo, deciduo; denti esostomio lunghi, gialli, più chiari 
in alto, largamente bordati in basso e con piccole papille disposte in file orizzontali, lamelle 
numerose, segmenti endostomio larghi alla base e bruscamente ristrette in una lunga punta, 
largamente perforati, membrana basale ca. 1/2 della lunghezza dei denti, ciglia in gruppi di 2-
3, appendicolate; spore 10-14 J.lm, gialle, lisce. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: stazioni calde e riparate, suolo basico ciottoloso o sabbioso, raramente rocce e 
muri ; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune 
Il nome fa riferimento alle foglie contorte a spirale. Simile nel portamento a B. capillare dalla 
quale si differenzia per i margini fogliari decisamente ricurvi o revoluti fino sopra la metà e 
dentati superiormente, la nervatura più forte, la capsula con collo lungo quasi come l'urna e 
non solcato da secco, segmenti endostomio larghi alla base e poi bruscamente ristretti. 
Fusti senza feltro abbondante di rizoidi alla base. Margini fogliari piani o 
159 
leggermente ricurvi solo alla base 







Bryum elegans Nees 
B. ferchelii Funck ex Brid, B. capillare Hedw. var. ferchelii (Funck) Brid, B. capillare var. 
elegans (Brid) Husn. 
Dioica. Piante di dimensioni da piccole a medie in cespi densi, verdi in superficie, bruno-
rossastri inferiormente. Fusti eretti, con numerosi germogli iulacei e gracili, alti 1-4 cm, rossi, 
tomentosi con rizoidi da bruni a bruno-rossastri, grossolanamente e densamente papillosi, 
talvolta anche minutamente papillosi. Foglie flaccide, abbastanza appressate e talvolta 
leggermente contorte alla sommità del fusto se asciutte, eretto-divaricate se umide, 1-2 x 0,25-
0,75, largamente ovate o suborbicolari, concave, non decorrenti, bruscamente ristrette in un 
apice da acuto a ottuso, margini piani, interi e sinuosi; nervatura rossa alla base o su tutta la 
sua lunghezza nelle foglie vecchie, escorrente in una punta pilifera, talvolta un pò flessuosa; 
cellule con pareti leggermente ispessite e distintamente porose, romboidali, 25-60 x 18-22 
!lffi, bruscamente ristrette in 2-3 file di cellule marginali lunghe formanti un distinto bordo 
unistratificato, cellule inferiori rettangolari, per lo più rosse. Riproduzione vegetativa con 
propaguli rizoidali tuberiformi (Syed 1973) ancora non osservata in campioni italiani. Seta 
flessuosa, curvata in alto, lunga 1-2 cm; capsula da orizzontale a inclinata, subcilindrica, 
leggermente ristretta sotto l'orificio se asciutta, lunga 2-2,5 mm, brunastra, collo distinto, 
lungo quasi come l'urna, solcato da secco, cellule esotecio con pareti ispessite, all'orificio 3-5 
file di cellule brevi e rosse, le rimanenti allungate in file longitudinali; opercolo conico-
apicolato; anello largo, deciduo; denti esostomio giallastri, rossi alla base, bordati, 
minutamente papillosi, lamelle 25, segmenti endostomio stretti, gialli,± largamente perforati, 
membrana basale 1/3 della lunghezza dei denti, ciglia brevemente appendicolate, delicate; 
spore 11-15 11m, gialle, minutamente papillose. Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: rocce basiche, umide; dal piano planiziare al nivale. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Facilmente riconoscibile per i germogli iulacei e gracili. 
Foglie non flaccide e non largamente ovate. Riproduzione vegetativa 
presente con propaguli filamentosi all'ascella delle foglie o tuberiformi 160 
sui rizoidi 
Propaguli filamentosi all'ascella delle foglie assenti, ma propaguli rizoidali. 
Foglie non contorte a spirale su se stesse se asciutte, ma intorno al fusto 
Bryum capillare Hedw. 
Dioica. Piante di dimensioni da piccole a medie in cespi ± compatti, da verdi a giallastri in 
superficie, bruno-rossastri inferiormente. Fusti eretti, alti 1-5 cm, rizoidi da bruno-gialli a 
bruno-rossi, minutamente e densamente papillosi. Foglie da crespato-contorte a fortemente 
contorte a spirale intorno al fusto se asciutte, da eretto-divaricate a patenti se umide, di forma 
e dimensione estremamente variabili, 1,5-4 x 0,5-1,5 mm, da obovato-spatolate a ovato-
allungate, generalmente più larghe sopra la metà, piane o ± concave, non decorrenti, ± 
bruscamente ristrette in una punta pilifera, margini piani o leggermente ricurvi in basso, interi 
o denticolati superiormente; nervatura verde, talvolta rossa o bruna, terminante sotto l'apice o 
percorrente o escorrente; cellule con pareti sottili, ± porose, romboidale-esagonali, 45-103 x 
13-25 !!ID, bruscamente ristrette in 1-4(5) file di cellule marginali lunghe e con pareti ispessite 
formanti un distinto bordo unistratificato, cellule inferiori rettangolari, ± rosse. Riproduzione 
vegetativa, talvolta presente, con propaguli rizoidali tuberiformi, sferici, 75-300 11m di 
diametro, con pareti cellulari non protuberanti, da bruni a bruno-rossastri. Seta eretta, ± 
flessuosa, leggermente curvata in alto, bruno-rossastra, lunga 1,5-3,5 cm; capsula da 
orizzontale a inclinata, da cilindrica a piriforme, ± simmetrica, ristretta sotto l'orificio se 
asciutta, lunga 2,5-3,5 mm, brunastra, collo breve e solcato da secco, cellule esotecio 
all'orificio brevi e con pareti sottili, le rimanenti allungate e con pareti ispessite; opercolo 










chiari in alto, largamente bordati in basso, minutamente papillosi, lamelle numerose, segmenti 
endostomio larghi alla base e gradualmente ristretti in una lunga punta, largamente perforati, 
membrana basale 112 della lunghezza dei denti, ciglia appendicolate; spore 9-14 J.lm, giallo-
verdastre, quasi lisce. Sporificata frequentemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce, muri, radici e tronchi, più raramente suolo; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Pianta estremamente variabile della quale sono segnalate numerose varietà e forme. 
Propaguli filamentosi all'ascella delle foglie frequenti. Foglie contorte a 
spirale su se stesse se asciutte 
Bryum pallescens Schleich. ex Schwagr. 
B. subelegans Kindb., B. jlaccidum Brid., B. capillare Hedw. var. flaccidum B. S. & G., B. 
laevifilum Syed 
Dioica. Piante di dimensioni da piccole a medie in ciuffi ± lassi, verde-giallastri in superficie, 
brunastri inferiormente. Fusti eretti, alti 0,5-4 cm, rossi, tomentosi alla base con rizoidi 
brunastri, minutamente papillosi. Foglie crespato-contorte a spirale su sé stesse e raramente 
intorno al fusto se asciutte, erette se umide, 1,5-3 x 0,60-1,5 mm, da ovate a obovate, ± 
decorrenti e ristrette alla base, ± bruscamente ristrette in una punta pilifera, lunga 200-600 
!J.m, margini piani o leggermente ricurvi, interi o denticolati superiormente; nervatura larga e 
bruno-rossa alla base, bruno-gialla in alto, terminante sotto l'apice o escorrente; cellule con 
pareti sottili, raramente porose, romboidali, 30-82 x 15-30 J.lm, bruscamente ristrette in 1-3 
file di cellule marginali lunghe, formanti un distinto bordo unistratificato, giallastro nelle 
vecchie foglie, cellule inferiori rettangolari, rosse. Riproduzione vegetativa con: l) propaguli 
ascellari filamentosi, ramificati o no, larghi 15-35 IJ.m, verdi se giovani, bruni a maturità, 
grossolanamente papillosi; 2) propaguli rizoidali tuberiformi, talvolta presenti, 60-120 !J.m di 
diametro, con pareti cellulari non protuberanti, bruni. Seta eretta, ± flessuosa, curvata in alto, 
spessa, brunastra, più chiara superiormente, lunga 1-2 cm; capsula da inclinata a pendente, 
subcilindrica, leggermente asimmetrica, lunga 1,5-3 mm, da bruna a bruno-rossastra, collo 
breve e non solcato da secco, cellule esotecio con pareti ispessite, all'orificio 2-4 file di cellule 
brevi, le rimanenti allungate, di forma irregolare e non in file longitudinali; opercolo conico-
apicolato, cellule disposte in file concentriche; denti esostomio giallastri, più chiari in alto, 
largamente bordati in basso, minutamente papillosi, segmenti endostomio largamente 
perforati, ciglia appendicolate; spore 9-13 J.lm, verdi, lisce o quasi. Sporificata raramente, 
primavera. 
ECOLOGIA: suolo, rocce, tronchi, ceppaie marcescenti; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Può essere confusa con B. capillare e B. elegans dalle quali però si distingue per la presenza 
di propaguli ascellari filamentosi e per le foglie± decorrenti; in particolare si distingue inoltre 
da B. elegans per i rizoidi minutamente papillosi, la nervatura larga alla base e le pareti 
cellulari raramente porose. 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo maggiore di 90° 162 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo minore i 90° 163 
Foglie non fragili e non lacerate o troncate 
Barbula unguiculata Hedw. 
Piante abbastanza piccole in ciuffi o cespi ± lassi, di colore verde brillante in superficie, 
bruno-rossastro inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 0,5-2,5 cm, rosso-arancioni, non 
tomentosi. Foglie contorte a spirale o incurvate se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 






arrotondato, occasionalmente acuto, margini revoluti, piani superiormente, papilloso-crenati; 
nervatura forte, verde-giallastra o brunastra, escorrente in un breve e forte mucrone, papillosa 
sul dorso, in sezione con 4-5 cellule guida e 2 gruppi di stereidi; cellule superiori quadrato-
arrotondate, con pareti ispessite, pluripapillose su entrambe le superfici, le mediane larghe 10-
14 ~tm, cellule inferiori da rettangolari a strettamente rettangolari, gradualmente meno 
papillose verso la base fino a lisce, quasi ialine, più brevi al margine. Foglie pericheziali 
scarsamente differenziate. Seta eretta, contorta se asciutta, rossa, lunga 1-1,5 cm; capsula 
eretta, diritta o leggermente curvata, strettamente ellissoidale, lunga 1-2 mm, bruna; opercolo 
conico, lungamente rostrato; anello mancante; denti peristoma filiformi, spiralati, rossi, 
densamente papillosi; spore 10-14 11m, lisce o minutamente papillose. Sporificata 
frequentemente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo nudo, terreni arati, bordo sentieri, muri ricoperti di terra, vecchi edifici; 
dal piano planiziare all'alpino dove è rara. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento al forte mucrone all'apice delle foglie. Questa specie può essere 
confusa con B. convoluta, che presenta però il fusto tomentoso, le foglie pericheziali a base 
guainante, la seta di colore giallo pallido e i margini fogliari ricurvi solo in basso. 
Foglie fragili, lacerate e spesso troncate 
Syntrichia fragilis (Taylor) Ochyra 
Tortula fragilis Tayl., Barbula alpina Br. eur. var. inermis (Mi/de) De Not., Tortula alpina 
Bruch var. inermis (Mi/de) De Not., S. mutica Giac. 
Dioica. Piante abbastanza piccole in cuscinetti ± compatti, di colore verde scuro o verde-
glauco soprattutto nelle giovani foglie, rosso-bruno inferiormente. Fusti eretti, semplici o 
biforcati, alti 1-1,5 cm, con resti di vecchie foglie, alquanto tomentosi alla base, cordone 
centrale presente. Foglie estremamente fragili, eretto-incurvate e ± crespato-contorte se 
asciutte, da eretto-divaricate a eretto-patenti se umide, lunghe 2-3 mm, oblungo-obovate o 
spatolate, apice da ottuso a ottuso-arrotondato, margini ricurvi nella metà inferiore, spesso 
lacerati, papilloso-crenati, interi alla base; nervatura forte, rosso-bruna, qualche papilla sul 
dorso, escorrente in un breve mucrone rosso o ialino in punta, nervatura in sezione con 
idroidi, 2 cellule guida, 2 file di cellule ventrali e un gruppo dorsale ben sviluppato di stereidi; 
cellule superiori quadrato-esagonali, larghe 12-17 11m, densamente papillose, opache, le 
inferiori rettangolari, lisce, ialine, le marginali più piccole. Seta eretta, rossa a maturità, lunga 
1-2 cm; capsula cilindrica, leggermente curvata, lunga 2-3 mm; anello di 1-3 file di cellule; 
denti peristoma con membrana basale alta; spore 9-15 11m, leggermente papillose. Sporificata 
raramente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce e massi ombreggiati; dal piano collinare al montano. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
La forma della foglia è simile a quella di S. latifolia che però è più larga all'apice e presenta 
frequenti propaguli. Si differenzia da S. sinensis, della quale era considerata una varietà, per la 
fragilità delle foglie, l'assenza del pelo fogliare e inoltre perché è dioica e sporificata molto 
raramente. Si differenzia inoltre da Tortula inermis che presenta i margini ricurvi fino 
all'apice. 
Pianta alta fino a 0,5 cm 
Phascum cuspidatum Hedw. 
P. acaulon L. 
Autoica o paroica. Piante solitarie o gregarie in cespi densi, da verdi a giallastre. Fusti eretti, 
semplici o ramificati, alti 0,2-0,9 cm. Foglie appressato-flessuose e leggermente contorte se 
asciutte, da erette a eretto-divaricate se umide, lunghe 1-2,5 mm, ovate le inferiori, da ovate a 
ovato-lanceolate le superiori e le pericheziali, apice acuto, margini ricurvi, talvolta fino 








140-700 f.!m, in sezione con 2 cellule guida, un gruppo di stereidi dorsali e cellule ventrali 
rettangolari; cellule superiori e mediane con pareti ± ispessite, da subquadrate a esagonali o 
subrettangolari, larghe 13-18 f.!m, da lisce a fortemente papillose su entrambe le superfici, 
cellule inferiori !asse, con pareti sottili, irregolarmente rettangolari, lisce, ialine. Seta breve, 
lunga 0,1-0,5 mm, eretta o ± curvata, sottile, ialina; capsula immersa, ovoide o globosa, 
brevemente api colata, lunga 1-1,5 mm, di colore bruno pallido; cuffia cucullata, raramente 
mitriforme, generalmente glabra; spore 25-40 f.!m, brune, densamente papillose. Sporificata 
comunemente, dall'autunno alla primavera. 
ECOLOGIA: suoli acidi o basici, fessure vecchi muri; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce alla nervatura escorrente in una forte e lunga punta. 
Pianta alta più di 0,5 cm 
Foglie superiori divergenti a forma di stella se asciutte. Capsula deiscente 
mediante un opercolo (stegocarpa) e non nascosta tra le foglie 
164 
Ceratodon conicus (Hampe) Lindb. 
C. stenocarpus B. S. & G., C. corsicus B. S. & G., C. purpureus (Hedw.) Brid. var. conicus 
(Hampe) Husn. 
Piante piccole in ciuffi± densi, verdi o brunastri. Fusti eretti, biforcati, alti fino a l cm. Foglie 
eretto-appressate, le superiori talvolta leggermente contorte e divergenti a forma di stella se 
asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 1-1,5 mm, da largamente ovate a ovato-lanceolate, 
acuminate, margini ricurvi fino all'apice, interi; nervatura forte, da percorrente nelle foglie 
inferiori a escorrente in una lunga punta rigida in quelle superiori; cellule superiori quadrate, 
larghe 5-12 f.!m, lisce, le basali brevemente rettangolari. Seta eretta, giallo-rossastra, lunga l-
l ,5 cm; capsula ± eretta, ovoide-ellittica, diritta o appena curvata, non o solo leggermente 
strumosa, lunga 1,3-1,5 mm, rosso-bruna, leggermente solcata dopo la sporosi; denti 
peristoma non bordati, papillosi; spore ca. 12 f.!m, lisce o quasi. Sporificata raramente, 
primavera. 
ECOLOGIA: muri, suoli basici, ciottolosi e denudati; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Foglie non divergenti a stella se asciutte. Capsula senza linee di deiscenza e 
senza opercolo, ma che si apre irregolarmente ( cleistocarpa) e nascosta tra le 
foglie 
Phascum cuspidatum Hedw. 
P. acaulon L. 
Autoica o paroica. Piante solitarie o gregarie in cespi densi, da verdi a giallastre. Fusti eretti, 
semplici o ramificati, alti 0,2-0,9 cm. Foglie appressato-flessuose e leggermente contorte se 
asciutte, da erette a eretto-divaricate se umide, lunghe 1-2,5 mm, ovate le inferiori, da ovate a 
ovato-lanceolate le superiori e le pericheziali, apice acuto, margini ricurvi, talvolta fino 
all'apice, interi; nervatura forte, escorrente in una forte punta bruna o verde-giallastra, lunga 
140-700 f.!m, in sezione con 2 cellule guida, un gruppo di stereidi dorsali e cellule ventrali 
rettangolari; cellule superiori e mediane con pareti ± ispessite, da subquadrate a esagonali o 
subrettangolari, larghe 13-18 f.!m, da lisce a fortemente papillose su entrambe le superfici, 
cellule inferiori !asse, con pareti sottili, irregolarmente rettangolari, lisce, ialine. Seta breve, 
lunga O, 1-0,5 mm, eretta o ± curvata, sottile, ialina; capsula immersa, ovoide o globosa, 
brevemente api colata, lunga 1-1,5 mm, di colore bruno pallido; cuffia cucullata, raramente 
mitriforme, generalmente glabra; spore 25-40 f.!m, brune, densamente papillose. Sporificata 
comunemente, dall'autunno alla primavera. 
ECOLOGIA: suoli acidi o basici, fessure vecchi muri; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: comune. 










Fusti non rossi o rossastri 166 
Fusti rossi o rossastri alla base o dalla base fino all'apice 167 
Margini delle foglie non interi, ma con denti acuti nella metà superiore della 
foglia 
Entosthodon muhlenbergii (Turner) Fife 
Funaria muhlenbergii Turner, F. calcarea Wahlenb., F. dentata Crome, F. mediterranea 
Lindb. 
Piante piccole in ciuffi, ± lassi, da verdi a verde-giallastri. Fusti eretti, generalmente semplici, 
alti 0,2-0,5 cm. Foglie inferiori piccole e distanziate, le superiori raggruppate, flessuoso-
crespate se asciutte, lunghe fino a 3 mm (esclusa la punta), obovato-lanceolate, abbastanza 
bruscamente ristrette in una punta pilifera con cellula terminale lunga fino a 450 !Jm, margini 
piani e nella metà superiore con denti spesso acuti e ben marcati; nervatura terminante di 
solito sotto l'apice; cellule grandi, 2-4 volte più lunghe che larghe, romboidali o 
subrettangolari soprattutto alla base, le marginali più strette. Seta eretta, contorta, rossastra 
alla base, giallastra in alto, lunga 0,5-1,5 cm; capsula suberetta, curvata, piriforme, 
asimmetrica con orificio obliquo, lunga 1,5-2,5 mm, bruno-rossastra, collo rugoso allo stato 
secco; opercolo conico-mammellonato con cellule marginali un pò più scure; anello 
mancante; esostomio con 16 denti, lanceolati, articoli sporgenti alle congiunzioni, rosso-
arancioni alla base e striati, più chiari e papillosi all'apice, segmenti endostomio lanceolati, 
più corti dei denti, gialli, leggermente papillosi; spore 18-25 !Jm, brunastre, grossolanamente 
verrucose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce basiche con humus in stazioni scoperte; piano planiziare. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome della specie deriva dal pastore luterano, americano, Gotthilf Henry Muhlenberg 
(1753-1815), botanico fanerogamico. Strettamente collegata a E. pulchellus e E. convexus 
dalle quali si distingue per le foglie decisamente dentate, la cellula terminale della punta 
pilifera lunga fino a 450 !Jm, le cellule marginali formanti un margine ± distinto, l'opercolo 
con bordo non fortemente colorato. Da E. convexus si distingue inoltre per l'opercolo conico-
mammellonato. 
Margini delle foglie interi 
Protobryum bryoides (Dicks.) J.Guerra & M.J.Cano 
Pottia bryoides (Dicks.) Mitt., Phascum bryoides Dicks., Mildeella bryoides (Dicks.) Limpr. 
Autoica. Piante solitarie o gregarie o in ciuffi lassi, verde-olivastri. Fusti eretti, semplici o 
ramificati, alti 0,5-1,3 cm. Foglie appressate e leggermente contorte se asciutte, eretto-
divaricate se umide, le inferiori piccole, le superiori molto più grandi, lunghe 3-3,5 mm, da 
lanceolate a ovato-lanceolate, concave, acuminate, margini ricurvi, interi; nervatura forte, 
escorrente in una punta gialla, lunga 250-750 !Jm; cellule superiori e mediane con pareti 
sottili, da ± quadrate a irregolarmente esagonali, larghe 16-22 !Jm, lisce o leggermente 
papillose, le inferiori rettangolari, lisce e ialine. Riproduzione vegetativa, talvolta presente, 
come in P. lanceolata. Seta eretta, contorta, rossastra, lunga 0,2-0,5 cm; capsula emergente o 
brevemente emersa, ellissoidale, indeiscente ma con almeno una fila di cellule differenziate 
alla base di un opercolo rudimentale, ± obliquo e persistente, lunga 1-1,8 mm, brunastra; 
cuffia liscia; anello non differenziato; peristoma rudimentale, papilloso; spore 28-32 !Jm, 
brune, minutamente e densamente papillose. Sporificata comunemente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: suolo sabbioso-argilloso in ambienti secchi e nudi, scarpate sentieri, fessure 
muri; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 








caratteristiche fogliari si potrebbe confondere con Tortula lanceolata, dalla quale si 
differenzia per la capsula cleistocarpa, l'opercolo persistente e il peristoma rudimentale. 
Pianta alta fino a 0,5 cm 
Bryum radiculosum Brid. 
B. murorum (Schimp.) Berk., B. murale Wils. ex Hunt 
Dioica. Piante piccole in ciuffi compatti, verde-giallastri, poi brunastri. Fusti eretti con 
numerosi germogli, alti 0,3-1,5 cm, rossi, rizoidi alla base bruno-giallastri, grossolanamente e 
densamente papillosi. Foglie appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, 1-1,5 x 0,5 
mm, ovato-lanceolate, acuminate, margini piani o ± ricurvi, interi o talvolta denticolati 
superiormente; nervatura forte, gialla, rossastra nelle foglie adulte, escorrente in una punta 
lunga fino a 350 Jlm e appena denticolata; cellule con pareti moderatamente ispessite, 
strettamente romboidali, le mediane 40-60 x l 0-12 Jlm, 1-2 file di cellule marginali più strette 
e talvolta più lunghe ma non formanti un distinto bordo, cellule inferiori da brevemente 
rettangolari a quadrate, rosse. Riproduzione vegetativa con: l) propaguli rizoidali tuberiformi, 
sempre presenti,± numerosi, sferici, peduncolati, 120-180 11m di diametro, con pareti cellulari 
non protuberanti, da bruni a bruno-rossi brillanti; 2) propaguli rizoidali filamentosi, talvolta 
presenti. Seta eretto-flessuosa, curvata in alto, purpurea, lunga 1-2 cm; capsula pendente, di 
forma e dimensioni variabili, ± ellissoidale o piriforme, ristretta all'orificio, lunga 2-4 mm, da 
rossa a purpurea, collo ca. 1/2 della lunghezza dell'urna, solcato da secco, cellule esotecio con 
pareti ispessite, all'orificio 2-3 file di cellule allungate trasversalmente, le sottostanti quadrato-
arrotondate, le rimanenti di forma e dimensioni irregolari; opercolo convesso, ottuso, talvolta 
brevemente apicolato; anello largo, di 3 file di cellule, deciduo; denti esostomio bruno-
giallastri, ialini in alto, largamente bordati, minutamente papillosi, lamelle numerose, 
segmenti endostomio giallastri, largamente perforati, membrana basale più di 1/2 della 
lunghezza dei denti; ciglia lunghe e appendicolate; spore 8-11 Jlm, gialle, lisce. Sporificata 
frequentemente, primavera. 
ECOLOGIA: malta muri, rocce e suoli basici; piano planiziare. 
FREQUENZA: comune. 
Le piante con capsula corta potrebbero confondersi con B. bicolor dalla quale si distinguono 
per la capsula gradualmente ristretta nella seta, le foglie di solito più lunghe, con cellule più 
strette e la nervatura escorrente in una punta più lunga. 
Pianta alta più di 0,5 cm 168 
Margine fogliare giallastro, formato da diverse file di cellule più strette delle 
laminari. Propaguli rizoidali con pareti cellulari fortemente protuberanti 
Bryum rubens Mitt. 
Dioica. Piante piccole, gregarie o in ciuffi abbastanza lassi. Fusti eretti con germogli fogliosi, 
alti 0,2-1,5 cm, rossastri inferiormente, alla base rizoidi di colore bruno chiaro o talvolta 
bruno-arancione, papillosi. Foglie lassamente appressate e leggermente contorte se asciutte, 
eretto-divaricate se umide, 1,2-2,5 x 0,5-0,75 mm, da ovato-lanceolate a ellittiche, acuminate, 
margini piani o appena ricurvi in basso, acutamente denticolati nella metà superiore; nervatura 
abbastanza stretta, rossastra, brevemente escorrente in una punta ± denticolata, percorrente o 
brevemente escorrente nelle foglie inferiori ; cellule con pareti ± sottili, esagonali, le mediane 
50-70 x 16-20 Jlm, 1-3 file di cellule marginali strette e lunghe, con pareti ispessite, formanti 
un distinto bordo giallastro, cellule inferiori ± rettangolari, rosse. Riproduzione vegetativa con 
propaguli tuberiformi, di solito abbondanti, sui rizoidi o raggruppati alla base del fusto e 
spesso solitari all'ascella delle foglie più basse, da sferici a subsferici, peduncolati o subsessili, 
180-260 Jlm di diametro, formati di numerose cellule con pareti fortemente protuberanti, di 
colore purpureo brillante. Seta eretta, curvata in alto, rossa, lunga 1,5-2 cm; capsula pendente, 








rossa, collo ca. l/2 della lunghezza dell'urna, cellule esotecio con pareti ispessite, all'orificio 
l-3 file di cellule allungate trasversalmente, sotto 3 file di cellule da quadrate a esagonali, le 
rimamenti ± allungate e irregolari; opercolo conico, brevemente apicolato, brillante; anello di 
3 file di cellule, deciduo per frammenti; denti esostomio da gialli a giallo-bruni, ialini in alto, 
bordati, minutamente papillosi, lamelle 25, segmenti endostomio larghi alla base e 
bruscamente ristretti in una punta lesiniforme, largamente perforati; ciglia in gruppi di 3, con 
lunghe appendici; spore 8-10 J.lm, giallastre, minutamente papillose. Sporificata 
frequentemente, estate. 
ECOLOGIA: suolo da leggermente acido a fortemente basico, in ambienti antropizzati come 
campi arati, scarpate strade e sentieri, base vecchie ceppaie; piano planiziare. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Molto vicina al B. bornholmense, entità non ancora riscontrata in Italia, che però presenta 
propaguli rizoidali, mai ascellari, più grandi, 160-300 J.tm di diametro, con cellule più piccole, 
meno numerose e con pareti non o leggermente protuberanti, cellule fogliari con pareti più 
ispessite e bordo meno distinto, nervatura robusta e escorrente in una forte punta. 
Margine fogliare non formato da diverse file di cellule più strette delle 
laminari, non molto evidente. Propaguli rizoidali se presenti non con 169 
pareti cellulari fortemente protuberanti 
Foglie raggruppate in 2 o più ciuffi densi distanziati lungo il fusto o i germogli 
Bryum canariense Brid. 
Dioica. Piante di dimensioni da piccole a medie in ciuffi compatti, verde-giallastri in 
superficie, rossastri internamente. Fusti eretti, spesso con 1-2 germogli, alti 1-2 cm, tomentosi 
alla base con rizoidi bruno-rossastri, grossolanamente e densamente papillosi. Foglie 
raggruppate in 2 o più ciuffi larghi e densi, distanziati lungo il fusto o i germogli, eretto-
appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, 2,5-3 x 0,5-1 mm, obovato-oblunghe, più 
larghe a metà foglia o sopra, concave, non decorrenti, ± bruscamente ristrette in un apice 
subacuto, margini da ricurvi a revoluti quasi fino all'apice, dentati superiormente; nervatura 
forte, larga alla base 70-130 J.tm, bruno-giallastra, escorrente in una punta denticolata, lunga 
100-150 Jlm; cellule con pareti ispessite, esagonali o romboidali, 30-70 x 17-20 J.tm, ± 
bruscamente ristrette in 1-2 file di cellule marginali con pareti un pò più ispessite ma non 
formanti un distinto bordo, unistratificato, cellule inferiori da quadrate a rettangolari, con 
pareti sottili, rosse. Riproduzione vegetativa assente. Seta ± flessuosa, curvata in alto, bruno-
rossa, lunga 2-3 cm; capsula da orizzontale a pendente, piriforme, ± simmetrica, leggermente 
ristretta sotto l'orificio se asciutta, lunga 2,5-3 mm, bruno-rossastra, collo ca. 112 della 
lunghezza dell'urna e solcato da secco, cellule esotecio con pareti ispessite, all'orificio 2 file di 
cellule allungate trasversalmente, purpuree, le sottostanti ± quadrate, le rimanenti per Io più 
allungate; opercolo conico-apicolato; anello largo; denti esostomio lunghi, gialli, ialini in alto, 
largamente bordati, minutamente papillosi, lamelle numerose, segmenti endostomio della 
stessa lunghezza dei denti, largamente perforati in basso, membrana basale 112 della 
lunghezza dei denti, ciglia in gruppi di 2-3, appendicolate; spore 13-16(18) J.tm, giallo-brune, 
leggermente papillose. Sporificata frequentemente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce basiche; piano planiziare. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome fa riferimento all'Isola di Teneriffe (Canarie) dove la pianta è stata raccolta la prima 
volta. Simile nel portamento ad alcune forme di B. imbricatum che presentano le foglie 
raggruppate in due o più ciuffi distanziati lungo il fusto; si distingue però da questa specie per 
le foglie ad apice subacuto, i margini dentati superiormente e 1-2 file di cellule marginali non 
formanti un distinto bordo. 
Foglie non raggruppate in 2 o più ciuffi distanziati lungo il fusto o i 









Propaguli gemmiformi all'ascella delle foglie frequenti 
Bryum dichotomum Hedw. 
B. bicolor Dicks. ,B. atropurpureum B. S. & G. 
Dioica. Piante piccole in cuscinetti compatti, verde-giallastri in superficie, rossastri 
inferiormente. Fusti eretti, con germogli alla base dei fusti fertili, alti 0,5-1 cm, rossi, alla base 
rizoidi bruno-giallastri, minutamente papillosi. Foglie dei fusti fertili piccole e distanziate 
inferiormente, le superiori più grandi e raggruppate in ciuffi apicali, embricate se asciutte, 
eretto-divaricate se umide, 0,7-1,3 x 0,4-0,6 mm, da ovate a ovato-Ianceolate, concave, da 
acute ad acuminate, margini leggermente ricurvi in basso, interi o minutamente denticolati 
superiormente; nervatura forte, verde-brunastra, percorrente o escorrente nelle foglie superiori 
in una forte e breve punta, lunga fino a 200 Jlm, ± denticolata; cellule con pareti ispessite, 
strettamente esagonali, le mediane 30-70 x 10-16 11m, 1-3 file di cellule marginali lunghe e 
strette ma non formanti un distinto bordo, cellule inferiori da brevemente rettangolari a 
quadrate, più larghe. Riproduzione vegetativa con: l) propaguli ascellari gemmiformi, 
usualmente presenti, 1-2 per ascella, ovoidi o obovoidi, 200-480 x 160-220 Jlm, arrotondate 
alla base, sessili, verdastri, foglie primordiali inserite per lo più nella metà superiore del 
propagulo, erette o appressate, laminari e senza nervatura, lunghe generalmente 1/2 della 
lunghezza totale del propagulo; 2) propaguli rizoidali tuberifomi, talvolta presenti, 
all'estremità dei rizoidi, 70-100 11m di diametro, bruno-giallastri. Seta eretto-flessuosa, curvata 
in alto, rossa, lunga 1-1,5 cm; capsula pendente, da ovoide a ellissoidale, leggermente ristretta 
sotto l'orificio, lunga ca. 2 mm, di colore rosso scuro, nerastro a maturità, collo breve e 
spesso, bruscamente ristretto nella seta, cellule esotecio con pareti ispessite, all'orificio 8 file 
di cellule da allungate trasversalmente a ± quadrate, purpuree, le sottostanti irregolari, da 
rettangolari a isodiametriche; opercolo grande, convesso-apicolato, purpureo, brillante; anello 
largo, di 3 file di cellule; denti esostomio giallo-brunastri assottigliati in una lunga punta 
ialina, con largo bordo eroso, minutamente papillosi, lamelle 30, segmenti endostomio larghi, 
bruscamente ristretti in alto, largamente perforati, membrana basale 1/2-113 della lunghezza 
dei denti, ciglia in gruppi di 2-3, appendicolate; spore 8-11 11m, di colore giallo pallido, lisce. 
Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo sabbioso umido o ghiaioso, muri, bordo sentieri o altri ambienti disturbati; 
piano planiziare. 
FREQUENZA: comune. 
Per la nervatura escorrente può essere confusa con le piante di B. radiculosum che presentano 
una capsula corta. 
Propaguli gemmiformi all'ascella delle foglie assenti 171 
Rizoidi violetti o porpora 
Bryum ruderale Crundw. & Nyholm 
Dioica. Piante molto piccole, gregarie o in ciuffi lassi, da verde-brunastri a verde-rossastri. 
Fusti eretti con germogli gracili alla base, alti 0,5-0,8 cm, generalmente rossastri, rizoidi alla 
base di colore violetto brillante o pallido, talvolta porpora, minutamente e densamente 
papillosi. Foglie eretto-appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, 0,8-2 x 0,4-0,7 mm, 
ovato-lanceolate, acuminate, margini piani o ricurvi in basso, interi o denticolati 
superiormente; nervatura forte, gialla, bruno-rossastra alla base, brevemente escorrente in una 
punta ± denticolata; cellule con pareti ± ispessite, esagonale-allungate o romboidali, le 
mediane 30-60 x 10-14 11m, 1-2 file di cellule marginali più strette e più lunghe ma non 
formanti un distinto bordo, cellule inferiori da brevemente rettangolari a quadrate. 
Riproduzione vegetativa con: l) propaguli rizoidali tuberiformi, subsferici, peduncolati, 125-










raramente brunastri; 2) propaguli rizoidali filamentosi, raramente presenti. Seta eretta, rossa, 
lunga 1-2 cm; capsula pendente, obovato-allungata o piriforme, ristretta all'orificio, lunga ca. 
2 mm, collo l/2 della lunghezza dell'urna, cellule esotecio con pareti ± ispessite, all'orificio 2-
3 file di cellule allungate trasversalmente, le sottostanti quadrato-arrotondate, le rimanenti 
allungate, irregolari, con pareti più fortemente ispessite e sinuose; opercolo conico, 
brevemente apicolato; peristoma come in B. radiculosum ; spore 10-12 f.lm, giallastre, 
minutamente papillose. Sporofito sconosciuto in Italia. 
ECOLOGIA: suolo basico o leggermente acido, campi arati, giardini, sentieri e bordi stradali; 
piano planiziare. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
Facilmente riconoscibile dalle altre specie della Sottosezione Apalodictyon per i rizoidi di 
colore violetto intenso, simili solo a quelli di B. violaceum , specie non presente in Italia, dalla 
quale differisce per i rizoidi marcatamente papillosi e per i propaguli rizoidali tuberiformi 
meno regolarmente sferici e più grandi. 
Rizoidi non violetti o porpora 172 
Foglie largamente ovate 
Bryum funckii Schwagr. 
Dioica. Piante piccole in ciuffi lassi o moderatamente densi, verde-giallastri o verde-
biancastri, leggermente brillanti. Fusti eretti, ramificati, con numerosi germogli sterili, iulacei, 
decidui, alti 0,5-2 cm, rizoidi alla base, bruno-rossastri, grossolanamente e densamente 
papillosi. Foglie dei fusti fertili raggruppate in ciuffi apicali, appressate, quelle dei germogli 
sterili uniformemente distribuite e embricate, 1-1,5 x 0,75 mm, obovate, fortemente concave, 
largamente e brevemente acuminate, margini piani e interi; nervatura forte, gialla, rossastra 
alla base, escorrente in una punta lunga 30-95 f.lm, liscia; cellule con pareti sottili, romboidali, 
le mediane 30-50 x 14-20 f.lm, 1-2 file di cellule marginali un pò più lunghe e strette ma non 
formanti un distinto bordo, cellule inferiori rettangolari, rosse, le alari più brevi e ± dilatate. 
Foglie pericheziali interne lanceolate, margini ricurvi, nervatura escorrente in una punta più 
lunga. Seta eretto-flessuosa, curvata a uncino in alto, bruna, lunga 2-3 cm; capsula da 
orizzontale a pendente, oblungo-piriforme, ristretta sotto l'orificio, lunga 2-3 mm, brunastra, 
collo ca. l/2 della lunghezza dell'urna, solcato da secco, cellule esotecio con pareti ispessite, 
all'orificio 2-3 file di cellule rossastre, allungate trasversalmente, le sottostanti quadrato-
arrotondate, le rimanenti di forma e dimensioni irregolari; opercolo conico-apicolato; anello 
largo, di 3 file di cellule; denti esostomio gialli, ialini in alto, strettamente bordati, 
minutamente papillosi, lamelle numerose, segmenti endostomio largamente perforati, 
membrana basale ca. 1/2 della lunghezza dei denti, ciglia in gruppi di 2-3, appendicolate; 
spore 16-18 f.lm, gialle, minutamente papillose. Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: ambienti basici e esposti come rocce, vecchie mura, suolo sabbioso o argilloso; 
dal piano planiziare al subalpino, dove è più rara. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
Il nome deriva da Heinrich Christian Funck ( 1771-1839), farmacista e crittogamologo 
tedesco, che ha raccolto per la prima volta la pianta presso Gefrees in Germania. 
Foglie non largamente ovate 173 
Foglie inferiori piccole e distanziate, le superiori raggruppate in ciuffi apicali. 
Margini fogliari fortemente ricurvi verso il lato dorsale della foglia dalla base 
quasi fino all'apice 
Bryum caespiticium Hedw. 




superficie, bruni inferiormente. Fusti eretti, ramificati, numerosi germogli, alti 0,5-2,5 cm, 
rizoidi alla base da gialli a bruno-rossi, grossolanamente e densamente papillosi. Foglie 
inferiori piccole e distanziate, le superiori raggruppate in ciuffi apicali, appressate, eretto-
divaricate se umide, 1-3 x 0,6-1 mm, da ovate a ovato-lanceolate, più larghe sotto la metà,± 
gradualmente ristrette in un apice lungamente acuminato, non o leggermente concave, margini 
da piani a ± ricurvi o revoluti quasi fino all'apice, interi o leggermente denticolati alla 
sommità; nervatura forte, gialla, bruno-rossastra nelle foglie vecchie, escorrente in una punta 
lunga oltre 150 J.tm, talvolta ricurva, liscia o leggermente denticolata; cellule con pareti 
moderatamente ispessite, da lineare-romboidali le superiori a romboidali le mediane, 30-80 x 
10-16 J.tm, 2-3 file di cellule marginali più lunghe e più strette ma non formanti un distinto 
bordo, cellule inferiori da brevemente rettangolari a quadrate, per lo più rosse, le alari ± 
dilatate. Riproduzione vegetativa con propaguli ascellari filamentosi (Warnstorf 1906) ancora 
non osservata in campioni italiani o propaguli rizoidali tuberiformi. Seta eretta, curvata a 
uncino in alto, rigida, rossastra, lunga 2-3 cm; capsula da orizzontale a pendente, ovoide-
piriforme o cilindrica, orificio largo, leggermente ristretta sotto l'orificio se asciutta, lunga 3-4 
mm, bruno-giallastra, bruno-rossastra se matura, collo ca. 1/2 della lunghezza dell'urna, 
solcato da secco, cellule esotecio con pareti ispessite, irregolari, all'orificio 2-3 file di cellule 
allungate trasversalmente; opercolo, anello e peristoma come in B. funckii; spore 10-15 J.tm, 
gialle, liscie o quasi. Sporificata comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: suolo sabbioso o ciottoloso, muri, rocce, bordi sentieri e fossi, soprattutto in 
ambienti esposti e disturbati; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento al portamento cespitoso dei ciuffi. Questa specie potrebbe essere 
confusa, per la forma delle foglie, con B. imbricatum, B. intermedium e B. pal/escens. Si 
distingue da queste innanzi tutto per le gametangescenze dioiche; dalle prime due per le ciglia 
con lunghe appendici e le spore più piccole, inoltre da B. pallescens e anche da B. imbricatum 
per il bordo fogliare non distinto. 
Foglie inferiori non piccole e distanziate e le superiori non raggruppate in 
ciuffi apicali. Margini delle foglie non fortemente ricurvi verso il lato dorsale 
della foglia dalla base fino all'apice 
Bryum radiculosum Brid. 
B. murorum (Schimp.) Berk., B. murale Wils. ex Hunt 
Dioica. Piante piccole in ciuffi compatti, verde-giallastri, poi brunastri. Fusti eretti con 
numerosi germogli, alti 0,3-1,5 cm, rossi, rizoidi alla base bruno-giallastri, grossolanamente e 
densamente papillosi. Foglie appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, 1-1,5 x 0,5 
mm, ovato-lanceolate, acuminate, margini piani o ± ricurvi, interi o talvolta denticolati 
superiormente; nervatura forte, gialla, rossastra nelle foglie adulte, escorrente in una punta 
lunga fino a 350 J.tm e appena denticolata; cellule con pareti moderatamente ispessite, 
strettamente romboidali, le mediane 40-60 x l 0-12 J.tm, 1-2 file di cellule marginali più strette 
e talvolta più lunghe ma non formanti un distinto bordo, cellule inferiori da brevemente 
rettangolari a quadrate, rosse. Riproduzione vegetativa con: l) propaguli rizoidali tuberiformi, 
sempre presenti,± numerosi, sferici, peduncolati, 120-180 J.lm di diametro, con pareti cellulari 
non protuberanti, da bruni a bruno-rossi brillanti; 2) propaguli rizoidali filamentosi, talvolta 
presenti. Seta eretto-flessuosa, curvata in alto, purpurea, lunga 1-2 cm; capsula pendente, di 
forma e dimensioni variabili, ± ellissoidale o piriforme, ristretta all'orificio, lunga 2-4 mm, da 
rossa a purpurea, collo ca. 1/2 della lunghezza dell'urna, solcato da secco, cellule esotecio con 
pareti ispessite, all'orificio 2-3 file di cellule allungate trasversalmente, le sottostanti quadrato-
arrotondate, le rimanenti di forma e dimensioni irregolari; opercolo convesso, ottuso, talvolta 
brevemente apicolato; anello largo, di 3 file di cellule, deciduo; denti esostomio bruno-
giallastri, ialini in alto, largamente bordati, minutamente papillosi, lamelle numerose, 
segmenti endostomio giallastri, largamente perforati, membrana basale più di 112 della 













ECOLOGIA: malta muri, rocce e suoli basici; piano planiziare. 
FREQUENZA: comune. 
Le piante con capsula corta potrebbero confondersi con B. dichotomum dalla quale si 
distinguono per la capsula gradualmente ristretta nella seta, le foglie di solito più lunghe, con 
cellule più strette e la nervatura escorrente in una punta più lunga. 
Pianta epifita 175 
Pianta non epifita 178 
Foglie embricate o appressate se asciutte, cioè sovrapposte come le tegole di 
un tetto più o meno strettamente 
Orthotrichum diaphanum Schrad. ex Brid. 
Autoica. Piante in piccoli ciuffi o cuscinetti ± densi, verde-brunastri, grigiastri in superficie. 
Fusti semplici, talvolta biforcati, alti 0,5-1 cm. Foglie serrate, flaccide, eretto-appressate e 
leggermente contorte se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 2-3 mm, ovato-lanceolate, 
carenate superiormente, ± gradualmente ristrette in una punta ± lunga, ialina e denticolata, 
margini da ricurvi a revoluti fino alla base della punta; nervatura relativamente sottile, 
scanalata, terminante nella punta ialina o sotto; cellule superiori e mediane collenchimatiche, 
esagonale-arrotondate, larghe 15-19 f.lill, per lo più lisce o leggermente papillose, singole e 
basse, cellule basali con pareti sottili, rettangolari, chiare e lisce, le marginali più corte. 
Riproduzione vegetativa, talvolta presente, con propaguli fogliari, cilindrici o brevemente 
filamentosi, semplici o ramificati. Seta breve, lunga ca. 0,4 mm, vaginula glabra; capsula da 
parzialmente immersa a emergente, oblungo-cilindrica, bruscamente attenuata nella seta, 
lunga 1-1,5 mm, di colore giallo chiaro, leggermente striata se matura, non o abbastanza 
distintamente solcata e leggermente ristretta sotto l'orificio dopo la sporosi, cellule esotecio ± 
differenziate in 8 striscie di 2-4 file di cellule, con pareti longitudinali fortemente ispessite, 
giallastre, storni in 2 file a metà urna, immersi e con vestibolo largo; opercolo conico-
apicolato, bordo arancione; cuffia conico-campanulata, piegata, gialla o giallo-brunastra, 
glabra o con qualche raro pelo; peristoma doppio, esostomio con 16 denti, talvolta fessurati 
all'apice, riflessi se asciutti, biancastri, densamente papillosi o spesso papilloso-striati, 
endostomio con 16 segmenti un pò più corti dei denti, filiformi, di una fila di cellule, 
densamente papillosi; spore 14-18 f.liD, giallo-brunastre, papillose. Sporificata 
frequentemente, primavera. 
ECOLOGIA: tronchi e rami, raramente muri e rocce; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Foglie non embricate o appressate se asciutte, cioè non sovrapposte come 
176 
le tegole del tetto più o meno strettamente 
Riproduzione vegetativa assente. Pelo ialino dentato 
Syntrichia ruralis (Hedw.)F. Weber & D. Mohr ssp. ruralis 
Barbula ruralis Hedw., Tortula ruralis (Hedw.) Gaertn., Meyer & Scherb. 
Dioica. Piante di medie dimensioni o abbastanza robuste in ciuffi o tappeti ± lassi, da verdi a 
verde-giallastri in superficie, bruni o rossastri inferiormente. Fusti eretti o decombenti, 
ramificati, alti 1-8 cm, tomentosi alla base, cordone centrale assente. Foglie lassamente 
appressate, leggermente contorte in alto se asciutte, squarroso-ricurve se umide, lunghe 2-4 
mm, oblungo-spatolate, carenate, apice arrotondato, talvolta emarginato, margini ricurvi dalla 
base quasi fino all'apice, papilloso-crenati, interi alla base; nervatura forte, brunastra, 
papillosa sul dorso, escorrente in un lungo pelo ialino, talvolta brunastro alla base, dentato, 
nervatura in sezione senza idroidi, con 2-3 cellule guida, 1-2 file di cellule ventrali e un 








larghe 12-16 J.tm, densamente papillose con papille bifide, opache, le inferiori rettangolari, 
lisce, ialine, le marginali più corte e più strette. Seta eretta, contorta, rossa, lunga 1-3 cm; 
capsula cilindrica, leggermente curvata, lunga 3-4 mm, bruna; anello di 2-3 file di cellule; 
denti peristoma con membrana basale alta,± ialina; spore 10-14 J.tm, brunastre, quasi lisce. 
Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce, muri, terra, vecchi alberi; dal piano planiziare al nivale. 
FREQUENZA: comune. 
Talvolta confusa con S. montana dalla quale si differenzia per le foglie squarrose se umide, i 
margini ricurvi fino all'apice, le cellule fogliari superiori più larghe. 
Riproduzione vegetativa presente. Pelo ialino liscio o quasi 
Riproduzione vegetativa con propaguli pluricellulari dalla forma di piccole 
foglie all'apice dei fusti o alla base delle foglie superiori 
177 
Syntrichia laevipila Brid. 
Tortula laevipila (Brid.) Schwiigr., T. ruralis (Hedw.) Gaertn., Meyer & Scherb. var. laevipila 
(Brid) Hook. & Grev., Barbula laevipila Brid 
Autoica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o cuscinetti ± densi, di colore verde scuro in 
superficie, bruno-rossastri inferiormente. Fusti eretti o decombenti, spesso ramificati, alti 1-3 
cm, tomentosi alla base, cordone centrale presente. Foglie incurvato-contorte se asciutte, da 
eretto-divaricate a ricurve se umide, alquanto raggruppate in un ciuffo apicale, lunghe 2-3,5 
mm, largamente spatolate, leggermente più strette a metà foglia, carenate, apice da ottuso a ± 
acuto, margini piani o ricurvi a metà foglia; nervatura forte, bruno-rossastra, liscia sul dorso, 
escorrente in un lungo pelo ialino, liscio o indistintamente dentico\ato, nervatura in sezione 
con idroidi, 2-4 cellule guida, 1-2 file di cellule ventrali e un gruppo dorsale ben sviluppato di 
stereidi; cellule superiori quadrato-esagonali, larghe l 0-14 J.tm, densamente papillose, ± 
translucide, 0-4 file di cellule marginali con pareti ispessite, meno papillose e formanti un 
bordo giallastro, cellule inferiori rettangolari, lisce, ialine, diverse file di cellule marginali più 
corte e più strette, debolmente clorofilliane. Seta eretta, contorta, rossa, lunga 0,5-1,5 cm; 
capsula cilindrica, leggermente curvata, lunga 2-2,5 mm, bruna; anello di 2 file di cellule; 
denti peristoma con membrana basale alta; spore 9-16 J.tm, brunastre, leggermente papillose. 
Sporificata frequentemente, estate. 
ECOLOGIA: tronchi; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Riproduzione vegetativa con propaguli pluricellulari sferici sulla superficie 
ventrale della nervatura 
Syntrichia papillosa (Wilson) Jur. 
Tortula papillosa Wils., Barbula papillosa Wils. 
Dioica. Piante piccole, gregarie o in ciuffi o cespi ± lassi, fragili, verde-olivastri o brunastri. 
Fusti eretti, biforcati, alti 0,2-1 cm, tomentosi alla base, cordone centrale presente. Foglie 
lassamente appressate e leggermente incurvate se asciutte, eretto-divaricate se umide, le 
superiori raggruppate in ciuffi apicali, lunghe 2-2,5 mm, oblungo-obovate, concave, apice da 
acuminato ad arrotondato, margini eretti o incurvati superiormente; nervatura forte, brunastra, 
fortemente papillosa sul dorso, escorrente in una breve punta o in un pelo ± corto, giallo-
bruno alla base, quasi liscio, nervatura in sezione con 2 cellule guida, una fila di cellule 
ventrali e un gruppo dorsale ben sviluppato di stereidi; cellule superiori quadrato-arrotondate 
con pareti ispessite, larghe 16-24 J!m, unipapillose solo sulla superficie dorsale, le inferiori 
brevemente rettangolari con pareti trasversali alquanto ispessite, lisce, ialine, le marginali più 
corte. Riproduzione vegetativa, sempre presente, con propaguli sulla superficie ventrale della 
nervatura, irregolarmente sferici o ovoidi, 40-80 J.tm di diametro, pluricellulari, verde-
giallastri. Sporofito sconosciuto in Italia. 
















FREQUENZA: abbastanza comune. 
Foglie non embricate o appressate se asciutte, cioè non sovrapposte come 
le tegole del tetto più o meno strettamente 
179 
Foglie embricate o appressate se asciutte, cioè sovrapposte come le tegole 
188 
di un tetto più o meno strettamente 
Foglie non contorte a spirale intorno al fusto o su se stesse se asciutte, ma 
erette o a forma di falce 
Hedwigia ciliata (Hedw.) P. Beauv. var. ciliata 
Anictangium ciliatum Hedw., Schistidium ciliatum (Hedw.) Brid., H albicans Lindb. 
Piante abbastanza robuste in ciuffi o cespi lassi, rigidi, verde-grigiastri in superficie e 
brunastri o quasi nerastri inferiormente allo stato secco, bruno o bruno-verdi se umidi, 
germogli apicali da ± diritti a distintamente curvati verso il basso se asciutti. Fusti ± 
decombenti, irregolarmente ramificati, denudati alla base, alti 2-10 cm, rizoidi inseriti sotto le 
foglie o alla base dei rami. Foglie se asciutte eretto-appressate o leggermente falcato-seconde 
con apice da eretto a eretto-patente, se umide da eretto-divaricate a fortemente falcate, lunghe 
1,5-2,3 mm (inclusa la punta ialina), ± largamente ovate, concave, non o occasionalmente 
appena piegate, ± gradualmente ristrette in una punta ialina, ( 4 )7-3 3% della lunghezza della 
foglia, di solito strettamente decorrente lungo i margini fogliari e da solcata a quasi tubulare 
nella parte più bassa, margini nella maggior parte delle foglie ricurvi in 1/3-2/3 inferiori su 
uno o entrambi i lati, ± papillosi, irregolarmente serrulati nella punta ialina; cellule mediane 
da quadrate a rettangolari, 12-33 x 10,5-16,5 !J.m, con pareti ispessite, ± collenchimatiche, con 
1-4(5) papille su entrambe le superfici, per lo più semplici sul lato ventrale, fortemente 
ramificati su quello dorsale, cellule basali centrali lineari, 36-93 x 9-16,5 !J.m, bruno-
arancioni, con pareti ispessite, ± porose e con papille semplici e basse nelle cellule superiori, 
lisce all'inserzione, cellule alari subquadrate con pareti ispessite, spesso sinuose o 
collenchimatiche. Foglie pericheziali interne diritte e erette, con punta ialina e margini ciliati 
nella metà superiore della foglia. Seta brevissima; capsula immersa, da globosa a obovoide, 
larga all'orificio, lunga ca. l mm, di colore bruno pallido, cellule esotecio con pareti ispessite, 
rettangolari, all'orificio 8-5 file di cellule più brevi, debolmente collenchimatiche, bruno-
arancioni, indistintamente delimitate dalle cellule sottostanti; opercolo piano-conico con breve 
mammilla; cuffia molto piccola, caduca, conico-mitriforme, ± fortemente pelosa alla base; 
spore (23)25-35 !J.m, superficie distale con papille semplici o ± allungato-vermicolari. 
Sporificata frequentemente, inizio primavera. 
ECOLOGIA: rocce e blocchi esposti, acidi o leggermente basici, occasionalmente anche 
tronchi o legno marcescente; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce alle foglie pericheziali ciliate ai margini. 
Foglie più o meno contorte a spirale intorno al fusto o su se stesse se 
asciutte, talvolta solo le foglie superiori 
Pianta alta fino a 0,5 cm 




Nervatura con filamenti verdi sulla superficie ventrale, carattere visibile anche 
con lente da campo 
Crossidium crassinerve (De Not.) Jur. 
Tortula cressinervia De Not. 








Fusti eretti, semplici o poco ramificati, alti 0,2-0,3 cm. Foglie lassamente appressate o ± 
contorte se asciutte, eretto-divaricate se umide, 0,5-1,3 x 0,3-0,5 mm, da ovate a oblungo-
ovate o ligulate, fortemente concave in alto, apice da ottuso ad arrotondato, talvolta 
emarginato, margini da ricurvi a revoluti nei 2/3 superiori, interi o crenati all'apice per la 
proiezione delle cellule; nervatura larga 48-80(100) J.lm a metà foglia, escorrente in un pelo da 
ialino a brunastro, liscio o quasi, lungo O, 1-0,8 mm, in sezione con 2-4 file di stereidi dorsali, 
talvolta con idroidi nella parte superiore della foglia e 1-2 file di cellule ventrali con filamenti 
verdi, irregolarmente ramificati, di 2-12 cellule con pareti sottili, le apicali da coniche a 
cilindriche, 12-25 x 8-13 J.lm, per lo più con 1-4 proiezioni o grandi papille, talvolta lisce; 
cellule superiori da quadrate a romboidali con pareti uniformente ispessite, 8-20 x 10-12 J.lm, 
lisce o raramente papillose con una singola papilla sulla superficie dorsale vicino all'apice, 
cellule mediane quadrate con pareti trasversali ispessite, l 0-12 x ca. 10 J.lm, cellule inferiori 
da quadrate a brevemente rettangolari con pareti ispessite, 12-50 x 12-18 J.lm. Seta eretta, 
contorta, rossa, lunga 0,4-0,9 cm; capsula eretta, ovoide-cilindrica, lunga 1-2 mm, di colore 
rosso scuro, cellule esotecio da brevemente triangolari ad allungate con pareti ispessite; 
opercolo conico con rostro diritto o obliquo; denti peristoma fortemente spiralati, divisi fino 
alla base in filamenti lunghi 450-820 J.lm, giallastri, fortemente papillosi, membrana basale 
bassa; spore 9-16 J.lm, verdastre, da lisce a leggermente papillose. Sporificata raramente, 
primavera. 
ECOLOGIA: rocce, suolo e scarpate in stazioni scoperte o sotto arbusti, preferibilmente su 
substrati basici; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome si riferisce alla nervatura che appare spessa per la presenza di un gruppo di filamenti 
sulla superficie ventrale. 
Nervatura senza filamenti verdi sulla superficie ventrale 182 
Punta pilifera costituita da una corta punta 
Phascum cuspidatum Hedw. 
Mnium cuspidatum Hedw. 
Sinoica. Piante di medie dimensioni in cespi o tappeti lassi, spesso estesi, verdi o verde-
giallastri. Fusti fertili eretti, semplici, alti 1-4 cm, denso tomento alla base con rizoidi 
brunastri, fusti sterili eretti o curvati, radicanti all'apice, in apparenza complanati. Foglie 
inferiori distanziate, le superiori più grandi e ravvicinate, crespato-contorte se asciutte, eretto-
divaricate se umide, 3-4 x l ,5-2 mm, da obovate a ellittiche, apice da acuto a cuspidato, 
decorrenti, margini serrulati nella metà superiore con denti acuti, di 1-2 cellule; nervatura 
larga alla base, verdastra, da percorrente a brevemente escorrente; cellule collenchimatiche, 
non porose,± regolarmente esagonale-arrotondate, non in file, le mediane larghe 14-26 J.lm, 2-
4 file di cellule marginali lunghe e strette. Seta solitaria, giallo-arancione, lunga 1-3 cm; 
capsula da orizzontale a pendente, ovoide, lunga 2-3 mm, giallastra, poi brunastra; opercolo 
convesso-conico; denti esostomio verde-giallastri, leggermente papillosi, segmenti 
endostomio rosso-gialli, largamente perforati, ciglia in gruppi di 3-4, nodulose; spore 24-31 
J.lm, minutamente papillose. Sporificata frequentemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: suolo umido, rocce, ceppaie, in luoghi freschi e ombreggiati; dal piano 
planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce all'apice fogliare cuspidato. 
Punta pilifera costituita da un pelo 
Tortula canescens Mont. 










Autoica. Piante piccole, gregarie o in cespi compatti, verde-giallastri. Fusti eretti, semplici o 
biforcati, alti 0,2-0,5 cm. Foglie eretto-flessuose e leggermente contorte se asciutte, da eretto-
divaricate a patenti se umide, le superiori più grandi e raggruppate, lunghe 1,5-2 mm, da 
largamente ovate a lanceolate o spatolate, concave, apice da acuto a ± ottuso, margini piani o 
strettamente ricurvi nella metà superiore, interi o leggermente papillosi in alto; nervatura 
forte, escorrente in un pelo ± lungo, ialino o giallastro, nervatura in sezione con una fila di 
cellule ventrali, 2 cellule guida, un gruppo dorsale di 2-3 strati di stereidi e una fila di cellule 
dorsali; cellule superiori quadrato-arrotondate o esagonali, larghe 12-16 )lm, con pareti sottili, 
papillose, opache, 1-2 file di cellule marginali più piccole, meno papillose ma non formanti un 
distinto bordo, cellule inferiori rettangolari, !asse, lisce e ialine. Seta eretta, contorta, rossa, 
lunga 0,5-1 cm; capsula da ellissoidale a subcilindrica, lunga l ,5-2,5 mm, rossastra; anello di 
2 file di cellule, persistente; denti peristoma con membrana basale alta, spiralati, papillosi; 
spore 14-16 )lm, gialle, quasi lisce. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce e suoli acidi bordo sentieri; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo minore i 90° 184 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo maggiore di 90° 185 
Foglie largamente ovate. Pelo ialino liscio 
Tortula cuneifolia (Dicks.) Turner 
Barbula cuneifolia (With.) Web. & Mohr, T. spathulaefolia De Not. 
Autoica. Piante piccole gregarie o in ciuffi lassi, verde-olivastri. Fusti eretti, semplici o 
biforcati, alti 0,4-1 cm. Foglie flaccide, raggruppate in un ciuffo apicale, appressato-incurvate 
se asciutte, eretto-patenti se umide, lunghe 1,5-2 mm, da ovate a largamente obovate o 
spatolate, concave, bruscamente ristrette in un apice acuto, margini piani, interi; nervatura 
sottile alla base, gialla, terminante all'apice ma per lo più escorrente in una punta o in un 
lungo pelo ialino, liscio, nervatura in sezione con 1-2 file di cellule ventrali, 2-3 cellule guida, 
un gruppo dorsale poco sviluppato di stereidi, una fila di cellule dorsali; cellule superiori da 
irregolarmente quadrato-esagonali a brevemente romboidali, larghe 16-24 )lm, con pareti 
ispessite, lisce, translucide, cellule inferiori brevemente rettangolari, !asse, lisce, ialine, cellule 
marginali più piccole, con pareti più ispessite, formanti un bordo ± distinto. Seta eretta, 
contorta, rossastra, lunga 1-2 cm; capsula da brevemente cilindrica a ellissoidale, diritta, lunga 
2 mm, bruna; anello di 2-3 file di cellule, deciduo; denti peristoma con membrana basale 
bassa, spiralati, spinosi; spore 14-18 J.tm, verdastre, minutamente granulose. Sporificata 
comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: bordi sentieri e fossi, rocce, vecchie mura; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Foglie non largamente ovate. Pelo ialino spinoso 
Grimmia hartmanii Schimp. 
Dryptodon hartmanii (Schimp.) Limpr. 
Dioica. Piante di dimensioni da piccole a medie in ciuffi o tappeti ± densi, verde-olivastri in 
superficie, bruno-nerastri inferiormente. Fusti decombenti e denudati alla base, ramificati, alti 
1-5 cm, cordone centrale assente. Foglie quasi appressate e leggermente contorte se asciutte, 
eretto-divaricate e talvolta falcato-seconde se umide, lunghe 2-3,5 mm, oblungo-lanceolate, 
carenate superiormente, gradualmente ristrette in un apice acuto terminante in un breve pelo 
ialino, lungo 100-200 J.tm, spinoso, margini ricurvi su uno o entrambi i lati; nervatura forte, 








rettangolari, 3-6 volte più lunghe che larghe, con pareti ispessite e leggermente sinuose, le 
marginali quadrate in 4-5 file, le rimanenti da quadrate a brevemente rettangolari, translucide, 
pareti ispessite e leggermente sinuose, le mediane larghe 8-9 !!ID, lamina unistratificata e 
talvolta con zone bistratificate, margini bistratificati quasi fino alla base. Riproduzione 
vegetativa, di solito presente, con propaguli all'apice di giovani foglie, pluricellulari, 
gelsiformi, brunastri, 100-200 11m di diametro. Sporofito sconosciuto in Italia. 
ECOLOGIA: rocce e massi acidi, ombreggiati; piano montano e subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome deriva da Cari Johan Hartman (1790-1849), medico e botanico svedese. In assenza di 
propaguli può essere confusa con G. trichophylla dalla quale si differenzia per i fusti più 
robusti, le foglie con pelo molto più breve e le cellule marginali quadrate. 
Foglie, almeno le superiori, terminanti in una corta punta ialina. Foglie fragili, 
spesso lacerate e troncate 
Syntrichia fragilis (Taylor) Ochyra 
Tortula fragilis Tayl., Barbula alpina Br. eur. var. inermis (Milde) De Not., Tortula alpina 
Bruch var. inermis (Mi/de) De Not., S. mutica Giac. 
Dioica. Piante abbastanza piccole in cuscinetti ± compatti, di colore verde scuro o verde-
glauco soprattutto nelle giovani foglie, rosso-bruno inferiormente. Fusti eretti, semplici o 
biforcati, alti 1-1,5 cm, con resti di vecchie foglie, alquanto tomentosi alla base, cordone 
centrale presente. Foglie estremamente fragili, eretto-incurvate e ± crespato-contorte se 
asciutte, da eretto-divaricate a eretto-patenti se umide, lunghe 2-3 mm, oblungo-obovate o 
spatolate, apice da ottuso a ottuso-arrotondato, margini ricurvi nella metà inferiore, spesso 
lacerati, papilloso-crenati, interi alla base; nervatura forte, rosso-bruna, qualche papilla sul 
dorso, escorrente in un breve mucrone rosso o ialino in punta, nervatura in sezione con 
idroidi, 2 cellule guida, 2 file di cellule ventrali e un gruppo dorsale ben sviluppato di stereidi; 
cellule superiori quadrato-esagonali, larghe 12-17 11m, densamente papillose, opache, le 
inferiori rettangolari, lisce, ialine, le marginali più piccole. Seta eretta, rossa a maturità, lunga 
1-2 cm; capsula cilindrica, leggermente curvata, lunga 2-3 mm; anello di 1-3 file di cellule; 
denti peristoma con membrana basale alta; spore 9-15 !!ID, leggermente papillose. Sporificata 
raramente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce e massi ombreggiati; dal piano collinare al montano. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
La forma della foglia è simile a quella di S. latifolia che però è più larga all'apice e presenta 
frequenti propaguli. Si differenzia da S. sinensis, della quale era considerata una varietà, per la 
fragilità delle foglie, l'assenza del pelo fogliare e inoltre perché è dioica e sporificata molto 
raramente. Si differenzia inoltre da Tortula inermis che presenta i margini ricurvi fino 
all'apice. 
Foglie, almeno le superiori, terminanti in un lungo pelo ialino 186 
Pelo ialino liscio 
Tortula muralis Hedw. 
Barbula muralis Hedw., Syntrichia muralis Hedw. 
Autoica. Piante piccole in ciuffi o cuscinetti convessi, ± densi, verdi, grigiastri allo stato 
secco. Fusti eretti, semplici o biforcati, alti 0,5-1,5 cm. Foglie incurvate e leggermente 
contorte se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 2-3 mm, oblungo-ligulate, apice 
arrotondato, raramente ± acuto, margini da ricurvi a revoluti dalla base fino all'apice; 
nervatura forte, escorrente in un lungo pelo ialino, liscio, nervatura in sezione con 1-2 file di 
cellule ventrali, 2-4 cellule guida, un gruppo dorsale ben sviluppato di stereidi, una fila di 
cellule dorsali; cellule superiori quadrato-esagonali, larghe 9-18 !!ID, densamente papillose, 








formanti un distinto bordo, cellule inferiori rettangolari, lisce e ialine. Seta eretta, contorta, 
giallastra, rossa con l'età, lunga 1-2 cm; capsula subcilindrica, leggermente curvata, lunga 2-3 
mm, rossastra; anello di 2-3 file di cellule, deciduo; denti peristoma con membrana basale 
bassa, spiralati, spinosi; spore 7-12 J.lm, gialle, lisce. Sporificata comunemente, primavera-
estate. 
ECOLOGIA: muri, tetti, rocce basiche, più raramente acide, talvolta base alberi; dal piano 
planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Specie molto variabile soprattutto nelle dimensioni dei fusti, nella forma delle foglie e nel 
portamento della nervatura. Si differenzia da T. canescens per i margini interamente ricurvi o 
revoluti, il peristoma con membrana basale bassa, le spore più piccole. 
Pelo ialino dentato 187 
Foglie più strette a metà foglia e non squarrose se umide, cioè non formanti un 
angolo di 90° o più con il fusto 
Syntrichia montana Nees 
S. intermedia Brid., S. montana Nees, Tortula intermedia (Brid.) De Not., T. ruralis (Hedw.) 
Gaertn., Meyer & Scherb. var. crinita De Not., Barbula ruralis Hedw. var. rupestris B. S. & 
G., B. intermedia (Brid.) Milde, Tortula montana (Nees) Lindb. 
Dioica. Piante di medie dimensioni in cuscinetti compatti, verde-olivastri, ± grigiastri in 
superficie, bruni inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 1-4 cm, tomentosi alla base, 
cordone centrale assente. Foglie appressato-incurvate e leggermente contorte se asciutte, da 
eretto-divaricate a patenti se umide, le superiori più grandi e raggruppate in un ciuffo apicale, 
lunghe 2-3 mm, oblungo-spatolate, alquanto più strette a metà foglia, leggermente concave, 
non carenate, apice arrotondato, talvolta emarginato, margini ricurvi fino a metà foglia, 
papilloso-crenati, interi alla base; nervatura forte, bruno-rossastra, leggermente papillosa sul 
dorso, escorrente in un lungo pelo ialino o giallastro, dentato, nervatura in sezione con idroidi, 
2 cellule guida, 2 file di cellule ventrali e un gruppo dorsale ben sviluppato di stereidi; cellule 
superiori da quadrato-arrotondate a esagonali, larghe 8-12 J.lm, densamente papillose, opache, 
le inferiori rettangolari, lunghe 50-80 J.lm, lisce, ialine, ± dilatate, le marginali più strette e più 
corte, clorofilliane. Seta eretta, contorta, rossa, lunga 1-1,5 cm; capsula brevemente cilindrica, 
non o leggermente curvata, lunga 2-3 mm, bruna; anello di 2 file di cellule; denti peristoma 
con membrana basale alta; spore 10-15 J.lm, bruno-ferruginee, leggermente papillose. 
Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: muri, rocce esposte, principalmente basiche, suolo ciottoloso; dal piano 
planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Potrebbe essere confusa con S. calcico/a che presenta però le foglie più larghe a metà, le 
cellule fogliari superiori più larghe e meno opache. 
Foglie non più strette a metà foglia, ma squarrose se umide, cioè formanti un 
angolo di 90° o più con il fusto 
Syntrichia ruralis (Hedw.) F.Weber & D. Mohr ssp. ruralis 
Barbula ruralis Hedw., Tortula ruralis (Hedw.) Gaertn., Meyer & Scherb. 
Dioica. Piante di medie dimensioni o abbastanza robuste in ciuffi o tappeti ± lassi, da verdi a 
verde-giallastri in superficie, bruni o rossastri inferiormente. Fusti eretti o decombenti, 
ramificati, alti 1-8 cm, tomentosi alla base, cordone centrale assente. Foglie lassamente 
appressate, leggermente contorte in alto se asciutte, squarroso-ricurve se umide, lunghe 2-4 
mm, oblungo-spatolate, carenate, apice arrotondato, talvolta emarginato, margini ricurvi dalla 
base quasi fino all'apice, papilloso-crenati, interi alla base; nervatura forte, brunastra, 
papillosa sul dorso, escorrente in un lungo pelo ialino, talvolta brunastro alla base, dentato, 












gruppo dorsale di pochi strati di stereidi; cellule superiori quadrato-arrotondate o esagonali, 
larghe 12-16 11m, densamente papillose con papille bifide, opache, le inferiori rettangolari, 
lisce, ialine, le marginali più corte e più strette. Seta eretta, contorta, rossa, lunga 1-3 cm; 
capsula cilindrica, leggermente curvata, lunga 3-4 mm, bruna; anello di 2-3 file di cellule; 
denti peristoma con membrana basale alta, ± ialina; spore 10-14 !J.m, brunastre, quasi lisce. 
Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce, muri, terra, vecchi alberi; dal piano planiziare al nivale. 
FREQUENZA: comune. 
Talvolta confusa con S. montana dalla quale si differenzia per le foglie squarrose se umide, i 
margini ricurvi fino all'apice, le cellule fogliari superiori più larghe. 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo maggiore di 90° 189 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo minore i 90° 191 
Nervatura con filamenti verdi sulla superficie ventrale, carattere visibile anche 
con lente da campo 
Crossidium squamiferum (Viv.) Jur. var. squamiferum 
Barbula squamifera Viv., Tortu/a membranifolia Hook., Barbula membranifolia (Hook.) 
Schultz, Tortula squamifera (Viv.) De Not. 
Goniautoica. Piante piccole in ciuffi densi, da grigiastri a biancastri. Fusti eretti, poco 
ramificati, alti 0,7-1 cm. Foglie lassamente appressate se asciutte, erette se umide, 0,9-1,2 x 
0,6-0,9 mm, da ovate a oblungo-ovate o ovato-lanceolate, fortemente concave in alto, apice da 
ottuso ad arrotondato, margini da piani a ricurvi, denticolati superiormente; nervatura larga 
58-125 11m a metà foglia, escorrente in un pelo ialino, denticolato, lungo fino a 2,5 mm, in 
sezione con 1-3 file di stereidi dorsali, 1-2 file di idroidi e 2-4 file di grandi cellule ventrali 
con filamenti verdi, ramificati, di 4-8 cellule con pareti sottili, le apicali da cilindriche a 
subsferiche con pareti ispessite, 16-38 x 10-14 11m, con 1-4 papille apicali; cellule apicali e 
marginali quasi lineari, con pareti ispessite, ialine, formanti un bordo membranaceo che si 
estende quasi fino alla base, cellule superiori e mediane con pareti uniformente ispessite, da 
quadrate a ± romboidali, 15-25 x 10-15 !J.m, lisce, cellule inferiori collenchimatiche, da 
quadrate a brevemente rettangolari, 30-40 x 12-20 IJ.m, più brevi al margine. Seta eretta, 
contorta, rossa, lunga 0,6-1,2 cm; capsula eretta, ovoide-cilindrica, lunga 1-3 mm, di colore 
rosso scuro, quasi nero, cellule esotecio allungate con pareti ispessite; opercolo conico con 
rostro diritto o obliquo; denti peristoma fortemente spiralati, divisi fino alla base in filamenti 
lunghi 660-1160 11m, fortemente papillosi, membrana basale molto bassa; spore 11-20 !J.m, 
verde-brunastre, minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo, mura e rocce basiche in stazioni calde e esposte; piano planiziare. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento al largo bordo ialino che si estende come una membrana o squama 
dall'apice quasi fino alla base della foglia. 
Nervatura senza filamenti verdi sulla superficie ventrale 
Margini fogliari piani in basso e incurvati verso il lato ventrale della foglia 
superiormente. Seta eretta 
190 
Grimmia tergestina Tomm. ex Bruch & Schimp. 
Dioica. Piante piccole in cespi o ciuffi densi, grigiastri in superficie, verde-nerastri 
inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 1-2 cm, cordone centrale presente. Foglie eretto-
appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 1,5-2,5 mm, progressivamente più 
grandi verso la sommità dei fusti, le superiori oblungo-lanceolate, concave, apice ottuso, 










liscio a minutamente denticolato, margini piani in basso e leggermente incurvati nella metà 
superiore; nervatura debole alla base, ± stretta e opaca in alto, terminante alla base del pelo 
ialino; cellule inferiori rettangolari, 3-6 volte più lunghe che larghe vicino alla nervatura, le 
marginali con pareti trasversali ispessite e spesso risalenti lungo i margini in una striscia ialina 
fino alla zona bistratificata, cellule mediane e superiori quadrato-arrotondate, con pareti 
fortemente ispessite, non sinuose, le mediane larghe 9-13 J.lm, lamina bistratificata e opaca 
nella metà superiore, unistratificata e translucida inferiormente. Foglie pericheziali guainanti, 
più larghe delle foglie vegetative, con largo margine ialino. Seta eretta, gialla, lunga 0,5-0,8 
mm; capsula immersa o appena emergente, eretta, ovoide, lunga 1-1,2 mm, giallastra; 
opercolo conico con breve rostro; cuffia mitriforme; anello di 3-4 file di cellule, revolubile; 
denti peri sto ma spesso irregolari o perforati, giallo-rossi, papillosi; spore 8-1 O J.lm, giallo-
brunastre, lisce. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce basiche e acide, pareti ± verticali e assolate; dal piano planiziare al 
subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome deriva dalla regione di Trieste dove è soprattutto nota. Si differenzia da G. laevigata 
che presenta le cellule inferiori della lamina allungate trasversalmente e che si estendono fino 
alla nervatura, la parte bistratificata che si prolunga quasi fino alla base, il pelo fogliare 
densamente denticolato e la seta lunga 1-2 mm. 
Margini fogliari piani. Seta curvata a forma di S 
Grimmia crinita Brid. 
Autoica. Piante piccole in ciuffi o cuscinetti densi, grigiastri. Fusti eretti, iulacei se bagnati, 
ramificati, alti 0,5-1 cm, cordone centrale presente. Foglie appressate se asciutte, erette se 
umide, lunghe ca. l mm, le inferiori oblunghe, carenate, ottuse, mutiche o provviste di un 
breve pelo, le superiori e le pericheziali più grandi, obovate, concave, bruscamente ristrette in 
un apice ottuso, decolorato e terminante con un pelo ialino, quasi liscio, spesso più lungo della 
lamina, appiattito alla base, margini piani; nervatura debole, non prominente sul dorso, 
terminante alla sommità nelle foglie inferiori o nel pelo ialino delle foglie superiori; cellule 
inferiori rettangolari, ialine, le marginali più corte e più larghe, cellule mediane brevemente 
rettangolari, larghe l 0-12 J.lm, le superiori da brevemente rettangolari a quadrate, pareti 
ispessite e sinuose, lamina interamente unistratificata. Seta sottile, curvata a forma di S, 
giallastra, lunga 0,5-1 mm; capsula ± immersa, ovoide, debolmente gibbosa su un lato, lunga 
1-1,3 mm, rossastra, leggermente solcata se asciutta; opercolo brevemente conico; cuffia 
cucullata; anello di 2-3 file di cellule, revolubile; denti peristoma lanceolati, fessurati in 2-3 
filamenti disuguali, di colore rosso scuro, densamente papillosi; spore l 0-12 J.lm, giallastre, 
lisce. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: calce muri; piano planiziare. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Capsula immersa, nascosta tra le foglie 192 
Capsula emersa, non nascosta tra le foglie 194 
Margini delle foglie interi. Pianta generalmente nero-lucente 
Schistidium helveticum (Schkuhr) Deguchi 
S. singarense (Schiffn.) Laz., S. apocarpum (Hedw.) B. S. & G. var. intercedens Schiffn., S. 
apocarpum var. irrigatum H Muli. ex Mik., S. apocarpum var. atratum Grebe ex Loeske, S. 
apocarpum ssp. singarense Podp. 






Fusti sottili o robusti, semplici o con pochi lunghi rami, alti 1-3,5 cm. Foglie embricate se 
asciutte, eretto-divaricate se umide, ovato-triangolari, carenate, apice acuto o subacuto, 
terminante con una punta ialina, talvolta giallastra, breve ma raramente assente su tutte le 
foglie, grossolana, ± rotonda, eretta, non decorrente, lunga fino a 0,2 mm, grossolanamente 
spinosa; margini largamente ricurvi su un lato in 113-3/4 inferiori della lunghezza della foglia, 
interi, in alto da bistratificati a tristratificati; nervatura larga 50-72 ~m in alto, terminante sotto 
l'apice fino a escorrente; cellule fogliari con pareti ispessite, le superiori trasversalmente ovate 
e rotonde, non sinuose, larghe 7-8 ~m, le mediane e le inferiori per lo più oblunghe, da 
leggermente a fortemente sinuose, 12-18 x 7-10 ~m, cellule basali rettangolari, 28-48 x 9-12 
IJ.m, cellule basali marginali piccole, verdi o subialine con pareti trasversali ispessite, lamina 
liscia. Seta sottile, gialla o arancione; capsula da immersa a brevemente emergente, oblungo-
cilindrica o strettamente oblunga, da giallastra a bruno-arancione, cellule esotecio variabili in 
forma e dimensione, storni assenti; opercolo convesso con rostro obliquo; cuffia cucullata, 
irregolarmente lacerata o fessurata in 3 parti alla base; denti peristoma diritti, da eretto-patenti 
a squarrosi dopo la sporosi, revoluti con l'età, ristretti in una punta conica o appiattita 
orizzontalmente, spesso biforcata, lunghi 300-430 ~m, arancioni o rossastri, ± semiperforati in 
basso, da fortemente perforati a cribrosi in alto, inferiormente lisci, in alto e al centro ± 
densamente e grossolanamente papillosi con brevi papille; spore 8-11 ~m, da quasi lisce a 
granulose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce basiche, raramente acide; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
Potrebbe essere facilmente confusa in campo con S. crassipilum quando le piante non 
presentano il caratteristico colore nero lucente ma olivaceo o occasionalmente brunastro. 
Margini delle foglie del fusto non interi, ma denticolati o papilloso-
denticolati all'apice. Pianta non nero-lucente, ma verde-olivastra 
Cellule dell'esotecio della capsula per lo più oblunghe. Denti del peristoma 
interi o perforati in una fila verticale 
193 
Schistidium crassipilum H.H.Blom 
Piante piccole o medie in ciuffi densi o lassi, olivacei, nero-brunastri o ferruginei in 
superficie, bruni o nerastri inferiormente. Fusti poco ramificati, alti l, 1-5,5 cm, cordone 
centrale distinto. Foglie disposte in file ± distintamente a spirale, embricate se asciutte, da 
eretto-divaricate a patenti se umide, diritte o un po' curvate, 1,75-2,8 x 0,5-0,85 mm, da ovato-
triangolari a ovato-lanceolate o largamente ellittiche, carenate superiormente, apice acuto, 
terminante o no in una punta ialina, ± grossolana e rigida, per lo più appiattita in basso, da 
eretta a patente, non o ± decorrente, lunga fino a I, l mm, spinoso-denticolata con denti acuti, 
da eretti a eretto-patenti, margini± ricurvi su un lato nei 2/3-4/5(5/6) inferiori della lunghezza 
della foglia e più leggermente e brevemente ricurvi sull'altro Iato, distintamente denticolati o 
papilloso-denticolati in alto, più raramente interi, bistratificati nella parte alta e centrale in 2-5 
file o tristratificati, in basso bistratificati in 1-2 file con diverse zone unistratificate; nervatura 
larga 50-80 ~m nella parte alta e centrale, da percorrente a escorrente, fortemente convessa 
sul dorso, con papille sparse e basse in 116-1/5 superiori della lunghezza della lamina o più 
raramente liscia, in sezione emisferica con 2-3 strati di cellule nella parte alta e centrale, in 
basso 3-4(-5) strati; cellule superiori e mediane± isodiametriche, con pareti ispessite, non o 
leggermente sinuose, larghe 8-9 ~m, le inferiori oblunghe, con pareti ispessite, sinuose, 13-19 
x 8-11 ~m, le basali in un largo gruppo, oblunghe, con pareti ispessite, 30-59 x 10-13 ~m, 
cellule basali marginali clorofillose, da quadrate a brevemente oblunghe con pareti trasversali 
ispessite oppure ± ialine, strettamente oblunghe con pareti trasversali un po' ispessite, 
formanti un bordo ± distinto, lamina liscia, nella parte alta e centrale da unistratificata con 
zone bistratificate a irregolarmente bistratificata, in basso per lo più unistratificata. Seta gialla 
o arancione, lunga 0,25-0,6 mm; capsula immersa, oblungo-cilindrica o più raramente 
oblunga, 0,85-1,4 x 0,45-0,75 mm, da rosso-bruna a bruno-arancione, cellule esotecio con 










rudimentali, 1-4(6) per urna; opercolo convesso con rostro eretto o obliquo; columella lunga 
0,8-1,4 mm; cuffia cucullata o mitriforme, fessurata in 3 parti o lacerata alla base; denti 
peristoma diritti o curvati con o senza un giro intorno all'asse, da eretto-patenti a patenti dopo 
la sporosi, squarrosi con l'età, gradualmente ristretti in una punta ottusa, lunghi 300-450 jlm, 
rossi e ± brillanti, interi o con perforazioni in una fila verticale, lisci o un po' papilloso-striati 
inferiormente, con brevi e decombenti papille in alto; spore 9-11 jlffi, granulose o leggermente 
verrucose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce basiche; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Cellule dell'esotecio della capsula irregolari, isodiametriche o trasversalmente 
rettangolari. Denti del peristoma perforati in file verticali vicino al margine 
Schistidium apocarpum (Hedw.) Bruch & Schimp. 
Grimmia apocarpa Hedw., S. apocarpum (Hedw.) B. S. & G. ssp. vulgare Loeske, Grimmia 
apocarpa ssp. vulgaris Bertsch 
Piante di medie o grandi dimensioni, in ciuffi o cespi lassi o densi, da olivastri a brunastri o 
ferruginei in superficie, bruni o nerastri inferiormente. Fusti robusti, da leggermente a 
fortemente e irregolarmente ramificati, talvolta ramificati dicotomicamente in alto, alti l ,3-12 
cm, cordone centrale assente o indistinto. Foglie embricate se asciutte, da erette a eretto-
patenti se umide,± curvate e spesso falcato-seconde, 2-3 x 0,6-0,95 mm, da ovato-lanceolate 
a ovato-triangolari, carenate in alto, apice da subottuso ad acuminato, terminante o no in una 
punta ialina, sottile, ± flessuosa, da non a lungamente decorrente, lunga fino a 0,8 mm, 
spinoso-denticolata con denti da eretto-patenti a squarrosi ma spesso liscia in alto, margini 
ricurvi quasi fino all'apice o occasionalmente piani su un lato, interi o leggermente denticolati 
in alto, nella parte alta e centrale bistratificati in 1-4 file di cellule o tristratificati, in basso 
unistratificati o bistratificati in una fila di cellule; nervatura forte, larga alla base 62-95(108) 
jlm, da subpercorrente a escorrente, fortemente convessa sul dorso, con scarse e basse papille 
in alto, raramente liscia, in sezione emisferica con 3-4 strati di cellule, più raramente 5; cellule 
fogliari con pareti ± ispessite, da leggermente a fortemente sinuose, le superiori da quadrato-
arrotondate a ovate, larghe 8-10 jlm, le mediane e le inferiori oblunghe, larghe 9-11 jlm, le 
basali con pareti sottili, rettangolari, 39-78 x 7-10 jlm, cellule basali marginali piccole e 
allungate trasversalmente, lamina liscia, di solito unistratificata, occasionalmente 
parzialmente bistratificata in alto. Seta sottile, da arancione a rosso-arancione, lunga 0,25-0,6 
mm; capsula immersa, oblungo-cilindrica, più larga all'orificio, 0,9-1,35 x 0,5-0,85 mm, di 
colore rosso scuro, cellule esotecio collenchimatiche, isodiametriche e trasversalmente 
rettangolari ma spesso più irregolari con gruppi di cellule oblunghe e rettangolari, storni 8-12 
per urna; opercolo convesso con rostro stretto, eretto o obliquo; columella decidua con 
l'opercolo; cuffia cucullata o mitriforme, fessurata in 3-5 parti alla base, dorata; denti 
peristoma curvati in senso orario e contorti intorno all'asse, dopo la sporosi da patenti a 
divaricati con punta ascendente, ristretti in una lunga e fine punta, lunghi 400-710 jlm, rossi,± 
perforati con piccole fenditure ovali in file submarginali verticali, densamente papillosi con 
papille in file da orizzontali a oblique; spore11-15 f.Lill, bruno-olivastre, da granulose a quasi 
lisce. Sporificata comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce acide; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: rara. 
Foglie lineare-lanceolate, non bruscamente ristrette nel pelo ialino lungo 
195 
fino a l mm 
Foglie ovato-lanceolate, bruscamente ristrette nel pelo ialino lungo più di 
196 
lmm 
Cellule superiori della lamina rotonde o quadrate. Foglie ricurve se umide, 




Grimmia lisae De Not. 
G. trichophylla Grev. var. brachycarpa De Not., G. trichophylla var. meridiona/is Schimp., G. 
subsquarrosa Wils., G. sardoa De Not. var. robusta Fleisch. & Warnst. 
Dioica. Piante abbastanza piccole in cespi o ciuffi da densi a lassi, di colore verde scuro in 
superficie, da brunastro a nerastro inferiormente. Fusti decombenti, scarsamente ramificati, 
alti 2-3 cm, cordone centrale scarsamente differenziato. Foglie strettamente appressate se 
asciutte, eretto-ricurve se umide, lunghe 3-5 mm, largamente lanceolate, carenate 
superiormente, apice acuto, terminante in un forte pelo ialino, denticolato, lungo fino a l mm 
nelle foglie superiori, talvolta assente, margini ricurvi su uno o entrambi i lati; nervatura 
prominente sul dorso, terminante all'apice, in sezione con una fila mediana di stereidi; cellule 
inferiori rettangolari, ialine, pareti non o uniformemente ispessite, lisce, le mediane 
brevemente rettangolari, ± sinuose, cellule superiori piccole, quadrato-arrotondate, larghe 6-9 
J.lm, translucide, pareti ispessite ma non sinuose, lamina unistratificata, bistratificata all'apice e 
occasionalmente con zone bistratificate nella metà superiore, margini bistratificati. 
Riproduzione vegetativa assente. Seta curvata se umida, spessa, giallastra, lunga 0,3-0,5 cm; 
capsula emersa, ovoide, lunga ca. l mm, brunastra, striata; opercolo con rostro lungo quasi 
come l'urna; anello persistente; denti peristoma lanceolati, fessurati in 2-3 filamenti, rossastri, 
densamente papillosi; spore 16-18 J.lm, bruno-giallastre, minutamente papillose. Sporificata 
raramente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce da leggermente acide a basiche bordo laghi e lungo corsi d'acqua; dal 
piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome deriva dal botanico italiano Domenico Lisa (1801-1867), direttore dell'Orto botanico 
di Torino. 
Si differenzia da G. trichophylla, della quale era considerata una varietà, per le foglie 
strettamente appressate se asciutte, la lamina bistratificata all'apice o talvolta con zone 
bistratificate nella metà superiore, la nervatura in sezione con una fila mediana di stereidi, la 
seta più curvata e la capsula meno solcata. 
Cellule superiori della lamina rettangolari, sinuose. Foglie non ricurve se 
umide, cioè non formanti un angolo di 45° o più con il fusto 
Grimmia trichophylla Grev. 
G. stirtonii Schimp. 
Dioica. Piante abbastanza piccole in cespi lassi, fragili, verde-giallastri in superficie, nerastri 
inferiormente. Fusti eretti, flessuosi, scarsamente ramificati, alti 1-3 cm, cordone centrale 
scarsamente differenziato. Foglie lassamente appressate, da diritte a leggermente contorte se 
asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe l ,5-2,5 mm, lineare-lanceolate, carenate 
superiormente, leggermente ristrette alla base e gradualmente attenuate in un apice acuto, 
terminante in un pelo ialino, non forte, da liscio a denticolato, lungo fino a 3/4 della lunghezza 
della lamina nelle foglie superiori, margini ricurvi dalla base fino poco sopra la metà su uno o 
talvolta su entrambi i lati; nervatura forte, prominente sul dorso, terminante all'apice, in 
sezione senza una fila mediana di stereidi; cellule inferiori rettangolari, 2-6 volte più lunghe 
che larghe, gialle, pareti irregolarmente ispessite, lisce o leggermente sinuose, le marginali in 
l-2 strati, più corte, ialine, cellule mediane e superiori da brevemente rettangolari a ± 
quadrate, ispessite e più sinuose, verde-giallastre, translucide, le mediane larghe 8-1 O J.lm, 
lamina per lo più unistratificata, margini bistratificati vicino all'apice. Riproduzione 
vegetativa, talvolta presente, con propaguli pluricellulari sulla superficie superiore delle 
foglie, di forma irregolare, brevemente peduncolati, brunastri, larghi fino a 60 J.lm. Foglie 
pericheziali guainanti, lungamente pilifere. Seta eretta, ± flessuosa se asciutta, curvata se 
umida, giallastra, lunga 0,3-0,5 cm; capsula emersa, eretta o ± orizzontale, ellissoidale, lunga 
l-1,5 mm, giallastra, bruna a maturità e fortemente solcata; opercolo rosso con lungo rostro± 
diritto; cuffia mitriforme-lobata; anello di 2-3 file di cellule, deciduo per frammenti; denti 
peristoma lanceolati, fessurati oltre la metà in 2-3 filamenti, saldati fra loro, rossastri, 







ECOLOGIA: pareti, rocce e massi principalmente acidi; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce alle foglie di solito lungamente pilifere. Può essere confusa con G. 
pulvinata dalla quale si distingue per i cuscinetti molto lassi, disordinati e facilmente 
scomponibili, le foglie gradualmente ristrette in un pelo ialino più breve, l'opercolo più rosso 
della capsula e per le gametangescenze dioiche. 
Cellule fogliari inferiori 2-4 volte più lunghe che larghe. Opercolo rostrato 
Grimmia pulvinata (Hedw.) Sm. 
Autoica. Piante piccole in cuscinetti convessi, assai compatti, grigiastri in superficie, brunastri 
inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 1-2 cm, cordone centrale presente. Foglie 
lassamente appressate e contorte se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 2-3 mm, le 
inferiori più piccole e mutiche, le superiori ovato-lanceolate, carenate superiormente, 
bruscamente ristrette in un lungo pelo ialino, liscio o leggermente denticolato, talvolta più 
lungo della lamina, margini ricurvi su uno o entrambi i lati fino sopra la metà; nervatura 
uniformemente forte, prominente sul dorso, terminante alla base del pelo; cellule inferiori 
rettangolari, 2-4 volte più lunghe che larghe, con pareti sottili, le marginali più corte e più 
chiare, pareti trasversali ispessite, cellule mediane e superiori da brevemente rettangolari a 
quadrato-arrotondate, translucide, le mediane larghe 7-1 O J.lm, con pareti leggermente 
ispessite e sinuose, lamina unistratificata con margini bistratificati superiormente. Foglie 
pericheziali guainanti e lungamente pilifere. Seta eretta, ± flessuosa se asciutta, curvata se 
umida, brunastra, lunga 0,2-0,4 cm; capsula emersa, eretta o orizzontale, oblungo-cilindrica, 
lunga 1-1,5 mm, brunastra, striata se asciutta; opercolo con lungo rostro ± obliquo; cuffia 
mitriforme-lobata; anello di 3-4 file di cellule, revolubile; denti peristoma stretti, fessurati fino 
a metà in 2-3 filamenti disuguali, rosso-bruni, densamente papillosi; spore 8-12 J.lm, giallo-
brunastre, minutamente papillose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce basiche o acide, muri, pietre, cemento; dal piano planiziare al nivale. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce ai cuscinetti convessi o pulvini. 
Cellule fogliari inferiori 4-8 volte più lunghe che larghe. Opercolo non 
rostrato 
Grimmia orbicularis Bruch ex Wilson 
G. africana Arnott 
Autoica. Piante di dimensioni da piccole a medie in cuscinetti convessi, densi, grigiastri in 
superficie, brunastri inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 1-4 cm, cordone centrale 
presente. Foglie appressate e contorte se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 1,5-2 
mm, le inferiori più piccole, mutiche o brevemente pilifere, le superiori ovato-lanceolate, 
carenate superiormente, bruscamente ristrette in un lungo pelo ialino, liscio o leggermente 
denticolato, margini ricurvi solo a metà foglia; nervatura leggermente attenuata alla base, 
prominente sul dorso, terminante alla base del pelo; cellule inferiori strettamente rettangolari, 
4-8 volte più lunghe che larghe, pareti leggermente ispessite e sinuose, le marginali 
rettangolari, ialine, pareti trasversali ispessite, cellule mediane e superiori quadrato-
arrotondate, translucide, le mediane larghe 9-12 J.lm, pareti ispessite e leggermente sinuose, 
lamina unistratificata, raramente con margini bistratificati superiormente. Foglie pericheziali 
semiguainanti e lungamente pilifere. Seta eretta, ± flessuosa se asciutta, curvata se umida, 
gialla, lunga 0,2-0,3 cm; capsula emersa, eretta o orizzontale, da subsferica a ovoide, ristretta 
all'orificio, lunga 1-1,2 mm, giallo-bruna, liscia o irregolarmente solcata; opercolo conico con 
breve punta ottusa; cuffia cucullata; anello di 2-3 file di cellule, deciduo per frammenti; denti 
peristoma larghi, perforati e fessurati fino a metà in 2-3 filamenti disuguali, arancioni, 
minutamente papillosi; spore 10-14 J.lm, gialle, lisce. Sporificata comunemente, primavera. 

















Il nome fa riferimento alla capsula sferica. 
Può essere confusa con G. pulvinata, dalla quale si distingue per le cellule fogliari inferiori 
più lunghe, la nervatura attenuata alla base, la capsula ovoide, liscia, l'opercolo con breve 
punta ottusa e la cuffia cucullata. 
Pianta di colore verde-glauco 
Leucobryum glaucum (Hedw.) Angstr. 
Dicranum glaucum Hedw. 
Piante robuste in ciuffi o cuscinetti compatti, convessi, di colore verde-glauco o verde-
biancastro. Fusti eretti, biforcati, alti 2-1 0(15) cm. Foglie serrate, appressate se asciutte, 
eretto-divaricate o talvolta subseconde se umide, lunghe 5-9 mm, da una base ovato-
lanceolata gradualmente ristretta in una parte superiore triangolare, ± subtubulosa, più breve 
della parte basale, margini interi; nervatura larga, occupante quasi tutta la larghezza fogliare, 
in sezione alla base con 5-6(7) strati irregolari di leucocisti e uno strato mediano di clorocisti, 
a metà foglia 2(3) strati di leucocisti e uno strato di clorocisti; lamina ialina, stretta, formata 
da 5-11 file di cellule rettangolari con pareti sottili, minutamente porose vicino alla nervatura 
nella parte basale della foglia. Seta eretto-flessuosa, sottile, bruno-rossastra, lunga 0,5-1,7 cm; 
capsula ± inclinata, curvata, asimmetrica, distintamente strumosa alla base, lunga l ,5-2 mm, 
solcata dopo la sporosi; anello mancante; spore 14-18 11m, giallastre, leggermente papillose. 
Sporificata raramente, autunno. 
ECOLOGIA: ambienti acidi, humus, suolo torboso umido, base alberi, ceppaie; dal piano 
planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce al colore verde-glauco dei cuscinetti soprattutto allo stato umido. 
Pianta non di colore verde-glauco 198 
Foglie embricate o appressate se asciutte, cioè sovrapposte come le tegole 
199 
di un tetto più o meno strettamente 
Foglie non embricate o appressate se asciutte, cioè non sovrapposte come 
219 
le tegole del tetto più o meno strettamente 
Pianta epifita, molto raramente su rocce 
Pianta non epifita, ma su rocce o terreno 
Margini fogliari piani. Riproduzione vegetativa presente con abbondanti 
propaguli che ricoprono le foglie 
200 
206 
Orthotrichum lyellii Hook. & Taylor 
Dioica. Piante in ciuffi lassi, verde-giallastri o brunastri. Fusti eretti o decombenti, ramificati, 
alti 1-6 cm. Foglie da flessuose ad appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 3-
4 mm, strettamente lanceolate, carenate, acuminate, margini piani o ± ricurvi inferiormente; 
nervatura terminante all'apice o sotto; cellule con pareti ispessite, le superiori e le mediane 
esagonale-arrotondate, larghe 8-10 Jlm, unipapillose su entrambe le superfici per papille alte, 
±acute e semplici, cellule basali lineari, con pareti nodulose e porose, lisce, le marginali più 
corte. Riproduzione vegetativa frequente, con propaguli di solito numerosi sulle foglie e anche 
all'estremità dei rizoidi, da ovoidi a subclavati, semplici o ramificati, brunastri. Seta breve, 
lunga l ,4-1 ,6 mm; capsula da immersa a emergente, ellissoidale, gradualmente attenuata nella 














sporosi, cellule esotecio differenziate in 8 striscie di 4 file di cellule, storni superficiali dalla 
metà dell'urna fino alla parte superiore del collo; opercolo conico-apicolato; cuffia conica, 
piegata, con peli radi e lisci; peristoma doppio, esostomio con 16 denti riflessi se asciutti, 
biancastri, densamente e finemente papillosi, endostomio con 16 segmenti di 2 file di cellule, 
lunghi quasi come i denti, rossastri, grossolanamente papillosi; spore 25-40 ~m, papillose. 
Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: tronchi, più raramente rocce; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Facilmente riconoscibile per le foglie con margini piani, ± flessuose allo stato secco e 
strettamente lanceolate ma soprattutto per gli abbondanti propaguli che talvolta conferiscono 
un colore brunastro ai ciuffi. 
Margini fogliari non piani, ma curvati verso il lato dorsale della foglia. 
Riproduzione vegetativa se presente, non così evidente 
Storni immersi 
Storni superficiali 
Storni al centro e nella metà superiore della capsula, da semicoperti dalle 




Orthotrichum schimperi Hammar 
O. fallax Bruch ex Brid., O. pumilum Sw. var. schimperi (Hammar) Hinn. 
Autoica. Piante in cuscinetti densi e molto piccoli, di colore verde ± scuro. Fusti poco 
ramificati, alti 0,3-0,8 cm, rizoidi alla base. Foglie eretto-appressate se asciutte, talvolta ± 
flessuose, divaricate se umide, lunghe 1,5-2,5 mm, largamente ovato-lanceolate, carenate, 
ottuso-apicolate, alcune largamente acute, margini ricurvi o revoluti quasi fino all'apice, interi 
o con alcuni denti irregolari presso l'apice; nervatura terminante sotto l'apice; cellule superiori 
e mediane irregolarmente arrotondato-esagonali, con pareti poco ispessite, lunghe 10-16 J.lm, 
con 1-2 papille su entrambe le superfici, semplici, generalmente molto basse, cellule basali 
brevemente rettangolari, con pareti poco ispessite, quasi translucide, lisce, alcune nodulose, le 
marginali più corte. Riproduzione vegetativa frequente con piccoli propaguli fogliari. Seta 
molto breve, lunga 0,2-0,4 mm, vaginula glabra; capsula immersa o emergente, ovoide o 
ovato-oblunga, bruscamente attenuata nella seta, lunga 1,2-1,7 mm, bruno-giallastra, più scura 
nella metà superiore, distintamente striata se matura, solcata e ristretta sotto l'orificio dopo la 
sporosi, cellule esotecio differenziate in 8 striscie di 4-8 file di cellule con pareti longitudinali 
poco ispessite, giallastro-rossicce, storni nella metà superiore dell'urna, immersi con vestibolo 
largo; opercolo piano-apicolato o convesso-apicolato, con bordo giallastro o rossiccio; cuffia 
largamente campanulata, di solito quasi senza pieghe a maturità, giallastra con linee brune, 
glabra; peristoma doppio, esostomio con 16 denti appaiati, spesso separati in 3-4 punte 
all'apice, raramente fessurati nelle capsule vecchie, riflessi se asciutti, arancioni, 
uniformemente papillosi, con papille semplici e alte, endostomio con 8 segmenti, 
distintamente più corti dei denti, larghi alla base, di colore giallo chiaro, lisci o quasi; spore 
12-16 ~m, brune, papillose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: tronchi alberi isolati o boschi secchi; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
La specie è dedicata a Wilhelm Philipp Schimper (I 808-1880), briologo e paleontologo a 
Strasburgo, autore, con P. Bruch, della Bryologia europaea. 
Storni nella metà inferiore della capsula, quasi completamente coperti 
dalle cellule circostanti, cioè con camera stomatica stretta 





Orthotrichum tenellum Bruch ex Brid. 
Autoica. Piante in piccoli ciuffi ± lassi o cuscinetti bombati, di colore verde scuro. Fusti 
ramificati, alti 0,8-1 cm, tomentosi alla base. Foglie eretto-appressate se asciutte, da eretto-
divaricate a eretto-patenti se umide, lunghe 2-2,8 mm, da lanceolate a oblungo-lanceolate, 
apice ottuso-arrotondato o bruscamente ristretto in un apicolo incurvato-scanalato, margini 
ricurvi, interi o denticolati all'apice per la proiezione delle papille; nervatura gialla terminante 
sotto l'apice; cellule superiori e mediane collenchimatiche, esagonale-arrotondate, larghe 10-
12 J.lm, con 1-2 papille su entrambe le superfici, basse e semplici, cellule basali rettangolari, 
translucide, lisce, le marginali più corte. Riproduzione vegetativa, talvolta presente, con 
propaguli fogliari subclavati, semplici, brunastri. Seta breve, lunga 0,5-0,7 mm, vaginula 
glabra o con pochi peli corti e lisci; capsula emergente, oblungo-cilindrica, gradualmente 
attenuata in un lungo collo, lunga 2-2,5 mm, giallo-brunastra, striata se matura, solcata e non 
ristretta sotto l'orificio dopo la sporosi, cellule esotecio differenziate in 8 striscie fino alla base 
dell'urna, di 4 file di cellule con pareti longitudinali ispessite, gialle, storni in 3 file sul collo, 
immersi e con vestibolo stretto; opercolo conico-apicolato con bordo rosso; cuffia conico-
campanulata, piegata, gialla, superiormente con alcuni peli ± papillosi; peristoma doppio, 
esostomio con 16 denti appaiati, riflessi se asciutti, giallastri, densamente e leggermente 
papillosi, endostomio con 8 segmenti, lunghi quasi come i denti, di 2 file di cellule, giallastri, 
minutamente papillosi o quasi lisci; spore 13-17 J.liD, brune, verrucose. Sporificata 
comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: tronchi, raramente rocce; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune e presente nelle zone più termofile. 
Potrebbe essere confusa con O. pumilum dalla quale si distingue per la capsula oblungo-
cilindrica, gli storni disposti in 3 file sul collo e con vestibolo stretto, la cuffia con peli ± 
papillosi. 
Apice delle foglie non scanalato e incurvato, ma piano 
Orthotrichum stramineum Hornsch. ex Brid. 
Autoica. Piante in ciuffi o cuscinetti ± lassi, verdi o verde-giallastri. Fusti ramificati, alti 0,5-2 
cm, tomento alla base con rizoidi bruno-rossastri. Foglie un pò rigide, eretto-appressate o 
leggermente flessuose se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 2,5-3 mm, da lanceolate 
a ovato-lanceolate, da subacute a ± ottuse, margini ricurvi quasi fino all'apice; nervatura 
terminante sotto l'apice; cellule con pareti ispessite, le superiori e le mediane arrotondate o 
subesagonali, larghe 10-12 J.liD, con 1-2 papille su entrambe le superfici, basse e per lo più 
semplici, cellule basali rettangolari, quasi translucide, lisce, le marginali più corte. Seta breve, 
lunga 0,5-1 mm, vaginula generalmente con numerosi e lunghi peli, di 2-3 file di cellule, 
gialli, quasi lisci; capsula emergente, ellissoidale, gradualmente attenuata in un lungo collo, 
lunga ca. l ,2 mm, bruno-rossastra, striata se matura, fortemente solcata e ristretta sotto 
l'orificio dopo la sporosi, cellule esotecio differenziate in 8 striscie, per lo più fino alla base 
dell'urna, di 4-5 file di cellule con pareti longitudinali ispessite, arancioni, storni alla base 
dell'urna, immersi e con vestibolo ± stretto; opercolo conico-apicolato, giallo-rossastro; cuffia 
largamente campanulata, lobata alla base, piegata, di color paglia con punta scura e con pochi 
peli subpapillosi; peristoma doppio, esostomio con 16 denti appaiati, riflessi se asciutti, giallo-
rossastri, ± perforati all'apice, densamente e finemente papillosi, endostomio con 16 segmenti, 
8 brevi, rudimentali o assenti e 8 lunghi, ma sempre più corti dei denti, filiformi e larghi alla 
base, giallastri, lisci; spore 9-14 J.liD, brune, verrucose. Sporificata comunemente, estate. 
ECOLOGIA: tronchi e arbusti, raramente rocce; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "paglia", si riferisce probabilmente al colore chiaro della cuffia. 
Può essere confusa con O. alpestre dalla quale si distingue per le cellule fogliari con 1-2 
papille piccole e per lo più semplici, la vaginula con numerosi e lunghi peli di 2-3 file di 
cellule, la cuffia lobata alla base e i denti del peristoma uniformemente papillosi; inoltre 








alpestre invece cresce di solito su rocce basiche dal piano subalpino al nivale. Per le foglie 
con apice ± ottuso ma soprattutto per la morfologia dell'endostomio potrebbe essere confusa 
con O. pal/ens. 
Capsula striata se matura 
Orthotrichum affine Schrad. ex Brid. 
O. octoblephare Brid, O. fastigiatum Brid. 
Autoica. Piante in cuscinetti o ciuffi± lassi, di colore verde scuro o giallastro. Fusti semplici o 
talvolta ramificati, alti 1-3 cm. Foglie serrate, ± Jassamente embricate se asciutte, eretto-
divaricate se umide, lunghe 3-3,5 mm, Ianceolate, da acuminate a largamente acute, margini 
revoluti quasi fino all'apice; nervatura terminante all'apice o sotto; cellule con pareti ispessite, 
le superiori e le mediane da arrotondate a subesagonali, larghe 6-1 O Jlm, con 1-2 papille su 
entrambe le superfici, basse, semplici o bifide, cellule basali rettangolari, lisce o porose, le 
marginali più corte. Seta breve, lunga 0,5-1 mm; capsula da immersa a emergente, da 
ellissoidale a subcilindrica, gradualmente attenuata nella seta, lunga ca. 2 mm, verdastra poi 
bruna, striata se matura, solcata fino alla base e ristretta sotto l'orificio dopo la sporosi, cellule 
esotecio moderatamente differenziate in 8 striscie di 2-4 file di cellule con pareti Jongitudinali 
ispessite, gialle, storni superficiali a metà urna; opercolo conico, lungamente apicolato, con 
bordo rosso; cuffia conica, piegata, verdastra, peli radi e papillosi; peristoma doppio, 
esostomio con 16 denti appaiati, riflessi se asciutti e aderenti alla parete della capsula in tutta 
la loro lunghezza, giallastri, papillosi, endostomio con 8 segmenti di 1-2 file di cellule, lunghi 
quasi come i denti, incurvati se asciutti, margini regolari, spesso appendicolati, papillosi; 
spore 15-18 Jlm, brunastre, papillose. Sporificata comunemente, estate. 
ECOLOGIA: tronchi, più raramente rocce; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Questa specie è spesso confusa con O. speciosum dalla quale si distingue per la seta più breve, 
la capsula immersa o appena emergente, interamente solcata e ristretta sotto l'orificio, i denti 
dell'esostomio riflessi e generalmente aderenti alla capsula in tutta la loro lunghezza e per la 
cuffia solo con pochi peli. 
Capsula liscia se matura 205 
Denti dell'esostomio 16, ma appaiati a 2 a 2 così ne risultano 8 
Orthotrichum speciosum Nees var. speciosum 
Autoica. Piante in ciuffi rigidi, ± densi, da verde-giallastri a verdastri in superficie, brunastri 
inferiormente. Fusti semplici, spesso ramificati, alti 1-5 cm. Foglie lassamente embricate se 
asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 3-4 mm, Janceolate, carenate, da acuminate a 
strettamente acute, margini da ricurvi a revoluti quasi fino all'apice, interi; nervatura 
terminante all'apice o sotto; cellule con pareti ispessite, le superiori e le mediane da 
arrotondate a subesagonali, larghe l 0-12 Jlm, con 1-2 papi Ile su entrambe le superfici, basse, 
semplici o ramificate, cellule basali rettangolari con pareti nodulose e porose, lisce, le 
marginali più corte. Seta lunga 1,5-2 mm; capsula da decisamente emergente a emersa, da 
ellissoidale a subcilindrica, gradualmente attenuata in un lungo collo, lunga ca. 2-2,5 mm, di 
colore bruno pallido, liscia o leggermente striata nella metà superiore e appena ristretta sotto 
l'orificio dopo la sporosi, cellule esotecio ± differenziate in 8 striscie di 4 file di cellule con 
pareti Jongitudinali ispessite, storni superficiali a metà urna; opercolo conico, lungamente 
apicolato, con bordo rosso; cuffia conico-campanulata, liscia, giallastra, peli numerosi e 
papillosi; peristoma doppio, esostomio con 16 denti appaiati, riflessi se asciutti e aderenti alla 
parete della capsula solo con la punta, giallastri, papilloso-striati, endostomio con 8 segmenti 
lunghi come i denti, incurvati se asciutti, di 2 file di cellule, margini ± regolari, densamente 






ECOLOGIA: tronchi, più raramente rocce; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "bello, grazioso", si riferisce al portamento della capsula emersa. 
Questa specie è spesso confusa con O. affine. 
Denti dell'esostomio 16 
Orthotrichum striatum Hedw. 
O. leiocarpum Br. eur. 
Autoica. Piante in ciuffi abbastanza lassi, di colore verde scuro o verde-giallastro. Fusti eretti 
o decombenti, spesso ramificati, alti 1-5 cm. Foglie lassamente embricate se asciutte, eretto-
divaricate se umide, lunghe 3-4 mm, da ovato-lanceolate a lanceolate, carenate, da acute ad 
acuminate, margini da ricurvi a revoluti quasi fino all'apice, interi o talvolta denticolati 
superiormente; nervatura terminante all'apice o sotto; cellule con pareti ispessite, le superiori e 
le mediane da arrotondate a subesagonali, larghe 7-10 Jlffi, con 1-2 papille su entrambe le 
superfici, moderatamente alte e rotonde, cellule basali lineari con pareti nodulose e porose, 
lisce. Seta breve, lunga l-l ,5 mm; capsula da immersa ad appena emergente, da oblunga a 
ovoide, non ristretta sotto l'orificio, lunga 1,5-2 mm, di colore giallo-bruno pallido, liscia e 
mai solcata dopo la sporosi, cellule esotecio non differenziate in striscie, storni superficiali a 
metà urna; opercolo conico-apicolato con bordo rosso; cuffia campanulata, piegata, giallastra, 
peli radi e papillosi; peristoma doppio, esostomio con 16 denti riflessi se asciutti, bruno-
arancioni, densamente papillosi, opachi, endostomio con 16 segmenti, lunghi quasi come i 
denti, con margini irregolari, densamente papillosi, generalmente giallastri; spore 20-28 Jlffi, 
papillose. Sporificata comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: tronchi, più raramente rocce; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce molto probabilmente alla cuffia piegata e non alla capsula che invece è 
liscia. 
Facilmente riconoscibile per la capsula immersa, liscia, i denti riflessi allo stato secco e i 
segmenti abbastanza irregolari, tuttavia nel caso di campioni con capsule vecchie nelle quali 
l'endostomio è deteriorato, è possibile la confusione con O. shawii. 
Fusti rossi o rossastri alla base o dalla base fino all'apice 
Bryum alpinum Huds. ex With. 
Dioica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o cespi compatti, brillanti soprattutto allo stato 
secco, verdi con sfumature dal rosso al bruno-rossastro o bruno-dorato, talvolta nerastri. Fusti 
robusti, eretti, talvolta decombenti, semplici o ramificati, alti 2-6 cm, bruno-rossastri, pochi 
rizoidi alla base di colore bruno chiaro o rosso-bruno, grossolanamente e densamente 
papillosi. Foglie ± uniformemente distribuite lungo il fusto, eretto-appressate se asciutte, 
eretto-divaricate se umide, 2-3 x 0,5-0,8 mm, da oblungo-lanceolate a lanceolate, concave, 
apice acuto, margini piani o occasionalmente ricurvi alla base, interi o leggermente denticolati 
all'apice; nervatura forte, verde nelle giovani foglie, poi bruno-rossastra, terminante all'apice o 
percorrente; cellule con pareti ispessite, nelle giovani foglie più sottili, da lineare-romboidali a 
vermicolari, le mediane 50-70 x 8-12 Jlffi, le marginali più strette e più lunghe ma non 
formanti un distinto bordo, cellule inferiori ± quadrate. Riproduzione vegetati va con propaguli 
rizoidali tuberiformi, sferici, 120-200 Jlffi di diametro, purpurei o rosso-brunastri. Seta eretta, 
± flessuosa, rossa, lunga 1-2,5 cm; capsula da inclinata a pendente, obovato-piriforme, 
simmetrica, leggermente ristretta sotto l'orificio se asciutta, lunga 2-3 mm, rossa, nerastra a 
maturità, collo ± lungo e solcato da secco, cellule esotecio con pareti ispessite, all'orificio 2-3 
file di cellule rosse, allungate trasversalmente, le sottostanti quadrate in diverse file, le 
rimanenti ± allungate, di forma e dimensioni irregolari; opercolo conico-apicolato; anello 
largo, di 2-3 file di cellule; denti esostomio gialli, ialini in alto, strettamente bordati, 
















membrana basale 1/2 o più della lunghezza dei denti, ciglia in gruppi di 2-3, disuguali, 
nodulose o appendicolate; spore 12-16 ~m, giallastre, punteggiate. Sporificata raramente, 
estate. 
ECOLOGIA: rocce e rupi umide o bagnate, terra ciottolosa o sabbiosa umida; dal piano 
planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Specie molto variabile soprattutto per le dimensioni e il colore dei ciuffi; facile da riconoscere 
dalle altre specie della Sottosezione Alpiniformia per il portamento più robusto e per le cellule 
fogliari più strette e con pareti più ispessite. 
Fusti non rossi o rossastri 207 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo maggiore di 90° 208 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo minore i 90° 211 
Pianta raramente sporificata 209 
Pianta quasi sempre sporificata 210 
Foglie ovato-lanceolate. Margini fogliari lisci 
Didymodon luridus Hornsch. 
D. trifarius (Hedw.) Rohl., Barbula lurida (Hornsch.) Lindb. 
Piante piccole in ciuffi o cuscinetti bombati, di colore verde scuro o brunastro in superficie, 
rossastro inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 0,5-2 cm. Foglie rigide, embricate se 
asciutte, da eretto-divaricate a eretto-patenti se umide, lunghe 1-1,5 mm, da ovate a ovato-
lanceolate, concave, apice da acuto a ottuso, margini unistratificati, ricurvi inferiormente, 
interi; nervatura forte, larga alla base 40-80 ~m, terminante all'apice o sotto, quasi biconvessa, 
cellule ventrali sulla nervatura ± quadrate a metà foglia, nervatura in sezione abbastanza 
omogenea con 4-5 piccole cellule guida e 2 gruppi di stereidi; cellule con pareti ispessite, 
uniformi, da quadrato-arrotondate a trasversalmente ovate, lisce, translucide, le mediane 
larghe 6-1 O ~m, le basali brevemente rettangolari. Foglie pericheziali scarsamente 
differenziate. Seta eretta, contorta, rossa, lunga 0,6-1 cm; capsula da ellissoidale a 
subcilindrica, lunga l ,5 mm, di colore bruno chiaro; opercolo obliquamente rostrato; anello 
con una fila di cellule, deciduo; denti peristoma decidui, corti, ca. l 00 !J.m, lineare-lanceolati, 
irregolari, spesso rudimentali, eretti, non spiralati, rossastri, minutamente papillosi; spore 12-
16 ~m, gialle, quasi lisce. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce, muri, vecchi edifici; piano planiziare. 
FREQUENZA: comune. 
Talvolta può essere confusa con D. tophaceus dalla quale si differenzia per le foglie embricate 
allo stato secco, la forma delle foglie, le cellule ventrali della nervatura ± quadrate, le cellule 
fogliari lisce e larghe 6-1 O !J.m. 
Foglie non ovato-lanceolate, ma oblunghe. Margini fogliari non lisci, ma 
papilloso-crenati 
Gymnostomum viridulum Brid. 
G. calcareum Nees & Hornsch. var. brevifolium Bauer, G. luisieri (Sérgio) Sérgio ex Crundw. 
Piante molto piccole in cespi densi, compatti, di colore verde chiaro in superficie e ferruginei 






scarsamente differenziato. Foglie appressate al fusto se asciutte, eretto-patenti se umide, 
lunghe 0,3-0,4 mm, oblungo-ovate, ristrette alla base, apice ottuso-arrotondato o brevemente 
mucronato, margini piani o leggermente revoluti, papilloso-crenati; nervatura gialla, larga 20-
30 J.tm alla base, terminante all'apice, in sezione a struttura omogenea; cellule superiori 
subquadrate, larghe 6-1 O J.tm, leggermente papillose, le inferiori con pareti ispessite, 
rettangolari, 10 x 25-30 J.tm, lisce. Riproduzione vegetativa con propaguli all'ascella delle 
foglie o sul protonema secondario caulinare, fusiformi, di 2-3 file di cellule, di colore castano 
o verde-giallastro, 45-90 x 25-30 J.tm. Foglie pericheziali eretto-patenti, base leggermente 
guainante, lunghe 0,5-0,7 mm, apice subacuto. Seta di colore giallo pallido, lunga 0,3-0,4 cm; 
capsula eretta, ovato-cilindrica, lunga 0,65-1 mm; opercolo conico-apicolato-rostrato; anello 
persistente; peristoma mancante; spore l 0-15 J.lffi, lisce o leggermente papillose. Sporificata 
raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: cemento muri e fessure rocce basiche, in ambienti più asciutti del G. calcareum; 
dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Capsula cilindrica se umida, emersa 
Orthotrichum anomalum Hedw. 
O. saxatile Brid. 
Autoica. Piante in cuscinetti rigidi, ± densi, da brunastri a verde-nerastri. Fusti eretti, 
ramificati, densamente fogliosi, alti 1-2 cm, tomentosi alla base. Foglie eretto-appressate se 
asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 2-3 mm, da lanceolate a ovato-lanceolate, 
debolmente carenate, bruscamente ristrette in un apice da acuto a ± ottuso, margini ricurvi 
almeno alla base, interi; nervatura forte, terminante appena sotto l'apice; cellule superiori e 
mediane con pareti± ispessite, da arrotondate a esagonale-arrotondate, larghe 8-10 J.tm, con 1-
2 papille su entrambe le superfici, semplici e basse, cellule basali rettangolari con pareti 
sottili, translucide, lisce, le marginali più corte. Seta contorta se asciutta, arancione, lunga ca. 
2 mm, vaginula glabra o con alcuni peli lunghi; capsula emersa, da cilindrica a ovato-
cilindrica, bruscamente attenuata nella seta, lunga 1,5-2 mm, bruno-rossastra, striata se 
matura, ± fortemente solcata e ristretta sotto l'orificio dopo la sporosi, cellule esotecio 
chiaramente differenziate in 8 striscie lunghe, di 4-5 file di cellule con pareti Iongitudinali 
ispessite, bruno-giallastre, sempre alternate con 8 striscie corte, di 2-3 file, storni a metà urna, 
immersi e con vestibolo stretto; opercolo conico-apicolato; cuffia conico-campanulata, 
piegata, giallastra, più scura alla punta, peli radi e papillosi; peristoma per lo più semplice, 
esostomio con 16 denti, inizialmente appaiati, da eretti a divaricati se asciutti, giallastri, striati 
verticalmente, spesso con preperistoma frammentario, di 4 piccole lamelle di differente 
altezza, papilloso-striati trasversalmente, endostomio con 8 segmenti lisci, spesso rudimentali 
o assenti; spore 10-14 J.tm, brune, verrucose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce basiche, muri, più raramente tronchi; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Facilmente riconoscibile in campo per la seta arancione e la capsula cilindrica decisamente 
emersa. 
Capsula da ovoide a ellissoidale se umida, immersa o emergente poco al di 
fuori delle foglie 
Orthotrichum cupulatum Hoffm. ex Brid. var cupulatum 
O. sardagnanum Vent., O. cupu/atum Brid. var. sardagnanum (Vent.) Vent. 
Autoica. Piante in ciuffi o cuscinetti ± lassi, di colore verde scuro o brunastro, talvolta quasi 
nero. Fusti eretti, raramente decombenti, spesso ramificati, alti 0,5-2 cm, tomentosi alla base. 
Foglie appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 1,5-3 mm, ovato-Ianceolate, 
leggermente carenate, apice da acuto a± ottuso, margini da ricurvi a revoluti, interi; nervatura 
forte, terminante sotto l'apice; cellule superiori e mediane con pareti ispessite, da arrotondate a 












semplici, cellule basali subrettangolari, lisce, le marginali più corte. Seta breve, di colore 
giallastro o bruno pallido, lunga 0,5-1 mm, vaginula glabra o con pochi peli lisci; capsula 
emergente, da ovoide a ellissoidale, bruscamente o gradualmente attenuata nella seta, lunga 
l ,5-2 mm, giallastra o brunastra, liscia se matura, fortemente solcata e ristretta sotto l'orificio 
dopo la sporosi, cellule esotecio differenziate in 16 striscie alternativamente lunghe e corte, di 
2-3 file di cellule con pareti longitudinali ispessite, arancioni, storni a metà urna, immersi e 
con vestibolo stretto; opercolo conico-apicolato con largo bordo rosso o arancione; cuffia 
campanulata, piegata, giallastra, brunastra alla punta, con qualche pelo papilloso; peristoma 
per Io più semplice, esostomio con 16 denti singoli o appaiati alla base o alla punta, da eretti a 
divaricati se asciutti, giallastri, striati verticalmente, preperistoma ± sviluppato con lamelle 
striate trasversalmente, endostomio con segmenti rudimentali o mancanti; spore 14-16 J.lffi, 
brunastre, verrucose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: pietre e rocce basiche; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Questa specie potrebbe essere confusa con O. rupestre e O. anomalum; da quest'ultima si 
distingue per la seta pallida e la capsula immersa o emergente di forma da ovoide a oblunga, 
non cilindrica. 
Pianta raramente sporificata 212 
Pianta quasi sempre sporificata 214 
Foglie largamente ovate, con margini fortemente curvati verso il lato dorsale 
della foglia 
Didymodon cordatus Jur. 
Barbula cordata Jur. 
Piante abbastanza robuste in ciuffi o cespi lassi di colore verde scuro o verde-brunastro. Fusti 
eretti, semplici o ramificati, alti 2-5 cm. Foglie appressate e leggermente incurvate se asciutte, 
eretto-divaricate se umide, lunghe 1-2 mm, largamente ovate, concave, carenate, acuminate, 
margini revoluti fino all'apice, interi. Margini unistratificati o occasionalmente irregolarmente 
bistratificati all'apice (Jiménez, 2006). Nervatura molto forte, larga alla base 70-100 J.lffi, 
escorrente in una forte e breve punta, biconvessa, in sezione con 6-7 cellule guida e 2 gruppi 
di stereidi; cellule con pareti leggermente ispessite, uniformi, quadrato-esagonali, leggermente 
papillose, le mediane larghe 6-8 J.lm, le basali rettangolari, ialine. Riproduzione vegetativa, 
frequentemente presente, con numerosi propaguli sferici, ca. 30 J.lm, pluricellulari, bruni, su 
peduncoli all'ascella delle foglie superiori. Sporofito sconosciuto in Italia. 
ECOLOGIA: muri e rocce esposte; piano planiziare. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome fa riferimento alla larga base fogliare cuoriforme. Potrebbe essere confusa con D. 
luridus dalla quale si distingue perché è più robusta e per le foglie leggermente incurvate se 
asciutte, più larghe con margini revoluti fino all'apice e nervatura escorrente, ma soprattutto 
per la presenza di numerosi propaguli ascellari. 
Foglie non largamente ovate e margini non fortemente curvati verso il 
lato dorsale della foglia 
Cellule fogliari isodiametriche. Riproduzione vegetativa presente con 
propaguli sferici all'ascella delle foglie 
213 
Didymodon acutus (Brid.) K. Saito 
Tortula acuta Brid., Barbula gracilis Schwiigr., B. acuta (Brid.) Brid 
Piante modertamente piccole in cespi abbastanza densi, da verdi a brunastri. Fusti eretti, 
semplici o biforcati, alti 1-2 cm. Foglie appressate se asciutte, da eretto-divaricate a patenti se 










acuminata, margini ricurvi inferiormente, interi; nervatura forte, larga alla base 50-70 11m, 
verde o brunastra, brevemente escorrente, cellule ventrali sulla nervatura esagonali a metà 
foglia, nervatura in sezione con 3-4 cellule guida, un gruppo dorsale di stereidi e di solito uno 
ventrale con poche stereidi; cellule con pareti ispessite, uniformi in quasi tutta la foglia, da 
irregolarmente rotonde a esagonali con lume ± arrotondato, lisce o quasi, le superiori 
translucide, le mediane larghe 8-1 O 11m, le basali brevemente rettangolari ai Iati della 
nervatura. Riproduzione vegetativa, talvolta presente, con piccoli propaguli sferici all'ascella 
delle foglie superiori. Foglie pericheziali con base subguainante, ialina, ristrette in una lunga 
punta flessuosa. Seta eretta, contorta, rossastra, lunga 0,7-1,2 cm; capsula oblungo-cilindrica, 
lunga 1,2-1,6 mm, bruna; opercolo obliquamente rostrato; anello con una fila di piccole 
cellule, persistente; denti peristoma filiformi, spiralati di un giro, rosso-giallastri, papillosi; 
spore 9-12 11m, verde-giallastre, lisce. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: suoli basici, muri e rocce, scarpate e luoghi incolti; dal piano planiziare 
all'alpino. 
FREQUENZA comune. 
Cellule fogliari non isodiametriche, ma rettangolari o allungate. Riproduzione 
vegetativa assente 
Ditrichum lineare (Sw.) Lindb. 
Didymodon lineare Sw., Ditrichum vaginas (Su/l.) Hampe, Leptotrichum vaginas (Su/l.) Mol. 
Dioica. Piante abbastanza piccole, gregarie o in ciuffi compatti, verde-giallastri o brunastri, 
leggermente brillanti. Fusti gracili, eretti, di solito semplici e con numerosi germogli sterili 
dalla base, lunghi 0,5-1,5 cm. Foglie rigide, disposte in 3 file, lassamente eretto-appressate, 
scarsamente alterate se asciutte, foglie inferiori piccole, ovato-lanceolate, le superiori lunghe 
l ,2-2 mm, da una base ovata gradualmente ristrette in una breve punta scanalata, ± ottusa, 
denticolata, margini piani o strettamente ricurvi su uno o entrambi i Iati, interi, 
occasionalmente bistratificati; nervatura larga, terminante sotto l'apice o percorrente; cellule 
con pareti ispessite, le superiori da brevemente rettangolari a ± lineari, larghe 5-8 11m, cellule 
inferiori rettangolare-allungate o esagonali. Seta eretta, contorta, gialla superiormente, 
rossastra in basso, lunga 1-2 cm; capsula eretta, cilindrica, diritta o leggermente curvata, lunga 
1-2 mm, liscia o indistintamente solcata; opercolo ottuso e obliquamente conico-rostrato; 
denti peristoma irregolarmente divisi o perforati, leggermente papillosi; spore l 0-12 11m, 
giallastre, lisce o quasi. Sporificata raramente, autunno. 
ECOLOGIA: suoli acidi; piano montano. 
FREQUENZA: rara. 
Specie molto vicina a D. pusil/um dalla quale si distingue per i numerosi germogli sterili, 
foglie disposte in 3 file, eretto-appressate, punta ottusa, denti del peristoma irregolarmente 
divisi o perforati e leggermente papillosi. 
Cellule fogliari lisce. Margini fogliari denticolati all'apice 
Cellule fogliari papillose, cioè con microscopiche protuberanze singole o 
numerose. Margini fogliari interi 
Cellule dell'esotecio della capsula per lo più oblunghe. Denti del peristoma 
interi o perforati in una fila verticale 
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Schistidium crassipilum H.H.Blom 
Piante piccole o medie in ciuffi densi o lassi, olivacei, nero-brunastri o ferruginei in 
superficie, bruni o nerastri inferiormente. Fusti poco ramificati, alti 1,1-5,5 cm, cordone 
centrale distinto. Foglie disposte in file ± distintamente a spirale, embricate se asciutte, da 
eretto-divaricate a patenti se umide, diritte o un po' curvate, 1,75-2,8 x 0,5-0,85 mm, da ovato-
triangolari a ovato-Ianceolate o largamente ellittiche, carenate superiormente, apice acuto, 




eretta a patente, non o± decorrente, lunga fino a 1,1 mm, spinoso-denticolata con denti acuti, 
da eretti a eretto-patenti, margini± ricurvi su un Iato nei 2/3-4/5(5/6) inferiori della lunghezza 
della foglia e più leggermente e brevemente ricurvi sull'altro lato, distintamente denticolati o 
papilloso-denticolati in alto, più raramente interi, bistratificati nella parte alta e centrale in 2-5 
file o tristratificati, in basso bistratificati in 1-2 file con diverse zone unistratificate; nervatura 
larga 50-80 J.lm nella parte alta e centrale, da percorrente a escorrente, fortemente convessa 
sul dorso, con papille sparse e basse in 1/6-1/5 superiori della lunghezza della lamina o più 
raramente liscia, in sezione emisferica con 2-3 strati di cellule nella parte alta e centrale, in 
basso 3-4(-5) strati; cellule superiori e mediane± isodiametriche, con pareti ispessite, non o 
leggermente sinuose, larghe 8-9 J.lm, le inferiori oblunghe, con pareti ispessite, sinuose, 13-19 
x 8-11 J.lm, le basali in un largo gruppo, oblunghe, con pareti ispessite, 30-59 x 10-13 J.lffi, 
cellule basali marginali clorofillose, da quadrate a brevemente oblunghe con pareti trasversali 
ispessite oppure ± ialine, strettamente oblunghe con pareti trasversali un po' ispessite, 
formanti un bordo ± distinto, lamina liscia, nella parte alta e centrale da unistratificata con 
zone bistratificate a irregolarmente bistratificata, in basso per lo più unistratificata. Seta gialla 
o arancione, lunga 0,25-0,6 mm; capsula immersa, oblungo-cilindrica o più raramente 
oblunga, 0,85-1,4 x 0,45-0,75 mm, da rosso-bruna a bruno-arancione, cellule esotecio con 
pareti leggermente e ± uniformemente ispessite, per lo più oblunghe, storni mancanti o 
rudimentali, 1-4(6) per urna; opercolo convesso con rostro eretto o obliquo; columella lunga 
0,8-1,4 mm; cuffia cucullata o mitriforme, fessurata in 3 parti o lacerata alla base; denti 
peristoma diritti o curvati con o senza un giro intorno all'asse, da eretto-patenti a patenti dopo 
la sporosi, squarrosi con l'età, gradualmente ristretti in una punta ottusa, lunghi 300-450 J.lm, 
rossi e ± brillanti, interi o con perforazioni in una fila verticale, lisci o un po' papilloso-striati 
inferiormente, con brevi e decombenti papille in alto; spore 9-11 J.lm, granulose o leggermente 
verrucose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce basiche; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Cellule dell'esotecio della capsula irregolari, isodiametriche o trasversalmente 
rettangolari. Denti del peristoma perforati in file verticali vicino al margine 
Schistidium apocarpum (Hedw.) Bruch & Schimp. 
Grimmia apocarpa Hedw., S. apocarpum (Hedw.) B. S. & G. ssp. vulgare Loeske, Grimmia 
apocarpa ssp. vulgaris Bertsch 
Piante di medie o grandi dimensioni, in ciuffi o cespi lassi o densi, da olivastri a brunastri o 
ferruginei in superficie, bruni o nerastri inferiormente. Fusti robusti, da leggermente a 
fortemente e irregolarmente ramificati, talvolta ramificati dicotomicamente in alto, alti 1,3-12 
cm, cordone centrale assente o indistinto. Foglie embricate se asciutte, da erette a eretto-
patenti se umide,± curvate e spesso falcato-seconde, 2-3 x 0,6-0,95 mm, da ovato-lanceolate 
a ovato-triangolari, carenate in alto, apice da subottuso ad acuminato, terminante o no in una 
punta ialina, sottile, ± flessuosa, da non a lungamente decorrente, lunga fino a 0,8 mm, 
spinoso-denticolata con denti da eretto-patenti a squarrosi ma spesso liscia in alto, margini 
ricurvi quasi fino all'apice o occasionalmente piani su un lato, interi o leggermente denticolati 
in alto, nella parte alta e centrale bistratificati in 1-4 file di cellule o tristratificati, in basso 
unistratificati o bistratificati in una fila di cellule; nervatura forte, larga alla base 62-95(108) 
J.lm, da subpercorrente a escorrente, fortemente convessa sul dorso, con scarse e basse papille 
in alto, raramente liscia, in sezione emisferica con 3-4 strati di cellule, più raramente 5; cellule 
fogliari con pareti ± ispessite, da leggermente a fortemente sinuose, le superiori da quadrato-
arrotondate a ovate, larghe 8-1 O J.lm, le mediane e le inferiori oblunghe, larghe 9-11 J.lm, le 
basali con pareti sottili, rettangolari, 39-78 x 7-10 J.tm, cellule basali marginali piccole e 
allungate trasversalmente, lamina liscia, di solito unistratificata, occasionalmente 
parzialmente bistratificata in alto. Seta sottile, da arancione a rosso-arancione, lunga 0,25-0,6 
mm; capsula immersa, oblungo-cilindrica, più larga all'orificio, 0,9-1,35 x 0,5-0,85 mm, di 
colore rosso scuro, cellule esotecio collenchimatiche, isodiametriche e trasversalmente 








per urna; opercolo convesso con rostro stretto, eretto o obliquo; columella decidua con 
l'opercolo; cuffia cucullata o mitriforme, fessurata in 3-5 parti alla base, dorata; denti 
peristoma curvati in senso orario e contorti intorno all'asse, dopo la sporosi da patenti a 
divaricati con punta ascendente, ristretti in una lunga e fine punta, lunghi 400-71 O j.lffi, rossi, ± 
perforati con piccole fenditure ovali in file submarginali verticali, densamente papillosi con 
papille in file da orizzontali a oblique; spore11-15 j.lffi, bruno-olivastre, da granulose a quasi 
lisce. Sporificata comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce acide; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: rara. 
Capsula cilindrica se umida, decisamente emersa dalle foglie apicalmente 
Orthotrichum anomalum Hedw. 
O. saxatile Brid 
Autoica. Piante in cuscinetti rigidi, ± densi, da brunastri a verde-nerastri. Fusti eretti, 
ramificati, densamente fogliosi, alti 1-2 cm, tomentosi alla base. Foglie eretto-appressate se 
asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 2-3 mm, da lanceolate a ovato-lanceolate, 
debolmente carenate, bruscamente ristrette in un apice da acuto a ± ottuso, margini ricurvi 
almeno alla base, interi; nervatura forte, terminante appena sotto l'apice; cellule superiori e 
mediane con pareti ± ispessite, da arrotondate a esagonale-arrotondate, larghe 8-1 O j.lm, con 1-
2 papille su entrambe le superfici, semplici e basse, cellule basali rettangolari con pareti 
sottili, translucide, lisce, le marginali più corte. Seta contorta se asciutta, arancione, lunga ca. 
2 mm, vaginula glabra o con alcuni peli lunghi; capsula emersa, da cilindrica a ovato-
cilindrica, bruscamente attenuata nella seta, lunga 1,5-2 mm, bruno-rossastra, striata se 
matura, ± fortemente solcata e ristretta sotto l'orificio dopo la sporosi, cellule esotecio 
chiaramente differenziate in 8 striscie lunghe, di 4-5 file di cellule con pareti longitudinali 
ispessite, bruno-giallastre, sempre alternate con 8 striscie corte, di 2-3 file, storni a metà urna, 
immersi e con vestibolo stretto; opercolo conico-apicolato; cuffia conico-campanulata, 
piegata, giallastra, più scura alla punta, peli radi e papillosi; peristoma per lo più semplice, 
esostomio con 16 denti, inizialmente appaiati, da eretti a divaricati se asciutti, giallastri, striati 
verticalmente, spesso con preperistoma frammentario, di 4 piccole lamelle di differente 
altezza, papilloso-striati trasversalmente, endostomio con 8 segmenti lisci, spesso rudimentali 
o assenti; spore 10-14 j.lm, brune, verrucose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce basiche, muri, più raramente tronchi; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Facilmente riconoscibile in campo per la seta arancione e la capsula cilindrica decisamente 
emersa. 
Capsula da ovoide a ellissoidale, immersa o leggermente emergente ma 
lateralmente dalle foglie 
Storni superficiali 
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Orthotrichum rupestre Schleich. ex Schwagr. 
O. sturmii Hoppe & Hornsch., O. aetnense De Not., O. franzonianum De Not., O. gracile 
Herzog non Hook. 
Autoica. Piante in ciuffi rigidi, ± densi, verde-brunastri in superficie, nerastri inferiormente. 
Fusti eretti o decombenti, ± ramificati, alti 1-6 cm. Foglie eretto-appressate se asciutte, eretto-
divaricate se umide, lunghe 3-4 mm, da ovato-lanceolate a lanceolate, carenate, da acute o 
acuminate a ± ottuse, rossastre all'inserzione, talvolta piegate alla base, margini da ricurvi a 
revoluti quasi fino all'apice, interi; nervatura forte, terminante all'apice o sotto; lamina 
parzialmente o quasi interamente bistratificata nella metà superiore, cellule con pareti 
ispessite, le superiori e le mediane irregolarmente arrotondate, larghe 8-1 O j.lm, con 2-4 








nodulose e porose, lisce, le marginali più corte. Seta breve, lunga 0,8-1 mm; capsula da 
immersa a emergente, da obovoide o ellissoidale a subcilindrica, bruscamente o gradualmente 
attenuata nella seta, lunga 2 mm, gialla, poi bruna, debolmente striata in alto se matura, 
solcata fino alla base e non o leggermente ristretta sotto l'orificio dopo la sporosi, cellule 
esotecio differenziate in 8 striscie di 4 file di cellule con pareti longitudinali ispessite, gialle, 
storni superficiali nella metà inferiore dell'urna; opercolo conico-apicolato, con bordo rosso; 
cuffia campanulata, piegata, giallo-dorata, peli in numero variabile fino alla punta, lunghi e 
papillosi; peristoma doppio o semplice, esostomio con 16 denti appaiati o singoli, da eretti a 
divaricati se asciutti, gialli, translucidi, brillanti, talvolta perforati in alto e ± fessurati alla 
base, grossolanamente papillosi, endostomio assente o con 8 segmenti di 1-2 file di cellule, 
più corti dei denti, lisci, sempre rudimentali; spore 13-15 )lffi, brune, papillose. Sporificata 
comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce e blocchi ombreggiati, di solito acidi, meno frequentemente, però non 
raramente, su tronchi e rami; dal piano planiziare al nivale. 
FREQUENZA: comune. 
Questa specie potrebbe essere confusa con O. anomalum e O. cupulatum per lo stesso 
ambiente che colonizzano e per i denti del peristoma ± eretti se asciutti ma si differenzia 
facilmente da questi per gli storni superficiali. 
Storni immersi 
Vaginula (porzione alla base della seta) glabra. Denti dell'esostomio striati 
verticalmente 
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Orthotrichum cupulatum Hoffm. ex Brid. var. cupulatum 
O. sardagnanum Vent., O. cupulatum Brid. var. sardagnanum (Vent.) Vent. 
Autoica. Piante in ciuffi o cuscinetti ± lassi, di colore verde scuro o brunastro, talvolta quasi 
nero. Fusti eretti, raramente decombenti, spesso ramificati, alti 0,5-2 cm, tomentosi alla base. 
Foglie appressate se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 1,5-3 mm, ovato-lanceolate, 
leggermente carenate, apice da acuto a± ottuso, margini da ricurvi a revoluti, interi; nervatura 
forte, terminante sotto l'apice; cellule superiori e mediane con pareti ispessite, da arrotondate a 
esagonale-arrotondate, larghe 8-1 O )l m, con 1-2 papille su entrambe le superfici, di solito 
semplici, cellule basali subrettangolari, lisce, le marginali più corte. Seta breve, di colore 
giallastro o bruno pallido, lunga 0,5-1 mm, vaginula glabra o con pochi peli lisci; capsula 
emergente, da ovoide a ellissoidale, bruscamente o gradualmente attenuata nella seta, lunga 
1,5-2 mm, giallastra o brunastra, liscia se matura, fortemente solcata e ristretta sotto l'orificio 
dopo la sporosi, cellule esotecio differenziate in 16 striscie alternativamente lunghe e corte, di 
2-3 file di cellule con pareti longitudinali ispessite, arancioni, storni a metà urna, immersi e 
con vestibolo stretto; opercolo conico-apicolato con largo bordo rosso o arancione; cuffia 
campanulata, piegata, giallastra, brunastra alla punta, con qualche pelo papilloso; peristoma 
per lo più semplice, esostomio con 16 denti singoli o appaiati alla base o alla punta, da eretti a 
divaricati se asciutti, giallastri, striati verticalmente, preperistoma ± sviluppato con lamelle 
striate trasversalmente, endostomio con segmenti rudimentali o mancanti; spore 14-16 )lffi, 
brunastre, verrucose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: pietre e rocce basiche; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Questa specie potrebbe essere confusa con O. rupestre e O. anomalum; da quest'ultima si 
distingue per la seta pallida e la capsula immersa o emergente di forma da ovoide a oblunga, 
non cilindrica. 
Vaginula (porzione alla base della seta) con abbondanti e lunghi peli papillosi. 
Denti dell'esostomio papillosi alla base e striati all'apice 
Orthotrichum urnigerum Myrin 




Bott., O. urnigerum var. schubartianum (Lor.) Vent. 
Autoica. Piante in ciuffi lassi o compatti, verdi in superficie, bruno-rossastri inferiormente. 
Fusti per lo più prostrati, ramificati, alti 2-3 cm, tomento alla base con rizoidi bruno-rossastri. 
Foglie ± appressate se asciutte, da eretto-divaricate a patenti se umide, lunghe 3-4 mm, le 
inferiori più corte, ± lanceolate, carenate, subacute, bruno-giallastre all'inserzione, margini da 
ricurvi a revoluti, interi; nervatura forte, terminante sotto l'apice; cellule superiori e mediane 
con pareti ispessite, da quadrato-arrotondate a subesagonali, larghe 10-12 J.lffi, con 2-3 papille 
moderatamente alte su entrambe le superfici, semplici o biforcate, cellule basali brevemente 
rettangolari, lisce, le marginali più corte. Seta breve, lunga 0,5-1,5 mm, vaginula con molti e 
lunghi peli, per lo più di 1-3 file di cellule, gialli e papillosi; capsula da appena emergente a 
emersa, per lo più laterale, ovoide, bruscamente o gradualmente attenuata nella seta, lunga ca. 
l ,2 mm, bruno-giallastra, striata se matura, fortemente solcata e un pò ristretta sopra la metà 
dopo la sporosi, cellule esotecio differenziate in 8 striscie, di 2-3 file di cellule con pareti 
longitudinali ispessite, gialle, o 16 alternativamente lunghe e corte, storni nella metà inferiore 
dell' urna, immersi e con vestibolo stretto o quasi nullo; opercolo piano-apicolato con bordo 
rosso; cuffia campanulata gialla, con peli gialli, papillosi; peristoma doppio, esostomio con 16 
denti singoli o ± appaiati, ± eretti se asciutti, giallo-dorati, grossolanamente papillosi o 
trasversalmente striati nella metà inferiore, con linee vermicolari a metà e striati in alto, 
margini ± sinuosi o irregolari, preperistoma ± sviluppato con lamelle striate trasversalmente, 
endostomio con 8 o 16 segmenti filiformi, di 2 file di cellule, lunghi come i denti, striati 
verticalmente; spore 12-17 fJ.ffi, brune, verrucose. Sporificata comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: pietre e rocce acide o basiche ombreggiate; dal piano collinare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Facilmente riconoscibile per la capsula per lo più emersa lateralmente e la vaginula con molti 
e lunghi peli. Per i denti del peristoma striati superiormente potrebbe essere confusa con O. 
alpestre. 
Foglie formanti un angolo di 90° o più con il fusto se bagnate 
Pleurochaete squarrosa (Brid.) Lindb. 
Piante abbastanza robuste in densi ciuffi, ± intrecciati, di colore verde chiaro o verde-
giallastro in superficie, bruno o raramente nerastro inferiormente. Fusti eretti, semplici, 
talvolta con germogli gracili sotto l'apice, alti 4-10 cm, denso tomento alla base con rizoidi 
molto ramificati, lisci e bruni. Foglie in 5 distinte file, uniformemente distribuite lungo il 
fusto, fortemente squarroso-ricurve da una base eretto-appressata, 1-2 x 0,7-1 mm, ovate, 
carenate, strettamente decorrenti, acute, margini ricurvi e interi in basso, piani e serrulati 
superiormente per la proiezione delle pareti cellulari; nervatura sottile, terminante sotto 
l'apice, dentata sul dorso in alto; cellule con pareti moderatamente ispessite, esagonale-
arrotondate, mammillose su entrambe le superfici, le mediane larghe 7-10 J.lffi, cellule inferiori 
rettangolari, pareti sottili, lisce. Gametangescenze terminali; foglie pericheziali simili alle 
vegetative ma più lunghe e più strette, non squarrose. Seta eretta, lunga, bruna o rossastra; 
capsula eretta, oblungo-piriforme, curvata e asimmetrica, bruno-rossastra, ristretta 
gradualmente in un breve collo, rugoso allo stato secco, cellule esotecio con pareti ispessite, 
all'orificio piccole e rotonde, gradualmente più grandi alla base, ± isodiametriche sul lato 
ventrale dell'urna, brevemente rettangolari, romboidali o esagonale-allungate su quello 
dorsale; opercolo convesso-conico; cuffia cucullata; anello di 2 file di piccole cellule, deciduo 
per frammenti; peristoma doppio, esostomio con 16 denti lanceolati, gialli, minutamente 
papillosi, lamelle numerose, segmenti endostomio lunghi quasi come i denti, strettamente 
perforati, membrana basale 113-114 della lunghezza del peristoma, ciglia mancanti o 
rudimentali; spore 15-20(22) J.lm, verde-giallastre, minutamente papillose. Sporofito 
sconosciuto in Italia. 
ECOLOGIA: torbiere, praterie torbose e presso sorgenti; piano montano e subalpino. 
FREQUENZA: rara. 



















Foglie non formanti un angolo di 90° con il fusto se bagnate 
Pianta costituita prevalentemente da un grande sporofito. Foglie ciliate con 
l'età 
220 
Buxbaumia aphylla Hedw. 
Seta eretta, rossa, verrucoso-papillosa, lunga 0,4-1 cm; capsula da fortemente inclinata a quasi 
orizzontale a maturità, largamente ovoide, lunga 3-5 mm, superficie superiore spesso 
appiattita con margini angolosi, gialla o occasionalmente bruno-rossastra a maturità, ± 
brillante, orificio rosso-bruno, capsula con lo strato esterno arrotolato come un collare intorno 
all'orificio dopo la sporosi, collo ben delimitato, spesso e eretto, cellule esotecio irregolari, ± 
esagonali o isodiametriche, pareti larghe e collenchimatiche sulla superficie superiore della 
capsula e con pareti sottili su quella inferiore, storni immersi con una cellula di guardia; 
opercolo conico, lungo 0,7-1 mm; peristoma doppio, esostomio con una serie di 16 denti, 
lunghi 0,4 mm, disuguali, filiformi, endostomio ben sviluppato, lungo ca. 0,57 mm, di colore 
rossiccio pallido, papilloso; spore 8-11 Jlm, chiare, lisce. Sporificata comunemente, 
primavera. 
ECOLOGIA: suolo acido, scarpate sentieri e fossi, torbiere e foreste; dal piano planiziare al 
montano. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
Pianta non costituita solo da un grande sporofito. Foglie non ciliate 
Apice delle foglie subulato, cioè lungo e sottile 
Apice delle foglie superiori non subulato, cioè non lungo e sottile 
Pianta alta fino a 0,5 cm 
Pianta alta più di 0,5 cm 
Margini delle foglie non interi, ma serrulati superiormente. Capsula senza 






Seligeria donniana (Sm.) Muli. Hai. 
Piante in ciuffi verdi o verde-giallastri. Fusti eretti, semplici o ramificati, alti 0,1 cm. Foglie 
erette, lunghe 0,4-1 mm, lineare-lanceolate, ± bruscamente ristrette in una punta subulata 
occupata quasi interamente dalla nervatura, margini delle foglie superiori e pericheziali 
serrulati superiormente alla parte più larga della lamina; nervatura sottile alla base, escorrente; 
cellule superiori da quadrate a rettangolari, larghe 5-6 Jlffi, le inferiori oblungo-lineari, ialine, 
più corte al margine. Seta eretta, contorta, sottile, gialla, lunga O, 1-0,15 cm; capsula eretta, da 
emisferica se umida a ± piriforme e larga all'orificio dopo la sporosi, lunga 0,3-0,5 mm, 
brunastra; opercolo con lungo rostro obliquo; peristoma mancante; spore 8-11 Jlffi, gialle, 
lisce. Sporificata comunemente, estate. 
ECOLOGIA: rocce acide e basiche, umide e ombreggiate; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome deriva dal raccoglitore e vivaista inglese George Don che ha raccolto la pianta in 
Scozia. 










Margini fogliari interi. Capsula con peristoma 
Seligeria recurvata (Hedw.) Bruch & Schimp. 
Grimmia recurvata Heclw., S. setacea Lindb. 
Piante in ciuffi verde-olivastri o giallastri. Fusti eretti, semplici o ramificati, alti O, 1-0,2 cm. 
Foglie eretto-flessuose se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 0,6-1,8 mm, lanceolate o 
ovato-Ianceolate, ± gradualmente ristrette in una lunga punta subulata, acuta, occupata quasi 
interamente dalla nervatura, margini interi o talvolta ± crenati nella parte più larga della 
lamina; nervatura uniformemente forte, escorrente; cellule superiori subquadrate con pareti 
ispessite, le inferiori da rettangolari a subquadrate, ialine. Foglie pericheziali come le foglie 
superiori ma ± guainanti alla base. Seta eretta e contorta se asciutta, ± curvata se umida, 
gialla, lunga 0,2-0,3 cm; capsula subcilindrica, con collo poco distinto, non larga all'orificio 
dopo la sporosi, lunga 0,5-0,8 mm, brunastra; opercolo con rostro diritto o obliquo; denti 
peristoma Ianceolati, a punta ottusa o acuta, con 8-10 articoli, bruno-rossastri; spore 9-13 ).lm, 
giallastre, leggermente papillose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce acide umide e ombreggiate, raramente rocce basiche; dal piano planiziare 
all'alpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome fa riferimento alla seta curvata allo stato umido. 
Fusti lanosi, con feltro abbondante di rizoidi alla base o dalla base fino 
all'apice 
Fusti senza feltro abbondante di rizoidi alla base o dalla base all'apice 
Foglie a forma di falce e rivolte tutte nella stessa direzione 
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Dicranum scoparium Hedw. 
Pseudomonoica o dioica. Piante robuste in ciuffi o cespi lassi o compatti, da verdi a verde-
giallastri o brunastri, brillanti. Fusti decombenti, semplici o biforcati, alti 2-1 O cm, 
densamente tomentosi. Foglie falcato-seconde ma spesso eretto-divaricate, scarsamente 
modificate se asciutte, talvolta leggermente ondulate nella metà superiore, lunghe 5-1 O mm, 
da una base lanceolata o ovato-lanceolata gradualmente ristrette in una punta subulata, 
concave in basso e carenate superiormente, margini piani, serrulati in alto; nervatura larga alla 
base l 00-150 ).lm, da subpercorrente a brevemente escorrente, con 2-4 lamelle dentate nella 
parte alta del dorso, in sezione con una fila di cellule guida, 2 gruppi di stereidi, cellule 
ventrali non differenziate, talvolta solo poche grandi cellule dorsali; lamina unistratificata, 
cellule tutte allungate, con pareti ispessite e porose, le alari distinte, non estese fino alla 
nervatura, da quadrate a rettangolari, giallo-brunastre. Piante maschili minuscole su radici di 
piante femminili o più raramente simili alle piante maschili. Seta per lo più solitaria, gialla in 
alto, bruno-rossastra in basso, lunga 2-5 cm; capsula da inclinata a orizzontale, cilindrica, 
curvata, asimmetrica, liscia o leggermente solcata dopo la sporosi; anello mancante; spore 12-
22 ).lm, verde-giallastre, leggermente papillose. Sporificata frequentemente, autunno-inverno. 
ECOLOGIA: suolo, humus, rocce, base alberi, paludi; substrati preferibilmente acidi, in 
stazioni scoperte o ombreggiate; dal piano planiziare al nivale. 
FREQUENZA: comune. 
II nome fa riferimento alle foglie dirette tutte in una stessa direzione e quindi a forma di 
scopa. 
Le piante con foglie leggermente ondulate si possono confondere con quelle di D. polysetum e 
D. bonjeanii. Si distinguono dalla prima per i margini fogliari piani e meno acutamente 









Foglie non a forma di falce e rivolte nella stessa direzione 
Riproduzione vegetativa presente con piccoli rami caduchi all'ascella delle 
foglie superiori. Pianta che cresce su ceppaie marcescenti e tronchi 
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Dicranum flagellare Hedw. 
Orthodicranum flagellare (Hedw.) Loeske 
Dioica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o cespi densi, verdi o verde-giallastri. Fusti eretti, 
ramificati, alti 1-5 cm, tomentosi alla base. Foglie eretto-incurvate o leggermente crespate se 
asciutte, da eretto-divaricate a subseconde se umide, lunghe 2-4 mm, da una base lanceolata 
gradualmente ristrette in una punta subtubulosa e scanalata, concave alla base, margini interi o 
serrulati all'apice; nervatura forte, larga alla base 70-120 !!ID, terminante sotto l'apice o 
percorrente, liscia sul dorso o leggermente denticolata in alto, in sezione con una fila di 6-8 
cellule guida, 2 gruppi di stereidi con pareti non fortemente ispessite, cellule dorsali e ventrali 
scarsamente differenziate; lamina unistratificata, cellule con pareti ispessite, le superiori e le 
mediane ± irregolari nella forma, da quadrate a romboidali o brevemente rettangolari, larghe 
8-11 !!ID, lisce, cellule inferiori lineari o rettangolari, non porose, le alari scarsamente 
differenziate, non estese alla nervatura, brunastre. Riproduzione vegetativa, usualmente 
presente, con propagulo-rami all'ascella delle foglie superiori, caduchi, flagelliformi, con 
piccole foglie embricate, ovate, senza nervatura. Piante maschili grandi come le femminili. 
Seta solitaria, giallastra, bruna con l'età, lunga 1-2 cm; capsula eretta, subcilindrica, diritta o 
quasi, irregolarmente solcata dopo la sporosi; anello di 2 file irregolari di cellule, ± deciduo; 
spore 12-16 !lm, giallastre, leggermente papillose. Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: ceppaie marcescenti, cortecce alberi, raramente torba; dal piano planiziare al 
subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
Il nome fa riferimento alla presenza di propagulo-rami flagelliformi. Si differenzia dal D. 
montanum, che vive nello stesso ambiente, per le cellule superiori e mediane lisce e 
abbastanza irregolari nella forma, i margini fogliari serrulati solo all'apice e il dorso della 
nervatura liscia o leggermente denticolata in alto. 
Riproduzione vegetativa assente. Pianta che cresce su terreno, rocce, 
raramente su vecchie ceppaie 
Ditrichum flexicaule (Schwagr.) Hampe 
Cynodontium jlexicaule Schwagr., Trichostomum jlexicaule (Schwèigr.) B. S. & G., 
Leptotrichum jlexicaule (Schwèigr.) Hampe 
Dioica. Piante di medie dimensioni in ciuffi densi, di colore verde ± scuro in superficie, 
brunastro inferiormente. Fusti fragili, decombenti, ± flessuosi, spesso con germogli 
flagelliformi, alti 1-5(6) cm, densamente tomentosi alla base. Foglie eretto-divaricate, 
raramente flessuose, non seconde, lunghe 1-3,5 mm, da una base lanceolata gradualmente o 
bruscamente ristrette in una lunga e fine punta subulata, scanalata, 112-2/3 della lunghezza 
della foglia, intera all'apice, margini piani o incurvati; nervatura larga, ben delimitata, 
lungamente escorrente; cellule superiori con pareti fortemente ispessite, ± uniformemente 
quadrate o brevemente rettangolari, cellule basali variabili nella forma, ± brevemente 
rettangolari vicino alla nervatura, cellule marginali a metà lamina in (O) 1-2(3) file, con pareti 
ispessite, non ialine, da± quadrate a ovali, raramente rettangolari. Foglie pericheziali interne 
da una base guainante gradualmente ristrette in una subula. Seta eretto-flessuosa, contorta, 
rossastra, lunga 1-3 cm; capsula eretta, da ovoide a cilindrica, leggermente curvata, lunga 1,5-
2 mm, bruno-rossastra; opercolo conico-rostrato, ottuso; denti peristoma divisi in filamenti 
lunghi 300-500 Jlm, rossastri alla base e ialini superiormente, spinoso-papillosi; spore 7-12 
!!ID, gialle, lisce. Sporificata raramente, estate. 










Potrebbe essere confusa con Distichium inclinatum, dalla quale si distingue per le foglie non 
distiche, la punta subulata e le cellule fogliari lisce, e con le specie del genere 
Dicranodontium che però presentano le cellule alari differenziate. 
Foglie non gradualmente ristrette nell'apice subulato 
Dicranella subulata (Hedw.) Schimp. 
Dicranum subulatum Hedw., Dicranella secunda Lindb. 
Dioica. Piante piccole in ciuffi ± lassi, verdi o verde-giallastri. Fusti eretti, semplici o 
biforcati, alti 0,5-2 cm. Foglie da eretto-ricurve a eretto-seconde se asciutte, da eretto-
divaricate a seconde se umide, lunghe 2-3 mm, da una base ovato-lanceolata ±gradualmente 
ristrette in una lunga e fine punta subulata, margini piani, eretti o incurvati superiormente, 
interi o denticolati all'apice; nervatura sottile, alla base indistintamente delimitata e larga 40-
45 f.Lm, lungamente escorrente; cellule inferiori strettamente rettangolari, le mediane larghe 4-
6 Jlm, le superiori più piccole. Riproduzione vegetativa, spesso presente, con propaguli 
rizoidali, irregolari, di 3-5 cellule con diametro 35-80 Jlm, di colore bruno scuro, 110-170 x 
95-150 f.Lm. Foglie pericheziali da una larga base guainante bruscamente ristrette in una punta 
subulata. Seta eretta, contorta, rossastra, più scura con l'età, lunga 0,8-1,5 cm; capsula 
inclinata, ovoide, leggermente curvata e± simmetrica, lunga 0,8-1,5 mm, striata, solcata se 
asciutta, cellule esotecio di forma alquanto irregolare con pareti leggermente sinuose; 
opercolo lungamente e obliquamente rostrato; anello di 2 file di cellule grandi, deciduo; denti 
peristoma lunghi 350-450 Jlm, giallo-bruni o bruno-rossastri e verticalmente striati in basso, 
gialli e papillosi in alto; spore 16-20 f.Lm, brunastre, minutamente papillose. Sporificata 
comunemente, autunno-inverno. 
ECOLOGIA: suolo ciottoloso o arenaceo umido; dal piano planiziare all'alpino dove è più 
frequente. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Foglie gradualmente ristrette nell'apice subulato 228 
Margini fogliari non piani, ma curvati verso il lato dorsale della foglia fino a 
metà della lunghezza fogliare 
Ditrichum pusillum (Hedw.) Hampe 
Didymodon pusillus Hedw., Trichostomum torti/e Schrad, Leptotrichum torti/e (Schrad.) 
Hampe, Ditrichum torti/e (Schrad.) Brockm. 
Dioica. Piante piccole in ciuffi lassi, di colore verde ± scuro o giallo-verdastro. Fusti eretti, 
talvolta ramificati, alti 0,5-1 cm. Foglie inferiori piccole, le superiori e le pericheziali eretto-
divaricate, lunghe 1-2,5 mm, lanceolate o lineare-lanceolate, concave alla base, gradualmente 
ristrette in una fine punta subulata, ottusamente denticolata, margini strettamente ricurvi a 
metà foglia; nervatura larga alla base, da percorrente a escorrente; cellule superiori 
subquadrate o brevemente rettangolari, talvolta irregolarmente allungate, pareti ± ispessite, 
cellule inferiori strettamente rettangolari. Riproduzione vegetativa con propaguli rizoidali, 
ellissoidali o irregolari, 100-150 x 75-100 Jlm, gialli, bruno-giallastri con l'età, formati da 
diverse cellule, ± isodiametriche, larghe 20-40 Jlm. Seta eretta, rossastra con l'età, lunga 1-1,5 
cm; capsula eretta, da ovoide a cilindrica, diritta o leggermente curvata, lunga 1-2 mm, bruna, 
liscia; opercolo ottuso e di solito obliquamente conico-rostrato; denti peristoma divisi in 2 
filamenti uguali, bruni, papillosi o più spesso obliquamente striati; spore l 0-18 f.! m, gialle, 
lisce o quasi. Sporificata comunemente, inverno. 
ECOLOGIA: terra sabbiosa umida, scarpate sentieri, fessure rocce scistose; dal piano 
planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 








per le cellule fogliari distintamente allungate, la capsula inclinata, decisamente curvata e 
asimmetrica, l'anello mancante, i denti del peristoma striati verticalmente. 
Margini fogliari piani 
Pianta alta fino a 4 cm. Nervatura larga 113 o più della larghezza della base 
fogliare 
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Dicranella heteromalla (Hedw.) Schimp. 
Dicranum heteromallum Hedw. 
Dioica. Piante piccole in ciuffi o cespi verde-giallastri, sericei. Fusti eretti o decombenti, 
talvolta ramificati, alti 1-3(4) cm. Foglie da eretto-divaricate a falcato-seconde, lunghe 2-4 
mm, da una base lanceolata gradualmente ristrette in una lunga punta subulata, margini piani, 
interi o serrulati all'apice e spesso nella parte superiore della lamina; nervatura forte, alla base 
ben delimitata e larga ca. 100 Jlm, 1/3 della larghezza della base fogliare, da percorrente a 
escorrente e occupante gran parte della subula; cellule inferiori da romboidali a strettamente 
rettangolari, 30-50 x 5-7 Jlm, le superiori più piccole. Foglie pericheziali da una larga base 
guainante, spesso obovata, bruscamente ristrette in un lunga punta subulata. Seta eretta, 
contorta, gialla, bruna con l'età, lunga 0,8-1,5 cm; capsula da suberetta a inclinata, 
ellissoidale, leggermente curvata e asimmetrica, non strumosa, lunga 1-1,5 mm, solcata dopo 
la sporosi, cellule esotecio allungate, ± prosenchimatiche con pareti sinuose e ispessite; 
opercolo lungamente e obliquamente rostrato; anello scarsamente differenziato; denti 
peristoma lunghi 400-500 Jlm, bruno-rossastri e verticalmente striati in basso, gialli e 
leggermente papillosi in alto; spore 12-17 Jlm, giallastre, lisce o quasi. Sporificata 
comunemente, inverno. 
ECOLOGIA: suolo sabbioso o argilloso, fessure rocce, terreni denudati, scarpate sentieri; dal 
piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "in tutte le direzioni", si riferisce, non appropriatamente, al portamento 
delle foglie che invece sono falcato-seconde. 
Pianta alta da 4 a 11 cm. Nervatura larga meno di 1/3 della larghezza della 
base fogliare 
Ditrichum gracile (Mitt.) Kuntze 
D. crispatissimum (Mii/1. Ha/.) Paris, Leptotrichum flexicaule (Schwiigr.) Hampe var. 
longifolium Zett., D. flexicau/e (Schwiigr.) Hampe var. longifolium (Zett.) Hag., D. giganteum 
Williams 
Dioica. Piante abbastanza robuste in ciuffi o cespi lassi o moderatamente densi, da verde-
giallastri a verde-dorati, spesso brillanti. Fusti fragili, senza germogli flagelliformi, alti 4-11 
cm, scarsamente tomentosi. Foglie eretto-divaricate, spesso flessuose, talvolta seconde e con 
apici contorti se asciutte, lunghe per lo più 3-8 mm, da una base lanceolata gradualmente 
ristrette in un lunga e fine punta subulata, scanalata, 2/3-3/4 della lunghezza della foglia, da 
intera a leggermente denticolata all'apice, margini piani o incurvati; nervatura larga ma non 
ben delimitata; cellule superiori di solito variabili nella forma oppure da uniformemente 
rettangolari ad allungate, raramente ± quadrate, cellule basali vicino alla nervatura da 
rettangolari a strettamente rettangolari, cellule marginali a metà lamina in (1)2-4 file, con 
pareti sottili, ialine, da strettamente rettangolari a lineari, raramente più corte. Foglie 
pericheziali interne da una base guainante bruscamente ristrette in una subula. Sporofito 
sconosciuto. 
ECOLOGIA: rocce basiche in ambienti umidi e ombreggiati, lungo corsi d'acqua, burroni; 
piano subalpino e alpino. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 










Foglie inferiori non squamiformi, foglie superiori non raggruppate in 
rosette terminali 
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Margini fogliari fortemente curvati (revoluti) verso il lato dorsale della foglia 
dalla base quasi fino all'apice. Rosette formate da 18-55 foglie 
Rhodobryum ontariense (Kindb.) Kindb. 
R. spathulatum (Hornsch.) P6cs, R. ontariense (Kindb.) Kindb. 
Piante gregarie o in ciuffi ± densi. Fusti principali sotterranei, stoloniferi, fusti secondari 
eretti, raramente con rami subapicali, alti fino a 5 cm, rizoidi bruno-arancioni, ± minutamente 
verrucosi. Foglie superiori riunite, in gruppi di 18-60, in un ciuffo apicale a rosetta, 
fortemente crespate se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 5-8 cm, spatolate, poco 
ristrette alla base, bruscamente cuspidate, margini revoluti nella metà inferiore, serrulati 
superiormente; nervatura forte alla base, poi gradualmente ristretta verso l'alto, percorrente o 
escorrente, in sezione con un gruppo di numerose stereidi a diretto contatto con una fila di 
cellule epidermiche dorsali; cellule con pareti± ispessite, distintamente porose, le superiori da 
romboidali a esagonali, larghe 25-32 J.lm, le marginali più strette, formanti un bordo ± 
distinto, giallastro, cellule inferiori rettangolari. Sporofito simile a quello di R. roseum. 
Sporificata raramente, autunno-inverno. 
ECOLOGIA: humus blocchi rocciosi basici, compatti e ombreggiati; dal piano montano 
all'alpino. 
FREQUENZA: rara. 
Il nome fa riferimento alla forma delle foglie. 
Si distingue da R. roseum per le foglie più crespate allo stato secco, i margini revoluti e con 
bordo più distinto, la nervatura più lunga. 
Margini fogliari meno curvati (ricurvi) verso il lato dorsale della foglia dalla 
base fino a metà della lunghezza fogliare. Rosette formate da 18-22 foglie 
Rhodobryum roseum (Hedw.) Limpr. 
Mnium roseum Hedw., Bryum roseum Hedw. 
Piante gregarie o in ciuffi lassi, di colore verde scuro. Fusti principali sotterranei, stoloniferi, 
radicanti, fusti secondari eretti, semplici, talvolta con rami subapicali, alti 2-5 cm, rizoidi 
bruno-arancioni, densamente verrucosi. Foglie inferiori e mediane distanziate e appressate, 
squamiformi, le superiori riunite, in gruppi di 16-24, in un ciuffo apicale a rosetta, alquanto 
crespate se asciutte, divaricate se umide, lunghe 5-1 O mm, obovato-spatolate, lungamente 
ristrette e brevemente decorrenti alla base, acuminate, margini ricurvi inferiormente, serrulati 
nella metà superiore; nervatura larga alla base, poi gradualmente ristretta verso l'alto e 
evanescente all'apice, in sezione con un esiguo gruppo di stereidi separato dorsalmente da 2 
file di grandi cellule; cellule con pareti ± sottili, porose, con numerosi cloroplasti, le superiori 
da romboidali a esagonali, larghe 20-36 J.lm, le marginali più strette, non formanti però un 
distinto bordo, cellule inferiori rettangolari e più larghe. Seta eretta, ± curvata in alto, bruno-
arancione, lunga 2,5-4 cm; capsula da orizzontale a pendente, cilindrica, leggermente curvata, 
lunga 4-6 mm, bruna, collo breve, cellule esotecio con pareti ispessite, all'orificio 2-3 file di 
cellule allungate trasversalmente, rosse, le rimanenti di forma e dimensione variabili; opercolo 
conico-apicolato; anello largo e revolubile; denti esostomio bruno-giallastri, minutamente 
papillosi, in alto ialini e grossolanamente papillosi, lamelle numerose, endostomio giallo, 
segmenti leggermente papillosi con perforazioni ovate, membrana basale ca. 112 della 
lunghezza dei denti, ciglia in gruppo di 3-4, lunghe e appendicolate; spore 18-25 J.lm, brune, 
minutamente verrucose. Sporificata raramente, autunno-inverno. 
ECOLOGIA: stazioni ombreggiate e un pò umide su substrati acidi o basici, foreste, macchie, 
praterie e rocce; dal piano planiziare all'alpino dove diventa rara e sterile. 










Foglie largamente ovate 233 
Foglie non largamente ovate 234 
Margine delle foglie con forte bordo di cellule allungate, intero 
Rhizomnium punctatum (Hedw.) T.J. Kop. 
Mnium punctatum Hedw. 
Dioica. Piante in ciuffi o cespi lassi, di colore verde scuro in superficie, brunastro 
inferiormente. Fusti eretti, semplici o con rami gracili alla base, alti 1-6 cm, bruni o rossastri, 
tomento con rizoidi macronematici bruni o bruno-rossastri in fascetti all'inserzione delle 
foglie. Foglie crespato-contorte se asciutte, da divaricate a ricurve se umide, le inferiori 
distanziate, le superiori più grandi e ravvicinate, lunghe 4-8 mm, da ellittiche a suborbicolari o 
largamente ovate, ristrette alla base, apice arrotondato o emarginato, di solito apicolato, 
margini interi; nervatura forte, bruno-rossastra, terminante sotto l'apice o percorrente; cellule 
con pareti uniformemente ispessite, talvolta debolmente collenchimatiche, esagonale-
allungate, in file± radiali, le mediane 50-100 x 20-50 J.lm, le marginali più lunghe, larghe 12-
20 J.lm a metà foglia e formanti un forte bordo bruno-rossastro, pluristratificato, cellule 
marginali apicali prosenchimatiche. Seta l-2 dallo stesso perichezio, eretta o flessuosa, rosso-
arancione, lunga 2-4 cm; capsula da orizzontale a inclinata, oblungo-cilindrica, lunga 2-3,5 
mm, giallastra poi bruna; opercolo conico-rostrato; denti esostomio giallastri, più scuri alla 
base, papillosi, lamelle più di 20, segmenti endostomio bruni, ciglia ben sviluppate in gruppi 
di 2-3; spore 25-50 J.lm, giallo-verdastre, minutamente papillose. Sporificata frequentemente, 
primavera. 
ECOLOGIA: suolo e rocce in stazioni umide e ombreggiate, presso sorgenti e bordi corsi 
d'acqua; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Margine delle foglie non con bordo forte di cellule allungate, serrulato nella 
metà superiore 
Mnium stellare Hedw. 
Bryum stellare (Hedw.) Sm. 
Dioica. Piante in ciuffi o cespi ± densi, molli, di colore verde scuro in superficie, glauco a 
immersione prolungata. Fusti eretti o ascendenti, semplici, alti 1-5 cm, rossastri, con tomento 
brunastro inferiormente. Foglie inferiori distanziate, le superiori più grandi e ravvicinate, 
leggermente crespato-incurvate se asciutte, da eretto-divaricate a patenti se umide, lunghe l ,5-
3 mm, ovate o ellittiche, decorrenti, ottuso-apicolate, margini piani, irregolarmente serrulati 
nella metà superiore con denti ottusi per lo più semplici; nervatura sottile, bruno-rossastra, 
terminante sotto l'apice, liscia sul dorso, con un gruppo dorsale di stereidi; cellule con pareti 
leggermente ispessite, ± collenchimatiche, omogenee in tutta la foglia ma di forma e 
dimensione variabili, le mediane larghe 15-30 J.lm, cellule marginali alquanto allungate, in 1-2 
file ma non formanti un distinto bordo. Seta solitaria, eretta, curvata in alto, rosso-brunastra, 
lunga 2-3 cm; capsula da inclinata a pendente, ellissoidale, lunga 3-4 mm, giallo-brunastra, 
poi nerastra, collo breve; opercolo convesso; denti esostomio giallo-verdi, poi bruni, papillosi, 
endostomio bruno-dorato con segmenti larghi alla base e bruscamente ristretti in una punta 
lesiniforme, largamente perforati, ciglia in gruppi di 2-4; spore 20-32 J.tm, verde-olivastre, 
minutamente papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: base alberi e ceppaie putride, rocce e suoli, preferibilmente basici, umidi e 
ombreggiati; piano montano e subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce impropriamente alla disposizione delle foglie a forma di stella. 












bordo, i margini irregolarmente serrulati e per lo più con una sola fila di denti, la nervatura 
sottile e terminante ben sotto l'apice, l'opercolo convesso. Inoltre questa specie presenta nelle 
cellule delle piante morte un colore blu-indaco che si manifesta con l'immersione della pianta 
in acqua. 
Fusti rossi o rossastri alla base o dalla base fino all'apice 235 
Fusti non rossi o rossastri 237 
Foglie più o meno contorte a spirale intorno al fusto se asciutte 
Bryum pseudotriquetrum (Hedw.) P. Gaertn. & al. 
Mnium pseudotriquetrum Hedw., B. ventricosum Lindb. 
Dioica. Piante abbastanza robuste in ciuffi ± densi, verdastri e brillanti in superficie, bruno-
rossastri inferiormente. Fusti eretti, semplici o irregolarmente ramificati per la presenza di 
lunghi germogli, alti 2-10(15) cm, rossi, densamente tomentosi con rizoidi rosso-bruni, gli 
adulti verrucosi. Foglie uniformemente distribuite lungo il fusto, flessuoso-contorte a spirale 
se asciutte, da eretto-divaricate a patenti se umide, lunghe 2,5-4 mm, da ovato-lanceolate a 
subellittiche, ristrette alla base e ± strettamente decorrenti, acuminate, margini leggermente 
ricurvi quasi fino all'apice, interi o denticolati in alto; nervatura forte, larga e rossa alla base, 
percorrente o brevemente escorrente in una punta± denticolata; cellule con pareti± ispessite, 
leggermente porose, esagonale-romboidali, le mediane larghe 16-20 J.tm, 3-10 file di cellule 
marginali lunghe e strette, con pareti ispessite, formanti un distinto bordo, cellule inferiori 
rettangolari, rosse. Seta eretta,± flessuosa, curvata in alto, bruno-rossastra, lunga 1,5-4(6) cm; 
capsula da inclinata a pendente, claviforme, simmetrica, ristretta sotto l'orificio se asciutta, 
lunga 3-5 mm, bruno-rossastra, collo lungo quasi come l'urna, solcato da secco, cellule 
esotecio con pareti ispessite, all'orificio 2-3 file di cellule allungate trasversalmente, rosso-
arancioni, diverse file di cellule sottostanti quadrato-arrotondate o esagonali, le rimanenti 
allungate con pareti ± sinuose; opercolo conico-apicolato; anello di 3-4 file di cellule; denti 
esostomio giallo-brunastri, ialini superiormente, in basso con un bordo ialino eroso, 
minutamente papillosi, lamelle numerose, segmenti endostomio lunghi quasi come i denti, 
largamente perforati, membrana basale ca. 2/3 della lunghezza dei denti, ciglia in gruppi di 2-
3, fortemente appendicolate; spore 12-18 J.lm, talvolta di dimensione variabile nella stessa 
capsula, giallo-verdi, minutamente papillose o quasi lisce. Sporificata raramente, primavera-
estate. 
ECOLOGIA: ambienti umidi o bagnati come bordo paludi, stagni, laghi, corsi d'acqua; dal 
piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Facilmente riconoscibile allo stato sterile per la sua particolare ecologia, il portamento 
robusto, i fusti rossi, le foglie brillanti e con base decorrente. Alcune forme gracili potrebbero 
essere confuse con B. pa/lens dalla quale si distingue per la base fogliare rossastra e il bordo 
distinto ma unistratificato. Pianta molto variabile per le dimensioni e il portamento, infatti 
sono state descritte e segnalate per l'Italia numerose varietà e forme pubblicate in diversi 
lavori. 
Foglie non contorte a spirale intorno al fusto se asciutte 
Foglie superiori non raggruppate in un ciuffo apicale e differenziate dalle 
inferiori. Riproduzione vegetativa presente con propaguli rizoidali 
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Pohlia lescuriana (Sull.) Ochi 
Bryum pu/chellum Hedw., Webera pulchella (Hedw.) Furnr., Bryum lescurianum Su/l., P. 










Piante piccole, gregarie o in ciuffi lassi, di colore verde o verde chiaro, talvolta brillante. Fusti 
eretti, semplici, lassamente fogliosi, alti 0,4-1 cm, alla base rizoidi bruni densamente e 
minutamente papillosi, i giovani biancastri e lisci. Foglie eretto-flessuose se asciutte, eretto-
divaricate se umide, lunghe 0,5-1,2 mm, da ovato-lanceolate a lanceolate, acuminate, margini 
piani, denticolati nella metà superiore; nervatura larga alla base 50-80 ~Jm, giallastra, 
terminante all'apice, liscia sul lato dorsale; cellule fogliari lineare-romboidali, con pareti 
sottili, le mediane 70-120 x 6-12 ~Jm, nelle foglie inferiori più larghe. Riproduzione vegetativa 
con propaguli rizoidali tuberiformi, sferici, ellissoidali o piriformi, 75-150 x 70-90 ~Jm, giallo-
bruni e translucidi allo stato umido, bruno-rossastri allo stato secco, con cellule ben distinte, 
lisce o con pareti leggermente protuberanti. Foglie pericheziali strettamente lanceolate e più 
lunghe. Seta flessuosa, da gialla a brunastra, lunga 1-2 cm; capsula da orizzontale a pendente, 
brevemente piriforme, lunga ca. 1-1,5 mm, brunastra, ristretta sotto l'orificio se asciutta; 
opercolo convesso-apicolato; peristoma come in P. drummondii; spore 15-20 ~Jm, papillose. 
Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo argilloso presso corsi d'acqua e argini fossi e sentieri forestali; piano 
planiziare e collinare. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
Il nome deriva da Charles Léo Lesquereux (1806-1889), svizzero-americano paleobotanico e 
briologo. Facilmente riconoscibile per il portamento gracile, per le foglie molto piccole e per i 
propaguli rizoidali tuberiformi. 
Foglie superiori non raggruppate in un ciuffo apicale, le inferiori piccole e 
distanziate. Riproduzione vegetativa assente 
Pohlia nutans (Hedw.) Lindb. 
Webera nutans Hedw. 
Paroica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o cespi ± densi, talvolta estesi, verdi o verde-
giallastri in superficie, brunastri inferiormente, ± brillanti. Fusti eretti, di solito semplici, alti 
1-3 cm, rossi, tomentosi alla base con abbondanti rizoidi bruno-rossastri, gli adulti papillosi. 
Foglie eretto-flessuose se asciutte, eretto-divaricate se umide, le inferiori piccole e distanziate, 
ovato-lanceolate, le superiori raggruppate in un ciuffo apicale, lunghe l ,5-4 mm, da lanceolate 
a lineare-lanceolate, acuminate, margini piani o ± ricurvi, dentati nella metà superiore; 
nervatura forte e larga alla base, bruno-rossastra, terminante all'apice o percorrente; cellule 
lineare-romboidali con pareti ispessite, le mediane 50-l 00 x l 0-14 IJm, le basali rettangolari. 
Seta flessuosa, giallastra o bruno-rossastra, lunga 2-4 cm; capsula da orizzontale a pendente, 
ovoide-piriforme, lunga 2-3,5 mm, da giallo-bruna a bruno-rossastra, collo breve; opercolo 
convesso e brevemente apicolato; denti esostomio gialli, leggermente papillosi in basso, più 
chiari, papillosi e striati longitudinalmente in alto, endostomio con segmenti su una membrana 
basale ca. 112-113 della lunghezza dei denti, ialini, perforati o largamente fessurati, ciglia in 
gruppi di 2-3, ben sviluppate, nodulose; spore 18-26 IJm, bruno-giallastre, papillose. 
Sporificata comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: terra argillosa, arenacea o torbosa, tronchi marcescenti, fessure rocce acide; dal 
piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "inclinato", fa riferimento al portamento della capsula. Può essere 
confusa con P. cruda che presenta però i ciuffi di colore verde-glauco brillante, le cellule 
fogliari più strette e con pareti non ispessite. 
Margini fogliari curvati verso il lato ventrale della foglia (incurvati o 
involuti) superiormente 
Margini fogliari non curvati verso il lato ventrale della foglia 
superiormente 
Cellule fogliari basali ialine risalenti lungo il margine a formare un bordo 











Cellule fogliari basali ialine o no non risalenti a formare un bordo ialino a 
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forma di V 
Apice delle foglie non incurvato a cappuccio superiormente. Margine delle 
foglie talvolta ondulato 
Tortella flavovirens (Bruch) Broth. 
Trichostomum jlavovirens Bruch 
Dioica. Piante piccole in ciuffi o cespi ± densi, verde-giallastri in superficie e brunastri 
inferiormente. Fusti eretti, semplici o ramificati, alti 1-1 ,5 cm, scarsamente tomentosi, 
cordone centrale assente o scarsamente differenziato. Foglie raggruppate alla sommità del 
fusto, crespate se asciutte, da eretto-divaricate a patenti se umide, le inferiori piccole, le 
superiori lunghe 2-4 mm, da oblunghe a lineare-lanceolate, bruscamente ristrette in un apice 
da acuto a subottuso, frequentemente cucullato, margini piani in basso, eretti o incurvati 
superiormente, ± ondulati, papilloso-crenati; nervatura gialla, poco brillante sul dorso, 
brevemente escorrente in un corto mucrone, sulla superficie ventrale cellule brevi e papillose, 
in sezione con 6-8 cellule guida, alcune delle quali divise tangenzialmente; cellule inferiori da 
strettamente rettangolari a lineari, ialine, lisce, risalenti lungo i margini con transizione brusca 
con le cellule superiori verdi, quadrato-arrotondate, larghe 9-11 J.lm, fortemente papillose. 
Seta eretto-flessuosa, purpurea alla base, gialla in alto, lunga 1-1,3 cm; capsula eretta, 
cilindrica o oblunga, diritta, leggermente solcata se asciutta, brunastra, rossa all'orificio, lunga 
l ,8-2,2 mm; opercolo con lungo rostro quasi diritto; peristoma con lunghi denti, decidui, 
filiformi, diritti o obliquamente inclinati, papillosi, gialli; spore l 0-12 J.lm, brunastre, 
minutamente verrucose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: fessure rocce e dune sabbiose, frequente lungo le coste; piano planiziare. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce al colore verde-giallastro dei cespi. 
Vicina alla T. inclinata per l'apice fogliare± cucullato ma si distingue da questa per le cellule 
papillose e verdi della lamina continue sulla superficie ventrale della nervatura e per i denti 
del peristoma gialli e quasi diritti. 
Apice delle foglie incurvato a cappuccio superiormente. Margine delle foglie 
non ondulato 
Tortella inclinata (R. Hedw.) Limpr. var. inclinata 
Tortula nervosa Brid., Barbula inclinata Schwiigr., Trichostomum inclinatum (Hedw. f) Dix. 
Dioica. Piante abbastanza piccole in cespi densi, verde-giallastri, bruni inferiormente. Fusti 
eretti, ramificati, alti 1-2 cm, tomentosi, cordone centrale assente. Foglie fortemente crespato-
incurvate se asciutte, eretto-divaricate e leggermente ondulate se umide, lunghe 2,5-4 mm, 
lineare-lanceolate, concave, ± bruscamente attenuate in un apice acuto o subottuso, margini 
piani, incurvati quasi a cappuccio superiormente, papilloso-crenati; nervatura gialla, poco 
brillante, escorrente in un breve mucrone, sulla superficie ventrale cellule allungate, lisce, in 
sezione con 6-8 cellule guida; cellule inferiori da strettamente rettangolari a lineari, ialine, 
lisce, risalenti lungo i margini con transizione brusca con le cellule superiori verdi, quadrato-
arrotondate, larghe 9-13 J.lm, fortemente papillose, opache. Riproduzione vegetativa, talvolta 
presente, con germogli decidui, giallo-verdi, all'apice del fusto. Seta eretto-flessuosa, rossa 
alla base, giallastra in alto, lunga 1-2 cm; capsula eretta, oblunga, di solito curvata, bruno-
giallastra, rossa all'orificio, lunga l ,5-2 mm; opercolo conico con rostro ± diritto; denti 
peristoma lunghi, decidui, filiformi, spiralati a destra di 1-2 giri, papillosi, rossi; spore 7-10 
J.lm, giallo-verdastre, lisce. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: fessure rocce, terra ghiaiosa o sabbiosa, luoghi aridi, ciottolosi, soprattutto 
lungo corsi d'acqua; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 












Questa specie differisce da T tortuosa per le foglie non gradualmente ristrette in un lungo 
apice acuminato e da T jlavovirens per le cellule allungate sulla superficie ventrale della 
nervatura. 
Foglie non crespate se asciutte, cioè non arricchiate e disordinatamente 
curvate. Nervatura con filamenti sulla superficie ventrale 
Aloina aloides (Koch ex Schultz) Kindb. 
Barbula aloides (Schultz) Bruch, Tortula aloides (Schultz) De Not. 
Dioica. Piante piccole in cespi densi, verdi o bruno-rossastri. Fusti per lo più semplici, alti 
0,2-0,5 cm. Foglie incurvate se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 1-3,5 mm, da 
ovato-Ianceolate a ligulate, apice ± cucullato, da ottuso ad apicolato con una cellula ialina, 
margini inflessi, interi; nervatura larga, terminante all'apice o sotto, in sezione con un gruppo 
dorsale di stereidi e 1-2 strati di grandi cellule con pareti sottili, formanti filamenti ramificati 
di 3-6 cellule subsferiche, le apicali ovoide-allungate; cellule della lamina con pareti ispessite, 
allungate trasversalmente o ± quadrate, le inferiori con pareti sottili, da quadrate a 
rettangolari. Seta per lo più curvata in alto, contorta, purpurea, lunga 1-1,5 cm; capsula eretta 
o per lo più inclinata, da ellissoidale a cilindrica, diritta o leggermente curvata, bruno-
rossastra, un pò brillante, lunga 1,2-2,7 mm; opercolo con rostro lungo e obliquo; anello di 1-
2 file di piccole cellule, persistente; peristoma con membrana basale bassa, non sporgente 
sopra l'orificio, denti filiformi, da eretti a ± incurvati se asciutti, rosso-gialli esternamente, 
gialli internamente, papillosi; spore 18-25 jlffi, giallo-verdastre, lisce o quasi. Sporificata 
comunemente, dall'autunno alla primavera. 
ECOLOGIA: suolo argilloso-arenaceo, fessure muri, cavità rocce, ambienti disturbati e 
esposti; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "salato", fa riferimento al suolo argilloso-arenaceo in cui vive. 
Foglie piò o meno crespate se asciutte, cioè disordinatamente arricchiate e 
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curvate. Nervatura senza filamenti sulla superficie ventrale 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo maggiore di 90° 242 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo minore i 90° 244 
Apice fogliare non cucullato. Riproduzione vegetativa presente con propaguli 
filamentosi all'ascella delle foglie 
Encalypta streptocarpa Hedw. 
E. contorta Hoppe 
Dioica. Piante di medie dimensioni in ciuffi o cespi ± compatti, di colore verde ± scuro in 
superficie, bruno inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 2-6 cm, denso feltro di rizoidi alla 
base. Foglie crespate se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 3-7 mm, da ligulate a 
spatolate, apice ottuso, talvolta cucullato, margini piani, incurvati all'apice, papilloso-crenati, 
interi alla base; nervatura forte, rossastra, terminante all'apice o sotto, scabra sul dorso in alto; 
cellule superiori quadrato-esagonali, larghe l 0-16 jlffi, densamente papillose, opache, le 
inferiori rettangolari, ialine, lisce, le marginali strette formanti un bordo ± distinto, giallastro. 
Riproduzione vegetativa con propaguli filamentosi, ramificati, brunastri, papillosi, all'ascella 
delle foglie, formati dal protonema. Seta flessuosa, rossa, lunga 1-2 cm; capsula cilindrica, 
lunga 3-3,5 mm, striata a maturità e solcata a spirale dopo la sporosi, storni nella parte 
inferiore dell'urna; opercolo lungamente rostrato; cuffia irregolarmente lacerata alla base, 
papillosa alla punta; anello di 2 file di cellule, deciduo; peristoma doppio, denti esostomio 
filiformi, lunghi 800-1000 jlffi, rossi, densamente papillosi, endostomio con una membrana 
basale ialina, papillosa; spore 8-14 jlffi, di colore giallo pallido, isopolari, minutamente 










ECOLOGIA: rocce basiche, suolo, vecchi muri; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Allo stato sterile si distingue facilmente dalle altre specie di questo genere per l'apice ottuso, 
cucullato, la nervatura terminante sotto l'apice e per la presenza di propaguli all'ascella delle 
foglie. 
Apice fogliare cucullato. Riproduzione vegetativa assente 243 
Margine fogliare incurvati verso il lato ventrale della foglia superiormente, ma 
non fortemente 
Trichostomum crispulum Bruch 
Piante in cespi o cuscinetti densi, di colore verde scuro o verde giallastro, talvolta nerastro 
inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 1-3 cm. Foglie crespate e incurvate se asciutte, da 
eretto-divaricate a patenti se umide, lunghe 2-3 mm, lineare-lanceolate, concave alla base e 
scanalate superiormente, margini incurvati sovente in alto a formare un apice cucullato, interi; 
nervatura forte, gialla, poi brunastra con l'età, larga alla base, terminante sotto l'apice o 
escorrente in un breve mucrone; cellule superiori quadrato-arrotondate, fortemente papillose, 
opache, le mediane larghe 5-7 11m, cellule inferiori strettamente rettangolari, lisce, ispessite 
vicino alla nervatura, gialle, le marginali ialine, più corte e più larghe. Seta rossa alla base, 
gialla in alto, lunga 0,7-1,5 cm; capsula eretta, strettamente cilindrica, lunga 1,5-2 mm, bruna; 
opercolo conico, obliquamente rostrato; denti peristoma corti, irregolarmente divisi, rossastri, 
papillosi; spore 12-18 11m, bruno-ferruginee, papillose. Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: muri, rocce e suoli basici; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Margine fogliare incurvato verso il lato ventrale della foglia (involuti) 
superiormente, molto fortemente 
Weissia condensa (Voit) Lindb. var. condensa 
Hymenostomum torti/e (Schwagr.) B. S. & G., W. tortilis (Schwiigr.) C. Muli. 
Autoica. Piante in cespi lassi, verdi in superficie, brunastri inferiormente. Fusti eretti, semplici 
o ramificati, alti 0,5-1,5 cm. Foglie superiori crespate se asciutte, da eretto-divaricate a patenti 
se umide, lunghe 2-2,5 mm, lineare-lanceolate, apice ottuso, margini piani e interi in basso, 
involuti superiormente; nervatura forte, giallo-brunastra, larga 60-120 11m alla base, 
escorrente in un corto mucrone, in sezione con cellule ventrali ± quadrate nella parte alta della 
foglia; cellule superiori quadrato-arrotondate, larghe 6-9 11m, papillose, opache, le inferiori 
rettangolari, lisce, ialine. Seta gialla, lunga 0,3-0,4 cm; capsula emergente, eretta, ellissoidale, 
deiscente, lunga ca. l, 7 mm, leggermente solcata se asciutta, orificio rosso e largo, 
parzialmente chiuso da un epiframma deciduo; opercolo con lungo rostro obliquo; peristoma 
mancante; spore 14-20 f!m, brune, papillose. Sporificata frequentemente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: suolo calcareo, pareti e rocce esposte; dal piano planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Capsula immersa, nascosta tra le foglie 
Weissia longifolia Mitt. 
Phascum crispum Hedw., Astomum crispum (Hedw.) Hampe, Systegium crispum Schimp. 
Autoica. Piante in cespi lassi o compatti di colore verde scuro. Fusti eretti, con rami fastigiati, 
alti fino a l cm. Foglie contorte se asciutte, eretto-patenti se umide, gradualmente più grandi 
dalle foglie vegetative fino a quelle pericheziali, lunghe 3-6 mm, lineare-lanceolate, apice 
acuto, margini piani o leggermente incurvati; nervatura giallastra, larga 50(80) 11m alla base, 
escorrente in un breve mucrone, lungo 75-130 f!m, in sezione con o senza cellule ventrali 
quadrate, papillose; cellule superiori quadrate, larghe 9-1 O f!m, le inferiori rettangolari, lunghe 








indeiscente, ovoide, lunga 0,7-1 mm, cellule esotecio non o leggermente colorate in giallo, 
quelle proprio sotto il rostro più piccole, ca. 18 ~m; opercolo con breve rostro di lunghezza 
variabile, 80-140(210) ~m; cuffia lunga 0,5-0,7 mm; peristoma mancante; spore 17-23 ~m, 
brunastre, grossolanamente papillose. Sporificata comunemente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: suolo campi arati, argini, pendii, talvolta anche su terreni basici; dal piano 
planiziare al montano. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Capsula emersa dalle foglie 245 
Peristoma presente 
Weissia controversa Hedw. 
W. viridula Hedw. 
Autoica. Piante in ciuffi o cespi lassi, verde-giallastri. Fusti eretti, semplici o biforcati, alti ca. 
0,2-0,6 cm. Foglie crespate se asciutte, da divaricate a patenti se umide, foglie superiori più 
lunghe e più raggruppate delle inferiori, lunghe 2-2,5 mm, lineare-subulate, apice acuto, 
talvolta± cucullato, margini piani e interi inferiormente, strettamente involuti sopra; nervatura 
forte, giallastra, larga 45-60(65) ~m alla base, escorrente in un mucrone translucido, in 
sezione con cellule ventrali quadrate nella parte alta della foglia; cellule superiori quadrato-
arrotondate, larghe 6-8 ~m, papillose, opache, le inferiori rettangolari, lisce, ialine. Seta 
giallastra, lunga 0,3-0,6 cm; capsula emergente, eretta o leggermente inclinata, da ovoide a 
strettamente ellissoidale, appena ristretta all'orificio, deiscente, lunga 0,8-1,5 mm, brunastra, 
leggermente solcata se asciutta, opercolo con rostro obliquo; anello scarsamente differenziato; 
denti peristoma di lunghezza variabile o rudimentali, leggermente e irregolarmente divisi o 
perforati, rosso-bruni, papillosi; spore 16-20 ~m, brune, papillose. Sporificata frequentemente, 
inverno-primavera. 
ECOLOGIA: suolo e rocce in ambienti aperti e disturbati come bordi stradali, campi 
abbandonati, ecc.; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome della specie si riferisce alla confusione nomenclaturale e al disaccordo fra i primi 
briologi. 
Peristoma assente 
Weissia brachycarpa (Nees & Hornsch.) Jur. 
Hymenostomum microstomum (Hedw.) R. Brown, H. microstomum var. brachycarpum (Nees 
& Hornsch.) Hiib. 
Autoica. Piante in cespi di colore verde scuro. Fusti eretti, semplici o ramificati, alti 0,2-0,3 
cm. Foglie crespate se asciutte, da eretto-divaricate a patenti se umide, lunghe 1,5-3 mm, 
lineare-Ianceolate, apice acuto, margini piani e interi in basso, involuti superiormente; 
nervatura giallastra, larga 25-50 ~m alla base, escorrente in un forte mucrone, in sezione con 
cellule ventrali da quadrate ad allungate nella parte alta della foglia; cellule superiori quadrate, 
larghe 8-1 O J.tm, papillose, opache, le inferiori rettangolari, lisce, ialine. Seta giallastra, lunga 
0,15-0,6 cm; capsula emegente, eretta, da ovoide a ellissoidale, ± asimmetrica, deiscente, 
lunga ca. l mm, bruna, ristretta all'orificio chiuso da un epiframma bianco, cellule esotecio 
con pareti ispessite; opercolo con rostro obliquo; peristoma mancante; spore 17-28 ~m, brune, 
papillose. Sporificata comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: suolo denudato campi, bordo strade, fessure rocce, ecc.; dal piano planiziare al 
montano. 
FREQUENZA: comune. 
Questa specie può essere confusa con W. controversa dalla quale si distingue per le foglie 












mancanza del peristoma. 
Margini fogliari fortemente curvati verso la superficie dorsale della foglia 
(revoluti) 
Margini fogliari non fortemente curvati verso la superficie dorsale della 
foglia (non revoluti) 
Pianta alta fino a 0,5 cm 
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Tortula atrovirens (Sm.) Lindb. 
Trichostomum convolutum Brid., Grimmia atrovirens Sm., Barbula atrovirens Schimp., 
Desmatodon atrovirens (Smith.) Jur., D. convolutus (Brid.) Grout 
Autoica. Piante molto piccole in ciuffi compatti, terrosi, verde-olivastri. Fusti eretti, biforcati, 
alti 0,2-0,5 cm. Foglie appressate e± contorte a spirale se asciutte, eretto-divaricate se umide, 
lunghe 1,5-2 mm, da oblungo-lanceolate a obovate, concave, apice largamente acuto, margini 
ricurvi da sopra la base fino all'apice, interi; nervatura forte e ispessita nella metà superiore, 
attenuata alla base, granulosa sul lato ventrale, escorrente in un breve mucrone, nervatura in 
sezione con una fila di cellule ventrali, 2-4 cellule guida, un gruppo dorsale ben sviluppato di 
substereidi, una fila di cellule dorsali ± differenziate; cellule superiori quadrato-arrotondate, 
larghe 10-12 ).lm, papillose, opache, cellule marginali non differenziate, cellule inferiori 
brevemente rettangolari, lisce, ialine. Seta eretta, contorta, gialla, poi rossastra, lunga 0,4-1 ,2 
cm; capsula ellittica, diritta, lunga 1,5-2 mm, bruna; anello di una fila di cellule; denti 
peristoma con membrana basale bassa, da eretti a spiralati di 112 giro, divisi in filamenti 
irregolari o lacunosi, molto corti, fino a 200 ).lm, spinosi; spore 18-22 ).lm, gialle, leggermente 
papillose. Sporificata comunemente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: suolo pendii, fessure rocce, muri; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Per la struttura della nervatura si potrebbe confondere con T. revolvens che però ha un 
portamento più robusto e presenta i margini fogliari fortemente revoluti, l'anello più largo, i 
denti più lunghi e spiralati almeno di un giro, le spore più piccole. 
Pianta alta più di 0,5 cm 
Fusti lanosi, con feltro abbondante di rizoidi alla base o dalla base fino 
all'apice 
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Plagiopus oederianus (Sw.) H.A. Crum & L.E. Anderson 
Bartramia oederi Brid., P. oederi (Brid.) Limpr. 
Piante moderatamente robuste in ciuffi ± densi, verde-olivastri in superficie, bruno-ferruginei 
inferiormente. Fusti sottili, eretti, spesso con rami fastigiati, ± triangolari in sezione, cellule 
corticali con pareti sottili, ialine, alti 2-8 cm, tomentosi con rizoidi papilloso-spinosi, 
ferruginei. Foglie flessuoso-contorte se asciutte, da eretto-divaricate a curvate se umide, 
lunghe 2-4 mm, lineare-lanceolate, base non guainante, carenate superiormente, acuminate, 
margini revoluti, serrulati in alto con denti geminati; nervatura forte, prominente sul dorso, 
dentata superiormente, terminante all'apice o escorrente; cellule superiori con pareti ispessite, 
da subquadrate a brevemente rettangolari, larghe 5-1 O J.Lm, lisce ma con cuticola minutamente 
papilloso-striata, non papillose, le inferiori con pareti sottili, gradualmente più lunghe, lisce, 
lamina bistratificata all'inserzione e ai margini verso l'apice. Seta ± eretta, bruno-rossastra, 
lunga 0,5-1,5 cm; capsula da inclinata a orizzontale, subglobosa, leggermente curvata, orificio 
piccolo, lunga 1,5-1,8 mm, bruna, fortemente solcata se asciutta, indistintamente striata se 
umida; opercolo piccolo, brevemente conico; esostomio con 16 denti lanceolati, bruno-
rossastri, minutamente papillosi, lamelle larghe e distinte, le superiori collegate da 
ispessimenti, segmenti endostomio più corti dei denti, gialli, fessurati in due parti divergenti, 









rossastre, grossolanamente verrucose. Sporificata frequentemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: ripiani e fessure rocce basiche, umide, ± ombreggiate; dal piano montano 
all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome deriva da Georg Christian von Oeder (1728-1791), botanico tedesco. 
Fusti senza feltro abbondante di rizoidi alla base o dalla base all'apice 249 
Foglie leggermente contorte a spirale se asciutte. Apice fogliare che forma un 
angolo maggiore di 90° 
Pseudocrossidium revolutum (Brid.) R.H. Zander 
Barbula revo/uta (Schrad.) Brid., Tortula revo/uta Brid. 
Piante in ciuffi o cuscinetti leggermente bombati, compatti, da verdi a verde-giallastri in 
superficie, brunastri inferiormente. Fusti eretti, semplici o ramificati, alti 0,8-1,5 cm. Foglie 
contorte a spirale e incurvate se asciutte, eretto-divaricate se umide, le inferiori più piccole e 
distanziate, lunghe 1-1,5 mm, da ovato-lanceolate a ligulate, apice subottuso e apicolato, 
margini revoluti da sopra la base fino all'apice; nervatura forte, più larga superiormente, 
terminante all'apice o escorrente in un breve mucrone, papillosa ventralmente, in sezione con 
4 cellule guida e 2 gruppi di stereidi, quello ventrale poco sviluppato; cellule con pareti 
ispessite, quadrato-arrotondate, opache, densamente papillose su entrambi le superfici, le 
mediane larghe 8-10 J.lm, cellule basali brevemente rettangolari, ialine, lisce. Riproduzione 
vegetativa, talvolta frequente, con propaguli ascellari, con cellule poco numerose, subclavati o 
sferici, da brunastri ad arancioni, lunghi 40-50 J.lm. Seta eretta, contorta se asciutta, rossastra 
alla base, gialla in alto, lunga 1-1,5 cm; capsula eretta, diritta, ellittica, bruna, lunga l ,5-2 m m; 
opercolo conico con lungo rostro diritto o leggermente curvo; denti peristoma filiformi, 
fragili, spiralati, giallo-bruni, papillosi; spore 7-10 J.lm, gialle, lisce. Sporificata raramente, 
primavera. 
ECOLOGIA: rocce basiche, malta muri, vecchi edifici; piano planiziare. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento ai margini fogliari revoluti. 
Foglie contorte a spirale se asciutte, dall'aspetto stellato se viste dall'alto. 
Apice fogliare che forma un angolo minore di 90° 
Pseudocrossidium hornschuchianum (Schultz.) R.H.Zander 
Barbula hornschuchiana Schultz, Tortula hornschuchiana De Not. 
Piante in ciuffi o cespi lassi, di colore da verde chiaro a olivastro in superficie, brunastro 
inferiormente. Fusti gracili, eretti, semplici o biforcati, alti 0,8-1,5 cm. Foglie contorte a 
spirale e incurvate se asciutte, da eretto-divaricate a eretto-patenti se umide, le inferiori più 
piccole e distanziate, lunghe 1-2 mm, lanceolate, gradualmente ristrette in un apice acuto, 
carenate, margini revoluti dalla base fino all'apice; nervatura forte, escorrente in un lungo 
mucrone, papillosa ventralmente, in sezione con 2-4 cellule guida e un gruppo dorsale di 
stereidi; reticolo cellulare come in P. revolutum. Seta eretta, contorta se asciutta, rossastra alla 
base, gialla in alto, lunga 0,8-1,5 cm; capsula eretta, diritta o leggermente curvata, 
subcilindrica, bruna, lunga 2-2,5 mm; opercolo conico con lungo rostro; denti peristoma 
filiformi, spiralati, purpurei, papillosi; spore 8-1 O J.lm, gialle, lisce. Sporificata raramente, 
primavera. 
ECOLOGIA: terreni e campi incolti, bordi sentieri, rocce e muri; piano planiziare. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome della specie deriva da Christian Friederich Hornschuch (1793-1850), farmacista e 
naturalista tedesco. Facilmente riconoscibile sul campo per l'aspetto stellato delle foglie 
superiori visti dall'alto. 















Eucladium verticillatum (With.) Bruch & Schimp. var. verticillatum 
Weissia verticillata Brid., E. styriacum Glow. 
Piante in ciuffi densi di colore da verde pallido a verde-glauco, spesso incrostati di calcare 
inferiormente e formanti tufi. Fusti eretti, ramificati, alti 0,5-3(7) cm. Foglie flessuose se 
asciutte, da eretto-divaricate a eretto-patenti se umide, lunghe 1-2,5 mm, lineari o lineare-
lanceolate, ± concave alla base, acute, margini piani, papilloso-crenati, dentati sopra la base; 
nervatura terminante sotto l'apice o percorrente; cellule superiori e mediane con pareti 
ispessite, da subquadrate a esagonali, papillose su entrambe le superfici, verdi, larghe 8-1 O 
!J.m, le inferiori con pareti sottili, !asse, rettangolari, lisce e ialine. Riproduzione vegetativa, 
talvolta presente, con propaguli sul protonema, ovoidi o subclavati, bruni se maturi, 40-50 x 
25-30 !J.m. Seta eretta, rosso-bruna o rossastra, lunga 1-2 cm; capsula eretta, da ovoide a 
ellissoidale, lunga 1-2 mm, leggermente striata dopo la sporosi, bruna; opercolo conico con 
lungo rostro obliquo; peristoma con 16 denti, irregolarmente divisi o perforati, da giallo-bruni 
ad arancioni, minutamente papillosi; spore 10-12 !J.m, di colore giallo pallido, lisce o quasi. 
Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: pareti e rocce basiche, umide o stillicidiose, vicino a sorgenti, spesso 
imboccatura grotte; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome deriva dalle foglie riunite in verticilli in corrispondenza delle biforcazioni del fusto. 
Questa specie può essere confusa con Hymenostylium recurvirostrum, che vive negli stessi 
ambienti ma dalla quale differisce per i margini fogliari piani, dentati sopra la base, le cellule 
superiori e mediane verdi, le inferiori ialine. 
Margini fogliari non con denti riflessi alla base. Pianta non incrostata di 
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calcare inferiormente 
Foglie piò o meno crespate se asciutte, cioè disordinatamente arricchiate e 
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curvate 
Foglie non crespate se asciutte, cioè non arricchiate e disordinatamente 
curvate 
Foglie dei rami e del fusto con ondulazioni trasversali ben visibili con 
lente da campo 
Foglie dei rami e del fusto non con ondulazioni trasversali ben visibili 




Foglie fortemente ondulate trasversalmente se umide. Cellule mediane della 
lamina fogliare larghe 20-30 micron 
Atrichum undulatum (Hedw.) P. Beauv. 
Polytrichum undulatum Hedw., Catharinea undulata Web. & Mohr 
Autoica. Piante robuste in ciuffi o cespi lassi, verde-giallastri o brunastri. Fusti semplici o 
biforcati, alti 2-7 cm. Foglie crespate se asciutte, flaccide, eretto-divaricate e fortemente 
ondulate se umide, lunghe 4-8 mm, da ligulate a strettamente lanceolate, ± decorrenti, non 
ristrette all'inserzione, acuminate, lamina nella metà superiore del lato dorsale con denti in file 
oblique in corrispondenza delle ondulazioni, margini serrulati nei 2/3 superiori con denti 
geminati o semplici; nervatura terminante all'apice, sul lato ventrale con 3-6 lamelle di 3-7 
cellule ciascuna; cellule irregolarmente esagonali e trasversalmente allungate, 
collenchimatiche, le mediane larghe 20-30 !J.m, lisce o con papille cuticolari spesso presenti 
sul lato dorsale, cellule basali rettangolari con pareti sottili. Seta per lo più solitaria, lunga 1,5-
3 cm, rossa; capsula inclinata, cilindrica, curvata, lunga 4-5 mm; cuffia ispida alla punta; 
peristoma con membrana basale alta o bassa, denti regolari o irregolari; spore 16-20 !J.m, quasi 









ECOLOGIA: suolo fresco e ombreggiato, radure, scarpate sentieri foreste; dal piano 
planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Le forme più piccole potrebbero essere confuse con A. tenellum. 
Foglie poco ondulate trasversalmente se umide. Cellule mediane della lamina 
fogliare larghe 12-18 micron 
Atrichum angustatum (Brid.) Bruch & Schimp. 
Polytrichum angustatum Brid., Catharinea angusta/a (Brid.) Brid. 
Dioica. Piante di medie dimensioni, isolate o in ciuffi lassi, verdi o da rossastri a brunastri. 
Fusti semplici, alti 1-4 cm. Foglie crespate se asciutte, rigide, eretto-divaricate e da± lisce a 
ondulate se umide, lunghe 3-7 mm, da strettamente triangolare-lanceolate a ligulato-
lanceolate, non ristrette alla base, da ottuse ad acute o acuminate, lamina sul lato dorsale con 
denti in file oblique in corrispondenza delle ondulazioni, margini serrulati nella metà 
superiore con denti geminati o semplici; nervatura terminante all'apice, sul lato ventrale con 
4-7 lamelle di 6-9 cellule ciascuna; cellule irregolarmente esagonali con pareti ispessite e 
sporgenti sulla superficie ventrale, le mediane larghe 12-18 J.Lm, cellule basali da quadrate a 
rettangolari, lisce o striate per papille cuticolari. Seta 1-3 dallo stesso perichezio, lunga 1-3 
cm, da purpurea a giallastra; capsula suberetta, strettamente cilindrica, diritta o ± curvata, 
lunga 2,5-6 mm; cuffia ispida alla punta; peristoma con membrana basale alta, denti ben 
sviluppati e regolari; spore 9-14 11m, quasi lisce. Sporificata raramente, inverno. 
ECOLOGIA: suoli acidi e umidi lungo sentieri, campi e ambienti disturbati; piano planiziare e 
collinare. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Si differenzia dalle altre specie italiane di questo genere per le foglie rigide, strettamente 
triangolare-lanceolate, le cellule più piccole, le lamelle più numerose e per la capsula 
strettamente cilindrica, ± diritta. 
Pianta alta fino a 0,5 cm 
Leptobarbula berica (De Not.) Schimp. 
Trichostomum bericum De Not., Streblotrichum tenue (De Not.) Loeske 
Piante gregarie o in ciuffi lassi, verde-giallastri in superficie, bruni inferiormente. Fusti 
gracili, per Io più semplici, alti O, 1-0,3 cm. Foglie da divaricato-ri curve a incurvate e contorte 
se asciutte, divaricato-ricurve se umide, le inferiori abbastanza distanziate, lunghe 0,2-0,3 
mm, squamiformi, le superiori ravvicinate, lunghe 0,4-0,9 mm, da lineare-lanceolate a 
ligulate, apice da acuto a ottuso, margini piani, interi; nervatura forte, brunastra, terminante 
sotto l'apice, papillosa; cellule superiori quadrato-arrotondate, con pareti sottili, larghe 6-8 
J.Lm, pluripapillose su entrambe le superfici per papille ramificate, opache, le inferiori 
rettangolare-allungate, con pareti da moderatamente ispessite a porose, lisce. Foglie 
pericheziali con base guainante e bruscamente ristrette in una lunga punta lesiniforme, 
margini spesso distintamente denticolati al di sopra della base fogliare. Seta eretta, contorta se 
asciutta, rossa in basso e gialla superiormente, lunga 0,6-1,2 cm; capsula eretta, da ellittica a 
cilindrica, lunga 1-1,2 mm, rossastra; opercolo conico con lungo rostro, ottuso e obliquo, 
bordo merlato; peristoma con 16 denti filiformi, divisi fino alla base, spiralati di 1/2 giro, 
gialli, papillosi; spore 4-7 J.Lm, gialle, lisce. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: malta muri e fessure rocce basiche; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome prende origine dai Monti Berici (Veneto) dove fu raccolta per la prima volta da De 
Notaris nel 1834. 
Pianta alta più di 0,5 cm 255 













Cellule fogliari basali ialine o no non risalenti a formare un bordo ialino a 
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forma di V 
Foglie non fragili e non spezzate in punta 
Foglie fragili e spesso spezzate in punta 
Pianta alta fino a 5 cm. Foglie lunghe 3-6 mm. Margine fogliare da 
debolmente a fortemente ondulato 
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Tortella tortuosa (Hedw.) Limpr. 
Tortula tortuosa Ehrh., Barbula tortuosa (L.) Web. & Mohr 
Dioica. Piante abbastanza robuste in cuscinetti o cespi densi, verde-giallastri in superficie e 
brunastri inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 2-5 cm, densamente tomentosi, cordone 
centrale assente. Foglie fortemente crespato-contorte se asciutte, eretto-divaricate e flessuose 
se umide, lunghe 2-6 mm, lineare-lanceolate, concave, gradualmente ristrette in un lungo 
apice acuminato, margini piani, ondulati, papilloso-crenati; nervatura escorrente in una punta 
intera o denticolata, sulla superficie ventrale cellule brevi, papillose, in sezione con 6-8 cellule 
guida; cellule inferiori strettamente rettangolari o lineari, ialine, lisce, risalenti lungo i margini 
con transizione± brusca con le cellule superiori verdi, quadrato-arrotondate, larghe 7-10 flm, 
fortemente papillose. Seta eretto-flessuosa, rossa alla base, giallastra in alto, lunga 1,5-3 cm; 
capsula eretta, cilindrica, diritta o leggermente curvata, lunga l ,5-3 mm; opercolo con lungo e 
gracile rostro; denti peristoma lunghi, filiformi, spiralati a destra di 2-3 giri, papillosi, 
membrana basale bassa; spore 8-12 11m, minutamente papillose. Sporificata raramente, 
primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce basiche, base alberi, suolo sassoso; dal piano planiziare al nivale. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce alle foglie fortemente contorte allo stato secco. Può essere confusa con T. 
fragilis, che ha però le foglie più rigide, fragili, ± erette, non o solo leggermente contorte allo 
stato secco. 
Pianta alta fino a l cm. Foglie lunghe da l a 3 mm. Margine fogliare piano o 
leggermente ondulato 
Tortella humilis (Hedw.) Jenn. 
Barbula caespitosa Schwagr., Tortula caespitosa (Schwagr.) Hook. & Grev., Tortella 
caespitosa (Schwiigr.) Limpr. 
Autoica. Piante molto piccole in cespi lassi, verdi o giallo-verdi, talvolta con protonema 
persistente. Fusti eretti, semplici o biforcati, alti 0,3-0,5 cm, cordone centrale presente. Foglie 
crespato-contorte se asciutte, da eretto-divaricate a patenti se umide, lunghe l ,5-3,5 mm, 
lineare-lanceolate, concave,± gradualmente ristrette in un apice acuto o ottuso, non cucullato, 
margini piani o incurvati superiormente, ± ondulati; nervatura gialla, escorrente in un breve 
mucrone, sulla superficie ventrale cellule brevi e papillose, in sezione con 4-6 cellule guida; 
cellule inferiori rettangolari, ialine, lisce, risalenti lungo i margini con transizione brusca con 
le cellule superiori verdi, quadrato-arrotondate, piccole, larghe 6-7 11m, papillose, opache. 
Gametangescenze ~ peduncolate all'ascella delle foglie superiori. Seta eretto-flessuosa, gialla, 
lunga 1-1,5 cm; capsula eretta, subcilindrica, leggermente curvata, giallo-bruna, rossa 
all'orificio, un pò brillante, lunga 2-2,5 mm; opercolo con lungo rostro; denti peristoma 
lunghi, filiformi, spiralati di 2-4 giri, papillosi; spore 6-9 11m, gialle, lisce. Sporificata 
comunemente, primavera- estate. 
ECOLOGIA: base alberi, ceppaie, fessure rocce, suolo, generalmente in luoghi asciutti e su 








Il nome si riferisce alle piccole dimensioni della pianta. 
Questa specie si distingue per l'apice relativamene largo ma non cucullato, le cellule verdi 
della lamina piccole e opache, la seta gialla in tutta la sua lungezza e per le gametangescenze 
autoiche. 
Margini fogliari ondulati. Nervatura brillante sul dorso 
Tortella nitida (Lindb.) Broth. 
Barbula nitida (Lindb.) Renauld, Trichostomum nitidum (Lindb.) Schimp. 
Dioica. Piante piccole in cespi o cuscinetti convessi, densi, verde-olivastri o verde-giallastri in 
superficie, brunastri inferiormente. Fusti eretti, ramificati, molto fogliosi, alti 0,5-1,5 cm, 
tomentosi, cordone centrale ben distinto. Foglie crespato-incurvate se asciutte, eretto-
divaricate se umide, fragili e spesso spezzate in alto, lunghe 4-5 mm, lanceolate o lineare-
lanceolate, concave, apice da acuminato a leggermente ottuso, margini ondulati, piani, spesso 
incurvati in alto, papilloso-crenati; nervatura molto forte, giallastra, ·biancastra brillante e 
prominente sul dorso, escorrente in un breve mucrone, sulla superficie ventrale cellule brevi, 
papillose, in sezione con 8-11 cellule guida, alcune delle quali divise tangenzialmente; cellule 
inferiori rettangolari, ialine, lisce, risalenti lungo i margini con transizione graduale con le 
cellule superiori verdi, quadrato-arrotondate, larghe 6-1 O J.tm, papillose, opache. Seta rossa 
alla base, giallastra in alto, lunga 1-1,5 cm; capsula eretta, subcilindrica, bruno-giallastra, 
rossa all'orificio, lunga 2,5-3 mm; opercolo con rostro obliquo; peristoma rudimentale, con 
denti corti e disuguali, giallo-rossi, papillosi; spore superficialmente verrucose. Sporificata 
raramente, autunno. 
ECOLOGIA: muri e rocce basiche, esposte; piano planiziare. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce alla nervatura biancastra brillante sul dorso. 
Questa specie si distingue per i cuscinetti convessi, le foglie strettamente incurvate allo stato 
secco, la nervatura brillante sul dorso, la transizione graduale fra le cellule inferiori ialine e le 
superiori verdi. 
Margini fogliari non ondulati. Nervatura non brillante sul dorso 
Tortella fragilis (Hook. & Wilson) Lirnpr. 
Didymodonfragilis Hook. & Wils., Trichostomumfragile (Hook.f & Wils.) C. Muli., Barbula 
drummondii (Mitt.) Mi/de 
Dioica. Piante di dimensioni da piccole a medie in cespi estesi e densi, verde-giallastri in 
superficie, brunastri inferiormente. Fusti eretti, semplici o ramificati, alti 1-3 cm, tomentosi, 
cordone centrale assente. Foglie rigide e fragili, le inferiori eretto-appressate, le superiori 
eretto-incurvate se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 4-5 mm, lineare-lanceolate, 
bruscamente ristrette in un apice acuminato, margini piani o incurvati in alto, papilloso-
crenati; nervatura forte, brillante e prominente sul dorso, terminante all'apice in una lunga 
punta subulata e fragile, sulla superficie ventrale cellule allungate e lisce alla base, brevi e 
papillose vicino all'apice, in sezione con 6-8 cellule guida; cellule inferiori rettangolari, ialine, 
lisce, risalenti lungo i margini con transizione brusca con le cellule superiori verdi, quadrato-
arrotondate, larghe 6-1 O J.lm, papillose, opache; lamina spesso bistratificata vicino alla 
nervatura nella parte alta della foglia. Sporofito sconosciuto in Italia. 
ECOLOGIA: fessure rocce basiche, humus, suolo torboso, luoghi sassosi; dal piano montano 
al subalpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Questa specie si distingue bene per le foglie inferiori appressate e le superiori leggermente 
contorte, per la lamina spesso bistratificata vicino alla nervatura, per l'apice fogliare molto 
rigido e fragile sia allo stato secco che umido. 













Apice delle foglie superiori che forma un angolo minore i 90° 262 
Margini fogliari non piani, ma ricurvi verso il lato dorsale della foglia dalla 
base fino all'apice. Pianta spesso incrostata di calcare inferiormente 
Didymodon tophaceus (Brid.) Lisa 
Trichostomum tophaceum Brid., Barbula tophacea (Brid.) Mitt. 
Piante abbastanza robuste in ciuffi o cespi compatti e bombati, da verde-olivastri a brunastri, 
spesso incrostati di calcare inferiormente e formanti tufi. Fusti eretti, ramificati, alti 0,5-4 cm. 
Foglie lassamente appressate, da flessuose a incurvate se asciutte, da eretto-divaricate a 
patenti se umide, lunghe 1-2 mm, le superiori talvolta più lunghe, abbastanza variabili nella 
forma, da lanceolate a largamente oblungo-lanceolate o ligulate, decorrenti, concavo-carenate, 
apice da ottuso ad arrotondato, talvolta acuto, margini ricurvi quasi fino all'apice, interi; 
nervatura forte, bruna, terminante sotto l'apice, cellule ventrali sulla nervatura allungate a 
metà foglia, nervatura in sezione con 5-8 cellule guida e 2 gruppi di stereidi, quello ventrale 
più piccolo; cellule superiori e mediane con pareti ispessite, di forma e dimensione variabili, 
da irregolarmente subquadrate a esagonale-arrotondate, leggermente papillose su entrambe le 
superfici, translucide, larghe l 0-12 !!ID, le basali con pareti sottili, da quadrate a rettangolari, 
lisce. Foglie pericheziali scarsamente differenziate. Seta eretto-flessuosa, contorta, rossa, 
lunga l-1,5 cm; capsula da ellissoidale a cilindrica, lunga l-1,5 mm, bruno-rossastra; opercolo 
conico, con lungo e obliquo rostro; anello mancante; denti peristoma corti, ca. 250 !!ID, 
filiformi, irregolarmente divisi, eretti, da giallo-bruni a rossastri, papillosi; spore l 0-15 !!ID, 
giallastre, quasi lisce. Sporificata frequentemente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce e mura basiche umide o stillicidiose, sorgenti; dal piano planiziare al 
subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento alla capacità che ha questa specie di formare tufi. Potrebbe essere 
confusa con D. luridus e con Barbula bolleana che colonizzano gli stessi ambienti. 
Margini fogliari piani. Pianta non incrostata di calcare inferiormente 261 
Nervatura larga alla base 30-45 micron. Cellule mediane della lamina fogliare 
larghe 4-6 micron 
Gymnostomum calcareum Nees & Hornsch. 
G. gracillimum Nees & Hornsch., Trichostomum ca/careum Lindb. 
Piante di medie dimensioni in cespi densi di colore verde chiaro in superficie e ferruginei 
inferiormente. Fusti alti 1-3 cm, cordone centrale presente. Foglie alquanto crespate se 
asciutte, da erette a ± squarrose se umide, lunghe l mm, le inferiori più piccole, strettamente 
lineari, apice da ottuso a subacuto, margini piani, minutamente papilloso-crenati; nervatura 
giallastra, larga 30-45 11m alla base, terminante sotto l'apice, in sezione con una fila di cellule 
guida e 2 gruppi di stereidi, quello ventrale poco sviluppato o mancante; cellule superiori 
irregolarmente quadrate, larghe 4-6 !!ID, papillose, opache, le inferiori rettangolari, 7 x 25 !!ID, 
lisce. Foglie pericheziali più larghe, a base guainante, acuminate. Seta eretta, di colore giallo 
pallido, lunga 0,3-0,5 cm; capsula eretta, oblunga, lunga l mm, di colore bruno pallido; 
opercolo con rostro lungo e obliquo; anello persistente; peristoma mancante; spore, 8-10 !!ID, 
gialle, lisce. Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: blocchi e rocce basiche stillicidiosi e ombreggiati; dal piano planiziare al 
subalpino. 
FREQUENZA: comune. 












Gymnostomum aeruginosum Sm. var. aeruginosum 
G. rupestre Schleich. 
Piante moderatamente robuste in cespi densi e compatti, verde-olivastri in superficie e 
brunastri inferiormente. Fusti ramificati, alti 1-7 cm, cordone centrale presente. Foglie da 
eretto-incurvate a moderatamente crespate se asciutte, da eretto-patenti a patenti se umide, 
lunghe 1,5 mm, ligulate o lineare-lanceolate, apice ottuso o arrotondato, leggermente carenate, 
margini piani, papilloso-crenati; nervatura forte, brunastra, larga 60-80 f.liD alla base, 
terminante sotto l'apice, in sezione con una fila di cellule guida e 2 gruppi di stereidi, quello 
dorsale più sviluppato; cellule superiori con pareti ispessite, esagonale-arrotondate, larghe 7-
1 O f.liD, papillose, opache, le inferiori con pareti leggermente ispessite, brevemente 
rettangolari, 7 x 25 f.liD, lisce. Foglie pericheziali più larghe, a base guainante. Seta gialla, 
lunga 0,3-0,7 cm; capsula eretta, oblungo-cilindrica, lunga 0,6-0,8 mm, di colore bruno 
pallido, irregolarmente striata dopo la sporosi; opercolo obliquamente rostrato, subito 
deciduo; anello e peristoma mancanti; spore 14 x 10 f.liD, gialle, leggermente rugose. 
Sporificata raramente, estate. 
ECOLOGIA: vecchi muri, rocce basiche, asciutte o umide; dal piano planiziare al nivale. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome della specie si riferisce al colore bleu-verde (verderame). 
Pianta epifita 
Ulota crispa (Hedw.) Brid. 
Orthotrichum crispum Hedw., U. crispula Bruch, U. ulophylla Broth. 
Piante in ciuffi o cespi ± lassi, verde-giallastri in superficie, da brunastri a nerastri 
inferiormente. Fusti eretti o decombenti, ramificati, alti 0,5-2 cm, tomentosi alla base. Foglie 
fortemente crespate se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 2-3 mm, ovato-lanceolate, 
concave alla base e carenate, acute o acuminate, margini piani o ricurvi inferiormente, interi; 
nervatura terminante all'apice o sotto; cellule con pareti fortemente ispessite, le superiori e le 
mediane da rotonde a ellittiche, unipapillose su entrambe le superfici, larghe 8-11 f.liD, cellule 
basali lineare-vermicolari, lisce, ai margini poche file di cellule quadrate, con cellule 
trasversali ispessite, ialine. Seta eretta, contorta se asciutta, lunga 0,2-0,4 cm, vaginula glabra 
o con sporadici peli; capsula cilindrica, ± lunga, ± bruscamente attenuata in un lungo collo, 
lunga 2-2,5 mm, giallo-bruna, striata se matura, generalmente larga all'orificio, fortemente 
solcata e ristretta sotto l'orificio dopo la sporosi, cellule esotecio differenziate in 8 striscie di 4 
file di cellule con pareti longitudinali ispessite non raggiungenti l'orificio dell'urna ma 
interrotte da cellule brevi con pareti non ispessite, storni in 2 file nella parte superiore del 
collo, larghi 24-42 f.lm; opercolo convesso con rostro ottuso; cuffia densamente pelosa; 
esostomio con 16 denti appaiati, riflessi se asciutti, biancastri, ± fessurati e perforati 
superiormente, densamente e finemente papillosi, endostomio con 8 segmenti un pò più corti 
dei denti, di 2 file di cellule, larghi alla base, finemente papillosi; spore 16-18 f.liD, brune, 
grossolanamente papillose. Sporificata comunemente, estate. 
ECOLOGIA: tronchi e rami nelle foreste, raramente rocce e blocchi acidi; dal piano planiziare 
al montano. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Pianta non epifita 
Margini delle foglie del fusto interi 
Margini delle foglie del fusto non interi, ma denticolati o papilloso-
crenulati 










cellula liscia e ialina 
Didymodon insulanus (De Not.) M.O. Hill. 
Barbula vinealis Brid var. flaccida B. S. & G., B. cylindrica (Tayl.) Schimp., B. vinealis var. 
cylindrica (Tayl.) Schimp., D. vinealis (Brid.) Zander var. jlaccidus (B. S. & G.) Zander 
Piante abbastanza robuste in ciuffi o cespi lassi, verde-olivastri in superficie, bruno-rossastri 
inferiormente. Fusti eretti o decombenti, ramificati, alti 1-4 cm. Foglie crespate e contorte se 
asciutte, eretto-divaricate, ± flessuose e talvolta ricurve se umide, le inferiori corte, le 
superiori lunghe 2-3 mm, lineare-lanceolate, leggermente concave e con 2 pieghe alla base, 
gradualmente e lungamente ristrette in un apice acuto, margini unistratificati, talvolta 
irregolarmente bistratificati all'apice (Jiménez, 2006), ricurvi fino sopra la metà, interi; 
nervatura forte, terminante all'apice o sotto, cellule ventrali sulla nervatura quadrato-esagonali 
a metà foglia, nervatura in sezione con 4 cellule guida e un gruppo dorsale di stereidi; cellule 
con pareti ispessite, irregolarmente quadrato-arrotondate, papillose su entrambe le superfici, 
opache, cellula apicale spesso liscia e ialina, le mediane larghe 6-1 O Jlm, le basali da quadrate 
a brevemente rettangolari, lisce. Foglie pericheziali lungamente acuminate. Seta eretto-
flessuosa, rossa, lunga 1,5-3 cm; capsula cilindrica, leggermente curvata, lunga 2,5-3 mm, 
bruna; opercolo obliquo, lungamente rostrato; anello di 2-3 file di cellule; denti peristoma 
filiformi, spiralati di un giro, lunghi ca. 500-600 11m, rossi, papillosi; spore 8-1 O Jlm, 
giallastre, lisce. Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce, vecchi muri, ceppaie, stazioni umide e ombreggiate; dal piano planiziare 
al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Molto vicina a D. vinealis dalla quale si differenzia per le foglie più lunghe, crespate e 
contorte se asciutte, ± flessuose se umide e per la seta più lunga. 
Foglie largamente ovato-lanceolate. Apice fogliare che non termina con una 
cellula liscia e ialina 
Didymodon spadiceus (Mitt.) Limpr. 
Tortula spadicea Mitt., Barbula spadicea (Mitt.) Braithw. 
Piante moderatamente robuste in ciuffi lassi, bruno-verdastri. Fusti eretti, ramificati, alti 1-
5(7) cm. Foglie lassamente appressate, incurvate e appena contorte se asciutte, da eretto-
patenti a leggermente ricurve se umide, lunghe 2-3 mm, ovato-lanceolate, gradualmente 
ristrette in un apice da acuto ad acuminato, margini ricurvi inferiormente, interi; nervatura 
forte, ± brunastra, terminante all'apice o sotto, cellule ventrali sulla nervatura allungate a metà 
foglia, nervatura in sezione con 6 cellule guida, alcune delle quali divise tangenzialmente, e 2 
gruppi di stereidi; cellule con pareti fortemente ispessite, da quadrato-arrotondate a 
irregolarmente esagonali, leggermente papillose su entrambe le superfici, translucide, le 
mediane larghe 6-10 Jlm, le basali brevemente rettangolari ai lati della nervatura, lisce. Foglie 
pericheziali interne molto più piccole, scanalate, leggermente dentate. Seta eretto-flessuosa, 
contorta, rossa, lunga 1-2 cm; capsula cilindrica, lunga 2-3 mm, bruna; opercolo conico, 
lungamente rostrato; anello mancante; denti peristoma corti, lunghi ca. 500 Jlm, ± eretti, non 
spiralati, giallastri, papillosi; spore l 0-14 Jlm, verde-olivastre, finemente granulose. 
Sporificata raramente, autunno. 
ECOLOGIA: rocce basiche, ombreggiate e umide, terra argillosa lungo corsi d'acqua; dal 
piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Le piccole forme possono essere facilmente confuse con D. fallax. 
Apice fogliare che termina con una cellula liscia e ialina. Margine fogliare 
sinuoso-eroso all'apice 
Didymodon sinuosus (Mitt.) Delogne 
Barbula sinuosa (Mitt.) Grav., B. cylindrica (Tayl.) Schimp. var. sinuosa (Mitt.) Lindb., 










Piante moderatamente piccole in ciuffi o cespi lassi, verde-brunastri. Fusti eretti, alti 2-3 cm. 
Foglie fragili e spesso spezzate in punta, crespate se asciutte, eretto-divaricate e sinuose se 
umide, lunghe 2-3 mm, lineare-lanceolate, carenate superiormente, gradualmente e 
lungamente ristrette in un apice acuto, margini unistratificati, piani o leggermente ricurvi in 
basso, crenati, da irregolarmente dentati a sinuoso-erosi vicino all'apice; nervatura forte, 
terminante sotto l'apice, rossastra, cellule ventrali sulla nervatura ± quadrate a metà foglia, 
nervatura in sezione con 4-6 cellule guida e un gruppo dorsale di stereidi; cellule con pareti 
ispessite, ± quadrato-esagonali, papillose su entrambe le superfici, opache, cellula apicale 
spesso liscia e ialina, le mediane larghe 6-8 J.lm, le basali rettangolari, lisce, ± ialine. Sporofito 
sconosciuto. 
ECOLOGIA: rocce umide e ombreggiate, di solito basiche, muri e vecchi edifici; piano 
planiziare. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Molto simile a Oxystegus tenuirostris che presenta però le foglie con la nervatura brillante e le 
cellule basali con pareti sottili, dilatate, ialine. Per i margini irregolarmente dentati all'apice 
potrebbe essere confusa con Bryoerythrophyllum recurvirostrum. 
Apice fogliare che non termina con una cellula liscia e ialina. Margine 
fogliare non sinuoso-eroso all'apice 
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Margini fogliari piani, leggermente incurvati verso il lato ventrale della foglia 
solo all'apice 
Trichostomum brachydontium Bruch 
T. mutabile Bruch 
Piante in ciuffi o cespi densi, verde-giallastri in superficie e bruno-ferruginei inferiormente. 
Fusti eretti, ramificati, alti 1-3 cm. Foglie contorte e incurvate se asciutte, eretto-divaricate o 
patenti o ricurve se umide, lunghe 2-3 mm, le inferiori più piccole, da lineare-lanceolate a 
lanceolato-ligulate, apice da acuto a ottuso, margini ondulati, leggermente incurvati vicino 
all'apice ma non a cappuccio, papilloso-crenati; nervatura forte, giallo-brunastra, larga alla 
base, escorrente in un robusto e diritto mucrone; cellule superiori quadrato-arrotondate, 
fortemente papillose, opache, le mediane larghe 7-9 J.lm, cellule inferiori rettangolari, 
giallastre o ialine, lisce. Seta di colore giallo pallido, lunga 1-1,2 cm; capsula eretta, ellittica, 
lunga 1-1 ,5 mm, bruna; opercolo conico, rostro sovente obliquo; denti peristoma fragili, molto 
corti, gialli, leggermente papillosi o lisci; spore 14-18 J.lm, brunastre, papillose. Sporificata 
raramente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce e suoli, non necessariamente basici, luoghi ombrosi o esposti; dal piano 
planiziare al montano. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "denti corti", fa riferimento al peristoma. 
Margini fogliari non piani, ma ricurvi verso il lato dorsale della foglia 267 
Foglie ovato-lanceolate. Cellule fogliari lisce 
Ceratodon purpureus (Hedw.) Brid. 
Dicranum purpureum Hedw. 
Piante piccole in ciuffi estesi o cespi compatti, verde-olivastri o bruno-giallastri, bruno-
rossastri con l'età. Fusti eretti, biforcati, alti 1-3 cm. Foglie eretto-appressate e leggermente 
contorte se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 1,8-2 mm, da ovato-lanceolate a 
strettamente lanceolate, carenate, da acute a brevemente acuminate, margini ricurvi da sopra 
la base fino all'apice, irregolarmente denticolati o serrulati superiormente; nervatura forte, 
percorrente o escorrente; cellule superiori subquadrate con pareti ispessite, larghe 9-12 J.lm, 














contorta, purpurea, lunga 1-3 cm; capsula inclinata, ovoide-cilindrica, diritta o leggermente 
curvata, strumosa, lunga 1,2-2 mm, di colore rosso brillante, solcata dopo la sporosi; denti 
peristoma lanceolati, divisi quasi fino alla base in filamenti spesso uniti alle congiunzioni, 
bruno-rossastri, bordati, leggermente papillosi; spore l 0-16 !Jm, giallastre, lisce o quasi. 
Sporificata raramente, primavera. 
ECOLOGIA: rocce acide, ambienti disturbati, campi, muri; dal piano planiziare al nivale. 
FREQUENZA: comune. 
E' una specie polimorfa che colonizza gli ambienti più vari ed è una delle poche specie che si 
trova ancora nelle aree urbane e industrializzate. 
Foglie lanceolate. Cellule fogliari non lisce, ma con parete sporgente verso la 
superficie ventrale della foglia 
Cynodontium polycarpon (Hedw.) Schimp. 
Dicranum polycarpum (Hedw.) Web. & Mohr 
Piante in ciuffi lassi o densi, verdi. Fusti eretti, biforcati, alti 2-4 cm. Foglie crespate se 
asciutte, da eretto-divaricate a eretto-flessuose se umide, lunghe 3-4 mm, ± strettamente 
Ianceolate, lungamente acuminate, margini ricurvi almeno nella metà superiore, crenato-
dentati e bistratificati superiormente; nervatura subpercorrente, leggermente papillosa sul 
dorso in alto; cellule con pareti alquanto ispessite, le superiori e le mediane quadrato-
arrotondate, larghe 8-14 !Jm, mammillose specialmente sulla superficie ventrale, le inferiori 
gradualmente allungate, rettangolari, lisce. Foglie perigoniali ± acute. Seta eretta, giallastra, 
lunga ca. 1 cm; capsula ± eretta, oblungo-cilindrica, simmetrica o quasi, lunga l ,2-2 mm, 
solcata se asciutta, non strumosa; opercolo crenato alla base; anello largo, deciduo per 
frammenti; denti peristoma come in C. strumiferum; spore 20-25 !Jm, brune, papillose. 
Sporificata comunemente, estate. 
ECOLOGIA: rocce acide; dal piano montano all'alpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo maggiore di 90° 
Apice delle foglie superiori che forma un angolo minore i 90° 
Margini fogliari non piani, ma ricurvi verso il lato dorsale della foglia 






Didymodon rigidulus Hedw. 
Trichostomum rigidulum B. S. & G., Barbula rigidula (Hedw.) Milde, Grimmia andreaeoides 
Limpr. 
Piante moderatamente piccole in ciuffi o cuscinetti, di solito densi, da verde-olivastri a verde-
giallastri. Fusti eretti, semplici o ramificati, alti 1-3 cm. Foglie rigide, Iassamente appressate e 
incurvato-contorte se asciutte, da eretto-divaricate a eretto-patenti se umide, lunghe l-l ,8 mm, 
da ovato-lanceolate a lanceolate, carenate, gradualmente ristrette in un apice ottuso, margini 
bistratificati superiormente, piani o leggermente ricurvi a metà foglia, interi; nervatura forte, 
larga alla base 30-50 !Jm, da percorrente a brevemente escorrente, cellule ventrali sulla 
nervatura brevi, ± esagonali a metà foglia, nervatura in sezione con 4 cellule guida e 2 gruppi 
di stereidi; cellule con pareti ispessite, uniformi, quadrato-arrotondate, leggermente papillose, 
le mediane larghe 8-10 !Jm, le basali brevemente rettangolari, con pareti sottili, lisce. 






di 3-4 cellule, bruni, su peduncoli ramificati, all'ascella delle foglie superiori dei fusti sterili. 
Foglie pericheziali scarsamente differenziate, margini piani, cellule con pareti sottili, le 
interne talvolta subguainanti. Seta eretta, contorta, rossa, lunga 0,5-1,5 cm; capsula da 
ellissoidale a cilindrica, lunga 2-2,5 mm, bruna; opercolo conico, lungamente rostrato, anello 
mancante; denti peristoma filiformi, talvolta divisi, corti, 320-480 Jlm, spiralati di 112 giro, 
rosso-giallastri, papillosi; spore l 0-12 J.lm, giallastre, quasi lisce. Sporificata raramente, 
primavera. 
ECOLOGIA: suolo umido, rocce basiche, umide o bagnate, pareti, vecchi edifici; dal piano 
planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome fa riferimento alle foglie rigide. Potrebbe essere confusa con D. acutus dalla quale si 
distingue per i margini bistratificati in alto e per la presenza di numerosi propaguli ascellari. 
Foglie non ovato-lanceolate, ma oblunghe 
Tortula inermis (Brid.) Mont. 
Syntrichia inermis (Brid.) Bruch, S. subulata (Hedw.) Web. & Mohr var. inermis Brid., 
Tortula inermis (Brid.) Mont., Barbula inermis (Brid. ex Hartm.) Garov. 
Autoica. Piante di medie dimensioni in ciuffi densi, verde-olivastri o brunastri. Fusti eretti, 
talvolta ramificati, alti 0,5-2 cm, cordone centrale presente. Foglie incurvate e contorte se 
asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 2-3,5 mm, oblungo-ligulate, leggermente concavo-
carenate, apice da ottuso a brevemente acuto, margini ricurvi dalla base fino all'apice, crenati 
per la proiezione delle cellule, interi alla base; nervatura molto forte su tutta la sua lunghezza, 
rossastra, papillosa sul dorso, terminante all'apice o escorrente in un brevissimo mucrone, 
nervatura in sezione rotonda, con 2-4 cellule guida, 1-2 file di cellule ventrali e un gruppo 
dorsale ben sviluppato di stereidi; cellule superiori da quadrato-arrotondate a esagonali con 
pareti ispessite, larghe 12-16 J.lm, papillose, opache, le inferiori rettangolari, lisce, ialine, le 
marginali più strette. Seta eretta, contorta, rosso-bruna, lunga 1-2 cm; capsula cilindrica, 
leggermente curvata, lunga ca. 3 mm, bruna, nerastra a maturità; anello di 2-3 file di cellule; 
denti peristoma con membrana basale alta; spore 12-15 J.lm, verdastre, lisce. Sporificata 
frequentemente, primavera. 
ECOLOGIA: fessure vecchi muri e rocce esposte; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: comune. 
Foglie non contorte a spirale intorno al fusto o su se stesse se asciutte. Cellule 
fogliari marginali lisce, differenziate dalle laminari 
Barbula crocea (Brid.) F. Weber & D. Mohr 
Tortula crocea Brid., B. paludosa Web. & Mohr, Streblotrichum croceum (Brid.) Loeske 
Piante moderatamente robuste in ciuffi estesi, densi, verdi o giallo-verdi in superficie, 
brunastri inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 2-6 cm, tomentosi alla base con rizoidi 
rossi o ferruginei. Foglie rigide, da lassamente appressate a leggermente contorte e incurvate 
se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 1,5-2 mm, le inferiori più piccole e distanziate, 
lineare-lanceolate, apice da ottuso ad acuminato, margini leggermente ondulati nella metà 
inferiore, piani, interi, spesso denticolati verso l'apice; nervatura forte, verde, bruno-rossastra 
con l'età, terminante all'apice o escorrente in un breve e forte mucrone, papillosa su entrambe 
le superfici, in sezione con 4-6 cellule guida e 2 gruppi di stereidi; cellule con pareti 
moderatamente ispessite, le superiori quadrate, densamente papillose su entrambe le superfici, 
opache, le mediane larghe 6-9 Jlm, le inferiori rettangolare-allungate, lisce, ialine. 
Riproduzione vegetativa con propaguli ascellari raggruppati all'apice del fusto, gelsiformi, 
peduncolati, con numerose cellule, 200-260 x 130-160 J.lm, verdi, poi rosso-brunastri. Foglie 
pericheziali da una lunga base guainante, lanceolato-lesiniformi. Seta eretto-flessuosa, 
contorta se asciutta, rossastra, lunga 1-1,5 cm; capsula eretta, diritta o leggermente curvata, 
strettamente ellissoidale, lunga 1-1,5 mm, bruno-rossastra; opercolo conico, lungamente 










papillosi; spore 9-12 fliD, gialle, lisce. Sporificata comunemente, estate-autunno. 
ECOLOGIA: paludi e rocce umide, ombreggiate; dal piano planiziare all'alpino dove è rara. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Foglie più o meno contorte a spirale intorno al fusto o su se stesse se 
asciutte, talvolta solo quelle superiori 
Foglie lanceolate o ovato-lanceolate 
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Barbula convoluta Hedw. 
Tortula convoluta (Heclw.) Swartz, Streblotrichum convolutum (Hedw.) P. Beauv. 
Piante piccole in ciuffi o cespi densi, di colore verde chiaro o giallastro in superficie, 
brunastro inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 0,2-0,5(2) cm, tomentosi alla base. Foglie 
incurvate o contorte a spirale se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 0,8-1,8 mm, 
oblungo-lanceolate, leggermente carenate, apice da ottuso ad acuto, di solito apicolato, 
margini piani o appena ricurvi inferiormente, papilloso-crenati; nervatura forte, verde, bruna 
con l'età, terminante sotto l'apice o brevemente escorrente, papillosa su entrambe le superfici, 
in sezione con 5-6 cellule guida e 2 gruppi di stereidi; cellule con pareti ± ispessite, le 
superiori da quadrate a quadrato-esagonali, densamente pluripapillose su entrambe le 
superfici, opache, le mediane larghe 8-10(12) fliD, le inferiori irregolarmente rettangolari, 
lisce, ialine. Riproduzione vegetativa, spesso presente, con propaguli rizoidali, sferici o 
ovoidi, con numerose cellule, lunghi 110-140(200) J.lffi, rosso-bruni. Foglie pericheziali 
convoluto-guainanti alla base, da troncate a ± lungamente appuntite. Seta eretta, contorta se 
asciutta, di colore giallo pallido, lunga 1-2 cm; capsula eretta o inclinata, diritta o leggermente 
curvata, da ellissoidale a subcilindrica, lunga l-l ,8 mm, bruna; opercolo conico, lungamente 
rostrato; anello di 2-3 file di cellule, deciduo; denti peristoma filiformi, spiralati, rossi, 
densamente papillosi; spore 8-10 J.lm, gialle, lisce. Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: suolo nudo, bordo sentieri, campi arati, vecchi edifici, ecc.; dal piano planiziare 
all'alpino dove è rara. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce alle foglie pericheziali convoluto-guainanti. 
Foglie non ovato-lanceolate, ma oblunghe 
Encalypta vulgaris Hedw. 
Autoica. Piante piccole in cespi o ciuffi ± densi, di colore verde scuro o giallastro in 
superficie, brunastro inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 0,5-2 cm. Foglie incurvato-
contorte se asciutte, da eretto-divaricate a eretto-patenti se umide, lunghe 2-3,5 mm, da 
oblungo-ligulate a spatolate, apice da acuto a ottuso, margini leggermente ondulati, piani, 
talvolta un pò incurvati in alto, papilloso-crenati, interi alla base; nervatura forte, rossastra alla 
base, terminante sotto l'apice o escorrente in un mucrone, liscia sul dorso o leggermente 
papillosa in alto; cellule superiori quadrate o esagonali, larghe 12-16 J.lm, densamente 
papillose, le inferiori rettangolari, lisce, ialine, le marginali strette, formanti un bordo ± 
distinto, giallastro. Seta eretta, rossastra, lunga 0,2-1 cm; capsula cilindrica, lunga 2,5-3 mm, 
liscia a maturità, solcata dopo la sporosi, storni sull'urna; opercolo lungamente rostrato; cuffia 
intera o erosa alla base, ± scabra alla punta; anello di 2 file di cellule, deciduo; peristoma 
mancante o rudimentale; spore di dimensione variabile, 25-35 fliD, giallo-brune, eteropolari, 
superficie prossimale con pieghe radiali e minutamente granulosa, superficie distale con 
papille rotonde e prominenti. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: humus fessure muri e rocce basiche; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Cellule laminari lasse (allentate), con pareti sottili, più di 2 volte più lunghe 














Funaria hygrometrica H ed w. 
Piante di dimensioni da piccole a medie in ciuffi lassi, verdi o verde-giallastri. Fusti eretti, 
semplici, alti 0,5-1,5 cm, fino a 3 cm. Foglie inferiori più piccole, da divaricate a eretto-
patenti, le superiori raggruppate, lunghe 2-5 mm, da ovato-lanceolate a lanceolato-spatolate, 
concave, apice acuto o brevemente acuminato, margini interi; nervatura terminante sotto 
l'apice o brevemente escorrente; cellule ± dilatate, le superiori irregolarmente rettangolari o 
esagonali, con pareti sottili, ca. 2 volte più lunghe che larghe, le inferiori subrettangolari e più 
lunghe, le marginali in 1-2 file di cellule più strette. Seta flessuosa e contorta se asciutta, 
curvata in alto se umida, spesso igroscopica, giallastra, poi rossastra, lunga 1-5 cm; capsula da 
orizzontale a pendente, obovato-piriforme, asimmetrica con orificio obliquo, lunga 2,5-3 mm, 
bruno-rossastra, striata se giovane, fortemente solcata dopo la sporosi, orificio largo; opercolo 
convesso; anello di 2-3 file di cellule grandi, revolubile; esostomio con 16 denti, lanceolati, 
con articoli sporgenti fortemente alle congiunzioni e con appendici fusi a formare alla 
sommità un disco centrale a graticcio, giallo-rossastri alla base e incolori all'apice, papilloso-
striati, segmenti endostomio lanceolati, più corti o talvolta della stessa lunghezza dei denti, di 
colore giallo pallido, debolmente striati; spore 12-17 Jlm, giallastre, lisce o leggermente 
papillose. Sporificata comunemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: rocce, vecchi muri, bordo strade, ambienti antropizzati, carbonaie e suoli 
bruciati; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce al portamento della seta che cambia con l'umidità. 
Cellule laminari non lasse. Seta non igroscopica 
Foglie più o meno contorte a spirale intorno al fusto o su se stesse se 
asciutte, talvolta solo le foglie superiori 
Foglie non contorte a spirale intorno al fusto o su se stesse se asciutte 
Pianta alta fino a 0,5 cm 
Pianta alta più di 0,5 cm 






Tortula cuneifolia (Dicks.) Turner 
Barbula cuneifolia (With.) Web. & Mohr, T spathulaefolia De Not. 
Autoica. Piante piccole gregarie o in ciuffi lassi, verde-olivastri. Fusti eretti, semplici o 
biforcati, alti 0,4-1 cm. Foglie flaccide, raggruppate in un ciuffo apicale, appressato-incurvate 
se asciutte, eretto-patenti se umide, lunghe 1,5-2 mm, da ovate a largamente obovate o 
spatolate, concave, bruscamente ristrette in un apice acuto, margini piani, interi; nervatura 
sottile alla base, gialla, terminante all'apice ma per lo più escorrente in una punta o in un 
lungo pelo ialino, liscio, nervatura in sezione con 1-2 file di cellule ventrali, 2-3 cellule guida, 
un gruppo dorsale poco sviluppato di stereidi, una fila di cellule dorsali; cellule superiori da 
irregolarmente quadrato-esagonali a brevemente romboidali, larghe 16-24 Jlm, con pareti 
ispessite, lisce, translucide, cellule inferiori brevemente rettangolari, !asse, lisce, ialine, cellule 
marginali più piccole, con pareti più ispessite, formanti un bordo ± distinto. Seta eretta, 
contorta, rossastra, lunga 1-2 cm; capsula da brevemente cilindrica a ellissoidale, diritta, lunga 
2 mm, bruna; anello di 2-3 file di cellule, deciduo; denti peristoma con membrana basale 







ECOLOGIA: bordi sentieri e fossi, rocce, vecchie mura; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Margini fogliari non piani, ma ricurvi verso il lato ventrale della foglia 
Microbryum davallianum (Sm.) R.H.Zander 
Pottia davalliana (Sm.) C. E. O. Jens., Gymnostomum minutulum Schwiigr., P. minutula 
(Schwiigr.) Fiirnr. ex Hampe, P. commutata Limpr., P. starckeana (Hedw.) C. Muell. ssp. 
minutula (Schleich. ex Schwiigr.) Chamberlain, P. conica (Schwiigr.) Fiirnr. ex Par., P. 
rufescens (Schultz) Fiirnr. ex Warnst., P. rufescens var. conica (Schwiigr.) Warnst., P. 
davalliana (Sm.) C. Jens. var. conica (Schwiigr.) Podp., P. starckeana ssp. conica (Schleich. 
ex Schwiigr.) Chamberlain 
Paroica. Piante gregarie o in ciuffi lassi, bruno-rossastri. Fusti eretti, semplici o ramificati, alti 
fino a 0,2 cm. Foglie appressate e leggermente contorte se asciutte, eretto-divaricate se umide, 
lunghe 1,2-2 mm, da ovato-lanceolate a lanceolate, ± acuminate, margini ricurvi, talvolta 
quasi fino all'apice, interi; nervatura rossastra, escorrente in una breve e forte punta; cellule 
superiori e mediane con pareti ispessite, da± quadrate a irregolarmente esagonali, larghe 14-
18 J.lm, leggermente papillose, ± translucide, le inferiori con pareti sottili, rettangolari, lisce e 
ialine. Seta eretta, contorta, sottile, giallastra, lunga 0,2-0,5 cm; capsula deiscente, ovoide, 
larga all'orificio e emisferica dopo la sporosi oppure da ellissoidale a obovoide, leggermente 
ristretta all'orificio, lunga 0,4-1 mm, bruna, brillante; opercolo brevemente conico-
mammellonato, deciduo; cuffia leggermente papillosa; anello mancante; peristoma mancante 
o rudimentale, ± visibile come una breve e papillosa membrana, bianca; spore 24-40 J.lm, 
ferruginee, con contorno regolare e proiezioni spinose, papillose o tubercolate. Sporificata 
comunemente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: terra argillosa nuda, campi, bordi sentieri; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome è dedicato a Edmund Davall (1763-1798), botanico inglese, che raccolse per la prima 
volta la pianta in Svizzera. 
Pianta epifita. Apice fogliare teminante con 1-3 cellule lisce e ialine 
Zygodon rupestris Schimp. ex Lorentz 
Z. viridissimus (Dicks.) Brid. var. rupestris Hartm., Z. baumgartneri Malta, Z. viridissimus 
var. vulgaris Malta, Z. vulgaris Nyh. 
Dioica. Piante piccole in ciuffi ± densi, da verdi a verde-giallastri in superficie, brunastri 
inferiormente. Fusti eretti, poco ramificati, alti fino a l cm, tomento alla base con rizoidi 
bruno-rossastri, papillosi. Foglie eretto-appressate, di solito ± contorte a spirale se asciutte e 
spesso dirette in un'unica direzione, da eretto-divaricate a ricurve se umide, lunghe 0,7-1,5 
mm, da oblungo-lanceolate a lineare-lanceolate, carenate, ± gradualmente ristrette in un apice 
acuto terminante con 1-3 cellule lisce e ialine, margini piani e minutamente papilloso-crenati; 
nervatura prominente sul dorso, terminante sotto l'apice; cellule superiori esagonale-
arrotondate, con pareti ispessite, pluripapillose con papille di solito alte e acute, opache, le 
mediane larghe 8-10 J.lm, le inferiori da subquadrate a brevemente rettangolari, con pareti 
meno ispessite, lisce, per lo più ialine. Riproduzione vegetativa, frequentemente presente, con 
propaguli ascellari, da ellissoidali a subclavati, di 3-6 cellule con pareti brune se vecchie, non 
divise verticalmente, larghi 20-30(40) J.lm. Sporofito simile a quello di Z. viridissimus ma 
sporificata raramente. 
ECOLOGIA: tronchi, più raramente rocce; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: comune. 
Contrariamente al suo nome, che fa riferimento all'ambiente roccioso, la pianta vive sia sugli 
alberi che sulle rocce. Si differenzia da Z. viridissimus, della quale era considerata una varietà, 












pareti verticali. Per la forma dei propaguli e la presenza di 1-3 cellule ialine all'apice fogliare 
potrebbe essere confusa con Leptodontium styriacum. 
Pianta non epifita. Apice fogliare non terminante con 1-3 cellule lisce e 
ialine 
1-4 file di cellule marginali strette, con pareti ispessite, formanti un bordo 
giallastro dalla base fino a sopra la metà della lunghezza fogliare 
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Tortula subulata Hedw. 
Syntrichia subulata (Hedw.) Web. & Mohr, Barbula subulata (Heclw.) P. Beauv. 
Autoica. Piante di medie dimensioni, gregarie o in ciuffi ± densi, verdi in superficie, giallastri 
inferiormente. Fusti semplici, talvolta ramificati, alti 1-3 cm. Foglie incurvate e contorte se 
asciutte, eretto-divaricate se umide, le superiori più grandi e raggruppate, lunghe 3-5 mm, da 
strettamente lanceolate a ovato-lanceolate, da ligulate a spatolate, apice da ottuso ad acuto o 
acuminato, margini piani o ricurvi alla base, talvolta su un lato, interi o minutamente crenati 
all'apice; nervatura forte, da percorrente a escorrente in un breve mucrone, nervatura in 
sezione con 1-2 file di cellule ventrali, 2-4 cellule guida, un gruppo dorsale ben sviluppato di 
stereidi, una fila di cellule dorsali; cellule superiori irregolarmente esagonali o ± quadrate, 
larghe 12-28 J.lm, papillose, opache, le inferiori rettangolari, lisce, ialine, 1-4 file di cellule 
marginali strette, in 1-2 strati, con pareti ispessite, formanti un bordo ± distinto, giallastro 
dalla base fino sopra la metà o talvolta fino all'apice. Seta eretta, contorta, rossastra, lunga 1-3 
cm; capsula cilindrica, diritta o leggermente curvata, lunga 4-6 mm, bruna; anello di 2-3 file 
di cellule, deciduo; denti peristoma con membrana basale alta, spiralati, spinosi; spore 10-28 
J.lm, verdastre, leggermente papillose. Sporificata comunemente, estate. 
ECOLOGIA: suolo fresco e ombreggiato, ambienti acidi o basici, ripiani rocciosi, base alberi; 
dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Margine fogliare non formato da diverse file di cellule più strette delle 
laminari e con parete ispessita 
Margini delle foglie interi 
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Tortula cuneifolia (Dicks.) Turner 
Barbula cuneifolia (With.) Web. & Mohr, T spathulaefolia De Not. 
Autoica. Piante piccole gregarie o in ciuffi lassi, verde-olivastri. Fusti eretti, semplici o 
biforcati, alti 0,4-1 cm. Foglie flaccide, raggruppate in un ciuffo apicale, appressato-incurvate 
se asciutte, eretto-patenti se umide, lunghe l ,5-2 mm, da ovate a largamente obovate o 
spatolate, concave, bruscamente ristrette in un apice acuto, margini piani, interi; nervatura 
sottile alla base, gialla, terminante all'apice ma per lo più escorrente in una punta o in un 
lungo pelo ialino, liscio, nervatura in sezione con 1-2 file di cellule ventrali, 2-3 cellule guida, 
un gruppo dorsale poco sviluppato di stereidi, una fila di cellule dorsali; cellule superiori da 
irregolarmente quadrato-esagonali a brevemente romboidali, larghe 16-24 J.lm, con pareti 
ispessite, lisce, translucide, cellule inferiori brevemente rettangolari, !asse, lisce, ialine, cellule 
marginali più piccole, con pareti più ispessite, formanti un bordo ± distinto. Seta eretta, 
contorta, rossastra, lunga 1-2 cm; capsula da brevemente cilindrica a ellissoidale, diritta, lunga 
2 mm, bruna; anello di 2-3 file di cellule, deciduo; denti peristoma con membrana basale 
bassa, spiralati, spinosi; spore 14-18 J.lm, verdastre, minutamente granulose. Sporificata 
comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: bordi sentieri e fossi, rocce, vecchie mura; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 












Foglie lanceolate o ovato-lanceolate 
Barbula convoluta Hedw. 
Tortula convoluta (Hedw.) Swartz, Streblotrichum convolutum (Hedw.) P. Beauv. 
Piante piccole in ciuffi o cespi densi, di colore verde chiaro o giallastro in superficie, 
brunastro inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 0,2-0,5(2) cm, tomentosi alla base. Foglie 
incurvate o contorte a spirale se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 0,8-1,8 mm, 
oblungo-lanceolate, leggermente carenate, apice da ottuso ad acuto, di solito apicolato, 
margini piani o appena ricurvi inferiormente, papilloso-crenati; nervatura forte, verde, bruna 
con l'età, terminante sotto l'apice o brevemente escorrente, papillosa su entrambe le superfici, 
in sezione con 5-6 cellule guida e 2 gruppi di stereidi; cellule con pareti ± ispessite, le 
superiori da quadrate a quadrato-esagonali, densamente pluripapillose su entrambe le 
superfici, opache, le mediane larghe 8-10(12) Jlm, le inferiori irregolarmente rettangolari, 
lisce, ialine. Riproduzione vegetativa, spesso presente, con propaguli rizoidali, sferici o 
ovoidi, con numerose cellule, lunghi 110-140(200) Jlm, rosso-bruni. Foglie pericheziali 
convoluto-guainanti alla base, da troncate a ± lungamente appuntite. Seta eretta, contorta se 
asciutta, di colore giallo pallido, lunga 1-2 cm; capsula eretta o inclinata, diritta o leggermente 
curvata, da ellissoidale a subcilindrica, lunga 1-1,8 mm, bruna; opercolo conico, lungamente 
rostrato; anello di 2-3 file di cellule, deciduo; denti peristoma filiformi, spiralati, rossi, 
densamente papillosi; spore 8-1 O f.! ID, gialle, lisce. Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: suolo nudo, bordo sentieri, campi arati, vecchi edifici, ecc.; dal piano planiziare 
all'alpino dove è rara. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce alle foglie pericheziali convoluto-guainanti. 
Foglie non lanceolate o ovato-lanceolate, ma oblunghe 
Encalypta vulgaris Hedw. 
Autoica. Piante piccole in cespi o ciuffi ± densi, di colore verde scuro o giallastro in 
superficie, brunastro inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 0,5-2 cm. Foglie incurvato-
contorte se asciutte, da eretto-divaricate a eretto-patenti se umide, lunghe 2-3,5 mm, da 
oblungo-ligulate a spatolate, apice da acuto a ottuso, margini leggermente ondulati, piani, 
talvolta un pò incurvati in alto, papilloso-crenati, interi alla base; nervatura forte, rossastra alla 
base, terminante sotto l'apice o escorrente in un mucrone, liscia sul dorso o leggermente 
papillosa in alto; cellule superiori quadrate o esagonali, larghe 12-16 Jlm, densamente 
papillose, le inferiori rettangolari, lisce, ialine, le marginali strette, formanti un bordo ± 
distinto, giallastro. Seta eretta, rossastra, lunga 0,2-1 cm; capsula cilindrica, lunga 2,5-3 mm, 
liscia a maturità, solcata dopo la sporosi, storni sull'urna; opercolo lungamente rostrato; cuffia 
intera o erosa alla base, ± scabra alla punta; anello di 2 file di cellule, deciduo; peristoma 
mancante o rudimentale; spore di dimensione variabile, 25-35 Jlffi, giallo-brune, eteropolari, 
superficie prossimale con pieghe radiali e minutamente granulosa, superficie distale con 
papille rotonde e prominenti. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: humus fessure muri e rocce basiche; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Cellule fogliari mediane e/o superiori non isodiametriche, ma lineari o 
rettangolari 
Cellule fogliari mediane e/o superiori isodiametriche 
Margini delle foglie dentati 
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Bartramia marchica (Hedw.) Sw. 
Dioica. Piante di solito abbastanza piccole e gracili, ma spesso moderatamente robuste in 
ciuffi lassi o densi, verdi o giallastri. Fusti eretti, semplici o con rami verticillati alla sommità, 
alti 2-5 cm, tomento brunastro alla base. Foglie ± eretto-divaricate sia allo stato secco che 
umido, subseconde, 1,5-2 x 0,3-0,6 mm, da lanceolate a ovato-lanceolate, acuminate, margini 
piani, dentati con denti semplici; nervatura forte, larga alla base ca. 50 J.lm, brevemente 
escorrente; cellule pressoché uniformi, con pareti leggermente ispessite, lineari, le superiori 
più strette, mammille distali in quasi tutta la foglia. Gametangescenze ~ discoidi, foglie 
perigoniali eretto-divaricate da una base larga, concava, giallo-arancione, bruscamente 
lanceolate, lungamente acuminate, nervatura escorrente. Seta flessuosa, sottile, lunga 3-4 cm; 
capsula orizzontale, sferica, asimmetrica, lunga 2-2,5 mm, striata se umida, solcata e bruna se 
asciutta; opercolo brevemente conico; denti esostomio lanceolati, bruno-rossastri, 
minutamente papillosi alla base, grosse papille superiormente, lamelle ben sviluppate, 
segmenti endostomio talvolta più corti dei denti, arancioni, con grosse papille in file verticali, 
ciglia in gruppi di 2, brevi; spore 20-25 J.lm, sferiche o ovali, brunastre, grossolanamente 
papillose. Sporificata frequentemente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: ambienti umidi o bagnati come scarpate sentieri, fossi e ruscelli, fessure rocce 
stillicidiose; piano planiziare. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome si riferisce probabilmente a Mark (Brandeburg), distretto dove fu raccolta 
originariamente la pianta. 
I piccoli campioni di questa specie possono essere confusi con P. arnellii; allo stato fertile si 
distinguono per le foglie perigoniali ± erette e allo stato sterile per i fusti più rigidi, le foglie 
per lo più ovato-lanceolate, le cellule fogliari più grandi e mammillose a eccezione di quelle 
basali. 
Margini delle foglie interi o leggermente denticolati 283 
Nervatura larga alla base 80-100 micron, mal delimitata 
Dicranella howei Renauld & Cardot 
D. varia (Hedw.) Schimp. var. tenuifolia (B. S. & G.) Schimp. 
Dioica. Piante molto piccole, snelle, in ciuffi lassi, verde-giallastri, brunastri con l'età. Fusti 
eretti, semplici, alti 0,5-0,8 cm. Foglie lassamente eretto-appressate o eretto-flessuose se 
asciutte, eretto-divaricate se umide, le inferiori distanziate, lunghe 1-1,5 mm, lanceolate, 
gradualmente ristrette in un apice acuminato, margini piani o ricurvi alla base, interi o 
leggermente denti colati all'apice; nervatura indistintamente delimitata, alla base larga 80-100 
J.lm, ca. 1/3 della larghezza della base fogliare, evanescente, in sezione con una fila di cellule 
guida; cellule inferiori da romboidali a brevemente rettangolari, le mediane larghe 5-7 J.lm, le 
superiori da strettamente rettangolari a lineari, lamina irregolarmente e parzialmente 
bistratificata tranne nella parte più bassa. Foglie pericheziali simili alle vegetative. Seta 
sottile, eretto-flessuosa, contorta, rossastra, lunga 0,4-0,7 cm; capsula ± inclinata, ovoide, 
curvata, ± simmetrica, lunga 0,4-0,6 mm, liscia, cellule esotecio con pareti uniformemente 
ispessite, le longitudinali ± sinuose; opercolo conico, lungo come l'urna; anello mancante; 
peristoma come in D. varia; spore 14 J.lm. Sporificata comunemente, inverno-primavera. 
ECOLOGIA: suolo argilloso fresco; dal piano planiziare al subalpino dove è rara. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Il nome deriva da Elliot Calvin Howe (1829-1899), medico e botanico americano. Si distingue 
da D. varia per i margini piani o ricurvi alla base, la nervatura non ben delimitata e in sezione 
con una fila di cellule guida, la lamina irregolarmente e parzialmente bistratificata. 









Dicranella varia (Hedw.) Schimp. 
Dicranum varium Hedw., Anisothecium varium (Hedw.) Schimp., A. rubrum Lindb. 
Dioica. Piante molto piccole, gregarie o in ciuffi o cespi ± densi, da verdi a verde-giallastri, 
brunastri con l'età. Fusti eretti, semplici o biforcati, alti 0,5-1,5 cm. Foglie ± rigide, erette e 
talvolta leggermente flessuose se asciutte, eretto-divaricate o± seconde se umide, lunghe 1-2 
mm, lanceolate, gradualmente ristrette in un apice acuminato, margini strettamente ricurvi da 
sopra la base quasi fino all'apice, interi o denticolati in alto; nervatura alla base ben delimitata 
e larga 45-60 !!ID, terminante all'apice o escorrente, in sezione con 2 file di cellule guida; 
cellule inferiori con pareti ispessite, ± rettangolari, le mediane larghe 6-8 !!ID, cellule superiori 
da strettamente rettangolari a lineari, lamina unistratificata. Riproduzione vegetativa, spesso 
presente, con propaguli rizoidali, irregolari, di 4-1 O cellule irregolarmente protuberanti con 
diametro 15-45 !!ID, di colore bruno chiaro, 100-140(250) x 60-95 !!ID. Foglie pericheziali 
simili alle vegetative. Seta eretto-flessuosa, contorta, rossastra, lunga 0,4-1 cm; capsula ± 
inclinata, ovoide, curvata e± asimmetrica, lunga 0,7-1 mm, liscia, cellule esotecio rettangolari 
con pareti longitudinali ± diritte e più ispessite delle trasversali; opercolo conico o brevemente 
rostrato; anello mancante; denti peristoma lunghi 300-350 J.lm, rosso-bruni, striati 
verticalmente in basso, minutamente papillosi in alto; spore 13-18 !!ID, brunastre, papillose. 
Sporificata comunemente, autunno-inverno. 
ECOLOGIA: suolo basico, argilloso o marnoso umido; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Si distingue da D. rufescens per i fusti verdi, i margini fogliari ricurvi, le cellule più strette, la 
capsula curvata e asimmetrica, le cellule dell'esotecio con pareti non uniformemente ispessite. 
La forma della foglia è molto simile a quella di Ditrichum pusillum. 
Margini fogliari piani 285 
Margini fogliari non piani, ma ricurvi verso il lato dorsale della foglia 287 
Pianta alta più di 0,5 cm 
Barbula crocea (Brid.) F. Weber & D. Mohr 
Tortula crocea Brid., B. paludosa Web. & Mohr, Streb/otrichum croceum (Brid.) Loeske 
Piante moderatamente robuste in ciuffi estesi, densi, verdi o giallo-verdi in superficie, 
brunastri inferiormente. Fusti eretti, ramificati, alti 2-6 cm, tomentosi alla base con rizoidi 
rossi o ferruginei. Foglie rigide, da lassamente appressate a leggermente contorte e incurvate 
se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe l ,5-2 mm, le inferiori più piccole e distanziate, 
lineare-lanceolate, apice da ottuso ad acuminato, margini leggermente ondulati nella metà 
inferiore, piani, interi, spesso denticolati verso l'apice; nervatura forte, verde, bruno-rossastra 
con l'età, terminante all'apice o escorrente in un breve e forte mucrone, papillosa su entrambe 
le superfici, in sezione con 4-6 cellule guida e 2 gruppi di stereidi; cellule con pareti 
moderatamente ispessite, le superiori quadrate, densamente papillose su entrambe le superfici, 
opache, le mediane larghe 6-9 J.lm, le inferiori rettangolare-allungate, lisce, ialine. 
Riproduzione vegetativa con propaguli ascellari raggruppati all'apice del fusto, gelsiformi, 
peduncolati, con numerose cellule, 200-260 x 130-160 J.lm, verdi, poi rosso-brunastri. Foglie 
pericheziali da una lunga base guainante, lanceolato-lesiniformi. Seta eretto-flessuosa, 
contorta se asciutta, rossastra, lunga 1-1 ,5 cm; capsula eretta, diritta o leggermente curvata, 
strettamente ellissoidale, lunga 1-1,5 mm, bruno-rossastra; opercolo conico, lungamente 
rostrato; anello mancante; denti peristoma filiformi, spiralati, bruno-rossastri, densamente 
papillosi; spore 9-12 J.lffi, gialle, lisce. Sporificata comunemente, estate-autunno. 
ECOLOGIA: paludi e rocce umide, ombreggiate; dal piano planiziare all'alpino dove è rara. 
FREQUENZA: non molto comune. 










Seligeria pusilla (Hedw.) Bruch & Schimp. 
Weissia pusi/la Hedw. 
Piante in ciuffi lassi, di colore verde chiaro, sericeo. Fusti eretti, semplici o ramificati alla 
base, alti ca. O, l cm. Foglie eretto-divaricate, rigide, lunghe 1-2 mm, le inferiori più corte, 
lineare-subulate, setacee, gradualmente ristrette in un apice acuto terminante con una lunga 
cellula, margini interi o per lo più crenati al di sopra della base; nervatura di solito più sottile 
in alto, occupante quasi tutta la punta subulata nelle foglie superiori e pericheziali, terminante 
sotto l'apice nelle foglie inferiori; cellule superiori da brevemente rettangolari a subquadrate 
con pareti leggermente ispessite, le inferiori rettangolari, ialine. Foglie pericheziali 
scarsamente differenziate. Seta eretta e contorta se asciutta, ± flessuosa se umida, sottile, 
gialla, lunga 0,2-0,3 cm, cellule superficiali lunghe 25-40 ).lm; capsula brevemente ovoide se 
umida, piriforme con breve collo e larga all'orificio dopo la sporosi, lunga 0,5-0,8 mm, 
brunastra; opercolo con rostro obliquo; denti peristoma inseriti sotto l'orificio, lanceolati, 
troncati o subacuti, con 6-8 articoli, giallo-bruni; spore 10-12 J.lm, brunastre, lisce o quasi. 
Sporificata comunemente, estate. 
ECOLOGIA: pareti fresche e ombreggiate, rocce basiche; dal piano planiziare al subalpino. 
FREQUENZA: abbastanza comune. 
Si distingue da S. recurvata per la seta eretta o leggermente flessuosa e la capsula contratta 
nella seta con un breve collo, da S. acutifolia per le foglie pericheziali scarsamente 
differenziate, la seta più lunga e più sottile, la capsula decisamente emergente e con breve 
collo. 
Foglie non lineari 
Pottiopsis caespitosa (Brid.) Blockeel & A.J.E.Sm. 
Pottia caespitosa (Bruch) Miill. Hai., Desmatodon caespitosus (Bruch) De Not., 
Trichostomum caespitosum (Bruch ex Brid.) Jur. 
Autoica. Piante gregarie o in ciuffi lassi, verde-giallastri. Fusti eretti, semplici o ramificati, alti 
O, 1-0,5 cm. Foglie lassamente appressate e leggermente incurvate se asciutte, eretto-divaricate 
se umide, le superiori più grandi e raggruppate in un ciuffo apicale, lunghe 0,6-1,2 mm, 
largamente lanceolate, concave, acuminate, margini piani, leggermente incurvati in alto, 
interi; nervatura escorrente in un breve mucrone; cellule superiori e mediane con pareti 
ispessite, da irregolarmente quadrato-arrotondate a esagonali, larghe 7-10 J.lm, debolmente 
papillose, le inferiori allungate, lisce. Seta eretto-flessuosa, contorta, gialla, lunga 0,2-0,3 cm; 
capsula deiscente, ovoide, ristretta all'orificio, lunga 0,8-1 mm, bruna, un pò brillante; 
opercolo conico con rostro obliquo, deciduo; cuffia liscia; anello presente; denti peristoma 
irregolarmente divisi e perforati, troncati all'apice, lunghi 25-11 O J.lm, gialli, papillosi; spore 
14-18 ~-tm, brune, minutamente papillose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: suolo basico, arido e nudo; piano planiziare. 
FREQUENZA: abbastanza rara. 
Foglie non ovato-lanceolate. Nervatura escorrente in una punta gialla 
Tortula lanceolata R.H.Zander 
Pottia lanceolata (Hedw.) Miill. Hai., Encalypta lanceolata Hedw. 
Autoica. Piante in ciuffi lassi, verdi o rossastri. Fusti eretti, semplici o ramificati, alti 0,3-0,8 
cm. Foglie superiori più grandi e raggruppate in un ciuffo apicale, da lassamente appressate a 
incurvato-contorte se asciutte, eretto-divaricate se umide, lunghe 2-3 mm, le inferiori più 










all'apice, interi; nervatura forte, escorrente in una punta gialla, lunga 150-400 J.lm; cellule 
superiori e mediane con pareti ispessite, da irregolarmente quadrate a esagonali, larghe 12-20 
J.lm, da papillose a quasi lisce, translucide, le inferiori con pareti sottili, rettangolari, lisce e 
ialine. Riproduzione vegetativa, abbastanza frequente, con propaguli rizoidali di forma e 
dimensione molto variabili, ellissoidali o piriformi, di colore bruno pallido o ialini, formati da 
grappoli di cellule con pareti sottili e± protuberanti. Seta eretta, contorta, gialla, poi rossastra, 
lunga 0,3-0,9 cm; capsula deiscente, ellissoidale, leggermente ristretta all'orificio, lunga 1-1,4 
mm, striata dopo la sporosi, bruna; opercolo conico con rostro obliquo, deciduo; cuffia liscia; 
anello presente; peristoma con membrana basale bassa, denti irregolarmente divisi e perforati, 
lunghi 230-450 J.lm, giallastri, papillosi; spore 20-26(30) J.lm, bruno-rossastre, densamente e 
minutamente papillose. Sporificata comunemente, primavera. 
ECOLOGIA: campi, bordi sentieri, muri, rocce, in ambienti basici; dal piano planiziare al 
montano. 
FREQUENZA: comune. 
E' una specie abbastanza variabile nella forma della foglia e della capsula. 
Foglie ovato-lanceolate. Nervatura non escorrente in una punta gialla 288 
Foglie che formano un angolo di 90° o più con il fusto se bagnate 
Didymodon ferrugineus (Schimp. ex Besch.) M.O. Hill 
Barbula rejlexa (Brid.) Brid., B. recurvifolia Schimp., B. fallax Hedw. var. recurvifolia (Wils.) 
Husn. 
Piante abbastanza robuste in ciuffi o cespi ± lassi, verde-brunastri, bruno-rossastri fino a 
ferruginei con l'età. Fusti sottili, flessuosi, eretti o ± decombenti, semplici o ramificati, alti 
l ,5-4 cm. Foglie di solito disposte in 3 file, lassamente appressate e le superiori leggermente 
contorte o ± flessuose se asciutte, da eretto-patenti a fortemente ricurve se umide, lunghe l ,5-
2 mm, ovato-lanceolate, alla base decorrenti e con 2 deboli pieghe, carenate in alto, apice 
acuto, margini ricurvi inferiormente, interi; nervatura bruno-rossastra, terminante all'apice o 
sotto, fortemente papillosa sul dorso, cellule ventrali sulla nervatura allungate a metà foglia, 
nervatura in sezione quasi omogenea con 2 piccole cellule guida; cellule con pareti ispessite, 
da quadrato-arrotondate a irregolarmente esagonali, distintamente papillose su entrambe le 
superfici per una o più papille piccole e ± acute, le mediane larghe 6-1 O J.lm, le basali ai lati 
della nervatura brevemente rettangolari, lisce. Foglie pericheziali scarsamente differenziate. 
Sporofito simile a quello di D. fallax. Sporofito sconosciuto in Italia. 
ECOLOGIA: rocce e suoli basici e umidi; dal piano planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: non molto comune. 
Il nome si riferisce al colore bruno-rossastro, tendente al ferrugineo, delle piante mature. 
Molto simile a D. fallax e a tutte le specie di Didymodon con le cellule ventrali sulla nervatura 
allungate. In particolare si distingue da D. fallax per i cespi di colore bruno-ferrugineo, i fusti 
sottili e flessuosi, le foglie fortemente ricurve allo stato umido e per le cellule distintamente 
papillose con papille piccole e acute. 
Foglie che non formano un angolo di 90° o più con il fusto se umide 
Apice delle foglie che termina con una cellula liscia e ialina. Cellule 
superficiali della nervatura da quadrate a rettangolari nella metà superiore 
della foglia 
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Didymodon vinealis (Brid.) R.H. Zander 
Barbula vinealis Brid. 
Piante piccole in ciuffi abbastanza densi, verde-olivastri in superficie, bruno-rossastri 




appressate, da flessuose a leggermente contorte se asciutte, da eretto-divaricate a patenti, non 
flessuose se umide, lunghe 1-2 mm, da lanceolate a lineare-lanceolate, base larga e talvolta 
con 2 deboli pieghe ai lati, carenate, ± gradualmente ristrette in un apice acuto, margini 
unistratificati, talvolta irregolarmente bistratificati all'apice (Jiménez, 2006), ricurvi dalla base 
quasi fino all'apice, interi; nervatura forte, terminante all'apice o sotto, cellule ventrali sulla 
nervatura quadrato-esagonali a metà foglia, nervatura in sezione con 4 cellule guida e un 
gruppo dorsale di stereidi; cellule con pareti leggermente ispessite, irregolarmente quadrato-
arrotondate, papillose su entrambe le superfici, opache, cellula apicale spesso liscia e ialina, le 
mediane larghe 6-10 J.lm, le basali più larghe, brevemente rettangolari, lisce. Foglie 
pericheziali subguainanti, abbastanza bruscamente ristrette in una punta lesiniforme, nervatura 
escorrente. Seta eretta, contorta, rossa, lunga 1-1,5 cm; capsula da ellissoidale a cilindrica, 
lunga 2 mm, rosso-bruna; opercolo obliquo, lungamente rostrato; anello di 2-3 file di cellule, 
deciduo; denti peristoma filiformi, spiralati di un giro, lunghi ca. 500-600 J.lm, giallo-rossastri, 
papillosi; spore 8-1 O J.lm, giallastre, lisce. Sporificata raramente, primavera-estate. 
ECOLOGIA: vecchi muri con terra, rocce, suolo, tronchi; piano planiziare e collinare. 
FREQUENZA: comune. 
Questa pianta è stata raccolta per la prima volta nel 1822 da von Al. Braun presso Durlach 
(Germania) sui muri di una vigna, dalla quale ha preso il nome. 
Apice delle foglie che non termina con una cellula liscia e ialina. Cellule 
superficiali della nervatura allungate nella metà superiore della foglia 
Didymodon fallax (Hedw.) R.H. Zander 
Barbula fallax Hedw. 
Piante moderatamente piccole, gregarie o in cespi ± lassi, da verde-olivastri a brunastri, 
spesso rossastri. Fusti eretti, ramificati, alti 1-3 cm. Foglie Iassamente appressate, ± incurvate 
e leggermente contorte se asciutte, da eretto-patenti a ricurve se umide, lunghe 1-2 mm, da 
ovato-lanceolate a lanceolate, alla base con 2 pieghe ± marcate, carenate superiormente, 
acuminate, margini ricurvi fino sopra la metà, interi; nervatura forte, brunastra, terminante 
all'apice o sotto, cellule ventrali sulla nervatura allungate a metà foglia, nervatura in sezione 
abbastanza omogenea con 4 piccole cellule guida e 2 gruppi di stereidi; cellule con pareti 
ispessite, da quadrato-arrotondate a irregolarmente esagonali, leggermente papillose su 
entrambe le superfici, translucide, le mediane larghe 6-l O J.lm, le basali vicino alla nervatura 
brevemente rettangolari, lisce. Foglie pericheziali subguainanti, strettamente lineare-
Ianceolate. Seta eretto-flessuosa, contorta, bruno-rossastra, lunga 1-1,5 cm; capsula cilindrica, 
per lo più diritta, lunga l ,5-2 mm, bruna e un pò brillante; opercolo obliquo, lungamente 
rostrato; anello mancante; denti peristoma filiformi, spiralati di 3-4 giri, lunghi ca. l 000 J.lm, 
bruno-giallastri, papillosi; spore l 0-14 J.lm, verdastre, lisce. Sporificata frequentemente, 
inverno. 
ECOLOGIA: scarpate, campi argillosi, rocce basiche, pareti, vecchi edifici; dal piano 
planiziare all'alpino. 
FREQUENZA: comune. 
Il nome, che significa "ingannevole," si riferisce alla variabilità e alla somiglianza stretta con 
altre specie e quindi facilmente confondibile con queste. 
Si distingue da D. acutus e D. vinealis per le cellule ventrali della nervatura allungate a metà 
foglia, da D. spadiceus per le foglie più corte e più ricurve allo stato umido, la nervatura con 
poche cellule guida ma soprattutto, se fertile, per i denti del peristoma più lunghi e spiralati; 
inoltre D. fallax colonizza ambienti più asciutti rispetto a quelli di D. spadiceus. 
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